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Il governo 
definisce 
il piano 
triennale 

Il consiglio dei ministri ha avviato la discus> 
sione - Domani Andreotti vede i sindacati 


GRAVI VIOLENZE TURBANO LA RISPOSTA ANTIFASCISTA DI ROMA 


Decine di migliaio 
di donne in piazza 

Una serie di manifestazioni nella mattinata e nel pome¬ 
riggio - Un corteo del movimento femminista è sfilato da 
piazza Esedra a piazza Navona - Nella piazza del Campi¬ 
doglio l’iniziativa della Consulta femminile provinciale 


Neofascista ucciso dalla PS 
in un assalto a una sezione de 

La sparatoria a Centocelle - La giovanissima vittima impugnava una pistola 
di grosso calibro - Altri giovani di destra feriti a colpi di rivoltella a Monte¬ 
sacro - Violenze e provocazioni di fascisti e di autonomi - Una bomba contro 
una sezione PCI, bottiglie incendiarie contro la sede della FLM e un albergo 


ROMA — Il governo Imi dato 
il via al tour de force per il 
varo dello schema del piano 
economico triennale. Il con¬ 
siglio dei ministri ha comin¬ 
ciato a discutere ieri pomerig¬ 
gio il testo illustrato dai mi¬ 
nistri Pandolfi e Moriino: la 
seduta è stata poi sospesa po¬ 
co prima delle 21. Riprenderà 
nel pomeriggio, ma in matti¬ 
nata continueranno gli appro¬ 
fondimenti tecnici da parte 
dei ministri responsabili della 
politica economica. Si sa, in¬ 
fatti, che su alcune questio¬ 
ni niente affatto secondarie 
(relative innanzitutto alla di¬ 
namica del costo del lavoro 
ed alla specificazione degli 
impegni operativi per il rilan¬ 
cio degli investimenti) nel go- 


Zaccagnini 
a Washington 
Incontrerà 
Mondale 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - L’on. Be¬ 
nigno Zaccagnini, segretario 
della DC è giunto ieri sera 
a Washington dove si tratter¬ 
rà, ospite dell’ambasciata di 
Italia, fino a sabato prossi¬ 
mo. £’ accompagnato dalla 
signora Zaccagnini, dal se¬ 
natore Andreatta, dal suo se¬ 
gretario personale e dal ca¬ 
po dell’ufficio stampa della 
DC. Nella capitale america¬ 
na il segretario del partito 
di maggioranza relativa si in¬ 
contrerà con il vicepresiden¬ 
te Mondale, con il presiden¬ 
te del Consiglio nazionale di 
sicurezza Brzezinski. con il 
presidente della Commissione 
per gli affari esteri della ca¬ 
mera dei rappresentanti Ha¬ 
milton e con altre personali¬ 
tà. A New York, dove si tra¬ 
sferirà a conclusione del sog¬ 
giorno a Washington, sono 
previsti incontri con uomini 
d’affari, con rappresentanti 
della comunità ita Io-america¬ 
na e una conferenza alla Co¬ 
lumbia University. Non risul¬ 
ta che l’on. Zaccagnini incon¬ 
tri il presidente Carter. Il se¬ 
gretario di Stato Vance ha 
acconsentito a riceverlo solo 
aU’ultimo momento, dietro 
forti insistenze dell’ambascia- 
tore d’Italia Paolo Pansa Ce 
dronio. Nè i giornali nè le ca- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


verno è aperta una discussio¬ 
ne molto viva. 

Le • indiscrezioni circolate 
ieri non hanno aggiunto mol¬ 
to alle informazioni ufficiose 
note da alcuni giorni: il reddi¬ 
to interno dovrebbe crescere 
nel '79 del 4,5% (ma viene an¬ 
che fatta un’ipotesi del 4%); 
sempre nel '79 il tasso di in¬ 
flazione dovrebbe scendere al 
10.5%. Si dice anche che nel 
prossimo triennio vi sarebbe 
la creazione di 500 mila nuovi 
posti di lavoro. Dove? In qua¬ 
li settori produttivi? Anticipa¬ 
zioni si sono avute solo a pro¬ 
posito degli impegni annun¬ 
ciati dal ministro De Mita per 
il Mezzogiorno. Secondo queste 
anticipazioni, per le zone me¬ 
ridionali sarebbero disponibi¬ 
li. per il prossimo triennio. 12 
mila miliardi di lire. 

Gli incentivi industriali do¬ 
vrebbero rendere possibile la 
creazione di 127 mila nuovi 
posti di lavoro; 131 mila nuo¬ 
vi posti, invece saranno crea¬ 
ti attraverso il completamen¬ 
to di opere industriali già av¬ 
viate; con attività di compe¬ 
tenza diretta della Cassa per 
il Mezzogiorno dovrebbero es¬ 
sere poi creati 49 mila nuovi 
posti di lavoro nel ’79: 54 mi¬ 
la tiell’80; 56 mila nell’81. In¬ 
fine. 53 mila nuovi posti di la¬ 
voro dovrebbero aversi con il 
completamento di altri pro¬ 
getti in opere pubbliche. Na¬ 
turalmente ognuna di queste 
cifre dovrà essere verificata- 
nei suoi fondamenti: la que¬ 
stione principale oramai non 
sta tanto nei numeri quanto 
nella specificazione precisa 
degli ” impegni ' programmati¬ 
ci», che. stanno dietro di essi. 

Proprio sugli impegni spe- " 
cifici del piano triennale per 
il Mezzogiorno Andreotti in¬ 
contrerà i sindacati venerdì 
mattina. Ma già ieri il mi¬ 
nistro Scotti ed il sottosegre¬ 
tario alla presidenza Evange¬ 
listi hanno avuto un incontro 
informale con i tre segreta¬ 
ri confederali Lama. Macario 
e Benvenuto. Sì è parlato an¬ 
che di costo del lavoro: il mi¬ 
nistro Scotti ha detto che il 
governo ancora non ha defi¬ 
nito le sue proposte, anche 
se terrà conto della necessi¬ 
tà di non inasprire proprio 
su questo terreno i rapporti 
con i sindacati. 


La conferenza 
stampa televisiva 
di Andreotti 
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ROMA — La manifestazione antifascista 'davanti al Campid ogllo 


ULTIM'ORA 


Morto uno dei giovoni di destra 
feriti a revolverate a Montesacro 

ROMA — E' morto nella notte al Policlinico Stefano Cecchetti, 
uno de! tre giovani di destra feriti ieri sera a Montesacro in 
un agguato. Stefano Cecchetti, di 19 anni, era stata raggiunto 
da due proiettili al ventre. Subito le sue condizioni erano ap¬ 
parse molto gravi. In ospedale è stato operato ma II difficile 
intervento, che i durato molte ore, non è valso a salvargli la 
vita. Gli assassini hanno sparato da un'auto in corsa contro un 
gruppo di una decina di persone ferme davanti ad un bar del 
quartiere. La morte è stata provocata da uno choc emorragico, 
i proiettili avevano perforato l'intestino e lacerato la vena iliaca. 


Una sola carta d’identità 


Gli incidenti provocati ieri 
a Roma da gruppi di faelno 
rosi presentano, rispetto ad 
analoghi episodi del passato 
un aspetto del tutto partico¬ 
lare. E' la difficoltà di dare 
un volto e una precisa col- 
locazione politica ai loro au¬ 
tori. Fascisti? Autonomi? Per 
lunghe ore nè la polizia nè i 
numerosi cronisti sparsi per 
la città sono stati in grado 
di dirlo. 

Questa difficoltà parla più 
chiaro di qualsiasi commen¬ 


to. Ormai ha poca importan¬ 
za distinguere i colori della 
eversione. Attacchino radio 
private, sedi di giornale c di 
partito, incendino auto, feri¬ 
scano, al limite si sparino 
tra loro, questi professiomstt 
della violenza e del terrore 
mostrano una sola carta di 
identità: quella di nemici del¬ 
la democrazia, di gente che 
deve essere messa in condi¬ 
zioni di non nuocere, se si 
vuole che il nostrp paese pos¬ 
sa ancora sperare nel futuro. 


Colpiti dal virus sconosciuto che ha già fatto tante vittime ? 

• , ——-:—-——- 

Altri due bambini morti a Napoli 

Ancora una volta si è rivelato inutile il ricovero alla rianimazione del « San- 
tobono » - Si attendono le autopsie per formulare ipotesi precise - Inquietudine 
e preoccupazione in città - Il male si accanisce sui piccoli più deboli, malnutriti 


ROMA — Le cinque dorme fe¬ 
rite a colpi di mitra dai fa¬ 
scisti ieri hanno avuto sim¬ 
bolicamente accanto a sè de 
cine e decine di migliaia di 
giovani e di donne. I giovani 
e le donne — in prevalenza 
sotto i vent’anni — hanno 
infatti segnato il volto di 
Roma per un’intera giornata. 
’ percorrendone strade e J oc¬ 
cupandone piazze con còrtei 
e iniziative che complessiva¬ 
mente hanno espresso la for¬ 
za dello spirito democratico 
e antifascista della città. Da 
piazza Esedra a piazza Santi 
Apostoli si sono mossi nella 
mattinata i ragazzi e le ra¬ 
gazze a migliaia, hanno ri¬ 
sposto aH’appello delle leghe 
degli studenti e dei giovani 
disoccupati; di nuovo dal 
l’Esedra fino a piazza Na¬ 
vona è scorso nel pomerig 
gio il torrente — decine di 
migliaia — del corteo indet¬ 
to dal movimento femmini¬ 
sta. al quale hanno preso 
parte anche le donne del- 
l’UDI; alle prime luci della 
sera. - infine. la piazza del 
Campidoglio ha accolto altre 
donne e altri giovani accor¬ 
si per la manifestazione an¬ 
tifascista promossa dalla 

I. m. 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

i 

NAPOLI — Altri due bambini 
sono morti ieri nel reparto 
di rianimazione dell’ospedale 
Santobono, dove già nei gior¬ 
ni scorsi si sono susseguiti 
improvvisi decessi di bimbi 
causati da un male che non 
è stato ancora individuato. Ha 
colpito ancora il «male oscu¬ 
ro »? Una risposta non è pos¬ 
sibile darla prima dell’auto¬ 
psia che sarà eseguita questa 
mattina. Avanzare ipotesi non 
è corretto anche perché le 
circostanze che hanno prece¬ 
duto la morte di questi due 
piccoli non sono note. Vin¬ 
cenzo Bustelli di 8 mesi, abi¬ 
tante a Napoli, al vico Zu- 
roli, è stato ricoverato nella 


notte tra martedì e mercoledì 
all’ospedale dell’Annunziata e 
di qui, dopo una brevissima 
permanenza, per le prime ge¬ 
neriche cure, è stato (ros/e- 
rito ai reparto rianimazione 
del Santobono, 4 dove, poqhi 
minuti dopo, ha cessato di 
vivere. Dunque, non abbiamo 
alcun elemento per poter 
fermare o smentire che qse-< 
sta ■ morte è riconducibile m. 
quelle che vengono ormai-ad¬ 
debitale al « male ’ oscilro », 
anche se i sintomi accusati 
dal bimbo sembrano ad esso 
riconducibili. • , 

Qualche elemento in più lo 
abbiamo, invece, per Giusep¬ 
pe Acerrano, anche egli di 8 
mesi, abitante in via Isonzo 
ad Acerra, trasportato poco 


dopo le 14 di ieri al Santobo¬ 
no e subito ricoverato al re¬ 
parto rianimazione dove si è 
spento intorno alle 17 e 45. 

c Peppino — ci dicono le 
donne, tra le lacrime — la 
mattina si è svegliato come 
al solito. Stava benissimo, ha 
anche giocato. Poi. d’improv¬ 
viso. ha avuto un conato di 
vomito e s’è sbiancato in vol¬ 
to. La temperatura è salita 
di colpo. Abbiamo chiamato 
il medico. Ha detto che si 
trattava di una bronchite e 
gli ha prescritto i farmaci di 
circostanza. Ma visto che le 
condizioni di Peppino peggio¬ 
ravano. intomo all’una Io ab¬ 
biamo avvolto in una coperta 
e l’abbiamo portato qui. al¬ 
l’ospedale ». 


E’ un caso che risponde 
maggiormente alla sintomato¬ 
logia del « male oscuro », an¬ 
che se il prof. Pietro Noceri- 
no, direttore sanitario del 
Santobono, è molto cauto nei 
suoi giudizi: « Una classifica¬ 
zione. in ogni caso, sarebbe 
imprudente perché anche at¬ 
traverso l’autopsia non si può 
stabilire se addebitare il de¬ 
cesso al ” male oscuro ” o 
meno ». 

Di fronte a dichiarazioni di 
questo tipo certo è compren- 

Sergìo Gallo 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE SULLA 
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Mentre proseguono i rastrellamenti nelle province occidentali 


Sory e Khieu Samphan 1 
lasciano la Cambogia 
Norodom Sihanuk aH'ONU 

Nessuna notizia certa di Poi Pot - Po¬ 
sizione critica espressa dalla Romania 

Mentre contìnua — stando anche alle dichiarazioni di fonte 
thailandese — il rastrellamento delle sacche di resistenza di 
Battabang, di Siem Rcap e di Angkor, nei pressi della fron¬ 
tiera fra Thailandia e Cambogia, si sono avute per la prima 
volta notizie del gruppo dirigente deposto: fonti ufficiali di 
Bangkok hanno detto che Jeng Sary ha chiesto, con una let¬ 
tera ufficiale, fl permesso per sé e per rex-presidente Khieu 
Samphan ad attraversare il territorio thailandese per recarsi 
in Cina. La lettera non fa menzione di Poi Pot; fl vice-ministro 
degli esteri cinese ha dichiarato che egli « si trova in Cam¬ 
bogia ». 

Il Consìglio popolare rivoluzionario di Phnom Penh ha 
intanto avuto, dopo quelli deiraitroìeri, i riconoscimenti di 
Ungheria. Bulgaria e Cecoslovacchia, mentre Francia e Giap¬ 
pone hanno esplicitamente affermato che non lo riconosceranno; 
la Romania, con un articolo del quotidiano del PCR « Scintela », 
ha proso una posizione critica verso il nuovo regime e verso 
« l'appoggio accordato (dal Vietnam, ndr) ad alcuni dementi 
che si sono ribellati al governo legittimo », parlando di « grave 
colpo al prestigio de) socialismo nel mondo ». 

A New York, dove il Consiglio di Sicurezza ha deciso di 
riunirsi oggi, fl principe Norodom Sihanuk ha avuto un col¬ 
loquio con il segretario generale dell’ONU Waldheim; Sihanuk 
ha detto che intende chiedere «il ritiro delle truppe vietna¬ 
mite », ma non la condanna del Vietnam: non sono qui — ha 
detto — per condannare nessuno. . 

IN ULTIMA 
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Fatti e propaganda 

“ ' " v_ 

nel dramma d’Indocina 


Attorno al nuovo dramma 
deirindoeina si prolunga, 
«ulta mijtpor parte della , 
slampa ■ italiana, an coro di 
di*eetiqaioni del quale t so¬ 
prattutto colpirono — con*i- 
derata la entità dei problemi 
politici e nmani coinvolti e 
la acala incertezza delle pro¬ 
spettive — la futilità quando 
non la menzogna pura e sem¬ 
plice. 

C'è chi saluta la a prima 
guerra comuni-la a. a-*icuran- 
do che con es«a « è comin¬ 
ciata un'epoca » e « è morta 
una ideologia ». E' una bat¬ 
tuta che avrebbe un «en«o *e 
il a comuniSmo » esìstesse già 
come uno stato di fatto e non 
invece come un insieme di 
movimenti reali di partiti, di 
stati, tra loro anche molto di¬ 
versi che non agiscono nel 
vuoto; se il marxismo fo««e 
una precettistica e non uno 
strumento dì critica, di cono¬ 
scenza, di lotte. Si può ben 
dire e criticare il fatto che 
questi movimenti e qneMe 
lotte abbiamo incontrato o- 
«tacoli enormi e creato pro¬ 
blemi inediti, imprevisti e 
drammaticissimi. Ne è ridi¬ 
colo fingere che il comuni¬ 
Smo sia già un fatto com¬ 
piuto in una parte del mon¬ 
do (e,quale parte!) e met¬ 
tere «ni «uo conto tutte le la¬ 
cerazioni, le divisioni, le in¬ 


giustizie abissali di un mon¬ 
do reale ben lontano dal co¬ 
muni-ino. 

C'è. poi chi dopo aver «co¬ 
modalo Zaralustra, traccia 
arditi paralleli tra Poi Poi 
e Dubcek e addirittura pre¬ 
tende di contrabbandare il 
no-lro sforzo di verità «alla 
vicenda del Vietnam e della 
Cambogia come nna abiura 
delle nostre posizioni «ul '68 
cecoslovacco. 

E che dire di chi, propo¬ 
nendo equazioni che pure con. 
tengono elementi di verità, 
trascura ogni altro aspetto del 
quadro, fino a ridurre la sto- 
ria a un gioco di burattini? 
Se Vietnam uguale URSS e 
Cambogia aguale Cina e se 
ogni c «fida » chiama una « ri¬ 
sposta » come evitare un con. 
Tronto catastrofico per le «or¬ 
li dcirnmanilà? Il mondo at¬ 
traversa, noi ne siamo con¬ 
vinti, una cri«i grave. F.’ stra¬ 
no che tanti commentatori 
non si sentano coinvolti e non 
«i preoccupino di ricercare 
nna politica positiva, ma sol¬ 
tanto di fare m po' di pro¬ 


paganda anticomunista. 

In mezzo a tanto vano 
chiasso, «i fanno sentire, pe¬ 
rò. anche voci piò «cric e 
più problematiche. « In que¬ 
sta situazione — scrive Stefa¬ 
no Silvestri sulla Repubblica 
— il rischio maggiore è * , be 
lutti gli interlocutori recitino 
il loro ruolo sino alla fine, co¬ 
me in una tragedia greca, sen¬ 
za fles«ibilìlà o mutamenti. Se 
co«ì fosse, vedremmo inevi¬ 
tabilmente il formarsi di un 
blocco militare «ovietico-viet- 
namila, contrapposto a un 
blocco cinese e a uno occi¬ 
dentale, più o meno alleati, 
lutti attivamente impegnali a 
combattersi ». Diversamente 
da altri. Silvestri sì pone il 
problema delle responsabilità 
dell’occidente, dalle coi scel¬ 
te dipendono tante cose, an¬ 
che che le alleanze esistenti 
diventino • blocchi stabilizza¬ 
li ». destinati solo a scon¬ 
trarsi. 

E’ vero, nessnno Stato, nes¬ 
sun groppo dirigente assolve 
a ruoli predeterminali come 
nel copione di una tragedia 


anlira. Vi è. quasi sempre, 
una gamma più o meno va¬ 
sta di scelte da compiere, sa¬ 
pendo (ed è il caso, ad esem¬ 
pio. di Poi Pot e dei «noi) 
che quelle sbagliate possono 
comportare un prezzo altis¬ 
simo. In alcuni ea«i, invece, 
quella gamma può restrin¬ 
gersi fi ho a rasentare uno 
■ stato di necessità ». 

E’ il ca«o del Vietnam? 
Certo, la analisi che 
Enrica Collotti Pische ha 
svolto a que«to proposi¬ 
to in un suo intervento 
ci sembra ben più convincen¬ 
te che non la vocasione di 
c nazione guerriera » o di 
• Prussia del sud-est asiati¬ 
co » su cui altri hanno fonda¬ 
lo la loro argomentazione. 
Una analisi che pone al pri¬ 
mo posto la a abissale pover¬ 
tà * di questo paese, « la man¬ 
canza nella sua storia e nella 
«na realtà politico-sociale di 
una tradizione democratica 
del tipo ùi quella nata dalla 
rivoluzione francete e dalla 
storia del movimento ope¬ 
raio. E sappiamo tutti in 


quale paurosa misura l'ag¬ 
gressione americana, protrai- ' 
tasi per un decennio, abbia 
aggravato quel pesante han¬ 
dicap, sicché i primi anni «Iel¬ 
la riconquistala unità e indi¬ 
pendenza si «ono presentati 
come anni durissimi, segna- 
li da a««o!nte e imperi«»«e 
priorità, che hanno indotto. 
Ira l'altro un'accelerazione 
dei tempi e dei modi della 
unificazione. Quanto hanno 
poi influito in questa accele¬ 
razione le ipoteche costituite 
dilla presenza e dall’aggra- 
varsi del contrasto cino*so- 
vieliro? 

Ci si è chiesti «e l'impegno 
militare contro la Cambogia 
di Poi Not «ia conciliabile 
< con questo retaggio. Ma allo, 
ra bisogna anche domandarsi 
<e l’attacco cambogiano alle 
frontiere, collegato allo sfor¬ 
zo di Pechino per • condizio¬ 
nare • il Vietnam, nel qoadro 
della nuova intesa con gli 
Stati Uniti, potesse apparire 
- compatibile con prospettive 
di ricostruzione e di svilup¬ 
po già così difficili agli occhi 
di un gruppo dirigente la cui 
esperienza storica fondamen¬ 
tale è quella della lotta ar¬ 
mata. 

Sia chiaro: non «ono. qtic- 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 


ROMA — Gravissimi inciden¬ 
ti ieri sera a Roma, partico¬ 
larmente nella serata: prota¬ 
gonisti gruppi di fascisti e 
di « autonomi ». L'episodio più 
grave a Centocelle dove un 
giovane che faceva parte di un 
commando fascista che, armi 
in pugno, cercava di assalta¬ 
re una sezione della DC, nel¬ 
lo scontro con la polizia è sta¬ 
to raggiunto da un colpo alla 
testa e ucciso. Aveva 17 an¬ 
ni, si chiamava Alberto Gia- 
quinto. Quando è caduto im 
pugnava una pistola di grosso 
calibro, una P.38. 

La tragedia è stata così ri¬ 
costruita. Mentre nel centro 
cittadino e in Campidoglio era¬ 
no in corso le grandi manife 
stazioni delle donne e delle 
forze democratiche, in diversi 
punti della periferia si sca¬ 
tenano le bande fasciste e 
degli « autonomi ». A Cento- 
celle una « 124 * rossa ha pre¬ 
so a scorazzare per piazza dei 
Mirti e le strade del quar 
tiere sparando all’impazzata, 
sui passanti e su un paio di 
autobus dell'ATAC. Un'azione 
diversiva, probabilmente, per 
e coprire * una squadracela 
che. rovesciate e incendiate 
due auto (un passante è ri¬ 
masto ustionato). Ila preso 
d’assalto la sezione de della 
zona. E’ intervenuta la poli¬ 
zia. contro la quale sono state 1 
lanciate altre bombe incen¬ 
diarie. Secondo le prime ver¬ 
sioni. i fascisti hanno anche 
sparato e con più di un’ar¬ 
ma. Gli agenti hanno rispo¬ 
sto' al fuoco. Sul seidato è 
rimasto un giovane fascista 
colpito alla testa da una pal¬ 
lottola: «Gli sgherri di De 
Francesco — il questore di 
Roma, ndr — hanno colpito 
un nostro camerata », ha te¬ 
lefonato un’altra voce anoni¬ 
ma alla « Repubblica ». 

Alberto Gianquinto. 17 anni, 
ria Groenlandia 19. è morto 
dopo un’ora dal ricovero al 
S. Giovanni. In tasca gli so 
no state trovate parecchie 
pallottole cal. 9. 

Gli incidenti di ieri hanno 
duplice segno. Da un lato 
la rabbia dei fascisti per il 
loro isolamento ha continua¬ 
to a trovare spazio, con nuovi 
attentati: alla sede del PCI 
del centralissimo quartiere 
Monti, al quotidiano « Il Mes¬ 
saggero». nella zona di Por¬ 
ta Metronia, e — particolar¬ 
mente drammatico — alla se¬ 
de della segreteria nazionale 
della FLM dove una c molo¬ 
tov » è stata lanciata attra¬ 
verso una finestra in una 
stanza al primo piano dove 
era in corso una riunione con 
una diecina di compagni che 
si sono salvati per la pron- i 
tezza di spirito di chi ha af¬ 
ferrato un estintore. La FLM 
ha immediatamente procla¬ 
mato per domani fermate del 
lavoro con assemblee in tutte 
le fabbriche del Paese. 

1 Ma negli incidenti hanno 
avuto un ruolo di punta an 
che gruppi di « autonomi » 
che. con il pretesto di rispon¬ 
dere alle criminali imprese 
dei fascisti, si sono fatti re¬ 
gisti e artefici di altre gravi 
provocazioni. • in una dram¬ 
matica - escalation di assalti, 
di scontri, di incendi: prese di 
mira tra l’altro due sezioni I 
missine a Colle Oppio (con 
danneggiamento di alarne 
auto casualmente posteggiate 
nei pressi) e a) Trionfale; 
nel quartiere di Montesacro 
tre giovani fascisti sooo sta¬ 
ti feriti a colpi di pistola 
(uno a) ventre, due alle gam¬ 
be) da un commando ciré ha 
sparato da un'auto in corsa 
in ria Rovani, secondo una 
tecnica analoga a quella che 
aveva portato un anno fa 
allessassimo di due missini 
in ria Acca Larentia Inoltre, 
colpiti con bombe incendia¬ 
rie l’albergo Palatino ed un 
negozio nei pressi di piazza 
Istria, che è stato anche sac¬ 
cheggiato 

Si tratta del drammatico 
bilancio di una giornata (e 
in particolare di una sera¬ 
ta) di scontri serrati e con- j 
fusi, senza un epicentro fon¬ 
damentale ma segnalati un 
po’ dovunque a Roma al 
centro e in periferia, con 
le ormai classiche caratteri¬ 
stiche della * guerriglia diffu¬ 
sa > che impedisce un tempe- 

(Segue In penultima) 
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¥ ^INGRATITUDINE U- 
mana essendo illimi¬ 
tata, non ci meraviglie¬ 
rebbe affatto che il dot¬ 
tor Giorgio Mozzanti, pro¬ 
posto dal Governo come 
nuovo presidente dell’ENl, 
omettesse di ringraziare i 
comunisti e i repubblicani 
che hanno deciso di votare 
contro la sua nomina. 
(Non parliamo del demo¬ 
cristiano sen. Grassini, 
dell’ Arei, che, deliberato 
a votare « no » anche lui, 
è ora rifugiato in cima a 
un albero nella Foresta 
Umbra, per sfuggire alle 
ricerche dei suoi amici di 
partito che vorrebbero far¬ 
lo recedere dal suo pro¬ 
posito. Ma temiamo che 

10 prenderanno per fame, 
un sacrificio che i doro- 
tei non hanno mai sfi. 
dato). 

L’accusa rivolta esplici¬ 
tamente dai repubblicani 
al dottor Mozzanti è di 
non possedere qualità, co 
me si dice, manageriali, 
e i commissari comunisti 
(che pure si dichiarano 
contrari principalmente 
per una questione di me¬ 
todo) hanno l'aria di pen¬ 
sarla così anche loro. Ora 

11 Mozzanti è stato, e tut¬ 
tora è. vice presidente del¬ 
l’ENl: ma allora che cosa 
faceva all’Ente Nazionale 
Idrocarburi, se non vi ha 
acquisito capacità di ma¬ 
nager. pur essendone vice 
presidente? I comunisti e 
i repubblicani gli voteran¬ 
no contro per il suo bene, 
perchè non resti solo: se 
non ha imparato a fare 
l’imprenditore quando a- 
vera sopra di sé un presi¬ 
dente. quali disastri po¬ 
trebbe combinare il Maz. 
tanti domani, se si ritro¬ 
vasse unico a dirigere l’En¬ 
te al quale è stato desi¬ 
gnato? La sola cosa che si 
sa di lui, come vice pre¬ 
sidente deir ENI. è che 
ogni mattina telefonava a 
casa delFaw Sette, presi¬ 
dente. per informarsi del¬ 
la sua salute: se si sen¬ 
tiva bene, come andava 
con la pressione e se sa¬ 
rebbe venuto in ufficio. 
Avuta assicurazione che 
Sette stava regolarmente 
arrivando. Mozzanti si 
sentiva rivivere: se si co¬ 
mincia a esigere che un 
vice presidente abbia qua - 
lità dt dirigente, si im¬ 
bocca una strada est re, 
inamente pericolosa, che 
può concludersi con la pre¬ 
tesa pazzesca che un vice 
presidente si intenda del- 
l’oraan»o che vice pre¬ 
siede Di questo passo do¬ 
ve si può andare a finire? 

Basta. Vedremo ciò che 
succederà, ma ci premeva 
di dire che i repubblicani 
e i comunisti, come bene¬ 
fattori, sono incompresi 
Abbiamo visto e sentito V 
altro ieri sera al TG2 V 
on. Cicchitto. a quale, in 
esclusiva polemica con i 
comunisti, ha difeso la no¬ 
mina del dottor Mozzanti, 
trascurando scrupolosa¬ 
mente di dirci se l’uomo 
ci sa fare, ma insistendo 
cani tre parole sul fatto 
che Mozzanti non ha la 
tessera del PSI. come se 
aliene facesse un merito: 

* Guardate ital’oni — pa¬ 
reva dicesse acchitto — 
che persona ». E noi ab¬ 
biamo ancora una volta 
ammirato questo nostro 
personale estimatore, acu¬ 
to. convincente e. in una 
parola, affascinante. Pec¬ 
cato che non abbiamo PO. 
tufo ascoltare r on. ac¬ 
chitto fino alla fine per¬ 
ché a un certo punto, co¬ 
me ci accade a colte, ci 
siamo distratti. Non ne 
avevamo nessuna ragione, 
ma improvvisamente ci è 
accaduto di pensare che 
quella della pillola è una 
grande invenzione. 

F o ri ap r ac e lo 
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Mentre ilPSI accetta i « no» democristiani 
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Come la DC blocca 




Sono passati ormai più 
di due mesi da quando, al¬ 
l’indomani della grandiosa 
manifestazione dei lavora¬ 
tori calabresi a Roma, de¬ 
cidemmo di togliere il no¬ 
stro appoggio alla giunta 
del discredito c delle ina¬ 
dempienze e ponemmo, al¬ 
le altre forzo politiche de¬ 
mocratiche, il problema 
della formazione di un c- 
secutivo unitario, in gra¬ 
do di guidare, con auto¬ 
revolezza, il fermo con¬ 
fronto con il governo che 
il movimento di lotta ave¬ 
va aperto e di realizzare 
il programma rinnovatore 
che era stato concordato 
tra i partiti. ,, 

In questi due mesi sono 
stati opposti da parte del¬ 
la DC, dinieghi del tutto 
immotivati. Si è cercato, 
da più parti, di distoree¬ 
re e di stravolgere il sen¬ 
so delle posizioni dei co¬ 
munisti, si è rinviato per 
due volte, con il nostro vo¬ 
to contraria, il consiglio re¬ 
gionale che è ora convoca¬ 
to per i prossimi giorni. 
Noi ora riteniamo che una 
decisione deve essere pre¬ 
sa. Non si possono più fa¬ 
re trascorrere settimane e 
mesi senza decidere nulla, 
facendo logorare ulterior¬ 
mente la situazione, la¬ 
sciando la Regione senza 
un governo. La Calabria 
non può più aspettare. E’ 
intollerabile che si perda 
tempo ulteriormente. 

Le lotte delle 
masse popolari 

Da parte di varie forze, 
a cominciare da alcuni set¬ 
tori democristiani, si par¬ 
la apertamente e si lavora 
per lo scioglimento del 
consiglio e le elezioni an¬ 
ticipate. Noi ci siamo e- 
spressi con forza contro 
questa eventualità. Se la 
DC e gli altri partiti vo¬ 
gliono davvero scongiura¬ 
re questo pericolo si assu¬ 
mano fino in fondo le lo¬ 
ro responsabilità. 

Nelle prese di posizioni 
di vari esponenti de, a co¬ 
minciare dall’on. Misasi, e 
anche in quelle del PSI, si 
è insistito su un punto: i 
comunisti sollevano, con la 
loro proposta, puramente 
e semplicemente, una que¬ 
stione di schieramento, 
mettendo da parte i conte¬ 
nuti. E’ vero esattamente 
il contrario. Noi abbiamo 
messo in crisi una giunta 
che non realizzava nessuno 
dei punti qualificanti del 
programma, di fronte alle 
lotte, agli scioperi, alle in¬ 
dicazioni positive dei brac¬ 
cianti forestali, dei giova¬ 
ni senza lavoro, dei colti¬ 
vatori, delle masse popo¬ 
lari nel loro complesso e 
alla insoddisfazione, alla 
protesta, alle richieste de¬ 
gli artigiani, degli impren¬ 
ditori, dei tecnici; di fron¬ 
te al rifiuto persistente 
della giunta di andare ad 
un’utilizzazione delle risor¬ 
se finanziarie (centinaia di 
miliardi) non più in dire¬ 
zione dello spreco e della 
clientela, ma per la produ¬ 
zione e il lavoro. 

Questa è stata in questi 
anni, ed è oggi, la posta 
in gioco: cambiare la de¬ 
stinazione delle risorse, or¬ 
ganizzare la programmazio¬ 


ne attraverso la democra¬ 
zia e l’autogoverno. E tut¬ 
to ciò, nel pieno della cri¬ 
si delle strutture produtti¬ 
ve, a cominciare da quelle 
industriali, frutto della po¬ 
litica portata avanti negli 
anni cinquanta e sessanta 
dalla DC e dal centro-si¬ 
nistra, negatrice delle esi¬ 
genze vere e dei bisogni 
reali del Mezzogiorno e in¬ 
capace di assicurare un ve¬ 
ro sviluppo. Altro che 
mancanza di contenuti! 

Abbiamo tolto l'appoggio 
a una giunta quando, per 
via dell’incapacità e dello 
immobilismo, si andava 
profilando un'incrinatura 
grave tra le masse, i loro 
bisogni, le loro lotte, e lo 
istituto regionale, nel qua¬ 
dro dcH’emergerc genera¬ 
le di tensioni, spinta di- 
sgregatrici nella società, 
fenomeni di scollamento 
tra settori della società 
stessa, e il funzionamento 
c la vita delle istituzioni 
democratiche. Come fa 
quindi, a non intendere il 
carattere positivo della 
nostra azione, rivolto a rin¬ 
novare nel profondo l’isti¬ 
tuto regionale e a conso¬ 
lidare e rendere più inci¬ 
siva la politica unitaria, il 
compagno Mancini, che, 
anche in polemica con noi, 
si mostra cosi preoccupa¬ 
to del distacco fra la so¬ 
cietà e i partiti, i quali, 
in Calabria, sono stati cer¬ 
tamente segnati anche dal- . 
la presenza e dalla azione 
dell’esponente socialista? 

Per amor di polemica si 
è giunti perfino ad affer¬ 
mare che il PCI e la DC 
hanno avuto in questi ulti¬ 
mi anni una « identica vi¬ 
sione della società, dal ri¬ 
fiuto di una seria promo¬ 
zione del processo di in¬ 
dustrializzazione, alla ri¬ 
scoperta vocazione agrico¬ 
la dei giovani calabresi ». 
In questa posizione non vi 
è la benché minima rifles¬ 
sione sul perché della cri¬ 
si che ha investito il Pae¬ 
se, i problemi nuovi che 
questa ha posto. Ci si rife¬ 
risce, evidentemente, aile 
battaglie condotte dai co¬ 
munisti per la difesa del¬ 
l’occupazione nelle fabbri¬ 
che in crisi e per la modi¬ 
fica della politica che ha 
regalato centinaia di mi¬ 
liardi ai vari Ursini, Ro¬ 
velli e soci senza indu¬ 
strializzare la Calabria, e 
a quelle per assicurare 
una prospettiva di lavoro 
ai giovani disoccupati. I 
contenuti fondamentali di 
un programma di rinnova¬ 
mento economico, sociale 
e democratico, sono, quin¬ 
di, al centro della nostra 
posizione. E noi abbiamo 
chiesto non posti, ma più 
responsabilità nell’interes¬ 
se delle masse popolari ca¬ 
labresi. Nel cuore dell’e¬ 
mergenza del Paese, di 
fronte alle palesi incapa¬ 
cità dei gruppi dominan¬ 
ti ad assicurare un gover¬ 
no, degno di questo nome, 
alla Regione, noi continuia¬ 
mo a indicare la strada del¬ 
la collaborazione fra le for¬ 
ze democratiche, dell’unità 
più vasta, l’unica che può 
fare contare di più la Ca¬ 
labria nello scontro socia¬ 
le e politico in atto nel 
Paese. 

Né vogliamo accettare il 
terreno delle recriminazio¬ 


ni polemiche, che punti¬ 
gliosamente predilige il 
compagno Mancini, attri¬ 
buendoci una linea di ac¬ 
cordo a due con la DC, con 
un PSI emarginato. Pen¬ 
siamo che non possa so¬ 
stenere " questa • posizione 
chiunque abbia occhi per 
vedere e intelligenza per 
intendere la storia e la 
realtà attuale della Cala¬ 
bria. Guardiamo, dunque, 
alla realtà, alle sue incal¬ 
zanti esigenze, con occhi 
non annebbiati dal setta¬ 
rismo e dal preconcetto. 

La DC ha detto no alla 
proposta unitaria, perché 
« Roma non vuole * e per 
difendere in maniera mio¬ 
pe il suo sistema di pote¬ 
re. Si è visto in queste set¬ 
timane che è proprio la 
Democrazia cristiana a fa¬ 
re una pura questione di 
schieramento mantenendo 
una pregiudiziale lontana 
dalla realtà e dalle esigen¬ 
ze più vere della gente. Il 
PSI si è immediatamente 
arreso di fronte a questo 
jio, dicendo che « la for¬ 
mazione di una giunta uni¬ 
taria è quasi impossibile ». 
Abbiamo avanzato e avan¬ 
ziamo, di fronte alla posi¬ 
zione democristiana, anche 
la proposta 1 della forma¬ 
zione di una giunta compo¬ 
sta da PCI, PSI. PSDI, PRI 
(i quali contano 20 consi¬ 
glieri su 40), che incontri 
un positivo atteggiamento 
della DC, ma anche tale i* 
potesi è stata respinta dal¬ 
la DC c neppure adeguata- 
mente condivisa dal PSI. 

Il cambio di 
una presidenza 

Oggi viene avanti la pro¬ 
posta, sostenuta dalla DC 
e da altri partiti, di una 
presidenza socialista per 
una giunta comprendente 
DC, PSI. PSDI e PRI. Ci 
pare che anche essa sia il 
segno che si è obbligati a 
riconoscere che qualche co 
sa deve essere cambiata. 1 . 
compagni socialisti dicono 
che realizzando questa pro¬ 
posta si avrebbe una svol¬ 
ta politica. Ma si è proprio 
sicuri che sia sufficiente il • 
cambio di una presidenza 
per poter davvero operare 
una svolta politica profon¬ 
da nella vita della Regio¬ 
ne, nella sua azione, nella 
sua iniziativa? Ci si per¬ 
metta di avere molti dub¬ 
bi, di non esserne convin¬ 
ti. 

Comunque, ritiene il 
PSI che vi siano le condi¬ 
zioni, anche attraverso que¬ 
sta via, per poter formare 
una giunta? Prenda, in 
tutta autonomia, le sue de¬ 
cisioni. Noi restiamo del 
parere che la soluzione più 
valida sia quella di una 
giunta unitaria, ma non fa¬ 
remo certo un dramma se 
gli altri partiti decideran¬ 
no di formare un esecuti¬ 
vo senza di noi. Perché do¬ 
vremmo impedirlo? Noi 
in quel caso, faremo la no^ 
stra parte, democratica e 
costruttiva, positiva, ispi¬ 
rata sempre agli interes¬ 
si delle masse popolari, e 
sia pure da una colloca¬ 
zione diversa da quella a- 
vuta in questi ultimi due 
anni e mezzo. 

Franco Ambrogio 


L’intervento di Ugo Spagnoli alla commissione inquirente 

Scandalo dei petroli: il relatore PCI 
chiede indagini su tutti i ministri 

i •• : - * ** ‘ . , \-v . . * 

Ha sollecitato la revoca delPordinanza di archiviazione del procedimento contro il presidente 
Andreotti, Ferrari Aggradi, Preti e Bosco e la messa in stato di accusa per Ferri e Vaisecchi 
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Provocata da una discutibile iniziativa dei radicali 

Ennesima battuta d’arrèsto 
per la riforma della PS 


ROMA — Il travagliato iter 
della riforma di polizia ha su¬ 
bito una nuova battuta d’ar¬ 
resto. E’ stata causata dalla 
richiesta avanzata dai radica¬ 
li di trasferire tutto il proble¬ 
ma all’aula di Montecitorio. 
La commissione Interni — che 
ieri avrebbe dovuto riprende¬ 
re l’esame del relativa dise¬ 
gno di legge — ha dovuto di 
conseguenza invitare il presi¬ 
dente Ingrao ad inserire, nel¬ 
l’ordine del giorno della sedu¬ 
ta della Camera di lunedi 15 
gennaio, la richiesta di una 
nuova proroga (4 mesi), per 
poter così riprendere il suo 
lavorò e giungere il più rapi 
damente possibile alla stesura 
definitiva del testo unificato 
Sulla richiesta radicale c’è 
stata una vivace polemica — 
< Pannello — ha detto U com¬ 
pagno Flamigni — è consape¬ 
vole di avere compiuto un at¬ 
to che porta ad una soia con¬ 
clusione: ritardare ancora il 
varo della riforma. Rinviarne 
Vederne all’aula significhe¬ 
rebbe infatti ricominciare 
tutto da capo, gettando a ma¬ 
re un anno e mezzo di lavo¬ 
ro del Comitato ristretto e 
quello della Commissione In¬ 
terni, che ha già definito im¬ 
portanti questioni come la 


smilitarizzazione del corpo di 
PS, l’unificazione delle sue ca¬ 
rie componenti, i compiti e le 
funzioni, nonché il riassetto 
delle scuole, risolvendo, in via 
di principio, il diritto di liber¬ 
tà sindacale ». 

La Commissione Interni, nel¬ 
la sua riunione di ieri, ha poi 
esaminato la proposta del 
PSI — ili usuata da Vincenzo 
Balzatilo — di una indagine 
campione sui servizi di scorta. 
TI 25 gennaio il ministro Ro¬ 
gnoni riferirà in commissione 
— questa la decisione adot¬ 
tata — sulla organizzazione e 
la funzionalità di questi ser¬ 
vizi. Flamigni ha ricordato m 
i proposito che il PCI, subito 
dopo la strage di via Fani, 
aveva richiamato l’auenrio¬ 
ne del governo sulla necessi¬ 
tà di un adeguato addestra¬ 
mento degli uomini ed una 
riorganizzazione dei servizi di 
acorta. Purtroppo però non si 
è fatto nulla. 

Prendendo a pretesto que¬ 
sto problema. U de Bo4drin La 
chiesto che vengano esami¬ 
nati subito i due disegni di 
legge governatili (spesa glo¬ 
bale LOBO miliardi) per il po- 
tenziar*into tecnico delle for¬ 
ze dell’ordine. Gli è stato fat¬ 


to osservare — m particolare 
dal compagno Flamigni — che 
per i servizi di scorta il go¬ 
verno non può invocare corse 
alibi la mancanza di disponi j 
bilità finanziarie. 55 dei 110 
miliardi stanziati dal Parla¬ 
mento nel luglio del "77. per 
l’acquisto di armi e mezzi per 
le Forze di polizia — Io ha ri¬ 
levato anche il presidente 
Mammi — sono stati intera¬ 
mente impegnati « sólo allo 
scadere del 78, e non ancora 
spesi ». Per gli acquisti fatti 
sì è seguito ancora una volta 
il criterio tanto criticato del¬ 
la spartizione fra i vari cor¬ 
pi. namigni ha quindi ribadi¬ 
to l’esigenza di creare prio¬ 
ritariamente l’organismo di 
coordinamento delle forze del¬ 
l’ordine, previsto nella rifor¬ 
ma della PS ma non ancora 
definito soprattutto per gli 
intralci e i ripensamenti del¬ 
la DC e del governo. 

La commissione Interni si è 
detta comunque disposta ad e- 
saminare una event ìale ri¬ 
chiesta del governo dì aumen¬ 
to. nella misura che riterrà 
opportuna, dei 55 miliardi pre¬ 
visti nel bilancio dello scor¬ 
so anno. 

*• P- 


ROMA — ' Il relatore comu¬ 
nista Ugo Spagnoli ha chiesto 
ieri la revoca dell’ordinanza 
con la quale, nella precedente 
legislatura, era stato archi¬ 
viato alla commissione inqui¬ 
rente il procedimento nei con¬ 
fronti di quattro ex ministri 
coinvolti - nello scandalo del 
petrolio: 23 miliardi di tan¬ 
genti distribuiti ai partiti del 
centro-sinistra. 1 quattro in 
causa: Giulio Andreotti (per 
d periodo in cui era mini¬ 
stra dcU’industria. anni 1967- 
68). Mario Ferrari Aggradi 
vministro delle finanze nel 
1963). Giacinto Bosco (mini¬ 
stro delle finanze ne! 1969). 
Luigi Preti (ministro delie fi¬ 
nanze negli anni 1970 1972). 

Per gli ultimi tre. Spagnoli 
ha ih’esto alla commissione 
inquirente di aprire un’inchie¬ 
sta formale, cosi comi già 
era stato fatto, nel 1974. nei 
tenfonti di dot altri ex mi- 
««stri. Mauro Ferri e Athos 
Vaisecchi. Per Andreotti è 
stato invece rilevato nella re¬ 
lazione di Spagnoli che. es¬ 
sendo già trascorsi i termini 
della orescrizione, l’inchiesta 
dì Tatto non duo essere aper¬ 
ta. L’accusa che viene ipotiz¬ 
zata per Preti. Bosco e Fer¬ 
rari Aggradi è quella di cor¬ 
ruzione propria in quanto fir¬ 
matari di decreti ministeria¬ 
li. ossia atti discrezionali non 
valutati dal Parlamento. L' 
apertura dell'inchiesta è un 
atto formalmente necessario 
per poter procedere nei con¬ 
fronti dei ministri, ma non 
comporterà ritardi nella de¬ 
finizione del processo, in 
quanto tutta l'istruttoria è già 
stata svolta e ha riguardato 

- ha affermato Spagnoli 
anche i fatti attribuibili agli 
sussi. 

Si tratta in sostanza di 
esplicare, dunque, solo alcune 
formalità. Per quanto riguar¬ 
da la posizione di Andreot¬ 
ti. Spagnoli ha detto tra I’ 
altro che dalla istruttoria già 
«-«immuta emergono zone d’ 
ombra sui provvedimenti va¬ 
rati quando l’attuale presi¬ 
dente del consiglio era ‘ mi¬ 
nistro dell’industria. In parti¬ 
colare è da chiarire fino in 
tondo la strana questione del- 
l’inserimento della proroga 
della concessione dei contri- 
nuti ai petrolieri per la chiu¬ 
sura del Canale di Suez, in 
un provvedimento che riguar¬ 
dava le provvidenze a favore 
dei terremotati de) Belice. 

Queste zone d'ombra non 
«onu mai state chiarite, am¬ 
messo che tale chiarimento 
sia possibile, perché nel 1874 
«m colpo di maggioranza al¬ 
l'interno della commissione 
inquirente (voti DC MS1-PSI- 
PSDI) impose l’archiviazfo- 
ne del procedimento nei con¬ 
fronti di Andreotti: e suc¬ 
cessivamente una serie di ri¬ 
tardi e le tecniche del rinvio 
hanno portato a far scatta¬ 
re i termini della prescrizio¬ 
ne. Le zone d’ombra pertan¬ 
to sono rimaste, il che non 
consente — ha detto Spagno¬ 
li — la conferma di un prov¬ 
vedimento di archiviazione 
che è « ingiusto, errato e di¬ 
scriminatorio ». Quella deci¬ 
sione dell’8 marzo 1974, ha 
detto' ancora il relatore co¬ 
munista. non sarà « mai suf¬ 
ficientemente criticata ». Con 
la stessa si è cercato di spez¬ 
zare l’anello che congiunge in 
modo complessivo tutte le 
operazioni (contributi per 
Suez, pagamenti oneri diffe¬ 
riti. defiscalizzazione. ENEL) 
e la revoca dell’ordinanza di 
archiviazione è la sola via 
per risolvere questa comples¬ 
sa materia nel modo più giu¬ 
sto e completo 

Spagnoli ha spiegato per¬ 
ché a suo avviso il provve¬ 
dimento di archiviazione de¬ 
ve essere ritenuto « discri¬ 
minatorio ». Perché la posizio¬ 
ne dei due ex ministri eia in¬ 
quisiti (Vaisecchi e Ferri) e 
ouella degli altri quattro, fan¬ 
no parte di un discorso or¬ 
ganico sul complesso movi¬ 
mento delle tangenti dei pe¬ 
trolieri dal 1967 al 1973. Per 
Vaisecchi e Ferri (nei con¬ 
fronti dei quali rislruttoria. 
anche dal punto di vista for¬ 
male. è già chiusa) il rela¬ 
tore comunista ha chiesto la 
messa in stato d'accusa (con i 
petrolieri e altri imputati 
laici, tra i quali ì segretari 
amministrativi dei partiti del 
centro-sinistra) per il reato 
di corruzione. 

Per gli altri tre. appare 
evidente che se accettata la 
revoca dell’archiviazione, sì 
arriverà all'analoga richiesta 
di messa in stato d'accusa. 
I«a relazione di Spagnoli è 
andata avanti per tutta la 
nomata e sì concluderà solo 
oggi con le richieste com¬ 
plessive tanto per i ministri 
quanto per gli altri imputati. 

Il relatore comunista ha 
fatto continuo riferimento 
ai documenti acquisiti dai 
pretori e dalia Guardia 
di Finanza ■ (come - si ri- 


Così 4 partiti 
si divisero 
ventitré miliardi 


ROMA — In die cosa consistette, e come si sviluppò, 
l’operazione tangenti die in sei anni (tra il 1967 e il 
1972) fruttò 23 miliardi a DC. PSI, PSDI e PRI? I pe¬ 
trolieri avevano adattato lo stesso sistema a disparuti 
provvedimenti legislativi e amministrativi che avevano 
un unico fine: assicurar loro maggiori profitti, sempre 
indebiti e indebitamente conseguiti. La commissione in 
quirente prende in considerazione quattro episodi-eli.ave: 

A 1 CONTRIBUTI PER SUEZ - In seguito alla chiù 
v sura del Canale i petrolieri chiesero agevolazioni per 
fronteggiare il maggior costo dei trasporti, che non po¬ 
tevano più avvenire per la via più breve, del Mar Rosso. 
Nonostante l’opposizione del PCI. le agevolazioni furono 
concesse con due diversi provvedimenti (la seconda volta 
addirittura nascondendo una clausola ’’ad hoc” in una 
legge pro-terremotati del Belice): le compagnie petrolifere 
guadagnarono 93 nvliurdi: e il 5% (ouattro miliardi e 
mezzo): andò a DC, PSI e PSDI che ricambiarono la pun¬ 
tualità dei pagamenti anche con una drastica riduzione del¬ 
la ritenuta d’acconto (14 miliardi di ulteriore regalo). 

0 IL DIFFERIMENTO D'IMPOSTA - Poi i petrolieri 
v chiesero di poter differire sino a sei mesi il paga¬ 
mento dell'IGE e dell’impcsta di fabbricazione. Era in 
ballo una cifra di 509 miliardi che le comoagnie potevano 
reinvestire — e cosi fecero — lucrando cifre enormi sul¬ 
la differenza tra l’interesse richiesto dallo Stato e quello 


loro concesso dalle banche. Otto miliardi di premio pagati 
(con qualche ritardo) a DC. PSI e PSDI. 

0 LA DEFISCALIZZAZIONE - Non contenti, i pctro 
v lieri pretesero poi (siamo nel 1971) un aumento direto 
dei loro guadagni sulla benzina. Non potendo il gover¬ 
no aumentare il prezzo, lo stesso scopo fu raggiunto at¬ 
traverso una parziale de-fiscalizzazione dei prodotti pe 
troliferi: fermo in sostanza il prezzo finale, le compagnie 
realizzavano un margine maggiore di profitto lucrando an 
che sul l’imposta. La trattativa tra petrolieri da un lat > 
e DC PSI-PSDI dall’altro ebbe momenti particolarmente 
squallidi: le pretese dei tre partiti erano tanto insistenti 
quanto ricattatorie; i decreti prò-petrolieri sempre a bre 
ve termine, per tenere le compagnie sempre sulla corda e 
costringerle a pagare sempre, con continuità. Tangenti 
sicuramente incassate, quasi per cinque miliardi (tre e 
mezzo alla DC quasi uno al PSI, poco meno di quattri 
cento milioni al PSDI). Ma le carte del p*rcesso rivelano 
particolari ancor più scandalosi: c’è persino traccia di 
un’incredibile proposta avanzata dagli amministra ori del 
la DC e del PSI (Micheli e De Michelis) ai pctro’ieri: 
dateci d'eri miliardi una volta per tutte, e il decreto 
avrà scadenza illimitata. 

0 L'AFFARE ENEL — Nella quarta operazione è coin- 
V volto anche il PRI. Siamo nel 1972: sciolto il Paria 
mento si va alle elezioni anticipate e i partiti del centro 
sinistra sono a corto di quattrini. I petrolieri si fanno 
avanti, pronti a soccorrerli. A condizione — co n’è sem¬ 
pre una — che venga aumentato il prezzo dell’olio com¬ 
bustibile. Sulla parola, le compagnie versano un miliardo 
d« anticioo. La strada e«:r~'rti*nta p**r «vtu«-p senza lasciar 
tracce passa attraverso l’ENEL, con assegni negoziati dal- 
l’Ttalcassp Toh. chi si rivede: non ooteva mancare la 
banca-cardine di tutte le operazioni del sottocoverno de. 

a. d. m. 


corderà il processo ha avu¬ 
to inizio da un’istruttoria 
compiuta a Genova dai pre¬ 
tori Almerighi e Sansa) e ha 
riaffermato la convinzione 
che il valore e la rilevanza 
degli stessi sono evidenti: tut¬ 
ti i documenti, poi. sono con¬ 
fermati nella loro autenticità. 
Non ha alcuna’ consistenza 
- • ha detto Spagnoli — la 
meraviglia espressa da alcu¬ 
na commissari nella passata 
legislatura, i quali afferma¬ 
vano che era impensabile che 
documenti così importanti 


fossero rimasti in circolazio¬ 
ne. 

Spagnoli ha invece rihaditn 
che si tratta di materiale 
ineccepibile e che intanto es¬ 
se. è stato trovato perché ser¬ 
viva al presidente dellTInfone 
Petrolifera Cazzaniga e agli 
altri petrolieri per coprirsi le 
spalle, nel senso che esso 
poteva essere strumento di 
ricatto e comunque serviva 
da giustificazione npi confron¬ 
ti degli altri c contribuenti » 
della politica delie tangenti. 


Ma forse — ha aggiunto an¬ 
cora il relatore comunista — 
la ragione vera della non di¬ 
struzione di questi documen¬ 
ti sta nel fatto che i petro¬ 
lieri erano convinti deU’inr.- 
punità. erano cosi sicuri di 
sé che durante « l'operazio¬ 
ne Enel » si discusse della 
faccenda del miliardo in una 
pubblica, assemblea alla ana¬ 
le erano presentì anche mem¬ 
bri del governo. Oggi Spagnoli 
trarrà le conclusioni dopo 
avere esaminato la posizione 


dei due ex ministri già in¬ 
quisiti e degli altri imputati. 
Ma già ieri ha anticipato le 
sue convinzioni. Egli chiederà 
l’applicazione della prescri¬ 
zione per Andreotti. che si 
dichiari aperta l’inchiesta nei 
confronti di Preti. Bosco e 
Ferrari-Aggradi. la messa in 
stato d’accusa per Ferri r cor- 
ruzione impropria e tentata 
corruzione) e per Vaisecchi 
(corruzione impropria e cor¬ 
ruzione propria). 

Paolo Gambescia 


Aggiornati i lavori dèlie commissioni alla Camera 

Patti agrari: la DC impone un nuovo rinvio 

Riproposte le obiezioni di incostituzionalità già battute al Senato - Nuova riu¬ 
nione tra una settimana - Esposto: « La battaglia per la riforma è tutta aperta» 


ROMA — Ricondotta a) rispet 
to degli accordi dopo un duro 
confronto, l’ala della DC che 
osteggia il varo della legge di 
riforma dei patti agrari è par¬ 
tita di nuovo all’attacco de! 
provvedimento durante i la¬ 
vori della commissione giusti¬ 
zia della Camera, chiamata 
ieri a dare il proprio parere 
sul progetto. Nella stessa gior¬ 
nata si è discusso del proble¬ 
ma (relatore il compagno Mar¬ 
tortili) in seno alla commis¬ 
sione affari costituzionali, per j 
il parere di costituzionalità. 
In ambedue le sedi il voto è 
stato rinviato ad altra seduta, 
con una decisione che ritarda 
la conclusione dell’esame della 
legge nella commissione agri¬ 
coltura. 

Alla commissione giustizia 
è stato addirittura il relatore 
de Corder a rimettere in di¬ 
scussione la struttura portan¬ 
te della legge, riproponendo 
tutte le obiezioni di incostitu¬ 
zionalità già battute al Scoia¬ 


to. Mentre il compagno Coc 
eia — responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 
— sosteneva l’esigenza di an¬ 
dare avanti nella discussione, 
il de Gargani opponeva la de¬ 
bole argomentazione secondo 
cui il suo gruppo non era pron 
to ad esprimere un parere, e 
ciò nonostante che già prima 
di Natale il testo del progetto 
fosse stato approntato dal 
comitato ristretto incaricato J 
dell'elaborazione. Infine, la J 
commissione decideva di rin- | 
viare il dibattito a mercoledì 
17 gennaio. 

Una indiretta risposta alle 
argomentazioni del gruppo de 
veniva anche dalla commissio¬ 
ne affari costituzionali dove 
il compagno Martordli ha ri¬ 
badito la legittimità di una - ! 
scelta che affida la direzione j 
dell’impresa non più al pro¬ 
prietario. ma alTaffittuario ' 
che lavora la terra. La rifor- j 
ma inoltre — ed è un eletnen- I 


to sottolineato con forza an¬ 
che dal compagno Stefanelli 
in seno alla commissione giu¬ 
stizia — avvicina il nastro 
Paese alla Comunità europea, 
nel cui ambito il contratto di 
affitto è quello di gran lunga 
prevalente. Anche i lavori del¬ 
la commissione affari costi¬ 
tuzionali sono stati aggiornati 
a martedì 16 gennaio. 

c L’atteggiamento dei depu¬ 
tati democristiani — ha di- 
chiàrato il compagno Attilio 
Esposto — è tornato ad es 
sere equivoco. La sortita de 
concretatasi nella richiesta di 
rinvìo del parere delle due 
commissioni è sintomo chiaro 
della intenzione di aprire una 
nuova fase di resistenza e dì 
tergiversazioni rispetto agli 
accordi stabiliti e sui quali ha 
lavorato con impegno e re¬ 
sponsabilità il comitato ristret¬ 
to della commissione agricol¬ 
tura. E’ soltanto pretestuoso 
— ed è anche al limite della 


decenza politica — l’argomen¬ 
tare di deputati democristiani 
sulla necessità di studiare be¬ 
ne. leggere bene . avere il tem¬ 
po di riflettere bene sul con¬ 
tenuto della legge. Noi abbia¬ 
mo criticato il rinvio della 
riunione della commissione 
agricoltura, già convocata per 
stamane secondo chiare inte 
se assunte prima del periodo 
festivo ». 

Esposto conclude afferman¬ 
do che « ciò che è accaduto e 
l'insieme dei contenuti degli 
interventi pronunciati da espo¬ 
nenti democristiani indicano 
che la battaglia per la rifor¬ 
ma è tutta aperta. Se occorre 
riprendere e presto l'azione di 
massa per l’approvazione del¬ 
la legge, deve risultare chia¬ 
ro che gli avversari del me¬ 
todo del rispetto degli accordi 
non hanno spazzo alcuno per 
insabb ; are la riforma, pena le 
logiche conseguenze politiche 
sul piano parlamentare c go¬ 
vernativo ». ' 


La conferenza stampa televisiva del presidente del Consiglio 

Crisi o non crisi? Ne parla Andreotti 


ROM X — Andrcoiii in TX — 
interrogato da nove giomali- 
*li italiani e Ire stranieri — 
ha aiuto modo di rispondere 
ieri «era almeno a qualcuno 
degli interro,, alivi più insi¬ 
stentemente richiamali dalla 
situazione italiana, anche «e 
non sempre ha fatto di lutto 
per e* 1 ere esplicito. 

I/o Ue«*o ■ punto » della si- 
Illazione fallo da Andreotti è 
«tato «fnggenle. Il precidente 
del Consiglio ha 
rhe lo «tato dei rapporti po¬ 
litici non è idilliaco, che ri 
è nervosismo, ma non ha det¬ 
to una «ola parola «ulte ra¬ 
gioni di tutto questo, e cioè 
«ul fallo che esi-lono problemi 
m»cro*eopiri dì efficienza, 
che l'attuazione del program¬ 
ma concordato trova ostacoli, 
e che — di ron«egoenza — 
anche il rapporto rnn il pae* 
«e rischia dì logorar*! defi¬ 
nitivamente. 

Il gindizin «ni fratti e sulle 
possibilità della collaborazio¬ 
ne dei partiti democratici è 
«tato più articolato. A più 
riprese. Andreotti . (anche in 
ri«po«M alia ziornali-tà ame¬ 
ricana Claire Steriing, del 


11 n*h infinti poli. rhe aveva 
eentrato la propria domanda 
sulla partecipazione del PCI 
alla maggioranza) ha affer¬ 
mato che que«ta collaborazio¬ 
ne ha dato risaltali positivi 
e che occorre non sottoporla 
a « turbe traumatiche », ri¬ 
badendo che comunque tutto 
ciò « riguarda noi, le forze 
politiche italiane, e nessun al¬ 
tro paese ». la «iluazione di 
oggi è profondamente divetta 
da quella del '17. quando av¬ 
venne la rottura dell'unità an- 
tifa«ci«ta. e il problema dei 
rapporti politici non va quin¬ 
di posto nei termini di una 
rottura, giacché — ha detto 
Andreotti — è « dal punto di 
rista degli interessi nazionali 
rhe è necessario non sciupare 
rattuale collaborazione » (la 
domanda verteva «nll'ipotesi 
di nn ritorno del PCI all’op- 
po«izione). 

Nel corso dell'in fervisi a te¬ 
levisiva non sono quindi man¬ 
cati i riconoscimenti al va¬ 
lore della solidarietà demo¬ 
cratica. Non è stato, invece, 
altrettanto chiaro che una so¬ 
lidari»** volti a risolvere pro¬ 
blemi della dimensione di 


quelli attuali richiede il ri¬ 
spetto di condizioni ben pre¬ 
cise di coerenza e di capa¬ 
cità di realizzazione. 

E in relazione alle ipotr-i 
di cri*i e di ricambio del go¬ 
verno? Andreotti «i è richia¬ 
mato all'intervista concessa al- 
l'.lstrolabio. precisando R suo 
giudizio su due aspetti: I) lo 
attuale equilìbrio politico non 
può mutare nel cor*o di que¬ 
sta legislatura — ha detto in 
«o«lanza —, anche «e posso¬ 
no variare le compagini go¬ 
vernative; 2) l'ipotesi deH’im- 
missione di tecnici nei gover¬ 
no è ritenuta praticabile, men¬ 
tre diver«o è il giudizio sul¬ 
la «celta di tecnici die fosse¬ 
ro « politici clandestini » (cioè 
rappve«entanti. diretti, in al¬ 
tre parole, di «ingoi! parlili 
della maggioranza). Comun¬ 
que. il presidente del Consi¬ 
glio ha fatto meglio conosce¬ 
re ciò che personalmente pen¬ 
sa rilevando che non esistono 
finora mozioni dì «fiducia con¬ 
tro il governo, e aggiungendo 
rhe chi le presenta dovrebbe 
in ogni ra«o avere un'idea del 
governo con cui uirc l'at¬ 


tuale (infine, una hailnla ti¬ 
picamente andreottiana: « Il 
fatto che ti siano tante incer¬ 
tezze per un governo nuovo 
mi fa affezionare sempre di 
più a quello che esiste »). 

Durante la conferenza stam¬ 
pa in TX è stato fatto rife¬ 
rimento a un'intervista di 
Maealoso al Mondo, m Rite¬ 
niamo che runica soluzione 
possibile — ha detto Mara- 
Inso in questa intervista —. 
quella di cui il paese ha bi¬ 
sogno, stia neirunità . nel go¬ 
verno delle forze democrati¬ 
che. Lo soluzione DC-PSDI- 
PRI non corrisponde a que¬ 
sta esigenza e quindi non ri 
può trovare consenzienti. Se 
altri ritengono che questa so¬ 
luzione. o altre similari, sia¬ 
no adeguate, possono assicu¬ 
rarle, se credono, una mag¬ 
gioranza ». MaeaIu«o afferma 
che per risolvere i problemi 
attuali occorre una defini¬ 
zione delle linee di «viluppo 
economico-sociale. oltre al 
s u per am ento ddli discrimi¬ 
nazione nei confronti della 
partecipazione ilei PCI al go¬ 
verno. 


Caso Moro 

DC e PSI 
evitano 
T indagine 
« d’onore » 
sulle accuse 
di Pinto 


RO.M/t — Sconcertante con¬ 
clusione. tert atta Camera, del¬ 
la indagine sulle gravi e in¬ 
famanti accuse mosse dal de¬ 
putato dcmoproletario Mim¬ 
mo Pinto a ti e esponenti del¬ 
la DC 'Piccoli, Boriroto e Sal¬ 
vi) m relazione alla tragica 
prigionia dell'on. Aldo Moro. 
Piccoli era stato accusato di 
aver subordinato, in un col¬ 
loquio con dirigenti del PSI, 
la salvezza di Moro a una rie¬ 
dizione del centrosinistra, con 
premier lo stesso deputato 
trentino: Salvi e Bodrato di 
aver premuto, tramite mons. 
Caprio, su Paolo VI perché 
non insistesse troppo nei suoi 
interventi a favore del presi¬ 
dente della DC. Con sette 
voti contro sei, DC, PSI, PRI 
e Democrazia Nazionale han¬ 
no deciso di chiudere il caso 
in seno alla commissione di 
indagine che, su richiesta dei 
1 tre parlamentari democristia¬ 
ni, era stata nominata dal 
presidente Ingrao. Per una 
prosecuzione deliindagme. al¬ 
lo scopo di accertare la fon¬ 
datezza o meno delle accuse 
(come peraltro aveva percn- 
. toriamente chiesto l’on. Sai- 
I vi) si sono invece pronuncia- 
• ti l deputati del PCI, e con 
loro anche i rappresentanti 
del PDUP e del PR. Assen¬ 
ti al voto, che rischia di get¬ 
tare una pesante ombra sul¬ 
la commissione di indagine, i 
rappresentanti del PSDI e del 
PLJ. Nè vale ad attenuare la 
I gravità dell’accaduto una di- 
i chiarazlone resa dal deputato 
democristiano Pennacchinl il 
1 quale, pur ribadendo l’opinio¬ 
ne che la commissione aveva 
ormai acquisito tutti gli ele¬ 
menti per esprimere un giu¬ 
dizio. ha soggiunto che egli 
comunque non era contràrio 
ad esperire ulteriori accerta¬ 
menti. 

In effetti le condizioni di 
una conclusione tanto affret¬ 
tata quanto politicamente im¬ 
provvida e non accettabile, 
erano state in un certo qual 
modo prefigurate in preceden¬ 
ti sedute. 

Dopo l'audizione degli espo¬ 
nenti democristiani, in com¬ 
missione s'era svolta un'ampia 
discussione, incentrata sulla 
possibilità o meno, per la com¬ 
missione di indagine (che è 
cosa diversa da una commis¬ 
sione di inchiesta parlamen¬ 
tare), di raccogliere prove in 
ordine ad accuse che coin¬ 
volgano persone che non sia¬ 
no deputati. In precedenza, 
infatti, nessun caso del gene¬ 
re si era verificato, ma pur- 
tuttavia l'on. Aldo Bozzi, li¬ 
berale. in un suo pregevole 
studio, aveva sostenuto il po¬ 
tere-dovere di una commissio¬ 
ne di indagine di ricercare 
anche all’esterno dalla Ca¬ 
mera motivo di merito. 

In effetti cosa aveva soste¬ 
nuto l'on. Pinto in aula? Di 
aver sentito da esponenti so¬ 
cialisti (l’on. acchitto e il 
dott. Acquaviva) che in un 
incontro fra delegazioni del¬ 
la DC e del PSI. avvenuto 
il 2 maggio, l’on. Flaminio 
Piccoli aveva fatta la propo¬ 
sta assurda da noi richiamata 
all’inizio e che Bodrato e 
Salvi erano intervenuti sul 
Vaticano. Ascoltato dalla 
commissione di indagine, 
l’on. Pinto aveva rettificato 
le sue dichiarazioni, affer¬ 
mando che i due fatti gli 
erano stati riferiti da espo¬ 
nenti di «Lotta cont'nuo » 
che, a loro volta, li avevano 
appresi dai dirigenti socia¬ 
listi. 

Il problema che si ponev-a 
alla commissione — come op¬ 
portunamente sostenuto dal 
comunisti — era dunque 
quello di ascoltare tutti i per¬ 
sonaggi chiamati in causa, e 
non solo l'accusatore e gli 
accusati: e cioè anche Cic 
chltto ed Acquaolva, nonché 
gli esponenti di « Lotta con 
tinua ». sta pure con i limiti 
che il regolamento pone ad 
una commissione di indagine. 
Ad avviso dei dep itati demo¬ 
cristiani la sfera di compe¬ 
tenza della coniti iasione non 
era estensibile. / presidente 
della commissione interpellò 

10 stesso presidente dello Ca¬ 
mera; Ingrao gli rispose che 
la commissione facesse quan¬ 
to ritenesse utile fare. 

L’indagine provocata dalle 
accuse di Pinto era un'occa¬ 
sione certamente utile per 
una prima individuazione di 
alcuni dei gravissimi proble¬ 
mi aperti dal sequestro e dal- 
r assassinio delTon. Moro. Oc¬ 
correva andare a fondo. In¬ 
vece ieri è giunto Vinatteso 
colpo di scena del voto con 
cui DC, PSI. PRI e DN han 
no chiuso questo caso fe ve 
dremo con quali motivazioni 
sarà sostenuta questa deci¬ 
sione. al momento tn cui la 
commissione sarà chiamata 
ad approvare la relazione per 
l’assemblea). E" fuor di dub¬ 
bio che questa decisione stri¬ 
de in modo evidente con te 
dichiarazioni che tl respon¬ 
sabile della sezione problemi 
dello Stato del PSI, Lelio Lo¬ 
gorio, ha reso ad un setti¬ 
manali e- Logorio preannuncio 
che, in vista di una inchiesta 
parlamentare sul caso Moro. 

11 PSI ha formulato 70 que¬ 
siti, relativi al comportamen¬ 
to delle autorità di polizia 
giudiziaria, del governo, ai 
collegamenti esterni delle 
brigate rosse. Come fa Lo¬ 
gorìo a sostenere che lo sco¬ 
po dell’inchiesta «è quello di 
individuare nuovi punti di 
certezza su una fascia di 
problemi vastissimi ». quan¬ 
do, avendo roccasione di chia¬ 
rirne uno assai circoscritto, 
i deputati del PSI hanno ri¬ 
nunciato ad ogni accerta¬ 
mento? 

Antonio Di Mauro 
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K«l dibattito «ha mi fkr> 

■idi, libri « rivinte si è avi* 
tappato « continua a avilup- 
P*rai attorno al cosid dotto 
«cmo italiano», accade di 
freddante che ai verifichi — 
qualche volta già è stato ri* 
levato — un aingoiare rove¬ 
re la mento di posizioni: ossia 
che proprio coloro che più in¬ 
sistono sulla necessità di 
guardare al nostro paese da 
un’ottica < europea, ■ e che 
partendo da questa premessa 
sono soliti indicare nella si¬ 
tuazione dell’Italia un caso 
esemplare di « anomalia » e 
di < ritardo » rispetto al mo¬ 
dello di un’« Europa avanza¬ 
ta », finiscono poi il più del¬ 
le volte ooil’analizzare la cri¬ 
si italiana secondo parametri 
esclusivamente « interni », 
trascurando del tutto — o 
quasi — la dimensione in¬ 
temazionale e le tendenze di 
fondo che sono oggi operan¬ 
ti nelle società dell’ocoiden- 
te capitalistico. 

A tornare su questa rifles¬ 
sione — che non è nuova ma 
che merita qualche appro¬ 
fondimento — ci induce ora 
la lettura del recentissimo 
'Ibro di Tamburrano dedi¬ 
cato alla vicenda politica i* 
taliana dopo il 20 giu¬ 
gno (Giuseppe Tamburrano, 
« PCI e PSI nel sistema de¬ 
mocristiano », Laterza, Ba¬ 
ri, ottobre 1978, lire 3.000): 
un libro che è di indubbio 
interesse per il fatto stesso 
di aver tentato una prima si¬ 
stemazione di analisi e di 
giudizi su una fase cosi com¬ 
plessa e delicata della vita 
politica del paese, ma che 
lo fa secondo categorie che 
ci paiono discutibili e giun¬ 
gendo a risultati a nostro av¬ 
viso largamente insoddisfa¬ 
centi. Non è comunque una 
valutazione complessiva del¬ 
lo scritto di Tamburrano 
(che contiene, ovviamente, 
anche cose apprezzabili) che 
qui mi propongo: ma solo 
di fermare l’attenzione su al¬ 
cune questioni — due, pre¬ 
cisamente — in rapporto al¬ 
le quali acquistano un par¬ 
ticolare rilievo le ' conside¬ 
razioni sopra brevemente ri¬ 
chiamate. , 


Le perplessità e le riserve 
con cui larghi settori dell'opi¬ 
nione pubblica e dello stesso 
mondo cattolico hanno accolto 
i recenti interventi dei vesco¬ 
vi e dello stesso Papa contro 
la legge sull’aborto si spiega¬ 
no, non soltanto, col fatto che 
in questi anni i valori del plu¬ 
ralismo e della laicità hanno 
operato in profondità, ma an¬ 
che con l’approccio diverso da , 
parte di teologi moralisti e di 
alcuni episcopati 'nei cònfron -, 
ti di tutta la problematica a 
cui l’aborto va ricondotto. ■ ■ 

Molti teologi, infatti, si sono 
sforzati — dopo gli effetti ne¬ 
gativi' suscitati dall’enciclica 
Humanae vitae pubblicata nel 
1968 da Paolo VI (e da lui 
definita poco prima della scom¬ 
parsa « un documento soffer¬ 
to ») — di riconsiderare la 
natura e il fine del matrimo¬ 
nio e quindi il rapporto tra 
sessualità e procreazione alla 
luce dell’evoluzione del costu¬ 
me e delle acquisizioni della 
scienza. Vi è stato, cosi, un 
approfondimento dei valori 
connessi al « primato della co¬ 
scienza ». Al ' credènte non 
può essere chiesta una obbe¬ 
dienza cieca perché in tal ca¬ 
so vi sarebbe una costrizio¬ 
ne, una violazione della liber¬ 
tà. La coscienza, invece, de¬ 
ve rimanere aperta ai nuovi 
insegnamenti, come ha affer¬ 
mato lo stesso Concilio, per 
cui anche un atto come l’abor¬ 
to può essere considerato, in 
rapporto alle circostanze og¬ 
gettive in cui matura la scelta 
della donna, non colpevole e 
quindi regolabile sul piano 
giuridico. 

In questa ottica si collocano 
I teologi moralisti che hanno 
collaborato al numero mono¬ 
grafico della Rivista di teo¬ 
logia morale (ottobre dicembre 
1918) dei dehoniani di Bolo¬ 
gna che si propone di fare il 
punto, dieci anni dopo, sull’en¬ 
ciclica Humanae vitae. La ri¬ 
cerca dimostra che la svolta 
conciliare ha operato anche 
tra i teologi italiani le cui 
posizioni sono ben lontane dal¬ 
le sortite del cardinale Benel- 
li, il quale non solo è arrivato 
a definire « bubbone infetto » 
una legge dello Stato, ma ha j 
riproposto il vecchio modello 
di morale precettistica e pu¬ 
nitiva che il Concilio ha inte¬ 
so superare. 

Come è noto, l’enciclica di 
Paolo VI non solo disse «no» 
alla pillola, ma estendeva la 
disapprovazione morale ad 
ogni metodica contraccettiva 
artificiale, negando che que¬ 
sta potesse essere, a certe 
condizioni, anche espressione 
di responsabilità procreatici. 

Ebbene, nel presentare U 
numero della Rivista di teo¬ 
logia morale dedicato pro¬ 
prio a questo argomento, il 
direttore padre Luigi Loren- 
setti, professore di morale al 
seminario dehoniano di Bolo¬ 
gna, riferendosi alle tante ri¬ 
serve che a suo tempo sol¬ 
levò quella encìclica, scrìve: 

« Si deve riconoscere che la 
crìtica aveva le sue buone ra¬ 
gioni. Studi specializzati del 
settore delle scienze umane e 
teologiche, dibattiti e congres¬ 
si che sono seguiti, hanno con¬ 
fermato i rilievi critici mossi 
all’enciclica, tanto da un pun¬ 
to di vista dottrinale che pra¬ 
tico*. Per padre Lorenzetti 
la Humanae vitae « risulta 
dottrinalmente fragile perchè 
la concezione di legge natu¬ 
rale viene identificata con 
l’ordine naturale biologico. 


Comunisti e socialisti nel caso italiano 
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Ara i conti: 
a manovre di 


il 


I rischi e I limiti di una analisi che è fondata sulla contrapposizionè della « ar¬ 
retratezza » del nostro paese rispetto al modello della € Europa avanzata » 


Prima di tutto una que¬ 
stione sulla quale la rifles¬ 
sione storica è praticamen¬ 
te ancora da avviare, ossia 
il giudizio sul centro-sinistra. 
Giustamente Tamburrano 
considera essenziale, per in¬ 
tendere anche le vicende più 
recenti, un’analisi del signi¬ 
ficato di tale esperienza e 
del suo fallimento: e dedica 
perciò al centrosinistra e 
alla sua crisi il capitolo ini¬ 
ziale del libro. Ma si può 
davvero spiegare il fallimen¬ 
to del centro-sinistra nei 
termini proposti da Tambur¬ 
rano, cioè semplicemente co¬ 
me un prodotto della cucina 
politica italiana, più preci¬ 
samente come il frutto del¬ 
le - manovre incrociate del 
trasformismo democristiano, 
dell’ondeggiamento dei socia¬ 
listi « fra le astrattezze del¬ 
le riforme di rottura e l’em¬ 
pirismo della politica del¬ 
le cose», di un’opposizione 
comunista che si sarebbe so¬ 
lo preoccupata di usare « la 
testa d’ariete della sua for¬ 
za elettorale e di massa » e 
avrebbe perciò « soffiato sul 
fuoco dello scontento; detto 
no a tutte le soluzioni im¬ 
popolari, fatto quadrato in 
difesa dì tutte le richieste »? 

A parte l’evidente schema¬ 
tismo e le semplificazioni di 
comodo di una simile rico¬ 
struzione (quella comunista, 
per esempio, non fu affatto 
un’opposizione frontale: al 


contrario essa assunse for¬ 
me articolate in cui si e- 
spreme il complesso dibatti¬ 
to che accompagnò nel PCI 
l’origine del centro-sinistra 
e fu animata dalla ricerca co¬ 
stante, anche nel momenti di 
maggióre difficoltà, del mas¬ 
simo possibile di unità con 
il Partito socialista) ciò che 
è certo è che un’analisi co¬ 
si riduttiva noh fa giustizia 
neppure a coloro — in gran 
parte politici o intellettuali 
dell’area ; socialista, ma an¬ 
che democristiani o laici di 
; altro orientamento — ' che 
1 lavorarono ai progetti di pro¬ 
grammazione del centro-si* 
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L’esperienza 

riformista 


In effetti tali progetti 
avevano dietro le spalle la 
esperienza del riformismo 
europeo ed erano cosa tut- 
t’altro die spregevole: essi 
miravano in pratica a utiliz¬ 
zare l’espansione dell’inter¬ 
vento pubblico (nazionaliz¬ 
zazioni, programmazione, svi¬ 
luppo dei servizi e dei con¬ 
sumi sociali) per rendere più 
razionale, più equilibrato, 
socialmente più equo lo svi¬ 
luppo del paese. 

Ma il fatto è che il 
centro - sinistra sopraggiun¬ 
geva quando su scala inter¬ 


nazionale un certo tipo di 
interventismo statale e la 
cultura che gli stava alle 
spaile t- (che risalivano, in 
pratica, alla riorganizzazio¬ 
ne capitalistica dopo la cri¬ 
si del ’29 e che stavano al¬ 
la base anche del welfare 
state socialdemocratico) era¬ 
no un’esperienza che già co¬ 
minciava a entrare in crisi 
di fronte - àll’emergere di 
squilibri e contraddizioni di 
tipo nuovo: quali la crisi fi¬ 
scale dello Stato, l’intreccio 
, sempre più : frequentetra 
'stagnazione e inflazione, l’e¬ 
suberanza deila domanda di 
consumi, ecc. Anche in Ita¬ 
lia, nonostante le formali 
professioni di fede liberista 
dei governi centristi, già ne¬ 
gli anni precedenti l’inter¬ 
vento pubblico nell’economia 
si era notevolmente allarga¬ 
to ed era stato uno dei fat¬ 
tori determinanti (siderur¬ 
gia, idrocarburi, grandi in¬ 
frastrutture, ecc.) del cosid¬ 
detto «miracolo»: il pro¬ 
blema avrebbe perciò dovu¬ 
to essere non tanto di allar¬ 
gare materialmente il setto¬ 
re economico statale (vedi 
la battaglia per la nazionaliz¬ 
zazione degli elettrici) quan¬ 
to di affinare e rendere più 
efficienti gli strumenti di di¬ 
rezione pubblica e di con¬ 
trollo democratico dell’eco¬ 
nomia; e soprattutto di con¬ 
cepire l’espansione dei con¬ 
sumi sociali non come un 


! fatto aggiuntivo (una spesa 
ulteriore, un lusso improdut¬ 
tivo e scarsamente produtti¬ 
vo) ma cerne un fattore di 
effettiva modificazione del¬ 
l’assetto produttivo « so- 

La cultura del 
! centrosinistra 
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E’ invece questa capacità 
• che è mancata al centro-si- 
: nistra: e in effetti essa a- 
< vrebbe richiesto una cul¬ 
tura politica assai diversa 
da quella tradizionale del 
riformismo europeo. Il ri¬ 
sultato è stato che l’allar¬ 
gamento dell’intervento pub¬ 
blico ha assunto un caratte¬ 
re prevalentemente assisten¬ 
ziale, è stato più spesa ag¬ 
giuntiva che sostitutiva, ha 
significato uno spostamen¬ 
to di risorse a danno della 
produzione e a favore della 
assistenza: in questi proces¬ 
si stanno le radici di fon¬ 
do della crisi dello « Stato 
assistenziale », che nel si¬ 
stema democristiano delle 
clientele e delle mance ha 
perciò trovato non la cau¬ 
sa di origine ma solo un 
elemento ulteriore di dege¬ 
nerazione e di esasperazio¬ 
ne. E’ con problemi di que¬ 
sta dimensione, e con le loro 
connessioni cosi interne co¬ 
me internazionali, che oc- 


• non solo con manovre di 
partito o con quettkml di 
buongoverno o malgoverno, 
come anche a sinistra molti 
•i erano illusi, dopo il 15 
e anche dopo il 20 giugno. 
Di qui le novità della crisi 

• l’urgenza di rispóste che 
non siano la ripetizione di 
esperienze già fallite o, .co- 
jmunque, storicamente su¬ 
perate, quali quelle che 
stanno alla base di tanta 
parte della cultura social- 
democratica ‘ europea. ■ 

E vengo, rapidamente, al¬ 
la seconda questione ossia 
al giudizio sulla situazione 
attuale. Quello proposto da 
Tamburrano è il giudizio, 
semplificato, che è tìpico 
di un certo radicalismo di 
sinistra: la sinistra italia¬ 
na ha subito, anche dopo il 
20 giugno, l’iniziativa delia 
DC perché su di essa ha 
pesato, oltre alla posizione 
minoritaria del PSI e alla 
assenza in questo partito di 
una chiara strategia, anche 
la debolezza dì un Partito 
comunista bisognoso di « le¬ 
gittimazione » per superare 
trenta anni di opposizione e 
i vincoli della sua tradizio¬ 
ne polìtica e ideologica. Tut¬ 
to andrebbe ricondotto, in 
sostanza, all’anomalia della 
situazione italiana e alla 
sua radice, ossia alla « que¬ 
stione comunista»: ogni co¬ 
sa sarebbe più semplice — 
è questa la valutazione im¬ 
plicita nell’analisi di Tam- 
burrano — se anche in Ita¬ 
lia esistesse una grande for¬ 
mazione socialista o social- 
democratica, come in altri 
paesi europei. 

Ora — a parte il giudizio 
di valore che in nessun pae¬ 
se i partiti socialisti o so¬ 
cialdemocratici sono riu¬ 
sciti ad avviare esperienze 
di transizione verso una so¬ 
cietà socialista — ci sono 
due rilievi che non si pos¬ 
sono non muovere a una 
simile valutazione. Il primo 
è che in tutta Europa la 
cultura politica della social¬ 
democrazia, fondata su una 
sorta di simbiosi con le for¬ 
me di interventismo pubbli¬ 
co che sono , proprie del 


«capitanano riformato» qua¬ 
le si è ristrutturato a parti¬ 
re dagli anni 30, appare in 
difficoltà - di fronte ai ca¬ 
ratteri nuovi della crisi, che 
sopra ho brevemente richia¬ 
mato: come si può dunque 
pensare di applicare quella 
ricetta proprio é un paese 
come l’Italia, dove la crisi 
è più grave e più ristretti 
sono ì margini per interven¬ 
ti classicamente « riformi¬ 
stici»? Fa « -vvw^-j ; l- • 
Il secondo rilievo —- e al 
riguardo mi limito solo a 
un rapidissimo accenno — 
è che la presenza in Italia, 
in modo cosi consistente, 
sia della componente co¬ 
munista che di quella socia¬ 
lista del movimento operaio 
europeo, se certamente com¬ 
porta il rischio di divisioni 
che un certo modo di impo¬ 
stare il confronto ideologico 
rischia oggi di aggravare, 
non è però necessariamente 

— è vero invece il contrario 

— un fattore di debolezza 
per lo schieramento dì si¬ 
nistra. Se infatti allarghia¬ 
mo lo sguardo ; a tutta la 
realtà europea, appaiono 
oggi del tutto evidenti, e 
in modo sempre più mar¬ 
cato, i limiti delle esperien¬ 
ze statuali compiute ’ così 
dall’una come dall’altra com¬ 
ponente: non ci sono dun¬ 
que modelli cui richiamarsi, 
ci sono esperienze da met¬ 
tere a frutto — facendo te¬ 
soro anche degli errori com¬ 
messi — per affrontare 1 
problemi nuovi che ci stan¬ 
no oggi di fronte. Che non 
sono — è bene tornare a 
sottolinearlo — i problemi, 
soltanto italiani, dì un ri¬ 
tardo o di un’arretratezza 
da colmare per avvicinarci 
al modello europeo: ma so¬ 
no i problemi di una crisi 
(quella dello Stato « socia¬ 
le » o « assistenziale ») che 
riguarda tutta l’Europa oc¬ 
cidentale e nel cui ambito 
trovano collocazione anche 
i problemi ■ specifici — gli 
squilibri, i ritardi, le «ano¬ 
malie* — che caratterizza¬ 
no in modo cosi acuto la 
realtà italiana. 

Giuseppe Chiaranfe 


La crociata sull’aborto e la cultura cattolica 
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Il teologo non la pensa così 



La t Rivista di teologia morale » critica 
la concezione conservatrice del - 1 
.rappprto spssualità : prpc^eazione phe , 
ispirò l’enciclica «fiuinanae Vitae » 


Un gruppo di cardinali nalla Cappelle Sistina ‘5; 
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oggettive in cui si trova la 
donna e la dèterminazionè 
di questa nel voler abortire, 
strumenti e ■ servizi pubblici 
perchè ciò possa avvenire evi¬ 
tando così un male maggiore. 
Non è perciò vero, come ha 
scritto qualche giorno fa 
Civiltà Cattolica a sostegno 
del documento dei vescovi, 
che « solo la Chiesa resta oggi 
a difesa della vita ». Il fatto 
è che uno Stato laico, demo¬ 
cratico e non confessionale, 
è chiamato ad assolvere com¬ 
piti diversi da quelli di una 
Chiesa senza che i diritti di 
questa vengano lesi. Non ri¬ 
conoscere oggi valida questa 
visione laica della società, 
anche per quanto attiene ai 
rapporti tra comunità religio¬ 
sa e comunità civile, cosi co¬ 
me lo stesso Paolo VI aveva 
fatto con la lettera apostolica 
Octogesima adveniens del 7 1. 
significa tornare indietro. 

Diversa la condotta dei ve¬ 
scovi francesi ì quali hanno, 
invece, dichiarato: « La con¬ 
traccezione non è mai un 
bene, è sempre un disordine ; 
ma questo disordine non è 
sempre colpevole*. 

Se è vero che la pietra di 
paragone resta il Concilio, va 
inoltre ricordato che questo 
si preoccupò di impostare 
una nuova morale detta cop¬ 
pia , da fondarsi sull’amore 


coniugale per cui si coniugi 
mutuamente si danno e si rice¬ 
vono * e. « prestandosi un 
mutuo aiuto e servizio con la 
intima unione delle persone 
e delle attività, esperimen- 
tano il senso della propria 
unità e sempre più piena¬ 
mente la raggiungono*. Svi¬ 
luppando questi concetti, il 
Segretario di Stato, cardinale 
Villot, iti un messaggio indi¬ 
rizzato a nome di Paolo VI 
il 4 luglio 1972 alla Setti¬ 
mana sociale dei cattolici 
francesi, affermava che non 
si può escludere che « gli 
schemi e i modelli formulati 
sul matrimonio e. la famiglia 
spesso debbano essere rimessi 
■ in causa dai cambiamenti ». 

Richiamando l’attenzione su 
questa dinamica a cui sono 
soggetti la teologia ed il ma¬ 
gistero dei Papi, nel suo sag¬ 
gio pubblicato dalla Rivista 
di teologia morale : Leandro 
Rossi • afferma che « le ipo¬ 
tesi teologiche dovrebbero pro¬ 
cedere come quelle scientifi¬ 
che, che decadono non perché 
completamente invalide, ma 
perché non spiegano un nuoro 
fatto ». 

Oggi il fatto saliènte è dato 
dall’importanza che viene at¬ 
tribuita dalle scienze umane, 
e anche da quelle teologiche 
che vogliono essere al passo 
con la storia, alla paternità 
e maternità responsabili . Scri- 


anzichè con la globalità del¬ 
la persona umana*. Inoltre, 
nell’enciclica il rapporto uo¬ 
mo-natura è proposto « in ter¬ 
mini di rispètto incondiziona¬ 
to dell'uomo sulla facoltà bio- 
logico-sessuale anziché come 
possibilità e,■ a determinate 
condizioni, legittimità di inter¬ 
venire sul dato biologico se¬ 
condo un progetto umano ». 
Infine, il rapporto tra sessua¬ 
lità-procreazione « viene com¬ 
preso a partire dal singolo 
atto sessuale anziché daH’in- 
sieme dell’esercizio della ses¬ 
sualità coniugale ». 

In altre parole, il rapporto 
sessualità-procreazione va po¬ 
nendosi, come dice padre Lo- 
renzetti, in termini di * pos¬ 
sibilità umana* e non più di 
semplice possibilità biologica. 
Questo è un dato caratteriz¬ 
zante della nostra epoca. La 
stessa espressione di « pater¬ 
nità responsabile*, accettata 
ormai dalla Chiesa, va sosti¬ 
tuita con responsabilità della 
coppia nell’atto coniugale di 
procreare. 

Va ricordato che questa 
problematica, sollevata subi¬ 
to dopo l’enciclica da venti 
sacerdoti americani in pole¬ 
mica con n cardinale O’Boyle 
allora arcivescovo di Wash¬ 
ington, fu chiusa dalla Con¬ 
gregazione vaticana per il 
clero con un documento del 
26 aprile 1971 che, facendo 


proprie molte di quelle obie¬ 
zioni, ! cosi affermava: « Le 
particolari circostanze che in¬ 
tervengono in un atto umano 
oggettivamente cattivo, men¬ 
tre non possono trasformarlo 
in oggettivamente virtuoso, 
possono renderlo non colpe¬ 
vole o meno colpevole o sog¬ 
gettivamente difendibile *. 

In sostanza — osserva padre 
Lorenzetti — « si distingue tra 
la metodica contraccettiva, 
quale rifiuto a priori della 
prole, e metodica contraccet¬ 
tiva. quale espressione di re¬ 
sponsabilità procreativa. Si 
riconosce che quest’ultima può 
rum essere colpevole*. 

D’altra parte, in un docu¬ 
mento del 24 novembre 1974 
della Congregazione per la 
dottrina detta fede (ex San¬ 
t’Uffizio) pubblicato con l'ap¬ 
provazione di Paolo VI si 
dice: *La legge civile non 
può abbracciare tutto l'am¬ 
bito della morale o punire 
tutte le malefatte: nessuno 
pretende questo da essa. Spes¬ 
so essa dève tollerare ciò che, 
in definitiva, è un male mi¬ 
nore, per evitarne uno pii 
grande ». E" U caso détta 
legge sull’aborto che, pur pro¬ 
ponendosi per l'ispirazione 
etica che la sorregge la tu¬ 
tela della maternità attraver¬ 
so una serie di misure di 
prevenzione, prevede, dopo 
aver > valutato le condizioni 
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. Caro Direttore, non si è 
soliti rispondere pubblica¬ 
mente alle critiche che si 
ricevono per i propri libri. 
Spero comprenderai il mo¬ 
tivo che mi spinge a con¬ 
travvenire questa volta al¬ 
leanza. Ho Ietto l’articolo 
di Paolo Volponi dedicato 
al mio i ita di Pasolini 
(i L'Unità » dei 29 dicem¬ 
bre o. s.). Nel soo argo¬ 
mentare Volponi mnove al 
mìo lavoro una critica d’or¬ 
dine pratico che a mio av¬ 
viso ha poco di culturale, 
se non in senso traslato e 
demagogico: per tale mo¬ 
tivo la ritengo inaccettabile. 
Volponi afferma che avrei 
scritto il mìo libro per fi¬ 
nalità di mercato, ' per ec¬ 
citazione da « industria cul¬ 
turale ». Avrei scritto una 
sorta di instant hook per sop¬ 
perire a urgenze editoriali 
e magari personali. Fran¬ 
camente non capisco come 
una simile accusa sia stata 
concepita da Volponi, se 
non per via dì un precon¬ 
cetto il cui fondamento mi 
è oscuro. 

Ciò che mi determina a 
scrivere questa lettera è di¬ 
fenderà il punto di vista 


ve, pertanto, sulla stessa ri¬ 
vista il teologo moralista Gio^ 
vanni Pezzuta (che è anche 
direttore del consultorio <La 
famiglia » di Lecce): c La pro¬ 
creazione. essendo una delle 
dimensioni più specifiche del¬ 
la fecondità coniugale, deve 
armonizzarsi con tutti gli a- 
spetti e momenti dell’amore e 
detta fecondità detta coppia ». 
Partendo da questo concetto 
della globalità dell’amore co¬ 
niugale di cui la procreazione 
è aspetto importante ma non 
unico, padre Pezzato fa que¬ 
sta significativa considerazio¬ 
ne: € Quando un concepimen¬ 
to è previsto come motivo di 
angoscia, di squilibrio o peg¬ 
gio di paura, di disperazione 
e forse anche di lutto 'sulla 
base di ragioni che non han¬ 
no nulla a che vedere con 
l’egoismo e l’edonismo, è la 
stessa natura e dignità del¬ 
l’amore fecondo e détta vita 
che dicono no alla procrea¬ 
zione, perché sia possibile il 
sì perenne della fecondità a 
tutti i livelli*. 

Commentando l’omelia di 
Paolo VI del 29 giugno 1978. 
in cui il Papa scomparso fe¬ 
ce un bilancio del suo quin¬ 
dicennale pontificato, jl teo¬ 
logo Enrico Chiavacci osser¬ 
va che sulla Humanae vitae 
(di cui ricorreva il decenna¬ 
le) ci fu « una menzione fu¬ 
gace. ma non senza lumi per 
lo studioso che ne ricerchi il 
logos profondo ». Paolo VI. 
infatti, oltre a parlare di 
€ documento * ■ sofferto * ì si 
preoccupò dì esortare gli stu¬ 
diosi ad approfondire la ricer¬ 
ca «sul rispetto della vita* 
sottolineando che la sua « tra¬ 
smissione è affidata alla pa- 


U 1 i 


ternità e maternità responsa¬ 
bili ». Salutò come positivo 
un convegno ecumenico che 
si teneva in quei giorni a Mi¬ 
lano proprio su questo tema. 
E’ qui, secondo il teologo, 
* la chiave ermeneutica dette 
intenzioni del Pontefice, del¬ 
la sua radicale preoccupazio¬ 
ne, che consente di discerne¬ 
re nell’enciclica ciò che ‘ è 
perenne da ciò che è inevi¬ 
tabilmente datato*. 

E’ utile, a questo punto, 
ricordare che per la sua en¬ 
ciclica Paolo VI nel 1968 si 
avvalse non detta relazione 
di maggioranza (sottoscritta 
da 71 membri tutti assertori 
detta linea conciliare a cui I 
recenti studi si sono richia¬ 
mati) ma detta relazione di 
minoranza (sottoscritta da 4 
membri tutti conservatori). La 
commissione incaricata di 
studiare il problema era in¬ 
zaffi composta da 75 membri. 
Fu detto allora che , in un 
momento in cui da destra ve- 
nivano criticate la Populorum 
progressio ed altre aperture 
della Chiesa, Paolo VI ebbe 
il timore di essere accusato 
di avere ceduto atta moda del 
tempo. 

Ogai si pud dire — scrive 
don Rossi — che la Humanae 
vitae fu « un momento in¬ 
transigente di un pontificato 
tollerante, un piccolo neo in 
una grande opera * di un Pa¬ 
pa . « contrastato e sofferto, 
trascorso tra l’antico e il nuo¬ 
vo*, ma la cui « visione mo¬ 
rale resterà globalmente aper¬ 
ta e dialogante ». 

Alcesfe Santini 


dal ■ quale Vira di Pasolini 
è stato scritto. Se Volponi 
avesse avuto maggiore pa¬ 
zienza di lettore, e maggior 
rispetto del lavoro altrui, 
si sarebbe accorto che Vita 
di Pasolini disobbedisce al 
codice dell’instant hook. Il 
corredo di ricerche e con¬ 
fronti che accompagna la 
narrazione (in qualsiasi mo¬ 
do la si voglia giudicare) 
non ha niente a che spar¬ 
tire con la logica con la 
quale sono costruiti i libri 
dettati a bruciapelo sogli 
avvenimenti tagliati in gran¬ 
de dalla storia. Per quale 
lato, a esempio, risponde a 
quella logica la ricerca in 
qualche perduto e modesto 
racconto pasoliniano del 
1950 (stampato su fogli pro¬ 
vinciali) delle prime prove 
di quel che sarà poi l’aper- 
tnra in maggiore di un ro¬ 
manza come Rogassi di vi¬ 
ta? In un instant hook, dedi¬ 
cato al veloce consumo del 
lettore e diverso dal roto¬ 
calco volo per quantità, la 
rincorsa filologica e H con¬ 
fronto testuale possono gua¬ 
dagnare l’effetto semplice 
della stonatura e de) tedio. 
E ancora: • che scopo esu- 


Enzo Siciliano e la *Vita di Pasolini» 

Perché ho scritto 
questo libro 


mare nna lettera di Edoar¬ 
do D"Onofrio su un vecchio 
numero di « Rinascita * in 
difesa di Una vita violenta 
per testimoniare • l’articoia- 
lezza del dibattito suscitato 
da Pasolini al vertice del 
PCI. quando sarebbe stato 
più facile riassumere il tut¬ 
to in due righe, o tacitarlo, 
continuando bellamente > e 
comodamente a sostenere 
che in quegli anni (1959 e 
1960) il PCI intera era con¬ 
tro Pasolini? 

Pare ebe Volponi. abbia 
grande esperienza impren¬ 
ditoriale e aziendale: noi 
caso dei meccanismi di pro¬ 
duzione editoriale, perù, le 
sue conoscenze ri eclissano, 
si fermano alla soglia delle 
moralistiche contesi a rioni. 
Ha lanciato contro Vita di 
Pasolini Caccosa massima 
motivandola eoi fatto che 


il libro sarebbe montato a 
flash back, come un film, 
aprendosi con l’assassinio 
del poeta e tornando alla 
conclusione a esso. A perle 
il fatto che non vedo in cose 
il flash back costituisca un 
limite espressivo (quanta 
letteratura ne ha fatto uso 
oltreché il cinema): perché 
Volponi ha evitato di in¬ 
formare i propri lettori che 
questa struttura è da me 
motivala m un avvenimen¬ 
to ben preciso? Ho avuta 
idea di scr i ve r e H libro — 
è detto nelle prime pagine 
del testo — andando all’ 
Idroscalo di Ostia dove non 
evo mai stato prima, set¬ 
tembre 1976, con un grup¬ 
po dì studenti delle PGC 
che p r e par a va un videotape 
su Pasolini, n fibra nacque 
come una riflessione sull’os- 
Mssime di Postdati a • 



Cento disegni di Gentilini ; 


Un’arte nata 
dai muri 
delle città i 

Un'opera grafica alllncrocio di espe- ; 
rienze della ricerca figurativa italiana 


A ben vedere tra 1 92 di¬ 
segni dal 1928 al 1978 raccol¬ 
ti, con un’introduzione di Li¬ 
bero de Libero, nel bel vo¬ 
lume dedicato a Franco Gen- 
tlUnl dalla ' «Edizioni del 
Maestro dell'ES» di Renato 
Nicolai, c’è un disegno del 
1940, titolato « Lo scrittore si 
aggiorna... », che già contiene 
tutti, o quasi tutti, pure assai 
acerbi e inconsapevoli, i tipi 
umani, le figure che saranno 
tipiche della pittura di Genti- 
lini a cominciare dai primi 
anni cinquanta: c’è la coppia; 
c’è la bellona italica. Fomona 
di quartiere popolare; c’è la 
bicicletta che ritroveremo in 
tante piazze romaniche; c'è la 
ragazzina che se ne va solita¬ 
ria e quasi si stacca da terra 
come danzatrice inseguendo 
un sogno; e c'è perfino il 
beffardo, inconfondibile gatto 
di Gentilini non ancora eleva¬ 
to a figura di ritratto e che 
qui fruga affamato tra le 
frattaglie al piedi di un bue 
squartato. 

E* un bellissimo disegno di 
strada e di folla, un disegno 
appassionato e Ironico, con 
qualche acidità e cattiveria 
che viene da Maccari ma con 
un senso di piena, a fiume 
che straripa, che viene dalle 
folle di Rembrandt e di En- 
sor. Visto vicino ad altri dol¬ 
cissimi disegni di donne 
«mafaiane» degli anni qua¬ 
ranta, risulta un disegno an¬ 
ticipatore sul realismo di un 
Vespignanl. di un De Sica, di 
un Rossellinl. E* un disegno 
dove interno ed esterno sono 
incastrati in modo da cancel¬ 
lare lo spazio e da far preva¬ 
lere il senso caldo e grotte¬ 
sco di un brulicare umano, 
quotidiano. Voglio dire che è 
in questa strada romana, di 
Scipione e di Mafai, che i 
personaggi di Gentilini hanno 
preso origine. Sono perso¬ 
naggi anonimi, senza spazio. 
La fantasia figurativa origina¬ 
le di Gentllini sarà quella, ai 
primi anni cinquanta, di tro¬ 
vare uno spazio a queste fi¬ 
gure popolane, di incastonar¬ 
le in un tempo mitico, di fa¬ 
volo moderna. 


Architetture 

Gentilini ha cercato in più 
direzioni, ma è con la rivisi¬ 
tazione delia spazialità meta¬ 
fisica e de 11 'arcaismo roma¬ 
nico e giottesco di Carlo Car* 
rà che finalmente ha trovato 
Il suo spazio- Ed è all’appro¬ 
do neometaflsico che conver¬ 
gono certe puntate molto 
personali verso il cubismo di 
Braque e dj Gris e del primo 
Chagall delle figure volanti 
per amore e per immagina¬ 
zione di vita e verso le pro¬ 


fondità e gli spessori psico- ' 
logici da cui germinano come 
organismi le figurazioni di ' 
Klee. Credo, poi, che Gentill- 
ni abbia avuto un occhio as¬ 
sai curioso e vorace per i 1 
graffiti, scritti e figurati, dei 
muri della città. j 

Sono qui riprodotti nume¬ 
rosi disegni di città e di cat- J 
tedrali nonché di architetture 
di New York e che apparten¬ 
gono al periodo forse più 
creativo di Gentilini: quando 
nello spazio neometaflsico 
sentito come luogo dello stu¬ 
pore moderno e delle appari¬ 
zioni stupefacenti graffiva. In 
una materia pittorica come 
murata, le cattedrali sbilen¬ 
che di un’Italia spettrale e 
silente, come dissepolta, dove 
si avventurano con amore e 
con grazia giovani figure u- 
mane. Il disegno, negli anni 
cinquanta, diventa assai im¬ 
portante per Gentilini. , 

Metafisica. 

Lo spazio neometaflsico è [ 
strutturato come luogo delle 
apparizioni moderne e della 
Immaginazione costruttiva e 
architettonica. Strutturalmen¬ 
te anche la figura umana, 
viene disegnata come un’ar¬ 
chitettura fantastica e l'acca- 
dimento più minuto e quoti¬ 
diano ha la stessa struttura 
potente e armoniosa delle an¬ 
tiche cattedrali. Ne deriva u- 
na qualità arcaica sottilmente 
ironizzata del disegno e del¬ 
l’immagine nel suo insieme 
come figurazione sia di In¬ 
terno sia di esterno. Con gli 
anni il disegno di Gentllini si 
è fatto più narrativo, più lus¬ 
suoso. più opulento (più 
« classico » alla Ingres) so¬ 
prattutto in relazione alla fi¬ 
gura femminile 

Ma ancora nel *72, col di¬ 
segno « La stanza con il 
campanile ». la costruzione è 
clamorosamente neometafisi¬ 
ca (e chirichiana). Il disegno, 
e che si fa segno graffito 
come struttura dell’immagine 
a reggere II racconto-favo¬ 
la-mito dei colori nelle pittu¬ 
re. nella sua qualità neome* 
tafisica e arcaica, è il mezzo 
più costruttivo e fantastico di 
Gentilini. Quando si allenta, 
o si smaglia, o si schematizza 
su figure da carta da giuoco, 
o si dissolve in un colorismo 
troppo sgargiante o esterno 
al significato umano della 
figurazione, com’è talora nel¬ 
la pittura più recente, vengo¬ 
no meno la forza e il senso 
moderni della apparlzione. 

Dario Micacchi 

Nella foto In alto: Franco 
Gentilini, • Studio per il ban¬ 
chetto» (1950) 


quella motivazione vuole re- 
alare fedele. 

Dello questo, desidererei 
aggiungere un’uttima consi¬ 
derazione. La « somma in¬ 
giuria » è lanciala da Vol¬ 
poni contro il mìo libro (o 
contro di me?) per una ra¬ 
gione che trapela nell’arti¬ 
colo a tratti. Non avrei do¬ 
vuto scrivere comunque il 
libro che ho scritto: la vita 
di un uomo, di un artista e 
di nn intellettuale come Pa¬ 
solini. non andrebbe nep- 
pur pensata a poca distan¬ 
za di tempo dalla sua mor¬ 
te. E* questa un’idea non 
razionale, è un lascito ac¬ 
cademico ebe credo valga 
la pena contestare: ri ri¬ 
chiama a immagini di cul¬ 
tura ritualistiche e evasive. 
0 libro è stato scritto per 
capire non solo li psicolo¬ 
gia complessa di an nomo 
geniale come Pasolini, ma 
l’ampieaaa di raggio della 
sna opera, la dialettica sto¬ 
rica in cui questa opera ri 
è attuata. Capire non vaol 
dire definire e pone la¬ 
pidi: significa aohuMa of¬ 
frire materiali per conclu¬ 
sioni a venire e s p un ti di 
conci ari or ti . Non ho velato 


fare altro. Il mio è stato 
uno «forzo di riflessione a 
caldo «u un evento che mi 
ha scixso r scuole tuttora. 
Perché nella morte di. Pa¬ 
solini il caso e la ' neces¬ 
sità sembrano (dico, sem¬ 
brano) incollarsi? Perché 
quel fatto co«ì orribilmen¬ 
te accidentale pare fdiro. 
pare) ria»«nmerr come in 
nn emblema arrecante nn 
de«tino non soltanto perso¬ 
nale? Pa«o!ini non ha scel¬ 
to certo di morire in qnel 
modo, ma sceglieva ogni 
sera di ri«ebiare la propria 
vita (Io ha scritto più di 
una volta). Vogliamo chie¬ 
derci razionalmente perché? 

Volponi mi accasa di es¬ 
sere sceso in dettagli insi¬ 
gnificanti. Il mio pnnto di 
vista è inverso: ho lasciato 
correre su molti dettagli 
perché il mio racconto non 
annegasse nell'iterazione. L* 
odore della rifa individuale 
è una somma di dati, trascu¬ 
rabili. Guai a farci ciechi 
però davanti a essi: si ri¬ 
schia di trasformare la pro¬ 
pria intelligenza in uno 
strumento santimooiofo. 

Enzo Siciliano 
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Dopo l’assalto fascista a Radio Città Futura 


E ancora gravissima 
una delle cinque ferite 

v * < /il 1 

Anna Attura dovrà essere di nuovo operata - Nessun pas- 
so avanti nelle indagini - Le altre azioni criminali dei NAR 



ROMA — Alle manifestazioni antifasciste svo'tesi in mattinata e nel pomeriggio gli squadri¬ 
sti hanno contrapposto raid, attentati, aggressioni. Nella foto la sezione comunista di via 
dei Boschetto colpita da una bomba 


Dalla sottra redattene 

NAPOLI — Napoli detiene, e 
da anni, un tragico primato 
europeo: quello della morta¬ 
lità infantile. E' il sintomo 
di decenni di miseria, di in¬ 
curia, di mancata assisten¬ 
za sanitaria. Adesso un mi¬ 
sterioso virus uccide piccoli 
sotto i due anni. Ne sono 
morti dal febbraio del 78 
ad oggi 29, e ieri due nuovi 
decessi, allungando la tragi 
ca catena crea nuove preoc 
cupanti minacce: come quel¬ 
la della paura, che ha fatto 
ridurre le vaccinazioni anti 
difteriche e antitetaniche, 
con il rischio che si vada 
in futuro incontro a disastri 
peggiori. 

Il misterioso virus si è ca 
lato in una realtà di < Jta 
piche indifese immunologi- 
che s: l’unico dato omogeneo 
infatti di questi strazianti 
decessi è ‘ l'origine povera 
delle vittime. Le loro fami¬ 
glie vivono tutte in quar¬ 
tieri malsani. Sottonutrizione 
e sovraffollamento caralle 
rizzano la iuta nei 6931 bassi 
sparsi in sette quartieri ita 
poletani. Qui abitano oltre 21 
mila persone, di cui ben il 
33 % sono bambini. 

La miseria dei * bassi » è 
cosi la costante minaccia ad 
ogni possibile « battaglia per 
la salute ». Eppure a Napoli 
si è fatto molto in questi 
ultimi tempi, tantoché la :ur 
va delle malattie infettive 
continua a scendere senza 
soluzione di continuità. Ai 
dati già assai positivi del 
l'anno scorso se ne aggiun¬ 
geranno altri — sono in cor¬ 
so di elaborazione — che 
dimostrano un costante re¬ 
gresso dell’epatite virale, ed 
anche dei tifi e paratifi C’è 
comunque poco da essere ot¬ 
timisti — e il primo ad af¬ 
fermarlo è l'aviessore olla 
igieno e sanità prof. Anto¬ 
nio Cali direttore dell'Istituto 
di anatomia patologica pres¬ 
so il secondo policlinico — 
il auale dichiara che ci si 
avvierà verso una situazione 
tollerabile nel settore igie¬ 
nico sanitario, saio se si con¬ 
tinuerà con ancora maggio¬ 
re impegno nell’opera inizia- 


Per cambiare rassetto sanitario a Napoli 



Si lotta per la salute, ma 
restano sempre i «bassi» 

Primi dati positivi: calano le malattie infettive - L'intervento nelle case e nelle scuole 
Il disimpegno della Regione e l'antica miseria rendono dura ogni battaglia del Comune 


ta con l'amministrazione di 
sinistra. 

Sono circa due anni che 
a Napoli un bambino o un 
adulto, che s’ammala di epa¬ 
tite virale, appena dimesso 
dall'ospedale, riceve la visita 
a casa di una équipe medi¬ 
ca (formata da specialisti 
dell'istituto di semeiotica me ' 
dica del policlinico e me¬ 
dici del comune) che seguo 
no la convalescenza anche 
per un anno o più se occor¬ 
re, e che convincono tutti i 
familiari a sottovorsi alia ri¬ 
cerca del terrìbile * antige¬ 
ne Australia ». E spesso sco¬ 
prono i « portatori sani ». 
quelli cioè in cui l’epa; >(e 
virala non s’è ancora manife¬ 
stata; le ricerche si estenda 


no anche ai familiari meno 
stretti, ai compagni di seno 
la, a tutti coloro che l'am¬ 
malato ha frequentato. Ce 
già una lunga analisi — che 
certo sarà oggetto di studi 
e produrrà nuove tecniche di 
difesa epidemiologica — sul 
le conseguenze delle epatite, 
sugli indirizzi dietetici e f ir 
macologici, sulle difese o»*i 
efficaci La convenzione con 
l'istituto universitario è sìa 
ta rinnovata, nonostante un 
incredibile ^dissenso» espres¬ 
so da esponenti democri¬ 
stiani. 

Significativo è anche il la¬ 
voro fatto in campo sanità 
rio e per ta prevenzione (dal 
76 sono stati vaccinati con 
tro il tifo — gratuitamente. 


dal Comune — circa 24 mila 
adulti p 15 mila bambini Ce 
cifre degli anni precedenti 
non superavano gli 8 mila 
adulti e i 750 bambini); sono 
già oltre quarantamila te 
bambine che sicuramente, da 
grandi, non correranno il ri 
schio di mettere al mondo 
bambini deformi per la terri¬ 
bile rosolia prenatale, vacci¬ 
nate in massa nelle scuole 
elementari e medie. 

E' stato anche organizza 
tn un servizio di pronto in 
tervento: basta formare il 
numero dei vigili urbani per 
ottenere a casa — ogni notte 
dalle 22 alle 7. ogni giorno 
festivo, ogni pomeriggio pre¬ 
festivo — un medico in po¬ 
chi minuti; e si è reso più 


che efficiente quello di gnor 
dia medica completamente 
gratuito, con medicinali gra 
tutti, con a disposizione una 
ambulanza e con la possi 
bilità di effettuare elettro 
cardiogrammi telefonici che, 
eseguiti a casa del paziente, 
vengono istantaneamente let 
ti dal cardiologo di guardia 
al policlinico. 

Nelle scuole, per la prima 
volta all’inizio del 76. invece 
dei soliti pochissimi medici 
scolastici comunali, apparve¬ 
ro ben 183 medici e 150 fri 
infermiere, assistenti e pue¬ 
ricultrici. per un servizio co> 
legato con i reparti specialisti 
dei policlinici e degli jspe 
dati. Con entusiasmo i gioi a 
ni della medicina scolastica 


si diedero a visitare abitazio¬ 
ni, a fare assemblee di tC- 
segnanti e genitori, ad ina ? 
gnare a distinguere malanni 
sospetti, a compilare schede 
sanitarie. I risultati ere** 
tali da indurre chiunque ac 
incoraggiare questo lavora, 
evitando che fosse precario: 
ma quando s’è potuto assu 
mere direttamente — non ott) 
con contratto a termine - 
gli addetti alla medicina sco 
lastica, sono saltate fuori (e 
non solo da parte de) tutte 
le possibili obiezioni, anche le 
accuse più sfacciate e gra 
tuite. Fra breve ci sarà il 
concorso pubblico, ma nel 
frattempo il servizio è sta 
to per gualche temilo vara 
lizzato dalle proteste E in 
una situazione che continua 
a rimanere grave sotto il 
profilo igienico - ambientale 
continuano a r criticarsi « di 
simnegni» o veri e propri 
sabotarmi con i quali deve 
di continuo misurarsi Tarn 
mìnistrazione comunale 

A che serve infatti inter¬ 
venire rapidamente ed esa 
minare tutti j familiari di un 
macellaio che gli esami rive 
lavo portatore sano di salmo 
nella, se poi la Reoione ri- 
tnrda ~ e in modo inde 
gito — l’anertura dei consul 
tori? O se la Cassa per il 
Mezznniorno non riesce a va 
rare il propel to per il disin 
quinamento? L’amministra 
zinne comunale con le con 
dotte sottomarine riesce a 
pulire ampi specchi di mare 
ma non può cerio eliminare 
con i suoi mezzi la snttonu 
trizione e il sovraffcllamen 
to dei bassi. 

La battaglia per la salute 
a Napoli più che altrove è 
quindi una battaglia durìssì 
ma. Se c'è un insegnamento 
da trarne, è quello che Na 
poli non può attendere, non 
può più ascoltare le vecchie 
txiroie nè tollerare i « tem¬ 
pi lunghi ». 

Eleonora Puntillo 


NELLA FOTO: l'entrata 
dell'ospedale Santobono di 
Napoli 


ROMA — Sono ancora molto 
gravi le condizioni di Anna 
Attura. una delle cinque don¬ 
ne mitragliate daj fascisti 
che l'altra mattina hanno fat¬ 
to irruzione nei locali di « Ra¬ 
dio Città Futura ». 

La donna dovrà tornare 
sotto i ferri dei chirurghi: 
oltre alla tremenda lesione 
al basso ventre (le è stato 
asportato l'utero). • ha avuto 
i femori spezzati dalle • pal¬ 
lottole. « Deve ancora supe¬ 
rare i momenti più difficili 
— ha detto ieri un medico 
del Policlinico — soltanto al¬ 
la fine della settimana, se 
tutto andrà bene, potrà es¬ 
sere dichiarata fuori peri¬ 
colo ». 

Fortunatamente migliorano, 
invece, le condizioni delle al¬ 
tre quattro donne ferite nel 
criminale assalto, anche se 
una di esse — Gabriella Zi- 
gnone — dovrà essere opera¬ 
ta nei prossimi giorni. 

Nel frattempo bisogna di¬ 
re che le indagini non hanno 


fatto alcun passo in avanti, 
nonostante l'agghiacciante im¬ 
presa terroristica sia stata 
rivendicata dai N.\R (« Nu¬ 
clei armati rivoluzionari »). 
una formazione nera che or¬ 
mai da più di un anno met¬ 
te a segno i suoi colpi nella 
capitale. 

L’elenco delle azioni finóra 
rivendicate con questa sigia 
è lungo:, ricordiamo la bom¬ 
ba all'àbitazione di Alberto 
Moravia, l’assalto al Corrie¬ 
re della Sera, gli attentati 
contro svariate sedi della DC 
e del PCI, poi il «salto di 
qualità » realizzato con i cri¬ 
minali agguati a persone co¬ 
minciati alla fine del '77. Il 
più grave, prima dell’irruzio¬ 
ne dell’altra mattina nei lo¬ 
cali di « Radio Città Futu¬ 
ra ». è l’efferato assassinio 
dì Ivo Zini, il simpatizzante 
comunista fulminato con una 
revolverata alla nuca, tre me¬ 
si fa. davanti alla sezione 
PCI dell’Alberane. 

Ebbene, dopo tante scorri- 


Studenti in corteo : 
« chiudere i covi » 


- ROMA — Alla giornata di 
. lotta nelle scuole, per prote- 
j sta contro il criminale atten¬ 
tato a « Radio Città Futu¬ 
ra ». gli studenti romani 
hanno aderito in massa, par- 
* tecipendo alla manifestazio¬ 
ne, indetta dalle leghe, dai 
collettivi studio-lavoro, dai 
Csp, dal Mls e da Punto Ros¬ 
so, mentre, in alcuni istituti 
si sono tenute assemblee. 

L’appuntamento di ieri 
mattina era a piazza Ese¬ 
dra. Un corteo di qualche 
miglialo di giovani ha sfila¬ 
to per le vie della città. Gri¬ 
dando slogan, con striscioni 
e volantini, gli studenti han¬ 
no espresso ccn forza il pro¬ 
prio impegno democratico e 
hanno ribadito che « solo 
attraverso una forte mobili¬ 
tazione popolare — si legge 
in un documento diffuso ieri 


mattina — si può ottenere 
che i processi ai giovani 
neofascisti vengano rapida¬ 
mente conclusi ». 

• Ma «co è solo per questo 
che gli studenti ieri sono 
scesi in piazza. Con la loro 
manifestazione hanno volu¬ 
to, ancora una volta, rinno¬ 
vare la richiesta che I covi 
nen vengano chiusi, ma so¬ 
prattutto hanno voluto ri¬ 
chiamare tutti, giovani, ra¬ 
gazze. studentL disoccupati e 
lavoratori, ad una mobilita¬ 
zione continua 
Al passaggio del corteo, 
che è sfilato per via Cavour 
e per via dei Fori Imperiali, 
i negozianti sono usciti in 
strada, ki segno di solidarie¬ 
tà. Non si sono affrettati ad 
abbassare le saracinesche, 
come Invece, hanno fatto po¬ 
co dopo, all'arrivo dì un se- 


Proteste e scioperi 
in numerose città 


ROMA — Immediata reazio¬ 
ne. in tutto il paese, alla vi¬ 
le aggressione fascista con¬ 
tro le cinque donne nella se¬ 
de di < Radio città futura ». 
Cortei, sospensioni del lavoro 
nelle fabbriche, prese di po- 


| sizicne di diverse forze poh- 
l tiche. associazioni e movimen- 
! ti hanno caratterizzato la vi¬ 
va e ampia solidarietà alle 
aggredite e la più ferma con¬ 
danna alla \kdenza fascista. 

A Genova, sia in mattinata 


Interrogazione 
dei senatori del PCI 


I compagni senatori Bu- 
fahni. Pema. M&fGoletti e 
Modica hanno rivolto al 
ministro deH'intemo la se¬ 
guente interrogazione: « I 
sottoscritti senatori inter¬ 
rogano il ministro dell’In¬ 
terno perchè informi, con 
urgenza, il Solato circa le 
misure Intraprese per im¬ 
pedire che neila capitale 
continui a svilupparsi un , 
clima dì violenza, che mi- * 
ra a rigettare la città nel 
caos, alimentato dal ter¬ 
rorismo e daUe Ignobili 
adoni aquadristlche che 
tentano di imporre la lo¬ 
gica della più barbara ri¬ 
torsione. 

Dopo diversi attentati 


ed aggressioni a giovani 
democratici, alle forse del¬ 
l'ordine. a pubblici locali, 
a aedi di partiti anufa 
scisti, a giornalisti, ieri un 
gruppo di criminali fasci 
stì, ha assaltato e inceri 
diato la sede di «Radio 
città futura», ha aparato 
per terrorizjare ed ucci¬ 
dere; cinque donane sono • 
state ferite da colpi di mi¬ 
tra e di piatola. 

La cinica e bestiale con 
dotta di tale atto crìmlno 
so deve imporre ogni - 
sforzo perchè cessi l’im 
muniti di cui troppo spes¬ 
so hanno goduto i gruppi 
neofascisti a Roma ». 


bande criminali, sembra che 
gli inquirenti ancora non ab 
biano un’idea precisa di chi 
si nasconde dietro i NAR. 
Eppure non dovrebbe trattar¬ 
si di un gruppo clandestino 
(nei vero senso del termine) 
sebbene alcuni dei capi — a 
quanto sembra — siano re¬ 
duci da periodi di addestra¬ 
mento « militare » nel Li¬ 
bano. I manovali di questo 
terrorismo nero — lo’ditno 
stra l’ultima tragedia di ieri 
sera a Centocelle — sono gio¬ 
vanissimi. studenti, ragazzini 
! spinti sulla strada delia vio- 
j lenza con una demagogia che 
j adesso sembra anche avvici¬ 
narsi sensibilmente (vedi l’ul¬ 
timo comunicato dei NAR) al¬ 
le disperanti teorie che ar¬ 
mano la mano dei terroristi 
« rossi ». Sono nuovi comman¬ 
do, insomma, che si formano 
nei vecchi ambienti dello 
squadrismo missino, che gli 
inquirenti romani dovrebbero 
conoscere molto bene. 


condo corteo, quello degli j 
« autonomi ». caratterizzato 1 
dal lugubre segno della « P i 
38». 

La manifestazione delie le¬ 
ghe, dopo essere passata at¬ 
traverso largo Argentina, 
piazza del Gesù, si è conclu¬ 
sa a piazza del Pantheon, 
dove hanno parlato alcuni 
giovani. Dopo l’intervento di 
uno studente delle leghe, ha 
preso la parola una ragazza 
che. a nome delle studen¬ 
tesse, ha espresso la propria 
solidarietà alle cinque don¬ 
ne rimaste ferite 

Nel corso della mattinata 
si sono svolte, come s’è det¬ 
to, anche delle assemblee. In 
alcuni istituti, come al XXII 
liceo scientifico, a Torrevec- 
chia. le professoresse hanno 
scioperato 

Di segno diverso. Invece, 
ai è rivelata la manifesta- 
zinne indetta dagli « autono¬ 
mi » (che si erano dati ap¬ 
puntamento a piazzale del¬ 
le Scienze. all’Università) i 
quali hanno provocato ag¬ 
gressioni e violenze. 


che nel pomeriggio i lavora¬ 
tori hanno effettuato brevi 
scioperi in tutte le fabbriche 
metalmeccaniche e nel ramo 
industriale del porto. Operai 
giovani e donne hanno poi da¬ 
to vita ad un corteo per le 
vie del centro. 

A Bari i primi a scendere 
in piazza sono stati gli stu 
denti. Nel pomeriggio le se¬ 
zioni del partito comunista 
hanno organizzato decine di 
iniziative nei quartieri della 
città, mentre dall'emittente lo¬ 
cale democratica « Radio-Ca¬ 
mera uno» le organizzazioni 
delie donne e te forze demo¬ 
cratiche hanno svfluppoto un 
dibattito sui temi della lot¬ 
ta antifascista e della violen¬ 
za contro te donne. Manife¬ 
stazioni anche a Torino. Bolo¬ 
gna. Milano, e in altre città. 

La sezione stampa e propa¬ 
ganda del PCI ha inviato a 
Radio Città futura un tele¬ 
gramma nel quale esprime so¬ 
lidarietà alle donne colpite e 
condanna per l’attentato. 

Solidarietà alle donne ferite 
è stata espressa anche da nu¬ 
merose assemblee elettive — 
tra cui la giunta dell'Um 
, bna. — da associazioni di 
masa. fra cui la Confcoltiva- 
tori e la Lega nazionale del 
te cooperative e mutue. 


Secondo fonti elvetiche dirette alla Corte di Giustizia 

Sarebbe Pagliai il beneficiario 
del conto svizzero della Lockheed 

w » * * ’ r 

II denaro veniva riciclato e quindi ripartiva pulito per finire nelle bustarelle 
Non è chiaro il meccanismo attraverso il quale i soldi arrivavano in Italia 


Caso Sindona 


Continua l’indagine 
sul tabulato dei 500 


Nonostante l'amnistia proseguiranno le ri¬ 
cerche del documento della Fina - Bank 


ROMA — Il beneficiario del 
conto svizzero die Ovidio Le- 
febvre ha usato per riciclare 
il denaro Lockheed avrebbe 
un nome: Bruno Pagliai, in¬ 
dustriale italo-messicano. ma¬ 
rito dell’attrice Merle Oberon, 
presidente della Pan Carri- 
bean Financial Corporation e 
di innumerevoli altre società, 
finanziarie e no. E’ lui l’inte¬ 
statario del conto 9098641 sul 
quale il Credit Suisse il 7 
giugno del 1970 verserà 250.000 
dollari giunti due giorni pri¬ 
ma dall’Italia. Questa è la 
notizia filtrala nelle ultime 
ore. 

A mandare questi soldi ol¬ 
tre frontiera era stata la 
First National City Bank di 
Roma, l’istituto di credito 
cioè che ha gestito tutte le 
tangenti che arrivavano da¬ 
gli Usa. 

La rivelazione del nome del 
destinatario del conto miste¬ 
rioso non sposta niente per 
quanto riguarda le conclusio¬ 
ni a cui erano già giunti gli 


inquirenti e i commissari di 
accusa. Però fa cadere le 
pretestuose richieste della di¬ 
fesa di Tanassi die sollecita¬ 
va indagini su questo conto 
nella speranza di allungare 
i tempi del dibattimento. 

La storia di questi 250.000 
dollari pressappoco dovrebbe 
essere questa. Il 5 giugno 
viene emesso da parte della 
First National City Bank di 
Roma un assegno che finisce 
sul conto 161-161 Star. Il con 
to era stato aperto a Chiasso 
il 21 gennaio del 1966 e ap¬ 
parteneva alla Contrade, una 
finanziaria fantasma con se¬ 
de nel Liechtenstein, utilizza¬ 
ta per diverse operazioni dai 
fratelli Lefebvre. Due giorni 
dopo i 250.000 dollari riparto¬ 
no con un bonifico sul conto 
9096641. Fino a qualche gior¬ 
no fa non si sapeva chi fos¬ 
se l’intestatario del conto. La 
corte dj giustizia aveva ri¬ 
chiesto informazioni alle auto¬ 
rità svizzere le quali si era¬ 
no sempre opposte alla rive¬ 


lazione di questo nominativo. 
La banca aveva anche so 
stenuto che si trattava di 
persona non coinvolta nel pro¬ 
cesso. Qualche mese fa. pe¬ 
rò. ' dopo una nuova solleci¬ 
tazione le autorità di polizia 
avevano in pratica imposto 
ali’istituto di credito svizze¬ 
ro di far sapere chi aveva 
ricevuto di fatto i 250.000 dol¬ 
lari. E qualche giorno Ta la 
risposta è arrivata alla Cor¬ 
te di Giustizia italiana: il 
personaggio misterioso è Bru¬ 
no Pagliai, un amico dei Le¬ 
febvre. 

E’ chiaro che come è ac¬ 
caduto anche m un’altra oc¬ 
casione (questo è provato da¬ 
gli atti) il conto di Pagliai 
serviva solo da parcheggio; 
di li i dollari ripartivano pu¬ 
liti per essere trasformati in 
bustarelle. Almeno questo è 
quanto ha sempre sostenuto 
Ovidio Lefebvre. Dunque i 
soldi al massimo il 7 giugno 
del 1970 sono rientrati in Ita¬ 
lia. Come? Lefebvre dice con 


I l'aiuto di spalloni, cioè di con¬ 
trabbandieri di valuta, ma può 
darsi anche che i mezzi usa¬ 
ti siano stati altri. SI parla 
di un avvocato Hussy. credi¬ 
tore di Luigi Olivi, di colui 
che secondo l’accusa ha fat¬ 
to da intermediario tra la 
Lockheed e Luigi Gui e che 
è stato arrestato l’il dicem¬ 
bre scorso in Svizzera per 
una trufra. In ogni caso il 
denaro pulito è arrivato in 
Italia e poi è stato distri¬ 
buito. 

La difesa di Tanassi dice 
che la rivelazione del nome 
di Pagliai infermerebbe che 
Ovidio Lefebvre ha architet¬ 
tato un imbroglio con l'aiuto 
di amici per intascare i sol¬ 
di destinati alle tangenti. Ma 
a stare agli atti la rivelazio¬ 
ne conferma solo che alme¬ 
no su questo punto Ovidio 
Lefebvre ha detto la verità: 
i «oidi furono riciclati in Sviz¬ 
zera. 

P- 9- 


Annunciata una giornata nazionale di lotta 

«No» dei sindacati al blocco della SiPRA 

La concessionaria RAI dovrebbe sospendere Fattività nel settore della carta 
stampata a partire dal 1° marzo - Documento del consiglio d’amministrazione 


ROMA — La patata bollente 
della SIPRA. la consociata 
che si occupa della pubblici¬ 
tà, torna da stamane sui ta¬ 
volo del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della RAI. In con¬ 
creto gli amministratori del¬ 
la RAI si troveranno di fron¬ 
te: l'ordine del giorno votato 
il 21 dicembre scorso dalla 
commissione di vigilanza; un 
documento del consiglio d’am¬ 
ministrazione della SIPRA; 
una nota dei sindacati che 
annunciano una giornata na¬ 
zionale di lotta per il 19 
prossimo contro il blocco del- 
l’azieoda. > 

La risoluzione approvata 
dalla commissione interparla¬ 
mentare di vigilanza, è basata 
essenzialmente su due ixinti: 
sdoppiamento della società 
«una per la pubblicità RAI. 
l’altra per la pubblicità 
stampata): congelamento del¬ 
le attività SIPRA a partire 
dal 1. marzo prossimo. E' 
stata una conclusici» alla 
(piale si è arrivati dopo mesi 
di aspre polemiche, di scon¬ 
tri. con la SIPRA sottoposta 
ad attacchi continui e martel 
ìanti da chi vede come il 
turno negli occhi una presen 


za pvibblica nel campo della 
pubblicità in funzione an 
ti-trust. I partiti, alla fine, 
si sono trovati d'accordo su 
due questioni db’ sostanza: 
separare la pubblicità televi¬ 
siva da quella dei giornali 
per evitare ogni Torma di 
condizionamento e di « trai¬ 
no »; garantire la presenza 
pubblica, con una società 
ad hoc, anche nel settore del¬ 
la carta stampata. 

Le obiezioni che vengono 
mosse a questa decisione è 
che alte affermazioni di prin¬ 
cipio corrispondono vincoli e 
clausole che di fatto impedi¬ 
rebbero la possibilità concre¬ 
ta alla SIPRA, una volta pri¬ 
vata della pubblicità televi¬ 
siva, di operare in condizioni 
accettabili con i giornali e i 
periodici. La critica riguarda, 
in particolare, l'indicazione 
di vietare alla SIPRA l’acqui¬ 
sizione di nuovi contratti a 
partire dal 1. marzo. Di que¬ 
sto tenore è — nella so¬ 
stanza — il documento messo 
a punto dai consigli d’azienda 
della SIPRA d’intesa con le 
segreterie nazionali dei sin¬ 
dacati di categoria e sotto¬ 
posto. in questi giorni, al di¬ 


battito nelle assemblee dei 
lavoratori. 

A sua volta il consiglio di 
amministrazione della SIPRA 
ha chiesto un incontro ai 
dirigenti della RAI con un 
documento nel quale si af¬ 
ferma che i tempi ristretti 
e i vincoli posti all'azienda 
si concreterebbero in risul¬ 
tati gestionali fortemente 
deficitari, in antitesi con le 
positive e costruttive finalità 
espresse dal Parlamento di 
dar vita, nell'ambito pub 
blico. ad aziende economica - 
mente valide, organizzativa¬ 
mente efficienti, finanziaria- 
mente in equilibrio. In altre 
parole: con questa decisione 
la presenza pubblica nella 
carta stampata rimane una 
affermazione puramente teo¬ 
rica. 

Da altre parti vengono solle¬ 
vate anche riserve sulla legit¬ 
timità delle decisioni assunte 
dalla commissione. 

Alle prossime sedute del 
consiglio d’amministrazione 
della RAI sono rinviate in¬ 
vece altre questioni, anch’esse 
abbastanza spinose; la direzio¬ 
ne del TG1 per la quale conti¬ 
nuano a girare nomi su nomi 


mentre i giornalisti sollecita¬ 
no decisioni alla luce del sole 
e che facciano premio esclu¬ 
sivamente alla professionali¬ 
tà; il palinsesto della terza 
rete per il quale il consiglio 
deve definire una proposta 
da sottoporre entro il mese 
all'esame delie Regioni. La 
commissione insediata circa 
un mese fa ha .concluso il 
sur lavoro predisponendo u- 
na ipotesi di palinsesto che 
— stando a indiscrezioni — 
non trova consenzienti ì socia¬ 
listi dei Quali è nota l'avver¬ 
sione per una nuova rete TV 
che non sia esclusivamente e 
meramente educativo-cuitura- 
le. Ne] frattempo dovrebbe 
riprendere (esattamente il 
16) la fase sperimentale con 
uria troupe itinerante a Ca¬ 
gliari. La sperimentazione do¬ 
vrebbe poi continuare in al¬ 
tre città e regioni sulla base 
di un programma messo a 
punto nelle settimane scorse 
e sulla scorta dei risultati 
ottenuti dalle prime prove 
compiute dalla 3. rete a Fi¬ 
renze dove è stato preparato 
il numero zero del TG3. 

». Z. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Il provvedimen¬ 
to • di clemenza dell'agosto 
1978 (amnistia: ndr) toglie 
ai magistrati inquirenti qual¬ 
siasi possibilità di continua¬ 
re le indagini in ordne alle 
penali responsabilità connes¬ 
se alla sparizione del tabula¬ 
to » : con queste secche pa¬ 
role il sostituto procuratore 
Guido Viola chiede al giudi¬ 
ce istruttore che venga ap¬ 
plicata l’amnistia nell’inchie¬ 
sta sul « 500 uomini d’oro e 
di potere » che finanziarono 
Sindona m cambio di tangen¬ 
ti nere ed esportazione clan¬ 
destina di capitali. I nomi di 
questi personaggi seno conte¬ 
nuti nel tabulato della Fina- 
Bank, l’istituto di credito 
svizzero controllato da Sìn- 
dona nel quale erano stati 
ammassati i capitali dei pa¬ 
drini economici e politici ^el 
bancarottiere, non dovrebbe 
dunque produrre alcuna con¬ 
seguenza processuale per chi 

10 ha usato. 

Per la sparizione di questo 
documento venne a suo tem¬ 
po Incriminato l’amministra¬ 
tore delegato Giovanni Guidi 
e fini in carcere l’altro am¬ 
ministratore delegato Mario 
Barone. Questo ultimo è lo 
stesso finanziere che venne 
promosso al posto di ammi¬ 
nistratore delegato per le ma¬ 
novre dello stesso Bindona 
che riuscì a garantirgli l'ap¬ 
poggio deH’allora segretario 
de Fanfani e di Andreotti. I 
« 500 uomini d’oro » sono dun¬ 
que destinati ad avere anche 
l’Impunità come premio per 

11 loro appoggio alle manovre 
di Bindona? fi tabulato dei 
500 della Fina-Bank. dunque, 
nel dimenticatoio? 

Fortunatamente no. Il so¬ 
stituto procuratore Viola chie¬ 
de al giudice istruttore che 
siano «continuate le indagi¬ 
ni per il suo imtraccio e r 
acquisizione eventuale nello 
ambito del procedimento pe¬ 
nale a carico di Sindona. in 
quanto le esigenze istrutto¬ 
rie manifestatesi in quel pro¬ 
cesso non sono certo venute 
meno ». Le ricerche del tabu¬ 
lato, dunque, continuano. 

Ma intanto che fine fan 
no Mario Barone e Gio¬ 
vanni Guidi? Chi ha fatto 
sparire il tabulato dei 500? 

Per Giovanni Guidi, il so¬ 
stituto Viola chiede il pro¬ 
scioglimento per non avere 
commesso U fatto. Guidi, in¬ 
somma, pare al magistrato 
estraneo alle manovre sul ta¬ 
bulato. Dunque è solo Mario 
Barone che ha fatto sparire 
il tabulato. Barone si è sem¬ 
pre dichiarato all’oscuro del¬ 
ia sorte di quello scottante 
elenco: ha lasciato intendere 
che Ferdinando Ventrtglia. 
amministratore delegato con 
poteri di coordinamento del 
Banco di Roma, era la vera 
anima nera della storia. Ma 
le 3ue affermazioni non so¬ 
no state però sorrette da 
circostanze. 


Il Vaticano 
prepara 
l’armistizio 
con il vescovo 
ribelle? 


CITTA’ DEL VATICANO — 
II vescovo ribelle, mons Le- 
lebvre. sospeso a atvttits da 
Paolo VI per le sue posizioni 
anuconcihan e per la sua di¬ 
sobbedienza ai ripetuti ri¬ 
chiami del Papa, e uscito ieri 
dal colloquio con il cardinale 
Seper Tacendo questa dichia¬ 
razione: « Sono ottimista. Le 
cose vanno bene. Domani 
prenderemo le decisioni pm 
ìmpouanti. Non escludo di 
vedere anche il Papa ». 

Questa mattina il vescovo 
toma nuovamente in Vatica¬ 
no per continuare il suo col¬ 
loquio chiarificatore con il 
cardinale Seper, prefetto del 
la * congregazione per la 
dottrina della fede ». incari¬ 
cato dal Papa di ricercare u- 
na soluzione ad un caso che 
continua a preoccupare la 
Santa Sede. Va infatti ricor¬ 
dato che lo scorso 18 no¬ 
vembre Giovanni Paolo II ri¬ 
cevette in udienza, con una 
cena sorpresa per gli osser¬ 
vatori. mons Lefebvre ascol¬ 
tandone con affabilità le ra 
gioni e dando poi rincanco. 
per competenza, al cardinale 
Seper di chiarire il caso sul 
piano dottrinario. E per 
questo che il vescovo di E- 
cone è tornato ien in Vatica¬ 
no e vi tornerà oggi nono 
stante che in dicembre, ossia 
dopo l’udienza pontificia, ab¬ 
bia ordinato nuovi sacerdoti 
violando ancora una volta le 
norme canoniche per cui 
Pàolo VI Io aveva sospeso a 
divina. 

Non c’e dubb’o che la 
comprensione eccezionale, ma 
ni testata da Paolo VI pri¬ 
ma e da Giovanni Paolo II 
poi. sta a dimostrare che c’e 
una volontà di riassorbire il 
minacciato scisma. ET anche 
vero. però, che lo stesso trat 
tomento non è stato usato 
per l'ex abate della basilica 
di San Paolo. Dom Franzoni. 
la cui fedeltà al Concilio ed 
al Papa è fuon discussione, a 
cui fu rimproverato solo di 
essersi espresso, in occasione 
del referendum sul divorzio, 
per la libertà di coscienza 
del credenti Quella libertà di 
coscienza che ora viene invo¬ 
cato dai vescovi e dallo stes¬ 
so Papa a favore dei medici 
cattolici e non riconosciuta 
alla donna La verità è che 
dietro Lefebvre è stata vista 
sempre l’ombra della destra 
minacciosa che è ancora tor¬ 
te al vertici della Chiesa 
Non è un caso che è stato il 
cardinale Siri a fare da me¬ 
diatore per preparare l'u¬ 
dienza. 


al. s. 


/ 
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Una normale pioggia ha provocato il disastro 






La rottura degli argini nella zona 
tra Prato e Pistoia - L’onda alta anche 
due metri - Miliardi di danni 
L’opera di soccorso dei vigili del fuoco 
e dell’Amministrazione 
di Quarrata - L’incubo del ’66 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Quattro centimetri di pioggia 
per un disastro. Una pioggia d’inverno, ca¬ 
duta con regolarità, diluita in un giorno e 
mezzo senza scrosci rabbiosi. Un disastro 
che. per gravità, ha un solo precedente in 
queste zone: l’alluvione del ’66 quando l’ac¬ 
qua e il fango inghiottirono Firenze e mezza 
Toscana. 

Questa volta, sotto un paio di metri di 
liquido limaccioso, sono finiti un migliaio di 
fabbricati nel comune di Quarrata tra Prato 
e Pistoia: case coloniche, stalle, palazzine 
di paese, ma anche almeno 400 tra piccole 
industrie, laboratori artigiani, fabbrichette 
dell’area tessile intomo a Prato. I danni, al 
momento, nessuno li ha calcolati: ci sarà 
tempo per farlo: per ora. sotto un sole bef 
fardo, vigili del fuoco e reparti dell’esercito 
sono impegnati a farsi largo tra le acque e 
a liberare le zone più disastrate con barche 
e canotti. Ma non si va lontano dal vero 
se si calcola che. tirate le somme e fatto 
il bilancio di questo nuovo disastro del¬ 
l’Italia dei dissesti, si dovrà parlare di mi¬ 
liardi. - - - 

La zona colpita è una delle più ricche 
della provincia di Pistoia, disseminata di 
industrie del legno e del settore tessile. Da 
ieri è una delle tante zone disastrate d’Ita- 
, lia. E’ bastata un» pioggia' invernale; a get- > 
tarla nella disperazione. Gli argini dell’Om- 


brone. un corso d’acqua modesto, poco più 
grande di un torrente, hanno retto alla pres 
sione delle acque fino alle tre di notte di 
ieri; poi hanno ceduto di Schianto in due 
punti. All'Ombrone si è aggiunta l’acqua di 
un piccolo affluente, il Quadrelli. L'acqua ha 
invaso i campi, le fabbriche e le case ad 
una velocità sorprendente: in meno di un'ora 
le case del piccolo centro di Casini erano 
sott’acqua per un metro. II liquido giallastro 
è continuato a crescere per tutta la notte: 
alle prime luci dell’alba lo spettacolo era 
desolante: un grande lago le cui acque con¬ 
tinuavano a crescere; un grande imbuto li¬ 
quido circoscritto dal fiume Ombrone e dai 
torrentelli Quadrelli e Stella, finalmente tran¬ 
quilli. dopo aver vomitato acqua per ore. 
Nella frazione di Casini, solo verso le sette, 
le acque hanno cominciato a non crescere 
più; la gente ha tirato un grosso sospiro 
di sollievo, ma nelle altre parti dell** im 
buto * ormai il disastro era fatto: a Molin 
Nuovo e a Caseraiu:. nelle case c’erano due 
metri d’acqua, ma in alcune zone ha supe 
rato il pianterreno delle abitazioni giungendo 
a lambire i primi piani. 

La zona anche ieri sera era completamente 
isolata. In auto si arriva solo fino alla fra¬ 
zione di Casini. Si va avanti piano, con l’ac¬ 
qua che arriva fin quasi a metà soortello. 
Donne e uomini soazzano via dalle abitazioni 
la fanghiglia limacciosa: qualcuno, dei-pijù , 
attrezzati, ha messo in azione le pompe. C’è 


gente, per le strade, con i gambali a coscia 
che segue, minuto per minuto, gli sposta¬ 
menti dei Vigili del fuoco e delle altre unità 
di soccorso messe in piedi soprattutto dal¬ 
l'Amministrazione del comune di Quarrata. 
pronta a dare una mano a chi ne ha bisogno. 
Ci vorranno almeno tre giorni — dicono ì 
Vigili del Fuoco — per ristabilire i colle¬ 
gamenti e liberare i fabbricati dalle acque. 
Ma per tornare alla normalità ci vorrà assai 
più tempo, sempre che il cielo sia clemente: 
« Se piove ci ritroveremo qui a parlare del 
disastro » dice allargando le braccia il capo 
dei Vigili di Pistoia, ingegner Paolo Corsano, 
il quale, sin dall’inizio, ha diretto le opera¬ 
zioni di soccorso delle sette squadre con 
barche, canotti ed elicotteri. E’ su una ca¬ 
mionetta dei Vigili, sta andando, insieme 
con il sindaco di Quarrata. al centro di rac¬ 
colta di Vignole. Ci si parla urlando, a di¬ 
stanza. tra di noi c’è molta acqua alta 
almeno mezzo metro. . ( ' 

Il sindaco. Luciano Caramelli, spiega come 
si sono mobilitati la gente e gli amministra¬ 
tori. una mobilitazione che. in piccolo, ri¬ 
corda quella dell’alluvione di Firenze. L’al 
larme è scattato subito, in nottata. Sono par¬ 
tite squadre di volontari per distribuire ge¬ 
neri di necessità e cercare di allacciare i 
collegamenti con le abitazioni isolate: è 
stato costituito un servizio medico d’urgenza. 
Si è subito .riunita.:-la giunta comunale ' che. 
tra l’altro, ha provveduto ad inviare un tele 


granuna al presidente del Consiglio regio¬ 
nale. Loretta Montemaggi. perché il terri¬ 
torio venga subito dichiarato « zona colpita 
da calamità naturale ». 

Ma questa è una cosa del « poi ». Intanto 
c’è da. riportare tutto alla normalità e spe¬ 
rare che il tempo regga. E c’è da placare 
la paura. Da queste parti, nel ricordo della 
gente, non è ancora scomparso il quadro di 
terrore del novembre ’66. « Abbiamo avuto 
più paura di allora — dice un "alluvionato” 
di Casini —, Dalla velocità con cui arrivava 
l’ondata si pensava che fosse peggio di quella 
volta: allora l’acqua, per le strade, era alta 
un metro, questa volta quel livello l'ha rag¬ 
giunto in meno di mezz’ora ». Paura: come 
quella di due bambini rimasti intrappolati in 
un camion con il padre e avvistati e messi in 
salvo solo, dopo una notte intera al freddo. 

Un disastro. Ma la calamità è « naturale » 
solo per gli sprovveduti. Dice l’ingegner 
Mirri del Genio civile di Firenze: « Da tem¬ 
po l’Ombrone è una minaccia per quelle 
zone, gli argini sono poco solidi e per rinfor¬ 
zarli si è fatto poco o niente ». Ci sono, nel 
cassetto, nrogetti per la sistemazione del 
letto del fiume, per la sua calibratura e ri¬ 
strutturazione. ma rimangono a prendere la 
polvere. 

Daniele Martini 

NELLE POTO; L'Arno In piena a Firenze e 
un'immàgine di Milano solfo la neve 



Per cinque giorni spente le luci-ostacolo sul monte Pecoraro 


Punta Raisi: atterraggi senza segnali 

Nonostante il guasto l'aeroporto non è stato chiuso al traffico notturno - Informazioni meteorologiche raccolte 
con la testa fuori dalle finestre della torre di controllo - Modificate le procedure di avvicinamento all’aeroporto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Li. in cima al 
monte Pecoraro, ci si arriva 
solo a dorso di mulo, e muli 
non se ne trovavano. E’ -cosi 
che per almeno cinque giorni, 
fino a ieri, le luci-ostacolo, 
un ausilio importante per ri¬ 
cordare al pilota che atterri 
a Punta Raisi. che quella 
massa scura che nereggia ad 
ottocento metri dalle piste è 
una montagna, sono rimaste 
spente. L’aeroporto, però, è 
restato incomprensibilmente 
aperto al traffico aereo, an 
che se i voli notturni conti¬ 
nuano. ovviamente, ad esse¬ 
re disertati dai dìù. 

C’è anche di peggio: al¬ 
l’esame del magistrato è pu 
re l’incredibile sistema usato 
dalla torre di controllo di 
Punta Raisi per dare ai pi¬ 
loti le informazioni meteoro¬ 
logiche. In pratica tutto si n 
solve in uno sguardo lancia¬ 
to dagli ufficiaci della torre 
fuori delia finestra e in un 
bollettino alquanto approdi 
mativo. Quella notte di ve¬ 
nerdì 22 dicembre, proprio 
davanti alla pista 21 che il 
comandante Cerrina avrebbe 
dovuto far imboccare al DC-9 
Isola di Stromboli, c’era tm 
grande cumulonembo nero 
e freddissimo. 

Infine: dal giugno scorso 
l’Alitalia aveva modificato la 
«procedura* d’atterraggio che 
era stata adottata dopo il d: 
sastro del 5 maggio 1972 
quando un DC 8 con 115 per 
sorte a bordo si schiantò su 
Montagnalonga. Quando il 
raito spira da sud i piloti 
non sono più tenuti ad effet¬ 
tuare le virate dell'» otto » 
che veniva Tino a poco tem 
po fa ritenuto necessario per 
rendersi conto della quota 
delTapparecchio sulla base 
dei punti di riferimento otti 
ci, le luci — spente — ed il 
sentiero luminoso del T-Va 
sis sequestrato dal magistrato 
perché, come l'Unità ha rile 
vato. quella sera, invece di 
mostrare due T segnava due 
. croci. 

, • Tale misura sarebbe stata 
• adottata daU’Alitaha proprio 
sulla base della piena fidu 
eia che si continua a nu 
trire. a quel che sembra dal 
le stupefacenti dichiarazioni 
rilasciate dal ministro ai tra 


sporti Colombo, delle radioas¬ 
sistenze a Punta Raisi. Da 
giugno si atterrava « di in¬ 
filata » sulla pista 21 in base 
alle segnalazioni — conside¬ 
rate dai piloti insufficienti — 
di un radiofaro. 

Le prime ammissioni di 
inefficienza deH’aeroporto. in¬ 
tanto arrivano, anche se ven¬ 
gono affidate a fonti ufficio¬ 
se. Viene fatto annunciare ad 
un’agenzia di stampa • che Io 
stesso ministro, dopo avere 
espresso il suo incredibile ok, 
si appresterebbe a far sosti¬ 
tuire il radar — anzi il «ra¬ 
darino», cosi come lo chia¬ 
mano i piloti — vecchio ed 
insufficiente attualmente in¬ 
stallato. con un altro final¬ 
mente in grado di Tornire agli 
operatori che stanno atterran¬ 
do le indicazioni di quota. 
Quello attuale, quando c’è una 
grossa nube davanti alla pi 
sta. è costretto a perdere di 
vista l’apparecchio che sta 
atterrando ed a registrare, 
m una congerie di puntini Iu 
minosi. financo le navi alla 
fonda nel golfo di Carini e le 
automobili in transito sull’ 
autostrada. 

In tale clima stringono dun¬ 
que i tempi della battaglia di 
verità condotta dai familiari 
delle 223 vittime fatte in sei 
anni dall'» aeroporto maledet¬ 
to ». Parte civile per il pro¬ 
cesso sul disastro del 1972 
(m? :! giudice istruttore di 
Catania non ha ancora nean¬ 
che interrogato i sei degli 
otto imputati ancora vivi) so¬ 
no rimasti in due. gli inge¬ 
gneri Nello Fais e Giovanni 
Salatiello. Subito dopo la se 
conda sciagura stanno per 
consegnare alla magistratura 
catanese un nuovo memoria¬ 
le sulle « omissioni reiterate 
— scrivono — di chi ha la¬ 
sciato che Punta Raisi con¬ 
tinuasse ad essere uno dei 
più pericolosi aeroporti del 
mondo, sprovvisto delle appa¬ 
recchiature più elementari e 
necessarie ». 

Ed intanto hanno pure ri¬ 
velato. attraverso una diretta 
testimonianza che. a proposi 
to delle condizioni attuali del¬ 
l'aeroscalo. non solo poco è 
| cambiato rispetto a sei anni 
j fa, ma che. come abbiamo 
j detto, persino in questi giorni 
I le « luci > sulla montagna so¬ 


no spente. L’ing. Salatiello. che 
sul DC 8 di Montagnalonga 
perdette la figliola. Elisabet¬ 
ta. giunto a Palermo da Ro 
ma con un volo pomeridiano, 
si è accorto di tale incre¬ 
dibile circostanza guardando 
da un finestrino lo scenario 
a lui dolorosamente noto. Ha 
protestato coi dirigenti dello 
scalo, ma da essi ha appreso 
che il via libera agli atter¬ 
raggi — anche in permanen¬ 
za del guasto — sarebbe sta 
to dato da! ministero della 
Difesa, attraverso l’ispettora 
to telecomunicazioni e assi¬ 
stenza del volo. 

Le luci di monte Pecoraro 
erano spente sabato, sono ri 
maste non funzionanti dome¬ 
nica. Io erano ancora fino al 
l’altro ieri. Quando lo stesso 
fatto (che a auanto sembra 
si ripete sovente) si verificò 
circa due anni fa. Punta Rai 
si venne chiusa al traffico per 
le ore notturne per circa cin 
que. sei giorni. Stavolta, in¬ 
vece. la richiesta del PCI è 
rimasta inascoltata. 

Le luci di avvistamento di 
monte Pecoraro sarebbero un 


di più. secondo gli attuali re- . 
gelamenti, quando la visibili¬ 
tà è superiore ai dieci chi- • 
lometri. Ma precise testimo- j 
nianze confermano che allo i 
scalo palermitano i bollettini 
meteorologici per i piloti ven¬ 
gono estrapolati ad occhio 
nudo. 

Intanto, in serata i familia¬ 
ri delle vittime del disastro 
dell’« Isola di Stromboli * 
hanno protestato in una con¬ 
ferenza stampa per le lun¬ 
gaggini delie operazioni di ri¬ 
cerca delle salme. Il « pon¬ 
tone » della ditta « Micoperi» 
giunto nelle acque antistan¬ 
ti l’aeroporto alle 14 30 di ieri, 
sarebbe stato lasciato solo, 
senza controlli, né cooordina 
mento dalle unità della ma¬ 
rina militare. La quale, dal 
canto suo. aveva fatto sa- f 
pere che ieri sarebbe stato *• 
impossibile compiere altri [ 
tentativi per la scarsa visibi- ; 
lità del fondo. Poi. invece, è 
stato annunciato che le ricer¬ 
che sono interrotte per una 
avana. 

Sergio Sergi 
Vincenzo Vasile 



I PALERMO — Recupero della parte centrale della carlinga 


Il processo di Venezia per le indagini deviate 

Il magistrato Pascoli occultò 
un raDDorto-chiave ner Peteano 


Dal Mitro amate 

VENEZIA — Il procuratore 
capo della Repubblica di Go¬ 
rizia, dottor Bruno Pascoli, 
utilizzò nella sua requisitoria 
contro gli imputati della 
strage di Peteano il rapporto 
Farro, del quale asserì — e 
asserisce tuttora — di aver 
t dimenticato * l’esistenza r e 
che ad ogni modo omise di 
trasmettere alla magistratura: 
i questo il risultato proces¬ 
sualmente più rilevante di u 
na udienza caratterizzata per 
altro da numerosi incidenti, 
conclusasi alle 12,30, per ma¬ 
nifesta impossibilità di prò 
seguire, tn un clima ormai 


arroventato da violente po¬ 
lemiche. 

Ricordiamo il succo della 
questione. Pascoli, dopo aver 
condotto l'inchiesta che con 
dusse all'incriminazione di 
sei piccoli personaggi della 
malavita goriziana resse la 
pubblica accusa nel processo 
chiedendo sei ergastoli (la 
sentenza si concluse con una 
generale assoluzione dubitati¬ 
va). Una parte centrale della 
sua requisitoria fu impernia¬ 
ta sull’asserita esistenza di 
due cantieri edili a Pedonate, 
in territorio svizzero, dai 
quali sarebbe stato prelevato 
l'esplosivo impiegato per mi¬ 
nare la « 500 » h cut esplo¬ 


sione costò la vita ai carabi¬ 
nieri. 

A suo dire, egli si appog¬ 
giava al rapporto stilato dal 
capitano Chirico, incaricato 
di un sopralluogo che doveva 
verificare le dichiarazioni re¬ 
se dal superteste Di Biagg'io. 
Senonché, nel rapporto Chi¬ 
rico si parla, sì di due can¬ 
tieri, "ma di uno di essi si 
afferma che era ormai chiu¬ 
so. Solo nel successivo rap 
porto del maggiore Farro, 
redatto dopo un secondo 
sopralluogo, si parla di due 
cantieri e dei relativi due 
depositi di esplosivo. \ta 
questa seconda reazione non 
fu allegata agli atti dell’i 


struttoria: venne ■ archiviata 
nel registro « corrispondenza 
penale », una specie di « di¬ 
menticatoio » — lo ha am¬ 
messo lo stesso Pascoli ieri 
mattina durante il suo inter¬ 
rogatorio — dorè finivano le 
carte irrilevanti. 

Proprio di questa omissio¬ 
ne deve qui rispondere, fra 
Poltro, a dottor Pascoli. Ed è 
un’omissione che si spiega 
benissimo, se si pensa alla 
scarsa credibilità che sarebbe 
ricaduta su due informazioni 
di due ufficiali dei carabinie¬ 
ri che si contraddicono a vi¬ 
cenda. La seconda, quella 
non ancora nota alla magi 
I stratura, era opportuno che 


Nuovo grave attentato terroristico 


Salta uji traliccio 
dell’energia per 
l’Alfasud di Napoli 

Non sono esplose le cariche di tritolo collocate sotto altri due 
piloni - Nessuna conseguenza è derivata all'attività del complesso 



POMIGLIANO — Il traliccio divallo dall'attentato 


* » I 

La esplosione di Taranto 

All' Italsider benzolo 
scaricato nella fogna? 

Sarebbe questa la causa della deflagrazione - Do¬ 
cumento del Cdf - Cinque comunicazioni giudiziarie 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’obiettivo, fallito 
solo per caso, era di paraliz¬ 
zare l’attività produttiva al¬ 
l’Alfa di Pomigliano d’Arco. 
Due cariche di trìtolo, collo¬ 
cate sotto altrettanti tralicci 
dell’Enel che portano l’ener¬ 
gia elettrica al complesso in¬ 
dustriale. sono state collocate 
ieri mattina, intorno alle 5, 
da un « commando * < di tre 
terroristi. Ad esplodere, però, 
è statò'solo il tritolo con cui 
era stato minato il traliccio 
della rete suppletiva di ener¬ 
gia. quella che viene messa 
in funzione solo nei casi di 
emergenza. Mentre • i cinque 
candelotti collocati per di¬ 
struggere la rete elettrica 
fondamentale, che fornisce 
energia alla fabbrica ed a 
gran parte della zona circo¬ 
stante. non sono esplosi per 
una serie di circostanze for¬ 
tuite. 

Mentre il « commando * era 
all’opera, infatti, si è trova¬ 
to a passare di li una guar¬ 
dia giurata che andava al la¬ 
voro ad Acerra, Domenico 
Manna. Ha trovato la stra¬ 
da ostruita dalla « 127 » gial¬ 
la usata dal «commando» . 
Per passare ha suonato il 
claekson. Per tutta risposta i 
tre uomini, armati e col viso 
coperto da passamontagna. Ip 
hanno aggredito e tramortito 
colpendolo alla testa con il 
calcio di una rivoltella. L’in¬ 
tervento della guardia giura¬ 
ta. ha però messo in allarme 
i terroristi che. nella fretta 
della fuga, nm hanno potuto 
dar ruoeo alla miccia della 
seconda carica esplosiva. 

Il traliccio crollato, alto cir¬ 
ca quaranta metri, reggeva 
cavi per 220 mila volt: se 
anche l’altro fosse stato ab¬ 
battuto. l’Alfa Sud sarebbe 
stata totalmente paralizzata. 

L’attentato è stato rivendi¬ 
cato con una telefonata al 
« Mattino ». intorno alle 12.30. 
dalla sigla «Squadre armate 
operaie». Una voce, dal chia¬ 
ro accento partenopeo, ha an¬ 
nunciato un volantino nei ga¬ 
binetti pubblici del sottopas¬ 
saggio di piazza Municipio: il 
volantino, che è stato poi ef¬ 
fettivamente trovato, parla di 
sabotaggio e farnetica su di 
una « ripresa dell’offensiva 
operaia contro la produzione 
capitalistica ». 

La sigla delle squadre ope¬ 
raie armate (stavolta con V 
aggiunta della dicitura « di 
combattimento ») non è sco¬ 
nosciuta a Napoli. Sotto que¬ 
sta sigla venne rivendicato 
l'attentato al capo-reparto 
deH’AIfa Sud Salvatore Napo¬ 
li. ferito alle gambe il 22 
giugno dell’anno scorso da un 
«commando*, e l’attentato di 
cinque giorni dopo ad un tra¬ 
liccio che sosteneva la rete 
i elettrica che serve la Fiat 
di Cassino, anch’esso fallito 
per cavi. Per rivendicare 
quest'ultimo atto criminoso le 
« Squadre annate operaie * 
fecero trovare dei volantini 
nella Fiat di Cassino ma an¬ 
che all’interno dell’Alfa Sud. 
Si tratta di una sigla che 
dunque « predilige * rimpian¬ 
to industriale di Pomigliano. 

11 consiglio di fabbrica del¬ 
l’Alfa Sud ha individuato in 
un comunicato il senso e 1* 
obiettivo dell'attentato. «Que¬ 
sto criminoso atto, che ri¬ 
schiava di procurare notevoli 
difficoltà ai lavoratori — vi 
| si afferma — con la conse- 
I guente possibilità di messa a 
cassa integrazione, dimostra, 
se ancora ce ne fosse biso¬ 
gno. quanto di antioperaio ed 
P'Uidcmr pratico hanno le ge¬ 
sta criminali di questi terro¬ 
risti ». 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Due inchieste 
giudiziarie sono state aperte 
dopo la tragica esplosione av¬ 
venuta l’altro ieri all’inter¬ 
no del IV Centro siderurgico 
dì Taranto, che è costata la 
vita all’operaio Antonio Schi- 
naia: la prima, sulla dina¬ 
mica dell’incidente e le even¬ 
tuali responsabilità; la secon¬ 
da, per accertare le condi¬ 
zioni di lavoro e di sicurez¬ 
za all’interno dell’area sotto- 
prodotti nella quale si è veri¬ 
ficata l’esplosione. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma, pare appurato che una 
autocisterna carica di benzo¬ 
lo, risultata inidonea ai con¬ 
trollo per lq. presenza di una 
forte quantità di acqua, sia 
stata versata nel canale del¬ 
la fogna, dall’operaio Giusep¬ 
pe Pislcchio di 47 anni, auti¬ 
sta del mezzo. L’autobotte a- 
vrebbe così saturato di gas 
la fogna, rendendola una 
bomba innescata. 

Ma basta questo a spie¬ 
gare le proporzioni di una 
esplosione che ha divelto la 
massicciata del fondo stra¬ 
dale, sotto cui correva la fo¬ 
gna. per un'ampiezza di 500 
metri? E se anche ciò fos¬ 
se. si tratta di un episodio 
isolato, o di una prassi?: e 
quali sostanze vengono ver¬ 
sate nella fogna in maniera 
costante e scaricate al mare? 

L'azienda su questi aspet¬ 
ti. tace. Le risposte che ven¬ 
gono dagli operai, testimonia¬ 
no di una non sempre atten¬ 
ta conduzione, di un non co¬ 
stante rispetto delle norme 
di sicurezza. Il ripetersi di 
gravi infortuni è legato cer¬ 
tamente ai processi di obso¬ 
lescenza degli impianti, par 
te dei quali ha ormai 20 an¬ 
ni. troppi per uno stabilimen¬ 
to siderurgico; ma anche al¬ 
ia insufficiente cura nella pre¬ 
parazione dei quadri interme¬ 
di a prevenire gli incidenti; 


nella scarsa volontà. Infine, 
della direzione aziendale di 
mettere in opera tutti gli stru¬ 
menti necessari ad assicura¬ 
re la massima sicurezza. 

La gravità della situazione 
è stata sottolineata dal con¬ 
siglio dj fabbrica, che in un 
documento afferma: « Le con¬ 
dizioni di pericolo esistertti 
in quest’area dello stabilimen¬ 
to, oltre ad essere una mi¬ 
naccia continua per la Inco¬ 
lumità dei lavoratori, rappre¬ 
senta un rischio per l'intera 
città di Taranto, ed eviden¬ 
zia la responsabilità pesante 
della direzione aziendale ». 

Quasi nella stessa linea, un 
comunicato stampa emesso 
dalla Pretura di Taranto, che 
sottolinea la drammaticità 
della situazione dello stabili¬ 
mento e l'esigenza di affron¬ 
tare alle radici il problema 

Il pretore del lavoro dottor 
Vito Resta ha. nel frattem¬ 
po, emesso cinque comunica¬ 
zioni giudiziarie ad altrettan¬ 
ti dirigenti e quadri interme¬ 
di dell’area sottoprodotti, con 
le seguenti motivazioni: per 
non avere effettuato in zone 
separate le lavorazioni peri¬ 
colose: per non aver adotta-* 
to i provvedimenti idonei a 
prevenire e ridurre la diffu¬ 
sione di gas infiammabili; 
per non avere istallato appa¬ 
recchi che indicassero il rag- 
i glungimento di concentrazio¬ 
ni pericolose; per non aver 
asportato dai posti di lavoro 
le sostanze nocive. 

Il consiglio di fabbrica del* 
Pltalsider e la FLM hanno 
inoltre richiesto un incontro 
con la Procura generale del¬ 
la Reoubblica affinchè le in¬ 
chieste • in * corso 6iano por¬ 
tate a rapido compimento 
Per il giorno 19, infine, è 
stata indetta una assemblea 
del consiglio di fabbrica a- 
oerta alle forze poetiche, agli 
Enti locali, alla Regione. 

Mario Pennuzzi 


Pretendeva 5 milioni 
extra affitto: arrestato 

FIRENZE — Ha cercato di affittare un appartamento elu¬ 
dendo la legge suH'equo canone, facendo cioè al futuro inqui¬ 
lino una richiesta di denaro extra contratto: è finito tn car¬ 
cere sotto l’accusa di tentata estorsione. L’arrestato è Sergio 
Paci di 56 aoni residente a Firenze. 

La domenica prima di Natale il Paci mise un annuncio 
economico su un giornale proponendo l’affitto di un apparta¬ 
mento posto m via Corcos 2, a Firenze. Alla persona che 
rispose all’inserzione — il barista Alessandro C, di 29 anni, 
sposato con un figlio — il Paci chiese, oltre alle 90 mila lire 
quale canone previsto in hase alla legge, altre 100 mila lire a] 
mese, da pagare subito per quattro anni, per un totale di 
quasi 5 milioni di lire. La richiesta sarebbe stata fatta davanti 
ad un testimone, per cu: il barista, poco dopo si recò in 
questura e fece la denunzia. 


sparisse: salvo poi ad essere 
utilizzata per costruire una 
mostruosa montatura giudi¬ 
ziaria. 

Sulla vicenda di questo 
rapporto, si è incentrato lo 
stringente, esemplare interro¬ 
gatorio condotto per le parti 
civili dall’avv. De Luca. A 
delta del Pascoli , questo rap¬ 
porto gli fu consegnato il 24 
luglio 1973. a Grado dove e- 
gli si trovava in ferie. Glielo 
portò apposta da Udine o da 
Gorizia — non sa bene, egli 
ha affermato — l'appuntato 
Bossi, chiuso in una busta e 
senza dirgli di che cosa si 
trattasse. Lo stesso giorno, il 
giudice istruttore Cenisi, che 
dirigeva l’inchiesta formale, 

, arrivò pure — anzi contem¬ 
poraneamente — a Grado per 
invitare 3 Pascoli ad accom¬ 
pagnarlo a Udine, dove si re¬ 
cava per interrogare in car¬ 
cere Ù Di Biaggio. 

Pascoli si mise in tasca la 
busta chiusa, solo l’indomani 
la lesse, giudicò « ripetitiva » 
| (del rapporto Chirico) la re 
lozione Farro, e il 27, andato 


a Gorizia per ritirare lo sti¬ 
pendio. la portò con sé, la 
consegnò al segretario capo e 
tornò a Grado per concludere 
le sue ferie. 

Al ritorno, sopraffatto dal 
lavoro, se ne dimenticò. Solo 
in Corte d’Assise, quando 
Chirico accennò a questa se¬ 
conda relazione, se ne ricor¬ 
dò e, dopo laboriose ricerche, 
la ritrovò e la consegnò al 
tribunale. 

Questo procuratore che in 
ferie, riceve personalmente 
un rapporto riguardante li¬ 
na inchiesta della quale era 
ormai investito il giudice i- 
struitore, convince poco : e 
anche meno convince che, 
giacché egli avera dato al 
Laudisi espresso incarico di 
tenergli da parte tutta la 
corrispondenza riguardante 
Peteano. proprio un testo di 
rilievo finisse nel « dimenti¬ 
catoio »; e soprattutto con¬ 
vince pochissimo che, avendo 
comunque letto quella rela¬ 
zione. se ne fosse dimentica¬ 
to fino al processo, per il 
quale aveva scritto una re¬ 


quisitoria ampia e dettaglia¬ 
ta. 

Infatti, come si è detto, il 
contenuto di questo « dimen¬ 
ticato » documento, fu accol¬ 
to nella requisitoria stessa, 
con funzione tutt’altro che 
secondaria. 

In non minori contraddi¬ 
zioni è caduto l’imputato a 
proposito di praticamente 
tutte le contestazioni solleva¬ 
tegli: o perlomeno, di quelle 
alle quali è stato consentito 
di rispondere dal suo legale 
Kostoris.-la cui linea difensi¬ 
va si è limitata ad una co¬ 
stante opposizione ad ogni 
domanda posta da De Luca 
(e molte di queste opposizio¬ 
ni sona state accolte dal pre¬ 
sidente Kepi), il quale si è 
anche distinto per una con¬ 
duzione dell’udienza impron¬ 
tata ad un grado sorprenden¬ 
te di tolleranza di fronte ad 
evidenti irregolarità, o a sor¬ 
tite degli avvocati. 

Gli interrogatori degli im¬ 
putati riprenderanno domani. 

Paola Boccardo 
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pag» 6/ economia e lavoro 

: Da Milano nel Mezzogiorno alcune lavorazioni 

La mobilità crea 
nuovi posti di lavoro 
nel gruppo Pirelli 


l’Unità / giovedì 11 gennaio 1979 


ROMA — ’ Dalla Pirelli una 
nuova prova dell'impegno me¬ 
ridionalista del movimento sin¬ 
dacale: l’intesa raggiunta lu¬ 
nedi aera fra la direzione del 
gruppo e i sindacati, dopo una 
lunga trattativa, prevede, in¬ 
fatti, 11 trasferimento di al- 
•cune lavorazioni dallo stabili¬ 
mento milanese della Bicocca 
ai nuovi impianti di Matera, 
Chieti e Battipaglia. In que¬ 
sto modo si rendono possibili 
540 assunzioni nel Sud, men¬ 
tre nell’area milanese, e più 
precisamente nello stabilimen¬ 
to della Bicocca, i lavoratori 
saranno interessati ad un pro¬ 
cesso di mobilità alTintemo 
del gruppo. 

E’ questo il punto fondamen¬ 
tale, come si suol dire quali¬ 
ficante, dell’intesa raggiunta 
dalle FULC e dalla Pirelli e 
sulla quale dovranno espri¬ 
mersi nei prossimi giorni i 
lavoratori nelle assemblee di 
reparto e generali. 

Accanto a questo primo o- 
biettivo — un sostanziale al¬ 
largamento dell’occupazione 
nelle fabbriche meridionali del 
gruppo a fronte di un proces¬ 
so di trasferimento di produ¬ 
zioni — altre importanti ga¬ 
ranzie: l’estensione della spe¬ 
rimentazione delle nuove for¬ 


me di organizzazione del la¬ 
voro (isole di produzione), il 
recupero del turn-over nel cen¬ 
tro-sud e parzialmente anche 
nel nord (una assunzione con¬ 
tro tre dimissioni). In sostan¬ 
za lavoratori e sindacati dan¬ 
no ancora una volta una pro¬ 
va di coerenza, contrattando, 
da una parte una più raziona¬ 
le dislocazione degli occupati 
nell’area milanese, dall’altra 
lo spostamento al Sud di al¬ 
cune attività produttive. 

Va detto, inoltre, che l’a¬ 
zienda si è impegnata a or¬ 
ganizzare ancora meglio, nel 
territorio, lo sviluppo o la 
qualificazione dei settori e dei 
comparti. Innovazioni e poten¬ 
ziamento nel campo dei pneu¬ 
matici, ad esempio, sono pre¬ 
visti a Milano e a Torino, ma 
miglioramenti tecnologici e in¬ 
crementi occupazionali sono 
previsti anche a Tivoli e a 
Messina. 

Inoltre, è confermata la 
strategia di diversificazione 
della produzione mediante lo 
sviluppo della ricerca e l’im¬ 
pegno all’esame preventivo 
delle iniziative industriali nuo¬ 
ve. per la loro localizzazione 
nel Sud. 

Quello Pirelli, quindi, ha 
tutti i titoli per essere defi¬ 


nito accordo meridionalista. 
Oltre le 540 assunzioni deri¬ 
vanti dallo spostamento di at¬ 
tività sono previsti altri 60 
posti di lavoro a Battipaglia. 
Il Mezzogiorno è anche inte¬ 
ressato al rinnovo del turn¬ 
over (500 unità nei Nord, di 
cui 200 a Milano, e 300 nel 
Centro-Sud), che porta il nu¬ 
mero complessivo delle as¬ 
sunzioni nel gruppo di 1.400 
unità. Non solo, per le nuo¬ 
ve assunzioni al Sud si ricor¬ 
rerà alla legge 285 sull'oc¬ 
cupazione giovanile e l’azien¬ 
da si è impegnata ad orga¬ 
nizzare, d’intesa con le Regio¬ 
ni. corsi di formazione pro¬ 
fessionale. 

Altro aspetto qualificante è 
l’organizzazione del lavoro, 
considerata come « via mae¬ 
stra ». In questo quadro, 
le innovazioni tecnologiche 
< devono tradursi sia in pro¬ 
duttività sia in un migliora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro, battendo cosi le posi¬ 
zioni tese a farne uno stru¬ 
mento per aumentare i cari¬ 
chi di lavoro individuali ». 
E' prevalsa rileva la FULC. 
« una strategia di politica in¬ 
dustriale * sostenuta « sulla 
ricerca e le innovazioni tec¬ 
nologiche e organizzative ». 


La salute del sindacato 
attraverso la sua stampa 

: Come si riflettono sul sistema deirinformazione le nuove 
'.difficoltà - Scompaiono le pubblicazioni di fabbrica 


ARICCIA — Si può «leggere» 
il rapporto del sindacato con 
i lavoratori e con la società, 

10 stesso stato di salute dei 
sindacati anche attraverso i 
‘'suoi strumenti e la sua poli¬ 
tica dell'informazione. Non è 
difficile accorgersi come le 
'difficoltà del sindacato si ri- 
‘flettono anche sulla sua 
stampa e più in generale 
•'sul sistema dell'in formazio¬ 
ne. Scompaiono, per esem¬ 
pio, le pubblicazioni dei Con¬ 
sigli di fabbrica (alla fine 
degli anni sessanta e agli 
inizi degli anni settanta era¬ 
no 250 i giornali fatti dai de¬ 
legati): è evidente che si 
sconta anche cosi l’allenta¬ 
mento della tensione unita¬ 
ria e l'appiattirsi del ruolo 
degli stessi Consigli di fab¬ 
brica. Prendiamo il Mezzo¬ 
giorno: qui — citiamo Ri¬ 
naldo Scheda che ha conclu¬ 
so ieri i lavori del convegno 
della CGIL — « più grave è 

11 divario tra direzione sin¬ 
dacale e partecipazione at¬ 
tiva dei lavoratori». Ed è 


proprio nel Mezzogiorno che 
il sindacato — come ricor¬ 
dava Bignami capo ufficio 
stampa della CGIL — « pro¬ 
duce pochissima informazio¬ 
ne. si consuma meno della 
metà del pacchetto di ore 
per le assemblee, si diffonde 
poca stampa sindacale. An¬ 
che i mass media sono meno 
presenti ed è assente l’infor¬ 
mazione pluralistica. La ri¬ 
vista della CGIL. Rassegna 
sindacale, arriva nelle regio¬ 
ni meridionali nella misura 
del 9 per cento contro il 23 
per cento degli iscritti ». 

Il sindacato si pone oggi 
come « soggetto politico » per 
il cambiamento della socie¬ 
tà: rispetto a quest’obietti¬ 
vo. però, l’impostazione delle 
pubblicazioni resta ancora 
propagandistica e, in ogni 
caso, interna all’organizza¬ 
zione. Anche le difficoltà dei 
rapporti unitari si riflettono 
nella stampa sindacale: an¬ 
zi, in questo caso, nell'as¬ 
senza di organi unitari. Ogni 


organizzazione, dopo dieci 
anni, continua ad avere la 
sua stampa. 

La CGIL riflette sui limiti, 
e le difficoltà sapendo bene, 
comunque, che non si parte 
dall’anno zero. Lo ricordava 
Scheda andnndo con la me¬ 
moria agli anni bui, gli anni 
della discriminazione, un mu¬ 
ro abbattuto sull’onda d: una 
grande crescita. Ma oggi che 
c'è il contrattacco sottile, in¬ 
sidioso e raffinato? Oggi che 
il sindacato vive momenti di 
difficoltà anche nel fare i 
conti con la sua stessa cre¬ 
scita? Oggi che si avverte 
una caduta di prestigio e di 
fascino anche per la stagna¬ 
zione dei processi unitari? 
Di fronte a questi problemi 
— si è chiesto Scheda — so¬ 
no adeguati i nostri strumen¬ 
ti di informazione e la no¬ 
stra politica? 

Allora il problema non è 
più quello — come pure fu 
dieci anni fa — di conqui¬ 
stare un po’ più di spazio 
per i comunicati e per i do- 


: Partono dai reparti Mirafiori 
i primi scioperi alla FI A T 

Ferma risposta alle imposizioni - Proposte per coinvol¬ 
gere gli stabilimenti del sud neiraumento di produzione 


Dalla Mitra redazione • 

TORINO — Il tentativo della 
Fiat di aumentare la produ¬ 
zione e lo sfruttamento dei 
lavoratori a Torino, Invece di 
portare lavoro nelle fabbriche 
del Sud, ha avuto Ieri, la pri¬ 
ma adeguata risposta: uno 
sciopero compattissimo. 

Proprio all’Indomani della 
assemblea dei metalmeccani¬ 
ci di Bari, la Fiat aveva chie¬ 
sto alla FLM di aumentare 
di 400 pezzi al giorno la pro¬ 
duzione del motori per la 
«Ritmo» alla meccanica di 
Mirafiori, istituendo un turno 
di notte per mezzo migliaio 
di operai e peggiorando tutte 
le condizioni di lavora 

Martedì quando il consi¬ 
glio di fabbrica delia mecca¬ 
nica ha dimostrato che era 
possibile ottenere lo stesso 
aumento di produzione trasfe¬ 
rendo alcune lavorazioni neg’i 
stabilimenti meridionali di 
Termoli e Sulmona, deve v’i 
impianti sono utilizzati solo 
al 70 per cento, la Fiat ha 
rotto le trattative. 

Ieri mattina la Fiat e cas¬ 
sata alle vie di fatto. Sull'ot¬ 


tava linea dell’officina 76 del¬ 
la meccanica (una delle tre 
su cui si montano i motori 
« 138-Ritmo ») ha preteso il 
raddoppio della produzione: 
da 74 a 150 motori per turno. 
Per ottenere ciò. ha immes¬ 
so in linea una ventina di ad¬ 
detti In più, creando condi¬ 
zioni di affollamento perico¬ 
lose. con gli operai costretti 
a lavorare gomito a gomito. 
Ha tagliato i tempi e le sca¬ 
denze rendendoli più ripeti¬ 
tivi. Ha rispolverato vecchi 
impianti non in regola con le 
norme antinfortunistiche: per 
esempio, ha rimesso in fun¬ 
zione una vecchia lavatrice 
per sgrassare gli alberi a go¬ 
mito. già scartata in passato 
per la sua pericolosità, perchè 
ha uno sportello che si chiude 
di scatto rischiando di schiac¬ 
ciare V» dita deh'oo'raio Co¬ 
si la Fiat ha ottenuto che gli 
operai di tutte e tre le li¬ 
nee di montaggio motori del¬ 
la « Ritmo » scendessero in 
sciopero, per un’era in ogni 
turno, al 100 oer cento. 

Va sottolineato che la FLM 
non è limitita ad opporle 
un rifiuto alle pretese della 


Fiat, ma si è fatta carico sia 
della esigenza di aumentare 
la produzione della «Ritmo» 
per far fronte alle richieste 
del mercato, sia di potenzia¬ 
re la produzione negli stabili¬ 
menti meridionali. 

Scartata l’Idea di chiedere 
alle Fiat di produrre al Sud 
1 motori in più (perchè que¬ 
sti motori servono subito, 
mentre per impiantare una 
nuova linea di montaggio oc¬ 
correrebbero un paio di me¬ 
si almeno) si è puntato su al¬ 
tre lavorazioni: ad esempio i 
cambi per la « 131 » e la « Rit¬ 
mo », che già vengono monta¬ 
ti sia a Mirafiori che a Ter¬ 
mo] i, con la differenza che a 
Torino si costruiscono tutti 
gli ingranaggi ed i pezzi per 
i cambi, mentre nella fabbrica 
molisana se ne fanno soltan¬ 
to una parte, pur essendoci 1 
macchinari o ccorrenti, che re¬ 
stano sottoutilizzatt Spostan¬ 
do queste produzioni a Termo¬ 
li, si sareb b ero ottenuti a Mi¬ 
rafiori manodopera e spasi 
occorrenti pe; fare I motori 
«Ritmo» in più. 

, Michele Costa 


L’Italia maggior contribuente Cee 




OMA — L’Italia è il mag- 
or «contribuente» della 
EE, con 580 miliardi di l:re 
>1 proprio reddito trasferiti 
qualmente alla Comunità, 
il reddito degli italiani, gli 
meri comunitari » incidono 
:r il 4.03 per cento coltro 
3,10 per cento della Oerma- 
a il 2,94 per cento della 
.Rimarca, il 2.72 per cento 
;lla Gran Bretagna ed U 
"0 per cento della Francia 
Di fronte a queste spese, i 
»-,efjci pro-caoite realizzati 
- 1 agricoltori Italiani sono 
• di 200 mila Ire. con- 
o .02 mila lire degli agri¬ 


coltori Irlandesi, 875 mila lire 
di quelli francesi, un milione 
e 27 mila lire di quelli olan¬ 
desi, un milione 187 mila di 
quelli belgi, un milione 193 
mila lire di quelli inglesi, un 
milione 260 mila di quelli te¬ 
deschi e un milione 641 mila 
lire di quelli danesi. 

Sono queste alcune delle 
cifre rese note Ieri nel corso 
del convegno organizzato dal 
Cenfac (Centro nazionale per 
lo sviluppo delle forme asso¬ 
elative e cooperative) sulle 
«elezioni per 11 Parlamento 
europeo ed il contributo dei 
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Camionisti e ferrovieri 
scioperano in Inghilterra 

LONDRA — Ondata di scioperi in Gran Bretagna, soprat¬ 
tutto nei servizi. Hanno cominciato i camionisti (35-40 mila 
lavoratori, fino a Ieri ma da oggi Investe tutta la categoria) 
provocando serie conseguenze: mancanza di merci, di riforni¬ 
menti alle fabbriche, di benzina e gasolio. Intanto, anche 
nelle ferrovie sembra Inevitabile lo sciopero dei lavoratori 
su tutto 11 territorio nazionale (ieri intanto è cominciata una 
astensione a selvaggia » dei ferrovieri della zona sud: la foto 
mostra la stazione di Waterloo deserta). Sembra anche inevi¬ 
tabile, infine, lo sciopero degli insegnanti. 

La situazione sindacale sarà esaminata oggi dal premier 
Callaghan rientrato solo Ieri dalla Guadalupa dove si è trat¬ 
tenuto per un periodo di vacanza. Per questa sua decisione 
il primo ministro inglese è stato sottoposto a dure critiche 
da parte della stampa e del conservatori. 


cumenli del sindacato sui 
giornali o alla RAI-TV. Que¬ 
sto non basta più. La batta¬ 
glia è più difficile, ma anche 
più avanzata (come hanno 
detto Cardulli della giunta 
esecutiva del sindacato dei 
giornalisti e Guardigli dei 
poligrafici) e si svolge sul 
terreno del «senso» comples¬ 
sivo dell’informazione eroga¬ 
ta dai mezzi di comunicazio¬ 
ni di massa. In altre parole: 
qual è l’immagine che i mass 
media danno — non solo del 
sindacato — ma del Paese? 
E qui nasce la questione di 
un rapporto diverso con que¬ 
sti mezzi e con chi in esso vi 
opera. 

I mutamenti avvenuti nel 
panorama della stampa ita¬ 
liana e nella stessa RAI-TV 
sono sotto gli occhi di tutti, - 
■ma oggi i rischi di arretra¬ 
mento sono grandi: cambia 
il clima nelle redazioni, l’edi¬ 
torìa è sconvolta da ristrut¬ 
turazioni e processi di con¬ 
centrazione e innovazioni tec¬ 
nologiche per alcuni versi 
selvagge. E cambia anche il 
panorama dell’informazione 
tifa etere. E’ nata e si è in¬ 
foltita la foresta delle emit¬ 
tenti private, mentre la ri¬ 
forma radiotelevisiva non è 
ancora un fatto compiuto. 
Non sono tutti questi campi 
di intervento per un sinda¬ 
cato che sia davvero «sog¬ 
getto politico »? 

Problemi e difficoltà nuo¬ 
vi. quindi, ma anche ritardi. 
Tante novità in questa Ita¬ 


lia, ma una stampa sinda¬ 
cale che non ha tenuto il 
passo dei tempi, di vecchio 
stampo, con una persistente 
dispersione (meglio, polve¬ 
rizzazione) di uomini, mezzi 
e strumenti. La stessa Ras¬ 
segna (tiratura media 40.000 
copie), pure migliorata ne¬ 
gli ultimi tempi, non riesce 
ancora a fare il salto di qua¬ 
lità per diventare anche mez¬ 
zo di polemica politica, di 
dibattito politico riafferman¬ 
do anche così il protagoni¬ 
smo del sindacato. 

La strategia dell’EUR e le 
pensioni: due grandi scelte 
del sindacato oggetto di po¬ 
lemiche e distorsioni, ma an¬ 
che — e proprio per questo 
— due esempi della scarsa 
. e insufficiente capacità di 
informazione e, per certi ver- -, 
si, di orientamento del sin- ’ 
dacaio. Anche qui l'immopr 
ne speculare delle difficoltà 
dei rapporti con i lavoratori. 

Ora si approssimano due 
appuntamenti: la riforma or¬ 
ganizzativa della CGIL, ma 
anche delle altre Confedera¬ 
zioni; e la riunione congiun¬ 
ta dei tre Consigli generali. • 
La CGIL, intanto, ha comin¬ 
ciato la sua riflessione lan¬ 
ciando anche la proposta di 
un organo di stampa unita¬ 
rio partendo dal principio — 
come ha concluso Scheda — 
che « rinformazione è la ba¬ 
se della partecipazione dei 
lavoratori alle scolte del sin¬ 
dacato ». 

G. F. Mennella 


produttori agricoli associati 
per lo sviluppo deU’integra- 
zione europea ». 

Basandosi anche su queste 
cifre, gli intervenuti al con¬ 
vegno (Bigi, presidente del 
Cenfac, Battaglia del PRI, 
Salvatore del PSI e Vitale 
del PCI) hanno ribadito la 
necessità di un «programma 
di graduale smantellamento 
del sistema perverso dei mon¬ 
tanti compensativi agricoli e 
di una revisione del sistema 
dei prezzi » affinché il « via » 
al sistema monetario euro¬ 
peo non comporti distorsioni 
sui mercati agricoli. 


Contratto braccianti: 
si entra nel merito 

Oggi riprendono le trattative - Le riven¬ 
dicazioni dello sciopero del giorno 15 

ROMA — Oggi le trattative per il rinnovo del contratto del 
braccianti entrano nel merito delle richieste avanzate dal sin¬ 
dacato. Dopo una prima rispoeta complessiva delle organizza¬ 
zioni dei oaton di lavoro, e prevecnoile che u comi orno si 
concentri in particolare sul secondo punto della piattaforma: 
Investimenti, uso delle risorse aziendali, occupazione. Il 15, 
poi, la categoria attua uno sciopero nazionale che, pur rivol¬ 
gendo precise richieste al governo e alle Regioni, non potrà 
non essere influenzato dalle prime risposte che la Confagricol¬ 
tura darà alle richieste dei sindacati bracciantili. 

Un segno netto caratterizza le due piattaforme, presen¬ 
tate rispettivamente alla controparte privata e a quella pub¬ 
blica: l’avvio concreto della politica di piano in agricoltura 
che, dopo lo « stralcio » del 1978, si deve avviare nel 1979 con 
la presentazione dei piani nazionali di settore che il ministro 
dell’Agricottura non ha ancora predisposti Di qui lo scio¬ 
pero nazionale che viene, quindi, non solo a sollecitare il 
superamento di inadempienze, ma anche l’Inclusione della 
politica agraria nel piano triennale. 

Un’altra motivazione dello sciopero riguarda la riforma 
previdenziale. 

Lo sciopero nazionale proclamato dai sindacati si carat¬ 
terizza ncn solo per la molteplicità delle manifestazioni zonali 
e provinciali (in quella regionale pugliese parleranno insieme 
i tre segretari generali di categoria Turtura, Sartori e Bo¬ 
nino), ma anche per 1 numerosissimi confronti periferici che 
verranno attuati con le Regioni, le Comunità montane, gii 
uffici provinciali del lavoro, le unioni provinciali agricoltori. 
Le piattaforme nazionali, infatti, si propongono di affermare 
normative generali che debbono essere « riempite » di conte¬ 
nuti corrispondenti alle varie realtà produttive ed occu¬ 
pazionali. 

Le posizioni della Confagrìcoltura sono note. Essa ha 
chiesto di attuare nel « breve tempo » una politica di com¬ 
pressione dei costo del lavoro riservando solo al « tempo 
medio» gii interventi strutturali. E* una linea inaccettabile 
poiché il costo del lavoro agricolo è solo un aspetto dei più 
complessivi costi di produzione (e dei resto ognuno ormai 
sa che « il minimo nazionale » salariale dei braccianti è di 
302 mila lire al mese) e gli interventi strutturali sono già 
ora ampiamente possibili ovunque ed in particolare là dove 
la mano pubblica ha finanziato ed attuato ie strutture 
irrigue. 

Una conferma della posizione sostanzialmente arretrata 
della Confagrìcoltura è nella discriminazione della Feder- 
braccianti e della Uisba dal tavolo di trattativa sui con¬ 
tratto di lavoro degli impiegati e dei tecnici agricoli (i tre 
sindacati hanno chiesto un intervento dei ministro del 
Lavoro). 

Le prime decisioni unitarie per lo sciopero nazionale del 
15 prevedono: 8 manifestazioni provinciali in Emilia con 
confronti a tutti 1 livelli : 12 manifestazioni zonali nei Veneto; 
una manifestazione a Roma con delegazione al Senato per 
la previdenza; 3 manifestazioni provinciali in Calabria anche 
per concludere i confronti con la Regione sul «piano di 
raccordo agro-silvozootecnico »; decine di manifestazioni 
zonali in Sicilia con lo sciopero generale a Trapani; una 
manifestazione regionale ad Ancona; 4 manifestazioni zonali 
in Basilicata. 


Quando il Piemonte rifiuta 
un'industria a favore del Sud 




Il caso della Pennitalia - L’insediamento possibile a Salerno - La DC parla 
due lingue - Organizza la protesta nel Cuneese mentre plaude in Campania 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Quando dalle pa¬ 
role si passa ai fatti, quando 
viene il momento di tradurre 
in atti concreti lo sforzo e 
l’impegno meridionalista — 
che pure tutti i partiti dicono 
di aver fatto proprio — allo¬ 
ra la DC fa « marcia indie¬ 
tro *: scalpita, boicotta, si 
contraddice e rimangia gli 
impegni presi a tutti i livelli. 

Potrebbe essere questa la 
prima « morale » (ma posso¬ 
no esserne trovate delle al¬ 
tre) che viene fuori da quan¬ 
to sta accadendo da un paio 
di settimane a questa parte 
in Piemonte. 

A scatenare ie polemiche, a 
far discutere con animosità 
partiti e sindacati è stata una 
coraggiosa e coerente deci¬ 
sione (la prima del genere ci 
pare) presa dall’assessore re¬ 
gionale al lavoro in Piemon¬ 
te. il comunista Giuseppe A- 
lasia. Al CIPI. che chiedeva il 
parere dell’ente regione su 
una proposta di insediamento 
a Peveragno — vicino Cuneo 

— di un nuovo stabilimento 
della Pennitalia (una multi¬ 
nazionale che opera nel set¬ 
tore del vetro), l’assessore 
regionale al lavoro ha rispo¬ 
sto di no. 

« Ho dato parere negativo 

— spiega il compagno Alasia 

— perchè se la Pennitalia 
deve procedere a nuovi in¬ 
vestimenti. secondo noi è 
giusto che lo faccia a! sud. A 
Salerno, per esempio, dove 
ha un altro stabilimento dal 
quale nemmeno un anno fa 
cacciò 180 operai. Adesso non 
può venirsene tranquillamen¬ 
te a chiedere di impiantare 
una fabbrica qui: è in crisi o 
non è in crisi? E’ questo che 
vogliamo capire e per questo 
abbiamo espresso parere ne¬ 
gativo all’insediamento ». 

La decisione del compagno 
Alasia — era chiaro — non 
ha trovato tutti d’accordo. E 
mentre da Salerno arrivava 
un ordine del giorno appro¬ 
vato all’unanimità dal consi¬ 
glio comunale (il sindaco è 
democristiano e la DC ha 20 
consiglieri su 50) nel quale si 
esprime il c riconoscimento 
per l’elevata prova di sensibi¬ 
lità nei confronti dei proble¬ 
mi del Mezzogiorno e di Sa¬ 
lerno dimostrata dalla regio¬ 
ne Piemonte», in Piemonte, 
appunto, qualcuno cercava di 
scatenare la Vandea. 

Chi? La DC in testa a tutti. 
«Denunciamo la gravità del 
comportamento socialista e 
comunista alla Regione — si 
legge in un documento della 
DC di Cuneo che contraddice 
palesemente la posizione dei 
de campani e salernitani — 
che ha dato un colpo decisi¬ 
vo alle speranze di progresso 
di una zona non industrial¬ 
mente avanzata del cuneese ». 
Ed hanno fatto di più: ser¬ 
vendosi di quotidiani locali 
da loro controllati, i demo- 
cristiani piemontesi hanno 
indicato all’opinione pubblica 
il compagno Alasia e la 
« giunta rossa del Piemonte » 
come gli affossatori di ogni 
possibilità di nuovi posti di 
lavoro nella regione. 

Ma PCI, PSI e sindacato 
(le segreterie regionali pie¬ 
montesi Cgil-Cisl-Uil si sono 
espresse nettamente contro 
rinsediamento Pennitalia: an¬ 
che loro dicono che la multi¬ 
nazionale deve investire al 
sud) hanno tenuto duro ed 
hanno risposto con fermezza 
alle demagogiche accuse. Di 
tutta la vicenda discuterà og¬ 
gi il consiglio regionale del 
Piemonte perchè molte sono 
le interrogazioni (alcune ve¬ 
ramente provocatorie) pre¬ 
sentate dalla DC e da altri 
partiti. 

A Salerno, naturalmente, 
comune, forze politiche e 
sindacato guardano con spe¬ 
ranza e fiducia a quanto sta 
accadendo in Piemonte. 

« E’ una battaglia di valore 
fondamentale che. assieme ai 
compagni piemontesi, dob¬ 
biamo vincere — dice il 
compagno Paolo Nicchia, 
segretario della federazione 
del PCI di Salerno. La deci¬ 
sione dei compagni ammi¬ 
nistratori alla regione può e 
deve rappresentare un punto 
di non ritorno nella lotta per 
Io sviluppo del Mezzogiorno. 
Tra l’altro è inammissibile, e 
va battuto, l’atteggiamento 
arrogante di questa multina¬ 
zionale che qui a Salerno li¬ 
cenzia e su al nord, vuole 
costruire nuove fabbriche». 

Secondo i compagni del 
sindacato di Salerno il dise¬ 
gno della Pennitalia è chiaro: 
« gradualmente, quasi senza 
farsene accorgere — dice Or¬ 
lando Vitok), segretario pro¬ 
vinciale della Fulc — inten¬ 
dono trasferire lavorazioni e 
impianti al nord. La logica 
della concentrazione nelle a- 
ree forti settentrionali e del- 
l’abbandmo del Mezzogiorno, 
i tutt’attro che morta nelle 
menti dei dirigenti di questa 
multinazionale ». 

Invece, è venuto il momen¬ 


to di cambiare completamen¬ 
te rotta: certo non è facile e. 
del resto, le polemiche scate¬ 
natesi in Piemonte lo dimo¬ 
strano. 

« L’episodio Pennitalia —* 
dice il compagno Bruno Fer¬ 
rerò, segretario regionale del 
PCI in Piemonte — preso in 
sè potrebbe anche essere, di¬ 
ciamo così, irrilevante, ma 
sono la logica ed il disegno 
die nasconde che non devono 
passare. Per questo abbiamo 
ingaggiato sulla questione u- 
na battaglia aspra e che con¬ 
durremo fino in fondo. DC e 
grandi gruppi industriali de¬ 


vono convincersi, insomma, 
che non è più possibile per 
loro “predicare bene e razzo¬ 
lare male", calpestare gli im¬ 
pegni presi e disattendere la 
politica di investimenti e ri¬ 
nascita del Mezzogiorno ». 

Chiarissima, dunque, la po¬ 
sizione dei comunisti e del 
sindacato che chiedono, a 
questo punto, un incontro 
chiarificatore con la direzio¬ 
ne della multinazionale per 
capire quali progetti e quali 
prospettive di sviluppo hanno 
oggi le Tabbriche del gruppo. 
« Il nostro no aH’investimen- 
to a Peveragno — spiega A¬ 


lasia — non è un no fine a 
se stesso. Può. però, e deve 
servire a far discutere final¬ 
mente questi signori con il 
sindacato, i partiti e gli enti 
locali quello die hanno in 
testa ». 

Di contro la DC continua a 
balbettare, a contraddirsi ed 
a lanciare accuse demagogi¬ 
che e prive di fondamento. 
Sta perdendo, insomma, u- 
n’altra grande occasione per 
dimostrare — nei fatti — un 
volto realmente meridionali¬ 
sta. 

Federico Geremicca 


Contratti: alla Confindustria 
piace una soluzione alla tedesca 


MILANO — Alla giunta della Confindustria, 
il massimo organismo dirigente del mondo 
imprenditoriale, place la Germania federale. 
E* quanto sì arguisce da notizie d’agenzia 
che si soffermano sulle cose emerse nel corso 
di una riunione della giunta appunto, dedi¬ 
cata in particolare ai prossimi rinnovi con¬ 
trattuali. 

La discussione si è svolta dopo una rela¬ 
zione del presidente Guido Carli e del vice- 
presidente Buoncristlani. A quanto pare si 
è parlato anche della recente conclusione 
della vertenza aperta dal siderurgici te¬ 
deschi, i quali come è noto hanno rinunciato 
all’obiettivo delle 35 ore settimanali per ri 
piegare su un aumento delle ferie II con¬ 
tratto così stipulato, osserva la Confin¬ 
dustria, avrebbe un costo pari al sette per 
cento in un blennio, mentre un primo cal¬ 
colo del costo della piattaforma dei metal¬ 
meccanici italiani, sempre secondo la Ccn- 
flndustria, farebbe salire l’onere nel mi¬ 
gliore dei casi al 14-15 per cento e nel peg¬ 
giore dei casi al 31-33 per cento, per un 
triennio ». E questo, dicono ancora I pa¬ 
droni, a escludendo ulteriori gravosissimi 


aumenti derivanti da scatti di contingenza 
che incideranno solo nel ’79 per il 15 per 
cento ». 

A parte la predisposizione confindustriale 
per la « soluzione tedesca », c’è da chiedersi 
come facciano Carli e amici a compiere 
calcoli piu o meno precisi sul costo della 
piattaforma FLM. infatti, vi sono materie — 
si pensi alla manovra sutt’orario di lavoro, 
connessa a maggiori utilizzazioni degli im¬ 
pianti, nonché a possibili operazioni di fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali al sud — sulle 
quali soltanto attraverso una seria tratta¬ 
tiva si potrà giungere ad una esatta defini¬ 
zione dei costi. Risulta così un po’ propa¬ 
gandistica e rituale anche l’affermazione 
della Confindustria seccndo cui — sempre 
riprendendo le falli di agenzia — il « com¬ 
portamento sindacale » sarebbe ancorato a 
« schemi rivendicativi tradizionali » ed « in¬ 
coerente con gli obiettivi di sviluppo della 
occupazione». Gli imprenditori sanno bene 
che quel che è in gioco nel contratto dei 
metalmeccanici è proprio l’occupazione, anzi 
l’occupazicne al sud. 


Solo 27.000 i giovani assunti con la legge 


ROMA — Alla data del 10 
ottobre ’78, i giovani avviati 
al lavoro, in base alla legge 
«285» sull’occupazione giova¬ 
nile, sono risultati 27.307 di 
cui 14.946 (pari a! 54,7%) nel 
Mezzogiorno e 12.361 nel cen¬ 
tro-nord. 

La quasi totalità del gio¬ 
vani (21.877) è stata assor¬ 


bita dal settore pubblico e 
specialmente dalle ammini¬ 
strazioni statali e dai comu¬ 
ni, mentre un ruolo molto li¬ 
mitato è stato svolto dal set¬ 
tore privato (5.430 unità). Nel 
Mezzogiorno le cifre più alte 
sono della regione Sicilia 
(1.439 posti nelle amministra¬ 
zioni statali, 2.451 nei comu¬ 


ni) mentre la punta massi¬ 
ma di occupazione realizzata 
nel settore privato si è avuta 
in Campania con 443 posti. 

Le amministrazioni statali 
hanno dato lavoro in tutta 
Italia a ben 10.485 giovani 
contro 5.727 unità occupate 
presso i comuni e 5.430 occu¬ 
pati nel settore privato. 


Se non si vuole avere 
paura del fisco 
bisogna leggere la rivista 

il fìsco 


Tutto sarà più chiaro 
25 numeri de 


. . nei 1978 sui 


il fisco 


sono stati pubblicati tempestivamente 220 commenti esplicativi dei 
più noti studiosi, 72 testi legislativi aggiornati e annotati, 81 decreti 
ministeriali, 547 circolari e note esplicative ministeriali, 107 decisioni 
delle commissioni tributarie, oltre a centinaia di note stampa. 

nel 1979 i numeri saranno 30! 
per questo 


il fisco 


è uno strumento di lavoro indispensabile per l'azienda, per l'operatore 
economico, per il professionista, tempestivo perché esce ogni dieci 

giorni, utile perché è una raccolta da consultare nel tempo. 

per questo è la rivista dei contribuenti! 

Non aiuta ad evadere, aiuta a comprendere meglio le leggi tributarie 
per evitare inconsapevoli evasioni ed errate applicazioni con gravi 
conseguenze pecuniarie e penali. 
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Sulla Sir Prodi prende 
le distanze dalla DC 


Il ministro deirindustria insiste sulla ipotesi di liquida¬ 
zione - L’IMI aspetta l’autorizzazione per il consorzio 


ROMA — Un nuovo ostacolo 
alla definizione di misure di 
risanamento della SIR viene 
questa volta dall’accentuarsi 
dei contrasti all'interno della 
DC per la decisione del mi¬ 
nistro dell'Industria, Prodi 
di rimanere fermo sulla 
sua ipotesi di liquidazione 
(più precisamente liquidazio¬ 
ne coatta amministrativa) del 
gruppo chimico Ipotesi che, 
come è noto, viene respinta 
dal PCI, dai sindacati ed an¬ 
che dalla stessa 1X3 perché 
non offre necessarie garan¬ 
zie che non si vada ad uno 
smembramento degli impianti. 

Prodi ha ribadito queste 
sue intenzioni ieri, durante 
un incontro con i parlamenta¬ 
ri sardi. In via di principio, 
il ministro si è detto contra¬ 
rio sia ad uno smembramen¬ 
to che ad una loro chiusura. 
In pratica, però continuando 
ad insistere sulla ipotesi del¬ 
la liquidazione, sembra con¬ 
traddire le sue affermazioni 
generali. 

E’ evidente, a questo pun¬ 
to, che le principali resisten¬ 
ze alle misure su cui sembra 
essere prevalente l'orienta¬ 
mento delle forze politiche, 
cioè l’amministrazione con¬ 
trollata speciale o il con¬ 
sorzio bancario, vengono dal¬ 
l’interno del governo. C’è 
dunque il pericolo che ci si 
avvìi ad una nuova « impas¬ 
se », come è avvenuto per il 
precedente decreto? Il rischio 
è reale, dal momento che 
qualunque misura — come ad 
esempio il consorzio, soluzio¬ 
ne sulla quale si sta muoven- 


i 

* < 

do TIMI, che aspetta ormai 
soltanto l’autorizzazione go¬ 
vernativa — non può esse¬ 
re varata per « spontanea » 
iniziativa di una banca, ma 
— secondo le indicazioni del 
Comitato per il credito — è 
necessario un preciso atto 
del governo. 

In queste condizioni, inve¬ 
ce. i tempi potrebbero slit¬ 
tare oltre il limite massimo 
del 20 del mese, data entro 
la quale Prodi, ancora ieri 
con i parlamentari sardi, si 
è impegnato a presentare le 
sue proposte di risanamento. 

Ma. ulteriori slittamenti fa¬ 
vorirebbero obiettivamente co¬ 
loro che puntano alla smobi¬ 
litazione degli impianti ed 
a un drastico ridimensiona¬ 
mento della petrolchimica 
meridionale. La questione dei 
tempi non è. a questo punto, 
secondaria. 

Sulla SIR è intervenuto, 
ieri, anche il PSI. In un do¬ 
cumento, 1 socialisti afferma¬ 
no che deve essere la Ban¬ 
ca d'Italia ad esprimersi 
chiaramente sulla effettiva 
validità della formazione dei 
consorzi bancari, quale solu¬ 
zione alla grave crisi dell’ 
industria chimica, per le im¬ 
plicazioni che queste opera¬ 
zioni potrebbero avere in tut¬ 
to il sistema bancario. « La 
futura gestione delle aziende 
chimiche — prosegue la no¬ 
ta della sezione economica 
del PSI — non deve essere 
gravata e condizionata da o- 
neri derivanti dalle gestioni 
passate, che non appaiono più 
sostenibili ». 

Anche il sindacato ha prc- 



Giorgio Cappon 


so posizione sulle proposte e- 
merse in questi ultimi giorni 
dalle riunioni delle varie 
forze politiche. Da parte sin¬ 
dacale, l’interessamento dei 
partiti al problema viene de¬ 
finito « importante ». anche 
se si fa sottolineare che il 
sindacato ha aperto un con¬ 
fronto direttamente con il 
governo, che deve risponde¬ 
re all’impegno assunto di a- 
dottare una soluzione entro 
il 20 gennaio. 


« * * / ' * . * : » 

Casse pensioni 

.s .< *' ' • • ... J • «. , 

sfruttate 
dalVindustria 
del potere 

Il caso degli Istituti di previdenza 
del Tesoro un ente inutile 
i cui amministratori si oppongono 
alla unificazione normativa 
e gestionale - Un enorme giro 
vizioso di quattrini 
Nessun vantaggio funzionale 


ROMA La maggioranza 
del consiglio di amministra¬ 
zione degli Istituti di t pre¬ 
videnza del. Tesoro è con¬ 
traria alla unificazione nor- f 
motiva e gestionale della pre- 
vldenza. Vorrebbe, ad esem¬ 
pio, che le nuove iscrizioni 
non fossero gestite dall'isti¬ 
tuto unificatore (l'INPS) ma 
è solo uno dei punti di una 
resistenza alla riforma che 
può sorprendere, dato che si 
tratta di un istituto pubblico 
e non della « cassetta > di 
questa o quella categoria di 
professionisti; tutto ciò però 
si capisce se andiamo a ve¬ 
dere come funziona. 

Gli « istituti > di previden¬ 
za del Tesoro servono, in so¬ 
stanza, una sola categoria: 
i dipendenti degli enti loca¬ 
li, con un milione e 27 mila 
iscritti. Il personale sanita¬ 
rio, gestito dalla seconda 
Cassa, conta appena 61.436 
iscritti. La terza cassa, per 
le insegnanti d'asilo, conta 
2S.039 iscritti, mentre la quar¬ 
ta non è nemmeno una cassa 
ma un borsellino con soli 3.450 
iscritti (ufficiali ed aiuti giu¬ 
diziari). Non esiste alcuna 
particolare ragione per la 
quale il Tesoro abbia preso 
sotto le proprie ali la gestio¬ 
ne di una cassa degli enti 
locali, che potevano gestirsi 
da sé, eventualmente nella 
forma consortile, ed a mag¬ 
gior ragione le altre casset¬ 
te. 0 almeno non si tratta 
di una ragione previdenziale. 

Si comincia a capire qual¬ 
cosa quando vediamo [e cifre 
del bilancio. Nel 1977 gli IPT 
hanno incassato 1.519 mi¬ 
liardi ed hanno pagato pre¬ 
stazioni di previdenza per 
9S7 miliardi. Tolte le spese, 
restano 500 miliardi da usa¬ 
re per scopi differenti dal¬ 
le prestazioni previdenziali. 
Si tratta di 5 00 miliardi per 
un solo anno che. cumulan¬ 
dosi, formano una disponi¬ 
bilità patrimoniale ingentis¬ 
sima, non lontana dai dieci¬ 
mila miliardi in termini at¬ 
tuali. Il patrimonio, a fine 
1977, era scritto in bilan¬ 
cio per 5.500 miliardi ma gli 


immobili venivano valutati al 
prezzo di acquisto, maggiora¬ 
to delle riparazioni, cioè per 
432 miliardi, mentre il loro 
valore stimato sta fra i quat 
tromita ed i cinquemila. La 
rivalutazione, che sembrereb¬ 
be ovvia nel momento che 
si applica l’equo canone, ba¬ 
sata sulla rivalutazione dei 
valori immobiliari, non si fa 
nell’ente pubblico (come in 
qualsiasi altra compagnia fi 
notiziario privata) perché 
metterebbe in evidenza cla¬ 
morosi sprechi di reddito e 
e espiti sommersi agli occhi 
di un fisco più che cieco. 

Gli 1PT sono, di fatto, una 
grande società finanziaria, 
gestita con criteri privatisti¬ 
ci. anche quando destina le 
risorse a settori pubblici. 
Quali vantaggi traggono gli 
iscritti da questi criteri pri¬ 
vatistici? L'evasione, benché 
l’ente riscuota da poche mi¬ 
gliaia di contribuenti, si ag¬ 
gira sul 20 per cento. Nem¬ 
meno la relativa snellezza — 


gli assicurali amministrati 
sono un dodicesimo di quelli 
iscritti alVINPS; i pensio¬ 
nati sono in rapporto di uno 
ogni quattro iscritti contro 
l'uno — uno cui si avvicina 
l’INPS — agevola la rapidi 
tu di liquidazione. 1 tempi 
sono di otto-nove mesi di at¬ 
tesa per una pratica di pre¬ 
stito (cessione del quinto); 
fino a due anni per liquida 
zumi e pensioni con punte di 
4-5 anni. 

Ci sono delle differenze in 
peggio, rispetto all’INPS, 
nella correttezza della gestio¬ 
ne. Le dimensioni e il tipo 
di apparato hanno in parte 
preservato l’INPS dall’essere 
lottizzato fino in fondo dal 
clientelismo di democristiani 
e loro antichi alleati. Agli 
1PT, invece, j ritardi sono 
utilizzati per costruire una 
vera e propria industria del 
ootere. Lo stesso sottosegreta¬ 
rio al Tesoro Antonio Mario 
Mazzarino, che segue la ge¬ 
stione per conto del ministro, 
si distingue nello zelo con cui 


organizza l’afflusso di pra¬ 
tiche « raccomandate » dal¬ 
le regioni del Mezzogiorno 
dove la distribuzione regio¬ 
nale delle pratiche liquidate 
subisce, a seconda dell'atti 
vita svolta dai patrocinatori, 
significative inflessioni. 

Le pensioni, dunque, sono 
usate come materia prima 
di una industria del potere. 
L’impiego dei 500 miliardi al¬ 
l’anno di accumulazione è 
destinato in parte cospi¬ 
cua, è vero, a mutui per gli 
stessi enti locali. Ma guar¬ 
diamo alla logica di queste 
operazioni: » Comuni versa¬ 
no agli Istituti di Previdenza 
del Tesoro; questi a loro vol¬ 
ta riprestano una parte (me¬ 
no del 50%) degli accanto¬ 
namenti ai Comuni; infine i 
Comuni pagano saporiti in¬ 
teressi sui mutui degli 1PT. 
Gli iscritti, che si continua¬ 
no a chiamare « assicurati » 
nel linguaggio corrente, han¬ 
no la sola assicurazione che 
comunque riceveranno tar¬ 
di. e spesso col pedaggio di 
qualche mediatore politico, 
ciò che potrebbero riscuote 
re subito presso l'ente in cui 
lavorano o al massimo trami¬ 
te la sede di zona dell’ente 
di previdenza. 

Infatti, è nella logica delle 
t casse e cassette » quella di 
centralizzare le risorse ed i 
servizi. Solo un ente unifi¬ 
cato può avere sedi in Ofjni 
zona, a portata dell’assicv 
rato. La centralizzazione 
ielle risorse serve a creare 
una potente burocrazia, par¬ 
te integrante del clientelismo 
politico. Il diritto, consegui¬ 
to col lavoro ed i conscguen¬ 
ti contributi, finisce col di¬ 
ventare un favore, una assi 
sterna calata dall’alto. Che i 
sette membri ministeriali del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne siano favorevoli a questo 
sistema si può capire. Mol¬ 
to meno si capiscono quei sei 
membri che dovrebbero rap¬ 
presentare i lavoratori e che, 
dissociandosi dalla coerente 
posizione della CGIL, reggo¬ 
no il moccolo ai nemici della 
riforma. 


Bloccato ancora il caro-telefono 
Nuovi accertamenti sui bilanci SIP 

Il PCI ribadisce il no agli aumenti delle tariffe - La commissione parlamen¬ 
tare sollecita un’indagine del governo sulle cifre fornite dall’azienda telefonica 


ROMA — Il gruppo di lavo¬ 
ro della commissione Tra¬ 
sporti della Camera, che si 
è occupato ieri delle tarif¬ 
fe telefoniche, ha deciso di 
inviare al governo, e in par¬ 
ticolare ai ministri Gullotti 
e Bisaglìa. una lettera per 
chiedere nuovi accertamenti 
sui bilanci della SIP (la qua¬ 
le come è noto ha chiesto 
un adeguamento tariffario). 
La lettera, firmata dal pre¬ 
sidente Libertini, chiede in 
particolare di conoscere con 
esattezza le prime risultanze 
del bilancio ’78 e del preven¬ 
tivo del ’79 dell’a/ienda 

La richiesta, formulata da 
tutti i gruppi, è stata inizial¬ 
mente sostenuta dal PCI e 
dal PSI. mentre la DC chie¬ 
deva che al governo venisse 
delegato il compito di accer¬ 
tare i bilanci e di procede¬ 
re al tempo stesso agli au¬ 
menti tariffari. A nome del 
gruppo comunista, il compa¬ 
gno Pani ha riconfermato nel 
dibattito la netta opposizione 
del PCI all’aumento delle ta¬ 
riffe in « una situazione in 
cui non sono trasparenti le 
cifre dei bilanci *. 

E’ stata questa di ieri 
un'altra tappa delia lunga 


contesa suH’aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche che continua 
ormai da quattro mesi nel 
comitato ristretto della com¬ 
missione Trasporti. 

Come è noto la SIP chiese 
un aumento del 25 per cen¬ 
to delle tariffe, motivandolo 
con la necessità di finanzia¬ 
re un piano di investimenti 
e di creare cosi nuova oc¬ 
cupazione. Immediato fu il 
no dei comunisti. L’intera vi¬ 
cenda presentava dapprinci¬ 
pio molti punti oscuri. La 
stessa richiesta di aumenta¬ 
re le tariffe, per dare il via 
a nuovi investimenti, contrad¬ 
diceva la convenzione fra lo 
Stato e l’azienda telefonica. 

La SIP. da sempre presen¬ 
tata come azienda modello 
(aveva chiuso il 77 con un 
bilancio in attivo di 42 mi¬ 
liardi), aveva più volte ri¬ 
chiamato i’attenzione di poli¬ 
tici e finanche di magistrati, 
per l’eccessiva disinvoltura 
con cui venivano maneggiate 
le cifre nei suoi bilanci. An¬ 
che in occasione dell’ultima 
richiesta di aumento delle ta¬ 
riffe. la nuova occupazione 
promessa non era niente al¬ 
tro che la conseguenza del 
tournover previsto nell’accor¬ 


do stipulato con i sindacati. 
Del resto lo stesso piano pre¬ 
sentato al CIPE aveva solle¬ 
vato obiezioni nel Consiglio 
superiore delle telecomunica¬ 
zioni, e le sue scelte erano 
già contenute nel program¬ 
ma della società per il bien¬ 
nio 78 79. 

Per tutte queste ragioni il 
PCI chiedeva, preliminarmen¬ 
te. di conoscere i bilanci veri i 
dell'azienda e di discutere un 
, serio piano delle telecomuni- 
; cazioni. Solo che. a mano a 
j mano che procedeva l’esame 
) nella commissione Trasporti. 

! la vicenda si arricchiva di 
veri e propri colpi di scena. 
Infatti, prima di Natale la 
tombola delle cifre fece sal¬ 
tare il banco dopo l’audizio¬ 
ne dei ministri Gullotti e Bi- 
saglia. L’azienda « modello ». 
dichiarava Bisaglia, - nel 79 
avrebbe richiesto un * fabbi¬ 
sogno» di 700.miliardi per 
« riequilibrare » la gestione, 
ancor più se costretta a fare 
i numi investimenti senza il 
preventivo adeguamento ta¬ 
riffano. Ma perché questo 
fabbisogno? 

Bisaglia non lo ha mai chia¬ 
rito. Il governo mostrava co¬ 
sì di non conoscere la reale 


situazione dell’azienda e, di 
fronte alla richiesta dei com- • 
missari comunisti di investi¬ 
re il CIPE di una indagine 
veritiera, rispondeva che ciò ! 
si sarebbe potuto fare solo 
se il CIPE avesse potuto con¬ 
testualmente approvare le 
nuove tariffe. Prima gli au¬ 
menti. poi gli accertamenti 
sembrava la candida soluzio¬ 
ne dei rappresentanti del go¬ 
verno. Ieri, poche ore prima 
della riunione delia commis¬ 
sione Trasporti, una imbaraz¬ 
zata nota deH'Ufficio stam¬ 
pa della SIP cercava di met¬ 
tere la sordina alle dichia¬ 
razioni del ministro. La SIP 
torna a chiedere gli aumenti 
per avviare il « riequilibrio » 
della gestione, senza tuttavia 
dire ancora come e perchè 
si è creato e si accentuerà 
questo squilibrio. 

Ma da dove nasce e dove 
porta questo ostinato tenta¬ 
tivo di ricercare con i] caro 
telefono nuovi introiti per la 
SIP? Mentre ancora si sta 
discutendo di tariffe. Dare che 
il tentativo di reperire altri 
Tondi stia procedendo per al¬ 
tra via: si parla ad esempio 
dell’iniziativa dell’azienda di ! 
adeguare i depositi cauzio- 1 



Gli impianti di una centrale telefonica 


nali al massimo della bol¬ 
letta. In verità qui pare ve¬ 
nire avanti il tentativo di mo¬ 
dificare l’intera architettura 
tariffaria, soprattutto perchè 
l’eventuale, ma per nulla in 
corso, incremento della rete, 
investirà una utenza che al¬ 
cuni definiscono povera e 
quindi da scoraggiare, per di¬ 
rigere gli investimenti verso 
altri settori, tutto ciò fuori 
da un controllo democratico. 

Sullo sfondo dell’intera que¬ 
stione tariffaria si intravede 
un nodo assai più amplesso 


I che passa per tutto il cam¬ 
po dell’elettronica in cui e- 
mergono due grandi questio¬ 
ni da affrontare rapidamen- 
! te. quella della STET e del- 
la presenza delle multinazio¬ 
nali: a mettere in collega¬ 
mento i due colossi delle te¬ 
lecomunicazioni sono le nu¬ 
merose società concessiona¬ 
rie del gruppo IBI. che rice¬ 
vono. a condizioni privilegia- 
i te. commesse dalla STET e 
i seno al tempo stesso acqui- 
j renti pressocchè obbligati del- 
• le multinazionali del settore. 


La Corte 
dei Conti 
blocca 

il regolamento 
della Consob 

ROMA — il regolamento di 
funzionamento delia Consob 
è stato bloccato dalla Corte 
dei conti, che si rifiuterebbe 
di apporre il visto di legitti¬ 
mità a tre a:ticoii del regola 
mento stesso. 

La notizia è apparsa l’altro 
ieri sii un quotidiano milane¬ 
se: gli articoli ritenuti ille 
gitimi sarebbero il 24, il 37 
e il 4L I! 24 riguarda il po¬ 
tere della Consob di convo 
care a Roma amministratori, 
sindaci. revisori e direttori 
generali delle società sotto 
poste alla sorveglianza per 
ottenere informazioni e chia¬ 
rimenti sulle società stesse. 

Gli «Un due articoli ri¬ 
guardano il trattamento eco 
nomico di missione dei com 
missari (37) e gli incarichi 
di consulenza e quelli di stu¬ 
dio (41). Bloccato risulta an¬ 
che il regolamento di disci¬ 
plina della gestione spesa, dal 
quale dipende l’avvio della 
normativa sulla certificazione 
dei bilanci. 

Al di là della pertinenza 
dei giudizi della Corte dei 
conti, si deve rilevare che que 
sto è un altro duro colpo a 
un istituto che e distanza di 
oltre 4 anni dal varo della 
legge 216 trova mille ostacoli, 
quando non veri e propri sa 
botaggi esterni sul cammino 
del suo funzionamento. 


Nuove critiche «tecniche» alla 


Sud: generale calo negli investimenti 


adesione al sistema monetario 


Sono diminuiti, tra il 1973 e il 1977, in tutti i settori dell’industria 


ROMA — Nel corso d; una ta¬ 
vola rotonda, ieri alla CISL. 
sono state illustrate critiche 
ed obiezioni al sistema eco¬ 
nomico europeo (SME). che. 
come noto, non è ancora fun¬ 
zionante. e sul modo in cui il 
governo italiano ha condotto 
le trattative ed ha poi aderi¬ 
to al sistema stesso: le riser¬ 
ve avanzate nel corso del di¬ 
battito son state motivate m 
termini tecnico economici de¬ 
gli economisti intervenuti: i 
proff. F. Onkia. L. Frey. E. 
Tarantella F. Vicarelli: men¬ 
tre più politico è stato l’ac¬ 
cento di Pierre Camiti. 

Il segretario d dia CISL. 
che ha introdotto il dibattito, 
si è espresso negativamente 
sull’atteggiamento tenuto dal 
governo in questa vicenda: ha 
sottolineato il pendolarismo di 
Andreotti. la debolezza nel 
contrattare le condizioni di 
garanzia per l’Italia, il che 
rende — a parere di Cami¬ 
ti — l’adesione un gioco d'az¬ 
zardo: queste condizioni ri¬ 
guardano i tassi di crescita 
delle diverse economie: i tra¬ 
sferimenti reali d: risorse ai 
paesi deboli, fra cui è l'Ita¬ 
lia: il riesame delle politiche 
economiche strutturali comu¬ 
nitarie, quella agi icola in pri¬ 
mo luogo. 

La decisione di aderire allo 
SME, presentandosi quasi co¬ 
me « un atto di fede ». risol¬ 
leva il problema di come sta¬ 
re nell’Europa, non se star¬ 


ci — ha detto ancora Cami¬ 
ti —: ed è nell’ambito do que¬ 
sta tematica che il sindacato 
pone in primo piano la neces¬ 
sità del rilancio economico 
per raggiungere la piena oc¬ 
cupazione mediante un’espan¬ 
sione selettiva: il banco di 
prova per il governo, a pa¬ 
rere dei sindacati, è. e rima¬ 
ne. il Mezzogiorno. 

Le riserve di tipo tecnico- 
economico sollevate dagli 
esperti intervenuti hanno mes¬ 
so in rilievo la necessità di 
realizzare una serie di misu¬ 
re che. garantendo il rilan¬ 
cio dell’economia all’interno, 
favoriscano una maggiore for¬ 
za per la contrattazione in se¬ 
de CEE. 

Secondo il prof. F. Onida 
lo SME. così com’è, crea seri 
pericoli che la speculazione 
contro la moneta debole sia 
maggiore che in assenza di 
adesione. Sottolineando i co¬ 
sti politici di una adesione 
€ mal condotta », il prof. Oni¬ 
da ha continuato dicendo che 
è necessario cercare di rica¬ 
vare lo stesso dei «frutti posi¬ 
tivi» dall'ingresso nello SME: 
questi sono da ravvisare in¬ 
nanzitutto nella possibilità di 
un confronto «anticipato» sul¬ 
le compatibilità delle rispetti¬ 
ve politiche economiche. 

Anche per il prof. L Frey. 
nell’ambito della ricerca di un 
nuovo sistema monetario, de¬ 
ve essere mutato profonda¬ 
mente il sistema dei cambi. 


almeno a livello CEE: infatti 

10 SME è ancora, per Frey. 
troppo limitato, troppo anco 
rato aH’allargamento del si 
sterna dei cambi fissi deno¬ 
minato « serpente ». Il go¬ 
verno italiano, partendo da 
un suo proprio progetto di po 
litica economica a medio ter¬ 
mine, deve proporre con forza 
in sede europea di seguire ta¬ 
le esigenza. 

'Per il prof. E. Tarantelli in 
assenza di adeguate misure 
per il riciclaggio delle riser¬ 
ve internazionali dai paesi in 
surplus ai paesi che. come 

11 nostro, rischiano di trovar¬ 
si in deficit ogni vxilta che ten¬ 
tano di sostenere la domanda 
e l’occupazione per un medio 
periodo, la nostra adesione al¬ 
lo SME può danneggiare il 
tasso di sviluppo a scapito 
della occupazione già preca¬ 
ria; alternativa sarebbe, al¬ 
lora. a questo punto l’uscita 
dall’accordo di cambio SME. 

Un altro aspetto sottolinea¬ 
to dal prof. F. Vicarelli ri¬ 
guarda la diversità degli obiet¬ 
tivi seguiti dai vari paesi, in 
particolare la Francia e la 
Germania. Se aU’intemo del 
lo SME dovesse continuare a 
prevalere l’atteggiamento de- 
flattivo. come è quello se¬ 
guito sinora, prevalentemen¬ 
te. dalla Germania, allora non 
ci sarebbe vantaggio per l’eco¬ 
nomia italiana, perché cosi 
non ne avrebbe aiuto per usci¬ 
re dalla crisi. 


Investimenti fissi lordi per 

tipo di beni: 

valori assoluti (miliardi 

di 

j tire a prezzi 1970) 

e tassi animi 

di variazione ( 

% anno su 

anno) 



1973 

1974 

1975 

1974 

1977 

TIPO DI BENI 


Centro 

Nord 

Sud 

Centro 

Nord 

Sud 

Centro 

Nord 

Sud 

Centro 

Nord 

Sud 

Centro 

Nord 

Sud 

Investimenti fissi 

v.a. 

1.922 

4.979 

9.262 

4.199 

7.997 

3.797 

1.227 

3.499 

*419 

1429 


D' 

, 0 

9,9 

2,5 

34 

2,9 

-13,7 

-114 

2,9 

- *4 

1,1 

- 2,1 

Mestrui, e opere pubbliche 

*.». 

5.299 

2.213 

5.199 

2.397 

4.447 

2.215 

4421 

2.197 

4.433 

2439 

O' 

• o 

5,1 

-3,1 

-0,94 

4,2 

-19,2 

- 4 4 

- 3,2 

-94 

- 1,9 

1,5 

bacchine e attrezzature 

v.e. 

2.911 

1.497 

3.199 

1.549 

2.4*1 

1.213 

2.719 

1.147 

2432 

1.919 


% 

21,9 

14,3 

104 

2,9 

-29,2 

-214 

94 

- 5,4 

4,1 

-11.7 

Mezzi di trasporto 

v.a. 

911 

340 

954 

342 

950 

279 

997 

355 

1.953 

371 

©/ 

/© 

7,9 

0,2 

4,9 

- 5,0 

-11,1 

-1M 

14,1 

27,2 

4,7 

44 

Variazioni scorte 


1.419 

403 

1.474 

399 

-135 

- 37 

1497 

322 

439 

119 

Totale 

v.a. 

19.492 

4.473 

10.729 

4.5H 

7.942 

347* 

9.534 

4.921 

9.754 

1.719 


% 

23,9 

11,1 

3,1 

24 

-24,7 

- 24 

214 

94 

- 14 

- 7,2 


Fonte: elaborazione CESPE mi dati ISTAT • SVIMEZ. 


ROMA — L’andamento degli investi¬ 
menti fissi tra il 1973 e il 1977, quale 
si desume dalla tabella, appare —.per 
quanto riguarda U Mezzogiorno — 
preoccupante. La contrazione, a par¬ 
tire dal 1975. è netta In tutti i settori: 
non riguarda cioè soltanto quelli ge 
neralmente riconosciuti in crisi (side¬ 
rurgìa, petrolchimica, fibre). Infatti, 
gli investimenti nel settore tessile ca¬ 
lano costantemente, nei sud, dal 1974. 
con la sola eccezione del 1977, mentre 
si mantengono su livelli adeguati nel 
Centro nord. L’industria del legno e 
del mobile fa registrare un calo co¬ 


stante dei propri investimenti al Sud 
a partire dal 1975, mentre nel Nord fa 
rilevare un notevole sviluppo che non 
viene sostanzialmente interrotto dalla 
crisi del 1975. 

Per quanto riguarda l'industria mec¬ 
canica, gli investimenti flettono in mo¬ 
do progressivo e costante, nel periodo 
considerato, ma in modo più accen¬ 
tuato a partire dal 1975. 

Concorrono in modo determinante 
alla flessione degli investimenti fissi 
nel Sud, le imprese a Partecipazione 
statale: dal 1973 la diminuzione è co¬ 
stante in termini reali. Nel 1977 essi 


sono il 357 In meno, rispetto al "76. 
Sul « trend » calante hanno influito 
anche le difficoltà che gli operatori 
locali incontrano nel reperimento dei 
finanziamenti. Nell’insieme, mentre il 
credito all'industria è aumentato a) 
Centro-nord, nel 1977, del 23.97, al Sud 
è aumentato solo dell’8,7%: U divario 
è ancora più marcato per quel die ri 
guarda il credito agevolato che al Cen¬ 
tro-nord è aumentato dei 23,4% e al 
Sud del 5,4%. e soprattutto per incre¬ 
mento del credito agevolato all’espor¬ 
tazione. 


Lettere 
all’ Unita' 


Dicono una cosa a 
Roma e il contrario 
al loro paeBe? 

Caro direttore. 

apprendiamo ancora una vol¬ 
ta le affermazioni di collabo- 
razione e di confronto tra 
la DC e le forze di sinistra 
che vengono fatte su scala na¬ 
zionale da esponenti demo- 
cristiani (vedi, ad esempio, 
quello che ha riportato /"Uni¬ 
tà del 17 dicembre, seconda 
pagina, circa gli interventi di 
Mino Martinazzoli e altri). 
Nello stesso tempo l 'leviamo 
la contraddittorietà di tali af¬ 
fermazioni a livello nazionale 
con quelle che tali esponenti 
(vedi Martinazzoli) prendono 
in dibattiti pubblici, organiz¬ 
zati dalla DC, a livelli locali. 

Diciamo questo, collegando¬ 
ci ad un dibattito pubblico 
che la DC locale tenne nel 
maggio dell'anno appena tra¬ 
scorso (1978) sulla figura di 
Aldo Moro in cui il relatore 
unico fu appunto il presidente 
dell Inquirente Mino Martinaz- 
soli. In quella sede egli re¬ 
sponsabilizzò unicamente le 
sinistre (PCI e PSI) per il nuo¬ 
vo lipo di terrorismo che di¬ 
lagava nel Paese, attribuen¬ 
done ad esse la matrice ideo¬ 
logica: egli sosteneva che le 
forze di sinistra avevano sem¬ 
pre portato araldi spinte di 
mutamento di questo sistema, 
condizionando lo sviluppo de¬ 
mocratico e pluralistico del 
nostro Stato, dando quindi 
spazio e aprendo il terreno a 
queste forme di violenza. 

Noi a questo punto ci chie¬ 
diamo se le affermazioni di 
cambiamento di certi esponen¬ 
ti de siano realmente dettate 
da una volontà di confronto 
pluralistico e democratico o 
se invece siano una pura ma¬ 
novra di recupero elettorali- 
stlco, teso ad ottenere il con¬ 
senso della classe operala. 
Perchè esempi di questo tipo 
li abbiamo già avuti (vedi pe¬ 
riodo ’68-’69 con Donai Cattln, 
e vedi come si comporta oggi 
lo stesso). 

Chiediamo quindi che i di¬ 
stinguo che spesse volte ven¬ 
gono fatti dall’ Unità tra i va¬ 
ri personaggi o correnti della 
DC, siano più improntati alla 
reale volontà di cambiamento 
che essi manifestano in tutte 
le sedi, nazionali e locali. De¬ 
nunciamo le due facce che la 
DC presenta al Paese e fac¬ 
ciamo questo intervento per¬ 
chè le sezioni di partito in¬ 
tervengano nel dibattito ge¬ 
nerale complessivo, aiutando 
quindi ad una valutazione e 
ail una informazione piu at¬ 
tenta. che non rischi l’appiat¬ 
timento tra le forze politiche, 
che già, come ha detto Berlin¬ 
guer, ci ha fatto pagare al¬ 
cuni scotti. 

LETTERA FIRMATA 
dalla segreteria delia 
sezione PCI di 
Coccaglio (Brescia) 


Come va il 
tesseramento alla 
CGIL di Torino? 

Caro direttore, 

nel pezzo firmato p.c.. pub¬ 
blicato dall’Unith del 30 di¬ 
cembre '78 in sesta pagina, con 
il titolo « Iscritti alla CGIL ca¬ 
lano a Milano e Torino ma 
crescono a Napoli », abbiamo 
riscontrato giudizi e dati che 
riguardano gli iscritti alla Ca¬ 
mera del lavoro di Torino non 
del tutto esatti. Non è giusto 
confrontare il dato di chiusu¬ 
ra al 31 dicembre 77 con quel¬ 
lo parziale al 31 ottobre 78. 
e nell'esprimere un giudizio è 
necessario mettere insieme 
tutti i dati di valutazione. 

Dal confronto omogeneo dei 
dati allo stesso periodo, cioè 
dal 31 ottobre T7 al 31 otto¬ 
bre 78, misuriamo un ritardo 
di 1.085 iscrìtti in meno, e 
non di 3.000 come è affermato 
nell'articolo; ritardo che viene 
quasi totalmente recuperato al 
31 dicembre 78, realizzando il 
99,84 per cento degli iscritti 
del 1977, cioè 151.002 iscrìtti 
rispetto ai 151.239 del dicem¬ 
bre 1977. 

Entrando più a fondo nel 
giudizio emerge: che la FLM 
ha realizzato 17 mila nuovi 
iscrìtti, superando dì oltre 
2.000 gli iscritti del 1977, iscri¬ 
vendo al sindacato gran parte 
dei nuovi assunti nelle varie 
sezioni FIAT e nelle aziende 
medie e piccole ad essa col¬ 
legate; che gli alimentaristi, 
facendo un lavoro specifico 
tra le piccole aziende, hanno 
aumentalo gli iscrìtti rispetto 
al 1977; che i ferrovieri, af¬ 
frontando politicamente le 
grosse difficoltà presenti nel¬ 
la categoria e particolarmente 
tra le giovani leve dei ferro¬ 
vieri, hanno superato sta pure 
di poco gli iscrìtti del 1977; 
così pure hanno segnato un 
aumento gli iscritti della Fe- 
derbraccianti. dei telefonici e 
dei pensionali 

Invece, dove non vi è stato 
un rinnovo del e turn-over» e 
sono proseguite le chiusure di 
aziende , come nei tessili, chi¬ 
mici, poligrafici, abbiamo re¬ 
gistrato un calo degli iscritti, 
e così pure in quei sindacali 
dove permane ancora spon¬ 
taneismo e sottovalutazione 
del proselitismo sindacale. 

GIUSEPPE MAINARDI 
e LUIGI GATTI 
per la segreteria della 
CdL di Torino 


A proposito 
di un’indagine 
sul reddito 

Cari compagni, 
sono rimasta alquanto stu¬ 
pita dal modo in cui avete 
presentato sul vostro giornale, 
il 29 dicembre scorso, alcuni 
del risultati di un mio lavoro 
relativo all’andamento della 
distribuzione personale e fa¬ 
miliare del reddito in Italia. 
Tengo a precisare che non è 
possibile sulla base del dati 
disponibili (indagine campio¬ 
naria sui redditi della Banca 
d’Italia) affermare che eia 
inflazione non ha approfon¬ 
dito il divario tra le varie 
categorie sociali». 

' La mia analisi fa riferimen¬ 
to ad una ricostruzione sto¬ 
rica dei dati monetari mentre 
solo un’analisi espressa in va¬ 
lori reali, che nessun organi¬ 
smo ha ancora compiuto, 
avrebbe permesso di cogliere 
gli effetti dell’inflazione sulla 
struttura distributiva del no¬ 
stro Paese. Ciò significa an¬ 
che che non abbiamo nessun 
elemento certo per sostenere 
che « il divario tra ricchi e 
poveri non è stato alimentato 
dall’Inflazione»: in realtà lo 
stato della ricerca in Italia i 
tale che attualmente non sia¬ 
mo neanche in grado di co¬ 
noscere la reale portata di 
tale divario nè tanto meno la 
sua dinamica temporale. 

CARMELA D’APICE 
(Roma) 


La pubblicità del 
fumo in 
barba alle leggi 

Caro direttore, 

a volte ci lamentiamo che In 
Italia si facciano leggi avanza¬ 
te che poi non vengono attua¬ 
te. A volte però capita che a 
non attuarle siano proprio i 
cittadini. E’ il caso del divieto 
di fumo in locali senza idonea 
aerazione (come la maggio¬ 
ranza delle sale adibite a riu¬ 
nioni di partito) con grave 
danno per tutti e disagio per 
i non fumatori come ha scrìt¬ 
to un lettore sui/'Unità del J 
gennaio. Di questa disobbe¬ 
dienza civica hanno approfit¬ 
tato largamente le multinazio¬ 
nali del tabacco che, con la 
complicità degli editori, eserci¬ 
tano tranquillamente sui gior¬ 
nali ogni forma di pubblicità 
diretta o indiretta, in barba ad 
altre, avanzate leggi del no¬ 
stro Stato, 

Un anno fa il governo pre¬ 
parò un progetto di legge più 
estensivo contro la pubblicità 
del fumo, che però è sparito 
dalla circolazione, forse non 
tanto misteriosamente se la 
visione del testo, negata a me 
parlamentare, mi fu invece 
possibile sull’opuscolo di una 
multinazionale del tabacco. 
Anche il Parlamento Europeo, 
su mia interrogazione, pro¬ 
clamò la piena disponibilità a 
intervenire sulla limitazione 
della pubblicità e per una va¬ 
sta informazione dei giovani. 
Ma anche quell'istituzione ora 
tace, nonostante i ripetuti ai¬ 
tarmi lanciati dagli scienziati 
di tutto il mondo. 

La via del tabacco si sta in¬ 
tanto dirigendo verso il Ter¬ 
zo Mondo. Non è illegittimo 
quindi pensare che prima di 
consentire la diminuzione dei 
consumi nei Paesi industrializ¬ 
zati. le multinazionali del fu¬ 
mo cerchino altri mercati. Gli 
Stati, dal canto loro, non vo¬ 
gliono rinunciare agli introiti 
fiscali derivanti dal tabacco, 
ma che sono di gran lunga in¬ 
feriori alle spese che i servizi 
sanitari nazionali devono so¬ 
stenere per le malattie (e le 
morti) derivanti dal fumo a 
causa di tumori, cardiopatìe, 
ulcere, morbo di Burger, bron¬ 
chiti, tubercolosi. 

Fumare è un fatto di co¬ 
starne che prende come mo¬ 
dello l'uomo adulto. Ma è pro¬ 
prio questo modello che i gio¬ 
vani vogliono imitare e anche 
le donne? Lasciamo che a fu¬ 
mare convinto continui solo lo 
on. Pannello che (vedi e Tri¬ 
buna Politica » del 4 gennaio) 
ha intossicato i suoi interlocu¬ 
tori, lui che è cosi sensibile a- 
gli eventuali, ipotetici futuri 
danni che potrebbero derivare 
dalle centrali nucleari, ma che 
intanto ignora che nel nostro 
Paese muoiono ogni anno, di 
cancro polmonare, 20.000 perso¬ 
ne, quasi tutti grandi fumatori 
o vittime del fumo altrui! 

Sen. VERA SQUARCIALUPI 
(Milano) 


Il lettore che 
sa chi è e 

chi difende Ronchey | 

Caro direttore, 
nelle « Lettere aJ/TJnità * 
del 5 gennaio, il lettore Enio 
Na tonni da Temi commenta 
l'tnlertento di Giuseppe Sara- 
gat nella trasmissione televisi¬ 
va Quale terza via? osservan¬ 
do: • Meglio, molto meglio 
Ronchey, almeno si sa chi è 
e chi difende». Ma sarebbe 
ancora meglio, molto meglio, 
se Enio Natonnì dicesse chi 
sono e chi difendo. Grazie per 
l’ospitalità. 

ALBERTO RONCHEY 
(Roma) 


L’« Almanacco » della CGIL 
sarà certamente arrivato an¬ 
che a Torino e i compagni 
della Camera del lavoro avran¬ 
no potuto rendersi conto che 
non abbiamo fatto altro che 
riportare fedelmente, e con le 
dovute avvertenze sulla diso¬ 
mogeneità, i dati pubblicizzati 
dalla Confederazione. Per il 
resto, abbiamo tentato una 
prima, limitata c lettura » del¬ 
le cifre, offrendo una chia¬ 
ve d’interpretazione di un fe¬ 
nomeno che la lettera, a ben 
guardare, conferma, (p.c.) 


GII è piaciuta 
la nuova 
tessera del PCI 

Caro direttore, 
voglio dire che a me la tes¬ 
sera dei PCI del 1979 è stata di 
gradimento completo. Jl chia¬ 
ro riferimento afte prima tes¬ 
sera del 1921 è un preciso in¬ 
vito a lottare con sempre mag¬ 
giore impegno e coerenza per 
gli ideali per cui Gramsci e 
Togliatti crearono il Partito 
che tanto turba i sonni degli 
sfruttatori e parassiti di ogni 
risma. 

NINO DE ANDREIS 
(Imperia) 
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Si apre stasera il 29° Festival della canzone italiana 


Che tristezza 
il cabaret 



Anche se il cabaret è arri¬ 
vato in Italia con enorme ri¬ 
tardo non ha colto, da noi, 
i successi che questo genere 
ha registrato in altri Paesi 
europei, come Francia e Ger¬ 
mania. Esso ha avuto la ca¬ 
ratteristica di essere uno 
spettacolo divertente, spesso 
intelligente, ma riservato all’ 
élite dei frequentatori di pic¬ 
coli locali sorti soprattutto a 
Roma e Milano. Il tentativo 
di trasposizione televisiva è 
quasi sempre stato fallimen¬ 
tare e ancor più lo è questo 
Non Stop (Rete uno, ore 
20,40) che nell’aspirazione (di 
per sé lodevole) di uscire dai 
canoni tradizionali dello 
show musicale, diventa un'ac¬ 
cozzaglia di luoghi comuni, 
di banalità e di qualunquismi 
che non fanno neppure sorri¬ 
dere. 

Gli odierni Andrea Brambil¬ 
la e Nino Formicola, Raf Lu¬ 
ca, Renato 33 e Carlo Verdone 
dovrebbero essere gli eredi 
spirituali dei vari Jannacci, 
Gaber, Franco Nebbia e Gu¬ 
fi, protagonisti, negli anni 
Sessanta, di un cabaret di 
ben altro spessore professio¬ 


nale (e culturale). Lo sketch 
del commissario a Zuzxurro », 
sottolineato da un fastidioso 
sottofondo di scroscianti ap¬ 
plausi e risate chiaramente 
registrato, ai « ispira » smac¬ 
catamente all’ispettore Clou- 
seau creato da Peter Sellers, 
ma offre battute di spirito 
che forse possono appagare 
un dodicenne mai andato al 
cinema. 

Come ricondurre, poi, al ca¬ 
baret le « danze rituali » (con 
tanto di pelli di leopardo e 
piumaggi) delle Chocolat’s o 
il balletto di Stefania Roto¬ 
lo che cerca disperatamente 
di farsi credere la Liza Min- 
nelli nostrana? Nancy Nova, 
l’ospite straniera, (assoluta¬ 
mente sconosciuta da noi, ma 
ci dicono, molto apprezzata 
in patria) canta in desablllé 
distesa su un letto (e questa 
forse è la pennellata piccan¬ 
te della trasmissione). Carlo 
Verdone presenta una galle¬ 
ria di reclute che strappa 
qualche sorriso, mentre i 
Giancattivi inscenano un nu¬ 
mero di mimo che sì basa su 
una gesticolazione Indefessa 
e sconclusionata e una serie 
di rumori incomprensibili al 
microfono. «Ma è Rete uno, 
questa? », è la frase che sen¬ 
tirete ripetere anche stasera. 
Si, questa è proprio la Rete 
uno. 

NELLA FOTO: Stefania Ro¬ 
tolo 


CONTROCANALE 

Una donna 
immigrata 


Un caso di emarginazione, 
dice Guido Levi . introducendo 
i'inferpista che. ieri sera, ha 
riempilo tutto lo spazio di 
Storie allo Specchio, ma an¬ 
che una storia di affranca¬ 
mento di una donna che, at¬ 
traverso il lavoro, in una Sviz¬ 
zera «senza calore e anima¬ 
zione », riesce a costruirsi una 
vita cosi come l’aveva desi¬ 
derata. 

Se la lunga (e disorganica) 
« confessione » è esemplare e 
significativa per presentare 
una tipica condizione di don¬ 
na del Sud, non può essere 
considerata, però, esemplifi¬ 
cativa dell’emarginazione e 
del razzismo cui sono sotto¬ 
posti i nostri lavoratori all’e- 


stero. La giovane napoleta¬ 
na. dodici anni fa, è andata 
via volontariamente dall’Italia 
« per capire se stessa » e sot¬ 
trarsi al dominio assoluto di 
un padre che la voleva suora; 
ma quanti hanno potuto sce¬ 
gliere di emigrare? Oggi è tor¬ 
nata in patria con il marito e 
i suoi figli e vive felicemente 
a Sestri: ma quanti nostri 
concittadini, cacciati dai pae¬ 
si che li hanno sfruttati per 
anni, sono oggi senza lavoro 
senza casa? 

Ecco, da sempre l’emigra¬ 
zione è stata una piaga dram¬ 
matica e dolorosissima dell’I¬ 
talia e, ci pare, che la sovrap¬ 
posizione dei due piani — quel¬ 
lo della ricerca di una propria 


identità femminile e quello di 
un fenomeno sociale cosi va¬ 
sto e complesso — ingeneri 
confusione. Certo, la giovane 
donna ci racconta delle dif¬ 
ficoltà di adattamento in una 
fabbrica dove era lei sola stra¬ 
niera, dei soprannomi offensi¬ 
vi che le avevano attribuito, 
del disprezzo con cui era con¬ 
siderata e della sua persona¬ 
le resistenza a restare perché 
cosciente del suo diritto al 
posto di lavoro, ma il proble¬ 
ma dell’inserimento in un pae¬ 
se dove sempre si sono ma¬ 
nifestati sussulti xenofobi (ri¬ 
cordiamo che la Svizzera non 
più di un anno fa indisse un 
referendum sul diritto per gli 
stranieri di restare nella Con¬ 
federazione), non è tanto di 
una volontà personale (che è 
pur sempre una qualità ap¬ 
prezzabilissima), ma investe 
tematiche ben più ampie sul¬ 
la struttura e sui valori di 
una società. 

a. mo. 


Un Sanremo «in ghingheri» 
che fa gola alVindustria 

Scarsa qualità dei brani - Massiccia è la presenza delle case discografiche 



Tina Turner, ospita dal Fattivai di Sanremo 


Nostro servizio 

SANREMO — Sarà, questo 
ventinovesimo che s'apre 
stasera, un festival bene¬ 
merito per Sanremo: maga¬ 
ri non per la qualità delle 
canzoni, ma per i'aftiusso 
di funzionari e contorni 
delle case dlSbografiche 
che hanno incrementato la 
voce « turismo * locale, già 
positiva per il maltempo 
della penisola che rende 
più allettante il sole della 
« città dei fiori ». 

Sembra, a giudicare da 
questo schieramento, che 
Tlndustria del mini e ma- 
xldlsco conti molto su que¬ 
sta edizione del Festival. 
Psicologicamente, è mossa 
favorevolmente da un an¬ 
damento del mercato, forse 
l'unico a non risentire del¬ 
le difficoltà economiche. 
Gianni Ravera, tornato a 
cavalcioni della manifesta¬ 
zione, gode inoltre dell'in¬ 
volontaria eredità lascia¬ 
tagli da Vittorio Salvetti. 
L’anno scorso, proprio San¬ 
remo segnò la riscossa na¬ 
zionale della canzone da 
divertimento o d'evasione: 
la cosa colse di sorpresa, in 
fondo, la stessa industria. 

Tutta questa euforia non 
cerca neppure la garanzia 
del « nomi ». che qui a San¬ 
remo sono scarsi, quanto 
a rilievo. Nella lista scar¬ 
na c’è un Antolne che 1 
più giovani non hanno la 
ossessione di conoscere; lo 
elenco potrebbe fermarsi a 
Franco Fanigliulo. prove- | 
niente da un discreto bat- • 
tage promozionale ed ai Ca- j 
maleonti, gli «anziani» : 
del Festival, cui partecipa¬ 
no puntualmente ogni tre 
anni. Per altri versi, il 
« notorio » è 11 cabarettista 
televisivo Enrico Beruschi. 

Tuttavia, su alcuni gio¬ 
vani sono puntate le par¬ 
ticolari speranze delle ca¬ 
se: Enzo Carella, Nicoletta 
Bauce, in particolare. Altri 
hanno già avuto gli essen¬ 
ziali passaggi televisivi: da 
Mocchettl a Sebastianelli 
(esordiente di Sanremo '78 


con 11 buio e tu), da Um¬ 
berto Napolitano agli acro¬ 
batici del rock, Kim and 
The Cadillac's. 

E poi non va trascurato 


che Sanremo utilizza l gio¬ 
vani anche per promoziona- 
re 1 «divi»: nella serata fi¬ 
nale di sabato ci saranno, o- 
spiti senza rischi di classì- 


> fica con un pezzo dal loro 
nuovo LP, Riccardo Coc- 
clante. Demls Roussos, A- 
lan Borrenti, Tina Turner, 
Iva Zanlcchi e Gigi 
Proietti, conditi dall’inter¬ 
vento « straordinario » di 
Pippo Franco. 

Poiché il metodo quanti¬ 
tativo. In questo genere di 
cose, ha più realismo di 
quello qualitativo, si po¬ 
trebbe giustamente obietta¬ 
re che quest’anno ci sono 
troppe canzoni, ventidue, 
perché tutte possano veni¬ 
re digerite dal pubblico, 
anche dal più affamato. Un 
anno fa, un palo hanno 
venduto a rotta di collo, 
però tutte e quattordici 
non sono passate inosser¬ 
vate. Ma l'inflazione di can¬ 
zoni è solo apparentemente 
un errore tecnico: il gros¬ 
so è destinato a un suici¬ 
dio a favore di un ristret¬ 
to gruppo. Il metodo è 
« naturale » : la selezione 
dove 11 debole cede al for¬ 
te. E’ anche una regola che 
rievoca i vecchi fasti san¬ 
remesi: come allora, anche 
quest’anno, le dodici can¬ 
zoni bocciate nelle prime 
due serate faranno la for¬ 
tuna delle dodici, o di una 
parte di esse, ammesse alla 
finalissima di sabato, tan¬ 
to più che le brevi riprese 
televisive di giovedì e ve¬ 
nerdì sono riservate alle 
canzoni ammesse alla fi¬ 
nale. 

Questo ritorno all’antica 
è ammesso orgogliosamen¬ 
te dallo stesso Ravera. che 
ci aggiunge pure il rilan¬ 
cio della canzone italiana 
all’estero- 

La lottizzazione dei posti 
ha assegnato tre presenze 
alla Ricordi e alla RCA 
(che. con la distribuita IT, 
ha un quarto posto), due 
ad Ariston, CGD. Diirlum. 
Emi. Phonogram. una alle 
restanti, fra cui Fonit-Ce- 
tra e Wea. 

Daniele Ionio 


Canzoni e cantanti in gara 

Ed ecco le 22 canzoni in gara: ' 

Questa sera: Ciao Barbarella (Ciro Sebastianelli); Gran¬ 
de Mago (Nicoletta Bauce): New York (Lorella Pescerelli); 
Ayx-disco (Ayx) Noccioline (Antoine); Il diario dei segreti 
(Opera); Amare (Mino Vergnaghi); Barbara (Enzo Ca¬ 
rella); La pioggia, il sole (Roberta): Autunno, cadono le 
pagine gialle (Marinella): Talismano nero (Gianni Moc- 
chetti). 

Domani: A me piace vivere alla grande (Franco Fani- 
gliuolo); Quell’attimo in più (I Camaleonti); Tu fai sem¬ 
pre (Pandemonium); La gente parla (Collage); Bimba 
mia (Umberto Napolitano); Impazzirò (11 Etait Une Fois); 
Sarà un fiore (Enrico Beruschi); In due (Michele Vicino); 
C'era un’atmosfera (Kiro « The Cadillac’s); Napule ca- 
gnarrà (Massimo Abbate); Liam (l Grimm). 


Un film già celebre per Werner Herzog 


Nosf eratu, 
più vittima 

che carnefice 

* 

Protagonista è il «fedele» Klaus Kinski 


Nostro servizio 

PARIGI — « Nel prossimi 
cinquanta anni, a nessun ci¬ 
neasta sarà possibile fare un 
film di vampiri senza rife¬ 
rirsi al mio Nosferatu ». Fred¬ 
damente. senza scomporsi, 
senza l'ombra di un sorriso, 
il regista tedesco Werner 
Herzog. uomo di punta della 
« nouvelle vague » della RFT, 
si abbandona ad affermazio¬ 
ni esclamative come questa 
alla viglila dell’ anteprima 
mondiale del suo più recen¬ 
te film, il 17 gennaio a Pa¬ 
rigi. . 

Nosfeiatu, appunto, è il 
nuovo film di Herzog, rea. 
lizzato 50 anni dopo il cele¬ 
berrimo Nosferatu di Mur- 
nau, opera miliare del cine¬ 
ma espressionista tedesco che, 
proprio a Parigi, affascinò 1 
surrealisti. 

Mumau ricavò il personag¬ 
gio di Nosferatu dal Dracula 
di Bram Stoker, ma dovette 
modificare il nome psrché 
non possedeva alcun diritto 
sul modello. 

Completamente calvo, am¬ 
mantato di nero, orecchie da 
pipistrello, denti aguzzi, un¬ 
ghie come artigli, il Nosfe¬ 
ratu di Werner Herzog è li 
fratello gemello del suo avo 
cinematografico. Il giovane 
cineasta tedesco, infatti, non 
si è preoccupato di distin¬ 
guersi dall’originale almeno 
al primo impatto, e questo 
atteggiamento è estremamen¬ 
te fedele al carattere dell’au¬ 
tore della Ballata di Stroszek, 
romantico ed eroico ammi¬ 
ratore di se stesso. 

Infatti, come si può intuì, 
re, li Nosferatu di Herzog è 
ben altro che la copia con¬ 
forme del Nosferatu di Mur- 
nau E non è neppure la ver¬ 
sione ammodernata o par¬ 
lata (il primo film era muto, 
ovviamente) di quello. Sulla 
carta, fra 1 due Nosferatu 
dovrebbe correre la differen¬ 
za che separa il Faust di 
Goethe dal Faust di Marlowe. 
concepito due secoli prima. 
Bi tratta, infatti, di abbor¬ 
dare la stessa storia da op 
posti versanti. 

Werner Herzog vede nel 
vampiro Nosferatu prima la 
condanna del fato che l'apo¬ 
teosi del demonio. Vittima 
anziché carnefice. L* attore 


Klaus Kinski — che è l’inter¬ 
prete principale del film, di 
nuovo con Herzog dopo A. 
guirrc, furore di Dio — è sta¬ 
to esortato ad incarnare, 
senza mezzi termini, un co¬ 
stante sentimento di soffe¬ 
renza. « Peggiore della mor¬ 
te è il destino che condanna 
un essere umano ad assistere 
per l’eternità alla futile agi¬ 
tazione del mondo », spiega il 
regista. 

Werner Herzog resta certo 
il personaggio più anomalo 
nel panorama del nuovo ci¬ 
nema tedesco. Marciatore for¬ 
sennato (ogni tanto si mette 
alla prova con pazzesche ma¬ 
ratone, e minerario privile¬ 
giato è Monaco-Parigl. come 
dire dal villaggio alla corte 
del re), mistico inguaribile 
(cattolicesimo e omosessuali¬ 
tà. delitto e castigo) al punto 
da visitare Domrémy in o. 
maggio a Giovanna D’Arco 
durante uno dei suol tanti 
pellegrinaggi, Herzog non si 
può tuttavia liquidare come 
un classico neoromantico, o 
addirittura un tardo epigono 
di « SHirm und Drang». Nel¬ 
la sua esasperata tendenza 
al lirismo, Herzog si tuffa 
spesso a capofitto in inquie¬ 
tanti realtà che riguardano 
gli emarginati del calibro di 
Bruno 3. il protagonista di 
tanti suol film da Raspar 
Hauser alla Ballata di Stro¬ 
szek. 

Quindi, anche 11 suo Nosfe¬ 
ratu — accanto a Kinski. fi¬ 
gura tra gli Interpreti la leg¬ 
giadra Isabelle Adjanl. che 
è una perfetta « bella da be¬ 
stia » — pur cosi astratto e 
fiabesco incute già timore, 
curiasità. rispetto 

Conteso dai produttori di 
mezzo mondo (in prima fila 
c'è Hollywood, nuova patria 
di tanti giovani registi tede¬ 
schi. da Wenders a Fassbin- 
der), Werner Herzog. dopo 
Nosferatu sembra intenzione 
to a intraprendere i due piu 
lunghi viaggi della sua vita, 
speriamo non a piedi e a 
nuoto. Si recherà prima in 
Australia, per girare un film 
Intitolato Dove i verdi an¬ 
tenati sognano, e nndrà poi 
in Perù, ove l’attende Fitz- 
carraldo. un progetto vaga¬ 
mente precolombiano. 

Liselofte De Luge 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12J0 ARGOMENTI * Chi c’è fuori dalla terra? • (C) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - (C) 
1340 TELEGIORNALE 

17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 

1749 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO • (C) 

1740 PAPER MOON - Telefilm - « Il compleanno » ♦ (C) 

18 ARGOMENTI * Cineteca - L’America dJ fronte alla 
grande crisi 

1840 10 HERTZ - Spettacolo musicale * Condotto da Gianni 
Morandl - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

1940 HAPPY DAYS - Telefilm - « Joanle innamorata * - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 NON STOP - Spettacolo musicale * (C) 

2140 SPECIALE TGl - (C) 

22.45 XXIX FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - (C) 
«340 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1240 TEATROMUSICA • Settimanale di notiate dello spet¬ 
tacolo - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 TRESEI • Genitori ma come? - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato - (C) 
1745 UN LIBRO. UN PERSONAGGIO. UN FILM - «La pri¬ 
mula rossa» 

10 GLI ITALIANI E GLI ALTRI - (C) 

1840 TG2 SPORTSERA - (C) 

1150 BUONASERA CON™. IL QUARTETTO CETRA - Con 

Il telefilm della serie « Atlas ufo robot» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 NOVE CASI PER L’ISPETTORE DERRICK - «Su- 


percolpo» - Con Horst Tappeit, Frit» Wepper, Horst 
Bucholz - (C) 

22 TRIBUNA SINDACALE - Interviste; Confagricoltum- 
Confcommerclo-Cisnal 

22.30 io E 35 - Quindicinale di cinema -> (C) 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Fiffo il maxicane al volante; 
18: Occhi aperti; 1840: L’oro di Hunter; 18,50: Telegiornale; 
10,05: I primi 385 giorni nella vita di un bambino; 19,35: Alla 
ricerca del tempo: 20,30: Telegiornale; 20,40: Rapina al treno 
postale. Film con Stanley Baker. Regia di Peter Yates; 2245: 
Dibattito; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 20,33: Johnny Oro. 
Film * Regia di Sergio Corbucci con Mark Damon, Valeria 
Fabrizi, Franco Derosa, Giulia Rubini; 22,05: Clnenotee; 2245: 
Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 
1340: Pagina speciale; 13,50: n pellegrinaggio; 15: Le strade 
di San Francisco; 15,65: L’invito dei giovedì; 1745: Finestra 
su..; 19,45: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 20,40: n Ma¬ 
resciallo d’Ancre; 22,20: Première; 22,55: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

17,45 Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 19,50: 
Notiziario; 20: Telefilm; 21: Ad uno ad uno.™ spietatamente. 
Film - Regia di Rafael R. Marchent con Peter Lee Lawrence, 
William Bogart; 22,35: Chrono; 23: Notiziario: 23,10: Monte¬ 
carlo sera. 


OGGI VEDREMO 


La Prìmula Rossa 

(Rete 2, ore 17,05) 

Un nobile Inglese, Sir Percy Blakely. inette, durante la 
Rivoluzione francese, li suo Ingegno e la sua spada al ser¬ 
viste degli aristocratici per aiutarli, impegnandosi come 
uno Zorro reazionarie, a sfuggire alla condanna alla ghi- 
ghlottlna. Il film, che non si raccomanda certo per la sua j 
obiettività storica, è stato realizzato in chiave tardo vitto 
riana dal produttore cineasta anglo-ungherese Alexander Kor- 
da, che però fece firmare la regia ad un suo « dipendente », 
Harol Young. L’unico motivo di interesse di questa spetta¬ 
colare Primula rossa sta nell’interpretazione di Lesile Ho¬ 
ward, qui ancora ima volta nella veste, a lui molto con¬ 
geniale, di romantico avventuriero. 


Nove casi per rispettare Derrick 

(Rete 2, ore 20,40) 

Arrivano dalla Germania Federale, questa volta, 1 tele¬ 
film polizieschi che hanno il loro «eroe» in questo ispet¬ 
tore Derrick, uomo senza macchia e senza paura. Il pri¬ 
mo caso che egli deve sbrogliare è quello di una rapina 
ad una banca. Il supereoi po, che è anche il titolo del tele¬ 
film di questa sera, viene preannunciato al direttore della 
banca da un misterioso informatore, il quale non agisce 
certo in modo disinteressato. La cosa gli va male, però; 
prima dell’appuntamento col direttore, viene ucciso. 

Ed è a questo punto che entra in azione il nostro ispet¬ 
tore che riesce a sapere un po’ tutto ma non a sventare il 
colpo alla banca. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


ORNALI RADIO: .7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21. 

; f; Stanotte stamane; 
0; Lavoro flash; 740: 
anotte stamane; 7,45: La 
ìgenaa; 8,40: Intermezzo 
laicale; 9: Radio anch'io; 
10: Controvoee; 1140: In* 
atri musicali del mio ti- 
; 12,06: Voi ed io *78; 
25; Musicalmente; 1440: 
tri tempi, altre voci; 1546: 
illy; 1640: Errepluno: 
45: Incontro con un Vip; 
OS: Passeggero di notte; 
20; SGT Fepper’s; 18,15: 


n giardino delle delizie; 
1845: Appuntamento con; 
1945: Canzoni italiane; 20: 
Opera-quia; 2045: Graffia 
che ti passa; 21,06; L’armo¬ 
nica di Franco De Gemini; 
2145: Martin Luther King; 
22.05: Combinazione suono; 
23,08: Buonanotte da.™ 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 
740. 840. 840, 1140. 1240. 
1840. 1640. 1640, 1840. 1840, 
2240 ; 6: Un altro domo; 
7.40: Buon viaggio; 746: Un 
altro giorno; 8,45; n grano 
la erba; 842: Mteskmt con- 


fidenziale; * 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 1142: 
C’ero anch'io; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui Radiodue; 
1740: Speciale GR2; 1745: 
I figli del tempi; 1843: Un 
uomo un'idea; 1846: Spa¬ 
zio X; 21: XXIX Festival 
della canzone italiana; 2140: 
Spazio X; 22.46: Festival di 
San Remo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46, 
740. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 


18,45, 20,46, 2346; 8: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il conoerto del 
mattino: 10: Noi. voi. loro, 
donna; 1045: Musica ope¬ 
ristica; 1145: Gii stivaletti 
grigi e neri di soldati; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1540: Un certo di¬ 
scorso musksa giovani; 17: 
Pantacoma; 1740: Sparto- 
tre; 19.15: Sportotre; 21: La 
clemenza di Tito di Mocart; 
23,10: n Jazz; 21,40: U rac¬ 
conto di meaanotta. 


DISCHI -1 « Preludi » di Debussy 


Le magie sonore 
del pianoforte 
di Michelangeli 


Se qualcuno volesse ren¬ 
dersi conto in breve tempo (il 
tempo di due facciate di un 
disco) del significato esatto 
delle opere per pianoforte di 
Claude Debussy dovrebbe ' a- 
s colta re la recente interpre¬ 
tazione discografica del pri¬ 
mo libro dei Preludi che un 
pianista « avaro » di elargi¬ 
zioni virtuosistiche e di com¬ 
piacenze divistiche come Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli 
ha voluto consegnare all’im¬ 
peritura memoria dei posteri. 

Se qualcuno volesse capire 
tutta l'alchimia pianistica del 
compositore francese, tutta 
la sua geniale capacità nel 
creare certe sfumature, nel 
suggerire certe - atmosfere, 
senza però abbandonarsi ai fa¬ 
cili effetti coloristici ed alle 
suggestioni « impressioniste » 
di questi brevi quadretti (i 
cui titoli, non dimentichiamo¬ 
lo. sono posti alla fine di ogni 
pezzo e non all’inizio), provi 
ad ascoltare questo disco 
(Deutsche Grammophon 2531 
200) e poi ne riparliamo. 

In quest’opera pianistica 
non vi sono formalmente in¬ 
novazioni radicali ma solo 
meditazione, sperimentazione 
di una magia armonica, di un 
sottilissimo senso del ritmo, 
di una sensibilità melodica 
che, al di là di intenzioni pu¬ 
ramente descrittive, è capa¬ 
ce di evocare musicalmente 
la vasta gamma delle im¬ 
pressioni provate dalia con¬ 
templazione di paesaggi, dal 
ricordo di fantastiche leg¬ 
gende. di personaggi reali o 
sognati. 

Tutto questo musicalmente 
si traduoe in una costante 
penetrazione che deve servi¬ 
re, come puro mezzo «crea¬ 
tivo», a «spiegare» qualco¬ 
sa che va al di là delle sin¬ 
gole note scritte sul penta¬ 
gramma e che impone all'ese¬ 
cutore di queste pagine la ri¬ 
cerca e k) studio di una so¬ 
norità quasi fine a se stessa. 
Su questa linea si sono mos¬ 
se le storiche esecuzioni di 
Gieseking e si muovono an¬ 
cora le geniali intuizioni tim¬ 
briche di Richter; ma perso¬ 
nalmente credo die oggi nes¬ 
sun pianista meglio di Miche¬ 
langeli riesca a darci «fisi¬ 
camente» lo spessore fonico 
di quelle pagiqe, evidenzian¬ 
done, con una sorprendente e 
lucida razionalità, le strutta- 



Arturo Benedetti Michelangeli 


re armoniche e le linee melo¬ 
diche. 

Ciò che più sorprende al¬ 
l’ascolto di una simile lettura 
non è solo l’evidente capacità 
di avvolgere nel mistero cer¬ 
ti suoni, di ricreare certe 
atmosfere mediante una peda- 
lizza zione che resta sempre 
segreta, ma il fatto di tro¬ 
varsi di fronte ad un inter¬ 
prete che ha perfettamente 
capito (riuscendo però anche 
a spiegarcelo con il linguag¬ 
gio moderno) quello che sta 
prima del pianismo di Debus¬ 
sy (Iiszt e discepoli) e quello 
die verrà dopo (Webem). 

Il tocco calibratissimo di 
Michelangeli, la estenuante 
pignoleria alla ricerca di un 
esatto significato fonico per 
ogni singolo accordo e per 
ogni sngda nota, rivelano la 
volontà di ridurre questo mes¬ 
saggio pianistico all'essenzia¬ 
le, di dissolvere tutto ciò che 
è superfluo e può disturbare 
quella miriade di segni spar¬ 
si sulla tastiera. E allora ecco 
che Michelangeli si abban¬ 
dono più ad un’interpretazio¬ 
ne dei silenzi, delle pause, 
degli intervalli tra una nota 
e l'altra, di certe magiche 
sospensioni meditative dìe ad 
una, seppur perfetta, lettura 
della frase musicale e delle 
singole battute. 

Ne esoe un'esplorazione e 
un'avventura sonora che, non 
o c corre negarlo, provocano 
neU’asooKatore un brivido e 
un grande senso di gioia 

(Unito Garavaglii 
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CINEMA - Paolo PietrangeU gira « I giorni cantati », opera seconda 


Prosa • «Pourceaugnac» a Roma 


* 

La cooperativa 
« Lunga gittata » ’ 
che comprende 
attori, cantanti e 
tecnici, sfida 
la crisi armata 
di solidarietà 
E’ questa Tunica 
possibile 
indicazione 
futura per il 
cinema italiano? 


Roberto Benigni e Mariangela 
Melato in una scena del film 
di PietrangeU 


ROMA — Come si sa, il ci¬ 
nema italiano e in crisi. La 
crisi produce l'incertezza, di 
qui il rischio, quindi l'azzar¬ 
do, allora la sfida. 




Come si fa un film 


Un Molière 


il produttore 


alVitaliana 


Proviamo a scommettere, 
dunque, che di questi tempi 
svalutati si riesca a fare un 
film con 150 milioni (un film 
« professionale », con le carte 
in regola, mica un giocarci- 

10 per dilettanti, s’intende), 
prezzo corrente di un penta- 
camere doppi servizi. Qual¬ 
cuno è disposto a puntare al¬ 
meno cento lire sul sì? Pro¬ 
prio nessuno? « Dàlie a un 
cieco, almeno fai un’opera 
pia », qualcuno mormora. 

Ah, sì? Ebbene, si conside¬ 
rino sventurati i pavidi, i 
pessimisti, e i poveri di spi¬ 
rito, perchè l'affare è andato 
in porto. Paolo PietrangeU 
(cantautore di punta del '68 
con Contessa, già regista di 
Porci 'con le all), a quanto 
pure ha centrato Ve n plein. 

11 suo nuovo film, intitolato 
I giorni cantati, costerà 150 
milioni. Non l’ha girato in 
una notte buia e tempesto¬ 
sa di nascosto a casa sua, 
ma occupa regolarmente un 
teatro di posa per cinque set¬ 
timane. Gli interpreti non 
sono sua nonna, lo zio rim¬ 
bambito e i cuglnetti di pro¬ 
vincia, bensì del cast fanno 
parte Mariangela Melato, Da¬ 
rio Fo. Roberto Benigni, 
Franco Bianchi, Alberto e 
Paolo Ciarchi. Lucio Dalla, 
Ivan e Luciano Della Mea, 
Francesco Guccini, Giovan¬ 
na Marini, Susanna Javicoli, 
Claudio Lizza, Anna Nogara 
e lo stesso PietrangeU, che 
sarebbe poi l'interprete prin¬ 
cipale, da citare però in fon¬ 
do alla lista altrimenti si 
perde l'effetto, o va a finire 
che qualcuno pensa davvero 
a un bluff in famiglia. 

D’altra parte, un certo sen¬ 
so di familiare c'è, inutile 
negarlo. Ma della famiglia 
questa simpatica brigata pos¬ 
siede soltanto le virtù o le 
necessità, e viceversa. Infatti . 
questo film si fa soltanto gra¬ 
zie ad un impianto di realiz¬ 
zazione rigorosamente coope¬ 
rativistico C« T.iinna odiata n 
è il nome dell’umano e ci¬ 
nematografico consorzio, tut- > 


senza 


to un programma). Nessuno 
escluso, tutti tirano questa 
carretta pensando al domani, 
dal soggettista-regista-inter¬ 
prete, all’attrezzista. Per la 
prima volto le categorie del 
lavoratori del cinema brin¬ 
dano compatte all’utopia. E 
per la prima volta le mae¬ 
stranze hanno il diritto alla 
parola, insieme con gli auto¬ 
ri. ad una conferenza-stampa. 

« Io voglio dire soltanto una 
cosa. E' finita l'èra dei Ponti 
e dei De Laurentiis, l'avran¬ 
no capito tutti ormai. Allora, 
speriamo che lo Stato ci aiuti 
come ha aiutato i Ponti e i 
Da Laurentiis... », dice un 
elettricista che la sa lunga. 

« Io penso che il futuro del 
cinema italiano — prosegue 
il capo macchinista Agosti¬ 
no Pascarella, detto ’’ er poe¬ 
ta " — si debba cercarlo in 
un'esperienza come questa, in 
cui crediamo tutti ferma¬ 
mente ». 

« Bisogna sganciarsi dal ri¬ 
catto dei produttori... », in¬ 
calza Pasquale Avvisato, at¬ 
trezzista. « I produttori? / Ma 
i produttori non esistono più 
— interviene un altro — e 
sarà meglio guardarci piut¬ 
tosto dallo sfruttamento del¬ 
la RAI-TV. che scrocca la 
pio/essionalità dei lavoratori 
del cinema pagandoli meno 
e discriminandoli, per poi 
mandare i suoi prodotti sul 
grandi schermi a incassare 
quattrini. E che. a noi. ci 
pagano forse l’abbonamento? 
Nella crisi del cinema italia¬ 
no. è la RAI il peggiore scia¬ 
callo, con le troupes ridot¬ 
te e i mini-salari. Eppure, lo 
sanno tutti che la RAI ap¬ 
palta perchè se dovesse lavo¬ 
rare con le sue strutture e i 
suol dipendenti L’albero de- i 
gli roccoli costerebbe miliar - | 
di. Però, si continua ancora * 


a dirle "brava" solo perché 
produce ». 

« Questo è un modo di la¬ 
vorare eccezionale — è l’at¬ 
trice Mariangela Melato che 
parla — per tanti versi. Ma 
l film come I giorni cantati 
non devono continuare ad es¬ 
sere delle anomalie, perché 
se il cinema italiano conti¬ 
nua a ragionare nell’ordine 
di cifre iperboliche non fa 
che accelerare la catastrofe. 
La paura di non poter spen¬ 
dere più ha già raggelato la 
produzione ». 

E ora, la parola all'autore. 
Premettiamo, però, che lo 
incontrammo mesi fa, più 
sfiduciato che mai, con que¬ 
sto progetto sulla punta della 
lingua. Da allora, il tempo 
non è passato invano, perché 
adesso il morale è alle stelle. 

« Ne ho fatte di anticame¬ 
re — spiega Paolo Pietran- 
geli — e ne ho visti di scetti¬ 
ci prima di arrivare al punto 
in cui siamo ora. Tutti mi 
sentenziavano che il film era 
un vuoto a perdere. Non è 
comico, non ci sono i grossi 
nomi, dovè la garanzia? Ev- 
pure, ne conosco di produtto¬ 
ri che adesso isp lo prende¬ 
rebbero. Grazie tante, oggi 
facciamo per conto nostro. 
Però, ci tengo a sottolineale 
che se I giorni cantati parte 
ora come un "film normale” 
a tutti gli effetti, lo debbo a 
tutti coloro che lavorano e 
rischiano in questo progetto. 
S’intende che non si tratta di 
fare il piacer mio. Siamo qui 
tutti quanti per una cifra 
assai bassa, senza eccezioni. 
Questo compenso verrà inte¬ 
grato con le percentuali su¬ 
gli incassi, e se ci saranno 
degli utili verranno reinvesti¬ 
ti in altri progetti. Film in- 
rwnzitutto, ma anche spetta¬ 
coli musicali. Del resto, ab¬ 
biamo già prodotto la nuova 


"opera lirica” (definizione 
della SIAE, che classifica 
esclusivamente secondo le eti¬ 
chette ’’ operetta “ o " opera 
lirica ", secondo sommari e 
un po’ somari giudizio di me¬ 
nto) di Giovanna Marini in¬ 
titolata La grande madre im¬ 
pazzita. di scena a Milano 
dal 23 gennaio ». 

I 150 milioni famosi rap¬ 
presentano il « minimo garan¬ 
tito » offerto dalla Tltanus 
che distribuirà il film (« Non 
ce li hanno dati neppure 
tutti insieme, dovessimo ab¬ 
bandonarci a spese pazze...»), 
mentre fra gli eventuali au¬ 
tori di spettacoli musicali 
non c’è che da scegliere, nel 
mazzo degli interpreti del 
film (u Però, bisognerà fare i 
conti con i rispettivi mana¬ 
ger... »). 

La storia del film si può 
soltanto accennare in breve. 
Il protagonista è, in pratica, 
PietrangeU medesimo, ossia 
un cantautore del ’68 alle 
prese con il 7 9, i dissesti del 
« privato ». le nuove gene¬ 
razioni che lo hanno scal¬ 
zato e, soprattutto, la rifles¬ 
sione svila molto cosiddetta 
cultura giovanile. 

Un piccolo appunto, tutta¬ 
via, bisognerà farlo. Almeno 
in linea teorica, I giorni can¬ 
tati sembra somigliare pa¬ 
recchio a Zucchero, un film 
diretto da Paolo Serbandini 
— che fu lo sceneggiatore poi 
« scissionista » di Porci con 
le ali — e interpretato da 
Gino Paoli. E’ mai possibile 
che nel cinema italiano tutti 
gli autori finiscano sempre 
col pensare alle elesse cose 
nello stesso momento? Non 
è un perfetto standard cultu¬ 
rale come il consumismo gio¬ 
vanile? Anche questo comma 
va riveduto e corretto. Presto. 

David Grieco 


ROMA — Applauditlssimo ri¬ 
torno romano della Compa¬ 
gnia del « Teatro Alfred Jar- 
ry » di Maria Luisa e Mario 
Bantella che. sul piccolo pal¬ 
coscenico del Parnaso, rap¬ 
presenta da martedì scorso 
Il Signor di Pourceaugnac 
di Jean BaPtlste Foquelin, 
detto Molière (Parigi 1622- 
16731. Con i coniugi Santella 
si va sul sicuro. I loro spet¬ 
tacoli, le loro, del tutto prive 


La stagione 
del Teatro 
del Prado 
a Roma 

ROMA — Un nuovo (o rin¬ 
novato) locale, il Teatro del 
Prado (via Sora 28) ha ini* 
ziato In questi giorni la sua 
attività, riproponendo II can¬ 
to del cigno di Cechov. regi¬ 
sta e protagonista Dimitri Ta- 
marov (spettacolo già dato in 
altra sede lo scorso anno). 

La stagione del Prado pre¬ 
vede inoltre: L’indifferente 
di Giuseppe Rossi Borghesa* 
no (anche sua la regia), li¬ 
bero adattamento da Proust, 
interprete Duccio Dugoni; 
Rasputin di Mario Fanchia, 
regia di Mauro Segatori, In¬ 
terprete Salvatore Martino; 
Enrico IV, da Pirandello, di 
Tamarov e Greco; recital di 
Dominot e Vinicio Diamanti, 
j Nello stesso Teatro, dal 22 
gennaio al 30 aprile, ogni 
1 lunedi, si terranno pai quin¬ 
dici «concerti di poesia», 
coordinati da Elio Pecora, cui 
parteciperanno autori noti, 
poco noti, anche ignoti e ine¬ 
diti. 


di timidezza (per dirla con 
Brecht), rivisitazioni dei 
« classici », hanno sempre un 
gustoso sapore scenico di « no¬ 
vità », perseguita tramite una 
intelligente e divertente rilet¬ 
tura del testo oculatamente 
scelto, tradotto e adattato con 
non comune sensibilità mo¬ 
derna e popolare. 

E* anche il caso, infatti, di 
questo Signor di Ponrceau- 
gnac, scritto da Moll&re nel 
1669 e collocabile tra quelle 
cosiddette « commedie d'occa¬ 
sione » o comédie-ballets, rea 
lizzate, a volte, su richiesta 
di Re Luigi XIV, valendosi, 
come per questa, della col¬ 
laborazione del musicista fio¬ 
rentino Giovanbattista Lulli. 
Commedia quindi decisamen¬ 
te «minore» nell’ambito del¬ 
la vasta produzione del gran¬ 
de drammaturgo ea attore 
francese, che tuttavia, pur 
nella fragilità del suo tessuto 
drammaturgico, da Duro mec¬ 
canismo di divertimento de¬ 
linca, peT forti tratti carcalu- 
rali, caratteri e costumi, at¬ 
tingendo, in quanto a comici¬ 
tà, all’italiana Commedia del¬ 
l'Arte, ed in particolare a far¬ 
se come Policinella nnzzn ver 
forza e Pollcenella burlato. 

DI burla infatti si tratta, e 
persino a volte un tantino 
crudele, ordita e condotta fe¬ 
licemente a tarmine ai danni 
del provincialissimo Pour¬ 
ceaugnac di cui al titolo e del 
vecchio Orante, rispettiva¬ 
mente pretendente matrimo¬ 
niale e padre babbeo della 
graziosa Giulia, che Invece 
ama riamata 11 giovane Era* 
sto. A tessere la trama dei 
buffi inganni, che impediran¬ 
no io sgradito contratto nuzia¬ 
le, favorendo invece le giu¬ 
ste nozze fra i due giovani 
amanti, l’astutissimo Sbriga¬ 
rvi. a regista » ironico e di¬ 
vertito, in scena e fuori sce¬ 
na (si tratta infatti di Ma¬ 
rio Santelia), validamente 
«•oadiuvato dalla moglie Nen- 
na, (Maria Luisa Bantella) 
«heh’ess*» divertita e disponi¬ 
bile ai più assurdi e comici 
travestimenti. 

Commedia minore si dice¬ 
va prima, che i Santelia, au¬ 
tori della traduzione e dei- 


PROSA - Il « Satyricon » del Teatro dell’Elfo a Milano 

/ 

Viaggio tra i miti della decadenza 


MILANO — Un enorme sci¬ 
volo, una palizzata su cui si 
aprono basse porte che im¬ 
mettono dentro un’arena (tea¬ 
tro dell'azione) con sabbia 
vera da fare attraversare al 
pubblico è rimpianto che il 
Gruppo dell'Elfo ha studiato 
per l’inaugurazione della pro¬ 
pria nuova sede in via Ciro 
Menotti. 

L’idea è buona per molti 
aspetti. Il primo (e anche 
l'essenziale) è che qui si cer¬ 
ca di rompere con il modo 
di fare teatro che era pro¬ 
prio di questo gruppo: fin 
dall'inizio, infatti, gli spetta¬ 
coli dell’Elfo. con una « sce- 


dismisura quanto piuttosto 1 
nella storia personale del 
gruppo stesso con i suoi per¬ 
corsi interrotti, le sue false 
piste, le frettolose scorciatoie, 
e le strade maestre) non cre¬ 
da più al mito della parte¬ 
cipazione. 

Nei loro precedenti spetta¬ 
coli, l’attore ci passava pro¬ 
prio accanto, personificazio¬ 
ne favolistica dei nostri desi¬ 
deri. aveva una sua « mate¬ 
rialità », lo si poteva tocca¬ 
re. sembrava (e questa era 
l’illusione) uno di noi. Ora 
l’Elfo pare avere definitiva¬ 
mente rotto con questa for¬ 
mula e ne propone un'altra: 


l’Italia meridionale; è una 
sorta di « educazione senti¬ 
mentale », ma anche un viag¬ 
gio iniziatico fra i miti e i 
riti di una società in deca¬ 
denza: sesso ed erotismo, in¬ 
ganno e morte, sfruttamento 
e prevaricazione ne sono gli 
assoluti protagonisti. 

Il linguaggio prescelto dal- 
l’Elfo per raccontarlo (forse 
derivato da suggestione felli¬ 
niana) è stato quello filmico: 
un fluire ininterrotto di im¬ 
magini di situazioni disloca¬ 
te. una ricerca ossessiva del 
particolare dilatata all’invero¬ 
simile anche dalla scelta del 
costumi caricati e un po’ pe¬ 
santi. a costruire un momen¬ 
to di raccordo non esteriore, 
ma organico, la partitura mu¬ 
sicale di Demetrio Stratos, 
molto centrata. 

Se l'ideazione spaziale (le 
scene sono di Thalia Istiko 
Poulou) è senza dubbio in¬ 
telligente (non è priva di sug¬ 
gestioni ronconiane, ma an¬ 
che di riferimenti a Brook 
e a Kantor) i suoi possibili 
piani d’azione non ci sono 
sembrati sufficientemente a- 
giti e sfruttati dagli attori, 
che si limitano, salvo alcune 
eccezioni, a servirsi esclusi¬ 
vamente dello spazio centra¬ 
le. Anche il mondo fantasti¬ 
co (ma non per questo me¬ 
no realistico) di Petronio si 
concretizza in una recitazio¬ 
ne che stenta a trovare un 
suo equilibrio fra tentazioni 
espressionistiche ed esagera¬ 
zioni fortemente tipicizzate; 
il nodo ombelicale con i la¬ 
vori precedenti ' sembra in 
questo senso non ancora re¬ 
ciso: eppure bisogna rompe¬ 
re con l’eccessivo gusto per 
la caratterizzazione ed è fon¬ 
damentale che l'Elfo cerchi 
di centrare più hi profondità 
gli obiettivi che intende rag¬ 
giungere con il lavoro del- 
l'attore. 

Visto il taglio che ai era 
dato allo spettacolo ci si po¬ 
teva aspettare infatti una re¬ 
citazione altrettanto « filmi¬ 
ca» dei campi lunghi e dd- 
l’atmosfera ' voyeuristica di 
fondo, ma la regìa di Ga¬ 
briele Salvatorea ci sembra 


neggiatura » preordinata solo 
nell'insolita dislocazione spa¬ 
ziale, si sono svolti non solo 
sulla scena, ma anche, c prin¬ 
cipalmente forse, fra gli spet¬ 
tatori. Per il Satyricon, inve¬ 
ce. presentato l’altra sera a 
un pubblico foltissimo, e pre¬ 
ceduto da un incredibile dik¬ 
tat censorio che lo vieta ai 
minori di diciotto anni, la 
regia, se così si può dire, 
del pubblico è stata estrema- 
mente precisa; niente è stato 
lasciato al caso. 

Mi spiego: sembra che l’El- 
To. proprio quando propone 
un lavoro che viene definito 
come il romanzo di una ge¬ 
nerazione (neanche tanto i- 
denFficabile nelVcssitura del 
testo di Petronio allargata a 


una specie di « gioco del mas¬ 
sacro * con gli spettatori pas¬ 
sivi, intorno, a guardare ì 
gladiatori-attori che, anche 
fuori di metafora, contendo¬ 
no l’uno con l’altro, si danno 
in pasto al pubblico, e lo 
spettacolo derivato dal Saty¬ 
ricon vorrebbe essere, perlo¬ 
meno così ci è parso, la lo¬ 
ro Epifania, la volontà deci¬ 
sa di sottolineare la diver¬ 
sità del loro ruolo. 

Il Satyricon è un romanzo 
del primo secolo dopo Cristo, 
di cui ci sono rimasti solo 
alcuni frammenti, che narra 
del vagabondaggio avventuro¬ 
so di Encolpio. Gitone, AscH- 
to. cui poi si aggiungono il 
poeta Eumolpo e il suo schia¬ 
vo Eudosso, per le città del 


Un balletto dal «Gabbiano» 

MOSCA — Il repertorio del Teatro Bolscioi compren¬ 
derà, nella prossima stagione, anche un balletto tratto dal 
Gabbiano di Cechov. con musica scritta da Rodion Scedrln 
e coreografie di Maia Flissetskaia. 

Scedrln e la Plissettala — che sono marito e moglie — 
hanno già creato insieme, nel 1972, un balletto tratto da 
Anna Karenina di Tolstoi. 

Successo del film su Simone De Beauvoir 

PARIGI — Giovani di ambo 1 sessi fanno la fila fuori 
di tre cinema di Parigi dove si proietta U nuovissi¬ 
mo film-documentario di HO minuti che Josee Dayan ha 
girato su Simone De Beauvoir. La pellicola, che ha come 
titolo 11 nome stesso della scrittrice francese, presente un 
montaggio di scene girate nella casa che Simone De Beau¬ 
voir condivide con Jean Paul Sartre e propone un ragio¬ 
nato intarsio di ricordi, analisi, impressioni e previsioni 
che «la grande Sartreuse» (come è affettuosamente chia¬ 
mata dai suoi amici) espone nei settantesimo anno della 
sua vita. 


sia riuscita a trovare più una 
unitarietà a livello d’immagi¬ 
ne, di demistificazione della 
finzione che non in questa 
direzione. 

Questa difficoltà di base è 
riscontrabile anche nel modo 
in cui viene proposto il con¬ 
tenuto del romanzo: il Saty¬ 
ricon è realmente una vicen¬ 
da che ha come motori il 
sesso e il corpo: l’omosessua¬ 
lità, la ninfomania, la miso¬ 
ginia richiedono una buona 
dose di carnalità: qui il ses¬ 


so. invece, è vissuto più a 
livello intellettuale; anzi ci 
si domanda come abbia fat¬ 
to a scatenare tanti scon¬ 
quassi. E’ proprio questa di¬ 
mensione sottile di violente 
e dì persuasione occulta che 
viene parzialmente smarrita 
dallo spettacolo pur notevol¬ 
mente impegnato dell’Elfo, 
che è stato salutato dai pub¬ 
blico con un successo più che 
caloroso. 

Maria Grazia Gregori 


Nuovo spettacolo di Fiorenzo Fiorentini 


Alla riscoperta 
di Giggi Zanazzo 

ROMA — Pippetto ha fatto sega di Giggi Zanazzo è 
il titolo deU’opein dialettale che Fiorenzo Fiorentini e 
Ghigo De Chiara presenteranno il prossimo 16 gennaio al 
Teatro dei Satiri di Roma. Si tratta delia rialaborazione, 
m forma di commedia, di un'operetta buffa, scritta nel 
1887, ma collocata dallo stesso autore nel 1871, anno della 
presa di Porta Pia. Zanazzo, poeta e ricercatore delle 
radici del folklore laziale e romano , in particolare, vj de¬ 
nuncia le connivenze della borghesia « bottegaia » di rione 
con i piemontesi « nuovi arrivati ». 

/ protagonisti della pochade sono, infatti, quei piccoli 
gattopardi romani che, seppure lontanissimi dal « potere*, 
furono abbastanza furbi da capire che dopo l'Unità d’Ita¬ 
lia sarebbero rimaste valide le vecchie regole del compor¬ 
tamento di sempre a loro, tra l'altro, molto comode, e che il 
Dio-Patria-Famiglia della bandiera mazziniana non avrebbe 
scalfito i principi dell’autorità e il dispotismo pubblico e 
privato. 

Tuttavia, l'intento polemico e satirico sotteso a tutta 
l’opera non dovrebbe andare a discapito di un divertimento 
leggero: tra i diversi « tipi • primeggia, infatti, uno sca¬ 
pestralo Pippetto, semimaschera romana che si può para¬ 
gonare allo Sciosciam macca napoletano di Scarpetta. 

Per Fiorenzo Fiorentini la rivalutazione di Giggi Za¬ 
nazzo i sicuramente la cosa più importante di tutta l’ope¬ 
razione. L’attento poeta dialettale non ha mai conosciuto, 
per la verità, una vasta notorietà, forse perché la sua 
opera i stata in qualche misura oscurata da quella del 
quasi contemporaneo Trilussa. La rielaborazione di Fiorentini- 
De Chiara prevede l’inserimento di canzoni (dello stesso Fio¬ 
rentini) su musiche di Ciaikovski, per lo più tratte dal 
Caprìccio italiano; e un allestimento teatrale forzatamente 
tradizionale, quasi n&if. Pippetto ha fatto sega nasce, 
inoltre, sotto lo speciale patrocinio dell’Assessorato alla cul¬ 
tura del Comune di Roma, che ha, tra l’altro, destinato alla 
compagnia Tutt aroma, che metterà in scena lo spettacolo, 
uno spazio teatrale presso il Circolo Ricreativo Aziendale 
della Centrale del latte, 

ma. g. 


l’adattamento, oltreché inter¬ 
preti (e regista per quanto 
concerne Mario), hanno 
« maggiorato » scenicamente, 
ottenendone due tempi godi¬ 
bilissimi, zeppi di invenzio¬ 
ni, luccicanti di colori. In un 
crescendo di azioni e movi¬ 
menti che assumono via via 
le cadenze di un grottesco 
balletto, di una girandola 
scoppiettante di farsesche si¬ 
tuazioni. 

Ma il gioco scenico — « Ma¬ 
gia, magia e divertimento nei 
vostri gesti e nelle vostre pa¬ 
role. Via, si va a incomin¬ 
ciare ~ » declama Sbrigani ci¬ 
tando Shakespeare, all’inizio 
dello spettacolo, nella sua 
scoperta macchinosità si svi¬ 
luppa sempre nell’Ambito di 
un» teatralizzazione dimo¬ 
strata, in cui l’ostentazione 
del meccanismo farsesco evi¬ 
denzia 1 molteplici piani di 
una recitazione, alternativa¬ 
mente dentro e fuori i vari 
personaggi- Ciò vale soprat¬ 
tutto per lo Sbrigani di Ma¬ 
no Santelia e per la strari¬ 
pante Ncrina di Maria Lui¬ 
sa, personaggi e artefici, lu¬ 
cidi e disincantati, di un 
«teatro» dell’oggi rivitalizza¬ 
to criticamente da ìl’humus di 
una tradizione classica e po¬ 
polare. 

Di ottimo livello anche la 
resa degli altri interpreti: 
Gianni Abbate (Erasto). Giu¬ 
seppe Schettino (Orante), Cet- 
ty sommella (Giulia), Berto 
Lama (il medico) e Paolo 
Giordano nel personaggio di 
Pourceaugnac, che nel 1669 
fu dello stesso Molière. Di 
Beniamino De Stefano la sce¬ 
na; di Francesco Silvestri t 
vistosi costumi. A cura del 
tandem Santelia le musiche 
dei ’OOO francese, con una 
composizione del Lulii scritta 
per questa commedia, e, al¬ 
l’inizio del secondo tempo, 
con un brano di Eugenio Ben¬ 
nato, adeguatamente « selcen- 
tizzato ». Del successo si i 
detto. Repliche per circa un 


Nino ferrerò 


NELLA FOTO: Mario e Ma¬ 
ria Luisa Santelia nei Signor 
di Pourceaugnac. 


PROSA - Successo della novità di Renzo Rosso 
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Armonico sconcerto 


per gruppo di attori 


ROMA — Ecco un altro esem¬ 
pio di come non tutti e non 
sempre gli autori teatrali ita¬ 
liani viventi siano persegui¬ 
tati dallo malasorte: Il Con¬ 
certo di Renzo Rosso, che 
ora si dà al Valle, dopo aver 
già toccato vari centri impor¬ 
tanti (la « prima » assoluta 
rimonta a un paio di mesi 
fo, al Comunale di Pistoia), 
ha trovato, da parte del Grup¬ 
po della Rocca, un allesti¬ 
mento dei più impegnativi e 
riusciti, accolto dal pubblico 
romano, l’altra sera, con 
straordinario calore. 

Certo, è occorso un serio e 
solidale lavoro (la regia ri¬ 
sulta solo « coordinata »> da 
Alvaro Piccardi) perchè que¬ 
sta commedia di notevole 
spessore intellettuale mostras¬ 
se tutte le sue potenzialità 
giocose, non perdendo nulla 
della propria tensione proble¬ 
matica, ma sottraendola sem¬ 
mai, in buona misura, alle In¬ 
sidie della retorica umanisti¬ 
ca talora pur avvertibili. 

Sin dall’inizio, del resto, lo 
spettacolo si impone per la 
sua dichiarata teatralità: 
fatta di parole, ma anche di 
silenzi, di gesti, di atteggia¬ 
menti, di movimenti, di suo¬ 
ni: di musica nel caso. Poi¬ 
ché abbiamo qui cinque stru¬ 
mentisti (una donna al cla¬ 
vicembalo, e quattro uomini, 
clarino, tromba, contrabbas¬ 
so, batterla) che agli ordini 
di un famoso direttore sono 
assorbiti nelle prove di una 
ode funebre da intonare per 
una qualche mesta cerimonia 
ufficiale. 

Però le cose non vanno li¬ 


sce: il direttore sembra co¬ 
si pieno di sè che continua 
ad agitare la bacchetta, men¬ 
tre gli orchestrali hanno smes¬ 
so di soffiare, picchiare o 
muovere l loro archetti; ne¬ 
gli spartiti si sono prodotte 
strane lacune e confusioni; il 
maestro non vuole informare 
gli altri delle ragioni specifi¬ 
che della loro fatica comu¬ 
ne. e li rimprovera a torto; 
tutti, poi, sono colti dalla sma¬ 
nia di esibirsi non più musi¬ 
calmente, ma verbalmente, di 
raccontarsi, di inventarsi una 
storia, favolose occasioni pro¬ 
fessionali, Incontri d’amore, 
romanzi familiari che li ve¬ 
dono magari intrigati insie¬ 
me in complicate parentele, 
fino e oltre i limiti dell’ince¬ 
sto, viaggi esotici in un Orien¬ 
te leggendario. 

E il concerto andrà all’aria. 
O meglio, 11 concertatore li¬ 
cenzierà i concertisti e li so¬ 
stituirà con una macchina, in¬ 
curante delle loro proteste o 
suppliche. Ma tale macchina, 
impeccabile e autosufficiente, 
ha l’ambizione di servirsi di 
quegli uomini, direttore com¬ 
preso, ridotti a una obbe¬ 
dienza cadaverica, come di 
pupazzi meccanici. E si im¬ 
batterà nell’imprévista resi¬ 
stenza dell’unica donna del 
complesso, che, per istinto, 
punterà 1 suol colpi proprio 
su quanto di umano quel mar¬ 
chingegno contiene, determi¬ 
nandone la sconfitta, almeno 
sul momento. 

Diciamo pure che la denun¬ 
cia dei rischi che l’arte (gli 
artisti) corre (corrono) nel¬ 
l’epoca della sua (loro) ripro¬ 


ducibilità tecnica non costi¬ 
tuisce l’aspetto più nuovo nè 
più eccitante del testo (risa¬ 
lente comunque, nella sua pri¬ 
mitiva stesura intitolata Eser¬ 
cizi spirituali, od alcuni anni 
or sono, essendo stato pre¬ 
miato a Riccione nel 72). Nè 
si cava molto, in fondo, da¬ 
gli spunti ironici sul patetico 
corporativismo di una catego¬ 
ria che, nella finzione sceni¬ 
ca, viene considerata quale 
sparuta schiera superstite in 
un mondo presumibilmente 
dominato dal mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. 

La stessa metafora del po¬ 
tere e delle sue soperchlerle, 
che la vicenda include, pre¬ 
figurando in ciò, oltre che 
nell’idea drammaturgica cen¬ 
trale, l’ancora inedito (ma a 
noi noto) film di Fellinl Pro¬ 
va d’orchestra, non ne iden¬ 
tifica il tratto distintivo e ori¬ 
ginale. Che, secondo noi, sta 
proprio nel « tempi morti » 
dell’azione, in queH’ozioso di¬ 
gredire e vaneggiare, e ri¬ 
trarsi dalla realtà del pre¬ 
sente come dairimmaglnazlo- 
ne del futuro, cercando rifu¬ 
gio in un mitico passato, spes¬ 
so di pura fantasia, trasfor¬ 
mando una provincia (magari 
solo mentale) in universo; il 
tutto sorvegliato da un umo¬ 
rismo riflessivo, che In Renzo 
Rosso, scrittore triestino, ri¬ 
leva, di là dal debito abba¬ 
stanza ovvio con gli espo¬ 
nenti europei del teatro del¬ 
l’assurdo. la continuità di una 
linea culturale contrassegna¬ 
ta, in evidenza, dal nome di 
Italo Svevo. 

Più a Svevo che — ponia¬ 
mo — a Beckett, forse, ri¬ 
manda lo stesso grottesco 
« oggettivo » della situazione, 
il timbro misuratamente clo¬ 
wnesco impresso sul perso¬ 
naggi. La piattaforma circo¬ 
lare, In forte pendenza verso 
la ribalta, creata da Loren¬ 
zo Chiglia (suoi anche 1 co¬ 
stumi), richiedendo agli inter¬ 
preti un difficile equilibrio. Il 
sottopone altresì a un eserci¬ 
zio di rigore espressivo, che 
evitando gli effetti più facili 
ne esalta per contro le auten¬ 
tiche qualità comiche, da es¬ 
si manifestate pur nelle ve¬ 
sti di esecutori del gustoso, 
funzionale tema con variazio¬ 
ni di Nicola Piovani (e se il 
trucco c’è, non ce ne accor¬ 
giamo). 

Assai brave Paola Pavese e 
Silvana De Santls (quest’ulti- 
ma in abiti maschili) ma be¬ 
ne amalgamati e convincenti 
tutti: da Roberto Vezzosi a 
Dino Desiata, da Ireneo Pe- 
truzzi a Walter Strgar, ad Al¬ 
varo Piccardi (citato in prin¬ 
cipio come « coordinatore ») 
a Loredana Alfieri. Successo, 
come anticipavamo, strepito¬ 
so. Tra gli spettatori di ri¬ 
guardo. il presidente della Re¬ 
pubblica, Pertinl. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Walter Ster¬ 
gar, Silvano De Santis e Lo¬ 
redana Alfieri in una scena 
dello spettacolo. 
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« La sonnambula » aprirà a Spoleto 

SPOLETO — L'opera di Bellini, La sonnambula, la stessa 
che ha inaugurato la trentaduesima edizione della stagione 
del Teatro lirico sperimentale di Spoleto, aprirà la venti- 
duesima edizione del Festival dei Due Mondi. Protagonista 
dell’opera sarà il soprano Lucia Alberti, vincitrice per il 
ruolo comprimariale del XXXI concorso dello sperimentale 
e per il ruolo principale, della XXXII edizione dello stesso 
concorso. 

La ventiduesima edizione del Festival Intemazionale dei 
Due Mondi di Spoleto, dovrebbe svolgersi nella città umbra 
dal 28 giugno al 16 luglio 1979. 

Horowitz ancora indisposto 

NEW YORK — Il pianista Vladimir Horowitz ha rin¬ 
viato di un altro mese il ritorno all’attività concertistica. 
Un suo portavoce ha riferito che 11 maestro non riapparirà 
In pubblico prima di marzo. 

Horowitz era stato ricoverato in ospedale in dicembre 
per quella che era stata definita una operazione correttiva 
di scarsa importanza. Il portavoce ha smentito le voci di 
complicazioni sopravvenute all’intervento. 

«Verso Damasco» in scena all’Argentina 

ROMA — Da questa sera all’Argentina, ospite del Teatro 
di Roma, Io Stabile di Torino presenta una delle sue più 
impegnative realizzazioni degli ultimi anni: Verso Damasco 
di August Strindberg, nella traduzione di Luciano Codigno- 
la e di Mario Missiroli. che firma poi la regia, mentre scene 
e costumi sono di Eterico Job e le musiche di Benedetto 
Ghiglia. Protagonisti dello spettacolo Glauco Mauri e An¬ 
na Maria Gu&mieri. 
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raid armato, poi lo scontro a fuoco 


Una risposta decisa allo scatenarsi della nuova strategia terroristica 
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Lo tragico spedizione punitiva dei fascisti a Cen¬ 
tocelle - Quando è stato colpito dalla polizia Al¬ 
berto Giaquinto, 17 anni, aveva in mano una P.38 
Un'ora dopo è morto in ospedale - Macchine bru¬ 
ciate e molotov contro gli autobus del quartiere 
Gravi altri due missini feriti in un agguato da¬ 
vanti a un bar di largo Rovoni - Le bombe a 
« il Messaggero» e olla sezione del PCI di Monti 


« La democrazia deve poter 
contare 6ulla capacità di or¬ 
ganizzazione e di presenza 
delle forze politiche e sociali, 
sull'impegno di tutti 1 citta¬ 
dini perchè sia bandita ogni 
forma di violenza, sla riaf¬ 
fermato Il diritto alla li¬ 
bertà ». Con queste parole 11 
sindaco Argan ha inteso riba¬ 
dire ieri sera — nel corso 
della manifestazione che ha 
visto migliala di donne e di 
lavoratori gremire la piazza 
del Campidoglio — un con¬ 
cetto semplice, ma essen¬ 
ziale: la difesa della demo¬ 
crazia, la lotta alla violenza 
e al terrorismo passano per 
l’impegno, la mobilitazione, la 
capacità di risposta del po¬ 
polo, del lavoratori, delle 
istituzioni. 

Il sindaco ha annunciato 
ohe questa mattina si terrà 
In Comune un incontro con 
le forze politiche e sociali. 
Si esamineranno le ulteriori 
iniziative da prendere e gli 
eventuali passi da compiere 
presso gli organi predisposti 
alla difesa dell’ordine demo¬ 
cratico. Quella di ieri nco è 
stata che la prima risposta 
alla strategia criminale che 
di nuovo forze eversive e 
fasciste tentano di imporre 
alla città. Un altro appunta¬ 
mento di lotta è stato fis¬ 
sato per domani alle 17,30 
al parco Tiburtlno. L’Incontro 
popolare è stato promosso 
dal comitato di quartiere di 
San Lorenzo e dall’ANPI. 

Alla manifestazione di ieri 
Indetta dalla consulta fem¬ 
minile provinciale avevano 
dato la loro adesione 1 par¬ 
titi politici, le associazioni 
partigiane. le istituzioni, i 
Comuni, la Provincia, la Re 
gione. Óltre al sindaco Ar¬ 
gan hanno preso la parola 
— prima del minuto di rac¬ 
coglimento in memoria di 
tutte le vittime della vio¬ 
lenza e del terrorismo, ccn 
cui si è conclusa la manife¬ 
stazione — Iolanda Torraca, 
presidente della consulta, 
Lamberto Mancini, presidente 
della Provincia e il compagno 
Maurizio Ferrara, vicepresi¬ 
dente della giunta regionale. 

Alle donne che gremivano 
1* piazza il sindaco Argan 
ha voluto ricordare che la 
loro presenza nella vita poli¬ 
tica e sociale del Paese non 
è soltanto un fatto « nume¬ 
rico», ma un apporto essen¬ 
ziale, un incentivo insostitui¬ 
bile allo sviluppo del proces¬ 
so democratico. E questa pre¬ 
senza — ha aggiunto il sin¬ 


daco — è tanto più neces¬ 
saria in un momento come 
questo. Le donne vogliono, 
come tutti gli altri cittadini, 
che la politica sia dibattito 
di idee e non lotta armata di 
fazioni. E’ contro questi va¬ 
lori che si è scagliata, e non 
a caso, la violenza fascista. 

La manifestazione in piazza 
del Campidoglio era stata 
aperta da Iolanda Torraca, 
presidente della consulta 
provinciale femminile. Se lo 
odioso episodio di Radio 
Città Futura — ha detto — 
voleva colpire ia partecipa¬ 
zione delle donne alla vita 
politica e sooiale, la nostra 
risposta sarà sempre no, 
continueremo a lottare unite 
e solidali. La signora Torraca 
ha anche annunciato che la 
consulta ha aperto una sot¬ 
toscrizione per dare un 
segno tangibile e concreto al¬ 
la solidarietà con le cinque 
vittime della violenza ever¬ 
siva. 

Un richiamo all'impegno, 
alla mobilitazione di tutte le 
forze politiche e sociali, di 
tutti i cittadini è venuto 
anche dal presidente della 
Provincia Mancini e dal vi¬ 
ce-presidente della giunta re¬ 
gionale Ferrara. Non si trat¬ 
ta — ha detto Mancini — di 
semplici episodi di violenza, 
ma di una vera strategia che 
segue un piano ben preciso. 

E’ ima strategia che va com¬ 
battuta e vinta utilizzando 
gli strumenti che lo Stato de¬ 
mocratico ha a disposizione. 
La lotta di liberazione ci 
ha consegnato — ha con¬ 
cluso Mancini — un Paese 
libero, non permetteremo che 
la violenza eversiva vanifi¬ 
chi quello che lo sforzo di 
tanti ha conquistato. 

Abbiamo bisogno — ha det¬ 
to infine, il compagno Ferra¬ 
ra — che il popolo sappia 
trovare non solo saltuari mo¬ 
menti di unità, ma la ca¬ 
pacità. l’intelligenza, la for¬ 
za di organizzarsi, perchè la 
violenza venga sconfitta una 
volta per tutte. A questo com¬ 
pito sono chiamati tutti i de¬ 
mocratici. La vigilanza e la 
mobilitazione vanno estese in 
ogni quartiere, in ogni luogo 
di lavoro in ogni fabbrica. Se 
il terrorismo è feroce — ha 
proseguito il compagno Ferra¬ 
ra — noi. la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo, è più 
forte. Far avanzare la de¬ 
mocrazia. cambiare la società 
sono obiettivi vincenti, se sa¬ 
premo individuare con chia¬ 
rezza le strade della nostra ! 
azione. | 


Come spezzare 
l’offensiva 
terroristica 


La risposta del comunisti 
e dei democratici del rione 
Monti all’attentato fascista 
contro la sezione del PCI di 
via del Boschetto, è stata 
immediata. In serata, nei lo¬ 
cali si è svolta una combat¬ 
tiva ed affollata assemblea, 
alla quale è Intervenuto, ol¬ 
tre al compagno Paolo Cio- 
fi, segretario della Federa¬ 
zione, anche raggiunto del 
sindaco, Tani. Dopo l’Intro¬ 
duzione del segretario della 
sezione ha preso la parola il 
compagno Clofi. 

La risposta che ha dato 
« Monti » — ha detto — è 
stata esemplare. In poche 
ore i compagni si sono mo¬ 
bilitati, hanno rimesso a 
pósto i locali, riuscendo a 
prendere contatto con le for¬ 
ze politiche e i cittadini del 
quartiere. E* stata anche 
aperta una sottoscrizione per 
contribuire a pagare i dan¬ 
ni subiti dalle vetture par¬ 
cheggiate In via del Boschet¬ 
to. al momento deH’esplosio- 
ne. E* stato un momento si¬ 
gnificativo di quella grande 
capacità di mobilitazione di¬ 
mostrata da tutta la città. 
Una risposta complessiva 
che ha avuto vari momenti 
— la manifestazione degli 
studenti, in mattinata, delle 
donne nel pomeriggio, dei- 
rincontro in Campidoglio — 
che dimostra la tenuta del 
tessuto civile della capitale, 
la saldezza del suo orienta¬ 
mento democratico. 

A fronte di questa situa¬ 
zione dobbiamo guardare agli 
avvenimenti drammatici del¬ 
la. giornata. Gli assalti, le 
incursioni, le violenze crimi¬ 
nali* ccnftgurano una accen- 
illazione dell’offensiva terro- 
rilrtlca. Una strategia che ha 
un obiettivo precHo, quello 
di alimentare ima spirale'dt 
violenza, di seminare la pau¬ 
ra, .di spenare- la solidarie¬ 
tà democratica e di impedi¬ 
re che vadano avanti i pro¬ 
cèssi di'rinnovamento a' Ro¬ 
ma e nel Paese. 


Non è un caso, ha sottoli¬ 
neato il compagno Ciofi. che 
questo attacco fascista ri¬ 
prenda fiato proprio in que¬ 
sto momento, in cui sono 
aperte le questioni fonda¬ 
mentali per l’avvenire del 
Paese. Ecco allora la neces¬ 
sità di sviluppare un’inizia¬ 
tiva ampia, unitaria, capace 
di spezzare questa spirale, 
che sconfigga gli obiettivi 
del terrorismo. Slamo dun¬ 
que ad una stretta che ri¬ 
chiede di fronte alla gravità 
della situazione, una inizia¬ 
tiva incisiva e coerente per 
l’attuazione di fondamentali 
riforme riguardanti i corpi 
dello Stato e in particolare 
della polizia: un chiaro orien¬ 
tamento della magistratura 
romana che spezzi il regime 
di impunità di cui godono i 
terroristi e 1 violenti: una 
efficace e lineare direzione 
delle forze dell’ordine impe¬ 
gnate in un’opera così dif¬ 
ficile. 

Essenziale è la solidarietà 
dei cittadini, e delle forze 
democratiche nel sostenere 
l’azione degli agenti e di co¬ 
loro che sono preposti alla 
tutela dell’ordine pubblico. 
Questi attacchi terroristici 
mirano a far rifluire la gen¬ 
te, a farla rinchiudere nelle 
case, ma è proprio in questo 
momento che occorre dare 
risposte di massa che non 
possono essere considerate 
rituali e che richiedono un 
forte impegno unitario, sen¬ 
za cedimenti da parte di tut¬ 
ti i partiti democratici e an¬ 
tifascisti. 

D’altra parte è indispen¬ 
sabile che la mobilitazione 
eda vigilanza siano'diffuse e 
capillari in ogni quartiere ed 
è anche necessario sviluppa¬ 
re la nostra c apa ci tà di sta¬ 
re a contatto con i problemi 
-concreti della gente. Biso¬ 
gna insomma dare prova di 
combattività, di spirito uni¬ 
tario, e dj tempestività copie 
hanno saputo fare i comuni¬ 
sti della sezione MontL 
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In alto: il luogo della sparatoria dove il terrorista fascista è stato ferito a morte, accan¬ 
to la madre al Policlinico. In basso: a sinistra la sezione del PCI df Monti, a destra la sede 
de a Centocelle presa di mira dagli attentati fascisti 

L’ordigno contro la sezione 
del PCI del quartiere Monti 


La violenza scatenata dai 
fascisti ha avuto tra i suoi 
primi obiettivi la sezione del 
PCI in via del Boschetto, nel 
quartiere Monti. Un ordigno 
ad alto potenziale è esploso 
proprio davanti alla sede co¬ 
munista, provocando seri dan¬ 
ni ai locale e distruggendo 

un'auto e un ciclomotore po¬ 
steggiati di fronte. In serata 
il criminale attentato è stato 
rivendicato dai « Nuclei ar¬ 
mati rivoluzionari », l’organiz¬ 
zazione neofascista che ha fir¬ 
mato anche il sanguinoso at¬ 
tentato a Radio Città Futura, 
con una telefonata ad un quo¬ 
tidiano romano. L’attentato, 
fortunatamente, non ha pro¬ 
vocato feriti, molti i danni e 
molta la paura: dopo 11 boato 
gli inquilini degli stabili vi¬ 
cini si sono riversati in stra¬ 
da. La violenta esplosione, ha 
infranto i vetri delle fine¬ 
stre di'quasi tutti 1 patanfi 
della stretta .viuna e ne ha 
danneggiato i cornicioni 
Erano ci rende due e mezza, 
quando gli attentatori - (due 
s e c ondo - attuile testimonian¬ 
ze) : hanno depositato davanti 
all’entrata delia sezione un 
pacco contenente l’esplosivo. I 


' fascisti si sono poi allonta¬ 
nati a bordo di una moto di 
grossa cilindrata. Poco dopo 
fa bomba è scoppiata: la sa¬ 
racinesca è stata divelta e 
molte suppellettili del locale 
sono state danneggiate, semi¬ 
distrutta una macchina e un 
motorino parcheggiati lì da¬ 
vanti. L’esplosione ha provo¬ 
cato un principio di incendio 
che è stato però domato dal¬ 
le persone accorse sul posto 
pochi istanti dopa 

L'ordigno, secondo i primi 
accertamenti degli artificeri, 
sarebbe stato confezionato con 
circa mezzo chilo di polvere 
nera da mina, collegata con 
un meccanismo ad orologe¬ 
ria. Il gruppo di neofascisti 
infatti, ha potuto depositare 
l’ordigno e poi allontanarsi 
indisturbato dal posto, con 
tutta calma. 

Fra i primi ad accorrere 
un compagno iscritto alla se¬ 
zione che, insieme con i com¬ 
mercianti che hanno la loro 
bottega accanto alla nostra 
sede, ha tenuto di spegnere 
l'incendio appiccato dall’esplo¬ 
sione. Poi, nel giro di qualchè 
minuto sono' arrivate decine 
• decine - di cittadini - « Ho 


Una giornata sanguinosa di Incidami voluti • innascati 
dai fascisti, mentre tutta la ctttà manifestava contro ta 
violenza. Una giornata drammatica, segnata da attentati e 
sparatorie nel corso delle quali è morto un giovane fascista 
che stava assaltando armato, assieme ad una squadracela, 
una seziona democristiana a Centocelle. Altri tra giovani 
di destra sono stati feriti a revolverate poco più tardi, men¬ 
tre erano davanti ad un bar di Montesacro, i colpi sono 
stati sparati da un'auto in corsa. 

La cronaca di questa drammatica giornata inizia fin dal 
mattino. Bottiglie incendiarie sono state lanciate contro due 
sedi missine ai Colle Oppio e a Monte Mario. Gravissimo, 
verso le 14,30 l'attentato contro ia sezione comunista di via 
del Boschetto, nel rione MontL I fascisti hanno fatto esplo¬ 
dere una potente bomba ad orologeria che ha divelto la 
porta d'ingrasso e provocato gravi danni ad alcune auto 
parcheggiate; sono saltati i vetri di moltissimi appartamen¬ 
ti attorno. L'attentato è stato più tardi rivendicato dai Nar, 
gli stessi che l'altro ieri hanno assaltato a colpi di mitra 

i • 

Con le pistole 
contro la gente 


Radio città futura. Sempre i Nar hanno lanciato un poten¬ 
tissimo ordigno esplosivo contro una porta posteriore del 
Messaggero (verso le 18,30) provocando danni molto gravi. 

Il fatto più sanguinoso è avvenuto pochi minuti dopo a 
Centocella: I fascisti in diverse squadracce hanno preso a 
girare per li quartiere sparando prima in aria poi contro 
alcuni bus. Un gruppo si è diretto contro la sezione demo- 
cristiana di piazza dei Mirti incendiando auto e sparando. 
Nello scontro a fuoco con la polizia è stato ferito a morie 
Alberto Giaquinto, 17 anni, fascista: quando è stato colpi¬ 
to impugnava una « Walter P 38 » un'arma da guerra di 
grosso calibro. 

Un'ora più tardi l'agguato di Montesacro: da una Mini 
In corsa sono stati sparati molti colpi di pistola contro 
un gruppetto di giovani (quasi tutti neofascisti) che $1 tro¬ 
vava davanti ad un bar noto per essere tl ritrovo dei missini 
della zona. Tre ragazzi sono stati feriti, due In maniera 
grave. 

La serata è stata segnata da uno stillicidio di attentali. 


Hanno cercato disperata¬ 
mente il morto, dopo aver 

messo a ferro e fuoco tutta 

la zona intorno a piazza dei 
Mirti, a Centocelle. E il mor¬ 
to, purtroppo, c'è stato. Al¬ 
berto Giaquinto. 17 anni, an¬ 
che lui protagonista del 

« raid » organizzato dai fa¬ 
scisti, è rimasto a terra in 

piazza delle Peonie dopo uno 
scontro a fuoco con la poli¬ 
zia. Una pallottola lo ha col¬ 
pito alla testa. Il ragazzo si 
è accasciato a terra in una 
pozza di sangue ed è rima¬ 
sto per più di venti minuti 
senza soccorsi, in mano strin¬ 
geva ancora la P. 38. In ta¬ 
sca aveva 7 pallottole. Al¬ 
berto Giaquinto — studente 
(frequentava il 3. scientifico 
al liceo « XIV ») è morto 
nella sala operatoria del San 
Giovanni dove era stato tra¬ 
sportato da una « volante » 
della polizia. In serata gli 
agenti di polizia hanno fer¬ 
mato uno dei fascisti che han¬ 
no partecipato alla tragica in¬ 
cursione per le vie di Cento- 
celle. Michele Vinci, 20 anni. 
Non si esclude che Io stato 
di fermo possa trasformarsi 
in arresto. Alberto Giaquin¬ 
to era figlio di un facoltoso 
farmacista di Ostia. Il ragaz¬ 
zo abitava insieme ai fratelli, 
Ortensio e Lucia, in una vil¬ 
la a due piani di via Groen¬ 
landia. all’Eur. L’abitazione 
si trova a due passi dal ri¬ 
storante « Il Fungo » abituale 
ritrovo del giovane c dei suoi 
amici. ' 

Ecco come i testimoni han¬ 


no raccontato quanto è av¬ 
venuto. Sono le sei del pome¬ 
riggio. Un gruppo di fascisti 
appare all’improvviso in piaz¬ 
za dei Mirti. Sono armati di 
spranghe di ferro e pistole, 
e hanno i volti coperti da 
passamontagna secondo il 
« classico » stile degli squa¬ 
dristi. Basta un attimo per¬ 
ché le vie adiacenti alla piaz¬ 
za. a quell’ora piene di gente 
che torna dal lavoro, siano 
sconvolte dalla violenza. L'as¬ 
salto comincia subito. I pri¬ 
mi bersagli sono gli autobus 
dell’Atac colmi di passeggeri 
colpiti da un fitto lancio di 
molotov. Tra la gente, innu¬ 
merevoli le scene di panico: 
gli autisti spalancano imme¬ 
diatamente le portiere e co¬ 
mincia un fuggi-fuggi genera¬ 
le. Anche gli automobilisti ab¬ 
bandonano le macchine e fug- 
gono a piedi. Un passante ri¬ 
mane ustionato: durante la 
fuga una molotov gli esplode 
a pochi passi. C’è chi grida, 
chi cerca di guadagnare la 
via di casa e chi si rifugia 
in un portone. Nel giro di po¬ 
chi minuti i negozianti abbas¬ 
sano le saracinesche, tutte le 
insegne si spengono. Gli ag¬ 
gressori. a questo punto, si di¬ 
vidono. 

Un gruppo, il più numero¬ 
so. si dirige verso via dei 
Narcisi. Gli altri prendono 
il parallelo viale delle Robi¬ 
nie: si ritroveranno tutti in 
piazzale delle Peonie, dove ab¬ 
bandoneranno Alberto Gia¬ 
quinto già morente. In via dei 
Narcisi lanciano, contro la 


scile della De del quartiere 
alcune molotov. La sezione 
è chiusa e quindi gli ordigni 
danneggiano solo le saraci¬ 
nesche. Gli squadristi avan¬ 
zano. in una sequenza im¬ 
pressionante di violenze gra¬ 
tuite. rovesciando alcune mac¬ 
chine, altre ne fanno ber¬ 
saglio di un fitto lancio di 
bombe molotov, ad altre an¬ 
cora. infine, sfasciano i ve 
tri. anche diverse vetrine dei 
negozi vengono distrutte. Lo 
sparuto corteo di fascisti con¬ 
tinua ad avanzare gridando 
frasi minacciose: chi abita 
nei palazzi che costeggiano la 
strada sente solo « ri am¬ 
mazzeremo tutti... ». si ode an¬ 
che qualche colpo di pistola. 
Poi i fascisti si riuniscono in 
piazza delle Peonie. E qui le 
carte si confondono. 

I fascisti cercano di scap¬ 
pare verso piazza dei Mirti 
e imboccano viale delle Ro 
binie. E’ proprio qui che Al 
berto Giaquinto stramazza a 
terra. Gli altri fuggono. uno 
solo gli si ferma accanto, 
cerca di soccorrerlo ma ri¬ 
sta la gravità della ferita 
(perde moltissimo sangue) si 
dà alla fuga anche lui. Al¬ 
berto Giaquinto resta a terra 
quasi mezz’ora: i negozianti 
hanno già chiuso i locali alle 
prime esplosioni, per le stra¬ 
de non gira più nessuno. Qual 
euno. forse da una finestra, 
gli getta uno straccio. Quan¬ 
do l’autoambulanz.a lo racco 
glie, avvertita dalla polizia 
che nel frattempo è arrivata 
sul posto, il giovane ha già 
perso conoscenza. In mezzo 
al sangue rimangono un pas¬ 
samontagna. la pistola e un 
paio di oechiali del tino « ray- 
ban ». Alberto Giaquinto. co 
me si è già detto, resta in 
terra venti minuti Poi. una 
autoambulanza lo raccoglie, 
lo porta al San Giovanni. Il 


giovane viene immediatamen¬ 
te trasferito in sala operato¬ 
ria ma le sue condizioni sono 
già gravissime e le speranze 
di salvarlo sono ridotte al mi 
nimo. Muore poco dopo le 
nove di sera, tre ore dopo 
gli incidenti, mentre è an 
cora in sala operatoria. 

Poco dopo, ai quotidiani 
* La Repubblica » e « Il Mes¬ 
saggero », arriva una telefo 
nata dei fascisti che accusa 
no, nel consueto delirante lin 
guaggio. il « regime * di aver 
ucciso uno dei « loro ». E co 
sì un altro morto, giovanis 
simo. si aggiunge al tragico 
bilancio delle violenze che 
hanno sconvolto la città in 
questi ultimi mesi. 


Riprende 
a trasmettere 
Radio 

Città Futura 


I Questa mattina, ripren- 

deranno le trasmissioni di 
1 « Radio Città futura ». la 

1 emittente colpita dal san- 

| guinoso e criminale aggua 

I to squadrista dall’altro 

giorno. « Rcf » tornerà in 
onda con mezzi di fortu 
na. in attesa che le nuove 
apparecchiature possano 
| entrare in funzione. 

! La ràdio colpita viene 

ora sostenuta grazie ad 
| una campagna di solida¬ 

rietà: a San Lorenzo so 
I no stati raccolti fondi per 

j permettere alla radio di 

! acquistare le nuove at- 

I t rezza ture. 


Montesacro: sette colpi sparati nel mucchio 


Mentre piazza dei Mirti si 
trasformava in un campo di 
battaglia fra i fascisti e le for¬ 
ze dell’ordine, a Monte Sa¬ 
cro un gruppo di criminali 
aggiungeva un nuovo anello 
alla catena di violenze. Da 
un’auto in corsa due killer, 
venti venticinque anni, han¬ 
no sparato sette colpi di pi¬ 
stola contro un gruppo di gio¬ 
vani, simpatizzanti di destra. 
Due di loro sono in gravi con¬ 
dizioni. Stefano Cecchetti è 
stato raggiunto da più proiet¬ 
tili al torace. A tarda sera 
non era ancora uscito dalla 
sala operatoria del Policlini¬ 
co. In prognosi riservata è 
anche Alessandro Donatone. 
17 anni, raggiunto afl’addome. 
Le sue condizioni sono gravi, 
ma i sanitari si dicono con¬ 
vinti di poterlo salvare. Mau¬ 
rizio Battaglia, anche lui di¬ 
ciassettenne, ha avuto invece 
venti giorni di prognosi: un 
colpo lo ha ferito, lievemen¬ 
te. a una gamba. 

Mentre le volanti » della 
polizia, avvertite telefonica 
mente, perlustravano la zona 
alla ricerca di una « Mini » 
verde, al centralino dell’An¬ 


sa è arrivata una telefonata. 
«Siamo i compagni organizza¬ 
ti per il comuniSmo » Ita det¬ 
to una voce che ha rivendi¬ 
cato la paternità delTattenta- 
to. Una sigla che fino ad ora 
non era mai apparsa nel lun¬ 
go elenco di agguati, assalti 
e imprese terroristiche. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto verso le 19. Un gruppo 
di giovani, una decina di 
persone, era ferma a discute¬ 
re in Largo Roviano. a Mon¬ 
te Sacro Alto, su un marcia¬ 
piede di fronte a un bar. Un 
locale che sembra sia il pun¬ 
to di ritrovo per gli attivisti 
missini della zona. 

Molti testimoni hanno nota¬ 
to, qualche minuto prima del¬ 
l’agguato. una « Mini verde ». 
con tre persone a bordo, che 
ha percorso più volte Largo 
Roviano. in tutte e due i 
sensi. L’auto, che marciava 
a velocità piuttosto sostenu¬ 
ta. ha anche rallentato un 
paio di volte all’altezza del 
bar davanti al quale si tro 
vavano i giovani. Ma il grup¬ 
po. del quale facevano parte 
anche due ragazze, non si 
è accorto di nulla. Così quan¬ 


do i criminali hanno deciso 
di andare in azione, i gio 
vani non hanno avuto possi¬ 
bilità di scampo. 

La « Mini » ha rallentato nuo¬ 
vamente e dal finestrino op¬ 
posto a quello di guida sono 
uscite due pistole. I killer 
hanno sparato nel mucchio, 
sette colpi, uno di seguito al¬ 
l'altro. A terra, più tardi, gli 
agenti lianno trovato cinque 
bossoli fabbro 9» e due ca¬ 
libro «7.65». Raggiunti dai 
proiettili i tre giovani sono 
caduti a terra, mentre la 
gente, a quell'ora numerosa 
per la strada, ha cercato 
scampo nei negozi ancora a- 
perti. La confusione che è 
seguita ha permesso ai ter¬ 
roristi di lasciare la zona con 
tutta tranquillità. Un testi¬ 
mone ha raccontato alla poli- 
zia di aver notato un’auto 
come quella usata dai killer 
imboccare a tulta velocità 
via Nomentana. L'uomo però 
non è riuscito a prendere i 
numeri di targa. Finora le 
ricerche dell’auto non hanno 
dato risultati. 

I tre giovani feriti sono sta¬ 
ti subito soccorsi dai loro 


coetanei e accompagnati al 
Policlinico. Le condizioni di 
Stefano Cecdietti sono appar 
se subito molto gravi: sembra 
che abbia due proiettili trai 
tenuti nel torace. I sanitari 
stanno ancora tentando di 
estrarglieli. 

A un lungo intervento è 
stato anche sottoposto Ales 
sandro Donatone, raggiunto 
da un colpo all’altezza del 
ventre. Maurizio Battaglia, 
invece, che abita proprio so 
pra il bar dove è avvenuta la 
sparatoria, potrà essere di 
messo fra venti giorni. 

Come abbiamo detto, l’at¬ 
tentato neanche mezz’ora do 
po era già stato rivendicato 
con un delirante comunicato 
dai « compagni organizzati per 
il comuniSmo ». Sia le maca 
bre telefonate legate a questo 
episodio non sono finite qui. 

Poro dopo al centralino del 
« Corriere della Sera * è giun¬ 
ta una nuova telefonata. « Sia 
mo fascisti — ha ddto uno 
al telefono — Se Stefano Cec 
chetti muore lo vendicheremo 
colpendo un giornalista ». Do 
po la minaccia il teppista ha 
abbassato. 


sentito uno scoppio violento 

— ha raccontato una signora 

— ho visto il tavolo sobbal¬ 
zare e i vetri di tutta casa 
rompersi. Senza pensarci, ho 
preso ì bambini e sono fug 
gita in strada ». 

Altri attentati (oltre a quel¬ 
lo al Messaggero e alla Firn) 
sono stati compiuti nel fio- 
meriggio. Al quartiere Afri¬ 
cano gruppi di fascisti, pas¬ 
sando a bordo di auto e moto 
hanno lanciato molotov con¬ 
tro un negozio di via Parenzo, 
che è stato lievemente dan¬ 
neggiato. Gli squadristi sono 
stati poi raggiunti in piazza 
Istria e dispersi dalla polizia. 
Alle 19,30 a Cinecittà, un 
grappolo di bottiglie incendia¬ 
rie è stato lanciato, da un'au¬ 
to in corsa, contro la sede 
della X circoscnzloqe, in via 
Lucio Papirìo. Le fiamme so¬ 
no state subito spente. 

Poco dopo un altro assalto, 
contro il commissariato di po¬ 
lizia Flaminio Nuovo, sulla 
Cassia. Due giovani, a bordo 
di una Vespa bianca, hanno 
lanciato una bomba a mano. 
Ci tipo militare (SRCM) con¬ 
tro l’ingresso. Fortunatamen¬ 
te l’ordigno non è esploso. 


Bomba al Messaggero 
rivendicata dai NAR 

Un potente ordigno è stato lanciato, alle die.otto e venti, 
contro l’ingresso secondario del « Messaggero », in via dei 
Serviti L’attentato è stato rivendicato dai terroristi fascisti 
dt. NAR. La bomba, composta da mezzo chilo di polvere da 
mina, ha provocato la rottura di tutti i vetn dei cinque 
piani del palazzo del quotidiano che si affacciano su via dei 
Serviti e quelH del palazzo di fronte Sono rimaste danneg¬ 
giate tre automobili, e un negorio di salumeria die si trova 
suH’altro lato del marciapiede. 

Gli attentatori fascisti secondo le prime testimonianze, 
dovrebbero essere tre. Due di questi avrebbero materialmente 
lanciato l'ordigno, fuggendo subito dopo in direzione di piazza 
Barberini (Un tassista li avrebbe visti e inseguiti ma li ha 
poi persi di vista), n terzo terrorista (che sarebbe stato 
visto, prima all’angòio tra via dei Serviti e via dei Tritone, 
e poi si sarebbe diretto verso via Cri spi) aveva il compito di 
coprire le spalle ai complici . , 

Alte diciotto e cinquanta i NAR (nuclei armati rivolu¬ 
zionari) hanno rivendicato l'attentato. Una donna ha tele- 
fonato alla redazione del quotidiano « Vita Sera » e ha detto: 
« Qui NAR. Poco fa abbiamo colpito un giornale di regime. 
Onore ai camerati uccisi ». Anche all’ufficio ANSA di Napoli 
è giunta una telefonata dello stesso tenore. Il direttore del 
« Messaggero », Luigi Fossati, ha rilasciato una breve dichia¬ 
razione: «-Stiamo vivendo un momento in cui si registra una 
grave recrudescenza del terrorismo — ha affermato —, 
credo che compito di tutti i democratici sia quello di tenere 
i nervi saldi non facendosi intimorire dalla viofenaa terro- 
. ristica ». « L’atto », ha aggiunto Fossati « Si qualifica da solo, 
senta bisogno di commentario, è chiaro che si è voluto colpire 
con il " Messaggero ”, la stampa democratica e antifascista ». 


Bottiglia incendiaria 
nella stanzetta gremita 


A corso Trieste, dopo il 
raid in piazza Istria, i rasa¬ 
sti hanno compiuto un altro 
attentato, contro la sede na¬ 
zionale della FLM. Poteva 
essere una tragedia. I terra 
listi prima hanno lanciato un 
pacchetto pieno di polvere 
da mina davanti all’ingres¬ 
so della sede, subito dopo 
hanno scagliato tre o quattro 
molotov, a innesto chimico, 
che avrebbero dovuto far 
scoppiare l’esplosivo. 

• Solo per un caso nessuna 
ha raggiunto la bomba. Una 
molotov, però, si è infilata in 
una finestra al primo piano 
del palazzo, dove in quel mo¬ 
mento era in corso, in una 
piccola stanzetta, una riunio¬ 
ne con una diecina di compa¬ 
gni. 

Prima che esplodesse, la 
bottiglia è stata resa inno¬ 
cua con un estintóre. Se l’or¬ 
digno fosse scoppiato. |« con 


seguenze. in una stanza di 
tre metri per quattro, avreb 
bero potuto essere gravissime. 

« La segreteria nazionale 
della FLM — informa un co 
municato sindacale — si è 
immediatamente riunita e. in 
relazione, all’inaudita gravita 
dell’attentato che si inquadra 
nella "escalation” di provo 
ca zinne terroristica che le 
squadre fasciste stanno orga 
nizzando in questi giorni a 
Roma e che nella stessa gior 
nata ha visto colpire II Mex 
saggero e la sezione del PCI 
del quartiere Monti, ha deci 
so di proda mere per oggi 
fermate del lavoro con as 
semblee in tutte le fabbriche, 
al cui centro siano postai te¬ 
mi della ripresa deU’offcnsi 
va terroristica dello squadri 
smo neofascista di fronte al 
l’avvio della lotta coiìtrat 
tuale e dell’iniziativa sociale 
più complessiva del movimen 
to sindacale ». 
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r Due giorni > di t dibattito, olla conferenza cittadina del PCI 
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Conferenza stampa a palazzo Valentini per il bilancio, di fine anno 


Viterbo: è la DC che frena Più investimenti e occupazione giovanile 
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il «risveglio» della città nei due anni di attività della Provincia 
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Le resistenze al rinnovamento da parte di forze politiche cresciute sulla speculazione 


Finanziate opere pubbliche per sessantanove miliardi di lire — Particolare attenzione rivolta 
airedilizia scolastica — Gli interventi del presidente Mancini e del vicepresidente Marroni 


Viterbo: una città che si 
è allargata fin dagli an¬ 
ni 50, a macchia d’olio ver¬ 
so la collina, con le conse¬ 
guenze defila crescita disordi¬ 
nata di una periferia squalli¬ 
da. dello spopolamento e del¬ 
l'abbandono del centro-stori¬ 
co, della scomparsa del terri¬ 
torio agricolo disseminato di 
capannoni e ville: una città 
che ha gravi carenze nedl’ur- 
banizzazlone e nel servizi, po¬ 
chissime aree attrezzate; una 
città «terziaria ». dove pesano 
il condizionamento, nell’eco¬ 
nomia, delle banche, della Ca¬ 
mera di commercio, degli enti 
diretti dalla Democrazia cri¬ 
stiana e l’arroTan^a M meto¬ 
do becero di amministrare, di j 
gestire la cosa pubb’ica drila 
DC; ima città nella quale 
mancano momenti di confron 
ti e dove alle sette di sera si 


chiudono i battenti. Come de¬ 
ve cambiare questa città? 
Qual è 11 suo futuro? Quale 
governo? 

A questi Interrogativi han¬ 
no cercato di dare ima rispo¬ 
sta I comunisti viterbesi che. 
per ben due sere, sono stati 
imoegnati In una riflessane 
collettiva nel corso deHa «Con- 
fe»-«n 2 a cittadina sul governo 
della città » promossa dal co¬ 
nstato comunale. Ha intro¬ 
dotto 1 lavori 11 comoagno 
PMro Pacelli, segretario del 
comitato comunale: a tirare 
le somme dello stimolante di¬ 
battito è stato Oreste Masso 
lo. segretario della federa¬ 
zione comunista vterbese. 

Lo scontro a Viterbo — co¬ 
me ha sottolineato il corona 
gno Glnebri — avviene suPa 
trasformartene del tessuto ur¬ 
bano. sui nodi della program- 


i oartito 


ROMA 

Il comitato direttivo della fede¬ 
razione è convocato per questa mat¬ 
tina alle 10,30. 

ASSEMBLEE — COLLEFERRO 
alle 17,30 (Fredda); NUOVA 
GORDIANI alle 18 (Coscia). 

ZONE — OVEST ad ACILIA 
CC.DD. XIII circ.ne (01 Giuliano); 
NORD a Trionfala elle 18 Gruppo 
e Segretari XVIII (Valentini e Ben¬ 
venuti); SUD ad Alberone alle 

18,30 Coordinamento IX sulla pro¬ 
paganda (Ardovini); a Alessandri¬ 
na alle 18 C.P. VII sulla saniti 
(Galeotti); TIBERINA a Fieno al¬ 


le 18 attivo CC.OD. delle sezioni 
sul bilanci comunali e programma¬ 
zione regionale con I compagni Spe¬ 
ra e Maurizio Ferrara; TIVOLI- 
SABINA a Vlllalba alle 18 C. Co¬ 
munale (Filabozzl). 

F.G.C.I. 

Federazione ore 16,30 Commis¬ 
sione femminile (Araujo); Fede¬ 
razione ore 19 Attivo degli studen¬ 
ti universitari. O.d.G.: « Assemblea 
nazionale del 12-13-14 gennaio ed ‘ 
elezioni * (Causi-Bellini); Montece- 1 
fio ore 19 Attivo circolo (Mongar- I 
dini). I 


inazione e dell’equilibrio del 
territorio. Al primo posto c’è 
la questione dello sviluppo 
economico e produttivo: oc- 
coire affrontare l’ampliamen¬ 
to dell’occupazione nel setto¬ 
re artigiano e industriale. 

Per la realizzazione delle 
aree attrezzate sono state va¬ 
rate — ha ricordato Pacelli 
-- leggi di finanziamento e 
di stimolo. dePe quali, però, 
il Comune non potrà usu¬ 
fruire poiché non ha gli stru¬ 
menti urbanistici, né generali, 
né attuativi; si perderanno, 
quindi. 1 finanziamenti previ¬ 
sti dal piano decennale 

Intanto nuove strutture por¬ 
teranno profonde modificalo- 
ni; la superstrada. 11 raddop¬ 
pio d^li Cassia. lMnsedlamen- 
to déll’lhPversHà di Sta + o. il 
rilancio del turismo e l’attua- 
z'one dei progetti d°lla Re¬ 
gione nel settore dell’agricol¬ 
tura. Ma sulla via d a l cam¬ 
biamento molti sono gli osta¬ 
coli fraooosti da quelle forze 
che — come ha detto Massolo 
— aborriscono 11 nuovo oer- 
ché sul vecch’o sono cresciute 
e si sono imolneuate. Si vuo¬ 
le continuare a percorrere lo¬ 
gori binari come quel il che 
hanno portato, ad esemp'o — 
come hanno rilevato molti 
comna/ml — a scelte urbani¬ 
stiche totalmente subordinate 
agli interessi devi! soecuia- 
tori. de* oroorieta*-! deli® aree. 

• Il male di qu»sta c'ttà — 
ricordava Masso’o — è poli¬ 
tico. S’ allarga la contrecH’- 
rione tra le essenze de'la 
collettività e le risor“* f/ ' che 
ad es«e vaniremo da eh’ am¬ 
ministra la città. Basta pen¬ 


sare alla richiesta di cultura 
e di partecipazione dei gio¬ 
vani, ai quali la giunta comu¬ 
nale non ha niente da pro¬ 
porre. pur essendoci nella cit¬ 
tà molte strutture edilizie che, 
se restituite all’uso pubblico, 
come propongono 1 comuni¬ 
sti, potrebbero essere ben uti¬ 
lizzate e divenire centri di 
cultura e di aggregazione. 

* Il consiglio comunale e la 
giunta non sono più un pun¬ 
to di riferimento: la giunta 
non ha un programma. Il con¬ 
siglio è visto con fastld o. C’è 
stata, da parte del PCI, la 
p‘ù ampia disponibilità al con¬ 
fronto. si è posto, insieme 
con 1 socialisti, ma anche con 
1 repubblicani ed 1 socialde¬ 
mocratici che, con la DC, com¬ 
pongono la giunta, 11 proble¬ 
ma di una po’itica di sol'da- 
rietà — come ha detto il com¬ 
pagno Ugo Soosettl — di uni¬ 
tà e di intesa. 

La DC. che da sola non è 
stata In grado di affrontare, 
in questi anni,.! problemi, ma 
il ha lasciati incancrenire, ha 
rifiutato un governo unitario. 
Invece, perché — questo è 11 
nodo — non si vogl'ono cam¬ 
biare 1 metodi di governo. E’ 
sul programma, sulle cose da 
fare, che occorre incalzare la 
‘ DC. far venire allo scoperto 
i le contraddizioni che vive nel 
; viterbese questo partito. F.' 
i necessario — hanno scttoM- 
| neato gli Interventi — d'le¬ 
gare tutte le energie, ch’a¬ 
mare 1 cittadini a partecipare 

Danila Corbucci 


Investimenti per 150 miliar¬ 
di di lire, finanziamenti a fa¬ 
vore di opere pubbliche per 
oltre 60 miliardi, 1.200 giova¬ 
ni assunti con le liste spe¬ 
ciali: questi sono alcuni del 
dati più significativi del bi¬ 
lancio del due anni e mez¬ 
zo di attività della ammini¬ 
strazione provinciale. A dare 
le informazioni sullo stato 
di « salute » della Provincia 
sono stati. Ieri mattina, il 
presidente Lamberto Manci¬ 
ni (PSDI), il vicepresidente 
Angiolo Marroni (PCI) l’as¬ 
sessore Giuseppe Tassi (PSI) 
e 11 consigliere Evaristo Ciar¬ 
la (PR.I), durante la tradi¬ 


zionale conferenza stampa 
che si tiene all'inizio di ogni 
anno. 

Nel suo Intervento, Il pre¬ 
sidente Mancini ha voluto 
sgombrare il campo - dalle 
presunte difficoltà in cui si 
troverebbe la Provincia. A 
smentire queste illazioni, so¬ 
no proprio i dati. Oltre alle 
cifre già riportate, ne vanno 
aggiunte altre, relative, per 
esemplo, alla stipula di mu¬ 
tui per un totale di 96 mi¬ 
liardi da destinare alle ope¬ 
re di pubblica utilità. « In te¬ 
ma di programmazione — ha 
detto ancora Lamberto Man¬ 
cini — uno sforzo particolar¬ 


mente consistente ha richie¬ 
sto l’edilizia scolastica per la 
quale sono stati sp^si 11 mi¬ 
liardi ». 

Dunque, non solo l’ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Valen¬ 
tin! gode di ottima salute, 
smentendo quanti d’ssero, al- 
rindoman! della sua elezio¬ 
ne, che non sarebbe soprav¬ 
vissuta più di quattro mesi, 
ma ha lavorato In modo mol¬ 
to più proficuo delle giunte 
democristiane che hanno di¬ 
retto Palazzo Valentini per 
tanti Rnni. « Per n 1979 — ha 
detto 11 compaf V i Angiolo 
Marroni — la giunta si pone 
quattro obiettivi: mantenere 


t l’aumento delle spese corren¬ 
ti entro ÌTUI, incrementare 
ulteriormente gli ìnvestlmen 
ti per una cifra di circa 80 
miliardi; sviluppare 11 meto¬ 
do delle consultazioni con i 
Comuni, con le forze sociali e 
culturali, con 1 lavoratori, e 
quello della programmazio¬ 
ne: allargare la collaborazio¬ 
ne tra le forze politiche ». 

Infine, anche qualche dato 
sul metodo di lavoro seguito 
dalla amministrazione di Pa¬ 
lazzo Valentini: Passemblea 
si è rlun'ta 73 volte, oporo- 
vando 1.500 deliberei la giun¬ 
ta ha tenuto 47 sedute, ap¬ 
provando 1.850 delibere. 


All'AUDITORIUM 
CONFERENZA 
DI NATTA 

« Togliatti, 11 partito 
nuovo e la via italiana aJ 
socialismo»: questo il te¬ 
ma che tratterà oggi 11 
compagno Alessandro Nat¬ 
ta all'auditorlum di via 
Palermo nell’ambito di un 
c'c’** di ''■->ife’'-~T>*p orga¬ 
nizzato dalla federazione 
del re.. L’incontro si terrà 
alle 18.30. 


VERSÒ IL CONGRESSO 


OGGI i 

ROMA 

BORGO PRATI atte 19 (L. Fib- ' 
bl); TORRE SPACCATA alle 18 i 
(Tuvé) ; TORRE NOVA alle 15 a ! 
Giardinetti (T. Costa); SETTECA- ì 
MINI alle 18 (Mora) 

FROSINONE 

In Federazione ore 15,30 Attivo 
seminarlo provinciale (Balducei). 

LATINA 

TERRAGNA alla 18,30 C.O.; 
APRILI A « Togliatti « alla 19 
C.D.; BORGO SABOTINO alla 19 

VITERBO ì 

BOLSENA alla 16 Attivo FGCI 
Zona (Barbieri); CIVITACASTEL- , 
LANA alla 16 (Trabacehini) ; 
MONTEFIASCONE alla 19,30 
(Massolo). 

DOMANI 

ROMA 

CENTRO alle 20 (E. Mancini); 
CELIO alla 18,30 (Balducei); 


CAMPO MARZIO alla 20 (Mo¬ 
relli); TRASTEVERE alle 18,30 
(Napolaiano); CNEN CASACCI A 
alle 12 a Osteria Nuova (Ottavia¬ 
no); S, SABA alla 18 (Ottaviano); 
TORRE SPACCATA alla 18 (lem¬ 
bo); CASTEL MADAMA alle 20,30 
(Bischl); SEZ. OPERAIA PRENE- 
STINA alle 17,30; TORRE MAU¬ 
RA e ATAC TOR VERGATA alla 
18; TORRE SPACCATA alta 15 
(Mosso); MONTESPACCATO alla 
18,30; VELLETRI « Mancini » alle 
18; TORRE NOVA alla 15; OSTIA 
CENTRO alle 18. 

LATINA 

' SEZ. GRAMSCI alle 17,30 At¬ 
tivo cittadino (P. Caccaralli); 
CROSCÈ MOSCHITTO alla 18,30 
C.D. (Bacchia). 

FROSINONE 

ANAGNI alle 18 (Mammona). 

VITERBO 

TUSCANIA alle 20 (Sposettì); 
CASTIGLIONE IN TEVERINA alla 


19.30 (Mezzetti); VALENTANO 
alle 20 (Nardlni). 

CONGRESSI - ROMA 

ALBANO alle 17.30 (Fredda). 

LATINA 

MARONOLA alle 18 (Di Resta). 

RIETI 

BORBONA. POGGIO MOIANO. 
CHIESA NUOVA. BORGO VELI¬ 
NO. GRECCIO, MIGLIANO, FI A- 
MIGNANO. 

SABATO 13 

ROMA 

QUARTICCIOLO alla 17 con il 
compagno Umberto Terracini; QUA- 
DRARO alle 18 (L. Fibbi); CEN- 
TOCELLE «ACERI» alle 18 (A. 
Oliva); CAVALLEGGERI alle 18,30 
(V. Veltroni); S. LORENZO elle 

18.30 (Morelli); DRAGONA alle 
18 (Napoletano); CA5ALMORE- 
NA elle 17 (Proietti): SETTECA- 
MINI alle 18 (Funghi); VITINIA 
alle 17,30 (W. Veltroni); FIDE- 


NE alle 17,30 (M. Michattì); 

MONTEVERDE NUOVO ella 16 
(Tuvé); CASSIA alle 18 (lembo); 
CI VITELLA S. PAOLO alle 18 
(Trovato); CASTEL S PIETRO 
alle 18 (Gentili); TORRE NOVA 
alle 16,30 a Carcericela; TORRE 
NOVA alle 19 a Giard netti, MON- 
TEMARIO alle 17. 

LATINA 

5. FELICE CIRCEO alla 18 
CD. (Vona); ROCCA GORGA alla 
19.30, SS. COSMA E DAMIANO 
• Ile 18. 

FROSINONE 

S. ELIA VALLE LUCE alle 19 
(Cocorocchìo) ; S. ELIA PORTEL- 
LA alla 19 (Vacca). 

RIETI 

POGGIO MIRTETO. GAVIGNA- 
NO. FORANO. 

VITERBO 

IN F6D.NE alle 16 assemblea 
provinciale (Belducci); CURA DI 
VETRALLA alla 17,30 (Trabac- 


ciiini) ; CAPRANICA alla 20 (Mei- 
•etti); GALLESE alla 19,30 (An- 
geloni-Pollastrelli) ; SORIANO alla 

19,30 (Messolo). 

CONGRESSI - ROMA 

ALBANO continua alta 17,30 
(Fredda). 

I MINA 

APRILI A alle 18 (Raco); SEZ- 
ZE CASALI alla 18 (Vitelli); 
MAENZA alla 18 (Vltclli-Cotasta) ; 
GIUUANELLO alla 18; M. S. BIA¬ 
GIO alla 18. 

FROSINONE 

ANAGNI elle 15,30 (Pizzuti); 
PIEDIMONTE S. GERMANO Saz. 
FIAT (Salvagni-Mazzocchi). 

RIETI 

TEXAS. CITTA’ REALE. TOL- 
FA. SANDRIGLIA. BORGO SALA¬ 
RIO, CANETRA, CANETRO. 

VITERBO 

SUTRI alla 18 (La Balla). 
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Prima 

rappresentazione di 
« Don Chisciotte » 
al Teatro dell'Opera , 

Alla 20,30 (abb. - alla « Prima 
serali» ree. n. 15) prima rappre¬ 
sentazione di « Don Chisciotte » 
balletto di Marius Petipa, mus'ca 
di Ludwig Minkus. Coreografìa di 
Zarko Prebil. scene di Nicola Be- 
nois, costumi di Mario Giorsi. In¬ 
terpreti principali; Wladimir Vas- 
siliev. Diana Ferrara, Augusto Ter¬ 
zoni, Piero Martelletto, L. Colo- 
gnato, P. Lollobrigida, M. Rarrilla, 
G. Tessitore, G. Titta. L. Truglia. 
S. Capozzi, S. Teresi, D. De Santis, 
A- Garofalo, M. Maiorani. 

Inverno musicale 
romano 

Par I concerti dell’Inverno Musi¬ 
cala Ramano, organizzato doli’Ac¬ 
cademia di Santo Cecilia in collo- 
borazione con il Comune a l’E.P.T. 
di Roma, oggi, concerti ai Teatro 
di Via San Raffaele 30 (XV Ciré.) 
alle ore 20,30 con il Complesso 
Gabrieli (presentazione dì Boris 
Porena) e al Teatro Don Bosco 
(Via Publio Valerio. 63 - X Ciré.) 
alle ore 21 con il Trio Persichilli- 
De Robertis-Bevers. Domani, vener¬ 
dì 12 gennaio, concerti alla Sala 
Enaoli (Via di Torre Spaccata 157 
- Vili Circ.) con il Duo Mario Gan- 
gi-Fausto Cigliano (ore 20,30) a 
alta Tenda Ragazzi (Via Paolo Al- 
dera) con il Trio Ludwig (ore 
20.30). Biglietti a L. 1.000 e 500 
presso i Teatri a la Circoscrizioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Domani alte 21 concerto del coro 
dell’Accademia di Santa Cecilia 
direto da Giulio Bettola (tagl. n. 
7). In programma: Nono. Pa¬ 
trassi. Strawinsky, Slavsk Tasko- 
va Paoletti, Carmen Gonzates, 
Antonio Savastano, Léonard 
Mroz. Pianista: Sergio Cataro, 
Nicoletta Virgilio, Mario Capo- 
raloni. Giovanni Zammerini. Stru¬ 
mentisti dell’Orcestra dell’Acca¬ 
demia. Biglietti in vendita all’ 
Auditorio domani dalle ore 9 alla 
ora 14 e dalle ora 19 in poi. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32'A - 

Tal. 6SS952) 

Stasera alla 21,15 concerto dal 
« Gruppo di Roma » P. Verrec¬ 
chia (oboe). T. Verdone (oboe). 
I. Meccoli (clarinetto). F.M. 
Cappeletti (clarino). S. Ma- 
strangelo e S. Aprile (comi). 
G. Mastrangelo e A. Verrecchia 
(fagotti). Musiche di Paer, Mo¬ 
zart a Beethoven. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 
n. SI . Tal. 656S711) 

Alla 21.30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta- « Uno dai titil¬ 
la ». Tasti a regia di B.bi Bianca 
Al CENTRALE (Via Catta a. 6 - 
Tel. 67SS79 - Piazza dal Gesù) 
Alla 17 lam. :l Teatro Comico 
. con Silvio Spaccasi con: « Lai d 
crede al diavolo in (mutando) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marciala «. SS 
- tei. 359S636) 

Alle 21.30 (Ultima settimana a 
prezzi popolari L. 2000) la Coop. 
La Plautina presenta « Scherzata 
manta Cechov: l'orsa, il tabac¬ 
co fa male ». « Ivan chieda lo 
matto » di Cechov. Regìa di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia a. 11-0 
Tel. SB94B7S) 

Alle 21.15 firn.: a Storia d'iot- 
prosari. primedonne, mam m a a 
virtuosi nel teatro dalla moda ». 
Regìa dì Dino Lombardo. 

DEI SATIRI (Piazza di Crampi n- 
ta. 19 tei. 6565552 '6SB1311» 

Alte 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
prastnta: « Pippetto lo gotto se 

ga » commedia butta di Giggi 
Zanazzo. Musiche di Ciaikow- 
sky. 


OEI SERVI (Via del Mortaro 22 
, Tal. 679S1301 

Alle 17,30 (ultima settimana) la 
Coop. Da Servi diretta da Franco 
Ambroglini presenta: « Una do¬ 
manda di matrimonio » di Cechov 
e « Delirio a due » di lonesca. 

' Regia di S. Fiorentini. 

DELLE MUSE (Via Forli n. 43 - 
tei. 862948) 

Alle 17,30 fam. (ult. settimana) 
la C.T.I. presenta: « Delitto al 
vicariato », giallo in due tempi 
di A. Christie. Regio di Paolo 
Pacioni. 

ET1 - NUOVO PARIOLI - (Via G. 
■orsi n. 20 • tei. 803523) 

Alle 17.15 lam. la Scafano s.r.l. 

. presenta: « La Parigina » di H. 

4 ' Serque. Regia di Lorenzo Salvati. 
ETI QUIRINO (Via M. Minihet 
ti n. 1 Tal 6794585 * 

Alta 17 '• (ultima settimana) 

■ Pigmalione » di G. B. Shaw. 
Regia di Giulio Bosetti. 

ETI VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23-a Tel. 6543794) 

Alle 17 fam. il Gruppo della 
Rocca presenta: « Il concerto » 
commedia in due tempi di Renzo 
Rosso. 

ELISEO (Via Nazionale, 1S3 - Te¬ 
lefoni 462.114-475 40.47 ) 

Alle 18 « I fanciulli divini » 

Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lutio e Romolo 
Valli presenta: « Il malato Im¬ 
maginario • di Molière. Ragia 
di Giorgio Oa Lullo. 

IL POLITECNICO (Via G. I. Tie- 
polo n. 13-o - Tal. 3607S59) 
Alla 17 « I fanciulli divini » 
dall’Oreste di Euripide Regia di 
Giancarlo Sammartano. 
PARNASO (Via 5 Siimene. 73 
Tel 6564191) 

Alla 17.30 e 21.30 la Comp. 
Alfred Jarry presenta: « Il Si¬ 
gnor Pourceaugnac » di Molière. 
Ragia di M. Sangalla. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara o. 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15 lam. la Comp Stabi¬ 
le del Teatro di Roma: « Chec- 
co Durante » presenta: < Meo 
Patacca ■ due temi di Enzo Li¬ 
berti. Ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. Scena e co¬ 
stumi di Piero Starpini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
, n. 52 Tel 6544601 2-3) 

Oggi alle 20,30 « Prima »: Il 
Teatro Stabile di Torino pre¬ 
senta: « Verso Damasco * di A. 
Strindberg. Regia di M. M.ssi- 
roli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacce n. 16 • Tele¬ 
fono 6798S69) 

Alte 17 la Societè Arte Tea¬ 
trale presenta: « Quasi ignoti e 
lontani » di Lucio Romeo. Re¬ 
gia di G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni a. 3 - Tatefo.vo 
5895782) 

SALA B 

Domani alle 21.15 la Compa¬ 
gnia « Il Pantano » presenta: 
» Il Teatrino delle meraviglie » 
di M. Cervantes. Regia di Clau¬ 
dio Prosi. 

SALA C 

Alle 21.15 lo Compagnia di 
Silvana Stracchi presenta: » Una 
- caaa di donne » di Dacia Marami. 

TEATRO TCNOA (Piazza Mancia* - 
Tri. 393969) - 

Alle 18 Domenico M odugno 
e Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commed a musicalo in due tempi 
di R. Pazzaglla. 

TEATRO PORTA-PORTESE (Vìa 
N. Bottoni a. 7. mg. Vh E. 
Rolli - Tri. 5810342) 

Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professinole al 
Teatro. 

TEATRO GIULIO CESARE (Vi* 
Giulio Cesare • tri. 3S33C0) 
Alle 21,15: » L’Opera de moorta 
e tararne ■ di Elvio Porta. Regia 
di Armando Pugliese. 

SISTINA (Via Sistina a. 129 - 
Tel. 47S.6B.41) 

Alle 21 Gsrineì e Giovsnnini 
presentano: ■ Rugantino ». 
TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano a. 14 - 
Tri. 3962635) 

Alia 21 la Compagnia « Il Cer¬ 
chio » presenta: « Mistero napo¬ 
litano » di R. De Simone. 


TEATRO ORIONE (Via Tortona. 7 | 
- Tri. 776960) 

Alle 17 e alle 21 la Coop. Tea- | 
frale del Tindari presenta: « L’im¬ 
becille - lumia di Sicilia - il 
Dovere dal medico ■ (lo... Pi- 

randello) . 

TENDA A STRISCE (Via C. Co- . 
lombo ang. Accademia degli A- 
gisti - Tel. 5422779) 

Alle 16 la Compagnia « At¬ 
tori associai: di Udine » pre- 
. senta: « Il Teatro de'la (avo¬ 
la ». Seguirà • La bella ad¬ 
dormentata nel bosco ». Posto 
unico L. 2.500. 

TEATRI 

SPERIMENTATI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • 
Tri. 6547137) 

Alle 21,15 il Patagruppo pres.: ! 
■ Kubla Khan » da 5.T. Colerid¬ 
ge di Bruno Mazzali - e Franco 
Turi. ! 

IL LEOPARDO (Vicolo del Le» > 
pardo n. 33 Tri. 588512) 

Alle 21.15 Giuseppe Aguinal- 
do Licastro presenta in prima 
mondiale: « L’occhio di Gino ». 
Spettacolo con ia partecipazio¬ 
ne del pubblico. Ingresso libero. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Atri. 
ca. 32 - Tel. 733.601) 

Alle 21.15: ■ Due farsa a 1000 
risate » di RGttaele Stame e A 
Rosa D'Antona. Regia di Ral¬ 
larie Stame. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
scala n. 67 - Tri. 5895172) 

Alle 21,30 Aichè Nanà in: « I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti 

L. 1000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi mi- { 
mero 56) I 

Alle 21,30 la Coop. « Centra¬ 
le Bum Bum » presenta: « Au 
calè chantsnl » dì Pilar Castel 
Novità assoluta. 

TEATRO DEL PRADO (Via So- ' 
ra n. 28) 

Alle 21 il Teatro Incontro di¬ 
retto da F. Meroni presenta: 

« Il canto del cigno » di A. ■ 
Cecov. Regia di D. Tamaro!. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 - Tri. 6547137) 
Alle 21 il Living Theatre pre¬ 
sente: « Sette meditazioni sul , 
sadomachismo politico ». Bigliet¬ 
ti in vendita al Teatro Alberico 
e aU’ARCI di Via Otranto, tele¬ 
tono 353240 - 381927. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo n. 61 - Tri. 679585S) 
Alle 21.30: « Ben ven uto signor 
Walk » di Milly Migliori.. In¬ 
gresso L. 2.000. ridotti L. 1.500 

SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Via 9. Croce in Ge¬ 
rusalemme n. 91 - Tel. 487726- 
489404) 

Laboratorio teatrale per una 
« Tragedia cinese » di Johen 
Mancini 

CABARETS E MUSIC-HAllS 

CENTRALE (Via Cetra n. 8 - 
Tel. 6795879) 

Alle 21.15: « Mercanti di nu¬ 
vole » fantasia poetico-musiczie 
in due tempi di Franco Po¬ 
tenza. 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
a. 82 tri. 737277 
Leo Guilotta in- ■ T cieraga a 
di Di Pira e Guardi. 

IL PUFF (Vie C. Zanazzo a. 4 - 
Tel. 5810721-9600989) 

Alle 22.30 il Puff presenta 
Landò Fiorini in « Il Malloppo » 
di Marchesi. Regie di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Vie VM d< Lenze. 
149 - Tri. 818.87.92) 

Alle 22.15: » Cheoge le l im ine— 
arac 1 1 1 ora rn e », spettacolo mu¬ 
sicale in 2 tempi dì Alessandro 
Capone Regia di Alessandro Ca¬ 
pone 

TUTTAROMA (Via dei Saturni. 36 
• Tel. 589.46.67) 

Alte 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: a Mi pere giaoto ». 

JAZZ - FOLK 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Vie 
Ostie a. 6-11) 

Alle 21,30 Patrizia Scescitalli 
quintetto. 

FOLK STUDIO (Vie C. Secchi a. 

3 • tal- 5892374) 

Alle 21.30 riprende la ferie 
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TEATRI 


• c II gignor Pourcaaugnac • (Parnaso) 

• c il concerto a (Valle) 

• a | fanciulli divini » (Politecnico) 

• < Mistero napolitano » (Olimpico) 

• e II malato immaginario »~(E|ìmo) 

• e La finta ammalata » (Villa Laia) . 

CINEMA 


«Easy Ridar » (Archimede)' 
e Una strada chiamata domani » (Ariaton n. 2) 
e Sintonia dautunno» (Arlecchino, Fiammetta, Travi) 

< Ecce Bombo » (Balduina) 

• L’amico sconosciuto» (Gioiallo)- 

< La carica dai 101 » (Capltol, Golden. Quattro Fontane) 
e L’albero degli zoccoli » (Quirinetta) 

« Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Rita, Royal) 
e Occhi di Laura tyara » (Savoia) 

« La bestia » (Africa) 
e Taxi Driver » (Aurora) 

■ La stangata » (Dorla) 
e Sospetto » (Harlem) 

« Soldato blu • (Mondialcine) 
e Bella di giorno » (Novocine) 
c Gangster’s Story » (Nuovo Olimpia) 

< L’ultima donna » (Planetario) 

e Totò contro Maciste » (Prima Porta) 

« Cabaret » (Rialto) 

< Conoscenza carnale ■ (Splsndid) 

e Simon del deserto» (FHmstudfo 2) i ’ 

■ Un tranquillo week-end di paura » (Il Montaggio dal¬ 
le Attrazioni) 

« Hollywood dagli anni Venti ■ (Bellarmino) 
a Storie scellerate » (L'occhio, l'orecchio, la bocca) 


della musica antica con le an¬ 
tiche ballate irlandesi di Kay 
Mechrthi ed il suo gruppo. 

MURALES (Via Set Fieni roli 30 - 
Tri. 5813249) 

Alle 20.30 revival beattes • 
Rolling Stonai con gli ex abrup- 
to. Apertura alla 20.30. 
MUS1C-INN - (Largo 4eì Fiorenti¬ 
ni a. 3) 

Alle 21.30 concerto del chi¬ 
tarrista Eddie Palermo • il suo 
trio. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via del Piceni a. 26-30 • 
tei. 4957935) 

Alle 21,30 concerto di Willie 
Mabon, Chicago Blues e Boogie 
Wogìe (piano, armonica e voce). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE {Ciro. Curi. 
Canta t a ne - Vie Carpio*te. 27 - 
Tel. 7864566 7619367) 

Cooperativa dì servizi culturali. 
Alle 17 prove teatrali e musi¬ 
cali di e Sconcert i no », pretesto 
teatrale per un intervento di 
animazione con bambini, geni¬ 
tori ed insegnanti. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Co# Apple n. 
33-46 • Tri. 7622311) 

Alle 17. Nell’Anno Mondiale 
del Fanciullo. Rassegna di 10 
spettacoli per ragazzi e genitori. 
■ Le bri lata di ra Filippo XII ». 
Bambini L. 500. 

TEATRO DI ROMA • TENDA 
RAGAZZI (Vìe Peate Albera • 
Tee celine • Tel. 766611) 

Alle 17 « La Fiate a ra a ulet a » 

di Carlo Goldoni. Compagnia 
Teatro di Roma. Regia di A. 
Corti. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 

Alle 18.30-23: * I giovani emar¬ 
ginati del ’78 e il nuovo cinema 


italiano: • Passaggi » di Claudio 
Fragasso. - < 

STUDIO 2: - - - - 

Alle 19-21-23 e Simon del de¬ 
ferto » di Luis Bunuel ' 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Nuovo cinema tedesco: ' rasse¬ 
gna organizzata in collaborazio¬ 
ne con il Goethe Institut. Alle 
17-21: ■ Fontane etti bri est » 
(1973) di R. Werner Fassbinder. 
Vers one originale con sottotito¬ 
li italiani. 

AUSONIA 

Alle 16.30-22.30: « Malizia » di 
S. Samperi (1973). 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

a Un tranquillo we eken d di pau¬ 
re » di Boormen 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 

- Tri. 869.527) 

Alle 18.15. Hollywood degli an¬ 
ni Venti: e L'arca dì Noè » 
(1928) e un disegno animato 
- di Foster e Baiiey 
Alle 21.15, Scoilo libero per 
una replica a richiesta degli 
iscritti 

L’OCCHIO • L’ORECCHIO • LA 
BOCCA (Via del Mattonato. 29 

- Tri. 5894069) 

Alle 19-21: Settimana deH’ope- 
ra tedeeea: « Il franca tirai era ■ 
L'OFFICINA 

Alle 16.30-18.30-22.30: e Storie 
e c el lerete » dì S. Cittì. Alle 

20.30 dibattito con Sergio Cittì 
e la redazione dì ■ Film critica » 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 U 6.066 
Dove vai ic vacarmi?, con A. 
Sordi C 
AIRONE 

Ua «aw .-eli di de leoni, con i.M 

Vincent - OR 
ALCYONE 138.69.30 

He idi, con E. M. Sìnghemmer • 
S 


AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Super ball, con i. Streck • DR 
(VM 18) 

AMBASSADE - 540.89.01 

Visite a domicilio, con W. Mot- 
thau - SA r 

AMERICA 581.61.68 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincecnt - OR 
< ANIENE 

Dolce pelle di donna 
ANTARES 

La febbre del sabato sera, con J. 
APPIO - 779.638 
*Rock*n Roll, con R. Banchelli 
.ti ->M' . 

AOUILA »' 

Dóga, con David Mac Callum - 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 875 567 
Easy Rider, con D. Hopper - 
' DR (VM 18) 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 
ARISTON N 2 679.32.67 

Una strada chiamata domani, con 
R. Cere • DR 

ARLECCHINO 360.3S.46 ' ' 

Sinfonia d’autunno di I Bergman 
DR 

A5TOR - 622.04.09 

La (ebbre del sabato aera, con J. 
Travolta DR (VM 14) 

ASTORI A 

Le notti porno nel mondo N. 2 

• DO 

ASTRA 818.62.09 

La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

ATLANTIC 761.06.56 • 

La febbre del sabato sera, con 
i. Travolta OR (VM 14) 
AVENTINO - 572.137 

Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

BALDUINA 347.592 

Ecce bombo, con N. Moretti - 
SA 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue Ira due nomini 
por causa di una vedova, con 5. 
Loren DR 
BELSITO - 340.887 

Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

BOLOGNA • 426.700 

I pornogtochi, con A. Willson 

- 5 (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 

La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

CAPRANICA - 679.24.65 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante 5 

CAPRANICHETTA 686.957 
Qualcuno sta uccidendo I piò 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

COLA Ol RIENZO 350.584 
Lo squalo 2. con R. Scheider 

- A 

DSL VASCELLO 588.454 

Sqea4ra antimafia, con T. Milian 

- C 

DIAMANTE • 295.606 
Pinocchio - DA 
DIANA - 780.146 

Tutti possono arricchire tranne 
i po v er i , con E. Montesano - C 
DUE ALLORI 37X267 
. Prua tu ad u cci dere, con R. Lo- 
velock - G 
EDEN - 380.188 

Pari e disperi, con B. Spencer. I 
T. Hill • A 

EMBASST • 870.245 L. XOOO 

II pe r a d ira può attendere, con 

W. Beetty S 

EMPIRE L. 3.000 

XC.T. P ai p a ri a, con i Bea Gees 

- M 

ETOILE - 687.556 

Un matrimonio, di R. Attman • 

SA 

ETRURIA 

L« rsgKtM pM POTI ti fdltMOT, 

con C Rialson - SA (VM 18) 

EURCINE - S* 1.09.66 

lo «quoto 2. con R Scheider 

• OR 

EUROPA • 86X736 

Piccolo datu ra , con E. Taylor - S 

FIAMMA • 676.1166 L. 3.006 
A ai aai l a l a «al Nife, con P. Urti¬ 
no» - G 


Disney 


con T. 


FIAMMETTA 475.04.64 

Sinfonia d’autunno dì I Berg¬ 
man • DR 

GARDEN - 582.648 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

- DR 

GIARDINO - 894.946 

Grazie a Dio à venerdì, con D. 
Summer - M 
GIOIELLO 864.149 
L’amico aconosciuto 
con E. Gould • G 
GOLDEN • 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

GREGORY - 638.06.00 

Piccole donne, con E Taylor • 5 
HOUDAY - 858.326 
, Il vizietlo, con U regnarli 
SA 

KING • 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

INDUNO - 582.495 
-' La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE 809.36.38 

Pari e dispari, con 8. Spencer 
e T. Hill - A 

MAESTOSO - 786.086 - 

Ceppe il folle, con A Celentano 
M 

MAJESTIC • 649.49.08 

La porno detective, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 

La tortila di Ursula, con B. Ma 
gnolti DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

In cerca di Mr. Goodbar, con D. 
Keaton - DR (VM 18) 
METROPOLITAN 686.400 

X 3.000 

Ceppo II follo, con A Celentano 

- M 

MIGNON D’ESSAI 869 493 
Rugantino, con A. Celentano - 
SA 

MODERNETTA 460.285 

Notti porno nel mondo n. 2 - 
DO 

MODERNO • 460.285 

Napoli satinata calibra 9. con 

M. Merola DR 
NEW YORK • 780.271 

Dove vai in vacanza7. con A. 
Sordi • C 

NIAGARA - 627.35.47 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

N.I.R. - 589.2X69 

Professor Kranz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villaggio - C 
NUOVO STAR 789.242 

Febbre di sesso, con A. Arno - 
S (VM 18) 

PARIS • 754.366 

Amori «tiri, con M Vitti - SA 
PASOUINO - 580.36.22 

High Anxiety (AH» tensione), 
con M. Brooks - SA 
PRENESTE 290.177 

Morte di una carogna, con A. Do¬ 
lori - G 

QUATTRO FONTANE 480.119 
Le carica 4ri 101 di W Disney 
DA 

QUIRINALE - 462.653 

Il viziette, con U. Tognarri • 
SA 

QUIRINETTA ‘ 67X00.13 

L’albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi • DR 

RADIO CITTY • «64.103 

Peri e dispari, con 8. Spencer, 
^ T. Hill - A 
REALE - 581.0X34 

Per « ivate m eg li o divertitevi eoa 
eoi, con R Pozzetto • C 
REX - 864.165 

Il dottar Zivage. con O. Sharif - 
DR 

RITZ - 837.481 

Arriva un cavaliere libero o aeè- 
vaigio, con J. Fonda • DR 
RIVOLI • 460X83 

Il pen d ilo può a t tendere , con 
W Bearty - S 
ROUCE ET NOI* 864.305 
Creala, con j. Travolta - M 
ROYAL • 757.45X9 

Arriva un cavaliere libera e rat- 
vagale, con I. Fonda - DR 
SAVOIA • 661.159 

Occhi di Laura Mara, con F. Du- 
naway - G 
SMERALDO - 351.581 

La l ibb ra dal val e te aera, con 
I. Travolta - OR (VM 14) 
SUP6RCINEMA 463X96 

L. 3.600 

Lo • evale 2, con R. Scheider 

- DR 

TIFFAMY • 46X396 


QUIRINALE 


TREVI • 689.619 

Sinfonia d’autunno di I Berg¬ 
man DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 

Visita a domicilio, con W Mat- 
thau - SA 
ULI5SE 

Suor Emanuella, con L. Gemstr 

- S (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 

Dova vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

VIGNA CLARA 328.03.59 

Lo squalo 2, con R Schaider 
DR 

VITTORIA - 571.357 

Il viziano, con U. Tognazzì • 
SA 

SECONDE VISIONI 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 
La bestia, con W. Borowczyk 

- SA (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 

Nevada Smith, con S. Me Queen 
' - A (VM 14) 

ARIEL • 530.251 

Dove osano le aquile, con R. Bur- 
ton - A (VM 14) 

AUGUSTUS - 6S5.4S5 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

AURORA 393.269 

Taxi Driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AVORIO D’E55AI 779.832 
Airport 77, con J. Lemmon - 
DR 

BOITO - 831.01.98 

Tutti defunti tranne I morti, 
con G. Gavina - SA 
BRISTOL 761.54.24 

Anche gli ungati mangiano fa¬ 
gioli, con 8. Spencer - SA 
CALIFORNIA 

Scherzi de prete, con P. Franco 

- C 

CASSIO 

Non pervenuto 
CLODIO - 359.56.S7 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
• DR 

COLORADO - 627.96.06 

La gang dall’arancia meccanica, 
con 5. Basite - DR (VM 18) 
DELLE MIMOSE 

Sequestro a mano annata 
DORIA 317.400 

La alangata, con P. Newman - 
SA 

ELDORADO • 501.06.25 

Sano state un agente CIA, con 
D. ianssen - A 
ESPERIA - 582.664 

La labbra del sabato rara, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 
ESPERO - 663-906 

La ragazza dal pigiama gialla, 
con D. Di Lazzaro • G (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI 656.4X95 
Sugariand Et presa, con G. Hewn 

- DR 
HARLEM 

Sospetto, con C. Grani • G 
HOLLYWOOD 

I ragazzi dal sabato, con R. Car- 
radinc - DR 
JOLLY - 422.896 
S opor oxtHaUu a 
MACRIS D*ISSAI 

In non aguzza r erape, con A. 
N ose ha se - C 
MADISON • 51X66.26 

Un Italiana in 6 ni erire, con A. 
Sordi - SA 
MISSOURI - 55X334 

Toanty, con gli Who - M 
MONDIALCINE (a« Faro) 

Soldato blu, con C. Bergen - 
OR (VM 14) 

MOULIN ROWGB (ex Brami) 
55X396 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

NOVOCINE O'USAI 

Bella di a^rae, con C. Dencuve 

- OR (VM 18) 

NUOVO - 56X116 

La oamt aeriate, con P. Tedesco 

- C (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Bonnle o Ctyde, con W. Beatty 

- DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 

Febbre di sosia, con A. Amo - 
5 (VM 18) 

PALLADIUM - 611.6X63 

Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(V.M 18) 

PLANETARIO 

l’ofthne danna, con G. Deperdieu 

- DR (VM 18) • 

PRIMA PORTA 

Tot* contro M ul sla. con Tot* 

- C 


RIALTO - 679.07.63 

Ciberei, con L Minnelli - S 
RUBINO D’ESSAI 570.827 
Non contate au di noi, con 9. 
Nuli - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.S3 
Mondo porno oggi - DO (VM 
18) 

SPLEN0ID - 820.205 

Conoscenza carnale, con J. Nl- 
cholson - DR (VM 18) 
TRIANON • 730.302 

Heldl, con E. M. Singhammer 

- S 

VERBANO - 851.195 

Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La grande avventura di UFO 
robot - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Tonante Kojack il caso Nelson 
è suo, con T. Savatas - G a 
Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

La bravata, con 5. Tranquilli - 
DR (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Un marcoladi da leoni, con J.M. 
,Vinc«nl - DR 

SISTO 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 

SUPERCA 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. DorelK 

- C 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

Terremoto 10. grado, con 5. We- 
tase • A 
CINEFIORELLI 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
nery - A 

COLOMBO 

Marcellino pana e vino, con P. 
Calvo - 5 

DELLE PROVINCE 

Dio perdona ia no, con T. Hill 

- A 

EUCLIDE 

Quo vadis?, con R Taylor - SM 

FARNESINA 

Zorro marchese di Navetta 
GUADALUPE 

La meravigliosa lavala di Cene¬ 
rentola - S 
LIBIA 

Battaglia negli trizi rtellari, con 
J. Richardson - a 

MONTE ZEBIO 

La avventure di Barbe popi • DA 
NOMENTANO 

Il grande attacco, con H. Fonda 

- A 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 
PANFILO 

Il violinista sul tatto, con Topol 

- M 

TIBUR 

Pra l ra s lane assassina, con C 
Bronson - G 
TRASPONTINA 

Adulterio airitetlene, con N. 
Manfredi • SA 

TRASTEVERE 

I 4obarman al eervlzlo dalla log- 
TRIONFALC 

Un esercito di 5 uomini, con 

N Cestelnuovo - A 


Teatri Iraacaceia 

diratto da Letgi P rotetti 

Via Maculane 244 - T. 735255 


da domani 12 Gennaio ora 21 
(lesthr: ora 17) 


GIORGIO 


urna 


m m Palli di al i as a ra t ala • 

E’ aperta la vendita dei biglietti 
presso il botteghino del Teatro 
ora 10-13 a 16-19 tutti i giorni 
(lunedì escluso). 
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ni di Napoli-Lazio fe 'costato 1 càiò ai partenopei 




SeverttlaLegatpartitavi " ' ' 

e 2 giornale di squalifica al San Paolo 


I 

l'Unità //gtevod) -ll.gennaio 1979 
;i <!! i giocatore è tomato* ad AvellinÒ 

Munitesi: «Adesso Muntesi 
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Squalificato 1 Pin, deplorato Maio, multa r di trecentomila lire alla societàpartenopea — RinviatoVmercoledì prossimo l'esa¬ 
me degli incidenti occorsi durante la partita Sampdoria-Monza - Un turno di squalifica a Miani (Vicenza) e Negrisolo (Verona) 


* * i ■ , ( - • i ' " • ’ ( i /, 

— || giudice sportivo della Lega Calcio, avvocato 
Barbe, dopo aver attentamente esaminato il dettagliato 
referto dell’arbitro Lapi, sul • fattaccio » del San Paolo, ha 
deciso di assegnare la vittoria a tavolino (per 2-0) alla Lazio 
e di squalificare II campo del Napoli por due turni di campio* 
nato. Inoltre è stato squalificato per una giornata il gioca* 
toro partenopeo Pfn e deplorato Majo. 

' 1 * Sotti » di Fuorigrotta sono dunque costati cari al 
Napoli: la sconfitta subita a tavolino ha l'immediata conse* 
guenza di fargli perdere un punto in classifica generale (da 
14 Pesca a 13, mentre la Lazio raggiunge la Fiorentina a 
quota 15) e di costringerlo a giocare In campo neutro gli 
incontri con il Verona (21 gennaio) e la Fiorentina (4 
febbraio). Se la decisione di Barbe non subirà modifiche alla 
Disciplinare o alla CAF (davanti ai quali sicuramente il 
Napoli ricorrerà) I partenopei torneranno a giocare sul loro 
oampo contro II Vicenza. 

Sempre in serie A sono stati squalificati per una glor* 
nata Miani (Vicenza) e Negrlsolo (Verona), mentre Ave!* 
lino e Perugia sono state multate di 1.300.000 e 600.000 lire. 

Per quanto riguarda II « fattaccio » di Marassi, durante 
Sampdoria-Monza, Barbe ha rimandato l’esame del « caso ■ a 
mercoledì prossimo. Il Monza martedì scorso ha preannun* 
ciato la presentazione entro lunedi 15 di un reclamo scritto 
e In attesa del documento, BarbÀ si è limitato a squalificare 
Il blucerchlato Chlorrl (tre giornate), il monzese Volpati (due 
giornate) e l’altro sampdorlano Ferroni per una giornata. 
Deplorazioni e ammende sono state Inflitte a Savoldi, Gian¬ 
luigi, Roselll e Tuttino. 

Dunque solo mercoledì 17 la giustizia sportiva deciderà 
se omologare 1*1-1 tra Sampdorla e Monza sancito dal campo 
di gioco oppure se assegnare alla società ospite la vittoria 
per 2-0. Come si ricorderà, a seguito di ripetuti tentativi di 
Invasione, la partita venne sospesa per circa sei minuti, 
Interruzione che II signor Menegali provvide a far recu¬ 
perare. 

Sempre In serie B, tre giornate di squalifica sono state 
Inflitto anche al genoano Ogllarl ed una a Gaudino del Bari. 

, . ! < . t 

Janich: Sentenza dura, ma giusta 


ROMA — Le decisioni del 
giudice sportivo avvocato 
Barbé sono state accolte con 
moderata soddisfazione in ca¬ 
sa laziale. Nessuno infatti 
metteva |n dubbio la sentenza 
della vittoria a tavolino per 
due a zero per la Lazio. Per i 
bianca mirri, dal presidente ai 
giocatori, troppo evidenti era¬ 
no stati i fatti per poter pen¬ 
sare ad un verdetto diverso. 
« La nostra fiducia nella giu¬ 
stizia sportiva ci ha dato ra¬ 
gione », cosi Franco Janich 
ha commentato la sentenza 
del giudice sportivo. « Noi a- 
vevamo la massima fiducia 
nel referto del signor Lapi, 
tante che abbiamo presenta¬ 
to, solo per seguire la regola 
quando avvengono certt epi 
sodi, una riserva scritta, ma 


non abbiamo mai pensato di 
inviare in Lega un reclamo. 
Non ce n’era bisogno. L’ar¬ 
bitro, come le decisioni del 
dice lo confermano, aveva vi¬ 
sto tutto e molto bene ». 

« Questo ci conforta molto 
— ha proseguito poi U mana¬ 
ger biancazzurro — perchè è 
la prova lampante che la La¬ 
zio non ha speculato sui fat¬ 
ti. Ci hanno lanciato in que¬ 
sti ultimi due giorni pesanti 
accuse, alcune anche infa¬ 
manti. Ci hanno detto di tut¬ 
to, ma tutto viene a cadere 
dopo le decisioni di Barbé. 
La Lazio non ha fatto nul¬ 
la per provocare disordini e 
tantomeno ha fatto “sce¬ 
neggiate ”. La Lazio esce da 
questa antipatica vicenda con 
le mani nette. Del resto l’ob¬ 


bligo imposto dalla Lega di 
risarcire gli eventuali dan¬ 
ni procurati ai giocatori è la 
dimostrazione che non hanno 
fatto gli "attori". Ptghin, in¬ 
fatti, tanto per citare quello 
che più di tutti ha subito il 
danno del mortaretto, è an¬ 
cora a casa in condizioni fisi¬ 
che tutt’altro che ottimali ». 

« Una cosa mi preme pre¬ 
cisare — ha infine concluso 
Janich — tutti questi inci¬ 
denti, la Lazio non ha fatto 
assolutamente nulla per pro¬ 
vocarli. Mi dispiace per il 
Napoli che oltre ad aver avu¬ 
to la partita persa, deve pa¬ 
gare per colpe non sue, la 
squalifica del campo ». v 

Per Bob Lovatl le decisioni 
del giudice sportivo erano 
scontate. « Sul risultato a no¬ 
stro favore, anche se a tavo¬ 
lino, non c’erano dubbi. Il 
regolamento sportivo parla 
chiaro; quello che mi dispia¬ 
ce è che il Napoli ha subito 
una pesante squalifica del 
campo. In tutto quello che è 
successo la società parteno¬ 
pea non c’entrà nulla. E’ un 
problema questo dei morta¬ 
retti. che deve essere appro¬ 
fondito e per i danni econo¬ 
mici. che settimanalmente le 
società sono costrette a paga¬ 
re ». 

« La Lazio da questa vicen¬ 
da — ha poi sottolineato Lo- 
vati — esce pulitissima. Noi 
abbiamo, al momento degli 
incidenti, spalancato le por¬ 
te degli spogliatoi a tutti, 
perche non avevamo nulla 
da nascondere. Bastava guar¬ 
darli in faccia quei due ra¬ 
gazzi, per rendersi conto che 
'non stavano facendo scena, 
ma soffrivano veramente. B 
che non volessimo specularci 
sopra lo dimostra il fatto che 
noi ci siamo rimessi nelle ma¬ 
ni dell’arbitro e su quello che 
lui aveva visto. Se avessi vo¬ 
luto fare il ’’dritto " avrei po¬ 
tuto far scendere in campo, e 
il regolamento me lo permet¬ 
te. la squadra con undici gio¬ 
catori e senza panchina. Sa¬ 
rebbe bastato questo fatto 
per rendere invalidata la par¬ 
tita. Ma noi non l’abbiamo 
fatto per correttezza ». 



• Un momento dogli incidenti del San Paolo: MANFREDONIA soccorso subito dopo essersi 
accasciato a terra per lo scoppio del mortarelo lanciato da alcuni sconsiderati tifosi all'in¬ 
gresso del sottopassaggio che collega gli spogliatoi al campo ,e dal quale si apprestavano 
ad uscire | 22 giocatori, l'arbitro a I due segnalinee per dare Inizio a Lazio-Napoli 


Vitali: «Siamo stati beffatiOra 
sarà più facile vincere a tavolino» 

Savoldi : « La prossima volta anche noi ci stenderemo per terra » - Vinicio: « Ingiusto lo 0-2 » - Preannunciato un ricorso 


Dalla nostra redazione <> 

NAPOLI — Pomeriggio ca¬ 
rico di suspense a via Crlspi 
nella sede sociale del Napo¬ 
li: fin dalle 16, Ferlolno esclu¬ 
so perché trattenuto da Im¬ 
pegni di lavoro, nell’ex con¬ 
vento delle suore del Sacro 
Cuore si erano dati appun¬ 
tamento i massimi dirigenti 
della società in attesa della 
sentenza che di 11 a poco 
avrebbe pronunciato il giu¬ 
dice sportivo Barbé. Alle 17, 
con l’ufficio stampa gremito 
di giornalisti, l’avvocato Mi- 
gnone, legale della società, 
ha cominciato quella che poi 
sarebbe risultata una lunga 
serie di telefonate: una, due, 
tre chiamate a Milano. Tut¬ 
te vane. La sentenza tarda¬ 
va a venire, o Avranno molto 
da discutere » — hanno com 
meritato a via Crlspi. Alle 
17,30. finalmente, la senten¬ 
za. Dopo essere stato a lun¬ 
go trattenuto al telefono dal¬ 
l'addetto stampa della Lega, 
Michele Tiganl, l’avvocato 
Mlgnone ha appreso 11 re¬ 
sponso di condanna per 11 


Napoli: perdita della parti¬ 
ta con la Lazio per 2-0, squa¬ 
lifica di 2 giornate per 11 
campo, multa di 300 mila lire 
per sparo di mortaretti, ri¬ 
sarcimento di eventuali dan¬ 
ni ai giocatori Manfredonia 
e Plghin, squalifica di 1 gior¬ 
nata per Pin, deplorazione 
per Majo. 

Il primo a commentare la 
sentenza è stato il generai 
manager Giorgio VitalL 

a Considerando II regola¬ 
mento — ha esordito — pos- 
eo diro che mi aspettavo un 
simile responso. Ero tutta¬ 
via fiducioso perché l’arbi¬ 
tro ara vicino al giocatori al 
momento dell'Incidente. Que¬ 
sta sentenza — ha aggiunto 
— creerà un precedente pe- 
ri colorissimo se si tiene 
' conto che può bastare l’e¬ 
splosione di un mortaretto 
per vincere una partita. Cer¬ 
tamente ora sarà più facile 
vincere a tavolino che sul 
campo. Siamo stati beffati. 
Tanto II pubblico chs il Na¬ 
poli non avevano fatto nien¬ 
te per meritare un cosi se¬ 
vero provvedimento. La sen¬ 


tenza — ha concluso — mi 
sorprenda ancora di più so¬ 
prattutto se considero che 
bisognava giudicare esclusi¬ 
vamente in base al rapporto 
arbitrale ». L'avvocato Mi- 
gnone, dal canto suo. a no¬ 
me della società ha annun¬ 
ciato un immediato ricorso, 
o Chiederemo la copia degli 
atti — ha spiegato — o poi 
faremo ricorso in ~ prima 
istanza alia "disciplinare”. 
Se sarà il caso, ricorreremo 
in seconda istanza alla CAF». 

n vicepresidente Brancac¬ 
cio ha dovuto far ricorso a 
tutte le sue risorse di abile 
diplomatico per trattenere il 
suo evidente disappunto. 

« La sentenza non costitui¬ 
sce una sorpresa ma un mo¬ 
tivo di amarezza. Un risulta¬ 
to non conseguito sul campo 
è In sé un fatto antisportivo. 
Soprattutto noi, testimoni-, 
auricolari ci siamo sempre li¬ 
mitati ad esporre solo ed 
esclusivamente I fatti. Ora 
è evidente che una sentenza 
del genere crea un preceden¬ 
te preoccupante soprattutto 
se ai considera che Manfre¬ 


donia a Pighln non sono sta¬ 
ti colpiti da corpi contunden¬ 
ti o altro. L’arbitro, coma il 
sottoscritto o come tanti altri, 
ara certamente in posizione 
più esposta a non e andato 
aH'ospòdalo. Ora cortamente 
non discutiamo l’operato del 
giudice Barbé, di cui cono¬ 
sciamo la saggezza a la com¬ 
petenza, ma ciò non ci Impe¬ 
disce di manifestare la no- 


La classifica 

Mllen • 

Perugia 

Intar 

Juventus 

Torino 

Lazio 

Fiorentina 

Napoli 

Catanzaro 

Ascoll 

Vicenza 

Avellino 

Roma 

Bologna 

Verona 

Atalanta 


atro perplessità. Due giorna¬ 
te di squalifica — ha aggiun¬ 
to — mi sembrano varamente 
eccessiva proprio perché nel 
caso specifico può esservi col¬ 
pa ma non dolo. I mortaret¬ 
ti — ha concluso — abbiamo 
tempro cercato di combatter¬ 
li attraverso i club a gli ap¬ 
palli alla stampa. Purtroppo 
bisogna ancora educare quel¬ 
la minoranza di tifosi che an¬ 
cora osservano un comporta¬ 
mento poco corretto ». 

Categorico Vinazzani, testi¬ 
mone oculare ed. auricolare 
del fatta 

« L’arbitro cl ha voluto 
prendere in gira lo oro II. 
vicino e Manfredonia a a Pl¬ 
ghin, a perciò non parlo per 
sentito dire. L’arbitro li ha 
visti ad ha detto rivolto ai 
giocatori laziali: « Ho visto 
tutto, non è successo niente, 
potete giocare ». Ora scopro 
che prima ha detto certe co¬ 
so e poi ne ha scritta altra ». 

Savoldi. Polemico U suo 
commento: 

« Non mi aspettavo una sen¬ 
tenza dal genera soprattutto 


sa considero che l’arbitro, che 
era vicinissimo ai giocatori, 
non si è fatto nulla. Non ve¬ 
do perché il signor Lapi non 
abbia voluto testimoniare a 
favore del Napoli. Fossi sta¬ 
to Io il giudice, avrei condan¬ 
nato Manfredonia e Pighln 
per simulazione. Una senten¬ 
za del genera potrebbe avere 
ripecussloni su tutto il cam¬ 
pionato. Vedrete quanta gen¬ 
te ne approfitterà! La pros¬ 
sima volta anche noi ci sten¬ 
deremo por terra! ». 

Infine Vinicio. ’O Lione ha 
atteso a casa il verdetto. • Il 
2 a 0 non è giusto. Si è gio¬ 
cato regolarmente e al massi¬ 
mo mi aspettavo la squalifi¬ 
ca dal campo. Non Intendo en¬ 
trare nel merito del compor¬ 
tamento osservato dai lazia¬ 
li, ma voglio sottolineare che 
lo mi comportai in modo di¬ 
verso In circostanza analoghe. 
Significa che dovrò rivedere 
alcuni miei convincimenti al 
riguardo ». 

Marino Marquardf 
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Ieri mattina la ripresa degli allenamenti - Breve collo¬ 
quio con il presidente - I giocatori avrebbero sciope¬ 
rato se Montesi non fosse stato richiamato in squadra 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Fredda acco¬ 
glienza per Maurizio Montesi 
al suo rientro in sede. Il cal¬ 
ciatore è giunto ad Avellino 
alle 9,30 ai ieri mattina e 
si è subito recato al campo di 
allenamento per ricongiunger¬ 
si alla squadra. Sul posto era¬ 
no presenti anche 1 massimi 
responsabili della società Ir* 
pina che si erano riuniti In¬ 
formalmente per discutere al¬ 
cuni aspetti economici: sca¬ 
deva un impegno di 110 mi¬ 
lioni assunto con la Lega. La 
occasione è stata buona per¬ 
chè. con la scusa della riu¬ 
nione, i dirigenti evitassero 
di incontrarsi con li gioca¬ 
tore. Pressoché ignorato dal¬ 
la società, durante tutta la 
mattinata. Montesi è stato poi 
ricevuto dal presidente Mata- 
razzo nel suo studio alle 12.30. 
Circa dieci minuti è durato 
rincontro: Il tempo di salu¬ 
tarsi e di chiarire quanto era 
accaduto. Montesi. in sostan¬ 
za ha ribadito ouanto in pas¬ 
sato aveva già detto: non In¬ 
tendeva offendere nè la città 
nè 1 tifosi ma semplicemen¬ 
te tentare di iniziare un di¬ 
scorso di fondo sul calcio. 
Discorso di fondo, comunque 
indubbiamente dai toni un po’ 
crudi Avesse usato espressio¬ 
ni meno violente, probabil¬ 
mente non sarebbe accaduto 
nulla. Il presidente Mataraz- 
zo. dal canto suo. ha rivolto 
una « viva raccomandazione » 
al giocatore affinchè In futu¬ 
ro sia più prudente nel rila¬ 
sciare dichiarazioni. L’incon¬ 
tro è terminato con una cor¬ 
diate stretta di mano. 

Si è appreso, intanto, che 
1 <Hrv-atori avevano In nro- 
gramma uno sciopero qualora 
Montesi non fnss» stato ri¬ 
chiamato in squadra. 

Montesi ha pranzato nel ri¬ 
storante del fratello del diret¬ 
tore sportivo Carlo Muoo e 
poi ha folto perdere ogni trac¬ 
cia di sé. 

Il presidente onorarlo Janic 
ca dal canto suo. ha motivato 
le ragioni per cui lui e i suoi 
colleghi non hanno incon¬ 
trato il giocatore al campo. 

« F’ venuto da noi Carlo 
Mnpn — ha rivelato — p cl 
ha chiesto se volevamo par¬ 
lari » col aiocatore. Abbiamo 
detto di no perchè eravomo 
in riunione. Al termine abbia¬ 
mo demandato come era etili¬ 
sta rSe’ fóssé. il tutto’al pre¬ 
sidente ». 

Marchesi, infine, è anoarso 
rasserenato per la soluzione 

d*»l I-ISO. 

« Per favore — ha dichiara¬ 
to — non parliamone più. 
Montesi ha ripreso a lavora¬ 
re e speriamo che quanto pri¬ 
ma possa tornare, nella con¬ 
ditane mialinre. Ora è tran¬ 
quillo anche se non mi è ap- 
n«rco cnmnl»tatr*'nte disteso. 
Dovrà rimettersi in carreq- j 
aiata per riconquistare il po¬ 
sto in squadra. Per ora, na¬ 
turalmente. escludo che pas¬ 
sa essere pronto per dome¬ 
nica ». 

Nessuna reazione, fino al 
momento in cui scriviamo, in 
città. I tifosi hanno ignorato 
l’avvenimento. 

m. m. 


La ciclìstica MIR 
presentata ieri 

ROMA — Antonio Persichettl, uno 
dai più asporti direttori sportivi 
dei ciclismo Isziete dirigerà anche 
quest’inno una torte e promettente 
formazione di allievi: il g.s. MIR 
che è stato presentato ieri In oc¬ 
casione dell'inaugurazione della 
nuova sede di Roma della MIR e 
T5. I ragazzi di Persichetti sono: 
Giuseppe Alessandrini, Gianluca 
Sedie!!, Claudio Battaglia, Fortu¬ 
nato Biondi. Fabio Cesorini, Mauro 
Cristofori, Maurizio Di Paolo. Gior¬ 
gio Fiaschi. Walter Marcoaidi, Giu¬ 
seppe Mostarda, Stefano Tonietti. 
Franco Schievone e Stefano Viola. 
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• MONTESI, ieri all'allenamento dell'Avellino 


Basket: per i varesini primo appuntamento di coppa 

L’Emerson stasera 
contro il Badalona 

Di scena anche le ragazze della GBC, 
impegnate in Polonia contro il Poznan 


Superato senza troppa dlf- 
. ficoltà, i) girone. eliminatorio 
'di Coppa Europa per club o 
coppa dei Campioni che dir 
si voglia, la Emerson di Va¬ 
rese esordisce questa sera a 
Badalona nella fase finale 
a sei del torneo più Impor¬ 
tante a livello continentale. 
Il primo a vero » appunta¬ 
mento della stagione intema¬ 
zionale vede infatti i blan- 
corossi di Edoardo Rusconi 
impegnati nel delicato con¬ 
fronto con gli spagnoli dello 
Juventud. Collaudo abbastan¬ 
za severo per l’Fmerson. che 
nonostante 1 tanti acciacchi 
non nasconde l’ambizione id 
arrivare alla conquista del 
sesto trofeo europeo. 

La non eccezionale vena di 
Meneghfn. da sempre 11 pila¬ 
stro della squadra, la scarsa 
lucidità di Ossola in cabina 
di regia, il mal di denti che 
condiziona le prestazioni di 
Yelverton e l’inqualificabi¬ 
le ruolo di Gualco, inuti¬ 
le nasconderlo, preoccupano 
«Dodo» Rusconi. GII anni, 
poi. pesano anche sulla com¬ 
pagine varesina, che pur a- 
vendo pochi rivali In campo 
nazionale, una volta messo 
il naso fuori daintalia sof¬ 
fre Inesorabilmente di com¬ 
plessi di inferiorità. Varese 
ha perso giocatori del cali¬ 
bro di Jellini e Zanatta e tut¬ 
to. ora. è diventato maledet¬ 
tamente più difficile. A que¬ 
sto ounto della stagione so¬ 
lo Morse « eira » come buon 
basket comanda: davvero 
troppo poco per sperare di 
rinverdire 1 successi del 1970. 
72. 73. *75 e "76 


Nel girone finale che pre¬ 
vede partite di andata e ri¬ 
torno. più una finalissima tra 
le due prime classificate, la 
Emerson incontrerà i tradi¬ 
zionali rivali del Reai Ma¬ 
drid. il Maccabi di Tel Aviv, 
roiympiakos di Atene, oltre, 
ovviamente, allo Juventud 
Badalona. 

Avversari di tutto rispet¬ 
to quelli che attendono la 
Emerson al varco, in un mo¬ 
mento in cui il basket ita¬ 
liano e quindi anche quello 
varesino, balbetta più del 
consentito. Proprio domeni¬ 
ca da Bologna è venuta la 
conferma che il gioco si è li¬ 
vellato si. però verso il bas¬ 
so. La stessa Sinudyne. che 
ha impegnato alio spasimo i 
varesini è apparsa ben lon¬ 
tana dal rendimento migliore. 

Anche la GBC di Sesto San 
Giovanni sarà impegnata in 
Coppa Europa, ovviamente 
femminile. L’ex Geas. vinci¬ 
trice un anno fa dell’alloro 
continentale, riparte dunque 
alla carica e già nell’ambito 
del girone di qualificazione 
alla finalissima in program¬ 
ma a Madrid dovrà vederse¬ 
la con squadre del calibro 
di Stella Rossa Belgrado (Ju¬ 
goslavia). Clermont f Fran¬ 
cia) e Poznan (Polonia). 
Questa sera le sestesi esordi¬ 
ranno contro 11 Poznam. squa¬ 
dra campione di Polonia, col 
compito di cancellare quan¬ 
tomeno lo scivolone patito do¬ 
menica In canvvonato a Bre¬ 
scia contro la Pejo di Zanar- 
delli. 

a. z. 


Sportflash 


Barazzutti battuto al Masters 

• NEW YORK — E' cominciato molo por Corrotto la 
razzuffi il Tomo Sol Malfarò: il friulano è alato Infarti ocoo> 
fitto «-4. M ù EMò DIMM ootla partita d'esordi* Mio 
manifestazione. 

0ué mHianR di telespettatori per Mosca ’80 

■ • MOSCA — Lo oro Si tr a aH H owo olla TV S o r sa t a i Giochi 
olimpici Si Monc o no nn o o oo M ool mu o t o apparisci o posilo cho 
ai oh b a ro all’Oti wplaS a Si Manti ta l. Si pr av ada cho # trot¬ 
tatori Marititi, dm «mirin eanno c a m p l a a a i t i m tn ta allo «aria no- 
i nifeataziooi tartin a Soo mi War S t . SOS milioni in piè Sttl'oRima 
, oSiziOMO Sei Giochi. 

: Italia-Olanda a San Siro il 24 febbraio 


•MIMA — pos i lo lo Seta o lo località Salto partito into- 
rdteanti ■ prossimo strio SI otthrità Sotto s p oo Si o n «ri pao l i: a 
MB— Il 14 I shhiela INOmOtaoSo; o Lacco H 2* t aàèr oi o Ita¬ 
lie footoroa-1 «ri Sf t ar ra {ostarti; a Bolo gna il 23 ! «S tarno Italia 
tperimaoitle-URSS; a Coaont il 21 fthtaoio Italia UnSar 21- 
URSS; a Firoom il 21 morto Italia UaSor 21-FinlanSìa. , 

Vittorioso Koopmans, sfidante di Traverserò 

• ROTTERDAM —L'o t to Som RoSi Koopmans. cho il 21 pan¬ 
nalo incontrerà AMo Trovadore por tasterò Si strappai ili il 
titolo ooropoo Sai moStomoaolmi, ha bottata al ponti in Siaci 
ri proto lo riatonitonoo Moitin Mori. 


Visentini nella squadra di Zilìoli 


sm im, 


Piatile non ha « fondo », mentre gli slalomisti non sanno fare due manches 


Discesismo in crisi: errata preparazione 


Herbert Plank non riesce 
più a reggere una discesa li¬ 
bera, Piero Gros non sa fare 
due « manches » (azzecca la 
prima e sballa la seconda o 
viceversa), gli altri fanno a 
chi sbaglia di più. Il bollo « 
che si perla di sfortuna, qua¬ 
si che la colpa degli errori 
possa essere addebitata al fa¬ 
to o a chissachL In realtà 
l'incapacità a vincere una ga¬ 
ra e la predisposizione agii 
errori hanno una matrice 
semplice e chiara: la prepa¬ 
razione sbagliata: e a sua 
volta la preparazione sbaglia¬ 
ta proviene dalla program¬ 
mazione. Che non esiste. O 
se c’è nessuno sa dove esat¬ 
tamente si trovi e come sia 
strutturata. 

U fatò» che Plank non aap- 
pta pii vincere, anebe «Mo¬ 
do è talmente favorito — ve¬ 
di la aara di Monte - da 




w al 


tn « gigante » rimediano di¬ 
stacchi assurdi, si può anche 
mre che Ingmar btenmark 
sia su un altro pianeta, che 
•direbbe bene fare classifiche 
separate: una per «Ingo» e 
una per gli altri Ma la cosa 
non ci conforterebbe molto 
perché — facciamo l’esempio 
di Courchevel — si beccano 
distacchi demoralizzanti an¬ 
che da Peter Luescher e da 
Bojan Krizaj, per fare due 
nomi. In slalom ci salva la 
orevità della gara, la capacità 
di Impostare buoni ritmi, la 
volontà di vincere. Ma la 
preparazione sbagliata finisce 
per tradire gli atleti. Perché 
gli errori non sono alibi ma 
aggravanti: sbaglia Infatti chi 
ha t riflessi appannati o è 
mal cuoi Minato, chi al fa 


» Oro6 non vi 
4M Mondo M i 
•Me parentesi i 
ne diete» la a 

«fhnplea tn si 
do ai mondiali. 



Lo slalom svizzero, valido 
per la seconda combinata di 
Coppa, he confermato il ta¬ 
lento di Petar Popangelov e 
la bella condizione dell'elveti¬ 
co Martlal DonneL Peter 
Luescher ha voluto prendere 
qualche rìschio e ha finito 
per combinarne di tutti i co¬ 
lori rimediando una pessima 
classifica. Lo svizzero non è 
più cosi brillante come nel¬ 
l'avvio di stagione E intanto 
la Coiva si scalda perché d 
sono Phll Mah re e Andreas 
Wenzd (che pare abbia pro¬ 
blemi di scarponi: ha cam¬ 
biato marca e non ci si tro¬ 
va) che stanno rapidamente 
tornando ai livelli dell’anno 
scorsa L’americano si è spo¬ 
sato — lui e H gemello Steve 


A star peggio di no* et so¬ 
no gii 1 stellaci che non 
combinano f*è niente. OH 
atezlacl hanno tentato ana 
preparaste* divena serre*- 
Ite dHla doppia periodi—- 
afone — ana tecnica a ciclo 
doppio oh» viene —No in a- 
tàttica i te ne — a— pa nimi 


un altra volta. E i suoi rari 
capitomboli sono ie eccezioni 
che permettono agli altri. 
« una tantum », di vincere. 

in campo femminile an¬ 
diamo meglio. Anche perché 
aui c’era solo Claudia Gior¬ 
dani, o quasi, ed era più fa¬ 
nne colmare gli spazi liberi. 
Per ora Claudia non i in bel¬ 
le condizioni. Ma presto sarà 
in gran forma ed è ragione¬ 
vole ritenere che vengano an¬ 
che le vittorie. E* consolante 
annotare che in « speciale » ci 
siano tre azzurre nel primo 
gruppo di merito e che in 
«gigante» i progressi siano 
tangibili. 

Ora la Coppa del Mondo 
prevede una discesa libera 
femminile a Les Diabierets. 
«ternani, la djama maschile 
di CTana-Mo r ta n a. sa b a to , la 
a « ped a le», ancora a Crana. 
domenica e, infine, il « gigan¬ 
te » di Adelboden. Ancore 
spereaae di vittoria, ovvia¬ 
mente. Qui è Importante evi¬ 
tare la rassegnazione a il fa¬ 
talismo sostila» doli con una 
serena analM 4teUa situarlo- 
ne. Ammettere aB afrori ga- 
rantàree la passMMA di ov¬ 
viarvi Re—rema cocciuti hi 


tardi. StenmsTk è russo 


^ - •< ». .'-iai* 

Rimo Mutuatoci! 


Capitanio tento l'avventura 
nella 30 km di coppa 


Dal Bostra avuto 

CASTELROTTO — Maurilio D« 
Zolt, bellunese ventisettenne, diffi¬ 
cilmente g areggerà visto che ha 
rlmed-«to un me «rv>o • base di 
doiori viscerali che l’ha messo a 
terra. Forse Maurilio scenderà in 
pitta ma in taf caso templce- 
menta con lo scopo di un safutM 
allenamento. E' molto più proba¬ 
bile che non gareggi né qui 0991 , 
né a Reit-tmwinkl domenica. 

Capofila del/a folta squadra az¬ 
zurra sarà Giulio Capitamo. v'mci- 

C ■«iN»i io « dì avare antruri « 


«tasta lo. 


di «acc od o stana a ! rapava 1 
cha nan si ara an- ■ dio* DM 


brano m buone condizioni), dai 
norvegesi Lsrs-Erik Eriksen. Odd- 
var Bra e Ove Aunli, dal francese 
JnrvPiul Pi-rat, dal cecoslovacco 
Frantisele S moo, daU'rivet'co Gau- 
denz Ambuehl. da4 polacco Josef 
Luszczek e. da Giulio Capitanio. 
Gli iscritti alle tre prove odiarne 
(cinque chilometri femminile. 15 
juniores e 30 tf coppa del mon¬ 
do) sono 152, di cu : 91 seniores. 
39 juniores, a 22 ragazza in rap¬ 
presentanza di 1 » paesi. 

Molto interesse per le gara 
dei giovani. Qui sarà in lizza quel 
Giorgie Vernarla cha é camita 
rato il più bel ta l a m o deH'utttata 


di riparar* 
sa r i adì. Cui 


staffetta di 


è matto 


ridili 


quasi tuffi I prstsa- 
tase Tom TMasabarg, 
il piò brOMate tal- 
Maiu di spoetai tati 


- savio- ! rifa a con Mi lo sesso Bloa V«v 
I nrigiro- I **”• ConsU» di Giorgio) a 5M- 

| vis Ciaccona, una i» sai dinar ta 

risa a C d s d tasa . taMsamM.» 


di «tate » tal SO chilometri, dal 
IbilHwi Hsikki Torri (futi* 
Mieto ‘ « Arto Koivifto nasi «am¬ 


ia s c on data ri a in pista oli# • 
tacchar* al 


sii a, infere ad« 9,30, ta ■ stai 
far ■ tap p erà i campioni delta 


r. m. 


Battuti per 3-C 

Non convincono 
gli azxurrini 
contro la P. Cave» 

Dalla aoàtra redaztoae 

FIRENZE — La n «lionata fon ta¬ 
re» cha noi prossimo masa, a Lac¬ 
ca, Inc astr er à l’Inghilterra netta 
prima gara di seleziona par ta 
por te c i » azi one al torneo UEFA, 
nelra Tl snemanto e doe porte so¬ 
stenete tari al Centro tecnico fede¬ 
rale di Coverciano contro la Fra 
Cavane, or» squadre cha partecipe 
ol campionato dì serie C1) ha 
subito una sconfitta per 3 a O. Un 
risaltalo «a po’ bugiardo-in acan¬ 
to. specialmanta nella arima par¬ 
ta. gli axmrrini. che il 24 gen¬ 
nai* sostali anno un allea amen to 
ad Ascosa, hanno avuto nomerasa 
••«••iisi par portarsi ia vantaggio. 

• Contro g'i inglesi — ha eetto- 
IIpaste Acconcia — b‘sognerà pre¬ 
sentirsi in campo al massimo del¬ 
la cood tiwie e delta concentr*- 
zione-, lo comoaq'ne b-item'cn è 
una delle p’ù forti deI continente. 
A Lecce se vogliamo partec’pn-c 
olla Copoe UEFA, dobbtamo assi¬ 
emarti il fuccasso. Centro ta Pro 
Cav*a* non tutti hzmo reso quan¬ 
to te nafta previsioni. Sono en¬ 
eo»* «tal «noaal a dì consaguanm 
non Mno ancora rsog unto quel- 
ta ri teilità indi «panari) ita cita oc¬ 
corra posse dare centro squadre 


stente come la Pro Cavo** «. 

Mri sarte di quest* altaamasq- 
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In vista delle elezioni continentali di giugno 

k. ^^ ^ ^^"^™"" 

Socialisti e sodaldemocratid 

ti* ■ ' - - I ", . . 4 -_ ,'. ." .È * * 1 r* ,i' . „ 

europei riuniti a Bruxelles 

' . •» _7 . ,p i ,. , .'» .n */, ' . J . *>. * , v, » .-* } .1 . 1 

USA-URSS Presenti 350 delegati di 12 partiti - Per l’Italia, Signorile e Pietro Longo 


Preoccupate 
parole 
di Breznev 

♦ ' . y. 

sui 

* * 

rapporti 


Dalla nostra redaxione 

MOSCA — Relazioni sovieti- 
co-americane ■ e serie * preoc¬ 
cupazioni per il ritardo nel¬ 
l'accordo SALT 2, iniziative 
per il disarmo e analisi della 
situazione internazionale sono 
stati i temi centrali di un col¬ 
loquio di due ore che Breznev 
e Gromiko hanno avuto ieri al 
Cremlino con i sei senatori 
americani, del partito repub¬ 
blicano, che si trovano nel- 
l’URSS su invito del parla¬ 
mento sovietico. Breznev — 
che già l'altro ieri aveva con¬ 
cesso una intervista al diret¬ 
tore della rivista americana 
« Tfmè » soffermandosi su al¬ 
cuni aspetti delle relazioni 
URSS-USA — ha approfittato 
di questa nuova occasione per 
ribadire la posizione del 
Cremlino nei confronti della 
Casa Bianca e per esprimere 
anche seria preoccupazione 
per •' il futuro delle relazioni 
se non si giungerà alla firma 
del Salt 2. 

Il segretario- del PCUS ha 
detto, in primo luogo, che 
l'URSS si è sempre dichiarata 
e sempre si dichiarerà di¬ 
sposta a migliorare le rela¬ 
zioni con il partner america¬ 
no per favorire non solo un 
processo di amicizia e coope¬ 
razione bilaterale, ma soprat¬ 
tutto per facilitare la politi¬ 
ca di distensione a livello in¬ 
temazionale. Si è quindi sof¬ 
fermato su alcuni « momenti » 
delle relazioni tra i due paesi 
facendo notare che. soprattut¬ 
to nel campo del disarmo, vi 
sono problemi e che alcune 
questioni debbono essere ri¬ 
solte al più presto proprio per 
facilitare il dialogo e rida¬ 
re avvio ad una politica rea¬ 
le. positiva, di cooperazione 
in tutti i camoi. 

« Nella nostra epoca — ha 
detto — tutti gli uomini, pur 
nella diversità delle loro con¬ 
cezioni politiche, devono ope- 
i are per il rafforzamento del¬ 
la pace, per salvare il mon 
do dalla catastrofe atomica. 
E per giungere alla pace è 
più che mai necessario ope¬ 
rare per normali relazioni tra 

1 nostri due paesi ». ', 

Ha polemizzato quindi con 

quanti negli USA si ostinano 
a parlare di « minacce sovie¬ 
tiche » mentre sono proprio le 
industrie belliche americane 
che sviluppano piani milita¬ 
risti. 

Nel corso del colloquio Brez¬ 
nev ha più volte insistito sul¬ 
la necessità di accordi nel 
quadro di una azione genera¬ 
le di disarmo Ha parlato di 

* posizioni costruttive » del- 
l'URSS ed ha ribadito che il 
Cremlino è pronto a « svol¬ 
gere trattative in tutti 1 cam 
-ji * e in tal senso ha fatto 
notare che vi è piena dispo¬ 
nibilità per rilanciare il di¬ 
scorso già Tatto all’ONU e in 
conferenze intemazionali per 
giungere a trattative globali 
sulla questione degli arma¬ 
menti. Riferendosi alla situa¬ 
zione attuale ha detto che 
« un passo importante sareb¬ 
be rappresentato dalla conclu¬ 
sione del nuovo trattato Salt 

2 sulla limitazione delle ar¬ 
mi strategiche offensive ». 

* Ma — ha poi aggiunto mo¬ 
strando seria preoccupazione 
- se non si giungerà all’ac¬ 
cordo si tornerà ad una si¬ 
tuazione peggiore di quella 
che vi era al tempo della 
Guerra fredda ». 

I senatori americani, in se 
rata, hanno riferito ai gior¬ 
nalisti americani l’andamento 
de’ colloquio, insistendo parti¬ 
colarmente su questa ultima 
affermazione dei segretario 
generale del PCUS. e hanno 
sottolineato fra l'altro, che 
« -vaiolante l’esistenza di dif 
•cremi posizioni x necessario 
trovare con P'RSS una stra¬ 
na comune ». 

Cirio Benedetti 


Difficoltà 
mi colloqoi , 
o Opro In 
greci o torchi 

1C031A — Il presidente cl¬ 
ima Spyros Kyprianou ha 
cenato le proposte del se 
et-ario generale dell’ONU 
r la ripresa dei colloqui 
n la comunità turca del- 
[sola, ma l’effettiva rlaper- 
ra del negoziato sarebbe 
essa in forse dalle riserve 
;1 leader turco-cip: Iota, Rauf 
snktash. su alcuni dei sug 
ri menti di Waidheim: cosi 
fermano numerose « fonti 
plomatlche ». 

Greco-ciprioti e turco-ciprio- 
devono risolvere l gravi 
■ob’.emi creati dall’invas’one 
irca della parte orientale 
all’isola, nell’estate del *74. 


Dal nostro rorrispondente 

BRUXELLES - 350 delegati 
di dodici partiti socialisti e 
socialdemocratici delia CEE 
hanno iniziato ieri i lavori 
del. 10. congresso dell’unione 
dei partiti socialisti die si 
concluderà domani con un 
appello agli elettori per la 
consultazione europea del 
giugno prossimo. La sala del 
palazzo dei congressi di Bru¬ 
xelles. dove ieri pomeriggio 
si è aperta la grande assise 
socialista, è dominata dall’in¬ 
segna dell'unione: una freccia 
stilizzata, rossa su sfondo 
bianco, con la piatta rivolta 
verso l'alto. Accanto ai diri¬ 
genti delle tradizionali so¬ 
cialdemocrazie del centro e 
del nord-Europa siedono i 
rappresentanti di partiti co¬ 
me il PSI che si rifanno alle 
posizioni storiche del movi¬ 
mento operaio: Mitterrand si 
ritrova gomito a gomito con 
esponenti di quel governo te¬ 
desco che flirta con Giscard 
ed ispira la politica di Barre. 
I laburisti britannici parteci¬ 
pano per la prima volta ad 
un’assise europea, ma hanno 
tenuto a farvisi rappresentare 
dal ministro dell'energia, 
quel Tony Benn che nel La- 
bour Party rappresenta l’ala 
estrema degli anti-marketeer. 
che si oppone accanitamente 


alla Comunità Europea. As¬ 
senti i socialisti greci di Pa- 
pandreu. 

Parlando ai giornalisti il 
presidente dell'Unione, il so¬ 
cialista francese Robert Pon- 
tillon. ha parlato ieri mattina 
di « coerenza » del movimen¬ 
to socialista, una coerenza, 
ha affermato, che intende 
rispettare 1 modi di espres¬ 
sione e le diversità di cia¬ 
scuna forza nazionale, man¬ 
tenendo un pluralismo che si 
ricompone attorno alle gran¬ 
di piattaforme generali. Ogni 
partito poi. all'interno dei 
singoli paesi, avrà la piena 
libertà di condurre la cam¬ 
pagna elettorale per il Par¬ 
lamento Europeo secondo le 
impostazioni che gli sono 
proprie. 

Ma quanto questa « coeren¬ 
za » sia fragile di fronte alle 
concrete scelte politiche che 
si impongono è apparso subi¬ 
to chiaro fin dalle prime bat¬ 
tute del congresso: quando 
fra il socialdemocratico te¬ 
desco Fellermeir. 11 socialista 
francese Pierre Joxe e un de¬ 
legato laburista è scoppiato 
un vivace battibecco sullo 
SME. il nuovo sistema mone¬ 
tario europeo a cui gli inglesi 
non partecipano, e sul quale 
francesi .e tedeschi stanno 
accanitamente litigando, tan¬ 
to da bloccarne l’avvio. Le 


accuse di 1 antieuropeismo ’ ai 
laburisti inglesi per non aver 
aderito allo SME, e di man¬ 
canza di solidarietà ai social- 
democratici tedeschi per es¬ 
sersi - opposti all'abolizione 
dei montanti compensativi in 
agricoltura, si sono intreccia¬ 
te nell’aula, creando un pri¬ 
mo momento di tensione. 

Nell’appello agli elettori le 
differenze politiche tra i par¬ 
titi socialisti d’Europa ven¬ 
gono fatte risalire alle diver¬ 
sità storiche ed economiche 
tra i nove paesi, nonché alla 
differenza dei < giochi di al¬ 
leanze della politica interna ». 
Per il resto il documento è 
assai generico, come quello 
elaborato lo scorso giugno 
nella riunione dei dirigenti 
dei dodici partiti. Sul terreno 
economico vi si riconosce 
che « l'economia di mercato 
non porta di per sé alla giu¬ 
stizia sociale ». un’ammissio¬ 
ne che dovrebbe ormai esse- ! 
re storicamente scontata: si 
indica quindi lo sbocco alln 
crisi attuale in uno svilupoo 
economico pianificato, che 
dia la priorità alla occupa¬ 
zione. nelle riforme di strut¬ 
tura. nel controllo delle mul¬ 
tinazionali 

Un diverso ’ rapporto tra 
paesi capitalistici , industria¬ 
lizzati e paesi in via di svi¬ 
luppo. è stato indicato anche 


dalla relazione sulla situazio¬ 
ne economica, svolta ieri 
pomeriggio dal presidente del 
Partito laburista olandese. 
Joop Den Uyl. come uno dei 
fattori che possono risolvere 
la crisi. « La sola incentiva¬ 
zione della crescita economi¬ 
ca — ha aggiunto Den Uyl — 
non basta infatti al riasse¬ 
stamento dell’occupazione ». 

I! vice segretario del * PSI. 
Claudio Signorile, che è in¬ 
tervenuto al posto di Bettino 
Craxi il cui arrivo c stato 
ritardato dal maltempo, ha 
parlato della fine di «lina fa¬ 
se storica del capitalismo che 
ha determinato ideologie e 
comportamenti anche del Mo¬ 
vimento socialista europeo ». 

Occorre ora una strate¬ 
gia che oermetta di affron 
tare coraegiasamente ' i pro¬ 
blemi dell’occupazione e del 
sn*tnsviluono all'intorno del¬ 
l'Europa. Altrimenti, ha am¬ 
monito. « l'Europa può na¬ 
scere male, con ampie aree 
Hi - sottosvilupoo al suo t in¬ 
terno. e con un rapporto ma- 
tato fra settori industriali e 
fra politiche nazionali ». 

Oltre alla delegazione del 
PSI. partecipa al congresso 
una raporesentanza del PSDI. 
diretta dal segretario Pietro 
Longo. 

Vera Vegetti 


Continuazioni dalla prima pagina 


Donne 


Il paese s f interroga dopo la legge marziale 

La «resistibile 
ascesa» 

dei neofascisti 
in Turchia 

Le radici del terrorismo -Ilt succes¬ 
so » del partitonazista di Turkes 
Inquietudini sul futuro atteggiamen¬ 
to, che si ritiene decisivo, dei militari 



ANKARA — Duo giovani di fllnistra rapiti • aaaaaainati 


Dal Mitro inaiala 

ANKARA — Alla vigilia del¬ 
le ultime elezioni, nel 1977, 
il giornale «Hurriiyet» fece 
fare un sondaggio di opinione. 
La domanda era: quale é il 
problema più grave della 
Turchia? Trentaquattro cit¬ 
tadini su cento risposero: il 
costo della vita; ventuno, il 
terrorismo. A quell'epoca gli 
assassinati erano « poche » 
centinaia. Negli ultimi dodici 
mesi hanno superato il mi¬ 
gliaio. L'ondata - terroristica 
è cosi grave che venerdì 
scorso il primo ministro Ece- 
vit ha giudicato « positivo » 
il fatto che dalla proclama¬ 
zione della legge marziale, 
cioè dal 26 dicembre, fosse¬ 
ro state uccise « soltanto » 
dieci persone: cifra « insi- 
gnificante ». se paragonata ai 
precedenti cinque morti al 
giorno. Sono calcoli che abi¬ 
tualmente si fanno durante 
le pestilenze, nella speranza 
che finiscano. Altre nove vit¬ 
time. comunque, sono cadute 
sotto i colpi degli assassini 
il 5 e il 9 gennaio e 17 sono 
stati i feriti. Gli arresti e 
i fermi superano il mezzo 
migliaio. 

fi terrorismo è diventato 
parte integrante della vita 
quotidiana turca a tal punto 
che una voluminosa (429 pa¬ 
gine) guida politico-economi- 
co-turistica pubblicata in in¬ 
glese da un intraprendente 
editore di Ankara, gli ha de¬ 
dicato un intero capitolo. 

Vi sono decine di organiz¬ 
zazioni estremistiche (40 o 
forse W). Ma le più note so¬ 
no tre. due di sinistra, una 
di destra: l’esercito di libe¬ 
razione dei contadini e operai 
turchi (T1KKO); U Fronte- 
esercito di liberazione del po¬ 
polo turco (THKO-C): e i 
tCircoli idealistici» del Mo¬ 
vimento di Azione Nazionali¬ 
sta. ET all’ombra di questi 
ultimi, emanazione legale di 
un partito rappresentato in 
Parlamento da 19 deputati e 
da 1 senatore, che si orga¬ 
nizzano le squadre armate 
dei «Lupi arici ». responsa¬ 
bili deU a stragrande maggio¬ 
ranza degli omicìdi politici, 
fi nome non è stato scélto 
a caso: secondo una leggen¬ 
da. un lupo guidò t primi 
turchi dalle sleppe dell'Asia 
centrale fino in Anatolia. 

fi Partito <T Azione Nazio¬ 
nalista ha molte ramifica¬ 
zioni: il sindacato o per a i o 
(M1SK) e non meno di 14 
associazioni professionali e 
di masso a cui aderiscono 
giornalisti, medici, insegnati 
ti. perfino pittori. Ha un quo 
tidiano ufficiale ed è soste 


nuto da tre quotidiani « indi- 
pendenti ». da due settima¬ 
nali, da un quindicinale, da 
tre riviste mensili. Il suo 
fondatore, il colonnello Tur¬ 
kes. 61 anni, di origine .ci¬ 
priota, fu arrestato nel 1944 
perché, propagandando la 
« liberazione » di tutti j po¬ 
poli di lingua turca, rischia¬ 
no di compromettere i già tesi 
rapporti con l’Unione Sovie¬ 
tica. Il 27 maggio del 1960 
prese parte al colpo di Stato 
militare e ne fu ami uno 
dei principali organizzatori. 
La sua voce annunciò alla 
radio il rovesciamento del 
regime reazionario di Men- 
deres-Bayar. Membro della 
Giunta. Turkes ne fu però 
espulso in novembre insieme 
con altri quindici ufficiali, 
inviata in esilio in India co¬ 
me addetto militare, perché 
voleva dare una impronta 
fascista al nuovo corso e si 
opponeva al ritorno dei civili 
al governo. 

Turkes. naturalmente, ne¬ 
ga ogni rapporto con i « Lupi 
grigi». Se. però, uno squa¬ 
drista fascista cade ucciso 


in un conflitto a fuoco, i di¬ 
rigenti del Partito d’Azione 
Nazionalista partecipano, ai 
funerali e vi pronunciano 
inequivocabili elogi funebri 
dell'estinto. Se poi il fasci¬ 
sta è arrestato, il collegio di 
difesa viene formato da av¬ 
vocati seguaci di Turkes. 

Dal 1973 al 1977 il Partito 
d’Azione Nazionalista ha rad¬ 
doppiato i voti passando, dal 
3 al 6 per cento e ha più 
che quintuplicato i seggi, pas¬ 
sando da 3 a 16 alla Came¬ 
ra. E’, dunque, ancora al- ■ 
meno elettoralmente, un pic¬ 
colo partito, anche se si van¬ 
ta di organizzare un milione 
di giovani. Tuttavia, molti os¬ 
servatori diplomatici e gior¬ 
nalisti lo considerano un pe¬ 
ricolo reale per la demo- 
crazia: sia direttamente per 
le sue attività terroristiche; 
sia per l’attrazione che le 
proposte francamente nazio- 
nalsocialiste di Turkes po¬ 
trebbero avere sulle masse 
di disoccupali e contadini se 
la crisi si aggravasse ulte 
riormente. 


Terrorismo nero e 
strategia della tensione 


Alcuni affermano che, 
€ ammorbidito » dai successi 
elettorali. Turkes vorreb¬ 
be ora « indossare il doppio 
petto * (egli è stato del re¬ 
sto al governo due volte, nel 
75 e nel 77). Sfa di fatto, 
però, che il terrorismo « ne¬ 
ro» non è in declino: lo di¬ 
mostra il massacro di Nata¬ 
le. che ha reso necessaria 
la proclamazione dello stato 
d’assedio in tredici province. 

Di recente. Turkes si è fat¬ 
to fotografare in mezzo ad 
una schiera di seguaci ar¬ 
mati fino ai denti. Quando 
l’immagine è apparsa su un 
giornale democratico, i porta¬ 
voce fascisti si sono giusti¬ 
ficati (Scendo che si tratta¬ 
va di una « prova teatrale*. 
Ma su circa duemila incrimi¬ 
nati per etti (fi c Mt w , mil¬ 
le sono membri del parti to di 
Turkes. Quest’uomo, che sen¬ 
za ridere (fichiera di doler 
combattere sia U * sadico 
marxismo stono ». sto il « ge¬ 
lido capitalismo anglosas¬ 
sone». ha in mano i fili 
di qualche complotto pii 
resto? 

Si è molto parlato e sì 
parto tuttora di complicità 
fra questa o quella organi: 
zozione terroristica e certi 
servisi segreti stranieri. Pro 
re però non ce ne sono. Più 
insistenti sono le cori su 


connessioni dello spionaggio 
turco (MIT), a sua volta in¬ 
filtrato dagli uomini di Tur¬ 
kes, e gruppi estremistici sia 
di destra, sia di sinistra. 
L’esistenza di una equivoca 
organizzazione segreta mili¬ 
tare di « Controguerriglia » 
è stata affermata dalla stam¬ 
pa turca e ripresa da alcuni 
giornali stranieri (per esem¬ 
pio «Le Monde» e «Der 
Spiegel»). In proposito, è 
stata evocata l’ombra di una 
analoga organizzazione mili¬ 
tare greca di destra, che 
si formò alla vigilia del gol¬ 
pe del 1997 od Atene e con¬ 
tribuì a prepararlo. R capo 
di Stato Maggiore Renan 
Evren ha smentito che tale 
organizzazione esista. In cer¬ 
ti ambienti di sinistra si ri¬ 
corda però che dal 1171 al 
1973 c e n tinaia di democratici 
furono arrestati e torturati 
da una sorta di polizia mi 
liurre parallela che operava 
fuori détta legge fin modo 
analogo a quanto avvenne in 
Brasile con gli « squadroni 
detta morte * e tuttora avvie¬ 
ne in Argent i na), ma non 
certo all'insaputa delle alte 
gerarchie militari, o di una 
parte di esse. Non ci sono 
prove che tale polizia sia 
stata sciolta. 

Un giornalista turco ha 


scritto: « La violenza politi¬ 
ca turca ha molte strane ca¬ 
ratteristiche. Lo scontro sem 
bra estraneo alle realtà so 
ciali. I terroristi non hanno 
praticamente radici nella so¬ 
cietà e in essa non trovano 
nè simpatia, nè sostegno. Non 
vi sono capi e neanche obiet¬ 
tivi con i qual, essi possano 
essere identificati. Nessuno 
rivendica mai la responsabi¬ 
lità degli atti di violenza ». 

E’ un giudizio sorprenden 
te. che molti contestano. C’è 
■ chi va aliti ricerca di spie 
gazioni sociologiche come lo 
sconvolgimento provocato 
dall’industrializzazione nei 
costumi, nelle coscienze, la 
distruzione di vecchi valori 
non ancora sostituiti dai nuo 
ci. la miseria delle perife 
rie. l’angoscia dei senza la 
voto; oppure, al contrario, 
l’espandersi a tutto il paese 
della vecchia abitudine orien¬ 
tale e rurale, sia turca sia 
curda, di vendicare per ge¬ 
nerazioni collettivamente e 
privatamente i torti subiti: 
le rappresaglie fra studenti 
di sinistra e di destra sa¬ 
rebbero quindi niente altro 
che una riedizione « urlxtniz 
zata * delle faide monta¬ 
nare. 

In ognuna di queste ra¬ 
gioni c’è forse del vero. Ep 
pure il cronista non può fa¬ 
re a meno di stabilire certe 
, analogie internazionali. In 
Spagna, in Italia, in Tur¬ 
chia sono in atto esperi¬ 
menti politici di rinnovamen¬ 
to che colpiscono interessi e 
centri di potere interni ed in¬ 
temazionali ET un caso che 
nei tre paesi il ter r oris m o 
sia particolarmente viru¬ 
lento? 

I portavoce dèi Partito Re¬ 
pubblicano del Poppilo e del 
governo sono unanimi e fer¬ 
mi nel sottolineare la disci¬ 
plina dei militari. Ma disci¬ 
plina verso chi? Verso il go¬ 
verno in carica, il popolo. Ut 
patria o lo Stato? Non è la 
stessa cosa. «Verso la pro¬ 
pria secolare missione di pro¬ 
tettori dello Stato, imperia¬ 
le o repubblicano che sia», 
ci ha risposto con amaro sar¬ 
casmo un cacchio professo 
re universitario . specialista 
di diritto e di storia ottoma 
na. Paradossalmente. Io stes 
so « acuto senso di discipli¬ 
na » che fa delle forze arma 
te turche la più seria orga 
nitrazione del paese, potreib 
’ - be spingerle, come i già ac 
caduto più volte, ad assu¬ 
mersi * responsabilità diret¬ 
te » nella gestione degli affa¬ 
ri politici. 

Arminio Savioli 


consulta femminile della Pro¬ 
vincia. . E c’erano ancora le 
donne deU’UDI, die hanno 
aderito a entrambe le inizia¬ 
tive, e ragazzi e ragazze 
che con la loro presenza a 
tutti gli appuntamenti della 
giornata hanno voluto dare 
qualcosa di più di una te¬ 
stimonianza morale, un se¬ 
gno di volontà politica. „ ■ ; 

Cosi l’antifascismo, in que¬ 
sta giornata che altrove, in 
altre zone della città ha re¬ 
gistrato nuovi assalti squa- 
dristici e nuove violenze, si 
è espresso invece con fer¬ 
mezza ma con civiltà, con 
durezza anche, ma senza in¬ 
cidenti, senza violenza. Eppu¬ 
re non era un fronte uni¬ 
co, ma un insieme di forze 
diverse non soltanto per età. 
ma per esperienze di vita, 
per idee politiche, per for¬ 
mazione e persino per infor¬ 
mazione (quante, per esem¬ 
pio. le giovanissime ignare 
di storia, sia di quella gene¬ 
rale sia di quella del movi¬ 
mento delle donne?). Un anti 
fascismo vecchio e nuovo nel¬ 
lo stesso tempo, un fenome¬ 
no da scavare più a fondo, da 
studiare. Forse è proprio il 
corteo di « sole donne » quel¬ 
lo da vedere e da rivedere 
ricordando slogan, gesti, can¬ 
ti. cercare di capire le diffe¬ 
renze. a volte anche i peri¬ 
coli (« L'antifasJsmo si fa 
con la violenza, una cento 
mille Acca Larenzia »). ma in¬ 
sieme il potenziale di impe¬ 
gno. di lotta, di aspirazione 
al nuovo che anima le masse 
femminili (e ieri erano mas¬ 
se). C'erano le donne del 
collettivo casalinghe, e quelle 
di radio donna, le più diret¬ 
tamente colpite dall’attentato 
alla radio Città futura. 

In testa al corteo, chiama¬ 
te dal megafono che solleci¬ 
tava « i compagni a organiz¬ 
zarsi per conto loro, fuori 
dai nostri cordoni » e invi¬ 
tava tutte «a evitare qua¬ 
lunque discussione e qua 
lunque provocazione ». La 
provocazione si è avuta su¬ 
bito. ed è stata respinta con 
decisione e con irrisione: ven 
goho lanciate monetine e gri¬ 
da'di « fascista » alla ventina 
di piovani con il volto masche¬ 
rato e con la mano tesa nel¬ 
la sèmpre agghiacciante imi- 
tarone della P38. che tenta di 
cambiare il corso del corteo. 
La discussione? Qua e là si 
accende, a proposito degli stri¬ 
scioni . o della presenza del- 
l’UDI. malvista da alcune. le 
ragazze ancora subalterne ai 
gruppi -, estremisti. Saranno 
loro, più tardi, ad alzare la 
mano nel segno della P38 pas- 
“ sariflo dandoti’alla sède 'della 
DC'in piiizza del Gesù. E sa¬ 
ranno sempre loro ad avere 
indifferentemente toni anti¬ 
clericali e ant : comunisti. un 
guazzabuglio che riflette an¬ 
che un disperato disorienta¬ 
mento. Ma questo non è il 
corteo, è una * chiazza » che 
vj si disperde. Chi sono le 
decine di migliaia che sfila 
no con tanta rabbia e con tan¬ 
ta voce? « Siamo unite nelle 
differenze ». un cartello dice 
la verità. Ma sono differenze 
ancóra profonde, vissute con 
sofferenza nella lunga pausa 
di riflessione (o. di riflusso?) 
del movimento femminista. 

Ieri ha significato anche la 
prima uscita in pubblico, do¬ 
po tanto tempo, de! variegati 
collettivi romani, e la ripresa 
dei contatti con la - politica. 
« Donna, non sai la forza che 
tu hai ». « Si. lo so. la forza 
che io ho» erano frasi che 
rimbalzavano da una fila al¬ 
l'altra: ma quanto più grande 
e in espansione sarebbe quel¬ 
la forza se non dovesse ritro¬ 
varsi soltanto dopo una scoti 
fitta o dopo un attentato san¬ 
guinoso. questo se lo chiede 
vano in tante, era uno dei 
punti interrogativi di una di¬ 
scussione interna, sotterranea, 
che pure ha percorso il cor¬ 
teo e che continua. « Fino a 
quando continueremo a pio 
care In rimessa?» si interro 
gava e interrogava una voce. 
< Chiediamo la gioia, vi resti¬ 
tuiamo la violenza »: uno sk> 
gan che trae dalla memoria la 
visione di allegri girotondi e 
di gioiosi slogan dispersi o 
offuscati in gran parte pro¬ 
prio per il « gran rifiuto » alla 
politica. 

Le « chiazze » del corteo, le 
differenze, si sono viste ieri 
anche negli slogan e negli 
striscioni: «Il femminismo è 
il solo antifascismo» (e in 
tanto un gruppo di giovanis 
sime non riusciva a spiegar¬ 
si perché i loro amici non 
potessero accompagnarle. « lo 
ro — dicevano — quando fan 
no un corteo non ci discrimi¬ 
nano*); « Stuprate, scomuni¬ 
cate. sparate / Maschi, as 
sassini. siamo infuriate» (e 
Manto altre, sempre giova¬ 
nissime. autodefinitesi «sciol¬ 
te», «senza etichette» si 
chiedevano il perché di quel 
generico maschi e di quella 
furia generalizzata): e poi 
« battiamo giù dal letto e dal 
divano il nostro fascista quo¬ 
tidiano». Nello stesso tempo 
altre gridano: « Contro la vio¬ 
lenza fascista e patriarcale 
donna dorma donna non smet¬ 
ter di lottare», e altre anco¬ 
ra: € L’altra metà della resi¬ 
stenza scende in pi azza senza 
violenza ». 

Il collettivo de) XXV Spe¬ 
rimentale fa una sintesi ef¬ 
ficace. e anche drammatica 
e onesta: « L'altra metà del 
cielo è in disordine — è scrit¬ 
to sul loro pezzo di stoffa — 
alla ricerca della sua libera 


ziope: niente e nessuno potrà 
fermarla ». < Siamo donne 

siamo tante, antifasciste tutte 
quante », afferma a sua volta 
uno slogan unitario, zoppican¬ 
te nella rima ma. come quel¬ 
lo dello Snerimentale. espri¬ 
mente una volontà e una spe¬ 
ranza. * * .• '- " - 

A piazza Navone si disper¬ 
dono. le donne di questo corteo, 
e molte di esse ritornano sui 
propri, passi e salgono le 
scale del Campidoglio. Ascol¬ 
tano le parole di Jolanda Tor- 
raca, presidente della Consul¬ 
ta femminile della provincia, 
di Lamberto Mancini, presi¬ 
dente della Provincia, del com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, vice- 
presidente della Regione, e del 
sindaco di Roma Argan. 

Questi annuncia di aver con¬ 
vocato per stamattina le for¬ 
ze politiche e sindacali per 
esaminare la situazione poli¬ 
tica della città. E quindi par¬ 
la alle donne del sacrificio 
di Rosa Luxemburg per aprire 
loro le vie della politica, dice 
che la lotta e la presenza del¬ 
le donne è un incentivo al 
processo di sviluppo democra¬ 
tico del Paese, afferma che 
la democrazia deve contare 
soprattutto sulla capacità di 
organizzazione e di dibattito 
delle idee delle forze politiche 
e sociali. Nella piazza ci sono 
gli striscioni delle fabbriche, 
dei coordinamento delle don¬ 
ne delle leghe dei disoccupati 
CGIL-C1SL UIL. ci sono lavo¬ 
ratori e lavoratrici (in molte 
fabbriche le operaie sono usci¬ 
te per partecipare alle mani¬ 
festazioni) lo striscione di 
« San Lorenzo antifascista ». 
quelli i di sezioni del PCI 
gli stendardi dei Comuni del 
Lazio con le loro storie lon¬ 
tane e recenti. 

Neofascista 

stivo controllo e — spesso — 
un rapido intervento deter¬ 
rente.- Vediamo di accennare 
agli episodi più gravi. 

Sulla grave situazione de¬ 
terminatasi nella capitale, il 
PCI ha sollecitato un imme¬ 
diato dibattito in Senato. Se 
ne sono fatti portavoce i com¬ 
pagni Paolo Bufalini. Edoar¬ 
do Pema. Roberto Maffiolett) 
e Enzo Modica con un’inter¬ 
rogazione urgente al ministra 
dellTntemo in cui denuncia¬ 
no « l'immunità di cui troppo 
spesso hanno goduto i gruppi 
neo fascisti a Roma » e il ten¬ 
tativo di « rigettare la città 
nel caos*. 

L'atmosfera era calda già 
nella mattinata, cioè molte 
ore prima che si svolgessero 
le due previste manifestazio¬ 
ni (dei movimenti femministi 

’ e dell’Udì Tuna, dei partiti e 
delle organizzazioni locali l’al¬ 
tra) di protesta e di solida¬ 
rietà Gli « autonomi » s’erano 
dati appuntamento davanti al 
l’Università: la loro manife¬ 
stazione si è tradotta in un 
pretesto per ricercare ostina¬ 
tamente incidenti e gravi con¬ 
seguenze. Di lì a poco un 
corteo ha infatti puntato sulla 
sezione neo fascista di Colle 
Oppio, con un nutrito lancio 
di « molotov » 

Nel corso della stessa « ma¬ 
nifestazione » l’assalto al Pa¬ 
latino. Altro corteo « autono¬ 
mo ». intanto, assaltava la se¬ 
zione . missina del Trionfale 
dopo un’assemblea in una 
scuola e. già che c’erano, i 
teppisti hanno colpito con 
bombe incendiarie un negozio 
d'abbigliamento che è andato 
parzialmente distrutto. 

Di li a poco — nel primo 
pomeriggio — le prime im¬ 
prese squadristiche dei fasci¬ 
sti. Stavolta primo obbiettivo 
è stata la sezione comunista 
di Monti: mezzo chilo di pol¬ 
vere da mina è stato fatto 
esplodere alle 14.30 davanti 
all'ingresso della sede del 
PCI. in via del Boschetto. Per 
fortuna non c'era nessuno in 
sezione. Saracinesca in pezzi, 
un’auto distrutta. Qualche ora 
dopo, intorno alle 18.15. i fa¬ 
scisti davano vita ad una nuo¬ 
va ondata di attentati: al 

< Messaggero » (una 1 bomba 
ha distrutto tutte le vetrate 
del giornale, sul retro del pa¬ 
lazzo del giornale, in via dei 
Serviti: poco dopo una tele¬ 
fonata anonima a « Vita sera » 
rivendicava ai famigerati 
NAR, autori della criminale 
incursione ‘ dell’altro giorno 
nella sede di ' « Radio Citta 
Futura ». quest'ultimo atten¬ 
tato e quello appena prece¬ 
dente alla nostra sezione) ; 
subito dopo. a Porta Me- 
tronia (due auto rovesciate e 
incendiate): e quindi l'inci¬ 
dente più grave, a Centocefle. 

Dopo l'attentato alla sua se¬ 
de. la segreteria della FLM 
si è immediatamente riunita 
e. nei prendere la decisione 
dello sciopero di oggi (anche 
in relazione all’assalto al 

< Messaggero » e all'attentato 
alla sezione comunista Monti), 
ha sottolineato come «la ri¬ 
presa del terrorismo e detta 
strategìa detta tensione non a 
caso coincida, ancora una vol¬ 
ta. con i momenti più alti 
dell’iniziativa del movimento 
sindacale per la trasformazio¬ 
ne democratica del Paese». 
Anche la segreteria della Fe 
derarione sindacale unitaria 
ha preso posizione contro la 
nuova ondata di attentati, in¬ 
vitando i lavoratori « a raffor¬ 
zare la loro mobilitazione e 
vigilanza per isolare e stron¬ 
care la provoc az ione fascista e 
ogni forma (fi terrorismo in 
atto a Roma e nel Paese». 
Solidarietà è stata e s p ress a 

! anche dal PDUP: € Occorre 

1 dare una risposta politicamen¬ 


te adeguata » all’escalation 
terroristica, dice un comuni¬ 
cato in cui si denuncia «ia 
colpevole inerzia » de) mini¬ 
stero degli Interni e specifi¬ 
camente della questura di 
Roma. 




Napoli 


sibiie il disorientamento del 
l'opinione pubblica e Vacceli 
tuarsi di preoccupazioni e 
reazioni incontrollate, alimen¬ 
tato anche — è bene dirlo — 
da una informazione giorno 
listica non sempre suffragata 
da elementi ri» certezza, come, 
per esempio, la lUJtizia « sbat¬ 
tuta > in prima pagina ieri 
da un quotidiano milane¬ 
se di una raffica di avvisi di 
reato che, a momenti, stava¬ 
no per essere spiccati nei 
confronti di sanitari e infer 
mieri. Il magistrato che avreb 
be dovuto firmarli, il dr. Vit¬ 
torio Marfusciello. ha detto 
che si tratta di una inven¬ 
zione bella e buona. 

Restano, indubbiamente, ele¬ 
menti di inquietudine che non 
vanno sottaciuti e resta an¬ 
che la pressione che va com¬ 
piuta nei confronti delle com 
missioni che sono state inca 
ricate di studiare il fenome¬ 
no e individuarne le cause. 
Domani matthia al ministero 
della Sanità terrà la sua pri¬ 
ma riunione la commissione 
insediata proprio l'a’tro ieri 
dal ministro Tina Anseimi. 
Dovrà stabilire la metodologia 
da adottare per condurre l’in¬ 
dagine. 

Mercoledì prossimo si riti 
tiirà, invece, la commissione 
regionale che dal giugno scor¬ 
so sta lavorando e che in 
questa sede trarrà un bilan¬ 
cio della sua atticità, dando¬ 
si nuove prospettive di ricer¬ 
ca che sembrano doversi orien¬ 
tare decisamente nel campo 
della virologia. 

« Forse — dice il dottor 
Carmelo Gabriele, primario 
pediatra emerito agli Ospeda¬ 
li Riuniti per bambini ” Paii- 
silipon ” — in questa storia 
dei decessi non c’è tutto que¬ 
sto mistero. Siamo, infatti, di 
fronte ad una forma estre¬ 
mamente grave di broncopol¬ 
monite. che può avere qual¬ 
che collegamento con l'in¬ 
fluenza che quest’anno sta 
circolando in forma partico¬ 
larmente insistente. 

« Che sia una malattia vi¬ 
rale. di Tatto, nessuno ha più 
dubbi. Inoltre. — aggiunge — 
in molti bambini ricoverati e 
poi deceduti sono state riscon¬ 
trate lesioni broncopolmonari, 
ma anche neurologiche e mio¬ 
cardiche. Il virus, inoltre, 
sembra provocare la morte 
soltanto quando colpisce bam¬ 
bini già debilitati, deboli, al 
di sotto del loro peso nor¬ 
male ». r - ' 

Il dottor Gabriele è comun¬ 
que convinto che le autorità 
sanitarie possono fare di più. 
ad esempio accelerare le au¬ 
topsie di modo che si faccia¬ 
no in tutti i casi e tempesti- 
vomente, e procedere anche 
ad una serie precisa di esa¬ 
mi virali e istopatologici. 

! « Solo casi — conclude — 

potremo verificare rapidamen¬ 
te le varie ipotesi e dare in¬ 
dicazioni precise sulle misu¬ 
re di prevenzione ». 

Indocina 

»lc rnitMtlerazioni rhe ci indu¬ 
cono a considerare « norma¬ 
le » e ■ inevitabile » lo 
«borco cui è approdata la lun¬ 
ga, sanguinosa disputa di 
frontiera, sullo sfondo del 
costante acuirsi di un conflit¬ 
to di ■ strategie » nel quale 
i dirigenti vietnamiti si era¬ 
no a lungo sforzati di non 
lasciarsi coinvolgere; nè ci 
rallegra, lo abbiamo già 
scritto, il fatto che tanto il 
Vietnam quanto la Cambogia 
abbiano finito per discostar¬ 
si, in linea di fatto, da nna 
rigorosa scelta di • non alli¬ 
neamento ». L’appoagio di 
Hanoi aU'insnrreaione cam¬ 
bogiana contro il regime di 
Poi Not solleva problemi che 
non è possibile ignorare in 
relazione con i principi 
che devono regolare le 
relazioni tra Stati sovra¬ 
ni. Il collegamento, rite¬ 
nuto necessario, con la stra¬ 
tegia di nna delle due gran¬ 
di potenze socialiste «ni con¬ 
tinente asiatico può avere im- 
pliraiirmi inquietanti. Ma la 
storia è ben più romple**a 
di quanto certi osservatori 
della vicenda indocinese e 
asiatica non immaginino (o 
non lineano di immaainarc). 
E in questa storia c’è il se¬ 
gno primario c condizionante 
dell’aggressione militare e 
della violenza economica drl- 
rimnerialismo. Perché na¬ 
sconderlo? 

E’ da qui che occorre par¬ 
tire. se non »i vuole rinun¬ 
ciare a capire r a operare 
nella giusta direzione. 

Zaccagnini 

tene televisive né le radio né 
le agenzie di stampa ameri¬ 
cane hanno fino ad ora dato 
notizia dell’arrivo dei!'il lustre 
ospite italiano. 

Il viaggio è da attribuire, 
secondo quanto i stato affer¬ 
mato da alcuni collaboratori 
di Zaccagnini giunti qui in 
anticipo, al desiderio de! se¬ 
gretario della DC di stabili¬ 
re un contatto diretto con il 
mondo politico ed economico 
a meri ca no. Esso è stato pre¬ 
parato, con ogni verosfcniglian- 
zn dall’or- GraneVi. respon- 
' satolle dell’Ufficio internazio- 
ì naie del partito, che è stato 


I qui, anch'egli ospite della ant^ 

! Lasciata d'Italia, nei mesi' 
scorsi. / 

- Intensamente occupati nel. 
seguire gli sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale e in 
particolare le reazioni ame¬ 
ricane nelle due aree di crisi 
acuta di questi giorni — Cam 
bogia e Iran - gli ambienti 
diplomatici ' della - capitale 
sembrano scarsamente pro¬ 
pensi. almeno fino ad ora, a 
interrogarsi sul contenuto e 
sul significato della visita. Ed 
in effetti essa non dovreb 
be esulare da un carattere di 
normale routine nel quadro 
dei rapporti di tradizionale 
amicizia tra il nostro paese 
e gli Stati Uniti e all’inter¬ 
no di essi tra il partito di 
maggioranza e i gruppi diri¬ 
genti americani. 

Qualche perplessità — e lo 
riferiamo per puro scrupolo 
di cronaca — sembra essere 
stata manifestata da alcuni 
settori del dipartimento di 
Stato non già sull’opportuni¬ 
tà della visita del segretario 
della DC — che in America 
viene considerato sempre ben¬ 
venuto — ma sul momento 
in cui essa si verifica. Da una 
parte infatti il personale po¬ 
litico dirigente americano è 
in questi giorni assai impe¬ 
gnato attorno ad aree geo¬ 
grafiche diverse dall’Europa 
e dall'altra gli ultimi svilup¬ 
pi della situazione politica in¬ 
terna italiana potrebbero con¬ 
ferire alla visita di Zacca¬ 
gnini un significato che si 
jireferirebbe evitare di dargli. 

A Washington in effetti non 
sì ignora che il governo A*i- 
dreotti, sul cui operato il giu¬ 
dizio è stato fino a poco tem- • 
po fa largamente positivo, vi-' 
ve un momento difficile an-, 
che a causa delle resistenze 
che continuano a manifestarsi 
allo interno della DC. ’ 

La coincidenza tra la visi- - 
ta di Zaccagnini e un’even¬ 
tuale crisi potrebbe portare a ; 
far credere erroneamente che' 
Washington eserciti una pres-. 
sione perchè alla crisi si ar¬ 
rivi. Washington, invece, a 
quanto risulta da indiscrezio- _ 
ni di fonte autorevole, non è 
interessata a uno sviluppo di - 
questo genere che porterebbe 1 
l’Italia in una situazione di ^ 
instabilità e probabilmente a " 
nuove elezioni politiche. Inte¬ 
resse americano — a parte le. 
note preferenze dello amba--’ 
sciatore Gardner e l’ostilità k 
a un maggior peso del PCI > 
nella vita politica italiana — 
è die il programma di gover- 
no venga attuato, che la lot¬ 
ta ai terrorismo venga con- . 
dotta con efficacia e che sui 
grandi problemi intemaziona¬ 
li — NATO, scelta europea, 
rapporti con gli Stati Uniti 
•— non si verifichino lacera¬ 
zioni. Se l’on. Zaccagnini vie¬ 
ne negli Stati Uniti per assi¬ 
curare che il partito demo- 
cristiano intende impegnarsi 
in questa direzione egli sarà 
ascoltato con attenzione e non 
gli martelleranno espressioni 
di appoggio e di solidarie¬ 
tà. Se invece portasse qui 
la testimonianza di una di¬ 
visione all’interno del pro¬ 
prio partito e delincasse la 
prospettiva di una crisi sen¬ 
za sbocco egli si troverebbe • 
— secondo le fonti america¬ 
ne citate — assai probabil¬ 
mente di fronte a notevoli - 
perplessità. E non perchè in • 
America si abbia una parti¬ 
colare preferenza per l’attua- , 
le formula di governo — e • 
oer la maggioranza sulla qua¬ 
le essa si regge — ma per¬ 
chè si guarda con preoccupa¬ 
zione all’eventualità che il la- - 
voro compiuto fino ad ora - 1 
venga interrotto o peggio va- ’ 
nificato da uno scontro aper¬ 
to tra le maggiori forze po¬ 
litiche italiane. Tanto più che 
non è affatto detto che da un 
tale scontro la DC esca vin¬ 
cente e la sinistra perdente. 


Il compagno 
Luigi Amadesi 
compie 75 anni 

ROMA — Il compagno Luigi 
Amadesi. prestigiosa figura 
di dirigente comunista, com 
pie oggi 75 anni. In questa 
occasione il presidente dei 
PCI. Luigi Longo ed 11 se¬ 
gretario generale. Enrico Ber¬ 
linguer. gli hanno inviato 
questo messaggio: « Accogli 
le più vive felicitazioni e 
quelle di tutto il partito per 
il tuo settantacinquesimo 
compleanno. Vogliamo an¬ 
cora. con rocc&stone. testi 
montarti l'unanime, sincera 
ammirazione che i compagni 
tutti hanno avuto e conser¬ 
vano immutata, per l'impe¬ 
gno da te prodigato con in¬ 
telligenza e passione, nella , 
vita e nelle kxte del partito, 
sin dal momento della sua • 
fondazione. Ti auguriamo an- - 
con» motti anni sereni e in 
buona salute e ti salutiamo 
fraternamente». Agli auguri 
del Partito, aggiungiamo quel¬ 
li della redasUme dell'Uitttd. 
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In Romania assume le difese 

• » 1 < 

di Poi Pot contro gli insorti 

»! i< ■ i _ ’ » 

Il giornale del PCE « biasima con profonda riprovazione a l’appoggio vietna¬ 
mita ad « alcuni elementi sollevatisi contro il governo del proprio paese » 


PECHINO — La Cina ha rivolto ieri un nuovo durissimo attacco 
all’URSS per le vicende cambogiane, accusando il Cremlino 
di essere « il manipolatore >■> della guerra in Cambogia e « il 
peggior nemico dei popoli dell’Asia e del mondo intero». Le 
espressioni sono contenute in un articolo del « Quotidiano del 
popolo», organo del PCC, diffuso anche dall’agenzia «Nuova 
Cina ». « L’aggressione del Vietnam contro la Cambogia — scri¬ 
ve il giornale — fa parte della strategia globale del Cremlino; 
la pace e la sicurezza delle nazioni asiatiche, in particolare 
l’Asia del sud-est, saranno ora in grave pericolo ». Secondo il 
« Quotidiano del popolo », infatti, l’URSS dal caposaldo indo¬ 
cinese può ora attraverso gli stretti di Malesia giungere 
non solo all’Oceano Indiano (e anche da quella parte al Mar 
Rosso), ma «avere accesso al Pacifico e all’Oceania»; essa 
sarà «cosi in grado non solo di controllare le importanti 
rotte del petrolio per l’Europa occidentale, gli Stati Uniti e 
il Giappone, ma potrà anche formare un arco di cerchi stra¬ 
tegici ». La guerra in Indocina è dunque « soltanto il primo 
passo del Cremlino nella sua spinta espansionistica » in que¬ 
sta regione. 


La situazione a Teheran 

Svalutato da ieri 
il «rial» iraniano 

Ancora difficoltà per il petrolio anche 
ad uso interno - Prolungati black-out 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Il rial, la mo¬ 
neta iraniana, è stato svalu¬ 
tato anche ufficialmente. In 
cambio di un dollaro i listini 
della Banca centrale offralo 
77 rials rispetto ai 70,6 del¬ 
l’altro ieri. Ma dai cambia¬ 
valute di via Ferdusi si spun¬ 
tano sempre 85-88 rials; e c’è 
chi dice che il dollaro sareb¬ 
be ancora più richiesto se i 
voli per l’estero dell’Iran Air 
riprendessero regolarmente. 
E’ forse un sintomo piccolo 
— per noi abituati a ben al¬ 
tre oscillazioni dei cambi 
del deterioramento della si¬ 
tuazione economica; ma è un 
dato certamente destinato ad 
aggravarsi se si pensa che 
l’Iran ormai non esporta più 
neanche una goccia di pe¬ 
trolio. . . 

La normalità è ancora lon¬ 
tana anche per il petrolio de¬ 
stinato al consumo interno, 
che i lavoratori — su -invito 
di Khomeini e con la media¬ 
zione del leader dell'ala reli¬ 
giosa dell'opposizione, Bazar- 
gan — si erano impegnati a 
pompare e raffinare. Si è sem¬ 
pre non molto al di sopra di 
un quarto di milione di barili 
di greggio al giorno e di una 
quantità analoga di raffinato 
dagli impianti di Abadan. Ce 
ne vorrebbe almeno il qua¬ 
druplo per il fabbisogno in¬ 
terno. Ma le raffinerie di 
Teheran e di Sciraz pare po¬ 
tranno essere messe in fun¬ 
zione soltanto fra qualche 
giorno. 

Nel frattempo, la televisio¬ 
ne ha annunciato che f black¬ 
out quotidiani (ieri Teheran è 
rimasta senza corrente per 
varie ore) si aggraveranno 
perchè le centrali elettriche 
sono senza combustibile. In 
altri settori in sciopero, co¬ 
me ad esempio le dogane, la 
situazione è tanto drammati¬ 
ca cbe gli stessi dipendenti 
hanno chiesto ai leaders reli¬ 
giosi il permesso di riprende¬ 
re almeno in parte l’attività. 
Alla frontiera fra l’Iran e la 
Turchia, sulla strada che dai 
Balcani, attraverso l’Anato 
lia. porta fino in India, sono 
fermi 500 camion e 7 mila va¬ 
goni ferroviari: centinaia di 
navi aspettano di essere sca¬ 
ricate nei porti. 

A Teheran — che è stata 
raggiunta dall’ondata di ge¬ 
lo dal nord ed è coperta da 
un manto di neve — qualche 
distributore dì benzina ha ri¬ 
cominciato a funzionare. Ma 
le code di automobili in at¬ 
tesa di poter comprare una 
razione di venti litri — non 
è consentito il pieno a nes¬ 
suno, tranne alle ambulanze — 
si attorcigliano attorno agli 
isolati per chilometri e chilo¬ 
metri. A volte gli automobi¬ 
listi sono costretti a stare in 
fila per molte ore e abban¬ 


donare l’auto al momento del 
coprifuoco per ritornare l’in¬ 
domani. Non va meglio per il 
cherosene da riscaldamento: 
anche le taniche, allineate in 
fila e legate per i manici una 
all’altra da eterogenee combi¬ 
nazioni di spaghi, fettucce, 
nastri, cinture, in modo da 
garantire l’ordine di prece¬ 
denza. possono restar vuote 
per giorni interi. 

Eppure c’è nella gente una 
enorme pazienza. Nessuno si 
azzarda a criticare l’opposi¬ 
zione per aver causato i di¬ 
sagi. Semmai si maledice lo 
scià perchè tarda ad andar¬ 
sene. Chissà se vi sarà ana¬ 
loga pazienza tra i partners 
economici occidentali del* 
l'Iran che vedono sfumare 
non solo le forniture di petro¬ 
lio di cui hanno bisogno, ma 
anche uno sbocco ai loro pro¬ 
dotti industriali e in partico¬ 
lare bellici. Ad esempio gli 
Stati Uniti avevano in ballo 
contratti di materiale milita¬ 
re per oltre 12 miliardi di dol¬ 
lari (soprattutto aerei): i te¬ 
deschi occidentali stanno co¬ 
struendo sei sottomarini die¬ 
sel nei cantieri di Kiel del va¬ 
lore di un miliardo e mezzo 
di marchi: mentre la Gran 
Bretagna doveva consegnare 
ancora 1400 carri armati Chief- 
tain sto 2200 ordinati 'ed era 
impegnata in un progetto — 
già saltato — per la costru¬ 
zione in Iran per 400 milioni 
di sterline di mìssili antiaerei 
autotrasportati. Per tutti toro 
la dichiarazione del nuovo ca¬ 
po.del governo Bakhtiar, che 
gli acquisti di armi all'este¬ 
ro saranno limitati a quelli 
necessari per la difesa delle 
frontiere del paese anziché — 
come era nella strategia del¬ 
lo scià — a quelli necessari 
per fare da gendarme del 
Golfo persico, deve ■ essere 
stata una doccia fredda. Ma 
probabilmente non è piaciu¬ 
ta neanche ad alcuni settori 
dell’esercito, per I quali I con¬ 
tratti militari sono sempre 
stati una manna di tangenti. 

Mentre a Sciraz e in altre 
località delia provincia sono 
continuate ieri le manifesta¬ 
zioni. a Teheran, trasformata 
in un pantano ghiacciato, la 
giornata è trascorsa tranquil¬ 
la. E’ stata data notizia del¬ 
la liberazione di altri 260 pri¬ 
gionieri politici. Ma tra i li¬ 
berati — malgrado le promes¬ 
se fatte da Bakhtiar — non vi 
è Beh Azin. il segretario del¬ 
l’Unione scrittori. ■ in galera 
per aver fondato un movi¬ 
mento politico di sinistra. 
Beh Azin è stato ricoverato 
neinnfermeria del carcere 
per una emorragia interna e 
perchè malato di cuore: ma 
ai parenti non è stato anco¬ 
ra nemmeno dato il permesso 
di vederlo. 

Siegmund Ginzberg 


£ 


Aerei USA in 
; Arabia Saudita 

WASHINGTON — Su richie¬ 
sta del governo di Rlad, gli 
Stati Uniti invieranno nei 
prossimi giorni in Arabia Sau¬ 
dita una squadriglia di P-15, 
i modernissimi caccia della 
aeronautica militare ameri¬ 
cana. Dopo aver fatto scalo 
a Rlad gli P-15 saranno tra¬ 
sferiti in diverse basi saudi¬ 
te a scopo dimostrativo. « La 
visite degli P-15 in Arabia 
Saudita dimostra i continui 
e stretti rapporti esistenti fra 
l'Arabia Saudita e gli Stati 
Uniti e l’interesse che nutria¬ 
mo per la si c ur ezza del re¬ 
gno». afferma la nota del 
Dipartimento di Stato. 


f adon i oggi 
in Jugoslavia 

ROMA — n ministro degli •- 
steri Portoni sai* oggi a Bel¬ 
grado per una visite di la¬ 
voro in Jugoslavia di tre 
giorni. Oggi stesso avi* un 
primo colloquio con il colle¬ 
ga Vrtiovec; si Incontrer* do¬ 
mani con il presidente del 
consiglio federativo Djura- 
novic e con 11 ministro del 
trasporti e delle telecomuni¬ 
cazioni zeiic, che è anche 
copresidente della commis¬ 
sione mista ttato-jugostova; 
sabato sarà ricevuto dal ma¬ 
resciallo Tito. 


BUCAREST — Sulla crisi 
in Cambogia, a Bucarest 
per la prima volta oggi 
viene presa aperta posi¬ 
zione in favore del caduto 
governo di Poi Pot, contro 
coloro che vengono definiti 
« alcuni elementi che si 
sono sollevati contro i di¬ 
rigenti del proprio paese, 
operando con la forza mi¬ 
litare per allontanare dalla 
direzione della Cambogia 
democratica — paese so¬ 
cialista membro delle Na¬ 
zioni Unite — il governo e 
gli organi legalmente co¬ 
stituiti riconosciuti sull’a¬ 
rena internazionale ». Il 
duro giudizio contro gli 
uomini del Fronte unito 
di salvezza nazionale, pe¬ 
raltro non viene menzio¬ 
nato, è contenuto in un 
commento redazionale di 
Scintela, organo del PCR. 

Tanto l’organo centrale 
del partito quanto gli altri 
giornali nei giorni scorsi 
avevano dato scarne noti¬ 
zie sugli avvenimenti nella 
penisola Indocinese, limi¬ 
tandosi a riferire senza 
commenti brevi notiziari 
d’agenzia. Ora. nella nota 
di Scinteia — titolata « per 
ristabilire la pace tra la 
Repubblica socialista del 
Vietnam e la Cambogia 
democratica, sulla base del 
rispetto . reciproco, dell'in¬ 
dipendenza e dell'integrità 
territoriale » — si legge 
che l’opinione pubblica del 
paese «ha preso conoscen¬ 
za con profonda preoccu¬ 
pazione degli avvenimenti 
degli ultimi giorni sullo 
sviluppo del conflitto tra 
la Repubblica socialista 
del Vietnam e la Cambogia 
democratica » ; oltre che 
infliggere «grandi perdite 
e sofferenze » al popolo 
cambogiano, scrive il. gior¬ 
nale, le operazioni militari 
In corso su quel territorio 
colpiscono «l’intero clima 
internazionale ». 

La Romania, aggiunge 
Scinteia, « biasima con 
profonda disapprovazione » 
l’appoggio dato agli oppo¬ 
sitori dell’attuale regime 
cambogiano e si richiama 
al discorso pronunciato 
dal presidente Ceausescu il 
1. novembre dell’anno scor¬ 
so, quando, riferendosi alle 
divergenze esistenti tra al¬ 
cuni paesi socialisti, aveva 
affermato: «Siamo pro¬ 
fondamente preoccupati 
che queste divergenze' pos¬ 
sano degenerare talvolta in 
azioni eccezionalmente 
gravi, con l’appoggio a e- 
lementi controrivoluzionari 
di alcuni paesi, stimolan¬ 
doli a sollevarsi contro i 
governi, " azioni che con¬ 
travvengono in modo fla¬ 
grante alla nostra conce¬ 
zione rivoluzionaria del 
mondo e della vita, alle 
norme e ai principi delle 
relazioni tra paesi sociali¬ 
sti, allo stesso diritto in¬ 
ternazionale e alla Carta 
delle Nazioni Unite». 

1 Rendendo cosi palese 11 
senso delle affermazioni 
contenute in quel discorso 
di Ceausescu Scinteia scri¬ 
ve che la prosecuzione e 
1’estendersi del conflitto 
tra Cambogia e Vietnam 
ha determinato una «si¬ 
tuazione eccezionalmente 
grave, che rappresenta un 
grave colpo allo stesso 
prestigio del socialismo, ai 
principi della piena egua¬ 
glianza, del rispetto reci¬ 
proco, dell’indipendenza e 
della sovranità nazionale, 
della non ingerenza nelle 
questioni interne*. L’orga¬ 
no del PCR aggiunge che 
«nessun genere di motiva¬ 
zioni e di argomenti pos¬ 
sono giustificare l’inter¬ 
vento e l’ingerenza nelle 
questioni di un altro Sta¬ 
to. soprattutto quando si 
tratta di due paesi socia¬ 
listi ». 

Ricordando la lotta so¬ 
stenuta da Vietnam e 
Cambogia per ia conquista 
dell'indipendenza naziona¬ 
le, Scinteia scrive ancora 
che « niente giustifica 
l’aiuto fornito ad alcuni e- 
lementi che si ribellano al 
proprio governo, cioè 
contro coloro che hanno 
condotto la lotta antimpe¬ 
rialista che ha aperto al 
popolo cambogiano la 
strada dello sviluppo so¬ 
cialista, libero e indipen¬ 
dente ». 

Riaffermando la pro¬ 
fonda preoccupazione per 
l’evoluzione del conflitto 
tra Vietnam e Cambogia 
Scintela conclude affer¬ 
mando che l’interesse dei 
due paesi richiede che la 
soluzione de! loro proble¬ 
mi avvenga con il rifiuto 
dei mezzi attualmente a- 
doperati, attraverso l’inte¬ 
sa reciproca e «ristabilen¬ 
dosi al più presto l’indi¬ 
pendenza e la sovranità 
della Cambogia democrati¬ 
ca ». 

Loranzo Maugcrì 


Oggi a Roma 
conferenza 
sul Vietnam 
della suora 

francese 

/ ' 

Vandermeersch 

ROMA — Una testimonianza 
di particolare interesse sulla 
attuale situazione in Vietnam 
sarà data oggi a Roma dalla 
religiosa francese Franqoise 
Vendermeersch, che terrà una 
conferenza a Roma (alle ore 
18, presso l’aula magna della 
Facoltà valdese di teologia, in 
via Pietro Cossa 40). 

La religiosa è reduce da un 
viaggio di alcune settimane 
nel Vietnam, durante le quali 
lia visitato tutto il paese dal 
nord al sud, divenendo cosi 
testimone diretta della diffi¬ 
cile situazione che è sfociata 
negli ultimi avvenimenti nel 
sud-est asiatico. .... 

Alla conferenza * — che * è 
promossa dal Comitato nazio¬ 
nale Italia-Vietnam — segui¬ 
rà un dibattito che è aperto 
al pubblico. 


Mentre diversi paesi riconoscono il Consiglio rivoluzionario 
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Waldheim 


Sary 
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L’ex-capo dello Stato cambogiano intende sostenere all’ONU le « ragioni » del regime caduto 

Delegazione del FUNSK per contestare Norodom Sihanuk — Poi Pot sarebbe « nella giungla » 


BANGKOK — In vari punti 
della Cambogia, lungo gli 800 
chilometri di confine con la 
Thailandia, anche ieri si so¬ 
no stati notati dagli osser¬ 
vatori militari e dai giornali¬ 
sti segnali che indicherebbe¬ 
ro il proseguire di scontri ar¬ 
mati. dei quali è comunque 
difficile valutare la portata. 

• In particolare — secondo le 
notizie diffuse da Bangkok — 
le truppe del FUNSK, soste¬ 
nute da reparti di « fanteria 
vietnamita appoggiata da car¬ 
ri armati ed obici » stareb¬ 
bero combattendo per pren¬ 
dere Siem Reap (ancora, sem¬ 
bra, sotto il controllo di trup¬ 
pe fedeli al deposto governo 
Poi Pot - Jeng Sary) ed Ang- 
kor (i cui famosi templi era¬ 
no stati riaperti ai « turisti » 
appena una decina di giorni 
fa). Siem Reap si trova a 420 
chilometri dal confine fra la 
Cambogia ed il Vietnam ed a 
circa 140 chilometri dal con¬ 
fine tra la Cambogia e la 
Thailandia. 

Si fa anche notare che 
l‘« aviazione vietnamita * regi¬ 
strata nelle ultime ore indi¬ 
cherebbe che le «operazioni 
di rastrellamento procedono 
bene*. Nessuna notizia preci¬ 
sa si ha. d’altra parte, sul¬ 
l’entità, e sulla consistenza ef¬ 
fettiva da un punto di vista 
militare, delle «sacche di re- 
■ sistenza ». 

E’ certo, invece, che uno 
dei massimi esponenti del de¬ 


posto regime cambogiano, 
Jeng Sary, ha chiesto per let¬ 
tera al governo thailandese 
di permettergli di attraversa¬ 
re il paese, insieme all’ex- 
presidente Khieu Sampan, 
per recarsi a Pechino. Tale ri¬ 
chiesta è stata trasmessa al 
funzionario thailandese incari¬ 
cato degli affari cambogiani 
nella città di frontiera di A- 
ranyaprathet, 210 chilometri 
circa da Bangkok, da tre fun¬ 
zionari del ministero degli E- 
steri del deposto governo. 
Successivamente, è stato pre¬ 
cisato da fonti governative di 
Bangkok che nella lettera di 
Jeng Sary non era contenuto 
alcun riferimento aH’ex-primo 
ministro Poi Pot: questi — 
a quanto ha affermato a Pe¬ 
chino il principe Norodom 
Sihanuk prima di partire per 
New York, si troverebbe in 
Cambogia, « nella giungla », 
da dove intenderebbe promuo¬ 
vere e dirigere una « guerri¬ 
glia » contro « i ribelli e gli 
invasori vietnamiti » (ieri, 
l’agenzia giapponese « Kyo- 
do » ha comunicato che anche 
il vice-ministro degli esteri 
cinese, Ciung Hsi-tung, ha con¬ 
fermato che «PorPot è vivo 
e si trova in Cambogia »). 

Il nuovo Consiglio rivoluzio¬ 
nario , presieduto da Heng 
Samrin, che svolge attual¬ 
mente funzioni di governo nel¬ 
la Cambogia liberata, è stato 
intanto riconosciuto da di¬ 
versi paesi: oltre che dal 


Vietnam e dal Laos, anche 
dall’URSS, dalla RDT, dall’ 
Ungheria. , dalla Bulgaria, 
dalla Cecoslovacchia e dall’ 
Afganistan (mentre Giappone 
e Francia hanno comunicato 
che non lo riconosceranno). 

Il Consiglio rivoluzionario 
ha ammonito la Cina < a non 
interferire negli affari inter¬ 
ni della Cambogia » ed ha 
definito il principe Norodom 
Sihanuk « microfono di Pe¬ 
chino ». 

• * * 

NEW YORK — Il principe 
Sihanuk ha tenuto a New 
York, ieri, una conferenza 
stampa, nel corso della qua¬ 
le ha definito il Consiglio 
rivoluzionario presieduto da 
Heng Samrin « un * governo 
fantoccio di Hanoi » ed ha 
affermato che «i cambogiani 
non capitoleranno mai ». Sì- 
hanuk —• che intende pero¬ 
rare di fronte al Consiglio 
di sicurezza dell’ONU le ra¬ 
gioni del deposto regime — 
ha affermato, in alcune ra¬ 
pide dichiarazioni rilasciate 
al suo arrivo, che « i ri¬ 
belli controllano. quasi tutte 
le città cambogiane, ma non 
le campagne » (dove è stata 
concentrata, negli ultimi tre 
anni e mezzo, la . grande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne: ndr): appunto dalle cam¬ 
pagne — ha sostenuto Siha¬ 
nuk — « si svolgerà la guer¬ 
riglia, fino a che non sarà 
ripristinata ' la legalità ». E- 
gli ha sottolineato che. -a suo 


avviso, il rovesciamento del 
governo Poi Pot-Jeng 'Sary 
« costituisce un grave proble¬ 
ma mondiale, suscettibile, se 
non risolto, di portare in pro¬ 
spettiva ad una guerra fra 
Cina ed URSS ». 

Il Consiglio di sicurezza dt4- 
l’ONU ha deciso di discutere 
oggi lo «questione cambogia¬ 
na»: a ciò si erano dichiarate 
contrarie URSS e Cecoslovac¬ 
chia. conformemente alla diffi¬ 
da inviata alle Nazioni Unite 
da Heng Samrin. il quale ha 
sottolineato nel suo messaggio 
— come è noto — che «il go¬ 
verno Poi Pot-Jeng Sary ha 
cessato di esistere» e che un 
intervento dell’ONU sarebbe 
una « flagrante ingerenza » 
negli affari interni cambo¬ 
giani. 

. Sihanuk ha avuto, comun¬ 
que. un colloquio di un’ora 
con il segretario generale del- 
l’ONU. Waldheim, ed è stato 
quindi ricevuto dal presiden¬ 
te del Consiglio di sicurez¬ 
za, rambasciatore giamaicano 
Mills. Al termine di questi in¬ 
contri. egli ila dichiarato: 
«Chiederò al Consiglio di in¬ 
vitare il Vietnam a ritirare le 
sue truppe dalla Cambogia. 
Non cerco la condanna né del 
Vietnam, né di altri paesi. 
Sono venuto qui animato da 
spirito di conciliazione. ’ ~ . 

« Voglio die il Consiglio — 
ha aggiunto — inviti il Viet¬ 
nam a ritirare, senza condi¬ 
zioni e molto rapidamer..-. le 


sue truppe dalla Cambogia e 
se ne ritorni a casa lasciando 
che sia il popolo cambogiano 
a risolvere i suoi problemi, 
senza interferenze straniere ». 

Intanto fonti diplomatiche 
dell'ONU hanno reso noto 
die una delegazione del nuo¬ 
vo governo di Plinom Penh 
giungerà oggi o venerdì a New 
York, per contestare al prin¬ 
cipe Sihanouk il diritto di rap¬ 
presentare la Cambogia di¬ 
nanzi all’organizzazione mon¬ 
diale. 


Pajefta 
ricevuto 
da Gierek 

VARSAVIA — Si trova a Var¬ 
savia una delegazione del 
Partito comunista ■ italiano 
capeggiata dall’on. Gian Car¬ 
lo Pajetta. su invito del Par¬ 
tito operaio unificato polac¬ 
co. Come riferisce l’agenzia 
«PAP», Pajetta si è Incon¬ 
trato. nella sede centrale del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco, con il segretario del 
partito stesso, Edward Ba- 
biuch, presenti anche Giusep¬ 
pe De Felice (del Comitato 
centrale del PCI) e Krzysztof 
Ostrowski, vice capo della se¬ 
zione esteri del CC del POUP. 

Pajetta è stato successiva¬ 
mente ricevuto dal primo se¬ 
gretario del Partito operaio 
unificato polacco (POUP) 
Edward Gierek. 
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Le richieste illustrate dalla « Cooperativa facchini » . , 

f 

Perché nuove tariffe 
al mercato di Novoli 

Gli «deguementi, dicono, tono necessari soprattutto per garan¬ 
tire il pensionamento - Richiedono anche una riduzione d'orario 



Il blocco del mercato al- 
ringroeao di frutta e verdura 
non ci sarà, ma i facchini 
di Novoli a partire da doma¬ 
ni mattina potrebbero decide¬ 
rà di far pressione con altre 
Incisive forme di lotta. Tutto 
dipende dalla risposta che la 
giunta comunale darà que¬ 
sta sera alla ricliiesta di 
aumento delle tariffe avan- 
sata dalla cooperativa dei 
facchini. 

Agli aumenti sono contrari 
1 grossisti e i commissiona¬ 
ti del mercato ortofrutticolo, 
mentre un parere diverso han¬ 
no espresso i commercianti 
al dettaglio. AH’amministra- 
tione comunale quale ente ge¬ 
store del mercato di Novoli. 
Spetta la decisione finale sul¬ 
la proposta di adeguamento 
delle tariffe formulata dalla 
cooperativa facchini. Nelle 
ultime settimane un’opera di 
mediazione sulla vicenda è 
•tata condotta dall’assessore 
•1 Commercio. Alfredo Aiazzo. 

Questa sera la «questione 
tariffe» sarà affrontata dal¬ 


la giunta di Palazzo Vecchio: 
da questo incontro i lavora¬ 
tori del mercato si attendono 
una decisione che possa scio¬ 
gliere Analmente, e in manie¬ 
ra positiva, il nodo di una 
vertenza che si protrae da 
qualche mese. 

Nonostante le diverse posi¬ 
zioni e i differenti pareri 
espressi dalle categorie eco¬ 
nomiche che operano all’in¬ 
terno del complesso di No¬ 
voli, la commissione consul¬ 
tiva del mercato si è espres¬ 
sa favorevolmente sulla ri¬ 
chiesta di aggiornamento del¬ 
le tariffe. L’ultima decisione 
e la deliberazione Anale, di¬ 
cono i facchini, spetta ora 
all’amministrazione comunale 
che, nel caso accogliesse le 
richieste, dovrebbe poi sot¬ 
toporre le nuove tariffe alla 
ratifica del comitato prezzi. 

11 riAuto e il parere con¬ 
trario dei grossisti hanno gio¬ 
cato indubbiamente un ruq- 
lo di primo piano nel prolun¬ 
gare i tempi della vertenza 
e nell’appesantire le lungag¬ 


gini della trattativa. All’in¬ 
tento di congelare ulterior¬ 
mente le attuali tabelle ta¬ 
riffarie, ferme dal giugno 
1974, sono anche da collega- 
re le voci sugli inevitabili au¬ 
menti .dei prezzi della frutta 
e della verdura, che j gros¬ 
sisti sarebbero costretti ad 
attuare nel caso dell’accogli¬ 
mento delle richieste dei la¬ 
voratori del mercato. 

I facchini di Novoli, in un 
incontro con la stampa, han¬ 
no invece chiarito quali sono 
i termini reali delle loro ri¬ 
vendicazioni e hanno dimo¬ 
strato, calcoli alla mano, 
quanto sia insigniAcante l’in¬ 
cidenza dei nuovi aumenti sul 
costo dei prodotti ortofrutti¬ 
coli. 

« Intanto le richieste della 
cooperativa facchini — han¬ 
no detto i sindacalisti Righet¬ 
ti e Degl’Innocenti della 
FIST-CGIL — hanno si come 
obiettivo il recupero degli 
incrementi del costo della vi¬ 
ta, ma affrontano anche due 
aspetti fondamentali del la¬ 


voro di questa categorìa, lo 
orario di lavoro e il sistema 
di pensionamentp ». 

Poiché la questione rischia 
oggi di spostarsi sul terreno 
delie conseguenze che la ri¬ 
chiesta di aumenti potrebbe 
avere sui'prezzi al dettaglio, 
i facchini hanno precisato 
che con le nuove tariffe l’au¬ 
mento per ogni chilo di mer¬ 
ce ammonterebbe solamente 
ad una lira e cinquanta. I 
facchini chiedono un miglio¬ 
ramento del salario: lo sti¬ 
pendio si aggira sulle 450 mi¬ 
la lire al lordo deinRPEF. 
anche se dal ’74 nelle tariffe 
è stato introdotto un mecca¬ 
nismo di adeguamento al co¬ 
sto della vita. 

Orario di lavoro e pensio¬ 
namento. I 240 facchini del¬ 
la cooperativa hanno turni 
giornalieri pesantissimi, dalle 
due di notte alle tredici del¬ 
la mattina e dalle sedici al¬ 
le diciotio con un carico set¬ 
timanale complessivo di 52 
ore. Propongono invece una 
riduzione a quarantuno ore 


e mezzo: questa richiesta è 
collegata anche aH’amplia- 
mento dell’organico. La gra¬ 
vosità del lavoro ha scorag¬ 
giato infatti molti soci che 
hanno rinunciato, per l’esat¬ 
tezza una cinquantina, dal 
febbraio scorso. 

Veniamo all’anzianità: i fac¬ 
chini che vanno in pensione 
attualmente percepiscono, do¬ 
po anni di un lavoro cosi 
duro, solamente i minim} del- 
l’INPS. La cooperativa, quin¬ 
di. deve adeguare questi im¬ 
porti con i fondi di quiescen¬ 
za e questa operazione com¬ 
porta un aggravio di costi 
pari al 17 per cento. Una 
parte degli aumenti tariffari 
sarebbero destinati appunto al 
fondo pensioni. 

L’insieme di queste richie¬ 
ste. inoltre, fa parte di ob 
biettivi più generali, che mi¬ 
rano al miglioramento e al 
potenziamento del mercato e, 
in prospettiva, del centro ali¬ 
mentare di Novoli. 


I. 


im. 


Un proprietario che ha chiesto una tangente di 100 mila lire al mese 

Viola l’equo canone e si ritrova 
in carcere per tentata estorsione 

Olfre alle 90 mila lire di fitto previste dalla legge voleva un anticipo complessivo, di 4.800.000 lire - Un ba¬ 
rista da anni in cerca di casa ha finto di accettare e lo ha denunciato - Rischia fino a 3 anni e 4 mesi di reclusione 


H proprietario di un appar¬ 
tamento è finito in (prigione 
sotto l’accusa di tentata estor¬ 
sione. 

E’ un ex dipendente delle 
Ferrovie dello Stato. Sergio 
Paci. 56 anni residente in via 
Edimburgo 18, che per affit¬ 
tare l’appartamento, oltre la 
cifra fissata dall’equo canone 
ha chiesto una tangente di 
100 mila iire al mese antici¬ 
pate per quattro anni. 

Questa vicenda ha inizio la 
domenica prima di Natale. 
Su ci un giornale cittadino 
appare tma inserzione: affit¬ 
tasi grande salone, due stan¬ 
ze, cucina bagno ampia ter¬ 
razza. Scrivere alla cassetta 
pollale.. » 

A.essandrc C., un barista di 
29 anni, sposato e padre di 
una bamhma di 2 anni, che 
da circa tre anni sta cer¬ 
cando disperatamente di tro¬ 
vare un appartamento oer la 
propria famiglia, risponde al- 
l’inserzior-e Lunedi scorso 
Alessandro C. riceve una te¬ 
lefonata del Paci che gli fis¬ 
sa un appuntamento per vi¬ 
sitare l’appartamento da af¬ 
fittare situato al secondo pia¬ 
no di un immobile di via Cor- 
cos e del quale è proprieta¬ 
ria la figlia Gabriella, una 
insegnante di 29 anni. 

Il barista si reca all'appun¬ 
tamento accompagnato da un 
r>ai ente che spaccia per il 



Sergio Paci, Il proprietario «furbo», fotogra'ato subito dopo l'arrasfo 


cognato. « Io sono (Esposto ad 
affittarlo — afferma in sin¬ 
tesi Sergio Paci — ma le 
90 mila !ire al mese previ¬ 
ste dall’equo carene non ba¬ 
ttano. Voglio altre 100 mila 
lire al mese che do\rà antici¬ 
parmi in contane, oer i quat¬ 
tro anni pre\ isti come du¬ 


rata della inerir i.e ». Com¬ 
plessivamente h Paci voleva 
insomma 1 milioni c 800 mi¬ 
la lire. 

Alessandro C. accetta e. 
appena uscUo dsll’apparta- 
mento di ria Corcos. si reca 
in questura e sprrgp denun¬ 
cia. Il Paci aveva commesso 


un errore: aveva chiesto que¬ 
sta tangente in presenza di un 
testimone. Ieri seia c’è stato 
l'epilogo di tuttr. questa vi¬ 
cenda. 

Alessandro C. can i 4 mi¬ 
lioni e 800 mila lire in contan¬ 
ti (il proprietario aveva ri¬ 
fiutato un assegno) nel bor¬ 


setto, si è recato nuovamen¬ 
te in via Corcos per firmare 
i' contratto Al secondo pia¬ 
no di via Corcos o’tre al Pa¬ 
ri c’era anche la figlia. So¬ 
no stati firmati il contratto 
di affitto riportante in calce 
soltanto le 90 mila lire pre¬ 
viste dall'equo canone, la de¬ 
lega per l’amministratore del 
condomino e .a regolamen¬ 
tare denuncia alla polizia del- 
"avvenuta locazione dell’im¬ 
mobile. 

Alessandro C., dopo aver 
ricevuto un mazzo di chiavi 
ed ima copia del contratto, 
ha offerto al Paci che si era 
lasciato una copia delle chia¬ 
ri. di pagare i famosi 4 mi¬ 
lioni e 800 mila lire di tan¬ 
gente. tutti in biglietti da 100 
e 50 mila di cui il barista ! 
si era segnato i numeri di se¬ 
rie. ' 

c No. c’è tempo — ha detto 
il Paci — prima andiamo a 
stappare una bottiglia assie¬ 
me per iniziare bene il nostro 
rapporto, poi mi darà i sol¬ 
di ». Sono scesi, e poco di¬ 
stante dal portone c’era una 
auto della polizia con l’ap¬ 
puntato Chiodo a bordo che_ 
ad un cenno convenuto ha 
fermato il terzetto. La serata 
per il Paci si è conclusa al 
carcere delle Murate. Rischia 
da un minimo di un anno ad 
un massimo di 3 anni e 4 me¬ 
si di reclusione. 


Criteri e chiarimenti precisati in una nota dell’ IACP 


Il calcolo degli affitti per le case popolari 

» * 

Risposta alle insinuazioni di queste ultime settimane - Il problema delle fasce e l'applicazione della legge 513 


Aumento dei canoni di af¬ 
fitto. un argomento molto 
chiacchierato negli ultimi 
giorni. Ma della questione se 
ne i parlato spesso in raanie- 
I» inesatta. L’Istituto Auto¬ 
nomo deile Case Popolari 
(IACP). della provincia di Fi¬ 
renze interviene oggi con u- 
na nota il cui obiettivo è di 
fare chiarezza su molte del¬ 
le cose dette ed in partico¬ 
lare eoi fatto, d legge net 
documento, «che si i impro¬ 
priamente parlato di aumenti 
illegittimi, di minacce di azio¬ 
ni legali per privare gli as¬ 
segnatari dei loro alloggi, di 
decisioni contro la legge e 
I» giustizia». 

L’applicazione della legge 
613 sull’edilizia economica e 
popolare, precisa lo IACP. ha 
suscitato un notevole interes¬ 
se e non poteva essere altri¬ 
menti se si valuta che da 
molto tempo i diversi livelli 
degli affitti avevano creato 
una complessa varietà di ci¬ 
fre. Onerare una prima nu¬ 
li Iflcatione non è stato quin¬ 
di una impresa facile. 

La questione è quella del¬ 
la appiicariane dell’articolo Ir 
della stessa legge, fatta dal 
consiglio di amministrazione 
dallo IACP. La 513 prevede 
un* prima fascia di fìtti per 
le cause ultimate prima dei 
l’entrata m vigore della leg¬ 
ge 9 che devono essere sta- 
bBKl nella misura minima di 
5.000 lire menslti a vano con 
funzionale: il consiglio di Am¬ 
ministrazione si è attenuto 
Munto alia misura minima. 


Una seconda fascia di fitti, 
della misura minima di 7.000 
lire a vano convenzionale, è 
prevista per gli alloggi ulti¬ 
mati Qopo i entrata in vigore 
della legge: m questo caso 
il constano di amministrazio¬ 
ne ha fissato un canone di 
lire 8000 . basandosi su.la de¬ 
cisione assunta dal Consor¬ 
zio regionale degli IACP del¬ 
la Toscana di adeguare i ca¬ 
noni in riferimento agli scat¬ 
ti di contingenza maturati 
nell’anno. 

Infine la legge 513 prevede 
che restino fermi i canoni 
stabiliti in via provvisoria da 
gli IACP purché superiori ai 
minimi previsti dalla legge. 
Alcuni di questi canoni era¬ 
no molto elevati, per cui il 
consiglio ha deciso di abbas¬ 
sare a 10.000 tire a vano 
convenzionale per mese i ca¬ 
noni superiori a questo fan 
porto utilizzando una facoltà 
prevista dalla logge. 

L’Istituto precisa ancora 
che i stata data integrale 
applicazione alle altre norme 
della legge relative ai rad¬ 
doppi per il superamento del 
reddito, nonché alle detrailo 
ni. tra cui quelle per gii as 
segnatari con reddito non su¬ 
periore aN’lmpo rto d i due 
pernioni minime INFS (ridu 
none del 23 per cento), v 
all'importo di una pensione 
minima INPS (5.000 lire al 
mese per l’intero alloggio). 

sono state fissate anche le 
quote mensili per gli acces¬ 
sori esterni dell’appartamen¬ 
to (cantine, soffitte, giardini). 


Poiché 1 canoni della legge 
513 entrarono in vigore il l. 
ottobre *77 é stato fatto an¬ 
che il conguaglio tra 1 vec¬ 
chi canoni e quelli nuovi. Il 
consiglio di amministrazione 
na deciso di dare facoltà a 
tutti di effettuare il paga¬ 
mento a rate mensili di lire 
20.000 ciascun* eenza interes¬ 
si e di importi ancora infe¬ 
ri OQ per le famiglie disagiate. 

La nota precisa anche la 
questione del riscatto. Per 
non rischiare di pregiudicare 
In alcun modo la posizione 
i di coloro che ne hanno fat- 
, I to richiesta, li consiglio ha 
| approvato un’apposita dichia- 
, razione, in base alla quale 
I l’app'.icazione dei nuovi ca 
j noni non comporta alcuna ri- 
I nunria o decadenza dal ri 
scatto ed anzi é prevista la 
restituzione del canoni ver¬ 
sati o il loro calcolo nel prez 
; zo del riscatto, qualora ciò 
1 risulti corrispondente alla vo- 
i lontà del legislatore. 

Al consiglio dì ar.ì ministra- 
ri one dello IACP, infine, sa¬ 
rà proposto nei prossimi gior¬ 
ni di promuovere un incon¬ 
tro pubblico su questi temi, 
al quale saranno Invitati i 
partiti politici, i sindacati, 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali, della Regione e delle 
associazioni degli assegnata¬ 
ri. L’incontro, si legge nella 
nota, al quale sarà invitata 
anche la stampa cittadina, 
i offrirà l’occasione per porre 
Tastone dell’Istituto all’atten- 
) rione e al giudizio di latte 
queste forze. 


Riuniti 
i capigruppo 
di Palazzo 
Vecchio sul - 
dissenso 

Nel pomeriggio di ieri, nel¬ 
la sala di Clemente VII in 
Palazzo Vecchio, presieduta 
dal sindaco Elio Gabbuggiaai. 
presente il vicesindaco. Ot¬ 
tario Coizi, e il presidente 
dell'amministrazione provin 
ciale. Franco Ravà, si è te 
1 nuta la riunione dei capi¬ 
gruppo consiliari per fare il 
punto della situazione in or¬ 
dine al convegno su « Dis¬ 
senso e democrazìa nei Pae¬ 
si dell’Est europeo», che si 
terrà in Palazzo Vecchio il 
19, 20 e 21 gennaio prossimi. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti, oltre ai membri della se¬ 
greteria operativa, gli esperti 
designati dai partiti 
Per venerdì 12 gennaio, al¬ 
le ore 11, nella sala degli in¬ 
contri, in Palazzo Vecchio, è 
preannunci a ta una conferen¬ 
za stampa per illustrare il 
programma e le carati eristi- 
’ che del convegno. All’incontro 
’ con la stampa parteciperanno 
1 Q sindaco, il vicesindaco, uni¬ 
tamente ai capigruppo delle 
forze democraj/che consiliari, 
al presidente 


Anziano 
pensionati 
muore 
avvolto 
dalle fiamme 

Un anziano • pensionato è 
morto avvolto dalle fiamme 
nella propria abitazione in 
via deH'Orcagna. Si tratta di 
Gino Nardi, di 86 anni, che 
al momento in cui sono scop¬ 
piate le fiamme sembra si 
trovasse solo in casa. 

A fare la macabra scoperta 
è stata la nuora quando ver¬ 
so le 13 è rientrata in casa 
dal lavoro. Ha visto uscire 
fumo da sotto la porta ed ha 
avvertito i vigili del fuoco 
Le fiamme sembra si siano 
sviluppate proprio dal diva¬ 
no dove era seduto il Nardi 

Secondo una prima rico¬ 
struzione sembra che l'uomo 
stesse fumando e che un moz¬ 
zicone ancora acceso sia ca¬ 
duto sul divano senza che il 
Nardi se ne accorgesse. Il fu¬ 
mo sviluppatosi pian piano a- 
vrebbe riempito la stanza sof¬ 
focando l'anziano pensionato 
ed impedendogli di dare l'al¬ 
larme o di Fuggire. Poi si 
sono alzate le fiamme che lo 
hanno avyclto ed ucciso. 
Quando sono arrivati 1 vigili 
del fuoco non c’era più nien¬ 
te da fare. 
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Manifestazione dei lavoratori ieri a Peretola 


Se la Cover affonda nei debiti 

•» 

la colpa è solo del padrone 


» 


Circa 700 dipendenti rischiano il posto di lavoro - L’azienda ha commesse per oltre sei mesi, 
ma i fornitori non consegnano più le materie prime * Una gestione sbagliata causa del dissesto 


La situazione della Gover è 
efficacemente sintetizzata in 
un cartello esposto davanti I 
alla fabbrica: « La Gover non | 
deve chiudere perché ha pro¬ 
dotti altamente qualificati 
che non temono la concor¬ 
renza. Ha lavoratori che san¬ 
no lavorare e produrre come 
qualità e quantità. Ha casset¬ 
ti pieni di ordinazioni e un 
mercato in espansione. Ha 
possibilità di guadagni netti 
di 200-250 milioni al mese. Se | 
la fabbrica è affondata nei j 
debiti, la colpa è solo del ' 
padrone ». I 

Il padrone della Gover — o 1 
per lo meno il maggior azio¬ 
nista di tutto il gruppo — è 
l’ingegner Ugolino Ugolini, 
conosciuto più come ex-pre¬ 
sidente della Fiorentina che 
come imprenditore chimico. 
Attualmente il gruppo Gover 
(Gover di Firenze. Alfa Co¬ 
lumbus di Lastra a Signa. 
Gover Po di Rovigo) è inve¬ 
stito da una grave crisi fi¬ 
nanziaria che ne compromet¬ 
te seriamente la sopravviven¬ 
za. Qualcuno parla di un 
« buco » di circa 12 miliardi, 
altri addirittura sostengono 
che i debiti della società 
ammontano a 16-18 miliardi. 

I principali creditori della 
Gover sono i fornitori delle 
materie prime che. progres¬ 
sivamente, viste inevase le 
loro spettanze, hanno cessato 
i rifornimenti di gomma e 
materiali sintetici. In pratica, 
oggi l’azienda si trova nel 
l'assurda condizione di non 
poter più produrre, pur a- 
vendo nel cassetto commesse 
che possono assicurare lavo¬ 
ro per oltre sei mesi. Gli 
stessi clienti della Gover si 
trovano in difficoltà, perché 
oggi l’azienda produce mate¬ 
riali ad alta tecnologia che 
non si trovano facilmente sul 
mercato. La crisi del gruppo 
potrebbe. quindi. creare 
preoccupazioni in altre realtà 
produttive che operano nel 
settore calzaturiero e nelle 
confezioni dei materiali sinte¬ 
tici. 

Ma come è possibile che 
un'azienda che ha pochi con¬ 
correnti 8ul mercato possa 
arrivare ai limiti del collas- 

SO? 

AU’ingegner Ugolini i 700 
dipendenti, che rischiano di 
perdere il posto di lavoro, 
rimproverano soprattutto una 
gestione autoritaria dell’a¬ 
zienda, una netta chiusura 
verso 1 processi di risana¬ 
mento aziendale, una condu¬ 
zione dei problemi finanziari 
improntata molto spesso alla 
massima improvvisazione. Al¬ 
cune speculazioni sbagliate 
hanno fatto poi il resto, por¬ 
tando l’azienda ad un indebi¬ 
tamento insostenibile: oltre 
ai fornitori, vantano, infatti, 
crediti anche gli istituti pre¬ 
videnziali e gli stessi lavora¬ 
tori. che non hanno ancora 
ricevuto la tredicesima men¬ 
silità e lo stipendio di di¬ 
cembre. 

Ieri mattina, i dipendenti 
delle tre aziende del gruppo 
Gover hanno dato vita a una 
manifestazione: un corteo ha 
attraversato le vie del quar¬ 
tiere di Peretola e successi¬ 
vamente si è svolta all’inter¬ 
no delio stabilimento una as¬ 
semblea alla quale hanno 
partecipato alcuni rappresen¬ 
tanti delle maggiori aziende 
chimiche della città, fra le 
quali Romer, Falomi. Saivo, 
Merwr'ni, Minerva, Baglini. 
Malesci e Carapelli. 

Nel cor so dell’assemblea un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica ha fatto il punto 
della situazione. Ripercorren¬ 
do tutte le tappe della crisi 
della Gover. Che le cose al¬ 
l’interno deU’azienda non an¬ 
dassero per il giusto verso i 
lavoratori le sapevano da 
tempo, ma, con grande senso 
di responsabilità, hanno cer¬ 
cato negli ultimi tempi di 
mantenere la vertenza aH*in- 
temo dell’azienda per non 
compromettere le possibilità 
di un eventuale risanamento. 
Oggi che tutte le promesse 
della proprietà sono cadute 
nel vuoto (il ventilato ingres¬ 
so di una finanziaria ameri¬ 
cana che avrebbe dovuto ri¬ 
levare il gruppo si è dissolto 
come una bolla di sapone), i 
lavoratori hanno deciso di 
uscire allo scoperto, chieden¬ 
do il sostegno delle forze po¬ 
litiche e sindacali, degli enti 
locali e della Regione 
Per lunedi mattina è pre¬ 
vista all'interno dello stabi 
j limento di Firenze un’as- 
J semblea aperta a tutte le 
i forze politiche e agli enti cit- 
, ladini, per investire della 
i vertenza tutta la città e la 
j stessa Regione. Giovedì 18. m 
■ occasione dello sciopero na- 
! rionale dei chimici, i lavora¬ 
tori della Gover daranno vita 
ad una manifestacene per le 
vie del centro cittadino: sue 
cessivamente alcune delega¬ 
zioni si recheranno messo il 
Comune. l’amministrazicne 
provinciale e la Regione To 
scana chiedendo sostegno e 
solidarietà. 
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La manifestazione di ieri a Peretola del lavoratori della Gover 


Da parte del giudice romano imposimato 

Interrogato un brigatista 
ma la Procura non sa nulla 

Dal giudice sarebbe stato ascoltato Paolo Baschieri, lo studente pisano 
arrestato in viale Rosselli * Manca la firma del magistrato nel registro 


In margine all’inchiesta 
sulla colonna toscana delle 
BR riferiamo un episodio 
singolare, ma significativo di 
una certa mentalità. Anche in 
magistratura evidentemente 
ci sono giudici di serie A e 
B. 

Nel caso specifico ci rife¬ 
riamo ad una visita compiuta 
a Firenze e'precisamente alle 
Murate dal giudice ramano 
Ferdinando Imposimato, in¬ 
caricato dell’inchiesta sulla 
strage di via Fani, il rapimen¬ 
to e l'assassinio del presiden¬ 
te Aldo Moro. Il magistrato 


ramano ha interrogato, se* 
rondo Quanto si dice, lo stu¬ 
dente pisano Paolo Baschieri 
arrestato nel dicembre scorso 
nel viale Rosselli assieme ad 
altri tre brigatisti 
Come lo ha interrogato, in 
qualità di teste o di Imputa¬ 
to. E qual è stato il motivo 
che ha spinto il giudice Im¬ 
pastoiato a interrogare Ba¬ 
schi ori? Forse c’p un colle¬ 
gamento fra la colonna to¬ 
scana delle BR e 11 covo di 
via Gradolt a proposito delle 
armi rinvenute ai brigatisti 
toscani e che sarebbero state 


Le gaffes della Nazione 

La relazione del procuratore generale Giuseppe Ognibe- 
ne, che ha lasciato l’alto incarico per raggiunti limiti di 
età, oltre a provocare sconcerto e perplessità negli ambienti 
giudiziari e forensi per l’assoluta mancanza di un tenta¬ 
tivo di analisi al fenomeno del terrorismo nella nostra re¬ 
gione, ha provocato anche un « infortunio » al giornale 
a La Nazione », secondo il quale in Toscana «Gli attentati 
e le azioni di criminalità sono raddoppiati in dieci anni ». 

Innanzitutto nella relazione del procuratore Ognibene 
non c’è alcun riferimento, cifra o dato da cui trarre una 
simile conclusione. Non solo, ma mancano i dati relativi al 
1977 per quanto riguarda gli attentati! Tanto è vero che 
nella tabella pubblicata dalla Nazione manca il dato rela¬ 
tivo agli attentati nello scorso anno in quanto non è pos¬ 
sibile confrontarlo con l’anno precedente. 

Evidentemente in via Paolieri si sono confusi i dati e 
le cifre rilevate dall’Istituto centrale di statistica a livello 
nazionale con quelli toscani. Infatti, basta confrontare i 
reati accertati da polizia e carabinieri e guardia di finanza 
nel 1978 in Toscana con quelli dell’anno precedente: dai 
74.450 del ’77 si è passati ai 41342 dello scorso anno con una 
diminuzione di 32.508, è diminuita la criminalità comune ed 
è aumentata quella cosidetta politica. Ma del terrorismo non 
c’è traccia nella relazione del PG, per cui forse U quotidiano 
fiorentino può essere assolto per insufficienza di prove. 


acquistate con lo 6tesso do¬ 
cumento servito ai terroristi 
di Roma per comprare fucili 
e munizioni? Mistero. 

Il magistrato romano è ri¬ 
partito alla volta della capita¬ 
le e della sua visita lampo a 
Firenze, la procura della Re¬ 
pubblica fiorentina ha appre¬ 
so solo da un giornale del 
Nord. Né il procuratore ca¬ 
po, Pedata, né 1 giudici Inca¬ 
ricati dell'inchiesta sui briga¬ 
tisti toscani, i sostituti pro¬ 
curatori Chelazzl e Tinda- 
ri-Baglioni hanno avuto, se¬ 
condo voci di corridoio, il 
piacere di incontrare il «su¬ 
per collega». 

Non solo, ma della sua vi¬ 
sita alle Murate, si sostiene 
in ambienti bene informati, 
non c’è traccia neppure nel¬ 
l’apposito registro. Infatti, 
ogni volta che un detenuto 
viene interrogato da un giu¬ 
dice. questi appone la sua 
firma in un elenco. Almeno 
fino a ieri era la regola. Pos¬ 
sibile che il giudice Imposl- 
mato abbia ignorato questa 
norma? 

La domanda la giriamo alla 
procura della Repubblica fio¬ 
rentina. E a proposito di col¬ 
laborazione tra i vari orga¬ 
nismi, l'episodio del viag¬ 
gio-lampo del giudice romano 
a Firenze, è un’ulteriore con¬ 
ferma di quanto questa col¬ 
laborazione sia puramante 
formale e non concreta. In 
realtà ognuno procede per 
proprio conto, a comparti¬ 
menti stagni, pubblicizzando 
le proprie indagini. E’ piut¬ 
tosto sconfortante. Il terro¬ 
rismo non si combatte con le 
pubbliche relazioni. 


Deciso dalla Firn per il raid fascista di Roma 


Un’ora di sciopero 
contro il terrorismo 

Sdegno in tutta la Regione - Un telegramma di 
Loretta Montemaggi all’emittente romana colpita 


Sdegno e solidarietà in tut¬ 
ta la Toscana per il grave 
attentato a « Radio Città Fu¬ 
tura ». I lavoratori metalmec¬ 
canici di Firenze effettueran- 
! no un’ora di sciopero per pro- 
. testare contro la ripresa del 
I terrorismo. L'astensione dal 
lavoro avverrà secondo le mo¬ 
dalità stabilite dai consigli di 
fabbrica. 

II presidente del consiglio 
regionale, Loretta Montemag¬ 
gi. appresa la notizia, ha in¬ 
viato all'emittente e al grup 
po di donne rimaste ferite 
messaggi di solidarietà in cui 
si esprime c il profondo sde 
gno per la vile aggressione 
fascista che ripropone triste¬ 
mente alla memoria note posi¬ 
zioni di intolleranza verso opi¬ 
nioni diverse ». 


f. g. 
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Il presidente Montemaggi. 
con un altro messaggio, ha 
anche espresso la propria so¬ 
lidarietà al sindaco di Castel 
lazzara. Giorgio Loli, fatto se¬ 
gno di un vile attentato. 

La commissione femminile 
della federazione fiorentina, 
in un documento, riafferma 
« l’esigenza di una risposta po¬ 
litica di massa che isoli ogni 
forma di terrorismo e di at¬ 
tacco alle libertà e olla demo¬ 
crazia. che colpiscono partico¬ 
larmente quei soggetti, come 
le donne, che oggi esprimono 
il bisogno di un profondo rin¬ 
novamento della nostra so¬ 
cietà ». 

Presa di posizione anche 
delle dorme deH'amministrazio- 
ne provinciale di Firenze: in 
un documento chiedono «che 
esecutori e mandanti, che ten¬ 
gono in mono le fila della stra¬ 
tegia del terrore e deU’ever- 
sioné, vengano severamente 
colpiti dagli organi a ciò pre¬ 
posti, senza indulgere ancora 
verso chi quotidianamente 
commette crimini terroristici ». 

Messaggi di solidarietà sono 
’ stati inviati anche dal coordi¬ 
namento femminile della Cgil- 
Cisl-Uil, dai lavoratori della 
Galileo e dal sindaco di Li¬ 
vorno, Ali Nannipieri. quest’ul¬ 
timo a nome del comitato per¬ 
manente per la difesa delle 
istituzioni democratiche. 
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Superato di due metri 
il livello di guardia 

—-- — — — *f,i 

Ora per ora, 
a controllare 
gli umóri 


dell’Arno 

I Tutti con il fiato sospeso fino 
alle nove di ieri mattina quando è 
passata Fondata di piena 
Qualche disagio per l’erogazione 
dell’acqua potabile - Sono 
caduti quaranta centimetri di acqua 



La situazione è critica per le abitazioni isolate 


PRATO — Le pioggie insi¬ 
stenti di questi giorni hanno 
provocato straripamenti di 
torrenti, e di altri carsi d’ac¬ 
qua in tutta la parte bassa 
del Pratese, e particolarmen¬ 
te nelle zone attorno alle fra¬ 
zioni di Tavola e di Ioio. Per 
tutta la notte le popolazioni 
di questa parte del territorio 
pratese hanno dovuto affron¬ 
tare questa difficile situazio¬ 
ne che si ripete con puntuali¬ 
tà, ogni qualvolta siamo in 
presenza di pioggie consisten¬ 
ti. 

La causa questa volta 
sembra essere l’ondata ~ di 
piena che ha investito l’Om- 
brone. Il torrente le gore — 
corso d’acqua a livello della 
strada — che attraversa le 
frazioni, che in esso conflui¬ 
sce. è stato praticamente ri¬ 
gettato a causa dell’ingros¬ 
samento del fiume ed ha in¬ 
vaso i campi le strade e 1 
centri abitati. 

E’ stata un'altra notte che 
ha visto ripetersi le scene a- 


Notte in bianco 
nel Pratese per 
gli allagamenti 


hituali di preoccupazione e di 
disagio. E' il caso di ieri 
l’altro sera, che ha visto i 
vigili del fuoco, i vigili urba¬ 
ni. gli addetti dell’ufficio te¬ 
cnico del Comune e gli stessi 
abitanti delle frazioni — sot¬ 
to la pioggia battente e con 
la temperatura rigida di 
questi giorni — impegnati 
per limitare i danni che l'ac¬ 
qua stava provocando. 

Si è trattato soprattutto di 
impedire che l’acqua filtrasse 
nelle case arginandola con 
sacelli di cemento e di sab¬ 
bia. Ci sono stati comunque 
momenti e zone di crisi che 
hanno rischiesto l’intervento 


dei vigili del fuoco, per soc¬ 
correre le persone. In parti¬ 
colare la situazione era criti¬ 
ca per alcune famiglie con 
abitazioni isolate. • 

La località maggiormente 
colpita è stata Case Coveri 
dove il torrente « Il Fosso ». 
straripando, ha circondato 
quattro abitazioni: le persone 
che vi abitavano sono, però, 
riuscite a mettersi in salvo 
prima ancora che giungessero 
i mezzi di soccorso. La situa¬ 
zione. peraltro, in tutta la 
zona è andata migliorando 
man mano che ci s’inoltrava 
nella notte. 

Anche in altre zone del 


Pratese qualche azienda è 
stata costretta a temere per 
gli ‘ allagamenti. : I pompieri, 
stamane, sono stati impegnati 
in una costante opera di 
pompaggio delle acque. La si¬ 
tuazione è poi tornata alla 
normalità. 

Nessuna preoccupazione si 
registra invece in Maremma 
per lo stato dei fiumi e dei 
torrenti • dopo le copiose 
piogge di martedì. La situa¬ 
zione nene seguita attenta¬ 
mente dal genio civile che 
tiene sotto controllo i corsi 
d'acqua. Secondo le ultime 
notizie, l'Ombrone nella zona 
di Sasso d’Ombrone cresce¬ 
rebbe di livello senza destare ' 
eccessive preoccupazioni.. 
L’unico allagamento si è avu- : 
to allo Sghilozzo di Mandano : 
da parte dell’Elsa. 

Anche nel Pisano non si 
manifestano eccessive preoe- 
cuoazìoni anche se la situa- > 
rione viene attentamente se- > 
guita dal genio civile. ; 

b. g: 


Anche a Firenze si è avu* 
to paura. Da Pistoia e Prato 
cominciano ad arrivare le 
prime notizie di straripamen¬ 
to. di rotture di argini, di 
campagne allagate e la piog¬ 
gia continuava a cadere in¬ 
cessante, continua, regolare, 
minacciosa. 

E a Firenze quando piove 
casi si ha subito paura: il 
ricordo di quel 4 novembre 
del ’66 rende tutti supcrvigili 
e diffidenti verso gli umori 
del fiume. Poi. in mattinata, 
è smesso di piovere e tutti 
hanno tirato un grosso sospi¬ 
ro di sollievo, tranne che gli 
esperti del genio civile rima¬ 
sti tutta la notte con le orec¬ 
chie ritte ’ a studiare ogni 
mossa delle acque e ancora 
bui in volto in mattinata: 
obiettavano la piena che ar¬ 
riva, come si sa, anche dopo 
che lo pioggia ha smesso 

Sotto : ponti fiorentini è ar¬ 
rivala verso le nove. Le ac¬ 
que hanno superato di due 
metri il livello di guardia, 
un’fltezza ragguardevole: la 
gente guardava giù dalle 
spallette e sconsolata si ti¬ 
rava su, già scrollando la te¬ 
tta e temendo per 11 peggio. 


Il peggio non è arrivato. 
Ma il sistema di emergenza 
e di prevenzione era già scat¬ 
tato da alcune ore. Il mecca¬ 
nismo lo aveva, messo in mo¬ 
to l’ingegner Mirri del genio 
civile: nel cuore della notte 
.si è attaccato al telefono e 
ha preso contatti con il co¬ 
mando militare e il prefetto 
perché all’occorrenza venis¬ 
sero mobilitati reparti del¬ 
l’esercito. 

intanto dal Comune si se¬ 
guiva l’evolversi della situa¬ 
zione, mentre tutto l’apparato 
di emergenza del genio civile 
era in azione: ai caselli 
idraulici disseminati lungo 
tutto il corso del fiume il 
personale fisso addetto a se¬ 
guire le altezze del letto, av¬ 
vertiti tutti i lavoratori re¬ 
clutati in questi casi e le im¬ 
orese che forniscono camion 
e ruspe: drappelli di • due- 
tre persone scaglionati lun¬ 
go gli argini a controllare 
per dare subito Tallarme in 
caso di necessità attraverso 
ponti radio con il Genio ci¬ 
vile. Scattato l’allarme parto¬ 
no i provvedimenti. 

«Si tratta di cose spesso 
modeste, accorgimenti che 


sembrano irrilevanti — dice 
l’ingegner Mirri — ma che 
in alcuni casi diventano de¬ 
cisivi. Ad esempio si piazza¬ 
ne sacclietti di sabbia dove 
germoglia ■ fuori l’acqua, si 
tura subito il "fontanazzo" e 
si evita il peggio ». 

L’ondata di piena è stata 
seguita a Firenze e poi giù 
fino al mare dagli uffici com¬ 
petenti. Ma a sud di Firenze 
non sono scattati nemmeno 
gli accorgimenti di prevenzio¬ 
ne o di allarme. Il fiume 
è stato sempre disciplinato 
negli argini senza dare in 
nessuna zona alcuna preoccu¬ 
pazione. L'ondata in quattro 
ore è arrivata da Firenze al 
Tirreno: l’acqua limacciosa, 
piena di sterpi e rifiuti, è en¬ 
trata in mare senza che que¬ 
sto gli opponesse — come è 
invece successo altre volte — 
nessuna resistenza. E tutto è 
finito. 

E’ rimasto solo qualche lie¬ 
ve postumo nella vita della 
città. L’acqua potabile, ad 
esempio. - ne ha risentito. Si 
è verificato un abbassamento 
negli impinati di pompaggio 
dell’Anponella e, a seguito di 
ciò, l’acqua è mancata in al¬ 


cuni punti della città. Non c’è 
voluto molto, comunque, per 
tornare alla normalità. 

Le difficoltà nell’erogazio¬ 
ne dell’acqua — informa una 
nota del comune — sono de¬ 
rivate dalla piena deH'Arno 
e della Sieve e di altri fiumi 
come il Bisenzio e l’Ombro- 
ne. A causa di questo rim¬ 
pianto di Mantignano è stato 
fermato e quindi si è fatto 
ricorso all'intingimento attra¬ 
verso i soli pozzi del mede¬ 
simo Mantignano. 

La piena di ieri l’altro notte 
è stata causata da appena 
quaranta centimetri di piog¬ 
gia, di cui una decina ca¬ 
duti nelle prime ore delia 
mattinata. Una cifra normale, 
abbondantemente entro i li¬ 
miti delle medie stagionali. 
Oltretutto la pioggia è cadu¬ 
ta con estrema regolarità. In¬ 
sieme alla pioggia, però, si 
sono fatte sentire le nevi dei 
giorni passati che hanno co¬ 
minciato a sciogliersi per 1’ 
improvviso ritorno a tempe¬ 
rature miti. La minima di 
ieri notte a Firenze è stata 
di cinque grandi sopra lo ze¬ 
ro. a Pisa alle 13 si tocca¬ 
vano i dieci gradi. Ogni centi¬ 


metro di neve equivale — di¬ 
cono al Centro Meteorologico 
Ximeniano — a un millime¬ 
tro di pioggia. 

Rimane il fatto che ogni 
Dioggia insistente, anche se 
rientra nei limiti della nor¬ 
malità, finisce per essere un 
pericolo serio per la Tosca¬ 
na. E qui vengono fuori, al 
solito. le conseguenze di una 
poetica disastrosa che in de¬ 
cenni ha considerato come 
cenerentole i problemi del¬ 
l’assetto del territorio, si 
scontano ritardi e incompren¬ 
sioni decennali: fino a quan¬ 
do non è passato alle dipen¬ 
denze della Regione, il genio 
civile, ad esempio, è servito 
solo per gli interventi di ur¬ 
genza, quelli che o si fan¬ 
no. o si finisce tutti sotto 
l’acqua da un giorno all’al¬ 
tro. Programmazione niente: 
oggi a ogni pioggia si deve 
aver paura. 

d. m. 


ALTRE NOTIZIE 
SUL MALTEMPO 
IN TOSCANA 
A PAG. 5 



Nelle tre foto, de sinistra e destra: l'Arno nel massimo momento di piena al Ponte S. Trinità, a Ponte Vecchio, e alla periferia 


I cinema 
in Toscana 

LIVORNO 

MODERNO: Professor Krani te¬ 
desco di Germania 

GROSSETO 

EUROPA: 1 (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
MARRACCINI: (nuovo programm.) 
ODEON: Braccio di (erro contro 
gli indiani 

SPLENDOR: (nuovo prog r amma) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Amori miei 
POLITEAMA: Alice nel paese del¬ 
le pornomeraviglit 
TRIONFO: Venera indiana 
COR^O: Lo strano vizio delia si¬ 
gnora Ward 

ODEON: I ietta samurai 

PISA 

ARISTON: Assassinio sui Nilo 
ASTRA: Amori miei 
ITALIA: Foraza 10 da Navarone 
MIGNON: Incontri erotici dei 4. 
tipo 

NUOVO: La compagnia di Banco 
ODEON: Il dottor Zivago 


PISTOIA 

EDEN: Lo squalo n. 2 
GLOBO: (riposo) 

ITALIA: II vìzio ha le calze nera 
LUX: Il paradiso può attendere 
OLIMPIA (Margina coperta): (og¬ 
gi chiuso) 

ROMA: Silvestro gatto maldestro 


SIENA 

IMPERO: Una squillo per l'ispet¬ 
tore Klute 

METROPOLITAN: Lo squalo 2 
ODEON: Assassinio sul Nilo 
SMERALDO: La sorella di Ursula 
MODERNO: Nude Odeon , 

VIAREGGIO 

EOLO: I 4 dell'oca selvaggia 
ODEON: Il paradiso può attendere 
MODERNO (Carnaio,*): (nuovo 
programma) 

LUCCA 

ASTRA: Il paradiso può attendere 
CENTRALE: La sorella di Ursula 
MIGNON: L'ultima isola del pia¬ 
cere 

MODERNO: Forza 10 da Navar- 
rona 

NAZIONALE: Ha di diventa princi¬ 
pessa 

PANTERA: Prv vivere meglio di- 
vert.rsi con noi 

PRATO 

AMBRA: r.poso 

GARIBALDI: Dove vai in vacanza? 
ODEON: Il marito erotico 
POLITEAMA: Lo squalo 2 
CENTRALE: ' (nuovo programma) 
CORSO: (nuovo programma) 
ARISTON: riposo 
SORSI D'ESSAI: La caduta dagli 
dai 

PARADISO: riposo 
MODERNO: (Riposo) 
CONTROLUCE: Taxi driver 
MODENA: riposo 
PERLA: Cane di paglie 
BOITO: La imp egata stradali 
EDEN: Il viziano 

EMPOLI 

CRISTALLO: La canea dei 101 
PERLA: Le evase 
EXCEL9IOR: Lady Chatteriady ju¬ 
nior 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: oggi riposo 
EXCSLSIORi oggi riposo 
ADRIANO: Tenente Kojack il ca¬ 
so Nelson è tuo 

CARRARA 

MARCONI: Occhi di Laura Mi r i 
GARIBALDI: (nuovo programma) 

ROSIGNANO SOtVAY 

TEATRO SOLVAY: Follia di notte 
- VM 18 

« COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il deser¬ 
te dai tartari 

S ADOTTINO: Quatto si che 8 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Lo aquila 2, diretto da Jeennot Swarcz. 
A colori con Roy Sheeider, Lorralnc Gafy, 
Murray Hamilton. Por tutti. 

(15,30, 17.55, 20,15. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Ap. 15,30) 

Ouesto (ilm è considerato li n. 1 dei pomo 
movies americeni: New York violenta, techni¬ 
color, con Betty Mitchell, Sandy - Dempsey. 
(Severamente VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,10, 21, 22,45) 

Posto Unico L. 2.500 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

Un eccezionale e divertentissimo tiim: Il para¬ 
diso può attendere. A colori con Warren 
Beatty, Julia Christia, James Mason, Dyan 
Camion. 

(15, 17. 18,45, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 

(Ap. 15.30) , 

Come pardara una moglie... a trovare 
un'amante, di Pasquale Festa Campanile. 
Colori, con Johtmy Donili, Barbara Bouchet, 
Stefania Casini. (VM 14) 

(16. 18.15, 20,30. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 * Tel. 23.110 
Forza IO da Navarone. Tecrmicoior con Robert 
Shaw, Harrìson Ford. Berbera Bach, Edward 
Fox e Frznco Nero. Per tutti. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 - 

« Prima » 

L'amico sconosciuto, diretto da Darvi Duke, 
technicolor ccn Elliott Gouid. Chr.stopher 
Plummer, Suswmoh York. (VM 14) 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.50, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flnlguerra - TeL 270.117 

(Ap. 15,30) 

Incontri erotici del 4 tipo, di William Levey. 
In technicolor, con John Ireiand jr. « Ke.th 
Mcrris. (VM 18) 

(15.30, 17.25, 19.20, 20,50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi * Tel. 215.112 
Dova vai In vacanza?, di M. Botoli ni, L 
Salce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio a Stefa¬ 
nia 5 andrei!! (VM 14) 

(15.35, 18.SS, 22,15) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 863.611 
Walt Disney presenta: La carica Bel 101, hi 
technicolor. Al (ilm è abbinato: Pierino o II 
lupo, a colori. Spettacoli per tuttil 
(15,30. 17.25, 19.15, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO " 

Via Cavour - TeL 215.954 
Qualcuno sta uccìdendo I piò grandi cuochi 
d'Europa, di Ted Kotchaff. _ technico’or ccn 
George Segai. Jacqueiine Bìsset. Per tutti. 
(15.30. 17.55, 20.20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Un matrimonio, di Robert Aftman. Techni¬ 
color con Vittorio Gassmann, Geraldina Cha- 
pt n, Lu'gi Proietti. 

(15.30, 17.55, 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.881 

(Ap. 15.30) 

Per la reg a di Steno il divertentissimo techni¬ 
color: Amori miai, con Monica Vitti, Johmy 
Doremi. E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti. 

(15,30. 17.20. 19.10, 20,45, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

Film divertente: Il vizi etto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpina, M chel Serrault. 
Regia di Edouard Molai»o. 

(15. 17. 18.45, 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina « TeL 296.242 

li p'ù sensazionale e spettacolare gieio mal 
prodotto finora: Arra p atalo eoi Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo pò ballo dì Agalli a Ctwi- 
st e, con Pater Ustbiov. Mia Fwrew, David 
Niven, Ita Birkbt. Batta Davis a con tatti 
a-tisti di lama mondale. 

(15. 17.45. 20. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.38» 

(Ap. 15,30) 

Un thrilling diretto da Claude Chebroi in: 
Innocenti dalle mani «po rc he , colori con Romy 
Setme-dor, Rod Sfo gar. (VM 14) 

L. 1.000 AGIS 700 
(Uj,: 22,45) ■ 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Viilta a domicilio. Technicolor, con Walter i 

Mattahu, Glande Jackson, Art Camay. Par 

tuttil 

(15.30, 17,25, 19. 20,50, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Ap. 15.30) 

Pari a dispari, di Sergio Corbucci. Technicolor 
ccn Ter enea Hill, Sud Spencer. Par tutti. 
(15,45, 18, 20,15, 22.30) , , . 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 . TeL 282.137 

Un film di Sam Peckimpah: Gataway. Techni¬ 
color ccn Steve Me Queen, All Me Graw. 
(VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63-r * TeL 663.945 
La pomopalle. Colori con Stephania Fondue, 
Denise Dillaway. (VM 18) 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Vìa Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grendioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Straordinario p assenta capolavoro: Corleone. 
A colori con Giuliano Gemma, Claude Cardi¬ 
nale, Stefano Setta Flores, Michela Placido, 
Francisco Rebal. 

(15.15. 17,45, 20.15, 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Graasa (« Brillantina a) in technicolor, con 
iohn Travolta. Olivia Newton John. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
Supersexy erotico a colori: Il sesso In faccia, 
ccn Russ Tumblin, Jennifer Bishofl, Lon 
Ceney. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via delia Fonderia • TeL 225.643 

(Ap. 15.30) * * 

Il mito di James Deen hi: Il Gigante. Techni¬ 
color, con Elizabeth Taylor, Rock Hudscn. 
Film di Gecrge 5tevou. Per tutti. 

(15,30, 18,50, 22,10) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296 822 

(Ap. 15,30) 

Sexy erotico a colori: La ragazza col lecca 
lecca, ccn Pierre Deny, Nadia Verni. Micheile 
Porriel. (R-gcrosamente VM 18) 

(Ui: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50.401 

(Ap. 15.30) 

Per la regia di Sam Peckinpah, un film di 
az ; cne: Corner trinca* d'asfalto. Colori ccn 
Kris Kristofersson. Ala Me Grave, Ernest 
Borgnine. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Avventuroso « colori: Driver, con Ry*n O’Nea', 

■ Isabelle Adjani. Film per tutti. 

(15.30, 17.15. 19. 20.40. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Addio trotatl* cr ude le, di G Patroni Griffi. 
Technicolor con Charlotte Rampino. Fab'o 
Tasti. (VM 18) 

(U.s: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

La pi* grande ow oato r» di UFO robot: Got- 
drakt, all'attacco. Cartoni animati a colori 
con Gaidrak*. Actarus, Atcor. Mi zac. Vanus’a, 
H'dargos. Vega. Per tutti. 

(Us.: 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Spettacolo di prosa (vedi rubrica teatri) 

GOLDONI D’ESSAI 

Vìa dei Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 15) 

Foga di mezzanotte, diratto da Alan Parker, 

technicolor con 8. Davo, P. Smith. (VM 18) 
Platea L. 1.700 

(15,30. 17.50. 20,10. 22.30) 

Rid. AGIS. ACLI, ARCI, ENDAS L 1.200 

IDEALE 

Via FiorenzuoU * Tel. 50.700 

Una aaro concentrammo. Technicolor ccn John- 

ny Dorati!. Par tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. ora 10 snfim.) 

Calar* hi provincia, a colori con Enzo Monte- 
Avo a Patrizia Gori. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366JOB 

' Il film di Calettane: Cappa il falle. Techni¬ 
color con Adriano Caiantano, Claudi Mori, 
r Jamifar. Par tutti. 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 


MARCONI 

Via Giannottl - TeL 880.644 

Un caldo corpo di femmina. Colori con Alice 

Arno e Line Romany. (VM 18) 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 

(Locala di classa par famiglie). Prosegui¬ 
mento prima visiona. 

II capolavoro più appassionante ed entusia¬ 
smante di Lina Wertmuiten Fatto di «angue 
fra due uomini per causa di una vedova, a! 
sospettane moventi politici. A colori, con 
Marcello Mastrolsmi, Sophie Loren, Gian- 
cwlo Giannini. 

(15,30. 17,45, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Commed'a brillanta: Graasa (brillantina). 
Technicolor, con John Travolta, Olivia New¬ 
ton Joh N. Per tutti. 

(U.s.: 22,30} 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Bus 17 
(Ap. 16) 

Setti Cernery è James Bond in: Agente 007 
una cascata di diamanti, con Jiil St. John. 
Scopecolori par tutti. 

STADIO 

(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor: Il generala dorma In 
piedi, con Ugo To^iazzi, Mariangela Meleto. 
Per tutti. 

(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Vìa Pisana, 17 - Tel 226.196 

(Ap. 15.30) 

Ciclo « Come ti metto paura ». Dario Argento 
presenta: Il gatto a nove code, con J. Prarv- 
ciscus, K. Maider, C. Spaak. Co'ori. (VM 14) 
L. 750 
(Uj.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnì - TeL 480.879 

Fuga di mezzanotte, di Alan Parker, techni¬ 
color, ccn B. Davis e P. Smith. (VM 18) 
(15.30. 17,50, 20,10, 22,40) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredi) • TeL 452.296 

(Ap. 20) 

West Side Story, di R. VJ.it, ccn Natal e 
Wood. R. Tablyn e G. Chak'r's. Technicolor 
ptnovision. (10 Oscar - Per tutti) 

(Uj: 22,30) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 

(Ap. 20,30) 

Alice Amo ’n violenza erotica nei film: 
Sequestra a nana armata. (VM 18} 

LA NAVE 

Via Viilamagna, ili 

Swaat Leva, con Beba Loncer. Inizio spet¬ 
tacolo ore 21.15 (si ripete i! primo tempo). 
A Colori. (VM 14} 

L. 700/350 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Locale momentaneamente chiuso 

ARCOBALENO 

Spettacolo iri'co or# 21.15 esatte. 

Il cinec'ub « Il Timone » presenta- Cadaveri 
accattanti, di F. Rosi 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15.30) 

A richiesta: Butch Cessi dy. d G. Roy Hill 
con Paul Newmon, Robert Redford. Kathe¬ 
rine Ross. Panavision colori. Per tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simon# 

Today in engl'sh: Bound far gtory, by Ha! 
Ashby. witfi Dav'd Cerrad'nc, Mei rida bilicai. 
(16.50, 19.40. 22.30) 

BOCCHERIN! 

Via Boccherìnl * 

Oggi: chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via RIpolL 213 (Badia & RlpoU) 

Bus 8 • 23 - 32 • 31 - 33 

Oggi: ch'xrso 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20 48307 

Oggi: chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi: chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F PaolFltl. 36 - TeL 469.177 

(Ap. 20,30) 

Cabaret, dirette da Bob Fama • Colori, con 
Liza Minatii. 

Spatt. ero: 20,30-22,40 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • TeL 700.130 ' 

(Ap. 15,30) 

Un sue casso dal genera poliziesco: Tene* te 
Co l omb e riscatta par wm «ama morta. Techni¬ 
color con Retar Folk. Far tutti. 

(Uj.: 22,30) 


ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

La coppia più spassosa delio schermo in: La 
codina dagli Stivali, diretto da Giuseppe Coliz- 
zi, colori con Terence Hill a Bud Spencer 
(Uj.: 22.40} 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Oggi: chiuso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 (bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

5ette nota in nero, con J. O'NeiH, G. Fer- 
zetti 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 

5pett. ore 20,30 - 22,30 

Il crema della catastrofe: I sopravvissuti 
delle Ande, di René Cardcna jr. con Hugo 
Stiglitz. (Mex. 1976) 

Rid. AGIS 

C.DC. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
TeL 690.418 
Spett. ore 20,30 - 22,30 
Wagons liti con omicidi, d’ G. Wi'der. Co¬ 
lori (1976) 

L. 700/500 

SPAZIOUNO 

Spett. ore 17.30-20.30-22.30 

Prigione, con D. Sretduid. B. Meimstm. 

Reg'a di I. Bergnwn. (5vez# 1949) 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) - Bus 41 • Telefo¬ 
no 209 032 

La Casa de l Popolo e il gruppo giovani o-e- 

senteno il giovedì com'co, rassesta di f,lm 

comici degli «mi ’60: La strana coppia, con 

J. Lemmon, W. Matthau 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Ogg ; : chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) . 
Tel. 442 203 - Bus 28 
Spati ere 20.30-22.30 

Pier Paolo Pasotn Decameron (It. '71 ), 
con F. Cittì e N. Devo’.i. Colori 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Spett. ore 21 (si ripete il primo tempo) 

Ciclo dedicato a Michelangelo Antonioni: 

Zabriskie Peint (1970). Co'ori. (VM 14) 

C.R.C. ANTELLA 

Ore 21 30 - L. 700 500 

La recita, di T. Anghe!o?ou.os. Techrricoto-. 

Per tutti 

Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

(Spett. o-e 21) 

La mondana felice. Techn'co.or. (VM 18) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20.30) 

Un thr.lling mozzatolo: Un tranquilla week¬ 
end di paura, con John Buri. Buri Reyno'ds 
Coleri. (VM 18) 

(Us: 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi: chiuso 

SALESIANI 

Fizline Valdamo 

Un'irxrmenticabilc stcr.a d'amere: Lave Story 

GARIBALDI 

(Fiesole) 

Ogg': chiuse 

Proiezioni il sabato a domen'oa 


CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo 

Oggi: chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216.253 

Stagione lirica invernale 197B-’79. 

Questa sera olle ora ■ 20: Spettacolo di 
ballotti: Dimensioni (Stiavinski-Csuley) : Fan¬ 
tasie (Scribn-Morelond): Souvenir de Florence 
(Ciaikovski-Ven Hoech). Corpo di ba'lo del 
Maggio Musicale Fiorentino. Strumentisti de! 
Maggio Musicale Fiorentino- 
(Sesta ed ultima rappresentazione - Abbona¬ 
menti turno E) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Tel 210 097 - 262 690 

Ore 21,15 (validi gii abbonamenti turno C). 

I parenti terribili, di Jean Coctcau, ccn Lilla 
Brignone, Anna Miserocchi e con Giampiero 
Bechaeelli. Serena Spoziani, Fabrizio Bentivo- 
glio. Reg a di Franco Enriquez. 

Prenotai: 9.30-13 e 15.45-18.45 . 

Tel.: 262.690 - 295.225 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. 45'R - TeL 490.463 
G'ovedì, venerdì, sabato, ore 21 precise e 
domai n e testivi alle 16,30 e ore 21 pre¬ 
cise, Dory Cei presenta la Compagnia de! 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l'Arienlo, racconto fiorer.t'no comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreog-afa e 
reg'a di Dory Cei. La canzone è stata incisa 
da Narciso f^rigi. Prenotazioni tei. 490 463. 
Lo spettacolo più comico del gicmo Solo il 
giovedì riduzioni ENAL, ARCI, AGIS, ENDAS. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23, 31. 32, 33 

Ghigo Masino a Tra V*ici presentano: Le 
cotna del «abate sera. Novità assoluta di 
Fulvio Brevi, con Lina Rovini. Jole Perry, 
G’Orgio Picchienti, Roberto Masi. Reg'a di 
T na Vnci. Spettacoli giovedì, venerdì, 5* 
bato ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
ri cci di f-ente a* lido. Prenotar, a! 6810550. 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

V a Ghibellina 156-158R - 
Aperto dalle ore 18 tino a tarda notte. Buffet 
per i soci p'zno bar. Iniz'ntiva gastronomo» 
infemazienale; cena ungherese. 

Domani ore 18 conversazione sulla- Macro¬ 
biotica, con Nicolo Rimaldo. Dalle ore 20 in 
poi iniziativa musicala ccn: I musica artigiana 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - TeL 218.820 
Tutti i venerdì « sabato «He o-e 21,30. tutte 
le domeniche e festivi «Me ore 17 e 21.30. 
La Compaia del TeatTO Fiorentino dirette da 
Wenda Posqu.ni presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti osm'-cissimi d Ig’no 
Caggese. Il vene-dì riduz cne ENAL. ARCI, 
ACLI, MCL. ENDAS, AIC5. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

NICCOLINI 

Via Rica soli - TeL 213.232 
Onesta se-a ora 21 l’E.T.C. presenta: Aldo 
G'uffré con la pertec'paziene di G'useppe 
Anatrai!! n- Nota Pattale»* di Pietro Trin- 
cfiera. Reg# di Mico Gatdieri. Musiche di 
Roberto Da 5.mone. Prevenuta dalie 10 alle 
13,30 e dalie 16 alle 19. Sono vzIkT g 
abbonamenti del turno 8. 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola • TeL 663.132 

Sabato 13 « domen : c« 14 gennaio o-e 16,30 
e 21.30. 4 gfindi concerti 4. Fabrizio De 
Andrà con accorri parlamento a «cangiamento 
della Premiata Fotneria Marconi. Partecipano: 
Davide Riondino, Roberto Colombo, Lue'o 
« viol.no » Fabbri, Posto un'eo; Pomeriggio 
L- 3 000; sera L. 4 000. Prevendita p-esso 
il botteghino del teatro dal g’omo 8 ora 16-19. 


SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfanl, 84 - TeL 215.543 

Domani alle ora 17: Principi di Interpretazione 
#c fenica secondo il metodo di Orazio Certa. 
Educazione ritmica, mimo, improvvisazione 
teatrale, allenamento vocale, clowneri*. 

Ore 18,30 esercitazione pratico *u tosto di 
Luciano Ori: Spartiti teatrali. Ore 20 settima 
seduta di: Training autogeno per attori tea¬ 
trali, conducono il prof. Nolemlcola e il drtt. 
Ce'lei-ini dell’Istituto di psicologia dello sport. 
Ingresso libero 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Oriuolo. 33 - TeL 210.555 

Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 

Giovedì, venerdì, sabato, alla ora 21,15, e la 
domen'co ore 16,30, la Compatta di prosa 
citta di Firenze Cooperativa Oriuolo presentai - 
|l pateracchio, di Ferdinando Paolieri. Regia 
di Mario De Maio. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Mancini (il giovedì e il venerdì tono < 
valide le riduzioni). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Affratellamento. Teatro Regionale 
Toscano. Ore 21,15 it « Teatro dalla Comu¬ 
nità » presenta: Accademia Ackermann. Tosto 
e reg'a di Calcarlo Sepe. scene a costumi 
di Umberto Bertacca. Musiche erignati di 
5tefano Marcucci. 

(Abbonati turno A e pubblico normale) 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - TeL 210596 
Ore 21,15 il Teatro Regionale Toscano a II 
Comune di F'renze presentano il Club Teatro 
di Remcndi e Caporossi in: Pozzo 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rìfredì - Via V, Emanuele, 3Ó8 

Oggi: riposo 

Domàni sera ella ore 21,30 apre la rassegna 
di teatro comico satirico italiano Alfred*. 
Cohen, con lo spettacolo: Mezzsfemmen» * 
za’ Camilla, di A. Cohen a A. Pnfo 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
TeL 657.744 

Bus: 3-6-10-17-20 

-Tre piscine Coperte: vasca tuffi, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto. Alla « Costoli » 
c’è sempre una risposta alle necassità di tutti* 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dal¬ 
le 8 alle 15: il Martedì a Giovedì anche 
dalle ore 20.30 alle 22.30: Il Sabato a la 
Domenica dalle ore 9 alle 18. Corsi di nuota 
di apprendimento a di specializzazione «tu- 
d.ati per le esigenze di chi studia a par chi 
lavora. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte) 

Tutti l giorni 2 spettacoli ore 18 a or* 11,’ 
(Visite allo zoo dalle ora 10). Creo ri acrt 
dato. Ampio parcheggio. Per prenotasionh 
Telefono 50.304. 

DANCING 

DISCOTECA SERPU CLUB 

Via Sguazza 1 angolo Via Tosameli* 
Tel. 790.187 

Giovedì, sabato. Domenica discoteca con I 
Disc Jockey: Claudia Vìjianl, Marca, Claudi# 
Raspini 

AUDITORIUM POGGETTO 

Ore 21,30 Nuova musica m Toscana. Grappa 
di musica popolerà con C. Buono, F. Pa- 
cnì, R. Tesi 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. S - Tafefonl: 2*7.171 - 211J4*. 


COMUNE DI VINCI 


COMUNE DI VINCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 


IL SINDACO 

reada nota 


renda nata 

che quante prima verrà indetto un appalto-concorso per la costa»- 


eh* quanto prima verrà indetto un appalto-concorso per la costo»- 

zione di una scuola elementara nella frazione di Spicchio. 


zione di una scuola materna a tra sezioni in Vinci Capofuogo. 

L’appalto-concorso sarà regolato daU'apposito capitolo-progranum 


L’appalto-concorso sarà regolato dall’apposito capitolo-programm 

che verrà allegato alia lettera d’invito. 


eh* verrà allegata alla lettera d'invite. 

L'esecuzione dell'opera è fmanr.ata in parte con un mutuo ad 


L’esecuzione dell’opera è finanziata con I provanti dalla legga 

in parta con i provanti dalle legge 28 gennaio 1977. n. 10. 


28 gennaio 1977, n. 10. 

Le imprese che abbiano interesse a partecipar* alla gara do- 


Le imprese che abbiano Interessa a partecipare alla gara da- 

«ranno Far pervenire alla Segreteria det Comune dì Vinci, antro il 


nonno far pervenir» alla Segreteria dei Comune di Vinci, entra II 

giorno 17-1*1979, apposita domanda in •rta lagaia di L. 2.000. 


giorno 17-1-1979, apposita domanda in Arte («gale di L 2.00*. 

IL SINDACO 


c . IL SINDACO 
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Si riconferma l’esigenza 
di una politica unitaria 


Livorno: i portili 
firmano l'accordo 

per gli ospedali 

/ 

SÌ conviene sulla necessità di una comu¬ 
ne assunzione di responsabilità negli enti 


LIVORNO — E* stato firma¬ 
to dal segretari dei partiti 
(DC, PCI, PSI. PLI, FRI, 
F8DI) l’accordo sui problemi 
ospedalieri della provincia di 
Livorno. Nel documento, che 
farà parte di un più generale 
accordo socio-sanitario pro¬ 
vinciale che le federazioni st 
sono impegnate a realizzare 
al più presto, viene riconfer¬ 
mata l’esigenza di una poli¬ 
tica unitaria fondata su una 
comune assunzione di respon¬ 
sabilità e di un governo col¬ 
legiale degli enti ospedalieri. 
Per superare gli attuali fat¬ 
tori di squilibrio 1 partiti ri¬ 
tengono necessario preparare 
U terreno alla cogitazione 
delle unità sanitarie locali 
portando a compimento la 
esperienza del consorzi‘socio- 
sanitari e rispondere adegua¬ 
tamente agli impegnativi 
compiti che l’attuazione della 
riforma sanitaria pone alle 
forze politiche e democrati¬ 
che e cioè ima gestione imi- 
ficaia della materia (dalla 
prevenzione alla cura e alla 
riabilitazione) : l’unificazione 
e programmazione delle pre¬ 


stazioni e assorbimento del¬ 
l’assistenza ospedaliera, mu¬ 
tualistica, psichiatrica, il coor¬ 
dinamento delle funzioni, tut¬ 
te ricondotte all’interno del 
nuovo sistema istituzionale; 
disciplina e controllo della 
spesa. ‘ 

La rete ospedaliera provin¬ 
ciale è destinata a modificar¬ 
si profondamente: per la 
nuova collocatone del ruolo 
degli ospedali, previsto dalla 
legge di riforma sanitaria ed 
in relazione a quanto verrà 
stabilito con l'attuazione del 
plano regionale di program¬ 
mazione ospedaliera di pros¬ 
sima approvazione. Indlspen 
sabili risultano quindi il rac¬ 
cordo tra la programmazione 
ospedaliera e 11 territorio; la 
integrazione e 11 coordina¬ 
mento degli ospedali nell’am¬ 
bito degli Interventi sanitari 
soclo-assistenzlalii la loro ri¬ 
strutturazione interna tesa a 
valorizzare il lavoro interdi¬ 
sciplinare con l’organizzazio¬ 
ne della attività diparti¬ 
mentale. 

In questo modo gli ospeda- 


Sono 334 milioni 


A tempo dì record 
i finanziamenti 
per Marina di Pisa 

L’annuncio è stato dato nel corso 
di una conferenza stampa tenuta dal 
vicesindaco Bertelli, dall’assessore 
Berti e dal professor Tongiorgi 


MARINA DI PISA — Sono 
arrivati a tempo di record i 
finanziamenti per i lavori di 
difesa del litorale pisano, 
danneggiato dalla recente 
mareggiata dei giorni scorsi. 
Bono 334 milioni che permet¬ 
teranno di dare il via ad un 
primo stralcio delle òpere 
per la protezione di Marina 
di Pisa. L'annuncio del disco 
verde per Marina è stato da¬ 
to ieri mattina durante una 
conferenza stampa tenuta nel 
Comune di Pisa alia quale 
erano presenti il vice-sindaco 
Bertelli, l’assessore Berti, il 
professor Tongiorgi e i rap¬ 
presentanti del consiglio di 
circoscrizione. I lavori do¬ 
vrebbero essere appaltati 
verso febbraio e subito dopo 
avranno inizio. Se l’intero 
progetto andrà in porto, co¬ 
me sembra, per Marina si 
prevede anche una importan¬ 
te novità: oltre a una mag¬ 
giore sicurezza dalle avversi¬ 
tà del mare gli abitanti di 
Marina avranno anche una 


nuova strada panoramica che 
correrà lungo la foce sinistra 
dell’Amo e si congiungerà 
con via Crosio, sul lungoma¬ 
re. Il progetto, grazie al qua¬ 
le verranno costruite barriere 
frangiflutti, è stato stilato 
nell’agosto scorso sotto la di¬ 
rezione delle Opere maritti¬ 
me e con la collaborazione 
dei tecnici del Comune di Pi¬ 
sa. nella previsione di poter 
utilizzare alcuni residui pas¬ 
sivi destinati alla difesa delle 
coste. Ora a pochi mesi di 
distanza i soldi sono arrivati, 
non tutti ma abbastanza per 
avviare i primi lotti. «Questa 
volta — commenta l’assessore 
all’Ambiente, Giuliana Berti 
— la burocrazia si è mossa 
con tempestività e questo ci 
permette di indire le gare di 
appalto per febbraio ». 

Il progetto prevede la co¬ 
struzione di un « pennello », 
una scogliera, nel lato sud 
della foce del fiume, davanti 
«Ha barriera di massi già 
costruita sulla sponda di San 



li, giustamente considerati 
dalla legge di riforma sani¬ 
taria come parte dell’organiz¬ 
zazione sanitaria territoriale 
e gestita dalle USL, riassu¬ 
meranno pienamente il loro 
preciso ruolo di struttura sa¬ 
nitaria riservata al cittadini 
per l quali è indispensabile 
il ricovero ospedaliero. L’eli¬ 
minazione delle degenze im¬ 
proprie permetterà un costan¬ 
te processo di deospedalizza¬ 
zione. 

Secondo i partiti dovranno 
essere osservati i seguenti cri¬ 
teri informatori: 

1) l’attribuzione di compiti 
tra i consiglieri, da attuarsi 
con l’avvicendamento la cui 
periodicità sarà concordata a 

. livello di consigil di ammini- 
- strazione, dovrà trovare co¬ 
stante riferimento e suppor¬ 
to nelle responsabilità colle¬ 
giali dei consigli di ammini¬ 
strazione; 

2) la - programmazione, da 
parto dei consigli di ammini¬ 
strazione, dell’attività gestio¬ 
nale, mediante la formula¬ 
zione di piani annuali o plu¬ 


riennali e loro verifica perio¬ 
dica; 

3) la realizzazione di una 
maggiore efficienza del ser¬ 
vizi ospedalieri attraverso il 
coinvolgimento e la responsa¬ 
bilizzazione degli operatori 
sia sanitari che amministra¬ 
tivi; 

4) la gradualità nell’azione 
di ristrutturazione ospedalie¬ 
ra connessa all’attuazione del¬ 
la legge regionale 79; 

5) la contestualità tra ri¬ 
strutturazione ospedaliera e 
crescita dei servizi territo¬ 
riali; 

6) la copertura del posti 
vacanti mediante pubblici 
concorsi o selezioni che assi¬ 
curino garanzia di professio¬ 
nalità e funzionalità di ser¬ 
vizi. 

Le federazioni provinciali 
hanno condiviso le scelte fon¬ 
damentali delle proposte di 
programma approvate dai co¬ 
mitati comprensorialì e dai 
consorzi socio-sanitari e si 
sono impegnate per superare 
le posizioni differenziate che 
in alcuni casi si sono deter¬ 


minate all'interno di questi 
due organismi. 

E' stato Infine deciso di 
procedere alla ricostituzione 
di tutti 1 consigli di ammini¬ 
strazione degli enti ospeda¬ 
lieri della provincia. Per il 
consiglio di amministrazione 
dell’ente ospedaliero della Val 
di Coitila dovranno essere ri¬ 
spettati i tempi di attuazione 
previsti dall’articolo 4 della 
legge regionale 79. Il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ente ospedaliero della Bassa 
Val di Cecina sarà ricostituito 
sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 9 della legge re¬ 
gionale 70. Per il consiglio di 
amministrazione dell’ente o- 
spedallero dell’isola, d’Elba si 
dovrà procedere al suo rinno¬ 
vo immediato per realizzare 
una gestione unitaria fondata 
su un diverso impegno delle 
forze politiche. Anche il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale di Livorno dovrà 
essere rinnovato immediata¬ 
mente per una più incisiva e 
comune assunzione di respon¬ 
sabilità in previsione dell» 
ristrutturazione dell’ente. 



Rossore. «Questa opera — 
spiega l’assessore Berti — si 
rende necessaria perché la 
foce molto dilatata dell’Amo, 
è causa di insabbiamenti e 
frequenti allagamenti della 
strada e della vicina fabbrica 
Motofides ». Un’altra scoglie¬ 
ra verrà posta subito a sud 
della foce, parallela alla diga 
foranea, a difesa dell’abitato. 
Con queste due iniziative sa¬ 
rà possibile mettere mano ad 
un vecchio progetto del Co¬ 
mune. quello delia creazione 
di una strada che partendo 
dal viale D’Annunzio costeggi 
tutta la sponda del fiume e 
porti direttamente al mare, 
dove sarà possibile creare un 
ampio piazzale panoramico 
attraverso il riempimento del 
tratto compreso tra la sco 
glierra e l’attuale strada. 

Con I finanziamenti fino ad 
oggi disponibili — affermano 
in Comune — sarà possibile 
costruire 75 metri dì massic¬ 
ciata nella foce e una diga di 
105 metri parallela alla costa. 


« Questo tipo di lavori — ha 
detto il professor Ezio Ton- 
giorgi — dovrebbero essere 
ultimati In pochi mesi; per 
quanto'riguarda la loro dura¬ 
ta , molto dipenderà delle 
condizioni del mare ». 

Il progetto che è stato 
approvato dal ministero dei 
Lavori Pubblici comprende 
inoltre alcuni lavori di poten¬ 
ziamento delle scogliere fran¬ 
giflutti già esistenti lungo la 
costa marinese: la diga n. 1, 
quella davanti all’abitato, 
verrà innalzata di un palo di 
metri. Anche quest’opera 
dovrebbe avere Inizio nel gi¬ 
ro di pochi mesi. Sono anche 
in programma una serie di 
interventi nei bracci di mare 
tra una scogliera e l’altra. In 
questo caso si tratterà di ri¬ 
durre la profondità del mare 
(attualmente intorno ai 7 
metri) costruendo delle so¬ 
glie sommerse. Queste co¬ 
struzioni avranno il compito 
di consentire al mare di por¬ 
tare verso riva la sabbia e di 


Impedire che durante le ma¬ 
reggiate le onde la riportino 
via. Verrebbe così a ricosti¬ 
tuirsi l’arenile distrutto du¬ 
rante le libecciate. Fin qui è 
tutto ciò che comprende il 
progetto delle opere maritti¬ 
me. 

Dopo l’ultima bufera il 
Comune ha avuto una serie 
di incontri con gli enti inte¬ 
ressati per cercare altre so¬ 
luzioni per la zona più a sud, 
quella che ancora non è pro¬ 
tetta dalle scogliere. In que¬ 
sti giorni ramxninistraxione 
sta ultimando il conteggio 
dei donni materiali e si sta 
procedendo ad un esatto ri¬ 
lievo della situazione del ter 
ritorio. all nostro obiettivo 
— spiega il vice-sindaco Ber¬ 
telli — è di arrivare alla ela¬ 
borazione di un progetto di 
massima che pai verrà spez¬ 
zettato in progetti esecutivi 
affidati a ciascun ente com¬ 
petente ». 

Andrea Lazzari 


Il piano triennale presentato dal sindaco 

Investimenti per 52 miliardi 
nei prossimi 3; anni a Pistoia 

Saranno diretti soprattutto a soddisfare H bisogno di case — Interventi per la dife¬ 
sa deirambiente e delle risorse idriche — Saranno costruite importanti infrastruttura 


PISTOLA — Investimenti per 
52 miliardi di lire nel trien¬ 
nio 79-81 diretti soprattutto a 
soddisfare 11 bisogno di case, 
alla difesa dell’ambiente e 
delle risorse idriche, all'attua¬ 
zione di grandi infrastrutture 
e di strutture aggregative e 
per intervenire a sostegno del¬ 
le attività elettive. In questi 
quattro progetti, infatti, si ar¬ 
ticola il piano triennale per 
Pistola presentato ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa da! sindaco Bardelli e da 
alcuni assessori, dopo che nel¬ 
le sue linee essenziali era già 
stato presentato al consiglio 
comunale. 

Il sindaco Bardelli, dopo 
aver rilevato come il plano 
offra 11 massimo delle pos¬ 
sibilità tecniche e politiche, 
ha sottolineato come non si 
parta da zero, se si conside¬ 
ra che già nello scorso mese 
di giugno era iniziata la fa¬ 
se di elaborazione del proget¬ 
to che, in sostanza, doveva 
indicare le aree, fra quelle 
fabbricabili del PRG sulle 
quali si doveva edificare nel 
prossimo triennio, cosi come 
si erano individuate le infra¬ 
strutture, le attrezzature, i 
servizi e le risorse pubbliche 
e private necessarie per la 
realizzazione del programma. 

A questo importante stru¬ 
mento di programmazione — 
destinato ad incidere profon* 
demente nel tessuto socio eco¬ 
nomico di Pistoia — si è giun¬ 
ti attraverso tre fasi di ela¬ 
borazione: censimento del pa¬ 
trimonio comunale esistente 
Impianti attrezzature e servi¬ 
zi; accertamenti degli inter¬ 
venti da attuare; bilancio 
delle priorità fra tutti i set¬ 
tori e all’interno di ognuno. 

La spesa prevista, per quan¬ 
to ingente, è stata calcolata 
con rigore tenendo conto del¬ 
le risorse finanziarie di cui 
il Comune disporrà per pro¬ 
prio conto, attraverso mutui 
o grazie ai finanziamenti pre¬ 
visti da leggi statali e re¬ 
gionali già in vigore. 

Già nel corso del consiglio 
comunale l’assessore Benefor¬ 
ti, Illustrando la seconda rela¬ 
zione sul plano triennale (la 
prima era stata illustrata dal 
sindaco), aveva rilevato che 
i dati statistici deU’andamen- 
to demografico mostrano, ne¬ 
gli ultimi anni, una riduzio¬ 
ne consistente e progressiva 
dei saldi migratori e dei sal¬ 
di naturali che negli ultimi 
tre anni sono addirittura ne¬ 
gativi con un aumento del¬ 
l’età media della popolazione. 

Come sì caratterizza il co¬ 
mune sul piano economico e 
sociale? Anche Pistoia si di¬ 
stingue per la percentuale di 
popolazione non attiva più ele¬ 
vata dell’intera provincia 
(nei comune 65 per cento, 
provincia 62 per cento al "71), 
per il più alto grado di ter- 
ziarietà (comune 15,8 per cen¬ 
to provincia 13,2 per cento) 
per il più basso grado di ru¬ 
ralità. . Un’altra peculiarità 
storica non positiva del co¬ 
mune è il basso grado di in¬ 
dustrializzazione. una struttu¬ 
ra debole caratterizzata da 
una bassa consistenza media 
e un saldo pendolare negati¬ 
vo di 3.000 addetti (cioè al¬ 
meno 3000 addetti all’indu¬ 
stria residenti .nel comune 
lavorano in stabilimenti ester¬ 


ni al comune). Per quanto 
riguarda lo stato delle attrez¬ 
zature e dei servizi l’osses- 
sore Beneforti ha rilevato la 
esistenza di una vasta rete 
di attrezzature scolastiche, di 
asili nido, non ancora ottima¬ 
le, ma ampiamente sufficien¬ 
te a far fronte alle esigen¬ 
ze; una quantità di verde 
e di attrezzature sportive con¬ 
sistenti anche se ancora ca¬ 
renti in alcune zone, una re¬ 
te stradale soddisfacente co¬ 
me quantità, da attrezzare e 
rifinire con più accuratezza, 
una rete di acquedotti e una 
disponibilità idrica sufficienti 
a soddisfare le più acute ne¬ 
cessità apparenti, una presen¬ 
za di centri ricreativi e cul¬ 
turali ricca e variegata per 
il territorio comunale e l cen¬ 
tri minori, molto carente nel¬ 
la periferia urbana e nel cen¬ 
tro storico. Le maggiori ca¬ 
renze rispetto alle grandi esi¬ 
genze si riscontrano invece 
nella rete di fognatura e negli 
impianti di depurazione e di 
pulizia degli ambienti, e nel¬ 
le strutture per l’assistenza 
sociale e sanitaria; anche la 
viabilità di smistamento del 
grosso traffico attorno al cen¬ 
tro capoluogo è ancora larga¬ 
mente Insufficiente e richie- 


PONTEDERA — Nel corso 
dell’ultima (riunione dei Con¬ 
siglio comunale di Pontedera 
si è discusso sulle iniziative 
economiche dell'amministra¬ 
zione con la Regione To¬ 
scana, l’Amministrazione pro¬ 
vinciale, la Camera di Com¬ 
mercio e le associazioni di 
categoria industriali, artigia¬ 
ne, commerciali ed agrìcole. 
In particolare 6i è trattato 
della mostra (regionale della 
meccanizzazione agricola, che 
si tiene in primavera, e del¬ 
la mostra dell’artigianato del¬ 
la Valdera e dei vini tipici 
pisani in programma in au¬ 
tunno, in occasione della tra¬ 
dizionale Fiera di San Luca. 

E* stato un giudizio positi¬ 
vo sulle manifestazioni e si 
è preso l’impegno di poten¬ 
ziare tali manifestazioni nel 
1979 ed in particolare la mo¬ 
stra mercato regionale della 
meccanizzazione agricola, 
i tanto da fame una rassegna 
agricola regionale sulla fal¬ 
sariga di quella di Verona. 
Proprio per potenziare que¬ 
ste iniziative il Consiglio ha 
deciso di costituire un comi¬ 
tato permanente che abbia 
una certa autonomia e che 
coinvolga enti istituzionali, e 
conamici ed associazioni. 

Intanto è stato reso noto 


de con urgenza 11 completa¬ 
mento delle circonvallazioni 
già in fase di avanzata rea¬ 
lizzazione. 

Quali sono stati l criteri del¬ 
la scelta degli investimenti? 
Da queste considerazioni 
emergono direttrici fondamen¬ 
tali che hanno guidato le scel¬ 
te e gii Investimenti per il 
piano triennale: favorivo i 0 
sviluppo e la ristrutturazione 
deU’attività economica del co¬ 
mune consapevoli del limiti 
di intervento comunale nei 
settori che necessitano di im¬ 
pegni più ampi e coordinati; 
nvviare l’adeguamento degli 
impianti per la tutela e la 
pulizia dell’ambiente; incen¬ 
tivare la costruzione di nuove 
case con l’allestimento di 
aree favorendo gli interventi 
per il recupero e fornendo 
una parziale risposta diretta 
ai più drammatici problemi 
residenziali; sviluppare le 
strutture dell’assistenza socia¬ 
le e sanitaria con particolare 
riguardo alle categorie emar¬ 
ginate. 

Questi i punti in cui si arti¬ 
cola la bozza di piano di in¬ 
vestimenti 79 81 per il comu¬ 
ne di Pistoia, Fin dai prossi¬ 
mi giorni gli amministratori 
del comune d Pistoia saran- 


il calendario della Mostra del¬ 
la meccanizzazione agricola, 
che si terrà a Pontedera dal 
1. all’8 aprile, e l’attuale Co¬ 
mitato fiera dovrà mettersi 
subito al lavoro per assicu¬ 
rarle Il massimo successo. Da 
un lato verranno presi contat¬ 
ti con. la Fiera di Verona, 
ohe precede la rassegna pon 
tederese, per assicurare la 
presenza delle più importanti 
aziende produttrici di mac¬ 
chine agricole, e dall’altro do¬ 
vrà essere fatto uno sforzo 
per assicurare a Pontedera 
la presenza di tutte le azien¬ 
de industriali ed artigiane to¬ 
scane interessate alla produ¬ 
zione di macchine agricole, 
fare della rassegna pontede- 
rese un momento importante 
di valorizzazione e commer¬ 
cializzazione della produzione 
regionale. 

« Infatti, dice l’assessore 
Romano Bondi, presidente del 
Comitato Fiera, l'agricoltura 
si valorizza anche sostenen¬ 
do la produzione di macchine 
agricole presente In Toscana; 
se (riusciremo a fare della 
mo6tra-rassegna un punto di 
incontro regionale di produt¬ 
tori agricoli ed operatori del 
settore daremo in concreto 
un contributo al rilancio del- 
l’agrìcoltura ». 


no impegnati in decine di as¬ 
semblee in tutte le eirooeorl* 
zioni del comune per una con* 
sultazlone di massa con 1 cit¬ 
tadini, con le istituzioni, con lì 
forze sociali e imprenditoriali 
per sviluppare un dibattito 
intorno al piano. Sono previ¬ 
sti anche alcuni incontri: con 
la Regione entro la metà dal 
prossimo febbraio e con K> 
stato per definire il ruolo di 
questo programma di investi- 
menti nell’ambito sla della 
programmazione regionale 
che di quella nazionale. Il sin¬ 
daco Renzo Bardelli a con¬ 
clusione della conferenza 
stampa ha detto: « noi co¬ 
me amministrazione comune* 

; le avremo cura di inviare 
1 ad ogni famiglia i documen¬ 
ti base di impostazione del 
piano triennale perchè c’è la 
necessità che in ogni fami¬ 
glia si discuta delle scelte 
die il comune intende adot¬ 
tare. Certo è che non partia¬ 
mo da zero, cioè questo plano 
triennale non è stato fatto nè 
a tavolino e non è nato l’al¬ 
tro ieri, ma è il frutto di ima 
serie di scelte che il comune 
da tempo aveva éd ha portato 
avanti ». 

Fabrizio Carraresi 


Naturalmente la rassegna 
sarà accompagnata da con¬ 
vegni, tavole rotonde, esposi¬ 
zioni promozionali, alla cui 
realizzazione oltre al Comune 
di Pontedera sono in primo 
luogo interessata 7e associa¬ 
zioni agricole, la Regione, 1* 
Amministrazione provinciale, 
la Camera di Commercio, er¬ 
ti la cui rappresentanza "è 
prevista nel comitato ma ohe 
dovranno possibilmente carat¬ 
terizzare la loro partecipazio¬ 
ne con Iniziative specifiche 
collegate all’agricoltura. Non 
è fuori luogo che a Pontede¬ 
ra, importante centro indu¬ 
striale della Toscana che 
ospita la Piaggio et parli di 
agricoltura. Infatti nell’area 
di Influenza economica di 
Pontedera gravitano zone tu¬ 
rali in cui la produzione ti¬ 
gri cola ha ancora un peso, 
malgrado la disgregazione ve¬ 
rificatasi in questi ultimi 90 
anni per la crisi della mez¬ 
zadria e la mancanza di uria 
adeguata politica produttiva 
e commerciale nel settore a- 
gricolo. L’iniziativa primave¬ 
rile di Pontedera ha la pre¬ 
tesa di favorire un’inversione 
di tendenza, si tratta di ve¬ 
dere se sarà possibile. 

Ivo Ferrucci 


I programmi della mostra mercato di Pontedera 

La fiera della meccanizzazione 
va a chiedere consigli a Verona 

L’obiettivo della rassegna di San Luca è quello di ugua¬ 
gliare in fama e importanza la consorella del Veneto 


Incontro del PCI con i minatori amiatini comunisti 


Proseguono le indtgini 


Ieri e Pisa 


L'Annata conferma la sua vocazione mineraria 

Sabato 27 manifestazione a Piombino - Nel settore dovranno essere riassorbite 300 uniti lavorative - Il go¬ 
verno dovrà costringere l'Eni a mettere in atto dei veri piani di sviluppo per tutto il comparto minerario 


Soltanto ipotesi 
per l’attentato 
di Castellazzara 


Il sindaco incontra j 
i genitori dei 
giovani arrestati 


SIENA — Sabato 27 gennaio 
1 minatori di tutta la Tosca¬ 
na saranno a Piombino per 
parlare della funzione delle 
miniere toscane nel plano na¬ 
zionale che LENI e il governo 
dovranno necessariamente 
approntare. La manifestazio¬ 
ne di Piombino è stata an¬ 
nunciata da Domenico Gra¬ 
vano. della commissione eco¬ 
nomica nazionale del PCI du¬ 
rante rincontro che ha avuto 
martedì aera con i minatori 
amiatini comunisti- 11 tessuto 
sociale, è stato sottolineato 
èll’incontro d’Abbadia, risen¬ 
to amai della crisi delle mi¬ 
niere amiatino. 1100 persone 
tono Infatti in cassa integra* 
Mane da più di due anni e 
ai assiste a fenomeni sempre 
più preoccupanti di disgrega¬ 
tone. 

I lavoratori delle miniere 
•radono, dati in mano, che 
la vocazione mineraria delle 
loro terre non si* finita. Il 
punto d’arrivo, l’obiettivo al 

? uaie tendono 1 minatori del 
Amiate e lo hanno ribadito 
durante rincontro di marte¬ 
dì, al quale erano presenti 
anche rappresentanti delle 
ione politiche della zona, è 
fl riassorbimento di circa 300 
unità lavorative nel settore 
mineraria In particolare nel- 
%. sona dell’Amiate sono due 
le miniere che dovrebbero 
continuare la manutenzione e 
'■attività produttiva, quella di 
San Salvatore e quel¬ 
la di Morene; la miniera di 


Manie Cinteli» dovrebbe fa¬ 
to attività di manutenzione 
è di ricerca, mentre dovreb- 



deflni ti vomente 

• Bagni San 


a quarti parti io mi- 


i 

i 


niera, unità lavorative do¬ 
vrebbero essere riassorbite 
per coprire ì 1100 posti ne¬ 
cessari, attraverso l’ormai fa¬ 
moso progetto Aiutata- Con 
questo progetto sono previsti 
insediamenti industriali nella 
Val di Paglia; riguardano u* 
na fabbrica di stampaggi a 
freddo, per circa 50 occupa¬ 
ti. una produttrice di pannel¬ 
li truciolari nella serricoltu- 
ra, ima fabbrica di quadri- 
stica elettrica dovrebbe inve¬ 
ce assorbire un numero di 
lavoratori che va da 50 a 
100 . 

Proprio il 28 dicembre, il 
giorno in cui si è tenuta una 
grande manifestazione a Ro¬ 
ma dei minatori amiatini. c’è 
stato un incontro con I rap¬ 
presentanti del governo, del- 
l’Eni e della Samim. nel qua¬ 
le si sono avuti soltanto dei 
rinvi! per la realizzazione 
concreta delie aziende sosti¬ 
tutive della Val di Paglia e 
un impegno appena generico 
del governo per le miniere. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno duramente stigmatiz¬ 
zato l’atteggiamento tenuto 
nel corso della riunione da 
Eni e Samim, anche se i 
rappresentanti del governo 
hanno dichiarato « che la 
Samim non deve modificare 
lo stato attuale delle minie¬ 
re evitando colpi di mano 
o chiusure intempestive ». 
Nell’assemblea dei minatori 
comunisti di Abbadia San Sal¬ 
vatore ai è comunque parla¬ 
to più che altro della situa¬ 
zione delle miniere, lasciando 
un po’ da parte per un mo¬ 
mento la questione della Val 
di Paglia. Rino Rosati, nella 
sua introdurtene dopo aver 


affrontato i problemi storici 
dell’economia amiatina è pas¬ 
sato a ricostruire alcune fasi 
della vertenza Amiata: «Il 
22 settembre 1976 — ha det¬ 
to Rosati — Il movimento o- 
peraio amiatino ha stipulato 
un accordo che prevedeva la 
riduzione del personale nelle 
miniere in presenza di due 
fattori concomitanti che spin¬ 
gevano in tal senso: se in 
quella situazione fu possibile 
accordarsi su 427 unità lavo¬ 
rative da confermare nell’at¬ 
tività mineraria, come può 
essere accettata oggi la pro¬ 
posta di chiusura delle mi¬ 
niere, dai momento che 
170.000 delle bombole sono 
state vendute, cioè sono state 
vendute più bombole di quan¬ 
te ne avremmo prodotte la¬ 
vorando a pieno ritmo? 

Rosati è poi passato ad a- 
nalizzare le proposte che la 
Samim ha fatto riguardo al¬ 
l’utilizzazione delle miniere 
dell’Amiata, mettendo in ri¬ 
salto l’inadeguatezza di que¬ 
ste alla situazione, « testimo¬ 
nianza di uno status dirigen¬ 
ziale che non sa che pesci 
prendere ». « Per quanto dif¬ 
ficile possa presentarsi ogni 
previsione per il futuro, ha 
concluso Rosati, ritengo che 
il tempo può lavorare a no¬ 
stro favore e le tendenze in 
atto rafforzano quest* con¬ 
vinzione. Sarà sufficiente che 
non ci si* in Italia chi la¬ 
vori contro di noi, contro le 
prospettive del mercurio per 
incompetenza, disimpegno o 
per comodità». Quòta ten¬ 
denza, generalmente accetta¬ 
ta dai lavoratori deU’Amia- 
U» * stata confermata an¬ 


che da un tecnico dell’Eni [ 
presente all’incontro: Deroc¬ 
chi ha infatti confermato che 
la linea portata avanti dai 
minatori dell’Amiata è quel¬ 
la più giusta e che può por¬ 
tare a una risoluzione del 
problema. j 

II dibattito ha confermato 
in pieno le tendenze espres¬ 
se da Rosati nella sua rela¬ 
zione e Domenico Gravano 
i nelle sue conclusioni, dopo 
! aver espresso il proprio as¬ 


senso alle linee sulle quali 
si muovono 1 minatori amia- 
tini, ha ricordato che «il go¬ 
verno deve costruire una po- J 
litica nazionale mineraria e • 
costringere l’Eni a mettere 
in atto dei veri piani di svi- ’ 
luppo, mettendo da parte la | 
politica semplicistica della j 
chiusura delle miniere che • 
non rendono più come una ; 
volta ». , 

Daniele Magrini 


IN BREVE 


□ Mostra al circolo Bertelli di Pontedera 

«I pittori vanno nelle case del popolo »: questo il senso 
dell’iniziativa messa in piedi dall’ARCI con una prima mo- < 
stra di pittura che è stata allestita nel circolo Bertelli di 
Pontedera. All'esposizione, che si concluderà domani espon¬ 
gono i pittori Cerridebly, Romolì e Venza. Per oggi sempre 
j al circolo Bertelli, alle 21.30, sì svolgerà un incontro dibattito 
I con gli artisti del gruppo « ParalleU-spartoarte » cui partaci- 
! perenno tra gli altri, il gallerista Jacoponi, la scrittrice 
1 Lecchini, il giornalista PietrobelU. 

□ Conferenza dibattito a Piombino 

PIOMBINO — Nel quadro delle iniziative assunte dal 
comitato comunale del PCI di Piombino in preparazione del 
XV congresso nazionale, questa sera alle ore 21, nella sede 
di via Torino 19, il compagno Vannino Chili, re s po n sab ile 
del problemi de] partito del comitato regionale terrà una 
conferenza dibattito sul tema « Comprom es s o eterico e 
terza vie». 


□ Rinviato il seminario sul partito a Pisa 

La federazione del PCI di Pisa comunica che è stato 
rinviato e dopo il congresso provinciale U seminario sui 
problemi del partito convocato alla scuola di partito di 
Cascina per U 13 e 13 gennaio. 


GROSSETO — Nessuna novi¬ 
tà. fino a questo momento, si 
registra sui piano delle inda¬ 
gini per chiarire e spiegare i 
molivi del gesto criminoso 
compiuto contro il sindaco 
socialista di Castellazzara. 
Giorgio Loli. La FIAT 124 del 
primo cittadino del comune 
amiatino è andata compieta- 
mente distrutta da un ordi¬ 
gno esplosivo di grossa po¬ 
tenza. Oltre che spiegare il 
movente, quanto mai oscuro, 
gli inquirenti, a quel che ci 
risulta non sono ancora riu¬ 
sciti a stabilire quale tipo di 
materiale e di innesco è stato 
usato dagli ignoti attentatori. 
L’accaduto di indubbia gravi¬ 
tà è oggetto di discussione, 
di vigilanza e di mobilitazio¬ 
ne democratica delle popola¬ 
zioni armatine che lo inter¬ 
pretano come un grave gesto 
di provocazione alla convi¬ 
venza democratica. 

Mentre rimangono in piedi 
tutte le ipotesi, continuano 
ad intrecciarsi gli interroga¬ 
tivi sulla assurdità del gesto 
verso il sindaco, un minato¬ 
re, un attivista sindacale, 
come è stato il compagno 
Giorgio Loli fino al 1775. 

A Castellazzara la gente, 
attraverso le rappresentanze 
democr a tiche ha espresso so¬ 
lidarietà al sindaco. H con¬ 
siglio comunale, convocato in 
seduta straordinaria dopo 
l’attentato ha registrato una 
forte partecipazione democra¬ 
tica e popolare ed è stato 
seguito come non mai 

Al tannine dai suoi lavori. 


| i gruppi consiliari del PCI. 
| PSI, DC e PSDI hanno stila- 
i to un comunicato. Dopo aver 
espresso solidarietà al sinda¬ 
co e denunciata la gravità 
del gesto criminoso, la nota 
sottolinea, come il terrori¬ 
smo, in qualsiasi veste si 
presenti, tenta di ricacciare 
la partecipazione delle masse 
dalla vita politica e colpire 
alle fondamenta il regime 
democratico. 

Il consiglio comunale, con¬ 
clude Lordine del giorno, sol¬ 
lecita gli investigatori ad un 
tempestivo accertamento dei 
responsabili del gesto crimi¬ 
nale. invitando le popoìartoni 
alla vigilanza in difesa delle 
istituzioni. 

p. Z. 


Nuovo 
questore 
a Grosseto 

GROSSETO — H dottor Ste¬ 
fano Ridulfo, nuovo Questo¬ 
re di Grosseto, proveniente 
da Sondrio, si è incontrato 
ieri mattina con i giornali¬ 
sti, sottolineando la sua vo¬ 
lontà di impostare ! rappor¬ 
ti con essi sulla collabora¬ 
zione reciproca. Il dottor Ri¬ 
dulfo, che aveva già rico¬ 
perto incarichi di capo gabi¬ 
netto, vice questore vicario 
e responsabile della squadra 
politica della Questura di 
Pisa, si incentrerà nei pros¬ 
simi giorni con i rappresen¬ 
tanti istituzionali e politici 
dotta città. 


PISA — Il sindaco e la giun¬ 
ta comunale hanno ricevuto 
ieri in comune i genitori dei 
sei giovani arrestati in se¬ 
guito ai fatti avvenuti nella 
notte di San Silvestro, i qua¬ 
li hanno esposto le proprie 
gravi preoccupazioni per la 
situazione nella quale si so¬ 
no venuti a trovare i propri 
figli e le proprie famiglie, 
n sindaco e la giunta han¬ 
no espresso la loro propria 
comprensione e solidarietà 
rilevando che rincrescloso 
j episodio di fine d’anno che 
è all’origine della situazione 
I attuale non può assumere 
significati e dimensioni di¬ 
versi da quelli del reale svol¬ 
gimento dei fatti, rispetto 
anche al momento e al clima 
nel quale si sono verificati. 

La giunta comunale, sulla 
base delle sue attuali cono¬ 
scenze, ha manifestato la 
propria sorpresa per gli svi¬ 
luppi della vicenda, dopo la 
identificazione e il rilascio 
del giovani da parte dei ca¬ 
rabinieri avvenuto il giorno 
stesso dei fatti. La giunta 
comunale riaffermando il pie¬ 
no rispetto dell’autonomia 
della magistratura si augura 
che il giudizio sui fatti av¬ 
venga hi un clima sereno e 
disteso al quale può contri- 
. buine l’utilizzo di tutti 1 pos- 
j sibili strumenti per far tor¬ 
nare immediatamente 1 gio¬ 
vani in libertà. 

La giunta rileva infine che 
gli episodi non devono es¬ 
sere utilizzati per tentativi di 
esasperartene da qualunque 
parte provenienti tesi « cri¬ 
minalizzare genericamente 
fatti e persone oppure ad 
assodarli ad atti di crimina¬ 
lità politica verificatisi a 
Fisa • nella nostra ragiona. 


| La giunta fa appello alla 
città affinché ogni cittadino 
j che abbia a cuore la dlfsea 
I e la democrazia delle latita- 
I zioni. contribuisca, pur neDa 
j legittima espressione don# 
' proprie opinioni e richieste, 
I a mantanere nella città il 
massimo clima di serenità. 


i 

Chiesta al ministro 
la demolizione, a Pisa, 
dei piloni sull'Ano 

PISA — Il sindaco di Pia UM 
Butteri, fc* scrino un» la tto» il 
ministero dell» difese per chiedere 
di autorizzare il genio militar» «Ile 
demolizione dei piloni in c e ma nto 
armato che servirono per le ea- 
struzione deile passerelle sull'Area, 
Queste costruzioni, se permane—e 
ro, impedirebbero a Pisa di ospi¬ 
tare la regata storica delle repubbli¬ 
che marinare in programma per 
giugno. 

■ La demolizione di MI piloni 
— scrive il sindaco — presenta 
aspetti delicati per la vicinanza dal¬ 
la chiesa della Spina a altri adi¬ 
tici di interessa storico ad artisti¬ 
co, e, a quanto sappiamo, pub 
essere effettuate con fa nera sparla 
garanzia con l'intervento di una 
squadra attrezzata del genio muf¬ 
fire. Per questi motivi ci slama 
rivolti el Corr.iliter di Firenze a R 
comando delia ragiona militar» b 
disponibile ad esaudirà la nostre 
richiesta, ma finora non gii è arato 
possibile perchd gli occorra l'auto¬ 
rizzazione dello stato maggiora, che, 
attualmente appara di difficile otte¬ 
nimento. 

Mi rivolgo quindi a lei — aerfv» 
il sindaco dì Pisa al ministra dalla 
difesa — informandola di avara 
evan—to uguale richiesta al eoa 
gabinetto a per chieder» un Mpr- 
vanto per una sai tacita aatotRM 
positura dal problema a. 
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a Campo di Marte 

’ ' * * ‘ ‘ .1 ? < ’ t - 

I capolavori del grande compositore saranno presentati in accurate 
edizioni discografiche — Finalità divulgative e impegno culturale 


Un’iniziativa senza dubbio 
da incoraggiare quella presa 
con grande cura dalla biblio* 
teca Campo di Marte in via 
Centostelle. Si tratta di un 
ciclo di manifestazioni — più 
precisamente, di audizioni — 
che, sotto il nome di t Festi¬ 
val discografico beethovenia- 
no », si svolgeranno nella 
stessa biblioteca da domani 
12 al 15 gennaio. E’ la prima 
volta che una manifestazione 
del genere, a carattere pret¬ 
tamente divulgativo, assume 
nella nostra città una pro¬ 
grammazione cosi meditata e 
di dimensioni cesi imponenti. 

Nel corso delie otto serate 
in cui il programma è strut¬ 
turato, si cercherà di inqua¬ 
drare storicamente la figura 
di Beethoven e di presentare 
i caratteri salienti della sua 
opera attraverso l'ascolto di 
oleune importanti incisioni 
discografiche dei suoi capo¬ 
lavori. 

L’iniziativa si inserisce, nel¬ 
le intenzioni degli organizza¬ 
tori, che fanno capo alia bi¬ 
blioteca Campo di Marte e al 
circolo Che G uè vara, nell’at¬ 
tività della biblioteca stessa 
che si è fatta da tempo pro¬ 
motrice, all'interno del quar¬ 
tiere. di numerose iniziative 
a carattere culturale ricrea¬ 
tivo e sportivo. Questo festi¬ 
val beethoveniano vuote in¬ 
nanzitutto colmare un grave 
vuoto q livello di quartiere, 
quello della attività musicale. 
Scopo essenziale dell'iniziati¬ 
va è. dunque, l’incremento 
dell'educazione musicale, spe- j 
rimentata sulla massa del ! 
pubblico attraverso l’ascolto 
commentato delle - pagine 
programmate nelle varie se¬ 
rate. Proprio per questo mo¬ 
tivo la scelta è caduta su un 
compositore come Beethoven, 
con il quale l’ascoltatore, an¬ 
che quello meno preparato, 
può avere un contatto più 
diretto ed immediato. 

Questo ciclo, di cui gli or¬ 
ganizzatori hanno sottolineato 


il carattere pionieristico e 
sperimentale, costituisce cosi 
il primo passo verso nuove 
iniziative nel campo dell’edu¬ 
cazione musicale e per getta¬ 
re le basi di un discorso più 
complesso la cui realizzazio¬ 
ne dipenderà dalla maggiore 
o minore disponibilità del 
pubblico. Un’altra importante 
finalità è quella di fare in 
modo che anche i non veden¬ 
ti possano avere un loro im¬ 
pegno culturale all’interno 
della vita del quartiere, in 
cui è presente un istituto di 
ciechi. 

Un'iniziativa, perciò, che 
poggia su criteri sociali e di¬ 
vulgativi non disgiunti da un 
serio impegno culturale ri¬ 
scontrabile nel fatto che. nel 
corso delle otto audizioni, 
non verrà presentato soltanto 
il Beethoven più consumisti- 
co, ma si faranno ascoltare 
anche pagine di meno fre¬ 
quente esecuzione e che 
comportano un maggiore im¬ 
pegno nell’ascolto, come, ad 
esempio, la « Missa Soiem- 
nis ». Con grandissima cura 
sono state scelte anche le in¬ 
cisioni discografiche in cui 
figurano interpretazioni di 
importanza ormai storica ac¬ 
canto ad altre più recenti: un 
elenco veramente invitante in 
cui sono presenti 1 nomi di 
grandi solisti e di direttori di 
grande fama: Solti, Karajan 
De Sabata, Muti e Giulini. 

Da tener presente anche 
che ogni concerto sarà pre¬ 
ceduto da una breve presen¬ 
tazione di Antonio Quatraro, 
un professore non vedente, 
che renderà più facile l’ascol¬ 
to a chi si avvicina per la 
prima volta alla musica clas¬ 
sica e, in particolare, a Bee¬ 
thoven. } ‘ a 

«L’iniziativa — ci ha detto 
il dottor Enrico Miraglia, di¬ 
rettore . deHa biblioteca , del 
Campo di Marte — ha già 
raccolto molte ’ adesioni nel 
quartiere soprattutto tra i 
giovani. Cercheremo di fame 


Parte «Castelfiorentino-scuola aperta» 

Tutti a scuola 
a vedere 
film e teatro 

All’iniziativa del Comune hanno aderito numero¬ 
se classi - La collaborazione degli insegnanti 


CASTELFIORENTINO — I 
prossimi mesi si preannuncia¬ 
no più « movimentati » del so¬ 
lito per i ragazzi delle scuole 
di Castelfiorentino: proiezioni 
cinematografiche e spettacoli 
teatrali, sport e lezioni di mu¬ 
sica. visite guidate alle isti¬ 
tuzioni culturali, politiche e 
sociali della zona. Tutto du¬ 
rante le ore di lezione. In as¬ 
soluto queste attività non so¬ 
no una novità. Alcune di esse, 
come il cinema, sono già 
state sperimentate in passa¬ 
to. Strio che quest'anno ven¬ 
gono coordinate e razionaliz¬ 
zate, inserite in un progetto 
Che porta il significativo no¬ 
me di «Castelfiorentino - 
scuola aperta ». Il pro¬ 
gramma. da solo, rende bene 
l’idea. Vediamo. 

Musica: per le materne e le 
elementari, gli operatori del¬ 
la scuola comunale di musica 
terranno brevi corsi di aggior¬ 
namento per i maestri e, al¬ 
l’interno delle classi una se¬ 
rie di lezioni con i bambi¬ 
ni. Cinema: nelle varie sedi 
delle materne, elementari, 
inedie e dell'istituto profes¬ 
sionale. sono previsti cicli di 
film, seguiti da operatori cul¬ 
turali. che prepareranno sche¬ 
de illustrative e schemi di di¬ 
battito. Teatro: spettacoli ed 
esperienze di «animazione», 
per far vedere come si co¬ 
struisce una rappresentazione 
e mettere alla prova i ragaz¬ 
zi. Educazione fisica: alle ma¬ 
terne e alle elementari, si 
svolgeranno corsi di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti e in¬ 
contri con i bambini, fina¬ 
lizzati ella conoscenza del 
corpo ed alla « scioltezza » 
nei movimenti. Itinerari gui¬ 
dati: sono in programma vi¬ 
site alla biblioteca comunale, 
agli uffici comunali, alle ope¬ 
re d’arte ed alle « tracce * 
del passato, alle industrie, al¬ 
le località di dintorni. 

Il titolo di « scuota aperta » 
sembra davvero appropriato, 
dice l’assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione del comune, Gio¬ 
vanni Santini: « pensando a 
tutte queste iniziative ci sia¬ 
mo posti l’obiettivo di in¬ 
staurare uno stretto rapporto 
tn gli alunni e la realtà lo¬ 
cale, per favorire un "uso 
dWattico" del territorio». Il 


seguire altre, sempre nel¬ 
l’ambito della attività musica¬ 
le ». 

Questa, in fondo, è la con¬ 
ferma della continua espan¬ 
sione a Firenze del fenomeno 
chiamato musica. I quartieri 
cercano di sopperire con le 
loro iniziative alla scarsa ac 
cessibilità (non solo per mo¬ 
tivi economici) della grande 
attività musicale cittadina. Ci 
si muove in due direzioni: 
non è solo la musica ad an¬ 
dare verso gli ascoltatori 
(vedi le manifestazioni de¬ 
centrate organizzate dal tea¬ 
tro comunale nei quartieri e 
nelle scuole), ma anche gli 
ascoltatori ad andare verso 
la musica, con iniziative co¬ 
me quella della biblioteca del 
Campo di Marte che anche 
per questo merita di ottenere 
il più vivo successo. 

Se il fatto che si ricorra 
alla musica riprodotta può 
apparire piuttosto limitativo, 
perché il disco raramente 
può eguagliare l’immediatezza 
propria delle esecuzioni dal 
vivo, tuttavia dà la garanzia 
della grande attendibilità di 
queste esperienze d’ascolto. 
Infatti, neìl’ampia carrellata 
in cui si susseguiranno i 
grandi capisaldi del là produ¬ 
zione beethoveniana, dalle 
sinfonie più celebri alle 
grandi sonate, dai concerti ai 
quartetti per archi (manca 
però inspiegabilmente il «Fi¬ 
delio»), si potranno ascoltare 
delle esecuzioni di altissimo 
livello, alcune delle quali 
hanno segnato delle tappe 
importanti nel corso della 
storia delle interpretazioni 
dell’opera del grande compo¬ 
sitore di Bonn. 

Si potranno evitare cosi 
quelle esecuzioni piuttosto 
frettolose sciatte che spes¬ 
so sono ii risultato di molte 
manifestazioni divulgative 
nelle quali il discorso quanti¬ 
tativo prende il sopravvento 
su quello qualitativo. 

Alberto Palosci* 
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Quarta stagiona di attività al centro di Rifredi 

nte all'Humor Side 


W' .;;; 

la satira momento per momento 

' / * f * M * ♦ ,> * , ^ ' , ! * 

Nella riscoperta del genere la rassegna fiorentina si ripropone per serietà di,approc¬ 
cio - Il comico italiano internazionale e quello delle donne al centro della manifestazione 


Questo il programma 


1. concerto -12 gennaio 1979. Sonata in do min. op. 13. « Pa¬ 
tetica» piano: W. Kempff. Concerto n. 3 in do min. op. 37. 
Philarmonia orchestra diretta da Riccardo Muti. Piano: 3. 
Richter. Sonata in do diesis min. « Al chiaro di luna » op. 27 
n. 2, piano: W. Kempff. Terza sinfonia «Eroica», Chicago 
Simphony orchestra diretta da Georg Solti. 

* 2. concerto - 2 febbraio 1979. Sonata « A. Kreutzer », Piano: 

W. Kempff; violino: Y. Menuhin. Sonata in do min. op. 57 
« Appassionata ». Piano: W. Horowitz. Triplo concerto in do 
magg. op. 56. Piano: S. Riohter. Violino: D. Oistrakh. Vio¬ 
loncello: M. Rostropovitch. Direttore: H. Von Karayan. 

3. concerto - 2 marzo 1979. Quartetto Rasumovskl, eseguito 
dal Quartetto Amadeus. Quinta sinfonia; Direttore: V. De 
Sabata. Concerto n. 4 in sol magg. per pianoforte e orchestra. 
Direttore: K. Bohm. Piano: M. Pollini. 

- 4. concerto - 6 aprile 1979. Sesta sinfonia; direttore: G. 
Solti. Concerto in re magg. per violino op. 61. Direttore: C. 
Mundi; violino: J. Heifetz. 

. 5. concerto - 11 maggio 1979. Concerto, « Imperatore ». Di¬ 
rettore: H. Von Karayan. Piano: W. Giescking. Leonora N. 3, 
direttore: H. Von Karayan. 7. Sinfonia, direttore: G. Solti. 

' 6. concerto - 1 giugno 1979. Nona Sinfonia. The Cleveland. 

Orchestra diretta da G. Solti. v * • "v * - - - - - - - 

7. concerto - 8 giugno 1979. Sonata « Hammerklavier », pia¬ 

no: M. Pollini. Quartetto in do dies. min. Op. 131, eseguito 
dal quartetto Amadeus. - 1 * 

8. concerto - 15 giugno 1979. Missa Solemrtis op. ; 123.’ Lon¬ 
don Piiilarmonie diretta da C. M. GiuHni. Solisti: H; Harpér,' 
G. Baker. R. Tear, H. Sotin. 

Per tutte le manifestazioni l’ingresso è libero.. , 
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consiglio comunale ha propo¬ 
sto il programma ai collegi 
dei docenti delle materne ed 
elementari delle medie e del¬ 
l’istituto professionale ed è 
già stata raccolta l’adesione 
di molte classi. Nelle pros¬ 
sime settimane, dunque, il 
meccanismo si metterà in mo¬ 
to. E’ in fase di elaborazione 
il calendario dettagliato de¬ 
gli appuntamenti. « Natural¬ 
mente — commenta l’assesso¬ 
re alla Cultura Franco Nenci- 
ni — queste attività avran¬ 
no un senso se gli insegnan¬ 
ti le coordineranno nella lo¬ 
ro programmazione didattica. 
Se dovessero rimanere stac¬ 
cate dal resto della vita di 
classe i trenta milioni spe 
si dal comune non sarebbe¬ 
ro utilizzati appieno ». 

Le esperienze del passato 
fanno ben sperare ed anche 
quest’anno gli insegnanti han-. 
no accolto con soddisfazione 
le proposte del Comune. « A 
prma vista — spiega una 
maestra — può sembrare che 
un film o uno spettacolo tea¬ 
trale siano solo perdite di ’ 
tempo, ore sottratte alla let¬ 
tura ed alla scrittura. La 
realtà è diversa, come ab¬ 
biamo visto l'anno scorso: una 
proiezione cinematografica ri¬ 
sulta interessante e piacevo¬ 
le per i bambini, e in più for¬ 
nisce lo spunto per discussio¬ 
ni. disegni, testi liberi. La 
scuola non è più quella di 
una volta, quando si perdeva 
tempo a fare pagine intere di 
"aste”. C’è da essere con¬ 
tenti, quando si riesce ad in¬ 
segnare senza annoiare nè 
costringere e magari facen¬ 
do divertire i ragazzi». Una 
visita alta biblicteca o al cen¬ 
tro storico può dare mQle 
suggerimenti per tanti lavori 
da svolgere in classe, può 
sollecitare interrogativi ed in¬ 
teressi. Non è «tempo peno » 
dunque. 

«In questo contesto — ag¬ 
giunge Nencini — cer chere mo 
di privilegiare le classi a tem¬ 
po pieno e quelle in cui si 
svolgono attività di sperimen¬ 
tazione. E’ quasi inutile ricor¬ 
dare che per i ragazzi è tut¬ 
to gratuito». 

Fausto Falorni 



I parenti 
terribili 
hanno perso 
ogni grinta 

Nel 1948 Jean Cocteau 
riduceva per lo schermo 
uno dei suoi più, noti la- 
tori teatrali, Lsa parente 
terribies («I parenti ter¬ 
ribili ») affermando di vo- ‘ 
ter usare la macchina da 
presa come mettendo un 
occhio nel buco della ser¬ 
ratura. L’impresa gli riu¬ 
scì splendidamente, me¬ 
glio di quanto non gli fos¬ 
se riuscita per il teatro, 
dove il lavoro denuncia un 
po’ troppo scopertamente 
i limiti di un artificio e- 
letto a norma, df un gu¬ 
sto per a gioco che so¬ 
praffa ogni cosa. Benché, 
tra le sue cose più note in 
Italia (questo anche gra¬ 
zie a Luchino Vuconfi. au¬ 
tore di una memorabile 
regìa al teatri Eliseo di 
Roma nel 1945) questi Pa¬ 
renti terribili non sono 
gran cosa. All’epoca della 
messinscena viscontiana 
suscitarono grande scan¬ 
dalo, ma a tempo che 
sempre si incarica con sag¬ 
gezza di ridimensionare le 
cose ha operato impieto¬ 
samente su questa opera. 
Anche se non riesce dif¬ 
ficile immaginare le ra¬ 
gioni della risonanza d"al¬ 
lora. oggi non è possibile 
nascondere che la ben 
confezionata macchina tea¬ 
trale (autore di macchi¬ 
ne teatrali quasi in serie 
Cocteau fù, e abilissimo) 
se pur continua a girare, 
io fa a vuoto. Tutto si 
esaurisce in un giochetto 
mondano, dove il dialogo 
riesce qualche volta anco¬ 
ra a sorprendere per la 


sua vivacità, ma dove la 
situazione prima sfiora e 
poi si immerge sempre più 
profondamente in un grot¬ 
tesco groviglio di « terri¬ 
bilità » improbabili. 

Anche se spesso la tra¬ 
ma non rende giustizia 
all'opera, certo ne fa par¬ 
te, soprattutto quando è 
il congegno che conta. Or¬ 
bene: vera, ma forse non 
troppo, malata, • /nonne 
ha sposato in un passato 
lontanissimo Georges, in¬ 
namorato della di lei so¬ 
rella Leonie. la quale, in 
un eccesso di lucidità, ave¬ 
va creduto di non amare 
in modo giusto l’invece a- 
matissimo ora cognato. La 
nascita di Michel aveva 
sconvolto ogni decenza di 
« menage » con fi sempre 
più marcato disinteresse 
della donna per a marito 
e il sempre più morboso 
attaccamento al figlio. 
Sempre nell’ombra, ma 
sempre dominatrice della 
situazione la razionale 
Leo, finché Michel, non 
più bambino nonostante 
le Rlusioni della madre, si 
innamora di una ragazza 
un po’ più vecchia di lui 
(niente di male, sono cose 
che càpitano); la ragazza 
ha però amato (o cre¬ 
duto di amare) un anzia¬ 
no signore (che si scopre 
essere fi padre di Michel). 

La zia, che nel frattem¬ 
po sta rivelando una sua 
luciferina determinazione, 
costringe il padre di Mi¬ 
chel a convincere la ra¬ 
gazza ad abbandonare il 
giovane, ma poi conqui¬ 
stata (sì fa per dire) dal¬ 
la freschezza della ragaz¬ 
za, opera una complica¬ 
tissima trama che alla fi¬ 
ne r ip orte rà tutto alTordi- 
ne (borghese, • *' intende, 
ammicca fi non sprovve- 
. duto autore): i giovani si 
* riamano, lei, Leo, ricon- 
, qvista ramare del suo an¬ 


tico amore e la povera la¬ 
gnosa Ivonne si uccide 
i complice morale la solita 
diabolica che, avendo in¬ 
tuito il tragico progetto, 
nulla fa per ostacolarlo e 

Il tutto-finisce con un 
pezzo virtuosistico della 
morente, che nel caso di 
questo allestimento visto 
alla Pergola con la scialba 
regìa di Franco Enriquez 
è, per buona sorte. Lilla 
Brinane. Capace di trarre 
tragedia da pani camme- ‘ 
- dia e di rivelare il volto 
comico di ogni tragedia, 
attrice al livello di qual¬ 
siasi parte da un po’ di 
tempo si lascia trascinare 
m imprese il cui signifi¬ 
cato culturale, a prima 
vista, sfugge. 

Quale U senso di una 
riproposta, oggi, di un 
Cocteau salottiero, « en¬ 
fant terrible » ampiamen¬ 
te defunto, provocatore 
programmatico di tempi 
ormai superati? Quali un¬ 
ghie ha più questo « vau¬ 
deville tragico » presenta¬ 
to con buon successo ad 
un pubblico che ormai di¬ 
gerisce anche ■ Carmelo 
Berte scartando sempre 
rumorose caramèlle? Né 
la regìa ha fatto prodigi 
Tutto lo sforzo di rendere 
accettabile Vimpresa è pe¬ 
sato sulle spalle delle due 
protagoniste, ed è stata 
l'occasione rum sprecata 
per un incontro al vertice 
(che fosse questa la se¬ 
greta motivazione del tut¬ 
to?). Anna Miserocchi, 
anche se con qualche ec¬ 
cesso. è stata degna della 
sua perfetta « rivale ». No¬ 
miniamo anche gli altri 
in ordine di a p p arizi o ne , 
Giampiero BechereUi, Fa¬ 
brizio Benttvoglio, Serena 
Spaziani. Repliche. - - 

Sara Mamono 

NELLA POTO: Lillà Bri- 
gnono * 


Da argomento e pratica ec¬ 
centrica e divagante la satira 
(In tutta la sua vasta gamma 
che va dal teatro alla lettera¬ 
tura, dal cinema alla grafica) 
è diventata In questi ultimi 
mesi la protagonista, a tutti 
gli effetti, di molte iniziative, 
critiche o creative; una ri¬ 
scoperta che vale da risarcì 
mento per l’indifferenza di 
mostrata i n passato verse 
questo genere artistico, ma 
che rischia, passando al polo 
opposto, di trasformarsi in 
palestra disponibile a opera¬ 
zioni e interventi di dubbio 
Segno e di dubbia professio 
nalltà. Un approccio necessa¬ 
riamente meditato, che nc.' 
nasce da improvvisazioni del- 
l’ultim’ora, al mondo della 
satira è quello che si propo¬ 
ne, ricco dell’esperienza e dei 
successo accumulato negli an¬ 
ni passati, il Centro Humor 
Side di Rifredi (Centro spe¬ 
rimentate per la nuova sati¬ 
ra), il quale giunto alla sua 
quarta stagione di attività, 
propone, per il *79, un ambi¬ 
zioso programma con cinque 
mesi di Iniziative continuate 
che vanno dagli spettacoli al 
seminari, e già fa presenza di 
questi ultimi sottolinea il 
particolare impegno degli or¬ 
ganizzatori malgrado il dila¬ 
gare nella stessa regione di 
manifestazioni similari. 

Ma prima di illustrare nel 
dettagli il cartellone conviene 
soffermarsi sui criteri che 
guidano la complessa inizia¬ 
tiva e ohe parte dal rilievo 
della riscoperta deH’humar e 
dei genere comico-satirico, 1 
cui sintomi più immediati 
sono rappresentati dall’Im¬ 
provviso successo di una ri¬ 
vista come II male, ma an¬ 
che. e soprattutto, da «pre¬ 
cedenti fenomeni legati piu 
espressamente— come è sta¬ 
to detto nella conferenza 
stampa — al campo teatrale, 
quali la crisi dell’avanguar- 
dla, o post avanguardia, e u- 
na generale stanchezza per 
un certo tipo di teatro im¬ 
pegnato, intellettuale, serio ». 
Si tratterebbe di quel genera¬ 
le fenomeno di riflusso, o di 
restaurazione come vogliono 
alcuni, che Interessa ormai 
larga parte della vita sociale 
e privata del paese, onda di 
riflusso che presenta però ele¬ 
menti di contraddizione an¬ 
noverando elementi di chiara 
impronta regressiva (il tra¬ 
voltiamo e le sue febbri) ac¬ 
canto al rifiuto di formule 
oramai logore di aggregazione 
sociale (feste musicali folk o 
certo te&tropoUtico). Ma in 
questa dimensione si Inscrive 
anche (come emerge dali’ana- 
llst dell’Incontro intemazio¬ 
nale di Pantomima organizza¬ 
to l’anno scorso dall’Humar 
slde) un generale mutamento 
di gusto che rivaluta l’enter- 
talnement puro, il ridere per 
ridere, H teatro comico popo¬ 
lare (il circo, il varietà, l’a¬ 
vanspettacolo dei tempi di 
quél poco che restava — af- 
vasta accezione, non avviene 
fermano ancora gli organizza¬ 
tori deila manifestazione — 
dell’Improvvisa sei-settecen¬ 
tesca ora chiamata col nome 
altisonante di Commedia del¬ 
l’Arte »). Il ritorno e fi recu¬ 
pero di queste forme (spé^o 
considerate degradanti) del 
teatro inteso nella sua più 
vasta eccesdone, non avviene 
però secondo le posticce 
coordinate di molte riscoper¬ 
te accademiche o di sospetti 
revivals di impronta delibe¬ 
ratamente consumista, bensì 
restituendo allo spettacolo i 
suoi connotati originali, nella 
generale riscoperta dell'arte 
del divertimento, riassunta, 
nella conferenza stampa, con 
lo slogan: «abbasso gii intel¬ 
lettuali, evviva le torte in 
faccia! » 

■ Il Centro, partendo da 
queste considerazioni e con 
le necessarie riserve che na¬ 
scono dalla indiscriminata 
proliferazione degli spettacoli 
di evasione di questi ultimi 
tempi, propone tre temi 
centrali di riflessione, che 
vanno dal teatro comico-sati¬ 
rico italiano, al teatro comico 
delle donne al nuovo teatro 
comico intemazionale. La 
rassegna di teatro comico sa¬ 
tirico italiano (prevista per 
gennaio e febbraio) si im¬ 
pernia. in continuità con le 
esperienze dagli anni «corei, 
su artisti che portano nella 
dissacrazione delle classiche 
forme teatrali e culturali la 
propria condizione personale 
(gay, reduci del '68. mistici). 
I due mesi dei teatro comico 
delle donne, marzo e aprile, 
dovrebbero suggerire, come 
un tema cosi difficile e im¬ 
pegnato quale la condizione 
femminile, possa essere trat¬ 
tato in maniera divertente, 
uscendo dal vittimismo e di¬ 
dascalismo di certe esperien- 
ae teatrali femminili e fem¬ 
ministe italiane. Insieme al¬ 
l’attività fonnativa dei semi¬ 
nari previsti sul tema del 
comico femminile avrà parti¬ 
colare rilievo rincontro con 
Ctaire Bretcher che inaugu¬ 
rerà una mostra grafica dei 
suoi migliori lavori. Il grup¬ 
po della rivista satirica CA 
BALA’ coltaborerà alia mani¬ 
festazione producendo un 
foglio bimestrale di docu¬ 
mentatane sulle attività pro¬ 
poste e di contributo 

L'esperienza del teatro co¬ 
mico intemazionale, mese di 
maggio, potrebbe essere pre¬ 
sentata con il sottotitolo: « Il 
comico intemazionale tra sa¬ 
tira sociale e entertainement 
evasivo». OH esponenti più 
giovani di questo teatro 
sembrano, infatti, non aver 
sofferto del dilemma italiano 
fra intrattenimento e satira, 
ritacendo a trovare una di¬ 
menatene d’incontro tra 1 due 
comi della questione. 

a. d'o. 



Tutti gli appuntamenti 


Ecco, giorno par giorno, il 
cartellone delle manifesta¬ 
zioni previste 

GENNAIO 

12-13-14 Alfredo Cohen 
Mazzafemmena e Za* Cam¬ 
mina di A. Cohen e A. 
Pinto 

19-20-21 Collett. Victor Jara 
Cuore di E. De Amicis. Re¬ 
gia del Collettivo. 

26-27-28 I Giancattivi 
L'isola di ieri di A. Ben¬ 
venuti. Regia del Gruppo 

FEBBRAIO 

Dal 1° al 16 Seminario sul¬ 
l’uso della voce, « La voce 
come gesto » condotto , da 
Massimo De Rossi. 

2-3-4 Massimo De Rossi 
Bagno flnalle testo e regia 
di Roberto Lerici 
9-10-11 Massimo De Rossi 
L’erede universale testo 
e regia di Roberto Lerici 
16-17-Ì8 Cario Verdone 
Rimanga fra noi testo e 
regia di Carlo Verdone 


23-24-25 La smorfia 
‘ Coti è ee vi place di Are- 
na-Trolsi-Porcaro 
MARZO-APRILE 
Humora: incontro intema¬ 
zionale di teatro comico del¬ 
le donne. Parteciperanno al¬ 
l’incontro: Franca Rame, 
Rosa Ring Jazz Band, Lea 
Jeannes (Cabaret), Ratte 
Duck (mimo e clown), Ter- 
ry Quaye (percussioni), The 
monstruos regiment (musi- 
cabaret), Sharon Landau e 
il duo Alone at last, Mikld 
Magorian (mimo), Il buratto 
(mimo e pupazzi), Julle 
Goell (mimo e clown), The 
spiderwoman theatre, Nola 
Rae (mimo e clown). 

Nel settore del seminari 
sono previsti, per lo stesso 
arco di tempo: 

— incontro con Clalre Bre- 
techer e Oreste Del Buono. 

— seminario di mimo e di 
clown con Pamela Rirk, al¬ 
lieva di Marcel Marceau; 


— seminarlo di mima 
clown, danza e tecniche dal 
comico con Ratte Duck; 

— seminario di 30 giorni 
con il gruppo americano Spi- 
derwoman. 

MAGGIO 

Rassegna « 11 comico tra 
satira e entertainment nel 
teatro intemazionale ». Par¬ 
teciperanno: Justln Case e 
Peter Wear (mimo e clown), 
Carlos Tratte e Hector Mal* 
hamud (pantomima e clown) 
il gruppo Hot Peaches con 
un’opera musicale punk-rock 
sulla vita di Oscar Wllde, 
The Movìng Piciure min» 
show (mimo), Jango Edward 
(clown e pianoforte). Caco¬ 
fonie Clown Theatre, i Gian¬ 
cattivi (opera rock). 

Nel settore dei seminari 
sono previsti incontri con 1 
mimo Justin case, con Car¬ 
los Tratte e con il gruppo 
The Moving Picture. 

Nella foto: Massimo De Ressi 


» « 

A colloquio con Silvestri 
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La Lucchese in Sardegna 
per scacciare la crisi 



LUCCA — « Partita senza 
nerbo, gioco senza geometrìe, 
senza disianze ben definite. 
Abbiamo fatto di tutto per non 
vincere questa partita che po¬ 
teva segnare la nostra riscos¬ 
sa ». Queste le prime parole 
di Arturo Silvestri, Direttore 
Sportivo delia Lucchese a se¬ 
guito dei pareggio casalingo 
con la Pro Cavese di Viciani. 
Un « Sandokan » (questo ii 
soprannome ohe fui affibbiato 
a Silvestri quando giocava nel 
Milan) motto calmo che, a 
differenza di qualche dirigen¬ 
te, non si è fatto prendere dal 
timore anche se la « piazza » 
da tempo rumoreggia, chie¬ 
de alla squadra dei risultati 
che però non arrivano. « Ab¬ 
biamo lasciato troppo spazio 
agli avversari — prosegue Sil¬ 
vestri — e non abbiamo nep¬ 
pure cercato di capire le in¬ 
tenzioni degli uomini di Vi¬ 
ciani. Se è stato-latitante U 
centrocampo? Certamente ma 
anche gli altri, cioè coloro 
che non sono addetti al gover¬ 
no di questa importante fetta 
di terreno devono essere più 
scattanti, si detono smarcare. 
Onestamente debbo anche ag¬ 
giungere che abbiamo gioca¬ 
to privi di Ghetti, Ciardelli e 
D’Vrso. Con loro in squadra 
sicuramente avremmo fatto 
un risultato diverso ». 

La partenza di elementi co¬ 
me Vescovi e Gaiardi si fan¬ 


no sentire? Quale è il suo 
giudizio? 

«Non nascondo che in que¬ 
sto momento i due avrebbero 
fatto anche comodo ma ormai 
quello che è fatto è fatto. Sia¬ 
mo in una posizione bislacca 
ma sono fiducioso nel doma¬ 
ni. Sono convinto che le cose 
miglioreranno e faremo di tut¬ 
to perché gli sportivi lucchesi 
ci seguano. Certamente non 
giocheremo male come contro 
la Pro Cavese ». 

Non le fanno paura le pros¬ 
sime tre partite? Se non an¬ 
diamo errati giocherete in tra¬ 
sferta contro la Turris e il 
Ma torà ed ospiterete la Saler¬ 
nitana. Quali prospettive esi¬ 
stono per l'attuale Lucchese? 

« Intanto cominciamo con il 
dire che la nostra squadra 
gioca meglio in trasferta che 
in casa. È rendiamo molto di 
più perché adottiamo una tat¬ 
tica diversa, cerchiamo di col¬ 
pire con azioni di contropie¬ 
de. Non si dimentichi che è 
sempre più difficile per le 
squadre di casa avere la me¬ 
glio. Ed è difficile perché lo 
avversario bada più a difen¬ 
dersi che ad attaccare. Co¬ 
munque penso che per que¬ 
ste gare avremo uno Lucche¬ 
se al gran completo, in gra¬ 
do di recuperare il terreno 
perso e spinta da una voglia 
di vendetta. L'importante, per 
poter raggiungere gli obietti¬ 


vi prefissi, è quello di poter 
lavorare con calma, in sere¬ 
nità. So che non sarà facile 
pretendere questo ma tutti 
dobbiamo fare uno sforzo. 
Per quanto riguarda la gara 
in Sardegna contro la Turris 
non è detto che abbiamo per¬ 
so in partenza. Con U possi¬ 
bile rientro degli infortunati 
siamo in grado di allestire 
una compagine in grado di' 
rientrare a Lucca con almeno 
un punto in più in classifica ». 

- A questo punto Silvestri 
rende noto che il 15 di marzo 
sarà sistemata anche la situa¬ 
zione finanziaria: « Insieme 
ai responsabili getteremo le 
basi per un futuro più deco¬ 
roso. Per il momento accon¬ 
tentiamoci dell’onesto, tentia¬ 
mo di risalire la china. In 
quella assemblea dovrà sca¬ 
turire qualcosa di nuovo, la 
società dovrà cambiare in 
meglio. Ora, però, bisogna da¬ 
re una mano anche a Marino 
Bergamasco, il nostro alle¬ 
natore. Lasciamolo lavorare. 
Alla fine della stagione ri po¬ 
tranno tirare le somme*. 

Mauro Gallacci 

e 

NELLA FOTO: La squadra 
dalla Laccfieee. La forma zi on e 
toscana affronterà, nati# pros¬ 
sima tra partito, lo difficili 
trasferte contro lo Turria • R 
Malora, quindi ospHori la Sa¬ 
lernitane. 
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Tutti cercano una spiegazione per il «male oscuro» che colpisce i bambini 

Centinaia di telefonate ai pediatri 

O, * > ' ( * * ' 

Si tratta, in genere, di giovani genitori che vogliono essere rassicurati - A colloquio con sei 
specialisti che illustrano il loro punto di vista - Gli allarmismi non servono a niente - Occorre 
rispondere, invece, con tutta la calma e la lucidità necessarie a fronteggiare la situazione 


«Scusate tanto, ma non, 
riesco proprio a parlare, fi*' 
un dolore tròppo grande ». 
Solo queste parole è riuscito 
a dirci, chiudendosi poi, sgo¬ 
mento, nel suo dolore con la, 
moglie e gli altri due figli, il 
giovane padre di Vincenzo 
BustelU, il bambino di sette 
mesi, morto all’alba di ieri 
all’ospedale Santobono. Nel¬ 
la giornata (come riferiamo , 
già in altra parte del giorna¬ 
le) ha purtroppo cessato di 
di vivere anche un altro 
bambino, Giuseppe , Acerra- 
ho di 8 mesi. 

Due morti, che al momento 
non possono però essere ad¬ 
debitate, con certezza, al 
« fnale oscuro » che, nei gior¬ 
ni scorsi -è stato chiamato in 
causa per « giustificare » gli 
insplegabili decessi di altri 
ventlnove bambini. Mentre su 
questi casi sono in corso le 
più diverse indagini, a livel¬ 
lo locale e di ministero del¬ 
la Sanità, la città però si in¬ 
terroga. 

In ogni famiglia, ovunque 
ci siano dei bambini, le per¬ 
plessità i dubbi sono molti; 
ci si chiede quali possano es¬ 
sere le cause di questi deces¬ 
si, quali misure preventive 
prendere, quali contatti evi¬ 
tare: la scuola, 1 posti affol¬ 
lati, i nidi. 

E ovviamente tutte queste 
domande, gli interrogativi 
più strani, si « riversano » in 
particolare sui pediatri. « Te¬ 
lefonate a bizeffe, dalle pri¬ 
me ore del giorno, fino a tar¬ 
da sera — ci dice Angelo Ca- 
pristo, un giovane medico che 
svolge la sua attività sia al 
primo Policlinico che in un 
ambulatorio della popolare 
zona di Montesanto —. La 
gente i decisamente allar¬ 
mata, anche per le appros¬ 
simative informazioni che, 
specialmente la televisione ed 
alcuni giornali, hanno forni¬ 
to in questi giorni. L’altra 
sera, ad esempio, al TG 1 fi 
stato detto che le vaccina¬ 
zioni si fanno col siero, e eh « 
quello usato per alcuni bam¬ 
bini napoletani, poi deceau 
ti, era avariato ». 

« Niente di più inesatto: in¬ 
formazioni di questo tipo ser¬ 
vono solo a disorientare chi 
ascolta. Per quanto riguarda 
poi un’ipotesi sulle cause di 
ouesti morti — continua il 
dottor Capristo — non mi 



L'ingresso del Santobono, dove ieri sono deceduti altri due bambini 


sento di fame nessuna. Non 
ho ancora fortunatamente 
nessuno dei miei piccoli pa¬ 
zienti colpiti dal male: pos¬ 
so solo consigliare di non per¬ 
dere la testa, di non prende¬ 
re decisioni avventate (ho 
sentito di famiglie che vor¬ 
rebbero abbandonare la clt -. 
tà) di nutrire bene i bambi¬ 
ni tenendoli in ambiente il 
più possibile pulito, tenendo 
presente il dato, al momento 
inconfutabile, che tutte te 
piccole vittime avevano una 
situazione sodo ambientale 
abbastanza precaria ». 

Un invito alla calma, quin¬ 
di. Che è stato ripreso e raf¬ 
forzato da tutti i pediatri 
che abbiamo poi ascoltato. 

« Mi sono persino dovuto 
arrabbiare con alcune clienti 
— ci ha detto il professor Al¬ 


do Magnoli — per ricondurle 
alla ragione. Certo hanno ra¬ 
gione, è giusto allarmarsi ma 
non creiamo psicosi, fuggire 
e inutile. Denutrizione, malat¬ 
tie, sporcizie: queste tristi 
”caratteristiche” di Napoli 
sembrano ancora una volta 
alla radice di un male che 
purtroppo questa volta colpi¬ 
sce chi ha meno difese, i 
bambini. Sembra, infatti, 
scontato che si tratti di un 
vlms, anche se non ancora 
conosciuto, che colpisce in 
particolare le vie aeree ». 

Un virus, quindi, pare che 
su questo non ci siano dub¬ 
bi. Ma uno di quelli fnora 
conosciuti, o un altro di cui 
non si sa ancora nulla? « A 
mio avviso — risponde il 
dottor Attilio Cappelli — è 
un po' azzardato parlare di 


virus sconosciuto. Piuttosto, 
forse, stiamo pagando anche 
in questo modo l’uso indiscri¬ 
minato che da troppo tempo 
si fa degli antibiotici. Con 
l’abuso di antibiotici i virus 
si "imbizzarriscono", i batteri 
mutano eppure noi medici do¬ 
vremo ben sapere che contro 
le malattie da virus abbiamo 
poche armi e spuntate. Per¬ 
ché quindi insistere con gli 
antibiotici, che io definisco 
"le atomiche della medicina.’’, 
e non dedicarsi seriamente 
alla ricerca? Troppi ancora 
sono i problemi medici irri¬ 
solti, troppe volte ci troviamo, 
come in questo caso, davanti 
ad episodi inspiegabili. Per¬ 
ché questo non avvenga più 
dobbiamo impegnarci tutti ». 

La ricerca, quindi, è un al¬ 
tro grosso problema che emer¬ 


ge dalle diverse dichiarazioni. 
Molto dura quella del profes¬ 
sor Vittorio Tripodi, neonato¬ 
logo al primo Policlinico: « A 
Napoli purtroppo siamo anco¬ 
ra ignoranti, non siamo in 
grado di condurre una inda¬ 
gine virologica. E così manca 
anche la possibilità di fare 
una diagnosi rapida e corret¬ 
ta. Una "puntura polmona¬ 
re ” in vivo, una coltura suc¬ 
cessiva di virus la consenti¬ 
rebbe. ma a Napoli, attual¬ 
mente tutto questo è un so¬ 
gno, non esiste un solo labo¬ 
ratorio in grado di farlo. In 
questo caso, voglio però ag¬ 
giungere, la gente è stata al¬ 
larmata con troppa superfi¬ 
cialità. Certo è meglio evi¬ 
tare di esporre troppo i bam¬ 
bini fino a tre anni, ma gli 
altri i più grandi — contìnua 


il professor Tripodi — radano 
regolarmente a scuola, conti¬ 
nuino la loro solita vita. D’al¬ 
tra parte, e i miei colleghi lo 
sanno bene, ogni inverno ci 
si trova davanti a ” focolai ” 
diversi, ma in questo caso 
tutto sembra più grave per¬ 
ché si va ad una concentra¬ 
zione abbastanza anomala ». 

Sulla questione del virus 
conosciuto o no si è espresso 
anche il dottor Franco Alba¬ 
no. « Non credo ai virus sco¬ 
nosciuti —- ci ha detto —. Di 
virus, di famiglie intere di 
virus ne ignoriamo spesso an¬ 
che l’esistenza. Ma questo 
non significa che in altre par¬ 
ti del mondo non siano cono¬ 
sciuti e dominati. Per questo, 
partendo dal triste caso di 
questi bambini, morti in cir¬ 
costanze ancora così poco 
chiare, bisognerebbe istituire 
nella nostra città un grosso 
centro di virologia ; fare una 
vasta inchiesta epidemiologi¬ 
ca, tenendo presente che non 
basta accertare il virus ma 
bisogna, per dominarlo, cono¬ 
scerne la provenienza, in che 
modo si trasmette: tutte no¬ 
tizie che solo un centro at¬ 
trezzato e ben funzionante 
— conclude il dottor Alba¬ 
no — può dare rapidamente 
e con precisione ». 

« E poi, lo voglio proprio di¬ 
re — aggiunge il dottor Ma¬ 
rio Sorrentino — questo del 
virus sconosciuto mi sembra 
un po’ una scusa. Serve solo 
a impaurire la gente mentre 
ragioni di allarme, a mio a in¬ 
viso, non ce ne sono. Parlare 
di epidemia poi, è addirittura 
assurdo. Tutti sanno, anche 
chi ynedico non è. che /<* evi- 
demie hanno una diffusio¬ 
ne quasi in proporzione ma¬ 
tematica. E in questo caso 
non se ne può assolutamente 
e fortunatamente parlare ». 

Questi, quindi i pareri di 
sei pediatri. Operano nelle 
situazioni più diverse: dalla 
zona popolare all’Università; 
dal centro alla periferia. Sono 
tutti concordi però, anche se 
con ovvie diversificazioni, nel- 
l’invitare alla calma. Il pro¬ 
blema esiste ed è serio: nes¬ 
suno vuole nasconderlo. Ma 
bisogna, proprio per questo, 
mantenere calma e lucidità. 

Marcella Ciarnelli 


Oggi e domani per uno sciopero dell'ATAN 
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Bus fermi oggi per 4 ore 

L’azione di lotta indetta da GCIL, CISL e UIL — Ieri occupati gli uffici della Direzione e della commissione 
amministratrice — Il 13 manifestazione per la scuola materna — In agitazione i lavoratori deH’Eternit 


Da oltre un mese in sciopero i dirigenti 


Paralisi amministrativa ai «Riuniti 


» 


Negli Ospedali Riuniti di 
Napoli i dirigenti amministra¬ 
tivi non si presentano più al 
lavoro da oltre un mese. Lo 
sciopero, proclamato dal sin¬ 
dacato dei dirigenti Ctda-Si- 
deo. ha pressocché paralizza¬ 
to ogni attività di carattere 
amministrativo. La conse¬ 
guenza più evidente di que¬ 
sta lunghissima agitazione è 
il mancato pagamento agli ol¬ 
tre quattromila dipendenti dei 
€ Riuniti » del conguaglio del¬ 
lo stipendio di dicembre e 
della tredicesima. 

Un nuovo sciopero — mi¬ 
nacciato dagli infermieri e 
dagli ausiliari non pagati — 
è stato scongiurato in segui¬ 
to alla decisione presa ieri 
dal Cida-Sideo di rimettere 
in funzione il centro mecca¬ 
nografico solo per permettere 
il pagamento del conguaglio. 


Ieri inoltre i consiglieri di 
amministrazione dei « Riuni¬ 
ti» D'Amato e Grimaldi, in 
un incontro col sindacato dei 
dirigenti, si sono impegnati 
a fissare un incontro con le 
forze politiche per tentare 
di dare uno sbocco alla ver¬ 
tenza. Le richieste dei di¬ 
rigenti amministrativi pun¬ 
tano in alto; chiedono infatti 
di essere equiparati — cosi 
come già avviene per il se¬ 
gretario generale — ai diri¬ 
genti sanitari: detto In altre 
parole gli amministrativi chie¬ 
dono un aumento salariale 
che in alcuni casi è nell’or- 
dine delle centinaia di mi¬ 
gliaia di lire. 

Un altro episodio, sia pure 
di natura diversa, ma che 
tuttavia rende ugualmente be¬ 
ne il clima di sfascio che re¬ 
gna negli ospedali napoletani. 


| si è verificato ieri pomerig¬ 
gio al S. Gennaro. 

Un ascensore, con quattro 
donne dentro, è precipitato 
improvvisamente dal secondo 
piano al suolo. Solo per una 
circostanza fortunata è stata 
evitata la tragedia: le quat¬ 
tro donne, tutte parenti di 
ammalati ricoverati nell’ospe¬ 
dale. sono entrate nell’ascen¬ 
sore che è salito regolarmen¬ 
te fino al secondo piano. Poi 
improvvisamente i cavi han¬ 
no ceduto e la cabina è pre¬ 
cipitata al suolo. 

Bisognerà accertare ora se 
l’incidente è stato causato 
da sovraccarico o dalla cat¬ 
tiva manutenzione degli im¬ 
pianti. Un incidente analogo 
al S. Gennaro si verificò già 
circa un anno e mezzo fa. 
Ed ecco i nomi delle donne 
coinvolte nell’incidente: Ma¬ 


ria Barone. 26 anni, via del¬ 
l’Abbondanza 35, Marianella: 
Immacolata Stasi, 28 anni. 
Aversa: Nunzia Laudato 54 
anni, rione Amicizia 490 e 
la sorella Maria. 58 anni, via 
dell’Abbondanza. Marianella. 


ripartito^ 


A Casoria centro, ore 19, 
attivo sulla situazione am¬ 
ministrativa ccn De Cesare; 
a Pianura, ore 18, attivo sui 
problemi della casa con Ria¬ 
no e Cotroneo; a Bagnoli, 
ore 18, comitato direttivo: a 
Vicaria, ore 17, assemblea 
sul macello comunale con De 
Palma e De Marino; a Torre, 
del Greco, ore 18, comitato 
cittadino con Abenante. 


Premi e còppe per 
« Natale a Napoli » 


Con la premiazione del vin¬ 
citori del vari concorsi, si è 
conclusa. Ieri, all’Antisala dei 
Baroni. la manifestazione di 
« Natale a Napoli *78 » che 
ha certamente contribuito a 
incentivare le vendite dopo 
un anno che non è stato dei 
migliori per il commercio. 
L'aasessore comunale Luigi 
Loocxratolo. che è stato il 
coordinatore della manifesta¬ 
zione. avvalendosi del prezio¬ 
so contributo deil’Ascom e 
della ConfesercentL nelle per¬ 
sone. rispettivamente, del det- 
tor Sergio Capece e dei dot¬ 
to*- Calabrese, ha affermato 
che, risDetto alle edizioni pas¬ 
sate. quest’anno « Natale a 
Napoli » ha fatto segnare 
Qualcosa di nuovo e di di¬ 
verso, presentandosi non so- 
’o come iniziativa puramente 
mercantile ma anche e so- 
orattutto rlacoprìtrice dei va¬ 
lori culturali di Napoli. 

* H compagno Locoratolo 
ha ricordato i concerti dedi¬ 
cati alle musiche di Gesual¬ 
do da Venosa che hanno ri¬ 
portato grande successo e le 


mostre d’arte allestite in va¬ 
ne zone della città. Locora¬ 
tolo ha letto una lettera del 
indaco Vaierai sui nuovi con¬ 
tenuti dell'iniziativa. Sono in¬ 
tervenuti anche t presidenti 
dell’Ascom e della Confeser- 
centi, rispettivamente. Coppo¬ 
la e D’Alessandro che hanno 
eh lesto misure concrete da 
parte delle autorità politiche 
per H commercio. 

Quindi sono stati consegnati 
i « premi bontà » a Claudio 
Rosario, Francesco Paolo Fa- 
bozzi, Ciro Di Lorenzo, Ma¬ 
ria Sellitto. Palma Bianca De 
Gattis, e il gruppo per il 
reinserimento del bambini 
handicappati, Gifiaa-IteWder. 
n premio per il concorso 
« Commessa cortesi* » è sta¬ 
to vinto da Carla Pellegrino 
nella ditta « Pepino » al corso 
Umberto. Il concorso vetrine 
e stato vinto per i non ali¬ 
mentari da Gennaro Barbato, 
corso Garibaldi; per gli ali¬ 
mentari « n Casario». Sono 
stati anche premiati i parte¬ 
cipanti a «Tuttanapolidicor- 
sa è. 


Comune : incontro 
per la verifica 


ET per questa mattina rin¬ 
contro tra rappresentanti 
delle forze politiche della 
maggioranza al Comune di 
NapolL Come è noto è stato 
sollecitato sia dalla DC che 
dai partiti laici, i quali han¬ 
no preso lo spunto per que¬ 
sto momento di verifica dal¬ 
la recente approvazione in 
Giunta di alcune delibere di 
assunzione di personale in¬ 
dispensabile al funzionamen¬ 
to dell’* azienda » comunale. 

Intanto si conclude oggi ta 
ricognizione che, con incon¬ 
tri bilaterali, ha eseguito U 
PSI, a livello regionale, pres¬ 
so le altre forse politiche 
dell’intesa al fine di sondare 
le rispettive posizioni nei 
confronti della crisi che s'è 
aperta alla Regione Campa¬ 
nia con le dimissioni forma¬ 
li della Giunta avvenute 
martedì. Questa ricognizio¬ 
ne si chiude con rincontro 
tra socialisti e democristiani. 

E* probabile che in questa 
sede si stabilisca anche co¬ 
me mettere in moto il mec¬ 
canismo degli incontri colle¬ 


gati al fine di pervenire ad 
un eventuale accordo 

Si è anche riunita nei gior¬ 
ni scorsi la direzione regio¬ 
nale del FRI che ha confer¬ 
mato l’avv. Antonio La Mura 
segretario politico, affian¬ 
candogli come vice segreta¬ 
ri Mozzi e Pigliateli!. L'esecu¬ 
tivo, successivamente riuni¬ 
tosi, ha deciso di convocar¬ 
si per oggi alle 18 e valutare 
la crisi che s’è aperta alla 
Regione. Ha anche nomina¬ 
to la delegazione per gii in¬ 
contri interpartitici. Risulta 
composta dal segretario, dai 
vice segretari, dal capo grup¬ 
po Amedeo Gfugliani, da Ru- 
spantini e Tali* e dall'asses¬ 
sore Mario Del Vecchio. 

Intanto il segretario del 
PLI Aldo Amati e la consi¬ 
gliere regionale Amelia Ar- 
dias hanno rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui, constatato 
□ fallimento della grande 
coalizione, chiedono una so¬ 
luzione della crisi in tempi 
brevi contestando che non i 
praticabile la via di formule 
alternativa. 


Sciopero per quattro ore 
oggi e domani all’ATAN. 
L’astensione dal lavoro, pro¬ 
clamata dalla Federazione 
provinciale autoferrotranvieri 
CGIL, CISL, UIL, si articole¬ 
rà nel seguente modo: oggi 
sciopero dalle 10 alle 12 e 
dalle 18 alle 20 del personale 
viaggiente autofilotranviario e 
delle funicolari; domani scio¬ 
pero dalle 9 alle 11 e dalle 15 
alle 17. Impiegati, operai, 
sorveglianti, custodi e autisti 
non di linea sciopereranno 
invece quattro ore alla fine 
di ogni turno lavorativo. 

CGIL, CISL, UIL, proda- 
mando lo sciopero, accusano 
« l’irresponsabile posizione » 
assunta dali’amministrazione 
e dalla direzione aziendale 
sui problemi dell’applicazione 
della legge 30 sull’inquadra¬ 
mento del personale, del rin¬ 
novo dell'accordo integrativo 
aziendale e dell’avvio di un 
piano di riordino e sviluppo 
dell’azienda di trasporto che 
la direzione ATAN era im¬ 
pegnata a presentare alle or¬ 
ganizzazioni sindacali entro il 
31 dicembre scorso. 

Ieri un gruppo di lavorato¬ 
ri ha inscenato una protesta 
occupando i locali della dire¬ 
zione e del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione all’ATAN. In par¬ 
ticolare i sindacati accusano 
la direzione e l’amministra¬ 
zione di rifiutare di affronta¬ 
re le loro richieste e di av¬ 
viare una trattativa serrata 
su tutte le questioni sul tap¬ 
peto. 

Intanto per domani pome¬ 
riggio la commissione ammi¬ 
nistratrice dell’ATAN ha con¬ 
vocato i sindacati per avviare 
fi confronto. La commissione 
amministratrice respinge le 
accuse, sostenendo che il 
piano di riordino e di svi- 
luppo dell’ATAN è ormai 
pronto e che se ritardo c’è 
stato, questo va Imputato alle 
divergenze che sono sorte 
sull’applicazicne della legge 
sull’inquadramento tra la 
stessa amministrazione e i 
sindacati. 

Sempre per quanto ri¬ 
guarda l’azienda di trasporto 
c’è da segnalare una petizio¬ 
ne indirizzate all’ATAN sot¬ 
toscritta da decine di lavora¬ 
tori dell'ENEL che sottoli¬ 
neano la condizione di disa¬ 
gio economico e pratico in 
cui sono venuti a trovarsi in 
seguito alla soppressione del¬ 
la cosiddette « fascia oraria ». 

Con l’entrata in vigore del¬ 
le nuove tariffe dell’ATAN 
dal 3 gennaio scorso è stato 
abolito □ tesserino da 500 li¬ 
re per dieci corse che con 
sentiva ai lavoratori di viag- 
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Gli operai dell'ENEL Intorno ai traliccio abbattuto dall'esplosione nei pressi dell'Alfasud 

Ferma reazione contro il terrorismo aH’Alfasud 

«Un attentato alle lotte 
della classe operaia» 

Solo per caso non è saltato anche il traliccio che porta l'energia 
alle fabbriche - Comunicati del CdF di Pomigliano e della Zona 


giare fino alle ore 8 su qual¬ 
siasi pullmann, tram o filo¬ 
bus in circolazione. Attual¬ 
mente sono disponibili gli 
abbonamenti speciali per I 
lavoratori che possono essere 
utilizzati senza limite di ora¬ 
rio, ma sono validi solamente 
per una linea (dal costo di 2 
mila lire) o al massimo per 
due linee (3 mila lire). 

I lavoratori dell’ENEL per¬ 
tanto si lamentano che l’atte¬ 
sa del pullmann per il quale 
dispongono l’abbonamento 
troppo spesso si prolunga 
per mezz’ora o anche piu fa¬ 
cendoli arrivare in ritardo 
sul luogo di lavoro. Per evi¬ 
tare l’attesa allora si è co¬ 
stretti a salire su un pullman 
qualsiasi pagando oltre al¬ 
l’abbonamento anche le cento 
lire della corsa ordinaria. 
Pertanto i dipendenti dell’E¬ 
NEL hanno chiesto che l’A- 
TAN affronti il problema — 
comune d’altra parte a tutti 
i lavoratori — ripristinando 
eventualmente la « fascia 
oraria ». 

SCUOLA MATERNA — Il 

13 gennaio sciopero provin¬ 
ciale delle lavoratrici della 
scuola materna statale di 
Napoli e provincia con mani¬ 
festazione nella scuola ele¬ 
mentare Angiulli in piazza 
Pagano (nei pressi di piazza 
Cavour). 

L'azione di lotta è stata 
proclamata dalla CGIL-Scuola 
per protestare contro la deci¬ 
sione del ministro delia 
pubblica istruzione che ha 
bloccato l’espansione del 
tempo pieno, limitandolo sol¬ 
tanto al 60 per cento delle 
scuole materne napoletane. 
Altre 400 sezioni, invece, se¬ 
condo il ministro dovrebbero 
funzionare solo per cinque o 
re al mattino. In questo mo¬ 
do, oltre a creare un grosso 
danno alla collettività, si col¬ 
pisce anche l’occupazione del¬ 
le assistenti e delle insegnan¬ 
ti che verranno spostate da 
quelle sedi in cui non si ef¬ 
fettua fi tempo piena 

ETERNIT — H Consiglio 
di fabbrica dell’Eternit di 
Bagnoli ha deciso di accen¬ 
tuare lo stato di agitazione 
all’interno della fabbrica in 
seguito alla decisione dell’a¬ 
zienda di licenziare tre lavo¬ 
ratori con la motivazione del- 
l’c eccessiva assenza per ma¬ 
lattia ». 

II Consiglio di fabbrica, 1* 
noltre, svilupperà nuove ini¬ 
ziative per garantire in fab¬ 
brica il rispetto del contratto 
nonché respingere il clima di 
repressione che vuole istau¬ 
rare l’azienda. 


Lo sdegno e l’iadlgnazlone 
con fi quale la classe operaia 
dell’Alfasud di Pomigliano e 
l’intera opinione pubblica na¬ 
poletana ha accolto la noti¬ 
sta dell’attentato ai tralicci 
della rete elettrica deU’Alfa- 
sud (attentato di cui parlia¬ 
mo ampiamente anche in al¬ 
tra parte del giornale) è ben 
testimoniato dal comunicato 
emesso ieri dai Consiglio di 
fabbrica di Pomigliano. 

« Un altro attentato è stato 
compiuto stamattina — si af¬ 
ferma — aicum Laiìccj per 
l'alimentazione dell’energia 
elettrica aM’Alfasud sono stati 
minati. Questo criminoso at¬ 
to cne rischiava ai p.ocma- 
re notevoli difficoltà ai lavo¬ 
ratori con la conseguente pos¬ 
sibilità di messa a cassa in¬ 
tegrazione, dimostra, se an¬ 
cora ce ne fosse bisogno, 
quanto di antioperaio ed an¬ 
tidemocratico hanno le gesta 
criminali di questi terroristi. 

« Non è casuale questo nuo¬ 
vo attentato nei confronti di 
questa fabbrica che oltre al 
suo impegno per accrescere 
le sue potenzialità, si sta ac¬ 
cingendo a rilanciare le lotte 
contrattuali per l’occupazione 
ed il Mezzogiorno li consi¬ 
glio di fabbrica invita tutti i 
lavoratori a vigilare e ad 
emarginare coloro che, e- 
stranei alia classe operaia ed 
alle sue logiche, ceieano di 
creare con !a violenza inti¬ 
midazioni e divisioni». 

Dello stesso tenore il comu¬ 
nicato del Consiglio sindacale 
unitario di zona che defini¬ 
sce l’attentato un ulteriore 
attacco alle lotte che i lavo¬ 
ratori stanno portando avan¬ 
ti per lo sviluppo 

L’attentato, fortunatamen¬ 
te. non ha raggiunto lo sco¬ 
po che il « commando » di 
tre terroristi si era prefisso: 
isolare l’Alfasud, far salta¬ 
re il rifornimento di energia 
elettrica della fabbrica, pa¬ 
ralizzarne l’attività produtti¬ 
va. 

Per questo erano stati mi¬ 
nati due tralicci; uno che so¬ 
stiene la rete elettrica fon¬ 
damentale, quella per l’Alfa¬ 
sud e per buona parte della 
zona circostante; l’altro che 
serve per la rete sussidiaria, 
quella che entra in funzio¬ 
ne soltanto in casi di emer¬ 
genza. A saitare in aria è 
state- soltanto ouest’ultimo 
tri-diccio. I terroristi, infatti, 
non hanno fatto in tempo a 
accendere le micce dei can¬ 
delotti di dinamite posti sotto 
l’altro traliccio per l’arrivo, 
casuale, di una guardia giu¬ 
rata che si recava al lavoro. 

L’uomo, Domenico Manna, 
è stato aggredito e tramortito 
dai terroristi che, pe.o, si so¬ 
no poi dati alla fuga senza 
avere il tempo di far esplo¬ 
dere anche il secondo tralic¬ 
cio. L'attento, rivendicato dal¬ 
le « Squadre armate opera¬ 
ie ». le stesse che rivendica¬ 
rono fi ferimento del capore¬ 
parto dell'Alfasud Salvatore 
Napoli, nel giugno dell’anno 
scorso e l’attentato fallito ad 
un traliccio dell’ENEL alla 
Fiat di Cassino, è stato ac¬ 
compagnato anche da un vo¬ 
lantino, fatto trovare nei 
W. C. del sottopassaggio di 
piazza Garibaldi. 


Indetta da FGCI, FGSI, PDuP e MLS 

Assemblea antifascista 
oggi all’Università 


Si tiene questa mattina 
alle 10 nell’aula di fisica 
a Mczzocannonc, l'assem- 
blema cittadina organizza¬ 
ta da FGCI. FGSI. PDUP. 
MLS. in risposta aU‘«esca- 
tion » fascista di questi 
giorni. 

La mobilitazione tra gli 
studenti e le organizzazio¬ 
ni giovanili napoletane, va 
quindi crescendo dopo ì 
sanguinosi fatti di Roma 
e gli attentati alla reda¬ 
zione napoletana di Pae¬ 
se Sera e alla sede RAI 
di via Marconi. Ancora p 
altra sera i fascisti hanno 
tentato di seminare 11 pa¬ 
nico in una zona della 
città, assalendo la sezio ¬ 
ne del PCI di Montecal- 
vario. 

In un loro comunicato 
le organizzazioni giovanili 
napoletane dopo aver det¬ 
to che ormai l’iniziativa 
neofascista «punta a col¬ 
pire gli organi di informa¬ 
zione democratica, le don 
ne, i partiti di sinistra e 
il movimento sindacale ». 
ribadiscono la forte vo 
lontà di lotta della gio¬ 
ventù napoletana coni ro 
l’eversione fascista ». 

a Forte deve essere la 
risposta — dice ancora fi 
comunicato — perché la 
violenza neofascista ven¬ 


ga stroncata dalla vigi 
lanza democratica e dalla 
mobilitazione di massa, 
oltre che per la riorjnn z 
zazione e la slndacalizza- 
zione delle forze ai poli 
zia ». 

Intanto nell’ambito del¬ 
le indagini per gli atten 
tati alla sede RAI e alla 
redazione di Paese Sera, 
la Digos ha fatto nume 
rose perquisizioni. Sono 
stati fermati alcuni gio 
vani, tutti appartenenti 
all’area dell’estrema de 
stra. Messi a confronto 
con alcuni testimoni che 
avevano assistito agli as¬ 
salti, i giovani non sono 
stati riconosciuti e poco 
dopo sono stati, quindi, 
rilasciati. 

Intanto — secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni che sono 
trapelate nella giornata di 
ieri — gli inquirenti non 
escluderebbero alcuni col- 
legamenti tra gruppi di 
fascisti napoletani e ro 
mani. In base a queste in¬ 
formazioni gli • attentati 
compiuti in questi giorni 
a Napoli potrebbero an¬ 
che essere stati elmpiuti 
da fascisti romani. Il che 
farebbe pensare addirit¬ 
tura ad uno « scambio » di 
squadristi per le loro azio¬ 
ni criminali. 


Ad opera di gruppi di disoccupati 

Tre blocchi stradali 
nel centro cittadino 


Tre blocchi stradali in al¬ 
trettanti nodi strategici del 
centro cittadino hanno para¬ 
lizzato ieri il traffico 

Intorno alle 19 alcuni grup¬ 
pi di disoccupati della lista 
dei « banchi nuovi » hanno 
bloccato il traffico in via 
Roma, all’altezza del Banco 
di Napoli, in via Salvator 
Rosa, all’incrocio con la Sa¬ 
lute, e in via Foria, all'an¬ 
golo con via Duomo. 

Per bloccare il traffico so¬ 
no stati anche bruciati al¬ 
cuni copertoni; ben presto so¬ 
no intervenuti polizia e vi¬ 
gili del fuoco che hanno li¬ 
berato in pochi minuti la 
strada cosicché già intorno 


alle 19,20 i blocchi erano stati 
rimossi. 

I danni al traffico cittadi¬ 
no sì sono però, ovviamente, 
fatti sentire più a lungo, fin 
quando la lunga teoria di 
auto che era rimasta bloc¬ 
cata non ha ripreso a scor¬ 
rere normalmente. 

Pressappoco alla stessa ora. 
anche un gruppetto di ade¬ 
renti all'organizzazione di 
estrema sinistra «linea prò 
1 letaria » (non più di qualche 
decina) è sfilata in corteo 
lungo il rettifilo, partendo da 
piazza Mancini. La manife¬ 
stazione era stata indetta a 
sostegno del regime cambo¬ 
giano di Poi Pot. 


PICCOLA CRONACA 


Parteciperà Napolitano 

Domani 
il convegno 
sul movimento 
comunista 
in Europa 

« Socialismo, socialdemo 
oraria, movimento comuni¬ 
sta in Europa». E* il te¬ 
ma di un convecgno or¬ 
ganizzato dal PCI nell’am¬ 
bito delie manifestazioni 
in preparazione del XV 
Congresso nazionale. Si 
svolgerà domani alle 17,30 
nel salone dei Congressi 
della Mostra d’Oitremare. 

Alla conferenza-dibattito 
interverrà il compagno 
Giorgio Napolitano delia 
Segreteria nazionale del 
nostro partito. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 11 gennaio 
I 1979. Onomastico: Igino <do- 
; mani Modesto). 

I LUTTI 

j ET deceduta la signora Pa- 
i squa Crispino noma del 
nostro compagno Nino Fer- 
, raiuolo. A Nino e alla fami¬ 
glia giungano le condoglian¬ 
ze della Federazione comu- 
( nista napoletana e dell’Unità, 
i • * • 

I - E* deceduta la signora Pa¬ 
squa Crispino renna del 
compagno Nino Ferraiuolo. 
A tutti 1 familiari della scom¬ 
parsa le condoglianze della 
Federazione e defi’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-RIvtara: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergeilina 148 

8. Ghtsappo-S. Ferdinando: 


via Roma 348. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi li. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggioraa- 
la: S. Giovanni a Cari» 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. 8talla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Amine!: Colli 
Amlnei 249. Vomero-Arenel- 
la: via • M. Piscicefli 138; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
glisno: corso Secondiglie¬ 
ne 174. Poailiipo: via PPsil- 
lipo 173 Bagnoli: Camp) Fle- 
grei. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chlaiano-Marianefla- 
Piacinoia: piazza Municipio l 
(Piscinola). 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
rtom pm ■il»nl» VENERE* URINARIE SESSUALI 

Coofultarìonl *o**uolo#ieh# • consulenza matrimonisi* 
"***» v (Spirito Santo) Tei 31343 * (tutti . «orni) 

SALERNO - Vi» Rohm. 112 - ?•». 22.7S.S3 (msrtatfì « «fovodi) 
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CASERTA - Ancora lontana una sdaziane alla Provincia | Avallino- Ampia spazia alla questiona Fiati Ad Amalfi polemiche e pareri discorsi sui lavori in corso al porto 


Un documento Cgii «]\f a quella scogliera serve 

per lo sviluppo v M ® „ 

delia provincia o e completamente inutile :» 

i 

Avanzate precise richieste alia Regione • La ne- Si doveva andare ad un ampliamento della struttura e, invece, si sta operando in altro modo - Una 
cessiti di ( una maggiore unità nei sindacato spesa di centinaia di milioni - Pericoli per la spiaggia - Il PCI ha lanciato una petizione «anti-darsena» 


La DC è spaccata: i tempi 
delia crisi si allungano 

. I democristiani hanno nuovamente rinviato la riunione del comitato pro¬ 
vinciale - Si punta allo scioglimento del Consiglio • Documento del PCI 






CASERTA — Slamo ormai al ricorso reiterato alla sperimentata ed infausta tecnica del rinvio 
che fa pagare alla collettività I costi delle coitreddUioni interne ai partito di maggioranza 
relativa. Il comitato provinciale della DC casertana. Infatti, fissato par lunedi scorso con al¬ 
l’ordine del giorno la crisi alia Provincia, è nuovamente stato fatto slittare e dovrebbe 
svolgersi lunedi prossimo. Difatti questi giorii dovrebbero servire al segretario provinciale 
della DC Cobianchi per tentare di ricucire le Iterazioni e di sminuire i contrasti che sono 

esplosi con forza sino a por- 

!_'__ tare alla richiesta di rinvio 

> della riunione del comitato 

1 provinciale. 

Dalla nona sezione del Tribunale Jf SPLtCòà.T» 

- gruppo dei 10 componenti il 

. comitato provinciale de che 

Condannati i riciclatori «iBSs'SiS 

vvuuuiiusisi a. 11V1V1UIU11 zione del comitato provincia- 

Il • a a TV là M _ a* le di controllo lanniello e al 

del riscatto De Martino sBiSssa 

fanfanianl-bcschiani e, nono- 

Cinque anni per Salvatore Acampora, quattro anni ;;? to al ;^ r ebte' s‘!-' 

e dieci mesi per Armando Denise e Ciro Palumbo to un contatto con dava) 

non ccnfluito in nessuna del- 

_ ... - le correnti rapprese»itate nel 

La 9. sezione penale del provvisoria. Salvatore Acanfo- comitato provinciale. 
Tribunale, pres.dente Rocco, ra. dicevamo, risponde della Ai piu questa mossa è ap 
ha ieri condannato i tre rioi- t operazione « milanese ». Si re- parsa come un siluro diretto 
datori del riscatto pagato dai i cò nella città lombarda col a colpire la gestione « uni¬ 
familiari di Guido De Marti- 1 carico di ben 600 milioni che tarla » di Cobianchi e teso ad 
no per la sua liberazione. J avrebbe dovuto riciclare con allungare i tempi per la so 
Quattro anni e dieci mesi di • un 40 per cento di utile. luzione della orisi, in modo 

reclusione per Armando Da- ! Li si incontrò con Ciro Lui* da rendere ‘ praticabile la 

nise e Ciro Palumbo cinque se. vi fu una serie di disguidi strada che potrebbe portare 
anni per Salvatore Acanfora. e. di contrattempi. Anche con- allo scioglimento del Consi- 
E’ stata ancora una volta ne tro di lui. secondo la tesi del* glio, a nuove elezioni, a nuovi 
gata la libertà provvisoria al l’accusa, la prova è pacifica, rapporti di forza e possibil- 
Danlse, unico detenuto, essen Ciro Luise ha Indicato sen- mente alla formazione di un 
do il Palumbo in libertà prov- za esitazione e con precisione monocolore de 
visoria e l’Acanfora latitante, luoghi’, tempi e fatti. • Non è dato sapere come si 

Danise e Palumbo sono im- Unico punto di divergenza collocano le varie correnti de¬ 
putati della ricettazione di tre ' tra il tribunale ed il P.M., mo-rlstlane d' fror .*» ->ues'i 

•cento milioni, operazione a» I come appare dalla sentenza, è ultimi sviluppi; finora c’è 


La 9. sezione penale del 
Tribunale, pres.dente Rocco, 
ha ieri condannato i tre rioi- 
clatorl del riscatto pagato dai 
familiari di Guido De Marti- 


provvisoria. Salvatore Acanfo¬ 
ra. dicevamo, risponde della 
operazione « milanese ». SI re¬ 
cò nella città lombarda col 
carico di ben 600 milioni che 


no per la sua liberazione, j avrebbe dovuto riciclare con 


Quattro anni e dieci mesi di 
reclusione per Armando Da¬ 
nise e Ciro Palumbo cinque 
anni per Salvatore Acanfora. 
E* stata ancora una volta ne¬ 
gata la libertà provvisoria al 
Danlse, unico detenuto, essen 
do il Palumbo in libertà prov¬ 
visoria e l’Acanfora latitante. 

Danise e Palumbo sono im- 


un 40 per cento di utile. 

Li si incontrò con Ciro Lui¬ 
se. vi fu una serie di disguidi 
e. di contrattempi. Anche con¬ 
tro di lui. secondo la tesi del¬ 
l’accusa. la prova è pacifica. 
Ciro Luise ha Indicato sen¬ 
za esitazione e con precisione 
luoghi', tempi e fatti. 

Unico punto di divergenza 


putatl della ricettazione di tre- i tra il tribunale ed il P.M., 


i! 


•cento milioni, operazione av 
venuta a Napoli. L’Acanfora 
invece avrebbe riciclato ben 
600 milioni — si ricorderà che 
la famiglia De Martino versò 
un miliardo — operazione av¬ 
venuta tra Milano e Napoli e 
per la quale è in corso altro 
processo in quella città. 

A chiamare in causa i rlci 
datori furono tre degli im¬ 
putati del sequestro: Ciro Lui¬ 
se. Franco Agozzino e Antonio 
Llmongelli. Dissero appunto 
che si erano rivolti al Danise 
che aveva poi chiesto il finan¬ 
ziamento per l’operazione a 
Ciro Palumbo. I due imputa¬ 
ti adesso negano: il Palum¬ 
bo sostiene di avere fatto so¬ 
lo « un piacere » versando un 
assegno di venti milioni al 
Danise perchè facesse una 
operazione di cui lui Ignora¬ 
va ogni retroscena. 

Ma è stato facile ribattere 
ai P.M. Trepuzzano ed alla 
parte civile, avv. Reale e Or¬ 
lando. che il Palumbo-ha ver¬ 
sato a titolo di risarcimento 
del danno ai De Martino ben 
trecento milioni. E ne aveva 
offerto altri 50. per risarcire 
anche 1 danni collaterali, ci¬ 
fra rifiutata dal De Martino. 

Un innocente ha commen¬ 
tato l’accusa, non butta prima 
venti milioni, poi trecento, poi 
n'tri cinnunn»a n°r salvare 
soltanto la sua posizione pro¬ 
cessuale In verità questo 
versamento fruttò al Palumbo 
in un processo dd genere e 
per una imputazione cosi gra¬ 
ve il premio della libertà 


come appare dalla sentenza, è ultimi sviluppi; finora c’è 
il grado di responsabilità del-. slaUl ^ ^ p.e.a cu po„ 

1 Acanfora. u P.M. lo ha ri- zione, quella dell’on. Manfre- 
tenuto solo un corriere; il tri- hi bosco che attribuisce sdir- 


bunale gli ha inflitto la con¬ 
danna più alta. 

Naturalmente la condanna 
di questi riciclatori, del resto 
già nell’aria, non scioglie fi 
nodo principale del clamoro¬ 
so caso De Martino. 

Gli organizzatori del seque¬ 
stro ed i « padrini » dei rici¬ 
clatori restano ancora nel¬ 
l’ombra. Sintomatico l’episo¬ 
dio capitato nel settembre 
scorso ad una tale signora 
M. Rosaria Meschla che si vi¬ 
de sequestrare una bancono¬ 
ta da 100.000 lire perchè ap¬ 
partenente al pacco per fi ri¬ 
scatto di De Martino. L’aveva 
presa fresca fresca da uno 
sportello bancario che ha indi¬ 
cato con precisione. 

Se si considera che tutti 1 
soldi pagati per riscatti so¬ 
no computerizzati dalla poli¬ 
zia, che ormai tutte le banche 
in occasioni di sequestri han¬ 
no disposizione di segnalare 
i depositi di cifre ’ rilevanti, 
se si tiene conto che di bi¬ 
glietti da 100.000 lire in fondo 
non ve ne sono in corso poi 


zione, quella dell’on. Manfre¬ 
di Bosco che attribuisce scàr- 
sa importanza all’iniziativa 
degli « autoncml » 

I comunisti intanto, con 
una nota del comitato diret¬ 
tivo della Federazione giudi¬ 
cano intollerabile fi rinvio 
della riunione degli organismi 
dirigenti della DC e « immo¬ 
tivato » l’allungamento dei 
tempi per la soluzione della 
crisi. Eppure « sulla base di 
contributi di altri partiti, e 
segnatamente del PSDI — ri¬ 
cordano i comunisti — una 
via di uscita sembrava affac 
darsi prima di Natale». 

Di fronte all’immobilismo 
democristiano i comunisti 
ribadiscono le loro posizioni, 
già espresse nei giorni scorsi 
con una nota della segreteria 
e con una dichiarazione dei 
capogruppo provinciale Ora¬ 
bona: e cioè, «che sia con¬ 
vocato subito 11 Consiglio 
provinciale per verificare nel¬ 
la sede propria dell’assem¬ 
blea la volontà di ciascun 
partito ad operare concreta¬ 
mente, al di là del meschini 
calcoli di potere e di parte. 


non ve ne sunu m wiw poi i caicon ai poiere e ui parie» 
fiumi, appare chiaro che vi è I per restituire • ' funzionalità 


un'po’ un sistema a protezio¬ 
ne di questo danaro sporco 
che troppo facilmente circola 
e passa attraverso istituti e 
banche che potrebbero ave¬ 
re mille possibilità di bloc¬ 
carlo. 

Mariano Cecero 


democratica afi’amministra- 
zione provinciale e riaffer¬ 
mano « la propria indisponi¬ 
bilità a partecipare ad even¬ 
tuali riunioni ed interparti¬ 
tici prima della seduta del 
Consiglio provinciale ». 

m. b. 


Cominciano 
le proiezioni 
del « Collettivo 
Cinema-Off » 

SALERNO — E' comm 
data ieri sera con la 
proiezione di « Celin et Ju- 
Ile vont en bateau » del 
regista francese Rivet. 
continuerà per alcuni gior¬ 
ni con questa pellicola e 
poi sarà pro.ettàto « Pari.' 
nous appartient » e poi 
l’estasi: si tratta di un'ai 
tra serie di letture cine 
matografiche proposta dal 
«Collettivo Cinema off > 
a Salerno. Stavolta peri 
c’è un fato nuovo: fi co! 
lettivo ha una sede. 

Abbiamo trovato ancore 
ieri mattina. 1 giovan 
compagni del collettivo in 
daffarati a lavorare ne 
simpatico locale di via An 
tica Corte (nel pieno cen 
tro storico di Salerno) 

Il « Collettivo Cinema 
off » anche se ha solo dui 
anni di vita una storia a) 
le spalle c’è l'ha. DI resse 
gna, infatti, ne hanno prr 
dotte 4. Oltre a quelle de’ 
cinema d’autore, per il c'r 
culto alternativo, haruv 
anche dato a Salerno quei 
le del cinema del 68, de' 
cinema di animazione ita 
liano e una retrospettiva 
di Pasolini, oltre alle ope 
re prime dei giovani au 
tori italiani che hanno co 
stituito un momento spe 
cif’co dell’ultimo Festiva' 

d-'l’TJP'ti) » SflW'n 

Per due anni il «Colletti¬ 
ve C.'nema Off » è stato 
un po' zingaro tra una 
sala e l'altra ma ciò no 
nostante capace di profon¬ 
dere un Impegno eccezio 
naie non solo nel suo spe 
cifico. appunto la cinema¬ 
tografia. ma anche nella 
battaglia per gli spazi ri¬ 
creativi e culturali in 
città. 

« Abb'amo elaborato e 
costruito — ci ha detto 
Carlo Lambiase, che lavo¬ 
ra al coll-tf'vo — >>n 
tervento teso a supplire 
ad una carenza che m q< • 
sto settore è assoluta ». Le 
4 rassegne — ha detto Mi¬ 
chele Schiavino, un po’ 
l’animatore del collettivo • 
— mirano decisamente a 
proporre, qui a Salerno, un 
cinema emarginato in tut¬ 
ti i sensi. 

«Incominciando con que • 
ste proiezioni di «cinema - 
poco distribuito» — dice 
Carlo Lambiase — abbia¬ 
mo messo su in via Anti¬ 
ca Corte una struttura 
unica M città e che però 
non vuole fermare' come 
proposta solo a Salerno ». 


AVELLINO — In preparazio¬ 
ne del convegno sindacale sul 
le zone Interne, che si terrà 
molto probabilmente fi 18 gen I 
naio a Benevento, e dello I 
sciopero dei 24 defio stesso me- ' 
se, la CGIL irpina ha eiabo \ 
rato una organica proposta 
sui principali temi di svilup¬ 
po della provincia. 

Nel documento ampio spa¬ 
zio è dedicato alla « verten 
za FIAT » in merito alla Qua¬ 
le Innanzitutto si denuncia la 
politica clientelare di assun¬ 
zione da parte de..a direzione 
dello stabilimento fiumerese 
Occorre, quindi, condurre, in 
modo dìù incisivo che per fi 
passato, una battaglia affin¬ 
chè la FIAT autobus non so- •" 
lo realizzi le restanti 400 as¬ 
sunzioni in modo democrati 
co. ma esprima tutta la sua 
capacità occupazionale ’ me 
diante lo piena utiliz/azione 
degli indotti nelle zone in¬ 
terne 

E’ indispensabile, o questo 
rie. però. — questa la rie Me¬ 
sta della CGIL e CISL e UIL 
- un maggiore impegno di 
tutte le componenti del sinda¬ 
cato. 

Anche la restante struttura 
•ndustriale dellTrplrua -- os- 
* serva fi documento CGIL — 
ha In sè, fin d'ora, ampie 
possibilità di espansione, ai 
aensl. per esomoio, alla rea¬ 
lizzazione dell’insediamento 
iella « Tecnoccgne » o di una 
azienda tessile per la quale 
■il presol mpegno da parte 
del governo 

Il documento della CGIL in 
dividua nefi’a«rieolP.i-a un ni 
tro dei settori portanti di un 
oroce.'so d* rinn , -c , ‘a =np**n*- 
tutto se essa viene inserita nel 
•on’“to di un*) «**•■'! * 1 '- 
grammazione regionale. E’ al¬ 
ia Regione, infatti, che -oei 
tano compiti decisivi (e fPro¬ 
ra disattesi) perchè si vada 
ad un uso nuovo e program 
mato delle risorse. 

In tal senso tre sono le ri 
cnseste che la CGIL lrpma 
fa alla Regione: 

1) Elaborare una seria po 
litica nella definizione dei pia¬ 
ni di seriore del’a industria 
modo che da essa consegua 
una riqua 1 '.fbsz'o"? ed un m 
tenzlamento defi’inte-ro appa 
rato. 

2) Svolgere il compito m 

prorramma7ìone assegnatele 
dalla legge 984, per lo svi¬ 
luppo de rettore niro-sfim-n- 
tare. Strumenti operativi del¬ 
la mozione d»bh^no 

essere Comuni e Comunità 
mortene oer i crua'i v»m 
rapidamente emanate le leggi 
di de'eea. Le Psriecl’'’’ T,r,r »i 
statali infine devono costitui¬ 
re un ente un/^n di «ostie-»» 
per fi settore alimentare con 
sede fdprnnnn'a. - 

31 Affrontare un plano di 
assetto del territorio per uti¬ 
lizzare le risorse finanziarie 
oggi rr-—» n”b [ 

buche in manfera non dfsper 1 
s'vn ma in ir’"* ,ew "a c-'-'-di. I 
nata ad un organico disegno | 

di svilirono e hi no»«*vriamen- i 
to delle strutture civili. < 



Una veduta del moletti frangiflutti sul litorale di Ami 


Polemiche e proteste ad 
Amalfi per la costruzione, nel¬ 
lo specchio d’acqua prospe- 
iente la spiaggia, di una dar¬ 
sena per la cui realizzazione 
sono stati spesi Cc.mna.ia ui 
milioni. 

« Il finanziamento dì circa 
800 milioni era destinato ai 
lavori di ampliamento del por¬ 
to già esistente che, ogni esta¬ 
te, si rivelava insufficiente ad 
accogliere il glande numero 
di imbarcazioni che arrivano 
ad Amalfi — spiega il com¬ 
pagno Mario De Riso, segre¬ 
tario della locale sezione del 
PCI ». 

« No! siamo favorevoli al- 
rampllamento de porto pur¬ 
ché sla realizzato nel modo 
più giusto e o ‘.'.a recare 
fesa al paesaggio— dice an¬ 
cora fi comi-ft.-iu De Riso — 
invece la darsena (sarebbe 
più esatto definirla scogliera 
frangiflutti) che si sta co¬ 
struendo da più m»sl c-n 
grande spreco di milioni, de¬ 
turpa in maniera uetei minan¬ 
te fi paesaggio ». 

Nei giorni scorsi ad Amal¬ 
fi. il PCI ha promosso una 
petizione popolare « anti d».- 
sena »: in poche ore sono sta¬ 
te racco.te centi \ - ia di firme. 
Oltre al detir ~»mento pae¬ 
saggistico, infami, ci sono al¬ 
tre motivi non meno sere cne 
legittimano tale protesta. 

« Non siamo convinti della 
utilità di ques’i darsen t ». 
ci dice il compagno Antonio 
Finto, con^ig.ie.i. comunale. 
« Dovrebbe avere le funzioni 
di un porto turistico e, invece, 
per la mancanza di altre 
strutture adeguate e per la 
sua limitatezza, sarà a stento 
In grado di offrire riparo al 
le p.ccole barche dei pesca¬ 
tori. Inoltre -- dice ancora 
il compagno Pinto — por il 
« gioco » di conenti che pro¬ 
vocherà costituisce un peri¬ 
cola per l’assetto della spiag¬ 
gia già notevolmente erosa ». 

Lo stesso fenomeno infanti 
si verificò nel passato ne la 
vicina Atrani. dove una sto 
gliera frangiflutti in poco tem¬ 


po dimezzò la spiaggia Ma 
allora, se la darsena arreca 
p.u i j --il co? he.scuri al pre¬ 
se. perchè l’amministrazione 
comunale di Am Uii (retta dal¬ 
la De e dal PSDI) non vi 
si oppone e ordina la stv.p' >- 
sione dei lavari? E’ plausi!)’* 1 
un tale spreco del denaro pub¬ 
blico in un periodo di casi 
sena crisi economica? 

Ad Amalfi, corre voce che un 
cerio a^-essore regionale so¬ 
cialdemocratico abbia elargi¬ 
te con tenti fanVtà dena*o 
pubblico per non alenarsi le 
simpatie e soprattutto i voti 


di taluni amalfitani legati al- 

il r..c»«. d * 1 . . < tu Niu v- .1 

chiede pure come mai in pe¬ 
riodi di .rigore delia spt£>a 
pubblica, si preferisca da nar- 
te degli amministratori Amal¬ 
fitani migliorare, certe strut¬ 
ture sociali pure utili come il 
porto, e non operare invece, 
in nessun morto per ottene¬ 
re la realizzazione di altre 
strutture ind'spen s ehili di cui 
Amalfi è ancora priva. 

In costiera, por e rmoìo. 
da decenni, si lotta per l’ospe- 
dt'e eh r /-na Ai s-o "he ci so¬ 
no già belli e pronti un fab 


SM.ERNO - Lo ha reso noto il rettore 

Il 14 e il 15 febbraio 
si vota all’Università 


SALERNO — Seno state fis- , 
sate per il 14 e per il 15 '■ 
febbraio le elezioni dei rap- , 
presentanti degli -studenti , 
negli organi di governo del- 
l’Uuiversità _ Saremo. Lo 
ha reso noto ieri il rettore 1 
dell’Uoiversità. Amirante, al- | 
traverso un comunicato stana- j 
pa. Il retto, i ha cosi fissato , 
per il mese prossimo una 
scadenza elettorale che già 
da dicembre vede attive riu¬ 
nioni' ed incentri tra i par¬ 
titi politici, le organizzazioni 
giovanili dei partiti democra¬ 
tici e /.li altri raggruppa¬ 
menti presenti nell’Universi¬ 
tà al fine di stabilire le liste 
e eventuali cartelli elettora¬ 
li con cui presentarsi alle ■ 
votazioni. i 

Sono pure in fase di ela¬ 
borazione, al di là delle liste. | 
anche programmi per l’atti- i 
vita universitar/i che appun¬ 
to saranno sottoposte al 
giudizio degli studenti. 


Le votazioni avranno luo¬ 
go dalle 9 alle 19 del 14 e 
dalle 9 alle 14 del giorno suc¬ 
cessivo; dopo di che comio- 
cerà lo scrutinio mentre i 
primi risultati definitivi do¬ 
vrebbero essere conosciuti in 
serata. Si vota, come detto, 
per eleggere i rapprese» ìtan- 
ti degli studenti nei Consi¬ 
gli di amministrazione del¬ 
l’Università, dell’Opera uni¬ 
versitaria, dei Consigli di 
facoltà e nel Comitato delle 
attività sportive. 

Le elezioni seguiranno, per 
il loro svolgimento, il siste¬ 
ma proporzionale di liste 
concorrenti. Il termine ulti¬ 
mo per la presentazione del¬ 
le liste è il 25 gennaio alle 
12. Il regolamento elettorale 
viene rilasciato secondo le di¬ 
sposizioni date dal rettore, 
dall’ufficio elettorale dell’U¬ 
niversità, presso ia sede de¬ 
gli uffici amministrativi a 
via Urbano II. 


brirato. un consiglio di aiti¬ 
mi lustrazione e un miliardo 
s.a.iz.ato viene meno la volon 
tà politica di rendere operan¬ 
te tale struttura. E. nell’atte 
sa, si muore per le strade 
to. tuo.se de la costiera prima 
di arrivale al più vicino ospe¬ 
dale di Balenio. 

Ad Amalli poi. malgrado 
l’equo canone i fitti sono sa¬ 
lati e c’è penuria di apparta¬ 
menti. O-.-correrebbe-o tante 
case popolari. Ma gli ammi¬ 
ro .ra.cii si dimostrano stra¬ 
namente negligenti quando si 
ti uta di ventre incontro alle 
esigenze dei meno abbienti 
e non utilizzano i fondi già 
stanziati da tempo per la 167. 

Cosi ad Amalfi mentre qual¬ 
cuno spera di pescare voti nel 
torbido... del mare, sia a mon¬ 
te che e valle, disseminate un 
po’ dovunque, spuntano come 
funghi, ogni estate, tende co¬ 
lorate di ogni dimensione, co¬ 
me in un villaggio indiano. 
SA’el'b*» necesss io creare 
una struttura solcale adegua¬ 
ta per ospitare, i campeggia¬ 
tori vacanzieri notoriamente 
poco danarosi. 

Ci pensarono alcuni giova¬ 
ni disoccupati Iscritti nelle 
liste speciali. Bi associarono 
in cooperativa e. tutelati dalia 
legge 285 (riguardante l’occu¬ 
pazione giovanile), chiesero 
all’amministrazione di Amal¬ 
fi la concessione di un terre¬ 
no abbandonato, di proprietà 
comunale (fi cosiddetto fon 
do Fusco) per impiantarvi un 
camping. Intendevano, in que 
sto modo, garantire le vacan¬ 
ze a chi dispone di pochi sol¬ 
di e creare nello stesso 
tempo posti di laverò. Ma, a 
distanza di un anno, hanno ot¬ 
tenuto solo dcastici dinieghi 
all’inizio e blande promesse 
in ultimo. 

E intanto, si continuano a 
spendere cenrinaia di milioni 
per una darsena che. proba¬ 
bilmente. sarà più dannosa 
che utile. 

Carmela Di Benedetto 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


* * 


Lo zar 
Massimiliano 
al Sancarluccio 

Fino a domenica si replica 
al Sancarluccio « Lo zar Mas¬ 
similiano ovvero il baraccone 
rosso ». ^esentato - dal 
« Teatro Verso » di Roma per 
la reiia di Gianfranco Evan¬ 
gelista. Il testo di questa 
commedia, tramandato oral¬ 
mente fin dal diciassettesimo 
secolo, e trascritto intorno al 
1920 da Aiekseii Remizov. è 
preso come canovaccio dal 
gruppo « Teatro Verso » per 
sperimentare e ricercare una 
originale forma di linguaggio 
teatrale. 

In realtà, l’intento è duoli- 
re* da una parta si vuole ri¬ 
percorrere, didatticamente e 
criticamente, tutta la tradi¬ 
zione del teatro popolare 
russo, dal teatro dei burattini 
a forme di teatro allegorico, 
dalle buffonerie degli « sko- 
morochi » a immagini irreali 
del racconto popilare. 

Dall'altra, attraverso aueste 
« rivisitazioni », 6i vogliono 


soerìmentare nuovamente le 
possibilità del corpo de.i’at- 
tore e dello spazio scenico, si 
creano o si cercano nuovi 
spazi nel testo che diano 
spessore e profondità alla 
costruzione « storica » dello 
stesso testo, 

E’ per questo che alla sto¬ 
ria dello zar Massimiliano — 
che per amore di Venere si 
converte alla Tede pagana, fa¬ 
cendo poi decapitare suo fi¬ 
glio Adolfo, 06 tl natamente 
cristiano — si intrecciano, 
anche sulla base dì altri rile 
rimeriti alla cultura teatrale 
russa, le fantasie, i lazzi, le 
buffonerie, gli sberleffi, le 
comicità, le provocazioni. !n- 
somma tutto U « non-sense » 
possibile, frutto della teatra¬ 
lità degli stessi attori. 

Ma anche quella che può 
sembrare una semplice esu- 
b^i-inza desìi attori na le sue 
origini colte, dal teatro erot- 
tresco e iperbolico di Mejer- 
choì’d al teatro dell’arte. Si 
assiste a uno spettacolo, 
dunque, la cui linearità ed 
omogeneità è data da ritmi 
che scorrono su una proprie¬ 
tà continua del travesttmen- 
to. e hi cui, inoltre, trova 
una perfetta condizione e- 
s pressi va ia capacità degli at- 


DOMANI al FIAMMA 



ROMYSCHNEIOERè 

una donna 
semplice 


tori che riescono ad attraver¬ 
sare gli spessori deli’intrec- 
cio. alterando e sospendendo 
progressivamente i rapporti 
tra linguaggio quotidiano e 
canovaccio. 

Il luogo deputato per que¬ 
sto tipo di spettacolo sarebbe 
dovuto essere, in realtà, la 
piazza, dove, già in altre oc¬ 
casioni. questo gruppo ha po¬ 
tuto liberare una piu comple¬ 
ta spettacolarità fatta, ad e- 
sempio, anche di elementi di 
teatro biomeccanico (la corsa 
sui pattini, in bicicletta e poi 
in motociclo): eopure. sebbe¬ 
ne in questa occasione ci si 
sla trovati in uno spazio 
chiuso. la regia è riuscita e- 
gualmente ad articolare, in 
modo compiuto, e totalmente, 
la particolare spazialità del 
Sancarluccio. 

Hanno recitato, con lo 
stesso Gianfranco Evangeli¬ 
sta. i bravi Toni Blocca. Sil¬ 
via Delia Volpe. Giorgio Gra¬ 
nito e Massimo Vincenti Ire 
scene sono di Marco Gra¬ 
migna. le musiche di Mauri¬ 
zio Bolognesi. 

i Clara Fiorillo 


Mostra di Rea 
all'-Arte Ganzeili» 


| Oggi alle 18 alla « Arte 
i studio Ganzeili» h via De 
j Nardis, 24. Inaugurazione del- 
i ia mostra personale del pit- 
I tore e scultore Fernando 
* Rea. La mostra resterà 
! aperta fino al 29 gennaio. 


OS 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
apena al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 



VI SEGNALIAMO 

• El Coen «cito (NO) 

• lina mogli* (Ritz) 

• « L’uovo del serpente » (Posillipo) 


TEATRI 

CENTRO TEATRO CLUB (Km 
Calere) 

Dal 13 al 17 gennaio ore 20.30, 
Domenica ore 18,30 il Giullare 
presenta: « Magia terra— » 
CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono «M .265) 

Alle ore 21,15: Um « a so la tane 
al di sopra d> ogni sospetto, 

SANCARLUCCIO (Vis S. Re s eselo 
a Cfciaia. 49 - Tel. 405.0*0) 

Alle ore 21.15: il Teatro verso 
di Roma presenta: « Lo zar Maa- 
simi li — era a r e il lance— 


SANNAZZARO (Vìa CAÌaia 157 
Tel. 411.723) 

Ore 17: ■ Donna Chiarì— prò 


POLITEAMA (Vie M—le « Dio - 
TeL 4*1.*43) 

Ore 21.15: Plorar e F. B en edett i 
in < Un tram che ai chiame de- 
si devio » 

DIANA (Vie L. Giarda— - Vole¬ 
te— 377-527) 

Ore 18: « E i h* s to de l i se» te » 
CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C-se Pon ti t i*». 2* - 
Tel. 7S.64J4S) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Vis Pe*- 
gio dei Mari 13-0. Va alar e . To¬ 
nfano 34022») 

Ore 21 la Coop, Teatro *re- 
senta: • lista fi— » 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vis 
*. Catasto— 45 • Creala—) 
La Coop. Testi ooe ce se i ta oa mer¬ 
coledì 20 dì e —atra p rese nt a 


Patito Pretestivi e festivi «tue 
spettacoli- or* 17.30 e 21 15 

TEATRO MINIMO (Vie P lN gru . 
1) 

Dal 16 al 21. Alle ore 21: « Dia 
mas friec ». di Itole Riccore. 
Regia di Minichini. 

(Ingresso solo soci) 

TEATRO SAN CARLO 

(TeL 41*^2* - 415.029) 
Venerdì ore 18: Uree Miller 

«ANFANANDO (P- 8. Poe- 

Ore 21.15: Nino C es tai n u ore. 
Mirando Martino o Nasi a r e in 


CIRCO MOlRA ORMI (Vie DOarR- 
tiew - Tal. 221995) 

Tutti I giorni 2 spettacoli allo 
ora 16.15-21.15 

CINEMA OFF D r E$SAÌ 

8MBA98Y (Via P. Da Mera. 19 

TeL 377.0*3) 

Foga di unamtta. con R. Da¬ 
vis DR 

MAXIMUM (VMe A- Cremici 19 
Tel 682.114) 


L'aostrsliano. con A. Bates - 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Catarina 4s Siena 
TeL 415.371) 

In primi assoluta El Cochecito 
di Marco Ferrari, ore 17-22,30 

NUOVO (Via Montecalrarie. 18 - 
Tal 412.410) 

Il silenzio con I. Thulin - DR 
(VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA Saia 
Servate* Rose Villa Cornasele 
R-poso 

CINECLUB (Vie Orazio) • Telatene 
e. *40.501 

R i poso 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 • Portici) 
Rtpoeo 

RITZ (Via Possine, SS - Tarate¬ 
mi 218.510) 

Cam fi paglie, con O. HoHman 
- DR (VM 18) 

(17-22,30) 

SPO T CIN ECLUB (Vis M. Rate. 5 

Anne Semini con 5 M m ca DR 

CIRCOLO CULTURALE e PARLO 
NERIIDA » (Via Pesillipo 346) 

Riposo 

CINEMA VITTORIA (Cetra—) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Vie Port’Al- 
ho» 30) 

Personale di G. Malìe». (Ore 
19-21) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 3TDJ71) 

Oi ri—ari del etere, con R. Lo¬ 
gon - A 


ALCYONE (Vie L e — o ra , 3 - Te¬ 
lefono 418.899) 

Gli occhi fi Leon Mara, con F. 
Dimenar • G 

AMBA9CIA TORI (Vie CrispL 23 - 
TeL 683.128) 

Ao—rame eoi Nilo, con P. U- 

stinov • G 

ARLECCHINO (TeL 418731) 

La carica dai 181 di W. Di¬ 
sney DA 

AWCU8TBO (PI— Dora 4’Aee*e 

. TeL (HMD 

Lo **ralo o. 2. con R. Schei- 
dar OR 

COR S O (Ceree MoM—b - Tota¬ 
le— 3*8R11)___ 

Deris • OR 

DELLE PALMI (Yieelo Vetrerie • 
TeL 418.184) 

VHNe e demtcMo, con W. Mah 

• Rema» C£ 

EMPIRE (Vie P. CT ii H i l. — p ela 
Vie M. RcMpe • TeL 881.999) 
A e r a li toM, con M. Vitti - SA 
■XCBL9MM (Vie M9e— • Tese¬ 
le— 2*9.475) 

M e Nasali , con 8. Spencer e 

. T. HWI • A 


FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Assassinio sui Nilo, con P U- 
stinov G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Il vizietto. con U Tognazzi 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tal. 310.483) 

Ceppo il folle, con A Ceierv 
tano M - 

METROPOLITAN (Via Chiale - Te¬ 
lefono 418.880) 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ODEON (P.za Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

I pomogiochi, con A. Willson - S 
(VM 18) 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

II vizietto. con U Tognazzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 - 
TeL 415.572) 

Par vivere meglio divertiti con 

noi, con R Pozzetto - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Via PaiskHIo CI—dio - 
Tal. 377.057) 

Coma p e rd ale una moglie e tro¬ 
vare «m’amante, con J. Dorelli 


ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli - 
C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Fuga di mezzanotte, con B. Davis 
- DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
Tel. 224.764) 

Papaje dei Csraibi, con 5 La¬ 
ne - 5 (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 
L'immoralità 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
TeL 377.S83) 

L’insegnante viene a casa 
ARISTON (Via Morghsn, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Gli occhi di Laura Mara, con F, 
Dunaway - G 

AVION (V.le degli Astronauti - 
TeL 741.92.64) 

Greaee, con J. Travolta • M 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Creaea. con J Travolta • M 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Create, con i Travolta M 
EDEN (Via G. Senlefke • Ten¬ 
tano 322.774) 

New York v ielen ta 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Non pervenuto 


COMUNE DI CAIVANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che verrà indetta licitazione privata per l'appaito dei la¬ 
vori della Scuola Elementare ai Rione Scotta - 1. Stralcio 
importo a base d'asta L. 121.830.851 del progetto generale 
in cui im porto a base d’asta è previsto in L. 519.059.361 
dedotto l'importo del suddetto 1. Stralcio e quindi per 
L. 397.206.510 con il metodo di cui all’art. 1 lettera c) 
della legge 2-2-1973 n. 14 secondo la procedura di cui 
all'alt. 3 della legge stessa. 

Importo a base d’asta L. 121.850.851. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno per¬ 
venire a questa Sede entro 15 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul bollettino della Regione 
Campania. 

Le richieste di invito alla gara non sono vincolanti 
per l’Amministrazione appaltante. 

Quest’Amministrazione si riserva la facoltà di pro¬ 
cedere all’aggiudicazione di lotti successivi del progetto 
generale, secondo le norme e prescrizioni dell’art. 12 della 
legge 3-1-1971 n. 1. 

Cai va no, li 4-M979 

IL SINDACO 
(Raffaele Del Gaudio) 


GLORIA « A » (Vi* Arenacei*, 
250 - TeL 291.309) 

Pari e dispari, con B. Spenctr a 
T. Hill - A 

GLORIA « 8 » 

La polizia è «confitta, con M. 
Bozzulli • DR (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Telefono 324.893) 

' Papaya del Caralht, 5. Lana • 5 
(VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele- 
tono 370.519) 

Driver l’imprendibile, con R O’ 
Neal • DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

I pomogiochi, con A. Willson - S 
(VM 18) 


ALTRE VISIONI j 

AMERICA (Via Tito Anglini. 2 - 
TeL 248.982) 

lo tigre, fu tigri, egli tigre, con I 
P. Villaggio - SA . 

ASTRA (Via Monocaonoaa, 109 • 
Tei. 204.470) 

Piacari privali di mia moglie, 
con i. Glcnn - 5 (VM 18) ; 

AZALEA (Via Cornano, 23 - Te¬ 
lefono *19.280) 

Rock’a Roll, con R. Banchetti • M 
BELLINI (Vie Conto fi Rovo, 10 
Tel. 341.222) 


Pari a dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tal. 200.441) 

Ragazzo a pagamento 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Coppi* erotiche 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

La dolca vita, con A. Eckberg - 
DR (VM 16) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tal. 760.17.12) 

Il magnata greco, con A. Quinn 

- DR 

MODERNISSIMO (V. datarne del¬ 
l’Olio > Tal. 310.042) 

Amarcord di F. Failinl - DR 
PIERROT (Via A. C. Po Mais, SS 
TeL 754.78.02) 

Non pervenuto 

POSI LUPO (Via Positlipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

L’arc i era di fuoco, con V. Mayo 

- A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegga- 
ri • Tal. 616.925) 

5 matti al «ipermercato, con gli 
Charlots • C 

VALENTINO (Via Risorgimento, 

63 - TeL 767.85.58 
La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato - A 

VITTORIA (TeL 377.937) 

Per chi euona la campana, con G. 
Cooper - DR 


COMUNE DI CAIVANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 

. RENDE NOTO 

che verrà indetta licitazione privata per l'appalto dei lavori: 

Opere di urbanizzazione primaria e di allaccia¬ 
mento nel piano di zona - Comprensorio B 

con il metodo di cui all’art. 1 lettera d) della legge 
2-2-1973 n. 14 e successivo art. 4. 

Importo a base d’asta L. 185.000.000. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno per 
venire a questa Sede entro 15 giorni dalla data di pub 
binazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania. 

Le richieste di invito alla gara non sono vincolanti per 
l’Amministrazione appaltante. 

Quest’Amministrazione si riserva la facoltà di pro¬ 
cedere all’aggiudicazione di lotti successivi del prò 
getto generale, secondo le norme e prescrizioni dell art. 12 
della legge 3-1-1978 n. 1. 

Caivano, li 4-1-1979 

IL SINDACO 

• (Raffaele Del Gaudio) 
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PAG. io / marche 


RIDAI. MARCHIGIANA DI L'UNITA'} VIA LEOPARDI t - 
ANCONA . TEL OHI (UFFICIO DIFFUSIONI? TEL. «NO 


1 Unità / giovodì 11 gemuto 1979 


La Confindustria par uno sviluppo programmato dalla piccola impresa 


Nelle Marche non sono ancora state recepite le leggi nazionali 


Per i settori in crisi evitare 
la politica del «caso per caso» 


Interrogazione alla Giunta regionale 
presentata da Fabbri e De Minicis 
Migliaia di ettari di terre 
incolte e malcoltivate 
12 cooperative che impegnano 
132 giovani 


> Illustrata in una conferenza-stampa l'iniziativa nazionale del 16 gennaio a Roma 
* Critiche ai piani di settore e all'applicazione della 675 — Le fabbriche in difficoltà 


ANCONA — L'Associazione 
delle piccole e medie imprese 
della Confindustria chiede pro¬ 
grammatone per l’economia 
delle Marche e ritiene urgen¬ 
te un intervento nei settori in 
crisi che esca dalla logica del 
caso per caso. 

Programmazione la voglio¬ 
no in molti, forze sociali, la¬ 
voratori e sindacati. Ma bi¬ 
sogna intenderai meglio, biso¬ 
gna uscire — crediamo — da 
visioni particolaristiche, altri¬ 
menti le cause della peculiare 
orisi della economia marchi¬ 
giana si confondono con gli ef¬ 
fetti e le strategie politiche 
diventano slogan. Qualche vi¬ 
stosa dimenticanza si è Dotu- 
♦a registrare, ieri mattina, 
nel corso di un incontro con 
la stampa, da parte dell'As¬ 
sociazione del piccoli impren¬ 
ditori (ci riferiamo per esem¬ 
plo all’insistenza e alla par¬ 
ziale unilateralità con cui ci 
si è riferiti al famoso costo 
del lavoro). 

Tuttavia si avverte anche • 
disponibilità, coscienza del 
rischio che corre una e- 
conomia come quella mar¬ 
chigiana, se per altro 
tempo ancora si dovessero 
trascurare 1 problemi e le esi¬ 
genze di uno sviluppo pro¬ 
grammato della piccola im¬ 
presa. 

« Slamo il 90 per cento del¬ 
l’intera articolazione indu¬ 
striale della regione — ha 
detto 11 presidente ing. Balde- 
schi —. Riteniamo quindi im¬ 


portante una nostra proposta 
che si Inserisca In una politi¬ 
ca di respiro nazionale ed 
europeo, ohe punti alla ripre¬ 
sa economica ». L’incontro 
stampa si è voluto per illu¬ 
strare finalità e contenuti del¬ 
la prossima assemblea nazio¬ 
nale organizzata a Roma dal¬ 
la Confindustria, per il 16 
gennaio, sullo sviluppo del¬ 
la piccola e media impresa. 

Ma la discussione con i gior¬ 
nalisti ovviamente ha spazia¬ 
to sulla situazione regionale 
la crisi di taluni settori e di 
molte fabbriche, 11 problema 
del lavoro decentrato e a do¬ 
micilio, gli obiettivi di lavoro 
di breve periodo, ovvero quel¬ 
li dettati dalla emergenza. 

Il ’78 è stato un anno dif¬ 
ficile — si è detto — ma 
per il nuovo anno cl sono 
Interessanti prospettive, sem¬ 
pre che si determinino alcune 
condizioni. E cioè, a parere 
della Confindustria: strutture 
e strumenti concreti, più che 
incentivi a pioggia: crediti e 
finanziamenti finalizzati (e 
non semplice erogazione di 
crediti agevolati): collabora¬ 
zione internazionale: ricerca 
rigorosa e metodi nuovi di for¬ 
mazione della coscienza e del¬ 
la capacità imprenditoriale. 

« Sarà bene mettere mano a 
tutto ciò — ha detto il presi¬ 
dente — perchè anche nelle 
Marche non si può continuare 
a prendere atto con soddisfa¬ 
zione del fatto che la piccola 


e media impresa ha tenuto 
di fronte alla crisi. Infatti, 
esso lo ha fatto, ma questa 
elasticità non potrà durare in 
eterno ». 

Le critiche verso il potere 
pubblico non sono state par¬ 
ticolarmente accentuate. Tut¬ 
tavia cosa abbia fatto la Re¬ 
gione (o meglio cosa non ab¬ 
bia fatto) in materia di politi¬ 
ca economica e di program¬ 
mazione è sotto gli occhi di 
Lull. Dai discorsi dei dirigen¬ 
ti degli Industriali — tra gli 
altri Bolognini di Pesaro, Ca¬ 
tucci e Ricottilli di Ancona 
— si rileva una critica, pur 
velata, al modo in cui sono 
stati seguiti i problemi lei 
settori in crisi. 

Si è parlato dell’abbiglia¬ 
mento e dell’edilizia (qui i 
contraccolpi si avvertono an¬ 
che sul settore del mobile). 
Dice Catucci: «ormai la pro¬ 
grammazione non può essere 
più considerata una fredda 
collaborazione di strategia, un 
esercizio teorico, ma al con¬ 
trario, una rigorosa ed incl- 
siva sintesi delle risorse e del¬ 
le energie, delle capacità che 
le diverse parti sociali rie¬ 
scono ad esprimere. Ecco: noi 
diciamo che programmazione 
oggi deve essere sempre di 
più un calarsi nelle realtà 
per operare e il perno non 
può che essere nelle Marche 
la piccola industria». 

Catucci ha usato parole 
quanto meno discutibili sul 


presunto « fallimento » della 
legge 675 (è vero chè nelle 
Marche slamo rimasti qua¬ 
si immobili su tutta questa 
partita), ha parlato anche di 
bluff joer quanto riguarda 1 
plani di settore. In parte poi 
si è contraddetto, allorché ha 
rivendicato interventi non ca¬ 
lati dall’alto, comunque non 
frammentari, o decisi settore 
per settore. 

Giudizio non proprio otti¬ 
mistico, ma neppure catastro¬ 
fico, sui dati dell’andamento 
della crisi nel ’78: l’occupazio¬ 
ne non è crollata — semore 
secondo il parere degli indu¬ 
striali — e la cassa integra¬ 
zione almeno nella provincia 
di Ancona ha avuto addirit¬ 
tura un calo nell’ultimo qua¬ 
drimestre rispetto all’anno 
precedente. E la Maraldl, la 
SIMA. e tante altre fabbriche 
tessili? 

La risposta dell’Associazione 
dei piccoli industriali è che 
si tratterebbe in sostanza di 
crisi dovuta ai problemi del 
credito, crisi esclusivamente 
finanziarla. Qui la visione è 
piuttosto miope, chiusa. E’ ve¬ 
ro che si sonò fatte poco oiù 
che battute alla conferenza 
stampa su questi argomenti: 
ma è certo che una attenzio¬ 
ne maggiore alle pesanti re¬ 
sponsabilità di certa classe 
Imprenditoriale non guaste¬ 
rebbe proprio. 

I. ma. 



Alcuni componenti di una cooperativa agricola del pesarese 


La gelala ha provocato danni valutati in una decina di miliardi 


Distrutta la p roduzione del ta volfiore fanese 

Dei quaranta milioni di piante coltivate in 1600 ettari, si salverà ben poco - « Primaticci » e « mezzani » non com¬ 
pariranno quest’anno sulle nostre mense - Il cinquanta per cento dei « tardivi » forse potrà essere recuperato 



FANO — Distrutta o danneg¬ 
giata l’intera produzione del 
cavolfiore fanese per effetto 
della a gelata » di questo ini¬ 
zio d’anno. Un primo bilan¬ 
cio parla di circa 10 miliardi 
di danni, un colpo durissimo 
per l’intera economia del 
comprensorio di Fano. « Per 
il cavolfiore quest’anno c’è 
poco e nulla da fare: si getta 
via e si semina qualcos'al¬ 
tro »: è 11 dottor Fabrizio 
Franca, tecnico dell’APOM di 
Fano, l’associazione che riu¬ 
nisce oltre un migliaio di 
produttori ortofrutticoli, a 
confermare che la coltura del 
cavolfiore fanese è per que¬ 
st'anno quasi del tutto per¬ 
duta. 

Non si è salvato nulla delle 
coltivazioni di pianura: sulla 
collina i danni sono di poco 
minori. « Primaticci » e « mez¬ 
zani », che si raccolgono soli¬ 
tamente nel periodo che va 
dal 20 marzo al 15 aprile so¬ 
no « bruciati »; per i « tardi- 
vi » (15-20 maggio) si spera 
invece di salvarne un 50 per 
cento, ma anche questa previ¬ 
sione è azzardata, conside¬ 
rato che questo tipo di col¬ 
tura è indietro rispetto alle 
altre due. 

Il cavolfiore, che caratte¬ 
rizza da sempre l'agricoltura 
fanese. è coltivato soprattutto 
nelle due vallate del Metauro 
e del Cesano. Crescono per 
una estensione di 1.600 ettari 


circa 40 milioni di piante, e 
la cifra può dare l’idea del¬ 
l’importanza che questo pro¬ 
dotto assume non solo per la 
« voce » agricoltura, ma an¬ 
che nei settori della trasfor¬ 
mazione e del trasporto. Il 
prodotto è infatti esportato 
in grandissima quantità. Mer¬ 
cato principale la Germania 
Federale, seguono Svizzera. 
Svezia e Cecoslovacchia 

« I prezzi — sostiene Fran¬ 
ca — andranno alle stelle per 
quel poco di prodotto dispo¬ 
nibile sui mercati, ma la 
conseguenza più evidente di 
quanto avvenuto nelle nostre 
zone, così come in altre parti 
d'Italia e d’Europa, sarà la 
scomparsa del cavolfiore dal¬ 
le mense. Inoltre vorrei sot¬ 
tolineare il rischio che a se¬ 
guito della « gelata » non si 
riesca a produrre a sufficlena 
il seme per le coltivazioni di 
alcuni tipi per l'anno prossi¬ 
mo ». 

I circa 2m!Ia produttori 
colpiti rammentano che dan¬ 
ni di una certa consistenza si 
erano registrati per il mal¬ 
tempo anni fa, ma allora 
per cento della produzione 
andò perduto non più del 15 
del cavolfiore. Una « batosta » 
come quella di questi giorni 
si ebbe nel lontano 1856. Ora 
il problema che si pone per 
le aziende è quello d! salva¬ 
guardare una parte almeno 
del reddito perduto. Qualcu¬ 


no estenderà la produzione 
di barbabietole, ma i riflessi 
sull’occupazione nei settori 
della distribuzione, delia la¬ 
vorazione e della cura dei 
prodotti in magazzino e dei 
trasporti si faranno indub¬ 
biamente sentire in modo as¬ 
sai pesante. 

Presso la sede della COF 
(Confederativa ortofrutticoli 
fanese) c’è stata ieri una 
riunione alla quale hanno 
partecipato la Lega delle 


cooperative, la Confederazio¬ 
ne italiana coltivatori e la A- 
POM. 51 è fatto il punto del¬ 
la situazione per quantificare 
meglio il danno subito e per 
esaminare le possibilità di 
intervento che esistono da 
parte della Regione e delle 
pubbliche amministrazioni in 
circostanze come questa. 

Per questi casi la legge che 
prevede interventi a seguito 
di calamità naturali si di¬ 
mostra abbastanza inadegua¬ 


ta e farraginosa, e dispone 
aiuti soltanto nel caso In cui 
si registra la perdita della 
metà della produzione com¬ 
plessiva delle aziende in un 
territorio chiaramente delimi¬ 
tato. Nella riunione di ieri si 
è comunque deciso di inte¬ 
ressare al problema 1 comu¬ 
ni, la Provincia di Pesaro e 
Urbino, e l’ispettorato agra¬ 
rio per un primo rilevamento 
dei danni. 

A livello regionale si-regi¬ 


stra invece una interrogazio¬ 
ne avanzata con urgenza al 
presidente del consiglio della 
Regione Marche dai compa - 
gni consiglieri regionali del 
PCI, Mario Fabbri, Giacomo 
Mombello, Elmo Del Bianco 
e Giancarlo Lccarini. Si vuole 
conoscere quali provvedimen¬ 
ti intenda prendere il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
per intervenire a sostegno 
dei produttori agricoli colpiti. 


Prosegue il dibattito su impegno e disimpegno dei giovani 


La ricca domanda politica dei «nuovi poveri» 


Ospitiamo oggi l'intervento di 
let t o r e scuola dello ACLI ma 

Sto seguendo con interesse 
il dibattito che la pagina re¬ 
gionale de l'Unità ha aperto 
stilla partecipazione dei gio¬ 
vani ed in particolare degli 
studenti alle manifestazioni 
politiche ed alle lotte per il 
rinnovamento democratico del 
nostro Paese. Mi pare positi¬ 
vo ebe il dibattito si sia pro¬ 
gressivamente spostato su te¬ 
mi più generali; e questo non 
perché ì problemi posti dal 
preside Sonni no non siano rea¬ 
li (anche se è giusto l’invito 
a « non generalizzare troppo » 
fatto dal responsabile del set¬ 
tore scuola del Comitato re¬ 
gionale del PCI. Gabriele Fa¬ 
va, in un intervento per altri 
versi piuttosto schematico), 
ma perché credo non sì riesca 
a comprendere pienamente la 
crisi di partecipazione degli 
studenti se non la si inseri¬ 
sce nella crisi più comples¬ 
siva delle giovani genera¬ 
zioni. 

Non nascondo che mi è dif¬ 
fìcile intervenire sui problemi 
della condizione giovanile og¬ 
gi, A chi, come me. provie¬ 
ne daU'esperienza del *68 ed 
ha scelto di militare nelle 
ACU (cioè in un movimento 
di lavoratori cristiani che ha 
fatto una precisa scelta anti¬ 
capitalistica e di classe) non 
è facile capire questo ritorno 


Moronl, responsabile del 


al soggettivo, al privato, spes¬ 
so all'individuale. 

Ma se vogliamo fare ai gio¬ 
vani una proposta credibile 
(e non limitarci, come prò 
pone Gabriele Fava, a ten¬ 
tare di « recuperare le masse 
studentesche sul terreno del¬ 
l'Imperio e del sacrificio») 
dobbiamo Tare uno sforzo di 
comprensione e tentare di ap¬ 
profondire i termini nuovi 
della questione giovanile. 

Una diffusa 
estraneità 

Mi pare innegabile una dif¬ 
fusa estraneità delle nuove 
generazioni aU’tmpegno poli¬ 
tico. Qualcuno è arrivato a 
parlare di vero e proprio 
«assenteismo». In effetti fra 
i giovani alla stagiooe del 
l’impegno politico sembra far 
seguito la stagione del qua¬ 
lunquismo del disimpegno, 
del consumismo (pensiamo 
ai nuovi idoli alla John Tra¬ 
volta). Eppure i problemi 
restano. 

Le cause di tutto questo pos 
sono essere molteplici. Condi 
vido pienamente quelle indi¬ 
cate da Claudio Lumachini, 
vicesegretario della PGSI an 
conetana. Vorrei soltanto ri¬ 
cordare che l’esperienza de! 
le Leghe dei disoccupati — 


forse anche da Gioventù Acli¬ 
sta troppo enfatizzata — è 
pressoché fallita. 

La stagione della parteci¬ 
pazione e dell’impegno poli¬ 
tico diffuso ha lasciato tra i 
giovani una profonda delu¬ 
sione oerché le energie indivi¬ 
duali e collettive spese nello 
sforzo partecipativo non han¬ 
no pagato in misura suffi 
ciente rispetto alle aspettati¬ 
ve. non hanno creato nuovo 
potere. Dalla delusione è nato 
appunto il disimpegno. La vi¬ 
cenda degli organi collegiali 
della scuola è in questo senso 
emblematica 

Ma non ritengo questa la 
sede per lunghe analisi. Cre¬ 
do invece ci interessi di più 
chiederci: è possibile oggi in¬ 
vertire questo processo? E’ 
possibile creare un rapporto 
nuovo fra vita quotidiana e 
politica? E' importante dare 
una risposta a queste doman¬ 
de, perché senza dubbio cor¬ 
riamo, il rischio di assistere 
al fenomeno di un’intera gene¬ 
razione che non si incontra 
con la politica, che non tro¬ 
va gli strumenti per prende¬ 
re In mano il proprio desti¬ 
no e cercare le strade della 
trasformazione sociale e del 
cambiamento della vita. 

Di fronte all’attuale situa¬ 
zione occorre subito evitare 
due atteggiamenti: quello di 
sfuggire dal terreno della cri 
si per cercare rifueio *n .mo 
ve sicurezze e quello d. su 


bire la crisi fino a restare 
schiari di un catastrofismo 
paralizzante. Si tratta invece 
di ritessere i fili della spe¬ 
ranza. 

A tale scopo cerchiamo di 
cogliere alcuni fenomeni nuo¬ 
vi pure presenti nella realtà 
giovanile. Come è stato detto 
anche ai recente convegno or¬ 
ganizzato da Gioventù Aclista 
sul tema: «Giovani: etica e 
politica » (Assisi. 27-30 dicem¬ 
bre 1978). oggi, in una certa 
misura, i giovani sono i « nuo¬ 
vi poveri ». Sono estraniati 
dai processi decisionali, spes¬ 
so sono privi di lavoro, sono 
precari, esclusi. Ma proprio 
per questo essi sono anche 
i portatori di una nuova ric¬ 
chezza. 

Ut qualità della crescita 
democratica di questi ultimi 
anni, ravvicina mento tra mes¬ 
se e potere, la diffusione di 
un certo benessere economico 
creano tra i giovani bisogni 
nuovi. Una visione economi¬ 
cìstica. in larga parte ancora 
dominante nel movimento ope¬ 
raio, spesso non coglie fl si¬ 
gnificato positivo di questi 
processi. Le domande appa¬ 
rentemente « ricche *. la ra¬ 
dicalità dei bisogni die mol¬ 
ti giovani esprimono, non so¬ 
no a ben guardare altro dal 
la politica. 

Se tutto questo è vero, com 
pito delle forze democratiche 
non è « ricorouì«*are » i gio¬ 
vani alla politica, ma creare 


le condizioni per un itinera¬ 
rio alla politica delle giovani 
generazioni. Ciò significa in 
nanzitutto educazione alla po¬ 
litica. all’impegno, alla de 
mocrazia. alla lotta, come 
strumenti di liberazione uma¬ 
na. 

. Oggi però dobbiamo fare i 
conti anche con un altro fe¬ 
nomeno. Il movimento operaio 
non esercita più verso i gio¬ 
vani, anche per alcuni limiti 
della sua strategia, il ruolo 
carismatico, di alcuni anni fa. 
Resta la convinzione che il 
movimento operaio, anche 
ndl’attuale fase di sviluppo 
della società continua ad es¬ 
sere il fulcro di ogni trasfor¬ 
mazione sociale. Ma se non 
assume le nuove figure soda¬ 
li emerse dalla crisi ( i gio¬ 
vani e le donne in partico¬ 
lare). la classe operaia può 
diventare incapace di proget¬ 
tare e di costruire ima socie¬ 
tà che non risponda solo ai bi¬ 
sogni quantitativi. 

Il movimento 
e le prospettive 

Un nuovo movimento dei 
giovani può nascere appunto 
se c’è una prospettiva reale 
di soddisfacimento dei biso¬ 
gni: ma occorre anche che 
siano condivisi un orizzonte 
di fini ed un codice di rife¬ 
rimento. cioè un’etica. Ma è 
chiaro che i giovani non Iot 


tano senza un Drogetto. A que¬ 
sto proposito, mi pare correi 
to quanto ha affermato Clau 
dio Gentili, segretario nazm 
naie di Gioventù Aclista, al 
convegno di Assisi già cita¬ 
to: « Il nostro impegno, la no 
stra scommessa è di far ma 
turare tra i giovani una cul¬ 
tura della progettualità che 
non sia fiducia cieca in un 
progetto calato dall’alto, ma 
sia atteggiamento progettuale, 
capacità di finalizzare le e- 
nergie e l’idealità alla costru¬ 
zione dal basso di un nuovo 
progetto di società. 

« Per questo si tratta di tes¬ 
sere un rapporto ritale tra 
bisogni dei giovani, motiva¬ 
zioni ideali ed etiche, stru¬ 
menti di autorganizzazione e 
di iniziativa politica. Si trat¬ 
ta di intrecciare nuova sog¬ 
gettività e nuova pratica poli¬ 
tica. 

«Noi non crediamo all’ege¬ 
monia giovanile, al potere 
giovanile, all'autonomia dei 
giovani separata dai disegni 
e dalla strategia dei protago¬ 
nisti storici del cambiamen¬ 
to, il movimento operaio in 
primo luogo. Noi crediamo 
alla possibilità die migliaia 
dì giovani da figura sociale 
emergente divengano sogget¬ 
to politico, attraverso la dif¬ 
fusione di un impegno proget¬ 
tuale che sconfigge l’indivi¬ 
dualismo e la disgregazione ». 

Marco Moroni 


A quando le risposte 
alle attese dei giovani 
delle coop agricole ? 


ANCONA — Quando si dice • 
sviluppo delle Marche, si sot- | 
tointende agricoltura. E allo- | 
ra ci appare grave il fatto 
che la Giunta regionale non ! 
abbia ancora emanato dispo- ! 
sizioni, né tantomeno preseli- , 
tato proposte di legge, per re 
cepire a livello regionale la 
legge sulle terre incolte e mal , 
coltivate, di recente approva¬ 
ta in Parlamento. 

Queste le preoccupazioni al¬ 
l’origine dell’interrogazione al¬ 
la Giunta presentata giorni < 
fa dai consiglieri regionali co t 
munisti Fabbri e De Minicis. | 
in cui si chiede quali inizia- i 
tive si intendono intraprende 
re « per favorire il decollo 
delle cooperative di giovani 
che si sono formate per la 
gestione dei terreni degli En¬ 
ti pubblici e morali, oltre che , 
per quelli delle Comunanze i 
ed Università agrarie ». Sono ! 
in tutto 12 cooperative, che , 
impegnano 132 giovani. 

Si sa che la * crisi struttu 
rale del sistema capitalisti 
co ». che è anche crisi di mo 
tivazioni. ha sconvolto le fon 
damenta delle società tecno 
logicamente avanzate, met¬ 
tendo in discussione la preva¬ 
lenza della componente indu¬ 
striale: si riscopre oggi un 
resuscitato « amore bucolico » 
e molti gruppi predicano un 
ritorno alla « naturalità * in¬ 
tegrale (che altro non sareb¬ 
be. poi. se non un mistico 
primitivismo). 

Al di fuori delle discussioni 
filosofico esistenziali, reale è 
però il problema di una ri¬ 
valutazione dell’agricoltura. 
neH’ambito di una più gene¬ 
rale politica di programma¬ 
zione delle risorse e dello svi¬ 
luppo economico, che combat¬ 
ta gli sprechi e valorizzi tutte 
le forze produttive del paese 
e le risorse. ; 

L’approvazione di molte leg | 
gi nazionali di settore (934 , 
« quadrifoglio ». legge sulle I 
associazioni fra i produttori, 
ecc.) si lega a provvedimeli 
ti di carattere più generale 
(616. 285 sull’occupazione gio¬ 
vanile. piani di settore), for¬ 
nendo un sistema di riferi¬ 
menti su cui costruire una 
efficace politica di program¬ 
mazione agricola nazionale e 
regionale. Nelle Marche sono 
state emanate analogamente 
alcune leggi (42 sulle diret¬ 
tive CEE. 6 sui Piani zonali, 
ecc.) ed altre sono in corso 
di elaborazione (Ente di svi¬ 
luppo. Consorzi di Bonifica, 
case coloniche, applicazione 
legge 984. piano regionale di 
settore). 

E' chiaro però che dall’am¬ 
pio discorso della programma 
zione non può restare ' fuori 
il problemà del riutilizzo del¬ 
le migliaia di ettari ora in¬ 
colti o maleoltivati (26 mila, 
secondo alcune stime, senza 
contare quelle deeli enti pub 
blici e morali, delle comunan¬ 
ze ed università agrarie). Co 
me sottolinea l’interrogazicne 
comunista, la questione ac¬ 
quista anche maggiore rilie¬ 
vo. se si pensa che nelle Mar¬ 
che ri sono 12 cooperative 
aericole. formate a seguito 
della legge 285 per l’occupa- 
rnne giovanile, ancora in 
attesa dell’asegnazione di ter¬ 
re da mettere in produzione. 

Non tutto è così semplice, 
evidentemente: a queste nuo¬ 
ve imprese necess-’tano anche 
assistenza tecnica ed aiuti fi¬ 
nanziari in conto capitale per 
la prima fa<*> d’imoianto del¬ 
le lavorazioni. Anche ani la 
Regione ha tutti gli strumen¬ 
ti necessari a realizzare una 
attività assistenziale e. con- 
temooraneamente. promozio¬ 
nale. 

Censimento delle terre in¬ 
colte: presa di contatto con 
i proorietari: procedure di 
esproprio e susseguente con¬ 
cessone: oreanizzazione di at¬ 
tività promozionali: questi i 
principali imoeeni che stanno 
di fronte alla Giunta regio¬ 
nale per ciò che riguarda la 
ricezione regionale d^lla leg¬ 
ge su’le terre incolte e mal 
co 1 * ivate. 

Dall’agricoltura, iwvwa e- 
ste<a e solida economicamen¬ 
te. le Marche possono trarre 
un grosso benePoio produtti¬ 
vo ed occupa7’onale: la ca¬ 
rola spetta ora agli organi 
competenti. Speriamo che par- 
lino presto! 


La « Adriamare » 
aprirà un’agenzia 

ANCONA — La Società 
Adriatica di Navigazione, do¬ 
po le iniziative sindacali ed 
un messaggio del presiden¬ 
te della giunta regionale 
Massi, ha precisato che è 
« intendimento della Società 
rispettare il dettato della leg¬ 
ge 42 per mantenere e svi¬ 
luppare ! collegamenti tra 
costa occidentale e orienta¬ 
le del medio e basso Adria¬ 
tico. 

In questo quadro la Socie¬ 
tà ha previsto di aprire una 
agenzia generale nel capo¬ 
luogo marchigiano per l’as¬ 
sistenza delle nari in porto, 
per le prenotazioni e rim¬ 
barco delle merci e del pas¬ 
seggeri. 


Una delibera dell'IRAB 


Venti meizodri 
di Senigallia 
diventano affittuari 

Si tratta di circa 200 ettari da assegnare 

SENIGALLIA - Gli istituti Riuniti di Assistenza e 
Beneficienza (IRABi di Senigallia hanno deliberato il ! 
superamento del contratto di mezzadria in quello di ! 
aflitto. i mezzadri dovranno presentare apposita richie¬ 
sta al consiglio dell'ente. E’ un’altro passo per il supe¬ 
ramento dell'arca.co patto, frutto della battaglia dei 
contadini e delle loio organizzazioni sindacali e politi¬ 
che (ne va dimenticata la sensibilità degli amministra¬ 
tori dell’ente). 

11 provvedimento riguarda venti mezzadri per un 
totale di duecento ettari circa di terreno. Tanto più po¬ 
sitiva risulterà la nuova collocazione dei mezzadri, se 
questi riusciranno ad impostare una gestione associata 
della organizzazione del lavoro dei terreni e dell’acqui¬ 
sto e della vendita dei prodotti e dei mezzi meccanici. 

In questo senso nella stessa delibera degli I.R.A.B. il 
presidente, compagno Cubano, ha affermato a nome 
del Consiglio un nitro orientamento importante, quello 
di affidare ì restanti terreni gestiti a conduzione di¬ 
retta dall’Ente, circa 170 ettari, in gestione ad una 
cooperativa da costituirsi o già costituita, tra giovani 
che intendano dedicarsi al lavoro della terra ed 1 brac¬ 
cianti e salariati attualmente dipendenti. Ciò potrebbe 
portare ad una partecipazione degli stessi affittuari 
oggi mezzadri, realizzando in tal modo un ottimale li¬ 
vello economico di gestione. 

Bisogna anche ricordare che con una precedente de- ! 
cisione, presa con l’assenso del consiglio comunale di 
Senigallia, gli I R.A.B. hanno messo a disposizione 20 
ettari di terreno ccn adiacente un fabbricato per la 
realizzazione di corsi professionali teorico-pratici per 
la formazione di quadri dirigenti nel settore agricolo. 

Tutto ciò rappresenta un contributo concreto alla 
battaglia nco ancora completamente conclusa per il 
superamento della mezzadria ed alla ricerca di un nuo 
vo modo di concepire l’agricoltura mettendo in grado 
i contadini di svolgere un ruolo concreto per la sua 
trasformazione e per il superamento della crisi genera¬ 
le del paese. 

Bruno Massi 


S. BENEDETTO - Il PCI aveva visto giusto 

La Giunta a quattro 
non mantiene 
impegni e programma 

Ci si muove con un metodo e con 
dei contenuti contrari all’accordo 


S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — I comunisti di San Be¬ 
nedetto avevano visto giusto: 
i fatti oggi confermano le 
valutazioni formulate al mo¬ 
mento dell’insediamento al 
Comune di una giunta qua¬ 
dripartita di centro sinistra. 
Una giunta giudicata allora, 
dopo l’elezione del 14 maggio, 
debole, inadeguata e, soprat¬ 
tutto, incapace di dare garan¬ 
zie sufficienti sulla sua rea¬ 
le volontà di realizzare il pro¬ 
gramma amministrativo con¬ 
cordato e votato in Consiglio 
comunale da tutte le forze 
politiche democratiche. 

« Non giudichiamo questa 
maggioranza — aveva detto 
la settimana scorsa il capo¬ 
gruppo del PCI. Gregori — 
sul piano delle realizzazioni, 
poiché essa si è costituita da 
pochi mesi: ma. sul piano 
dell’orientamento, del metodo, 
è già possibile configurare un 
primo giudizio che per i co¬ 
munisti è negativo». 

Il PCI aveva annunciato in 
Consìglio la sua uscita dalla 
maggioranza programmatica, 
in quanto prendeva atto che 
questa maggioranza neri esi¬ 
steva ormai che sulla carta: 
tutte le decisioni, infatti, che 
riguardavano la realizzazione 
dei punti delTaccordo pro¬ 
grammatico venivano prese 
•»’stomatica mente a quattro 
senza tenere in nessuna con¬ 
siderazione le opinioni e le 
valutazioni del PCI. 

All’ordine del giorno del 
Consiglio della settimana scor 
sa sono stati iaseriti punti 
che. nella lettera e nella so 
stanza, contraddicono gli im¬ 
pegni programmatici di ago¬ 
sto: la revoca del P1P (Pia¬ 
no per gli insediamenti prò 
duttiri). la regolamentazione 
della zona portuale, la mo¬ 
difica dell’articok» 9 del re¬ 
golamento edilizio, la commis¬ 
sione urbanistica. 

La verifica programmatica, 
chiesta da alcune forze poli¬ 
tiche e svoltasi sabato scor¬ 
so, ha confermato da un Ia¬ 
to la fretta della DC nel ri¬ 
mangiarsi fl programma e 
nello spingere i comunisti fuo¬ 
ri della maggioranza per ave¬ 
re mano libera nella città e 
ha dimostrato — a chi ne 
voleva una conferma — che 
i laici e i socialisti non han¬ 
no né !a forra né le capacità 
di arginare i disegni demo 
cristiani. 

Nella conferei?. - * dj 

martedì scorso il PCI ha ri 


badito che « le linee dell'ac¬ 
cordo programmatico sono 
state abbandonate, nello spi 
rito unitario che lo aveva 
consentito, e nella sostanza ». 

« Il PCI è rimasto solo a 
battersi per il rispetto e la 
realizzazione del programma 
— ha detto il compagno Pe- 
razzoli — mentre la DC oggi 
sconfessa apertamente gli im 
pegni presi nell’accordo, sco¬ 
prendo tutto lo strumentali- 
smo con cui aveva camuffa¬ 
to la sua vera volontà: ac¬ 
cettare il programma, torna¬ 
re ad amministrare e poi 
smentirlo ». «I comunisti — ha 
detto Gregori — confermano 
tutta la validità del program 
ma su cui fu possibile rac¬ 
cordo grazie alla unità tra 
PCI e PSI. presupposto che 
oggi è fortemente indebolito ». 

Gregori ha illustrato una 
lunga serie di problemi su 
cui la Giunta si sta muoven¬ 
do (disattendendo l’accordo 
programmatico), in maniera 
disorganica, prendendo le que¬ 
stioni una per una senza le¬ 
garle ad una visione comples 
siva: la 167. dove la DC da 
un lato, invita i coltivatori a 
non mollare la terra con la 
promessa di spostamenti del 
piano di zona (è stato uno 
dei suoi cavalli di battaglia 
elettorale) e. dall’altro, la 
Giunta tratta solo con due 
grandi proprietari, con evi 
denti rischi di ricattabilità : 
le zone di recupero, previste 
dalla 457. che sono intese più 
come strumenti sostitutivi che 
attuativi di altri strumenti ur 
banistici. Il tutto mentre non 
si fa la variante al PRG per 
dare un definitivo assetto ur 
banistico alla città. 

« Il Comune — ha detto an 
cor a Gregori — non è più 
un punto di riferimento e 
nella città si registra un ap¬ 
piattimento del dibattito po¬ 
litico e culturale: le catego¬ 
rie (come nel caso della CNA 
e della CGIA). i sindacati, 
non vengono consultati o nep 
pure presi in considerazione ». 

L’iniziativa futura dei co 
munisti — ha detto Pera zzo 
li — si svolgerà in direzione 
della partecipazione con la 
presentazione in Consiglio di 
una mozione-delibera per la 
istituzione dei consigli di quar 
tiere dopo un’ampia consul 
(azione della gente e in dire 
zione sopraputto delk) svilup 
po de”? e"', i à produttive • 

7’ il - *. 

g. t. 
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Nella seduta di ieri si è parlato solo delle dimissioni di Arcamone t Y: r ' i 

Slitta a lunedì l'elezione del nuovo 


* c, * i * /, 

4 c i ■ J t.. . 


presidente del consiglio regionale 


! , 


Un dibattito interlocutorio - Sulla discussione hanno pesato le ambiguità della Democrazia Cristiana - Ricor¬ 
date le vicende che hanno portato all'attuale situazione - E' stata respinta la mozione di «presa d'atto» 



Del nuovo presidente del 
Consiglio regionale se ' ne 
parlerà solo lunedi pomerig¬ 
gio. E' questa la conclusione 
a cui è giunta ieri sera l’as¬ 
semblea di Palazzo Cesaronl 
che era stata convocata con 
due punti all’ordine del gior¬ 
no: le dimissioni di Arcamo¬ 
ne e la rielezione del presi¬ 
dente. Per più di cinque ore 
1 trenta consiglieri hanno 
discusso solo il primo punto 
rimandando il secondo a lu¬ 
nedi prossimo. 

Qual è la notizia del gior¬ 
no? Cosa è venuto fuori In 
sostanza dai lavori di Pa- 


t 

lazzo Cesaronl? Diciamo su¬ 
bito che quello di ieri sera 
è stato un dibattito interlo¬ 
cutorio nel senso che le for¬ 
ze democratiche hanno ognu¬ 
na espresso il proprio punto 
di vista senza però che alla 
fine si coagulasse un orien¬ 
tamento comune. 

Sulla discussione ha pesa¬ 
to fin dall’Inizio una grande 
ambiguità della Democrazia 
Cristiana. Ma veniamo alla 
cronaca della seduta. In a- 
pertura II consigliere del PRI 
Massimo Arcamone ha ri¬ 
cordato i motivi per cui si 
è presentato all’assemblea 


Nei reparti di ginecologia da ieri 
il Comitata delle donne di Terni 

TERNI — Il « Comitato delle donne per il controllo sulla 
gestione della legge sull’aborto» prosegue la propria Inizia¬ 
tiva per controllare che la legge sia realmente applicata: da 
alcuni mesi donne del Comitato si riuniscono regolarmente 
presso la sala del consiglio dei delegati dell’ospedale di 
Terni, mentre da ieri il Comitato assicura una propria pre¬ 
senza anche nel reparti, nei giorni di ricovero e di interru¬ 
zione della gravidanza. 

Il Comitato ha poi avuto un Incontro con l’ispettore sani¬ 
tario dell’ospedale di'Temi, alcuni componenti del Consiglio 
dei delegati, personale medico e paramedico. Da questo in¬ 
contro sono emerse alcune necessità, che sono state poi sinte¬ 
tizzate in un documento conclusivo. 


come dimissionario. 

Ha sottolineato come a lu¬ 
glio, nel momento cioè del¬ 
la sue elezione, espresse una 
riserva sull'accettazione che 
avrebbe dovuto "poi scioglie¬ 
re nel corso dei mesi se¬ 
guenti. Il tutto perché l’ele- 
' zione del consigliere repub¬ 
blicano avvenne senza 11 
consenso della DC e ‘ del 
PSDI per cui, a detta di Ar¬ 
camone, non si potè parla¬ 
re allora di accordo istitu¬ 
zionale pieno. Poi, come si 
sa, l’ultima vicenda del 
« partito della crisi » ha fat¬ 
to precipitare le cose. 

L’atteggiamento della DC 
che cercò di « strumentaliz¬ 
zare » le altre forze di mi¬ 
noranza determinò nel PRI 
un movimento di opinione 
teso a sciogliere negativa- 
mente la riserva di Arca- 
mone. Quest'ultimo ha cer¬ 
cato fino alla fine di dare 
battaglia nel suo partito per 
cercare in assemblea una 
nuova convergenza, ma la 
direzione regionale del PRI 
con un solo voto di maggio¬ 
ranza decise di non ripre¬ 
sentare Arcamone come can¬ 
didato. 

Dono l’intervento del presi¬ 
dente si è aperto un dibattito 
di carattere procedurale: lo 


statuto della Regione infatti 
non prevede l’istituto delle di¬ 
missioni. Che cosa doveva 
fare il Consiglio allora? Pren¬ 
dere solo atto delle dimissio¬ 
ni od aprire la discussione e 
terminare con un voto? La 
DC e democrazia nazionale 
erano favorevoli alla prima 
ipotesi mentre tutti gli altri 
contrari: si è dovuto votare 
e con 17 voti contrari alla 
proposta di Ricciardi (il con¬ 
sigliere de che aveva presen¬ 
tato la mozione sulla « presa 
d’atto »> si è passati alla di¬ 
scussione. - • 

- Il capogruppo del nostro 
partito Vincenzo Acciacca ha 
ripercorso le tappe della vi¬ 
cenda istituzionale ed ha ri¬ 
cordato come le forze della 
maggioranza si sono sempre 
battute per l’unità, fuori da 
ogni storico steccato, delle 
forze democratiche ed ha in¬ 
vitato a mandare avanti 
questo processo ampliando il 
consenso intorno ad Arca- 
mone. 

- Stessi contenuti nel discor¬ 
so del socialista Ennio To- 
massini intervenuto subito 
dopo. L’ambiguità della DC 
però si manifestava nell’in¬ 
tervento del capogruppo Ser¬ 
gio Ercini. Accanto ad una 
valiùazlone positiva dei risul¬ 


tati istituzionalmente unita¬ 
ri raggiunti in Umbria Ercl- 
nl ribadiva la « funzione pro¬ 
positiva » che le forze di mi¬ 
noranza avrebbero dovuto a- 
vere nell’indicare il presldm- 
te del Consiglio regionale. 
Un’elegante formula, in so¬ 
stanza, per riaccredltare la 
DC come unica forza in gra¬ 
do di condizionare questa 
scelta 

Ad Ercini (l de ‘ Picutl e 
Ricciardi intervenuti • dopo 
non facevano altro che riba¬ 
dire queste idee) rispondeva¬ 
no il compagn a Settimio 
Gambull e il socialista Fabio 
Fiorelli, dicendo che la mag¬ 
gioranza (né d’altra parte le 
stesse forze di minoranza) 
potevano sottostare a questa 
sorta di diktat democristiano. 

C’è stato poj un Intervento 
finale dello stesso Arcamone 
che ha invitato la maggio¬ 
ranza a non insistere sul suo 
nome perché in ogni caso do¬ 
vrebbe dimettersi di nuovo. 

Che succederà ora? La rie¬ 
lezione di Arcamone sarà pos¬ 
sibile solo se a votarlo saran¬ 
no tutte le forze democrati¬ 
che. Se nella DC prevarran¬ 
no orientamenti positivi, da 
qui a lunedi prossimo, non è 
escluso che ci si possa arri¬ 
vare. 


Il ^ A 


In 5 volumi 
della 
Regione 
i dati sulla 
situazione 
economica 
dal 70 al 77 


Cifre alla mano, negli anni 
della crisi siamo stati meglio 


□ Bloccata 
in parte 
l’emigrazione 
Diminuite 
le nascite 


□ Soprattutto 
nell’ultimo 
anno aumenta* 
ti i posti 
di lavoro 


Cosa è successo in 7 anni di esperienza regionalista mentre 
la crisi economica esplodeva in Italia e all'estero? L'Umbria 
ha retto ò no alla crisi? La relazione sulla situazione econo¬ 
mica e sociale 1970-77 pubblicata In cinque voluimtti della 
regione Umbria fornisce con dati ed elaborati un'immagine 
tutt'altro che catastrofica del recente passato. 

Iniziando da una sintesi del primo volumetto ci proponiamo 
di ospitare nel nostro giornale interventi e commenti di pro¬ 
fessori universitari, imprenditori, rappresentanti di forze eco¬ 
nomiche e sociali allo scopo di comprendere ancora meglio 
su quali basi poggia il futuro della nostra regione. 


Negativo giudizio del Cdf sull’incontro 

La direzione delie Acciaierie 
«dimentica» l'accordo di marzo 

Nella riunione i dirigenti dell’industria non hanno parlato del risana¬ 
mento produttivo • Schiarita nella vertenza dei lavoratori comunali 

TERNI — La direzione aziendale della « Terni » contraddice quanto contenuto nell'accordo fir¬ 
mato nel mese di marzo dell'anno scorso: lo sostiene l'esecutivo del consiglio di fabbrica 
in un proprio documento, con il qual? si esprime un giudizio sull'incontro avuto di recente 

con i dirigenti dell’azienda. Le maggiori contraddizioni individuate dal sindacato riguardano al¬ 
cune aree produttive. Più in particolare, i profilati, a proposito dei quali si dice che « dal¬ 
l’esposizione del presidente, non sono emerse indicazioni che lasciano intravvedere uno svilup- 
. - -.. , , , « « „ ^ „ . ,, , „ . , po sia produttivo che occu- 

‘ . 1 _ I . , i 


TERNI - Primo bilancio dell'attività 

Positivo giudizio sul 
lavoro del Consorzio 

i 

pubblico dei trasporti 

PCI, PSI e PSDI hanno respinto le critiche mosse dal¬ 
la DC - Verso la conferenza provinciale dei trasporti 


TERNI — La creazione dei 
Consorzio dei trasporti pub 
blici si è rivelata una scella 
giusta: questo il giudizio e- 
spresso da PCI. PSI e PSDI, 
che si sono riuniti per un 
bilancio dell’attività svolta 
dal Consorzio, a un anno dal¬ 
la sua costituzione. 

Alla luce di questo giudizio 
vengono respinte tutte le cri 
tiche messe dalla DC: « La 
posizione dri'a DC — è detto 
in un documento conclusivo 
— appare priva di fonda¬ 
mento e tendente ad inaspri¬ 
re i rapporti tra le forze po¬ 
litiche presenti nel Consorzio. 
La DC. che fa parte sia della 
direzione che del consiglio 
direttivo, mentre partecipa 
alla gestione della commis¬ 
sione amniinistratrice dell’a¬ 
zienda. in tale posizione di 
responsabilità ha ' espresso 
con votazioni unanimi la sua 
partecipazione su tutti i più 
importanti atti amministrati 
vi ». 

Vi sono dei problemi ‘ che 
ancora ncn hanno trovato u- 
na soluzione, in quanto la 
realizzazione pratica de*’e 
strutture operative ha ri¬ 
chiesto un notevole impegno. 
Negli ultimi mesi inoltre, il 
Consorzio, do:» la decisione 
di varane le comnrvssiom 
consiliari permanenti per u 
n’ampia partecipazione di 
tutti i membri dell’assemblea 
consortile, sta portando avan 
ti la preparazione della con 
fe ronza provinciale dei tra¬ 
sporti. attraverso incontri 
ccn le industrie del Temano, 
con i s'n'hacati e le altre for¬ 
ze sociali. 

Le forze politiche che han¬ 
no partecipato all’incontro si 
d’cbiarrnr> altresì premameli 
te disponibili a portare avan 
ti il confronto su questioni 
concrete con la DC e con il 
PRI, auspicando che le pros 
sime scadenze impegnative dì 
lavoro rappresentino una oc¬ 
casione per rinsaldare i rap¬ 
porti di collaborazione tra 
• tutte le Terze politiche. 

Per far si che il dibattito 
ncn avvenga su principi a- 
str. ìli e aìfcrm’zVni "’C'i: 
che. si debbono porre sul ta 


volo del confronto le que¬ 
stioni relative al funziona¬ 
mento di tutti gli organismi 
del Consorzio, per apportare 
eventuali miglioramenti, le 
questioni relative alle com¬ 
missioni consiliari permanen¬ 
ti. i problemi relativi al fon¬ 
do nazionale trasporti, alia 
legge quadro sui trasporti 
della regione, alla ristruttura¬ 
zione del Consorzio in rela¬ 
zione alle deleghe regionali, 
alla produttività e ristruttu¬ 
razione aziendale, al bilancio 
1979 e alla realizzazione di un 
progetto di attività biennale 
73 80. nonché alla conferenza 
provinciale dei trasporti. 


Bottiglia incendiaria 
contro la librerìa 
«Glb» di Perugia 

Nelle prime ere di ieri mat¬ 
tine è stata lanciata una bom¬ 
ba m ete*»» ce r i t i» ta librerie 
CUI, situata in Via Maestà det¬ 
te Velie e di proprietà det con¬ 
sigliere co mes i a le m imi no Lu¬ 
ciano Laftrance. I danni sia all* 
interno die all'esterno dello 
stabile non sembrano assire 
oravi. In onestai a viene presa 
in considera si en r la possibilità 
di un pesto di natura squisita- 
menta politica. Da tempo a Pe¬ 
rugia non ai meisteva s pesti 
di tale natura che possono tur¬ 
bare il dibattito civile. 


Quinto arresto per 
H colpo alla Cassa 
di Risparmio di Temi 

TERNI — Anche il quinto dei 
benditi che attenuarono la rapi¬ 
na alla filiate della Cassi di 
Risparmio di quartiere Poljmer 
à state tratto in arresto. Sì chia¬ 
ma Raiuo Pairocchi. ha 29 an¬ 
ni ed à di Re m a. Nella rapina 
fece da autista. Fu identificato 
immediatamente insieme apii al¬ 
tri quattro complici, ma la po¬ 
lizia non riseci ad arrestai lo 
il 23 dicembre, qtuado f u r ano 
arrestati Antonio l en a e Ros¬ 
selli Fratoni, dna dal compiiti 
fermati a LadispoR. Gii ittH 
due. Sergio Onofti e Franco 
Tropo furono fermati a Temi 
ta mattina stessa deità rapino. 

t. • 


pazlonale, bensì l’intenzione 
di arrivare ad un risanamen¬ 
to produttivo che passi anche 
attraverso il • ridimensiona¬ 
mento degli organici». 

C’è poi il reparto caldare- 
rie e condotte forzate per il 
quale l’azienda « si è limitata 
di nuovo ad esprimere la vo¬ 
lontà di trovare una soluzio¬ 
ne. • attraverso la ricerca e 
l’accordo con un qualsiasi 
partner, capace di sottrarre 
il reparto dall’attuale isola¬ 
mento dal mercato ». Per i 
reparti Fon e Fut. « l’azien¬ 
da — si dice — non ha indi¬ 
cato strategie capaci di da¬ 
re soluzione ai problemi, ri¬ 
mettendo ogni decisione alla 
conclusione dello studio Finsi- 
dei in corso per le seconde 
lavorazioni ». Soltanto per lo 
inossidabile « l'azienda ha fat¬ 
to intravvedere l’intenzione di 
passibili sviluppi, attraverso 
interventi sugli impianti: ri¬ 
strutturazione del treno a cal¬ 
do eccetera ». j 

Per quanto riguarda le que- i 
stioni generali, l'esecutivo so ; 
stiene che « le scelte che si ! 
rendono necessarie devono es- ‘ 
sere effettuate nell’ambito di ! 
una strategia che il piano si¬ 
derurgico deve definire, te¬ 
nendo conto delle peculiarità 
delia Temi e quindi di rispo¬ 
ste che, anche quando sono 
necessariamente articolate, 
devono tener conto della uni¬ 
tarietà del problemi della Ter¬ 
ni ». 

« Insieme alle scelte di in¬ 
dirizzo produttivo — conclu¬ 
de poi l’esecutivo — va af¬ 
frontata e risolta positiva- 
mente la questione della 
' struttura finanziaria della so¬ 
cietà. incidendo tanto sul ca- 
j pitale sociale, che sul risa- 
J namento degli indebitamenti 

ENTI LOCALI — Positivo in- 
I contro Ieri mattina tra Qiun- 
. ta municipale. Federazione la- 
voratori enti locali e Con- 
J sigilo dei delegati per esami- 
; nare la piattaforma di richie. 

! ste avanzate L'incontro è sta¬ 
to definito utile soprattutto 
in quanto ha consentito di 
chiarire fino in fondo le ri¬ 
spettive posizioni. Sono stati 
esaminati tutti i problenv 
che si pongono e, al termi¬ 
ne. è stato chiesto dal sin¬ 
dacato un periodo di rifles¬ 
sione per poi andare ad una 
successiva riunione, la cui da¬ 
ta sarà fissata questa matti- | 
na stessa. , 

Nel frattempo, domani, la i 
commissione consiliare comin t 
cerà l’esame del problema, i 
mentre da parte della Giunta j 
è stato chiesto che ci sia. la ; 
prossima settimana, un ìncon { 
tro tra ANCI e FLEL regio- * 
naie E" stata ouesta una del • 
let prime questioni poste dal¬ 
l'Amministrazione comunale: 
le richieste avanzate hanno 
delle implicazioni tali da non i 
consentire che la trattativa ! 
possa svolgersi esclusivamen i 
te a livello di giunta munici¬ 
pale e organizzazioni sinda 
cali dì Temi. Per accogliere 
la richiesta di una « ripara¬ 
metrazione» di tutti {.dipen¬ 
denti che consenta il cosiddet¬ 
to « recupero salariale » si 
pongono una serie di difficol- j 
tà non soltanto legate alla le- i 
g’ttlmità o meno di un slmi- 1 
le provvedimento, ma anche , 
nl'i nosrib'lità di tro k »re i 
necessari finanz:am?nti. I 



Dal Comune di Terni 


Chiesto il passaggio 
alla Regione 
dell’asilo «Nobili» 

La scuola è delle IPAB - Opposizione di DC e MSI 


TERNI — « E‘ auspicabile 
che il trasferimento alla Re¬ 
gione, e quindi alla gestione 
diretta da parte del comune 
di Terni dell’asilo infantile 
Nobili, avvenga nei piu bre¬ 
ve tempo ». Con questo auspi¬ 
cio la compagna Anna Lizzi. 
. ha concluso il proprio in ter- 
* vento ih consiglio comunale, 
spiegando per quali motivi il 
gruppo comunista è favore¬ 
vole al passaggio al Comune 
dell'asi.o infantile « Luigi No¬ 
bili » 

Fondato nel 1881, la scuola 
materna Luigi Nobili fa parte 
di quelle IPAB (Istituzioni 
pubbliche di assistenza e be¬ 
neficenza) sulle quali la Re¬ 
gione ha chiesto «J Comune 
di Temi di esp^mere un 
proprio parere, che ha valo¬ 
re puramente consultivo, se 


mancata presenza * istituzio¬ 
nale nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione di un rappicsen 
tante della chiesa, di un ordi¬ 
ne o confessione religiosa e 
la mancanza di attività col¬ 
laterali inerenti la sfera re¬ 
ligiosa ». 

Su questo è tornata anche 
la compagna Anna Lizzi: « Lo 
insegnamento religioso — ha 
dettotra l’altro — impartito 
nella scuola materna Luigi 
Nobili non si differenzia da 
quello impartito nelle alt-e 
scuole materne ed esso rap¬ 
presenta una delle tante com¬ 
ponenti dell’attività della 
scuola, attività educative mi¬ 
ranti alio sviluppo armonico 
di tutte le componenti della 
personalità del bambino ». 

Anna Lizzi ha poi sottoli¬ 
neato come il passaggio al 


! 


Domani a Perugia dibattito PCI su: 

« Per una nuova scienza della salute » 

■ Par una nuova «danza dalla salute ». E’ il fama che 
impegnerà operatori sanitari, amministratori a diriganti dal 
nostro partito domani, 12 gennaio dalle ore 9,30 presso il 
Comitato ragionala dal PCI, in una giornata di riflessione e 
di dibattito organizzata dalla sezióne « Sicurezza sodala » 
della Segretaria ragionala dai Partito. 

L'iniziativa — ai legga nell'invito — vuole contribuirà 
allo sviluppo ad ali'affarmaziona di una « cultura dal cambia* 
manto » proprio nal momento in cui sono molta le leggi di 
riforma che interessano il sattore e le autonomie locali. 
Gli obbiettivi dell'Iniziativa di domani sono quelli di con¬ 
frontare « rifletterà tulle varie esperienze effettuate nella 
nostra ragiona (dalla psichiatria alla medicina del lavoro: 
verificando la coerenza tra teoria a prassi. Il tutto nella 
convinzione che la ricerca par lo sviluppo di una nuova 
scienza della saluta debba sempre più ancorarsi alla realtà 
regionale contribuendo affinchè il lavoro dai servizi rifugga 
da un’azione meramente illuministica. 

Relatori al dibattito saranno i compagni Carlo Manuali, 
Albano del Favero, Lamberto Briziareili. 


la scuola può essere coroide- i Comune possa costituire l’u 


rata una delle istituzioni « che 
svolgono in modo precipuo at¬ 
tività inerenti la sfera edu 
cativo-religiosa », nel qual ca¬ 
so la legge per il trasferi¬ 
mento dei poteri alle Regio 
ni stabilisce che il passaggio 
non può avvenire. 

Il consiglio comunale dì 


nica soluzione per una serie 
di proh’emi che l’istituto ha 
e possa contribuire a garanti¬ 
re una migliore qua'tiicazione 
dell’insegriamento che vi vie¬ 
ne impartito. « Dobbiamo ten¬ 
dere — ha detto — a crea¬ 
re strutture nuove per la for¬ 
mazione del bambino, secon- 


Temi ritiene che la scuola j do quanto auspicato anehe 


materna Luigi Nobili non pos 
sa essere annoverata nel no¬ 
vero di queste ultime istitu¬ 
zioni. o almeno così ritengono 
tutti i gruppi consiliari, ad 
eccezione della DC e del MSI 
che hanno votato contro la 
proposta formulata dalia giun¬ 
ta municipale e letta dall’as¬ 
sessore ai ramo Fatale, il 
quale aveva sostenuto che « le 
finalità dell’opera pia Luigi 
Nobili non sono da annoverar¬ 
si fra quelle che svolgono 
m modo precipuo atrività nel¬ 
la sfera educativo-religiosa ». 

Aveva motivato questa af¬ 
fermazione ricordando a la 


dalle Nazioni Unite, che han¬ 
no proclamato il 1979 anno 
intemazionale del bambino. 
La scuola materna Luigi No¬ 
bili non può sperare da sola 
di risolvere le proprie d ir fi- 
coltà. Quest'anno chiuderà il 
bilancio con 17 milioni di de¬ 
ficit, nonostante siano state 
ripristinate le rette di iscri¬ 
zione e quelle mensili. Vi so¬ 
no (scritti 180 bambini sud¬ 
divisi in 4 sezioni, per man¬ 
canza di personale visto che 
la legge vieta nuove assun¬ 
zioni, mentre occorrerebbe a', 
meno arrivare ad 8 sezioni 
per garantire un'attività 


Stasera la prova aperta al centro socio-culturale di Umbertide 

Con «La condanna di Lucullo» 

• ^ * 'i 

i battenti il seminario «Brecht 


riapre 

oggi» 


L'impegno del Collettivo teatrale la Fonte Maggiore - L'iniziativa ha riscosso successo 


H « Collettivo Teatrale la 
Fonte Maggiore » è impegnato 
nel seminario « Brecht oggi » 
che riapre questa sera i bat¬ 
tenti (ore 21) al «Centro so^ 
cio-culturale S. Francesco * di 
Umbertide. con la prima prò 
va aperta de < La condanna 
di Lucullo ». Mentre Giampie¬ 
ro Frondi ni continua a lavo¬ 
rare « in prestito > con Dario 
Fo (< L'histoire du soldat » ar¬ 
riverà presto anche in Um¬ 
bria). Sergio Ragni e gli at¬ 
tori della «Fonte Maggiore* 
hanno scelto di mettere in 
piedi il proprio spettacolo per 
l’estate contemporaneamente 
ad un lavoro su Brecht era 
ad un Lavoro di coinvolgi 
mento di gruppi locali e cit¬ 
tadinanze organizzato nel 
Centro S. Francesco di Um- 
bertide. Il lavoro su Brecht 
era stato iniziato prima di 
Natale ma riprende questa 
s?ra dopo la parentesi fe- 
suva, .>• • 

« La condanna di Lucullo » 


verrà di fatto portata dagli 
attori, sotto la direzione di 
Sergio Ragni, di fronte al 
pubblico fornendo anche nelle 
prove l’occasione di appron- 
fondire i temi trattati da 
Brecht. L’obiettivo del lavoro 
e del seminario è infatti quel 


si avvarrà anche dell’apporto 
di professori ed esperti as¬ 
sieme alla proposta di mate¬ 
riale particolarmente interes¬ 
sante. 

E’ prevista ad esempio la 
l’Umbria. 

proiezione di alcuni filmati. 


lo di fornire una lettura cri- j ormai famosi, in cui il « Ber- 


Dca e attualizzata dell'opera 
di Brecht stimolando nel con¬ 
tempo esperienze teatrali di 
base. Ad Umbertide esiste del 
Testo tm ' collettivo teatrale 
che ha già dimostrato perii 
colare vitalità e . che parte¬ 
cipa attivamente al semina¬ 
rio della Fonte Maggiore. 

Il seminario è nato sotto il 
patrocinio del Comune di Um¬ 
bertide. del locale circolo AR¬ 
CI affiancati dalTAUDAC. nel 
quadro delle numerose attivi¬ 
tà che stanno Tacendo del 
centro di Umbertide un im¬ 
portante polo di aggregazione 
e di dibattito cittadino e so¬ 
vra cittadino. 

11 seminario In particolare 


liner Ensemble » immortalerà 
alcune opere brechtiane. 

Nello specifico fa presente 
il curatore del seminario Ser¬ 
gio Ragni l’intenzione non è 
assolutamente celebrativa nei 
confronti di un autore proble¬ 
matico che in questa chiave 
è particolarmente attuale. 

Nemmeno il risvolto musi¬ 
cale che i famosi « coretti » 
brechtiani rappresentano ver¬ 
rà lasciato da parte. Nello 
specifico interverrà il mae- 
tro Claudio Mantovani del 
Conservatorio di Perugia. 

Sul piano del pubblico l’ini¬ 
ziativa ha già ricevuto un 
ampio consenso ad Umberti¬ 
de « molto probabilmente le 


□ Nel settore 
industriale 
incremento 
del 16% degli 
investimenti 


La tentazione era quella di 
riportare una serie di grafici 
con cui dare un’immagine vi¬ 
siva dell’andamento in 7 an 
ni del mercato del lavoro, 
della finanza pubblica eoe., 
ma poi? Sarebbe risaltato co¬ 
nte merita l’aumento della 
po|jolazione rilevato in Um¬ 
bria dal ‘70 al ’77? Quella 
crescita dell’occupazione e 
del reddito che nel ’77. nono¬ 
stante la crisi, ha dimostra¬ 
to un’estrema vitalità della 
nostra regione? E tutti gli 
altri importanti fenomeni clic 
(tossono essere letti confron¬ 
tando trend e rilevazioni? 

Ritorniamo dunque sui pri¬ 
mi due volumi della « Rela¬ 
zione sulla situazione econo¬ 
mica e sociale * pubblicati 
dalla Regione dell’Umbria af¬ 
fidandoci alle cifre così co¬ 
me commentate dai tecnici 
che hanno curato, sotto la 
direzione del presidente del¬ 
la Giunta, la reali/zaz'oue 
dell'opera. Della situazione 
demografica abbiamo già in 
parte dato alcune notizie in 
un precedente articolo. 

Ricordiamo solo che in Um 
bria in 7 anni la popolaz o 
ne è cresciuta di circa 27.000 
unità arrivando agli 800 mila 
abitanti rivelati nel 'TI. L'e¬ 
sodo dalla regione, piaga an 
tica per l’Umbria, appare 
dunque più che bloccato an 
che se nella relazione una 
stima indica un addensarsi 
della emigrazione residua so¬ 
prattutto nelle classi di età 
più giovani. 

In più c’è la costatazione 
che l’Umbria ha, rispetto ad 
altre regioni, un numero mag¬ 
giore di persone anziane. Il 
che del resto va a braccet¬ 
to con un altro dato signi¬ 
ficativo: le nascite in sette 
anni sono calate. Minor pro¬ 
lificità degli umbri? O. in ter- 
m ni più attuali, marcato con¬ 
trollo delle nascite? Più sem 
plicemente. si afferma nella 
relazione, un effetto deH’iu 
veechiamento della popolazio¬ 
ne e di un fenomeno ormai 
« storico » nei paesi più svi¬ 
luppati peraltro confermato 
dalle statistiche nazionali. 

L’occupazione 

femminile 

Ovviamente gli ultrasessan 
taeinqucnni (circa 50.000 nel 
’//) con i giovanissimi (il lo¬ 
ro rapporto Tornisce l'indice 
di invecchiamento della po 


□ Il bilancio 
familiare 
più alto 
che nelle 
altre regioni 


ziamenti contro *16.289 assun 
zioni. 11 saldo positivo regi¬ 
strato nel ’77 nasce dunque 
da una situazione di estrema 
mobilità. 

La disoccupazione segue un 
(io’ la congiuntura economica 
facendo rilevare però un au¬ 
mento nel ’77 elle andrebbe 
imputato all’emergere, trami¬ 
te la campagna di iscrizione 
alle liste- di collocamento, di 
una buona fetta di disoccu¬ 
pazione « nascosta ». Chi una 
volta stava a casa e basta in 
genere avrebbe reso manife¬ 
sta la propria disoccupazione 
iscrivendosi alle liste speciali 
e ordinarie. La disoccupazio¬ 
ne in ogni caso Ita colpito 
soprattutto le donne. Nel *77 
continuavano ad essere Iscrit¬ 
te più dagli uomini nelle liste 
speciali di collocamento (6954 
su 12.716). 

Le liste di 
collocamento 

li dato ufficiale sui disoc¬ 
cupati nel *77 è di circa 
26.000 unità. Di positivo c’è il 
fatto die nonostante la crisi 
non si siano toccati i tetti 
massimi di disoccupazione ri¬ 
levati nel 1971. Bisogna poi 
tenere conto che nella ciìra 
complessiva possono esserci 
numerosi giovani che risulta¬ 
no iscritti sia alle liste di 
collocamento speciali che a 
quelle ordinarie. Da rilevare 
a proposito di questi ultimi 
che diplomati e laureati sono 
circa la metà del totale e che 
un'ampia maggioranza si è 
dichiarata disponibile a lavo¬ 
rare indipendentemente dal 
titolo di studio conseguito. 

Analizzato, sia pure con u- 
na sintesi forzatamente 
sommaria, il comportamento 
degli uomini non resta, per 
fornire un'immagine d’insie 
me, che valutare cosa concre¬ 
tamente l’Umbria abbia pro¬ 
detto. 

Nella relazione i dati sul 
reddito regionale nel periodo 
70 ’76 indicano un aumento 
considerevole sia in termini 
monetari elle quantitativi. 
Nei Tatti da 706 miliardi del 
’70 il prodotto regionale Ior 
do è passato a 1.780 miliardi 
di lire con un aumento per¬ 
centuale del 21.8 per cento, 
superiore di quasi tre punti 
a quello registrato a livello 
nazionale. Un aumento pe¬ 
raltro più accentuato nella 
prima fase del periodo e ve 
rificatosi soprattutto nel set- 


prove aperte de « La condan 
na di Lucullo» costituiranno ; 
un’attrattiva ulteriore. Semi- ì 
nano e costruzione dello spet- . 
t a colo termineranno in pri- j 
mavera. In seguito il dramma | 
brechtiano verrà portato dal 
Collettivo Teatrale Fonte Mag- { 
giore in numerose piazze del- > 


La sezione del Pei 
di Elee al 118% 
del tesseramento 

La sezione del PCI di Elee 
ha già raggiunto II 118*7 
del tesseramento. Sono stati 
reclutati 7 nuovi iscritti al 
1 partito e si è passati dalle 
SS tessere dell’anno passato 
alle attuali 101. La campagna 
di proselitismo ovviamente 
continua e ha sin qui regi¬ 
strato un grosso successo so- 
prattuto nei confronti delle 
fasce giovanili. Anche nume¬ 
rosi « vecchi iscritti » a! par¬ 
tito si sono già riteaaerati. 


polazione di cui sopra) fanno • t C re industriale 
parte di quella fascia di po I L’andamento ' dell’economia 
polazione che m genere non J j n generate riflette la dina 

mica nazionale (fase recessi¬ 
va *73 e '75. espansione nel 
1976 e stasi nel ’77) anche se 
per quanto riguarda l'agricol¬ 
tura dagli anni dal '70 ad og¬ 
gi c'è stato un aumento con¬ 
siderei ole della produzione 
superando i ritardi che nel 
passato il settore aveva ac¬ 
cumulato. Di conseguenza 
I aumento del peso relativo 
dei servizi sulla produzione 
in Umbria si accompagna al 
crescere, contrariamente al 
dato nazionale. deil’importan 
za dev’agricoltura. 

Per quanto riguarda Vini 
pegno dei beni e servizi pro¬ 
dotti. i consumi delle fami 
glie nel ’76 hanno una ripresa 
maggiore che nel resto del 
paese. I consumi pubblici 
crescalo progressivamente 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il settore deti’assi- 
stenza sanitaria. 

Gli investimenti lordi sono 
aumentati in E anni del 164 
per cento con alti e bassi che 
rispecchiano la situazione 
coneiunturate soprattutto nel 
settore industriale. Tn tutto 
sono stati 464 miliardi nel ’76 
soprattutto concentrati nel 
ramo « servizi » destinati alla 
vendita. 

Per il credito e la finanza 
pubblica la relazione svilup 
pa. parte un'analisi che ri ri 
-serviamo di riportare pie 
approfonditamente. 

In conclusione il panorama 
fornito dalla relazione ci pa 
re già possa dare un'indica 
zione precisa: in Umbria negli 
anni della crisi si è continua 
to a vivere meglio che ne’ 
passato. 

Gianni Romiti 


lavora. E gli altri? La rela¬ 
zione fornisce numerosi dati: 
il tasso di attività (occupati 
più disoccupati ufficiati) da¬ 
gli anni sessanta al ’76 è an¬ 
dato diminuendo soprattutto 
per quanto riguarda le donne 
(28 per cento nel '61 e 20.4 
per cento nel ’77). Sarebbero 
questi gli effetti dell’esodo 
dalle campagne a fronte di 
uno sviluppo dell’industria, 
del terziario e dell’occupazio¬ 
ne nella pubblica amministra¬ 
zione non sufficiente ad as 
sorbire tutti gli ex-occupati 
in agricoltura. 

Ma le stime dicono poco 
su tutti quei lavoratori non 
censiti che percepiscono e- 
gualmente un salario, e più 
spesso, un sottosalario. Tra 
i 284.000 lavoratori impiegati 
nel ’76 (193.000 Lavoratori di¬ 
pendenti e 82.000 indipenden¬ 
ti) non ci sono tutti quelli 
che hanno effettivamente la¬ 
vorato. E non ci sono nem¬ 
meno nel computo degli oc 
cupati nel '71 che peraltro 
fa rilevare un dato partirò 
J larmente significativo: in un 
anno (’76-*77) gli occupati so¬ 
no saliti a 303 mila distri¬ 
buiti tra terziario e pubblica 
amministrazione (46 per cen¬ 
to) industria (38 per cento) 
e agricoltura (14 per cento). 
NeU’uItimo anno l’occupazio¬ 
ne sembra dunque aumenta¬ 
ta. ma non basta. 

Nel 1977 il movimento tra 
licenziati e assunti, in una 
parola la mobilità del lavoro, 
è vertiginosa. Solo in agri¬ 
coltura ci sono stati 13.714 
licenziati e 14.672 assunti, nel¬ 
l’industria i licenziati sono 
stati 21.235 e gli assunti 
23.693, in totale: 41.706 licen- 
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Intensa ripresa 
nell’attività 
dell’Assemblea 
regionale 

Oggi si riuniscono i capigruppo per decidere H calen¬ 
dàrio dei iavori - Sala d'Ercoie riaprirà H 24 gennaio 


PALERMO — 61 annuncia 



regionale. Oggi pomeriggio, 
giovedì, ai riuniscono i capi- 
gruppo deU’Assemblea, regio¬ 
nale per decidere il calenda¬ 
rio dei lavori delle prime se¬ 
dute della nuova sessione: 
fiala d’Èrcole riaprirà — è 
già stato deciso — mercoledì 
2 gennaio. 

La presidenza dell'Assem¬ 
blea è già orientata a met¬ 
tere in calendario per la pri¬ 
ma riunione dei deputati di 
Sala d'Èrcole le interroga¬ 
zioni, le interpellanze e la 
mozione del gruppo comuni¬ 
sta sul disastro aereo di Pun¬ 
ta Ralsi. La mozione presen¬ 
tata dal gruppo del PCI (pri¬ 
mi firmatari i compagni Bar¬ 
cellona e Busso) tende ad 
impegnare il governo regio¬ 
nale a svolgere tutti i passi 
possibili presso il governo na¬ 
zionale per fare piena luce 
sulle cause e sulle responsa¬ 
bilità della sciagura. 

9i toma a chiedere, inol¬ 
tre, la chiusure, almeno di 
notte, dell'aeroporto palermi¬ 
tano e si ipotizzano anche 
iniziative legislative della Re¬ 
gione per dotare lo scalo del 
capoluogo siciliano di quelle 
adeguate attrezzature per la 
assistenza agli atterraggi e 
per il soccorso in mare che 
sono chiaramente ali’origine 
del disastro della notte di 
venerdì 22 dicembre. 

La prossima settimana si 
riuniranno anche le presi¬ 
denze delle commissioni le¬ 
gislative dell’ Ars: dovranno 
decidere con esattezza su 
quali punti ricominciare a 
far marciare la macchina 
legislativa della Assemblea. 
L'Ars è infatti attesa a 
numerose e importantissime 
scadenze, clic riguardano la 
puntuale attuazione del pro¬ 
gramma elaborato dalla mag¬ 


gioranza autonomista sicilia¬ 
na a primavera. 

La segreteria regionale co¬ 
munista ha già chiesto che, 
innanzitutto, la maggioranza 
e 11 governo si riuniscano 
per prendere una posizione 
chiara ed unitaria contro la 
impugnativa da parte del 
commissario dello Stato del¬ 
la legge urbanistica e della 
sanatoria dell’abusivismo edi¬ 
lizio, varata dall'Ars alla fi¬ 
ne dello scorso anno. SI trat¬ 
ta, poi, e questo è uno degli 
impegni principali che atten¬ 
de la commissione Affari Co¬ 
stituzionali dell’Ars, di af¬ 
frontare nella fase più im¬ 
portante del processo di ri¬ 
forma della Regione. 

Le forze della maggioran¬ 
za autonomista ed il governo 
regionale sono chiamati alla 
verifica sulla questione della 
istituzione dei comprensori e 
1* abolizione delle Province. 
La commissione Industria 
dell’Ars dovrà prendere In 
mano le questioni relative 
agli enti economici regiona¬ 
li. Il governo non ha anco¬ 
ro trasmesso all’Assemblea 1 
piani degli enti. 

La commissione dovrà fi¬ 
nanziare lo stralcio per tali 
programmi: verranno messi 
all’odg anche i disegni di 
legge sulla esportazione de¬ 
gli agrumi e sulla ristruttu¬ 
razione del settore della pe¬ 
sca; un comparto, questo, 
per il quale si pensa ad un 
notevole impegno di spesa. 
La sottocommissione istitui¬ 
ta all’interno della commis¬ 
sione dei Beni Culturali e 
della Pubblica Istruzione, ha 
già definito, intanto, uno 
schema di testo di disegno 
di legge unificato sui «par¬ 
chi ». 

La commissione dei Beni 
Culturali dovrà pure impe¬ 
gnarsi alla verifica dello sta- ’ 
to di attuazione delia legge 1 
di riforma del settore. 
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Gli impianti patrolchlmlc! di Assentirli potrebbero essere rimessi subito in funiione 

Bloccata la liquidazione coatta 
degli stabilimenti Sir-Rumianca 

Punto di incontro raggiunto da PCI e I)C nelle riunioni delle direzioni a Roma 
I de, pur favorevoli al consorzio, ambigui sul « caso » Rovelli — Riunione 
straordinaria del Consiglio regionale — Un’intervista del compagno Barca 


Vianini-dragaggio : sciopero 
contro i 130 licenziamenti 


L'agitazione a tempo indeterminato proclamata a Gioia Tauro 


GIOIA TAURO — La 
federazione marinara 
CGIL-CISL-UIL ha pro¬ 
clamato uno sciopero a 
tempo indeterminato nel¬ 
la Vianini-dragaggio, i 
cui dirigenti vorrebbero 
far ricadere sui lavora¬ 
tori le conseguenze di 
gravissimi errori organiz¬ 
zativi ed amministrativi: 
secondo i tecnici della 
Vianini il cantiere regi¬ 
strerebbe un deficit di 
ben due miliardi di lire. 
In realtà, si noti, sono 
state sperimentate diver¬ 
se metodologie di lavoro 
che, però, non sono vsl- 
se a far raggiungere livel¬ 
li di economicità e di 
massimo rendimento nei 
lavori di dragaggio effet¬ 
tuati nell’ampio bacino 
portuale di Gioia Tauro. 


I dirigenti della Viani¬ 
ni-dragaggio, responsabili 
degli sprechi e delle di- 
sfunzioni operative, han¬ 
no, ostinatamente, rifiu¬ 
tato qualsiasi collabora¬ 
zione dei lavoratori e del¬ 
le organizzazioni sinda¬ 
cali per rendere produt¬ 
tivo il cantiere di Gioia 
Tauro. L’unica risposta 
che è venuta è stata la 
messa in cantiere a Mes¬ 
sina della motudraga 
« Maria Lucia seconda » 
in attuazione di un pia¬ 
no di disarmo che dovrà 
portare a più gravi con¬ 
seguenze: licenziamenti o 
messa in cassa integra¬ 
zione di tutti i 130 dipen¬ 
denti. • 

Per contrastare tale di¬ 
segno i lavoratori, entrati 


in sciopero a tempo inde¬ 
terminato, ribadiscono la 
loro disponibilità ad una 
collaborazione reciproca, 
che possa consentire una 
più efficace e produttiva 
organizzazione del lavoro. 
Nel contempo chiedono 
di conoscere i termini 
reali della concessione in 
subappalto, finora tenuti 
nascosti, di potere verifi¬ 
care 1’esistenza o meno 
del deficit e il suo impor¬ 
to reaie, di programmare 
— assieme ai responsabi¬ 
li tecnici del cantiere — 
non solo il lavoro imme¬ 
diato ma anche quello fu¬ 
turo, consentendo così 
un clima di serenità e di 
massimo rendimento da 
parte dei lavoratori. 


Il preside deH ’istituto nautico di Cagliari ha ricevuto l’ordine di sgombero 

Via la scuola p er far p osto al night 

V «’ i , 

L’amministrazione ha raccolto con molta (troppa) fretta la richiesta avanzata dal proprietario dei 
locali * « E’ in atto una grossa speculazione: vogliono costruirsi un locale notturno e un ristorante » 


A Cagliari 
e Sassari 
dibattiti su 
Velio Spano 

SASSARI — Questo pome¬ 
riggio alle ore 18, nel salo¬ 
ne dello Sciuti (palazzo del¬ 
la Provirtoia). si terrà un di¬ 
battito organizzato dalla Fe¬ 
derazione del PCI. sui volu¬ 
mi «Velio Spano. deH’unità 
del popolo sardo», a cura di 
Antonello Mattone con prefa¬ 
zione di Luigi Longo, e «Ve¬ 
lio Spano, vita di un rivolu¬ 
zionario di professione», di 
Antonello Mattone. Il dibat¬ 
tito, presieduto dal compa¬ 
gno Giovanni Maria Cher- 
chi, presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale di Sas¬ 
sari, sarà introdotto dal pro¬ 
fessor Manlio Brigaglia. di¬ 
rettore della collana «Docu¬ 
menti e memorie deH’antifa* 
seismo in Sardegna». Parte¬ 
ciperà alla tavola rotonda il 
sindaco di Napoli compagno 
Maurizio Valenzi. che di Ve¬ 
lio Spano è stato collabora¬ 
tore e compagno di lotta 
A Cagliari, analoga inizia¬ 
tiva si terrà domani alle 
ore 18 nel salone Renzo La- 
coni (via Emilia). Introdur¬ 
ranno il dibattito Giovanni 
Lay, Girolamo Sotgiu e Na¬ 
dia Gallico Spano. Conclu¬ 
derà Maurizio Valenzi. A 
Carbonia, alle ore 17 di sa¬ 
bato, la manifestazione sarà 
aperta dal sindaco compagno 
Pietro Cocco e conclusa dal 
compagno Valenzi. 


E’ tutto 
il quartiere 
a chiedere 
Villa Asquer 

CAGLIARI — Una delegazione 
del Coordinamento dei comi¬ 
tati e circoli di quartiere e 
del Comitato di quartiere Fon¬ 
sarda - Santa Alenixedda, con 
i rappresentanti delle scuole 
« Cima » e « Santa Alenixed¬ 
da » si è incontrata col pre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio. La 
delegazione ha consegnato al 
capo dell’Assemblea sarda un 
documento di solidarietà ver¬ 
so i 19 giovani incriminati in 
seguito alla manifestazione 
popolare che rivendicava l'uso 
di Villa Asquer. al quartiere t 
alla città. 

I rappresentanti dei quar¬ 
tieri hanno sollecitato l’inter¬ 
vento del presidente Raggio 
affinchè il problema della 
villa Asquer. venga in tempo 
breve aperto alla collettivi¬ 
tà. E’ stato inoltre richiesto 
un intervento organico della 
Regione sul problema degli 
spazi culturali, in riferimento 
alle esigenze di agevolare la 
partecipazione dei cittadini e 
combattere i drammatici fe¬ 
nomeni di emarginazione so¬ 
ciale di cui le maggiori vitti¬ 
me sono i giovani. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La direzione 
dell’Istituto nautico Buccari 
ha ricevuto l’ordine di sgom¬ 
bero dei locali, (un vasto ca¬ 
pannone sul viale Diaz, adi¬ 
biti a officina per le eserci¬ 
tazioni degli allievi e depo¬ 
sito di macchinari da ben 
14 anni). Il privato ha chie¬ 
sto di rientrare in possesso 
dei locali e l’amministrazio¬ 
ne comunale pare non vi ab¬ 
bia pensato due volte a disdi¬ 
re il contratto di affitto. 

L’assessore alla Pubblica 
Istruzione ha invitato il pre¬ 
side dell’Istituto nautico ca¬ 
gliaritano a procedere nello 
sgombero dei locali. Per la 
verità, l’intiroazione di sfrat¬ 
to è stata recapitata da di¬ 
versi mesi, ma sia il presi¬ 
de che gli insegnanti, come 
il personale tecnico e gli stu¬ 
denti hanno deciso di tenere 
duro. « Non possiamo abban¬ 
donare i locali — rispondo¬ 
no all’assessore interessato, il 
socialista Botticdni — per u- 
na ragione molto semplice: 
l’istituto non saprebbe dove 
collocare i macchinari, né 
le officine. Non è infatti pos¬ 
sibile tenere lezione in stra¬ 
da. né disperdere un patri¬ 
monio che è costato allo Sta¬ 
to centinaia di milioni ». In 
ogni modo accettare l’ordine 
di sgombero significherebbe 
— assicura il preside — pro¬ 
vocare non poco danno alla 


preparazione , professionale 
degli allievi macchinisti. 

Una domanda, a questo 
punto, sorge spontanea: per¬ 
chè tanta fretta nel decre¬ 
tare lo sfratto? La risposta 
viene dagli insegnanti e da¬ 
gli studenti dell’Istituto: « E’ 
in atto una manovra per rea¬ 
lizzare una grossa speculazio¬ 
ne. Al posto del capannone 
indispensabile al buon funzio¬ 
namento della nostra scuola, 
vogliono metter su un risto¬ 
rante. e con ogni probabi¬ 
lità anche un night club ». 

• La minaccia ancora non è 
arrivata alle estreme conse¬ 
guenze, ma si dà per certa 
la notizia che l’ufficiale giu¬ 
diziario avrebbe ricevuto la 
direttiva di presentarsi da¬ 
vanti al preside dell’Istituto 
nautico per intimargli di 
c rendere libero, entro pochi 
giorni, il capannone conteso 
da persone e da cose ». In- 
somma ristorante e locale 
notturno sarebbero più im¬ 
portanti della formazione pro¬ 
fessionale di centinaia di gio¬ 
vani. 

« E’ forse con queste in¬ 
concepibili misure — si chie¬ 
dono i diretti interessati — 
che l’amministrazione cittadi¬ 
na intende risolvere i pro¬ 
blemi del tempo libero dei 
{ giovani e di tutti i cagliari¬ 
tani. problemi rimasti inso¬ 
luti per decenni? Noi — ag- 


L'anno giudiziario abruzzese inaugurato dal « grande censore » Bartolomei 

Dieci in pornografia, zero in condotta 


Db) sosti* 


ite 


L’AQUILA — La lolita, ana¬ 
cronistica parata del procu¬ 
ratore generale Donato Mas¬ 
simo Bartolomei: questa i 
stata Vinaugurazione dell'an¬ 
no giudiziario abruzzese. Il 
grande censore, così come vie¬ 
ne ormai chiamato in tut - 
VItalia a magistrato, si è 
infatti limitato a fare una 
sbiadita e rituale rassegna 
dei fatti accaduti durante il 
78. E" stato manifestato an¬ 
che un senso di impotenza 
e di fatalismo che peraltro 
stinge (crediamo con sito 
sommo disappunto) il cliché 
di « uomo forte » faticosa¬ 
mente « guadagnato » nel 
tempo, con centinaia e cen¬ 
tinaia di sequestri di pelli- 
•ole e pubblicazioni. 

f a proposito di sequestri, 
i forte superfluo sottolinea; 
re che Vargomenta ha costi¬ 
tuito runico passo della re- 
luttone su cui il magistrato 


si i accalorato. Intendiamo¬ 
ci, i stato in sostanza un 
maldestro tentativo di giu¬ 
stificare il suo operato ma, 
bisogna riconoscerlo, si è po¬ 
tuta ammirare in trasparen¬ 
za una preparazione davvero 
accurata e profonda per la 
materia trattata: la porno¬ 
grafia. Contento lui! 

Bartolomei ha parlato in¬ 
fatti di un suo tentativo « te¬ 
so ad arginare, nei limiti del¬ 
le possibilità, la straripante 
propaganda sta m pata e fil¬ 
mata. dei pervertimenti ses¬ 
suali contro natura, che ven¬ 
gono glorificati nei triviali 
aspetti della pederastia, del 
lesbismo, dell’incesto, dell’ 
eteree rotismo e talora persi - 
no delle mostruose manife- 
stazkjni della notilla, la qua¬ 
le al compiace di gettare nel¬ 
la spaziatura la dignità del¬ 
la donna, degradata al ruolo 
di bestiale "partner” dei vari 
esemplari delle specie canina 
ed equina ». Un frasario — 


converrete — che sembra pre¬ 
so pari pari dalla bocca di 
uno di quel personaggi pro¬ 
tagonisti dei film che Barto¬ 
lomei continua imperterrito 
a sequestrare. Nessuna mera¬ 
viglia, quindi, che preoccu¬ 
pato di tanto, il procuratore 
generale non abbia poi tro¬ 
vato il tempo di occuparsi 
dei reati contro U fisco, de¬ 
gli omicidi bianchi e delle 
condizioni della salute in fab¬ 
brica che, pure sono state 
evidenziate prepotentemente 
dai recenti avvenimenti del- 
VACE di Sulmona * dalla 
Siemens dell'Aquila. 

Nei pomeriggio si è tenuto, 
poi, a dibattito sui problemi 
della giustizia. Dopo le rela¬ 
zioni lette dal dottor Ferri 
a nome dèi consiglio supe¬ 
riore della magbtratura e 
dal dottor Camerini a nome 
del ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, i intervenuto a com¬ 
pagno Tommaso Perantuono, 
membro della commisstme 


giustizia detta Camera, che. 
riprendendo alcuni elementi 
critici emersi dal dibattito, 
rilevava come * la crisi del¬ 
la giustizia deriva da fattori 
che attengono al mancato 
adeguamento costituzionale 
del servizio alle novità poste 
dette domande e dalle tra¬ 
sformazioni sociali tumultuo¬ 
se di questi ultimi tempi ». 

Di qui la necessità di « og- 
gettivizzare » i processi so¬ 
ciali per cogliere gli elemen¬ 
ti da utilizzare per le leggi 
di riforma. Il che, non bi¬ 
sogna nasconderlo, è compi¬ 
to straordinariamente diffi¬ 
cile e che richiede non solo 
rintervento della dottrina e 
del legislatore, ma anche 
quello di tutti gli operatori 
nel settore della giustizia. 

Atta domanda: « come usci¬ 
re dalla crisi », precisato che 
essa tramlica ampiamente 
gli aspetti strutturali « or¬ 


ganizzativi. la risposta di Pe¬ 
rantuono ha indicato due 
condizioni: primo, la volon¬ 
tà di trasformare in positivo 
il grande momento che at¬ 
traversa U Paese ; secondo, 
nell'impegno di partecipare 
direttamente a queste tra¬ 
sformazioni da parte di tut¬ 
te le forze democratiche, per 
battere le suggestioni sia di 
ordine autoritario che qua¬ 
lunquista. A questo proposi¬ 
to il compagno Perantuono 
ha criticato severamente V 
operato del ministero e del 
governo per le inadempien¬ 
ze ed i ritardi manifestati 
anche nel settore delia giu¬ 
stizia, muovendo soprattutto 
dalla constatazione che que¬ 
sto problema fu messo al 
primo posto nel programma 
di governo come risposta al 
terrorismo. 

Ermanno Ardirmi 


giungono — stiamo lavorando 
per migliorare j livelli pro¬ 
fessionali dei ragazzi, e con 
essi ci battiamo perchè ab¬ 
biano un lavoro dopo il di¬ 
ploma. Questo sfratto rischia 
di rendere ancora più dif¬ 
ficile, se non arduo il com¬ 
pito di educare i giovani. An¬ 
zi. certe iniziative aumentano 
la rabbia e la insoddisfazio¬ 
ne delle nuove generazioni ». 

Altrettanto duro il giudizio 
del collegio dei docenti, riu¬ 
nito in seduta straordinaria: 
« Nel capannone si tengono 
esercitazioni dei lavori a cal¬ 
do, saldature, costruzioni per 
gli allievi del corso macchi¬ 
nisti; vengono custodite nu¬ 
merose imbarcazioni per le 
esercitazioni a mare; sono si¬ 
stemati materiali ed attrez¬ 
zature varie. La intimazione 
di sfratto è diretta contro 
la già precaria organizzazio¬ 
ne della scuola, contro la pre¬ 
parazione tecnico-operativa 
degli allievi. 

«Il comportamento del Co¬ 
mune — concludono i docen¬ 
ti — non può essere che rite¬ 
nuto deplorevole. Ancora una 
volta gli amministratori civi¬ 
ci disattendono alle necessità 
dell’istituto, favorendo situa¬ 
zioni di disagio per la scuola 
senza per altro reperire i lo¬ 
cali idonei, secondo gh' im¬ 
pegni assunti dallo stesso sin¬ 
daco ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La fermata 
degli impianti SIR di Porto 
Torres verrà scongiurata? Gli 
stabilimenti della Rumianca 
di Assemini potranno essere 
rimessi in marcia a partire 
da subito? Per i poli indu¬ 
striali di Ottano e Vlllacldro 
quali decisioni prenderà il 
governo? Come intende muo¬ 
versi la Giunta regionale in 
questa situazione di assoluta 
emergenza per l’Intero com¬ 
parto produttivo sardo? Sono 
! domande pressanti, poste dai 
lavoratori nelle assemblee 
che si susseguono a Porto 
Torres, a Maccareddu, a Ot- 
tana, a Villacidro, in ogni 
piccola e media fabbrica che. 
in tutte le parti dell’isola, 
vede le maestranze licenziate 
o in cassa integrazione. 

Il quadro disastroso dell’e¬ 
conomia isolana è ancora u- 
na volta ai centro del dibatti¬ 
to sulla crisi dei settore pe¬ 
trolchimico, che da ieri im¬ 
pegna in una sessione 
straordinaria convocata dal 
presidente compagno Andrea 
Raggio, il Consiglio regionale 
sardo. I rappresentanti co¬ 
munisti hanno ribadito la li¬ 
nea del nostro partito, porta¬ 
ta avanti con lo stesso im¬ 
pegno unitario a Roma come 
a Cagliari, a Marghera come 
ad Augusta. Occorre ora, da 
parte di tutti — partiti auto¬ 
nomistici, organizzazioni sin¬ 
dacali, enti locali, forze so¬ 
ciali, movimento del lavora¬ 
tori e delle popolazioni — 
sviluppare una strategia uni¬ 
taria perché vengano superati 
gli ostacoli che si frappongo¬ 
no & scelte positive per la 
Sardegna e per il suo patri¬ 
monio produttivo. 

In particolare i comunisti 
riaffermano l’esigenza di una 
distinzione rigorosa tra i de¬ 
stini privati dell’attuale im¬ 
prenditore e quelli dell’in¬ 
dustria chimica sarda. Il 
problema che ora si pone, al¬ 
la Giunta in modo particola¬ 
re, è di intensificare l’inizia¬ 
tiva e Insistere presso il go¬ 
verno per sostenere che ai 
sardi non solo non interessa 
l’attuale imprenditore, ma 
che occorre rimuovere Rovel¬ 
li se si intende avviare nel 
concreto il risanamento e la 
ristrutturazione della nostra 
Industria chimica. 

Un punto di incontro, del 
resto, è stato raggiunto nelle 
riunioni di martedì scorso a 
Roma presso le direzioni del 
PCI e della DC, con la parte¬ 
cipazione dei rispettivi diri¬ 
genti sardi. In sostanza i due 
partiti sono contrari ad una 
soluzione di liquidazione 
coatta amministrativa della 
SIR-Rumianca che non po¬ 
trebbe salvaguardare la con¬ 
tinuità produttiva e sarebbe 
disastrosa per l’intera eco¬ 
nomia dell’isola. Se per il 
PCI l’unica alternativa all’at¬ 
tuale gestione è l’amministra¬ 
zione controllata speciale, 
con la costituzione del con¬ 
sorzio SIR, per la DC. pur 
favorevole al consorzio, il 
destino di Rovelli non sareb¬ 
be già segnato. 

In parole chiare, all’interno 
del partito di maggioranza 
relativa i tuttora in atto la 
manovra di alcuni uomini e 
gruppi che vanno tentando il 
salvataggio deU’imprenditore 
milanese. 

Se non viene sciolto d’ur¬ 
genza il « nodo » Rovelli tutta 
la situazione sarda rischia, 
insomma, di precipitare. E* 
indispensabile correre ai ri¬ 
pari, seguendo una linea uni¬ 
taria, anche se non si posso¬ 
no tacere le responsabilità 
del passato da parte di chi 
(la DC e altri partiti di go¬ 
verno. per intenderci) ha da¬ 
to carta bianca alle avventu¬ 
rose e spericolate iniziative 
di Rovelli in Sardegna. 

Intervistato dèll’inviato a 
Roma de « L’Unione Sarda » 
il compagno Luciano Barca 
si è riferito all’impegno del 
PCI per la soluzione della 
crisi dell’industria petrolchi¬ 
mica sarda, chiamando gli 
altri partiti ad analoga coe¬ 
rente presa di posizione. « A 
me sembra che ci sono dei 
punti di convergenza con la 
DC, anche se noi comunisti 
— ha detto Barca — non sot¬ 
tovalutando le difficoltà og¬ 
gettive del consorzio, rite¬ 
niamo necessario predisporre 
al più presto, sena ulteriori 
rinvìi, uno strumento legisla¬ 
tivo per un’amministrazione 
controllata che sia effettiva¬ 
mente speciale e tale quindi 
da garantire pienamente, sia 
pure In una fase transitoria, 
una gestione imprenditoriale 
del gruppo». 

L’amministrazione control¬ 
lata non crea grossi problemi 
burocratici e legislativi? A 
quest’aura domanda il com¬ 
pagno Barca ha cosi rispo¬ 
sto: «Riteniamo che, con la 
convergenza determinatasi 
fra noi e la DC sul rilancio 
del consorzio, battendo le 
posizioni di Prodi per la li¬ 
quidazione coatta, si siano 
create maggiori possibilità di 
nascita del consorzio, soprat¬ 
tutto se adesso si faranno 
partecipare anche gruppi non 
bancari interessati alla chi¬ 
mica della Sardegna. Però, 
poiché abbiamo un’esperienza 
negativa in fatto di consorzio 
e di strumenti ne ces s a ri. In¬ 
sistiamo perché et si muova 
subito anche per affrontare 
lo s t r u me n t o legislativo della 
•crani nistruione controllata ». 
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A Cagliari la crisi 
ha travolto 
46 fabbriche degli 
anni del « boom » 


Migliaia di posti di lavoro perduti, al¬ 
tro migliala di posti di lavoro minac¬ 
ciati. Disoccupazione, licenziamenti, cas¬ 
sa Integrazione; in Sardegna non suc¬ 
cede altro In questo periodo. Il quadro 
è drammatico: su 48 fabbriche che era¬ 
no sorte nell'area industriale di Caglia¬ 
ri durante il « boom » della petrolchimi¬ 
ca, ne rimangono in piedi appena due, 
la GENCOR e la Tessilrama, ma anche 
queste sono minacciate di smantella¬ 
mento. > 

La federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL elenca. In un documento, le gran¬ 
di, medie, piccole aziende costrette allo 
serrata nel giro degli ultimi due ant)i. 
Vediamole. 

RUMI ANCA-SUD: 1700 lavoratori chi 
mici in cassa integrazione; 

SELPA: 500 lavoratori In cassa inte¬ 
grazione dall'ottobre 1974; 

AERSARDA: 180 lavoratrici • lavo¬ 
ratori sospesi o licenziati; 

QUIRRA-PELICOS, Antonella Calze, 
Deviti 500 lavoratrici e lavoratori licen¬ 
ziati da oltre due anni; 


Delfino, CIMI, Ferretti, COSM1N, 
SACEM, Grandls, SAR SI PI, Di Penta, 
Gecomeccanica, Borrione, e altre 15 a- 
zie ode minori d) montaggio e manuten 
itone: 2500 lavoratori metalmeccanici 
in cassa integrazione, 400 lavoratori 
edili licenziati o in cassa integrazlone; 
ITALPROTEINE: 120 lavoratori espulsi 
dal settore, 70 miliardi di investimenti 
pubblici buttati al vento; 

SANAC (Gruppo IRI): 130 lavoratori 
in attesa di reimpiego nella produzione; 

EUTECO officine: 200 lavoratori mi¬ 
nacciati di licenziamento. 

Altre centinaia di lavoratori espulsi 
da piccole industrie artigiane, coopera 
tlve di pulizia, aziende di trasporti, tut 
te collegate alle attività dell'area In 
dustriale cagliaritana. Nella zona di 
Macchiareddu-Sarroch sono oltre otto 
mila i lavoratori in cassa integrazione 
o licenziati. 

« Questo — denunciano i sindacati — 
è il risultato della politica Industriate 
realizzata per la zona di Cagliari. Cioè 
una politica di subordinazione aqli in¬ 
teressi dei potentati eeonomtci del nord 
e alla speculazione delle multinazionali. 
Occorre una lotta pooolare per arriva¬ 
re ad una svolta decisiva nello svilup¬ 
po e nelle scelte per industria e la 
crescita sociale, economica, democrati¬ 
ca della Sardegna ». 


Inadempienze e ritardi aggravano la situazione 

Aspre polemiche in Sicilia 
sui temi di politica agraria 

Chiamato in causa il massimo responsabile del settore, l'asses¬ 
sore de Aleppo - i sindacati preparano lo sciopero del 15 


PALERMO — Ad una stretta 
1 temi della politica agHcola 
in Sicilia. E nel fuoco delle 
polemiche, sempre più aspre, 
il massimo responsabile del 
settore, l’assessore democri¬ 
stiano Giuseppe Aleppo. 

Dopo la dura « requisito- 
ria » di ieri della Confcoltiva- 
tori, che ha scoperchiato il 
calderone delle inadempienze 
e dei ritardi dell’assessorato 
(mancata applicazione di nu¬ 
merose leggi, favoritismi nella 
concessione delle provviden¬ 
ze. nessuna programmazione 
in questo che è un settore 
fondamentale dell’economia 
dell’isola), anche i sindacati 
bracciantili siciliani sono 
tornati alla carica. 

Ieri a Palermo i direttivi 
regionali della Federbraccian- 
ti CGIL, della FISBACISL e 
della UISBA-UIL hanno con¬ 
cordato le iniziative e le ma¬ 
nifestazioni che si svolgeran¬ 
no in Sicilia in coincidenza 
con lo sciopero nazionale dei 
lavoratori agrìcoli del 15 gen¬ 
naio. La giornata di lotta in 
Sicilia trova proprio nella 
chiacchierata gestione dell’as¬ 
sessorato regionale all’agri¬ 
coltura uno dei suoi punti 
specifici di mobilitazione. 

Si tratta inoltre di conte¬ 
stare con le manifestazioni 
che si terranno in Sicilia il 


15 gennaio, il comportamen¬ 
to antisindaeale degli agrari 
che non rispettano i contratti 
e non concordano con i lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni 
1 piani di trasformazione col¬ 
turali. Le organizzazioni sin¬ 
dacali siciliane puntano su 
tre obiettivi, che vengono ri¬ 
tenuti indispensabili per af¬ 
frontare con energia ed inci¬ 
sività i problemi dell’agricol¬ 
tura dell’isola. 

Essi sono: la programma¬ 
zione settoriale, un piano 
triennale per i’agricoltura 
collegato alla battaglia sul 
piano Pandolfi, il varo di una 
unica legge regionale che uni¬ 
fichi le provvidenze e gli in¬ 
centivi in agricoltura. I diret¬ 
tivi regionali dei sindacati 
dei braccianti hanno stabilito 
che nella giornata di lotta del 
prossimo 15 gennaio si svol¬ 
geranno decine di manifesta¬ 
zioni, articolate zona per zo¬ 
na e provincia per provincia. 

Le iniziative a carattere lo¬ 
cale e zonale serviranno a 
sottolineare la presenza in 
Sicilia di diversi * punti di 
crisi » del settore. Nella rela¬ 
zione svolta in apertura alla 
riunione unitaria Giuseppe 
Oddo, della segreteria regio¬ 
nale della Federbraccianti, 
ha denunciato l’assoluta as¬ 
senza di un disegno program¬ 


matone in grado di evitare 
lo spreco di fondi nella poli 
tica dell’assessorato reglona 
le. caratterizzato da una spar- 
tilzone clientelare ed a piog 
già delle risorse 

Quella della programmazio¬ 
ne (deve essere triennale, co¬ 
me dicono i sindacati), è del 
resto una stringente necessi¬ 
tà: il decentramento di fun¬ 
zioni anche In materia agri¬ 
cola dalla Regione al Comuni 
costringe, infatti, a conoscere 
con esattezza e sulla base di 
controlli democratici le linee 
di intervento e gli indirizzi 
polìtici sui quali intervenire 
nel settore. La programma¬ 
zione agricola, dunque, dovrà 
vedere tre livelli: la Regione, 
l’ente intermedio di prossima 
formazione, 11 Comune; ognu¬ 
no di essi con compiti e pos 
sibilltà di governo dell’agri¬ 
coltura ben precisi e concreti. 

Con tale piattaforma le or¬ 
ganizzazioni sindacali si re 
cheranno ad un incontro col 
presidente della Regione. 
Pier Santi Mattarello, che si 
terrà proprio lunedi prossi¬ 
mo, contemporaneamente al¬ 
lo sciopero. I sindacati si ri¬ 
promettono di riproporre tali 
obiettivi nella prossima im¬ 
portante scadenza della con¬ 
ferenza regionale agricola, 
programmata per 11 9 febbraio 


Quattro ore di sciopero promosse da CGIL CISL UIL 

Basilicata e Puglia unite 
nella lotta per lo sviluppo 

Le due Regioni sollecitate al dibattito con il movimento sindacale 
Istituiti gruppi di lavóro per gli interventi del piano triennale 



POTENZA — Si svolgerà il 31 
gennaio uno sciopero territo¬ 
riale di quattro ore in Puglia 
e Basilicata. Lo hanno deciso 
le segreterie regionali delle 
Federazioni CGILOSL-UIL 
deHe due regioni, riunite a 
Matera. per dare seguito alla 
iniziativa comune. Le prime 
ariani di lotta unitarie per con¬ 
seguire il superamento dei 
punti di crisi e di una diversa 
p ro sp ett iva di sviluppo sono 
alate individuate neHe mani¬ 
festazioni di sciopero in pro¬ 
gramma dal 15 prossimo. 


Inoltre, le segreterie dei 
movimenti sindacali pugliese 
e lucano hanno stabilito di 
istituire grappi misti di lavo¬ 
ro allo scopo di definire po- 
-sizioni unitarie riguardo al¬ 
l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno di imminente di¬ 
scussione nel quadro del piano 
triennale, e da sottopone al 
dibattito del movimento sin¬ 
dacale nazionale, dibattito 
che avrà un momento di rilie¬ 
vo nel convegno sulla politica 
delle acque progr a mmato per 
il mese di febbraio a Matera. 


Infine. CGILCISLUIL di 
Puglia e Basilicata hanno ri¬ 
volto un invito formale ai due 
governi regionali e ai grappi 
consiliari delle due assemblee 
di stabilire in tempi ravvici¬ 
nati un incontro fra le due re¬ 
gioni e j movimenti sindacali 
per presentare l’elaborazione 
unitaria della vertenza Basi¬ 
licata e della vertenza Pu¬ 
glia; per verificare la dispo 
nibilità a concretizzare inter¬ 
venti di competenza regiona¬ 
le; per concordare una azio¬ 
ne comune fra istituzioni e 
lavoratori nei confronti del 
governo centrale. 

Nel corso della riunione è 
stata anche valutata la pro¬ 
posta del movimento sindaca¬ 
le piemontese di aderire alle 
manifestazioni di lotta luca¬ 
no-pugliesi per rinsaldare 
concretamente il rapporto tra 
i lavoratori del Nord e quelli 
del Sud. 

Tra le iniziative sindacali 
della settimana, grande inte¬ 
resse riveste l'attivo dei qua 
dri e delegati regionali della 
CGIL in programma sabato 
13 a Potenza. Concluderà i 
lavori Rinaldo Scheda, segre 
tario nazionale della CGIL. 
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(.'ospedale civile di Cesena* e (a destra) I visitatori all'Interno del nosocomio 

Il PCI chiede un confronto tra i portiti dello maggioranza 

All’ospedale di Cosenza 
non è più rinviabile 
l’azione di risanamento 


Dal nostro corrispondente i maggioranza (PCI, PSl, e 
r • DP) per introdurre nella real- 


COSENZA — Nonostante che 
in questi ultimi tre anni sia 
stato gestito e diretto da una 
amministrazione di sinistra, 
l’ospedale civile dell’Annim- 
ziata di Cosenza, uno dei 
principali complessi ospeda¬ 
lieri della regione, continua 
ad essere il terreno di scon¬ 
tro. di lotta e di grossi inte¬ 
ressi clientelali da parte dei 
notabili e dei potentati del 
vecc.iio centro-sinistra. E’ una 
situazione non più tollerabile 
o rinviabile. Occorre agire 
subito con fermezza e per far¬ 
lo il nostro partito ha chie¬ 
sto. ccn un documento preci¬ 
so ed articolato, che entro il 
termine di quindici giorni si 
vada ad un serrato confronto 
tra tutti e tre i partiti della 


tà del massimo ente ospeda¬ 
liero cosentino « i mutamen¬ 
ti necessari e più urgenti, e 
tra questi anche delle modifi¬ 
che nella composizione del 
consiglio di amministrazione 
e il cambio del presidente ». 
Il presidente dell’ospedale ci¬ 
vile dell’Annunziata è il dot¬ 
tor Matteo Renato Nervi, so¬ 
cialista manciniano. Solo se 
si verificheranno queste con¬ 
dizioni minime di profondo 
cambiamento, il nostro parti¬ 
to sarà ancora disponibile 
« ad avere responsabilità di 
maggioranza nella conduzione 
dell*Annunziata ». 

Come mai si è verificata, 
sull’ospedale dell’Annunziata, 
questa profonda divergenza 
tra noi e i socialisti dopo tre 


anni di gestione unitaria? Il 
discorso è abbastanza com¬ 
plesso. t Certamente gran 
parte della situazione del no¬ 
socomio cosentino non è figlia 
del presente — come affer¬ 
ma il documento del nostro 
partito — ma il risultato di 
molti anni di direzione de. 
realizzatasi sia attraverso un 
funzionamento antidemocrati¬ 
co ed autoritario del consi¬ 
glio di amministrazione sia. 
soprattutto in tempi più re¬ 
centi. tramite una fallimen¬ 
tare gestione commissariale ». 

In questi lunghi anni — pro¬ 
segue il documento — « si so¬ 
no perseguiti obiettivi funzio¬ 
nali alla pratica clientelare 
con il peggiore sottogoverno, 
mortificando ogni minima esi¬ 
genza di qualificazione delle 
strutture e del personale « 


non curandosi In definitiva 
della tutela della salute dei 
cittadini >. Purtroppo anche 
con l'avvento della maggio¬ 
ranza di sinistra, dopo le eie* 
i zioni regionali del 1975, nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Annunziata, e nonostante 
l'impegno di qualche consi¬ 
gliere ed alcuni parziali rì- 
> sultati positivi raggiunti, « non 
si è riusciti ad avviare un 
reale processo di trasforma¬ 
zione delle strutture ospeda¬ 
liere ». e quelli che erano 
mali strutturali dell’ospedale 
cosentino (clientelismo, cor¬ 
ruzione, favoritismi, sottogo¬ 
verno) « non sono stati af¬ 
frontati adeguatamente e per¬ 
tanto permangono nella loro 
gravità ». 

Il documento a questo pro¬ 
posito pone l’accento su una 
serie di episodi sconcertanti 
come * la proliferazione indi- 
scriminata dei primariati sot¬ 
to la spinta di logiche di grup¬ 
po e di clientela: una serie di 
concorsi truccati, nel senso 
che ancora prima che venis¬ 
sero espletati, i nomi dei vin¬ 
citori erano già di dominio 
pubblico; l'autoritarismo del 
presidente Nervi che si è ri¬ 
fiutato persino di discutere i 
problemi dell’ospedale con il 
consigliere anziano, compa¬ 
gno Raffaele Carravetta; lo 
svuotamento e l’esautoramen- 
to del consiglio di ammini¬ 
strazione; rapporti pessimi, 
improntati ad una sorta di 
conflittualità permanente, con 
i dipendenti e ccn i sinda¬ 
cati. 

Certo, in questi tre anni, 
come esplicitamente afferma 
il documento, l’azione del par¬ 
tito sui problemi dell’ospedale 
non è stata sempre tempesti¬ 
va. lineare ed efficace come 
la situazione avrebbe richie¬ 
sto. Spesso si sono verificati 
ritardi, limiti, insufficienze. 
Con molta chiarezza dobbia¬ 
mo però dire che più volte 
e soprattutto nei mesi scor¬ 
si il nostro partito ha chie¬ 
sto ai compagni socialisti una 
verifica sulla situazione del¬ 
l'ospedale ricevendo in cam¬ 
bio risposte evasive e dilato¬ 
rie. 

Oloferne Carpino 


Agghiacciante incidente a un ragazzo di 15 anni di Sulmona 

Cade a scuola durante la ricreazione 
e muore due ore dopo aH'ospedale 

Inchiesta della magistratura per fare piena luce sull’episodio — Racconti frammentari dei re¬ 
sponsabili del centro — La disperata attesa di amici e familiari al pronto soccorso del nosocomio 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — E’ caduto du¬ 
rante l’ora di ricreazione sul 
pavimento della scuola: due 
ore dopo è morto all’ospedale. 
L’agghicciante episodio si è 
verificato ieri mattina nella 
sede del centro di addestra¬ 
mento professionale dell’E- 
NAIP « S. Antonio ». La vitti¬ 
ma si chiamava Saro Di Mar¬ 
co e aveva quindici anni. E’ 
morto atomo alle 13 nonostan¬ 
te che una equipe di una de¬ 
cina di medici abbia tentato 
con ogni mezzo di strapparlo 
alla morte. 

Al Pronto soccorso dell’o¬ 
spedale di Sulmona afferma¬ 
no che il povero giovane è 
giunto nel reparto alle 11.30 
in stato agonico. Ad un pri¬ 
mo esame presentava una fe¬ 
rita nella zona parietale sini¬ 
stra del cranio ed era privo 
di conoscenza. E’ sembrata 
una cosa da poco. Ma ad un 
esame più approfondito i sa¬ 
nitari si sono accorti di tro¬ 
varsi di fronte ad un caso di¬ 
sperato. Un primo intervento 
ha lasciato sperare per il me¬ 
glio. ma in un’ora e mezza la 
situazione è precipitata. Il ra¬ 
gazzo è morto intorno alle 13. 
tra la disperazione dei genitori 
Giuseppe Di Marco e Maria 
di Filippo. 

Non si sa nulla di preciso 
suile cause dell’incidente di 
cui è rimasto vittima Saro Di 
Marco. Secondo alcune voci, 
sulla cui fondatezza si avan¬ 
za però qualche dubbio, il 
giovane, che frequentava il 


secondo anno di corso da pe¬ 
rito elettronico presso il cen¬ 
tro professionale ENA1P di 
Sulmona, durante l’ora di ri¬ 
creazione sarebbe scivolato ed 
avrebbe battuto la testa con¬ 
tro una vetrata. Questo è 
quanto si è potuto sapere, o 
meglio, quanto è stato dichia¬ 
rato al Pronto soccorso. 

E’ chiaro che il Procurato¬ 
re della Repubblica di Sulmo¬ 
na aprirà un’inchiesta per sta¬ 
bilire in maniera inequivoca¬ 
bile le circostanze dell’inci¬ 
dente. Si procederà anche al¬ 
l’esame autoptico per stabilire 
con precisione, le cause del 
decesso. 

Al Pronto soccorso il padre 
e i due fratelli del giovane 
erano sconvolti, sembravano 
non rendersi conto di quanto 
stava accadendo. « E’ un ra¬ 
gazzo pieno di vita » ha ri¬ 
sposto urlando Giuseppe Di 
Marco a un medico che gii 
chiedeva se Saro avesse mai 
lamentato disturbi. Angoscia¬ 
to e inconsolabile, il fratello 
ha raccontato come aveva sa¬ 
puto la notizia: « mi hanno 
detto corri all'ospedale perché 
tuo fratello si è fatto un ta¬ 
glio in testa; sono venuto qui 
e un dottore mi ha detto che 
era morto ». 

Dolore, incredulità e sbigot¬ 
timento da parte di tutti. So¬ 
prattutto da parte dei cono¬ 
scenti e degli amici di Saro 
che non riescono a immagi¬ 
nario morto a causa di una 
banale caduta. 

Maurizio Padula 


Un disegno di legge comunista che disciplina le forme d’intervento della Regione Sicilia 

Le cose da fare subito per carceri più umane 

L’obiettivo della rieducazione e del reinserimento del condannato - L’esperienza dell’indagine conoscitiva sullo 
stato d’attuazione della riforma - Le prospettive nel settore dell’istruzione - Contributi per le attrezzature sportive 


PALERMO — Martedì H gennaio alle 17,30, nella Sala degli 
Uccelli del Palazzo dei Normanni, sede dell'Assemblea regio¬ 
nale siciliana il gruppo comunista illustrerà in una conferan- 
za-dibattito il disegno di leggo « Provvedimenti per favorire 
l'umanizzazione della pena, il trattamento rieducativo o il 
reinserimento sociale del detenuti e deoll internati nani! isti¬ 
tuti penitenziari della ragiona », recantementa presentato al¬ 
l'Assemblea. ■ ■ 

I deputati comunisti hanno voluto tradurre in alcune pro¬ 
poste di iniziative cenerete le risoluzioni sortite da una strie 
di visite compiute dai deputati regionali di tutti i gruppi 
negli stabilimenti penitenziari dell'isola. 

- Alla conferenza-dibattito parteciperanno, oltre che I rap¬ 
presentanti dei giornali locali, aneti# magistrati od operatori 
del settore. 


PALERMO — Il punto di par¬ 
tenza: un’accurata indagine 
ccoascitiva che. per iniziati¬ 
va della presidenza dell’as- 
senib’.ea regionale, ha per¬ 
messo a diverse commissioni 
di deputati di Sala d’Èrcole 
di visitare tutti i penitenzia¬ 
ri siciliani. I risultati, ampia¬ 
mente discussi in un conve 
gno. hanno confermato la esi¬ 
stenza di ritardi, talvolta an¬ 
che gravi, nella attuazione 
della legge di riforma. Ma 
nel contempo hanno costitui¬ 
to lo stimolo per una serie 
di possibilità, anche se Umi¬ 
de. di intervento della Regio¬ 
ne per la umanizzazione del¬ 
la pena, il trattamento rie¬ 
ducativo e il reinserimento 
sociale del condannato. Que¬ 
ste possibilità, seppur limita¬ 
te. hanno spinto il gruppo par¬ 
lamentare commista della as¬ 
semblea siciliana a presenta¬ 


re un disegno di legge (pri¬ 
mi firmatari i compagni ono¬ 
revoli Adriana Laudani e Mi¬ 
chelangelo Russo) che disci¬ 
plina alcune forme di inter¬ 
vento delia stessa Regione, e 
anche dei Comuni - siciliani. 

La proposta, che dal pun¬ 
to di vista finanziario preve¬ 
de una spesa di due miliar¬ 
di e trecento milioni, si rife¬ 
risce particolarmente ai pro¬ 
blemi della sanità, del lavo¬ 
ro. della pubblica istruzione, 
delle attività rìcreaUve e del¬ 
la assistenza. L'iniziativa le¬ 
gislativa. che può avvalersi 
delle ampie potestà che lo 
statuto speciale attribuisce al¬ 
la istituzione regionale, si fon¬ 
da anche su una significati¬ 
va azione di decentramento 
appena avviata. L’ARS ha in¬ 
fatti approvato alla fine del¬ 
la sessione di dicembre una 
legge che trasferisce ai Co¬ 


muni alcune funzioni sinora 
esercitate dalla Regione. 

Primo passo verso una ri¬ 
forma globale dell’apparato 
amministrativo, il decentra¬ 
mento consente anche di inter¬ 
venire con più speditezza nel¬ 
le realtà penitenziarie. Ciò va¬ 
le in speciale modo per l’as¬ 
sistenza post-carceraria, per 
le famiglie dei detenuti, per 
ì minori sottoposti a provvedi¬ 
menti della autorità giudizia¬ 
ria. Il disegno di legge del 
PCI si propone ora di inter¬ 
venire — come dice la rela¬ 
zione che accompagna gli ar¬ 
ticoli — su questioni sociali 
«direttamente legate alla de¬ 
vianza criminale per consen¬ 
tire alle realtà istituzionali 
di svolgere un efficace ruolo 
nel campo della prevenzione 
del reato ». Le regioni — si 
riconosce — non possono far 
molto per modificare gli a- 
spetti più complessi dello am¬ 
biente carcerario ma — si ri¬ 
leva nel contemno — alcune 
iniziative possono benissimo 
essere avviate. Così gli ar¬ 
ticoli del disegno dì legge 
stabiliscono, per esempio, un 
intervento degli enti ospeda¬ 
lieri della Regione i quali, 
sino alla concreta istituzione 
delle unità locali socio-sani¬ 
tarie. possono convenzionarsi 
ero gli istituti penitenziari 
delle loro zone per cure e 
accertamenti diagnostici che 
gli attuali impianti carcerari 



Le celie di un braccio del carcere siciliano di Augusta 


non sono in grado di assi¬ 
curare. 

Nel settore della istruzione 
l’assessore regionale, dopo 
una indagine annuale, predi¬ 
spone un piano di interventi 
finanziari per la fornitura di 
materiale didattico, per il po¬ 
tenziamento di libri di teko 
per la scuola media superio¬ 
re. professionale e i corsi uni¬ 
versitari. L’assessore al la¬ 
voro viene chiamato ad or¬ 
ganizzare corsi di addestra¬ 
mento professionale mentre 
alle imprese che assumono 


detenuti in regime di semi¬ 
libertà viene attribuito un 
contributo pari ad un terzo 
di una giornata di lavoro. La 
stessa legge autorizza l'as¬ 
sessore al Turismo a conce¬ 
dere contributi per la realiz¬ 
zazione o il completamento 
di impianti e attrezzature 
sportive e per il tempo libe¬ 
ro. Ed è anche previsto un 
servizio di trasporto gratuito, 
effettuato dai comuni, per j 
quei minori che quotidiana¬ 
mente devono recarsi presso 
le madri in stato di deten- » 


zione. 

La proposta comunista fis¬ 
sa anche la data di una sca¬ 
denza annuale per il presi¬ 
dente della Regione il quale 
è impegnato a preparare un 
rapporto sulla attuazione con¬ 
creta della legge mentre al 
presidente della assemblea 
viene concessa la facoltà di 
promuovere indagini conosci¬ 
tive sulla base delle dispo- 
s’zicni della riforma peniten¬ 
ziaria. 

s. ser. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Dopo 11 triste 
primato, assegnato da un al¬ 
manacco inglese a Brindisi 
come città da evitare assolu¬ 
tamente, un’altra grave noti¬ 
zia è al centro dell’attenzione 
degli operatori turistici e 
commerciali locali. In questo 
caso non si è di fronte a 
campagne scandalistiche — 
che pure non mancheranno 
di influire negativamente sul 
traffico turistico — ma ad 
autentiche prese di posizione 
di alcune società di naviga¬ 
zione che minacciano la para¬ 
lisi commerciale del nostro 
porto e la perdita secca di 
dueeento-trecentomlla passeg¬ 
geri all’anno. 

L’Hellenic Mediterranean 
Linees, consorella greca del- 
('Adriatica, ha riproposto in 
termini ultimativi alla com¬ 
pagnia italiana il problema 
dei casti del porto di Brindi¬ 
si. in particolare l’obbligo del 
rimorchiatori per le opera¬ 
zioni di arrivo e partenza dei 
traghetti. Brindisi, infatti, 
con una ordinanza delli Ca¬ 
pitaneria di porto risalente al 
1970. f a obbligo anche ai tra¬ 
ghetti di servirsi dei rimor¬ 
chiatori a causa dello stato 


Dalle società di navigazione 


Minacciata a Brindisi 
la paralisi del porto 


precario delle banchine ad 
essi predisposte. Il permane¬ 
re dell’attuale stato di cose 
costringerebbe la società gre¬ 
ca a rivedere gli accordi re 
lativi agli scali di coltegn- 
mento Italia Grecia. Ma già 
nel comunicate qu?stc si lo 
di irtsoddislazione, si dà per 
scontato il dirottamento, a 
breve termine, di una unità 
da Brindisi a Bari, sia pure 
a titolo sperimentale. 

Nonostante la speciosità 
dei motivi addotti per giustifi¬ 
care la ormai scontata deci¬ 
sione di pireferire altri scali 
al nostro, bisogna ricordare 
che niente è stato fatto In 
otto anni per porre rimedio 
alla obsolescenza delle ban¬ 
chine e delle attrezzature 
portuali della città. Della de¬ 
cisione degli armatori greci 
pare sla stata informata la 
locale agenzia dell’Adriatica, 


sollecitata ad intervenire 
presso gli enti locali, le forze 
politiche e quelle sindacali al 
fine di scongiurare un dirot¬ 
tamento generale delle navi 
del pool in un altro porto, 
con le implicazioni che que¬ 
sto comporterebbe 
Il gruppo comunista al 
Consoaio del porto ha chiesto 
la convocazione urgente del¬ 
l’assemblea consortile per 
discutere nella sede più ido¬ 
nea questioni cosi importanti 
psr la nostra economia, ri¬ 
chiamando la gravità della 
situazione che si è determi¬ 
nata e stigmatizzando la se- 
miclandesUnità con cui la vi¬ 
cenda è stata trattata, senzA 
cioè die la collettività e gli 
organismi che la rappresen¬ 
tano ne siano stati e ne ven¬ 
gano Informati. 

Luigi lazzi 


POTENZA — « Se 1 provve¬ 
dimenti da tempo richiesti 
non fossero adottati nei tem¬ 
pi unitariamente decisi, il 
Partito comunista sarebbe 
castretto, per responsabilità 
delle inadempienze della DC 
e del governo regionale ad 
assumere nei confronti del¬ 
l’attuale giunta una linea di 
netta opposizione ». Questo in 
sintesi l’atteggiamento del 
PCI — contenuto in un do¬ 
cumento reso noto al termine 
dei lavori del Comitato re¬ 
gionale svoltosi ieri l’altro — 
rispetto alla situazione politi¬ 
ca determinatasi alla Regione 
Basilicata, dove nelle prossi¬ 
me settimane le forze politi¬ 
che della maggioranza pro¬ 
grammatica discuteranno il 
bilancio regionale per il ’79. 

Perchè esso non si riduca 
ad uno strumento meramente 
contabile ma rappresenti un 
documento di politica eco 
nomica che indichi i punti 
■essenziali su cui la Regione 
intende muoversi per questa 
fine legislatura, i comunisti 
lucani ritengono che devono 
essere affrontate tre questioni 
essenziali: 1) l'adozione di 
misure per avviare a soluzio¬ 
ne con la necessaria gradua¬ 
lità il problema difficile e 
spinoso dei residui passivi; 
2) uno sforzo ed un impegno 
di coordinamento tra le leggi 
nazionali di programmazione 
la messa a punto di un pro¬ 
getto regionale di sviluppo 


L'atteggiamento del Pei alla Regione Basilicata 

O interventi efficaci 
o netta opposizione 


ed i compiti delle regioni; 3) 
per le aree interne. 

In questo quadra il Partilo 
comunista ritiene decisivo 
che nelle prossime riunioni 
del Consiglio regionale siano 
approvate le leggi per il su¬ 
peramento dei consorzi di 
bonifica montana della Val 
d’Agri, del Pollino e del Gal- 
litello e per la democratizza¬ 
zione degli altri consorzi e la 
legge per le deleghe ai co¬ 
muni e alle comunità monta¬ 
ne in agricoltura (migliora¬ 
menti fondiari, bonifica, fo¬ 
restazione. assistenza tecnica) 
nell’urbanistica e - nella for- 
misure legislative, fino ad 
inazione professionale. Tali 
oggi rinviate per responsabi¬ 
lità della DC e della giunta 
regionale sono fondamentali 
p>er l’avvio di una politica di 
sviluppo programmato dell'e¬ 
conomia regionale. 

Inoltre, in riferimento al 
confronto con il governo na¬ 
zionale sulle questioni al 
centro delle lotte del lavora¬ 
tori lucani e che riguardano 
l’avvenire delle industrie, gli 


investimenti per il plano Ir¬ 
riguo. gli interventi per la di¬ 
fesa del suolo, la messa a 
disposizione della Regione 
Basilicata dei fondi per l’av¬ 
vio dei progetti finanziari 
con la legge per il Mezzo¬ 
giorno « grandi — sono giu¬ 
dicate dalla nota del Comita¬ 
to regionale del PCI — le 
responsabilità che il governo 
nazionale si assume nel la¬ 
sciare senza risposte questi 
problemi e nel non mantene. 
re gli impegni verso la Basi¬ 
licata ». 

Ma anche la giunta regio¬ 
nale — prosegue tl documen¬ 
to del nostro partito — nel 
corso di questi mesi si è di¬ 
mostrata non all’altezza del 
confronto con il governo e 
con 1 centri di decisione del¬ 
la politica economica nazio¬ 
nale. In questa situazione, 
sempre di più si afferma 
come esigenza non rinviabile 
per fronteggiare i problemi 
della Basilicata, l’obiettivo 
della costituzione di un go¬ 
verno regionale di cui faccia¬ 
no parte anche i comunisti. 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Nel quadro di 
una situazione pressoché fer¬ 
ma per quanto riguarda il su¬ 
peramento della crisi alla Re¬ 
gione Abruzzo, e in rapporto 
alla quale il PCI ha già de¬ 
nunciato il ritardo e solleci¬ 
tato un ritmo più serrato degli 
incontri tra le forze politiche 
si inserisce la presa di posi¬ 
zione della conferenza del ea- 
pigruppo, riunitasi ieri sotto 
la presidenza di Di Giovan¬ 
ni. Al termine della riunione 
è stato emesso un comunica¬ 
to in cui si afferma che la 
conferenza stessa «si è tro¬ 
vata unanimemente d’accordo 
nel rilevare l’esigenza di una 
conclusione. la più rapida pos 
sibile, delle trattative per la 
soluzione della crisi regio¬ 
nale ». 

In considerazione della len¬ 
tezza degli incontri (il primo 
della serie avrà luogo stase¬ 
ra tra PCI e PSI> i capi- 
gruppo hanno dovuto consta- 


Lo chiedono i capigruppo regionali 

Trattativa più rapida 
per la crisi abruzzese 


tare la impossibilità di con¬ 
cordare i tempi di presenta¬ 
zione. discussione e votazio¬ 
ne dei documenti politico-pro¬ 
grammatici, sulla base dei 
quali eleggere il nuovo ese¬ 
cutivo. 

Domani, intanto, è previ¬ 
sta la riunione del comitato 
regionale della DC, dopo di 
che si potrà sapere qualcosa 
di più sugli orientamenti nel 
partito scudocrociato in meri¬ 
to ai tempi e ai modi di su- 
peiamento della crisi. 

Sul piano dell’attività della 
Regione, l’iniziativa di mav 
gioì rilievo è quella che na 
visto ieri, nel palazzo del¬ 


l’Emiciclo, la consultazione dei 
presidenti delle Comunità 
montane e dei sindaci dei co¬ 
muni superiori ai cinquemi¬ 
la abitanti, indetta dalia com¬ 
missione agricoltura. In ineri¬ 
to ai provvedimenti legislati¬ 
vi per la nuova normativa sui 
consorzi di bonifica Integrale 
e di bonifica montana. E* stato 
I reso noto che la commissio 
! ne agricoltura consulterà 
martedì prossimo, insieme ai 
I presidenti dei predettdi con- 
i sorzi, anche le organizzazioni 
j sindacali e le associazioni con- 
I ladine. 


r. 


I. 


Ancora silenzio sul sequestro del vecchio « barone della laguna » 


La Procura di Messina interviene sulla vicenda di Brolo 


Per Efisio Carta la famiglia 
disposta a pagare 4 miliardi 


Aborto clandestino: il giudice 
sequestra la cartella clinica 


Dalla aostra redazione 

CAGLIARI — Sei tanta due 
anni suonati, malato, perciò 
nella impossibilità di essere 
sottoposto ad una dura e 
prolungata pr ginn'a. il pa¬ 
drone degli stagni di Cabras 
don El-s.o ch.eoe a; 

ramit'ari di « far presto » nel 
portare avanti le trattative 
della sua liberazione. La mo¬ 
glie. Sara Marongiu, ha fat¬ 
to sapere ai banditi che il 
cons gito di famigli* ti de 
tentori dei diritti feudali di 
pesca nella famosa laguna 
sono alcune decine, tutti del 
lo stesso casato) è disnodo 
ad accogliere le loro richie¬ 
ste: quattro miliardi di lire 
p:r il rilascio deU'ostaggio. 
Mi 1 banditi, anche in que¬ 
sto caso, come per Peter Rai 
ner Besuch e G'ancarlo Bus¬ 
si. sì trincerano dietro una 
cort na di silenzio. 

DelTultimo «barone delia 
laguna » non si è saputo più 
niente. Polizia e carabinieri 
brancolano nel buio, e non 
escludono neppure la dram¬ 
matica ipotesi. circolata nei ! 
giorni scorsi, secondo cui don 1 


. Efisio Carta sarebbe rima 
I sto gravemente ferito duran- 
| te una violenta colluttaiio- 
! ne avuta coi rapitori al mo 

• mento del sequestro, e quin- 
. di deceduto nel luogo dove 
; era tenuto nascosto. 

i Proprio a seguito di que- 

• ste notizie allarmanti, sono 
su te intensificate le ricerche 
nelle campagne deìi'Oristane 
se. da parte delle forze del¬ 
l'ordine. Cercano don Efisio 
Carta, vivo o morto? Era ar¬ 
rivata una misteriosa telefo¬ 
nata ccn rawert intento che 

j un'automotr.le, con un cada 
! vere a bordo, sarebbe stata 
fatta precipitare in un ca¬ 
nale. L'auto è stata recupe¬ 
rata. ma aH’intemo non c’era 
nessun cadavere. Porse si è 
trattato di una nuova mos¬ 
sa dei banditi per convin¬ 
cere la fam'giia a fare pre¬ 
sto nel reperire i quattro 
miliardi? Non a caso, in un 
messaggio, trasmesso anche 
questo per telefono. 1 bandi 
ti hanno inviato un ultima¬ 
tum che suona come defini¬ 
tivo: «Adesso tirate fuori i 
soldi della peschiera, altri 
m-:nti aspettatevi il peggio ». 
Ancora miliardi (pare tre). 


sono stati richiesti alla fa- 
ra glia dello studente Dino 
Toniutti. rapito a Macomer 
sotto Natale. La madre, si¬ 
gnora Giovanna SoUnas. ri¬ 
sponde per radio che «la fa¬ 
miglia non possiede nesun 
grosso patrimonio, ed è pron¬ 
ta a dimostrarlo, documenti 
alla mano». Chi ha informa¬ 
to i banditi circa la « favo¬ 
losa ricchezza dei Toniutti» 
non conosceva esattamente 
le reali disponibilità dei ge¬ 
nitori e degli altri parenti. 
E* vero che il giovane Dino 
non possiede nulla di suo: 
a 28 anni, sposato con due 
figli, frequentava ancora 
l'Università e tirava avanti 
grazie ad un ass egno mensi¬ 
le della madre. 

A Macomer. comunque, la 
gente ha sempre parlato dì 
miliardi. « Questa voce po 
polare — conclude la signo¬ 
ra Solinas — deve aver trat¬ 
to In inganno coloro che han¬ 
no portato via mio figlio. 
Vorrei essere ricca davvero, 
mi sentirei tranquilla. Ciò 
non toglie che siamo pronti 
a fare qualsiasi sacrifciò per 
far tornare a casa Dino». 


Dalla soffra redazioae 

PALERMO — La procura del¬ 
la Repubblica di Messina ha 
disposto il sequestro della 
cartella cllnica di Maria A_, 
la giovane denna di Brolo, un 
paesino della provincia, rico¬ 
verata nella clinica ostetrica 
del policlinico universitario 
dopo l’Intervento di aborto 
clandestino presso l’ambula¬ 
torio di un noto professioni¬ 
sta, il prof. Giovanni Azzo¬ 
lina. 

n procuratore capo. Rocco 
Scisca, in un incontro con 
una delegazione delVUDI ha 
ulteriormente assicurato che 
compirà tutti gli atti necessa¬ 
ri per colpire ogni responsa¬ 
bilità. n ginecologo indicato 
dal marito della donna come 
l'autore della pratica di abor¬ 
to clandestino, è stato ascol¬ 
tato da un funzionario di po¬ 
lizia e il verbale dell’interro¬ 
gatorio è stato trasmesso alla 
procura. 

La condanna del grave epi¬ 
sodio (Maria A. in seguito 
all'intervento clandestino ha 
dovuto subire l’asportazione ! 
dell'utero) è stata espressa u- 


fiitariamente In un documen¬ 
to sottoscrìtto dal PCI. dalla 
DC, dal PSI. dal PIA. dal 
PRI e dal PSDI. Nel docu¬ 
mento si auspica anche la 
piena attuazione della legge 
sulla interruzione della gra¬ 
vidanza e la realizzazione dei 
consultori familiari, strutture 
queste indispensabili per la 
salute della donna, per la 
prevenzione degli aborti 

Davvero singolare appare 
la maniera con la quale il 
ginecologo sotto accusa ha 
tentato di scrollarsi di dosso 
le sue pesanti responsabilità. 
In una lettera inviata dal suo 
legale al quotidiano locale di 
Messina, il prof. Azzoflna 
minaccia querele contro quan¬ 
ti avrebbero leso la sua « ono¬ 
rabilità ». Ma i fatti sono ab¬ 
bastanza chiari. E le prove a 
dir poco schiaccianti. Del re¬ 
sto lo stesso Azzolina con¬ 
ferma nella sua lettera che 
la donna si è recata nel suo 
ambulatorio la mattina di sa¬ 
bato scorso. 

«Mi è parsa molto agitata ; 
— scrive il professionista — t 
e tale stato psicologico era ’ 
dovuto al fatto che la donna ‘ 


ai riteneva incinta e non in¬ 
tendeva portare avanti la ma¬ 
ternità in quanto già madre 
di 5 figli e data la miseria 
che affliggeva l’attera fami¬ 
glia non voleva accogliere al¬ 
tri nati ». 

Il medico sostiene, più a- 
vanti, di aver visitato la don¬ 
na e consigliato il ricovero 
al policlinico. Maria A. a que¬ 
sto punto, sempre secondo il 
prof. Azzolina. insieme col 
marito avrebbe « salutato cor¬ 
tesemente con un Inchino» e 
sul portone deH’arobulatorio 
compensato la visita «con 50 
mila lire». Un racconto, co¬ 
me si vede, con alcuni aspetti 
incredibili, attraverso II qua¬ 
le il professionista gioca sco¬ 
pertamente la carta di scari¬ 
care ogni responsabilità sui 
sanitari del policlinico. 

Ma a questo punto fa fede 
la cartella clinica che, nella 
crudezza della terminologia 
medica, non lascia alcun dub¬ 
bio. H referto parla infatti di 
« perforazione traumatica del¬ 
la parete anteriore dell'ute¬ 
ro con Impegno di un'ansa In* 
testuale nella cavità uteri 
na». 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Ad 
oltre tre mesi di distanza 
dall’eiezione dei consigli di 
circoscrizione non si è an¬ 
cora proceduto — nonostan¬ 
te le ripetute sollecitazioni 
del nostro partito e delle 
popolazioni di numerose fra¬ 
zioni — al loro insediamen¬ 
to. Solo di recente, la DC si { 
è resa promotrice di una ; 
riunione interpartitica per j 
discutere .«ulla ripartizione j 
delle presidenze dei consigli 
di circoscrizione. 

E una riproposizione del 
vecchio metodo delle lottiz¬ 
zazioni che tanto danno re¬ 
ca alla vita pubblica ed alla 
stessa credibilità delle Isti¬ 
tuzioni democratiche. La se¬ 
greteria della Federazione 
comunista ha deciso di non 
partecipare all’incontro, in 
coerenza con quanto finora 
sostenuto, e cioè che « le 
presidenze e gli organismi 
elettivi del consigli di cir¬ 
coscrizione devono essere 11 
risultato dell’iniziativa auto¬ 
noma delle forze politiche de¬ 
mocratiche presenti nei con¬ 
sigli stessi ». j 

L'Iniziativa del PCI ha co¬ 
stretto la DC alla difensiva I 
con un a lettera del commis- [ 
sarto. Il quale esprime mera- j 
vigila perché il PCI abbia [ 
rifiutato un Incontro «sui 
modi più idonei a far si che j 
1 consigli di circoscrizione | 
siano insediati al più presto». ! 

C'è da restare esterrefatti: ( 
l’unico modo possibile per 
far funzionare i consigli è * 


Anche per le circoscrizioni e Reggio 


La vocazione della DC 
a lottizzare tutto 


quello di superare ogni re- | 
mora politica ancora esisten- | 
te nella DC. invitando il , 
sindaco — come da ripetute t 
richieste del PCI — a prò- j 
cedere aU'immediato inse- i 
diamente dei cons.gli di cir¬ 
coscrizione. strumenti di de¬ 
mocrazia 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tività dell’ amministrazione 
provinciale, il gruppo consi- j 
tiare comunista ha chiesto , 
un confronto politico sulla 
definizione delle linee gene¬ 
rali e delle scelte cui dovrà 
informarsi il piano di investi¬ 
menti (di circa 50 miliardi di 
lire) che Tamminlstrazioie 
provinciale può attuare col 
programma della Cassa de¬ 
positi e prestiti. 

Il gruppo comunista rile¬ 
va la necessità di un raccor¬ 
do del piano di investimenti 
(che non dovrà essere sosti¬ 
tutivo di opere previste o da 
prevedere con altri canali di 
finanziamento) con le Indi¬ 
cazioni della programmazio¬ 
ne regionale relativa al re¬ 
cupero delle zone interne di 
collina e di montagna. 

Per quanto riguarda la 
scuola occorre riequilibrare 
territorialmente l’Intervento 


della Provincia: per la via¬ 
bilità è necessario un serio 
impegno progettuale per in¬ 
dividuare i nuovi tracciati di 
collegamento che recuperino 
le zone emarginate di colli¬ 
na e di montagna e per at¬ 
tenuare i notevoli limiti del¬ 
la viabilità jonìca; per l’as¬ 
sistenza socio-sanitaria bi¬ 
sogna creare le strutture 
previste dalla riforma sani¬ 
taria e nel contempo, con¬ 
sentire. con una quota di 
investimenti aggiuntivi, la 
realizzazione di strutture ter¬ 
ritoriali non realizzate ccn i 
fondi già a disposizione ed 
inutilizzati perché insuffi 
denti. 

Per lo sport bisogna prl 
vilegiare i centri totalmente 
o parzialmente privi di at 
trezzature realizzando strut¬ 
ture polivalenti al servizio 
di attività di base a livello 
di massa. E’ questo un ban¬ 
co di prova su cui si misu¬ 
rerà la capacità prepositiva 
dell’attuale giunta provincia¬ 
le e la possibilità stessa di 
un confronto ravvicinato fra 
tutte le forze politiche de 
mocratiche. 

Enzo Lacaria 



















































